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Quanti  è  anco. 

fa  di  piacere  e  di  pregio  il  vi" 
vere  della  memoria  delle  età 
fatate  del  mondo  ,  non  devo- 
to effere  ignoti  ,  nè  fonno  ef- 
fer  di/cari  gli  Jiudj ,  e  la  for- 
te con  cui  in  quejì'  Opera  il 
fuo  Autore  ba  tentato  dì  fvi. 
luppare  la  verità  de'  fatti  dal. 
le  tenebre  oni?  era  involta,  e 
a   4  col. 
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collocarla  nel  fuo  vero  ed  a- 
perto  lume.  ^Anche  prima  che 
io  fojji  moffo  dalla  fama  e  dal 
valore  di  tal'  Opera  a  farne' 
fa  Traduzione  ,  ni  augurava 
già  da  lungo  tempo  qualche  oc- 
cafione  favorevole  per  adempie- 
re in  parte  i  fommi  doveri  del 
più  profondo  ojfequio  ,  e  della 
più  giujìa  gratitudine  ver/o  il 
merito  e  la  protezione  di  V.  E. 
coficchè  appena  quefla  mi  fi  pre- 
fentò ,  che  nel  primo  concepir- 
ne il  'difegno  refiò  defiinata  al 
grande  onore  d'  e  fere  offerta 
e  confecrata  al  vojìro  Home  ., 
Oltre  V  inclinazione  e  V  obbli. 
go  mio  particolare  ,  la  mate- 
ria fieffa  dell'  Opera  pare  che 
venga  da  se  a  porfi  fotta  il  vo- 
mirò ìllujire  patrocinio,  Voi  ef- 
fendi quello  a'  giorni  mflri , 
che  per  le  voflre  azioni  fiete 
degno  (oggetto  e  materia  ,  e 
per  la  vojlra  eloquenza  e  prò- 
fott- 
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fondo  fapere  il  degno  Autori 
dell'  Iftoria.  Per  quanto  vrfia 
che  dire  e  dell'  Eccellentijftma 
voftra  Famiglia,  dell'  Eroe  Gi- 
rolamo vofiro  Fratello,  la  gran 
Vittima  della  Patria  e  della 
Fede,  di  Marino  vivente,  de\ 
voftri  Figliuoli  e  Nipoti,  gli  u. 
ni  col  Zio  e  con  Voi  foftegno, 
gli  altri  ficura  fperan^a  della 
Repubblica  ;  tuttavia  vi  fi  ren- 
derebbe poco  giufii%ia  in  cerca' 
re  fuori  dì  Voi  sciò,  che  vi  ren- 
de fiimabile.  I  fingolari  talen- 
ti ,  che  dà  iddio  quando  vuol 
felicitare  le  Repubbliche  ,  fe- 
condati da  Voi  con  le  continue 
applicazioni  e  fatiche,  fono  qne' 
fonti,  da  cui  già  per  tant'  an- 
ni fcorrono  le  benedizioni  fu  lo 
Stato  ,  le  dignità  e ,  la  gloria 
fu  la  Voftra  Perfona ,  Neil» 
ftudio  delle  fovrane  e  divini 
verità,  in  quello-  dell'  opere 
degli  ' «omini  più  accreditati  per 
a    5  f<* 
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faperl  e  per  probità  ,  fieli'  of- 
fervaxione  de' fecoli  remoti ,  nel- 
la  continua  efperienza  e  riflef- 
fone  fu  la  voftra  età  ,  avete 
raccolto  tutto  ciò,  che  ferve 
'  a  far  retto  il  cuor  voflro ,  ed 
«  conofcere  le  dtfpofooni  di 
quello  degli  altri  uomini  ,  a 
trattare  a  fondo  le  materie  le 
più  importanti ,  a  jciogliere  le 
più  difficili,  a  conciliare  le  più 
diffami,  a  far  tutto  afcende- 
te  a  lue'  primi  principi ,  che 
fono  i  facri  fondamenti  delle 
Leggi ,  e  delle  Repubbliche  : 
fpandendo  così  i  tefori  della 
fcien%a,  come  rugiade  a  ricrea- 
te il  Secolo  languido  ed  abbat- 
tuto ,  ad  accrefeere  onore  a 
que' ,  che  vi  fono  compagni  nel 
Mnifiero,  a  formare  la  felici- 
tà de'  Popoli  raccomandati  e 
commetti  alle  vojìre  fillecitudi- 
ni  dalla  Provìden^a  .  V  alto 
voflro  fapere  oh  quanto  riceve 
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Ldì  efienfion'e ,  e  di  profondità 
da  quello  fpirito  di  Religione 
(he  vi  anima  ,  da  quel  [anta 
Zelo  ,  che  avete  per  il  culto 
degli  Altari ,  da  quella  fida 
pietà  ,  di  cui  fate  pubblica- 
mente profejfione:  Tietà  di  e- 
fempio  tanto  più  efficace  in  Voi, 
quanto  che ,  fen\a  intere/fare 
la  voftra  coscienza  ,  infognate 
in  qual  maniera  fi  può  ejfer 
grati  all'  <Altifftmo  ,  fenza  of- 
fendere le  leggi  del  commercio 
e  della  focietà  più  colta.  Die- 
tra  a  quefta,  non  è  meraviglia 
fe  feguono  quelle  importanti  e 
luminofe  qualità  ,  che  fino  le 
forgenti  ne'  Cittadini  della  for. 
tunata  voftra  'Repubblica  di 
quella  moderazione,  affabilità, 
e  dolce%x.a)  che  temperano  la 
fuperiorità  del  grado,  che  af- 
ftcurano  ed  invitano  que' che 
fono  {oggetti ,  e  rimandano  i 
fufplkbevoli  contenti  fempre  di 
a    6  Lo- 
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Loro  e  di  Voi .  Umano  e  dol- 
ce alle  necejfità  di  tutti,  fag- 
gio ,  fermo  ,  ed  immobile ,  do- 
ve la  ragione  il  vuole ,  /'  or. 
dine,  e  la  dignità.  Quindi  è; 
che  tale  è  la  confidenza  della 
Patria  nel  voftro  lume,  e  nel- 
le vofire  virtù  ,  che  gli  anni 
della  voftra  vita  non  ponno  nu- 
merarfi  fenza  le  pubbliche  oc- 
cupazioni ,  in  cui  Jiete  fiato  im- 
piegato .  Sen^a  raccontare  le 
molte  e  tutte  importanti  Cari- 
che addogatevi  e  nella  Domi- 
nante ,  e  nello  Stato  ,  e  por- 
tate da  Voi  con  tanto  frutto 
de'  Sudditi,  con  tanta  riputa-' 
Zione  de'  Sovrani  Magiftrati, 
con  tanta  gloria  delle  Leggi  : 
fono  ormai  otto  lujìri,  che  ne-' 
gli  affari  dello  Stato  fiedete 
tino  degli  oracoli  nel  Santua- 
rio del  Principato,  e  fono  or- 
mai cinque  luftri  dachè  per  co-, 
mando  pubblico  nella  voftra  *. 
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pria  fiett  V  oracolo  di  tutte, 
le  Nazióni  dell'  Europa .  E 
nel  faatuarìo  Politico ,  e  nel!" 
IJloria  non  è  mai  comparsa  con 
più  dì  lume  e  di  forza  il  ta- 
lento della  parola  ,  quanto  e 
ne'  voflri  puhblìci  difcorjì,  e  nel. 
le  voflre  conferenze  particolari, 
e  nell'  ammirabile  Opera  ,  in 
cui  con  un  lavoro  pieno  di  or- 
dine, di  fodezza  ,  e  di  digni- 
tà avete  conj agrate  all'  immor- 
talità le  memorie  illuflri  della 
vojìra  Repubblica,  e  quelle  del 
Cripanejìmo .  V  Antichità  più 
remota  e  più  dotta  addotte- 
rette  volentieri  per  fue  le  vo- 
p -e  fatiche,  e  la  più  lontana 
pofierìtà  farà  fua  gloria  d  ì- 
mitarle.  tutte  quefte  ragio- 
ni mi  fia  permejjo  di  aggiunge, 
re  anche  quella,  che  najce  in 
me  dalle  infinite  obbligazioni, 
con'  cui  mi  avete  felicemente 
petto ,  e  internato  al  vofiro 
fer- 
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fervigio  ;  non  tanto  col  rendermi 
degno  a  illufìrar  le  mie  Jlam- 
pe,  e  renderle  famofe  a  tutto 
il  Mondo,  coli' impresone  del- 
le voftre  lfiorie  ;  quanto  con 
mille  altre  tefiimonian%e  della 
vojìra  incomparabile  protezione, 
guefia  per  me  è  un  dono  del 
cielo  ,  e  una  feliciffima  preven- 
zione in  mio  favore  :  impercioc- 
ché full'  efempio  ,  e  fulla  fede 
del  vofiro  patrocinio ,  nìuno  ar. 
dirà  negarmi  ciò,  che  vederà 
effermi  conce/fo  da  Voi.  Pene- 
trato da  tanti  così  veri,  e  co- 
li pieni  benefit},  à?  quali  co- 
mfco  e  fento  la  for%a  e  la  glo- 
ria ,  con  umilijfimo  offequio 
tefio 

Di  V.  E. 


Vsrti.  Obbligò  Ofle"!*fV. 
Giovanni  Manfrè. 
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Dello  Studio  di  Padoa. 

H Avendo  veduto  per  la.  Fede 
di  Revifione ,  &  Approba- 
tione  del  P.  F.  Tomaio  Maria  Gen- 
nari Inquifitore  nel  Libro  intitola- 
to :  la  Storia  Profana  dal  ftto  prin* 
cipio  firn  al  prejente  compofla  àalV 
^Autore  della  Storia  della  Chiejà ,  tra* 
dotta  dalFram*efc  in  Italiano  da  Sei- 
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\  Michiel  Morofini  Refi; 
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PREFAZIONE 

S  O  P  R  A 

LA  STORIA- 

V  Storia  in  gene- 
rale è  Narrazio- 
ne  ili  Fatti.  Ella 
è  divcrfa per  re- 
lazione a'  Fatti 
diverfi  ,  ed  alle 
maniere  diverfe, 
onde  ii  raccon- 
tano i  Fatti.  Se  i  Fatti,  che  lì  ri- 
ferifeono  fono  inventati,  eJla  non 
è  più  ima  Storia,  che  l'impongala 
verità  de'  Fatti ,  che  fon  riferiti  ;  è 
ima  pura  Favola  ,  cui.  impropria- 
mente fi  attribuifee  il  nome  di  Sto- 
ria Favolofa.  Se  la  Narrazione  ha 
fopra  la  verità  il  fondamento ,  ma 
ornata  Ài  circioftanze  eftraordina- 
rie,  e  maravigliofe ,  inventate  per 
renderla  più  aggradevole,  o  più 
fìupenda ,  in  iòlianza  è  una  Storia, 
ms.  è  figiurata  dalla  finzione.  La 
fola  Narrazione,  che  merita  il  no- 
«ne  di  Storia ,  ècjiieilade'Fattireah 


PREFAZIONE, 
fi,  ed  effettivi  della  maniera  onde 
fon  fucceduti,  o  verifimilmente  deb- 
bono eflère  fucceduti:  perchè  nel- 
le circostanze  della  Storia  il  verifi- 
mile  può  aver  luogo,  purché  non 
fìa  efpofto  che  per  verisimile  ,  e 
non  fìa  preferito  alla  verità1 . 

Si  può  dire  ,  che  la  Storia  fia 
tanto  antica  quanto  il  Mondo  , 
perch' è  cola  naturale  agli  Uomini 
il  raccontare  quanto  hanno  vedu- 
to, e  quanto  hanno  udito.  Un  Pa- 
dre dice  a'iuoi  Figliuoli  quanto  ha 
udito  da'fùoi  Antenati,  quanto  è 
avvenuto  a  fuo  tempo  ,  ed  i  fuoi 
Figliuoli  lo  ridicono  ai  loro,  coli* 
aggiugnervi  i  nuovi  fatti  ,  che  nel 
tempo  loro  fono  avvenuti  .  L*  in- 
terefle ,  la  vaniti ,  il  piacere ,  paffio- 
ni  femore  infeparabili  dall'  Uomo, 
fono  Irate  in  ogni  tempo  motivi 
predanti  per  iipignere  gli  Uomi- 
ni a  raccontare  i  Fatti,  de' quali 
avevan  notizia  ;  l' ìnterefle  per  in- 
fegnare  a'  loro  Congiunti  ciò  che 

JJOtelTe  lor  efler  utile,  o  nocivo; 
a  vaniti  per  trar  della  gloria  da* 
Fatti  ,  ne' quali  avevano  avuta  par- 
te ;  il  piacere  per  aggradevolmen- 
te  difcorrere  ,  perchè  non  vi  è 
cofa  più  aggradevole ,  che  la  me- 
mo- 
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PREFAZIONE, 
moria  delle  cofe  pallate.  Ne' pri- 
mi tempi  eflèndo  la  vitrv  degli  Uo- 
mini aliai  lunga ,  e  la  lor  maniera 
di  vivere  molto  pura  ,  fi  conten- 
tavano di  una  Narrazione  verba- 
le .  Ebbero  poi  ricorfo  alla  Icrimi- 
ra  per  far  fapere  a'  lor  Discendenti 
quanto  era  neceflàrio  che  fapeflèro 
de' tempi  parlati.  Lafciarono  dap- 
principio alcune  Memorie  delle  co- 
fe, l' oflérvazion  delle  quali  era  lo- 
ro importante  ,  come  della  nafci- 
ta  de' lor  Figliuoli ,  dellamortede' 
loro  Padri,  del  bene,  che  aveva- 
no ricevuto  da'  loro  Amici,  del 
male,  che  i  lor  nemici  loro  aveva- 
no fatto  ,  e  de'  principali  avveni- 
menti della  lor  vita .  Non  eflendo 
più  in  ufo  l' antica  ièmplicità  di 
vivere,  eflèndofi  i  Popoli  feparati 
in  divedi  Corpi  di  Stati,  ed  alcu- 
ni eflèndofi  eletti  de  i  Re  ;  la  di- 
vifione,  eh' entrò  fra  loro,  la  cupi- 
digia di  rapir  le  terre ,  e  le  ric- 
chezze degli  altri  (òtto  varj  prete- 
rii ,  l'ambizione  de  i  Re  di  ren- 
derti padroni  di  un  grand'  Impe- 
rio ■  cagionarono  delle  guerre, 
che  fomminiftraron  alle  Storie  il 
principale  argomento .  Lo  ftabili- 
inenw  delle  Monarchie,  delle Re- 
pnb- 
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PRIU- AZrON'E. 
pubbliche ,  delie  O'ttà  ,•  i  cornimi 
eie'  Popoli-,  le  fùcceflkmi  de  i  Re, 
e  de'  Magistrati ,  l' invenzion  delle 
Scienze,  e  dell'Arti,  le  belle  azio- 
ni, le  Perfone,  che  fono  Hate  ec- 
cellenti o  nellaguerra,  onellapa- 
ce ,  o  coli'  armi,  o  colla  loro  eiu- 
ftizia,  prudenza,  o  fapere  ,  fono 
anch'  entrate  nella  Storia  come  co- 
fè  importanti,  e  degne  di  efler  no- 
tate ;  fifono  trovati  degli  Uomini  ', 
che  non  iòlo  hanno.-raccolto-code- 
fli  Fatti  per  metterli  in  ilèritto,  ma 
gli  hanno  anche  ornati  colla  poli- 
tezza del  loro  ftile ,  e  colla  lord 
eloquenza.  Alle  lor  Narrazioni  è 
flato  attribuito  propriamente  il  no- 
me di  Storie. 

La  maniera  di  conlèmre  aliar 
Pofterità  la  memoria  degli  avveni- 
menti ,  è  fiata  molto  diverrà  in 
tempi  divertì .  Ne'  primi  furono  Ita- 
Mite  delle  ielle  annuali  ,  per  ri- 
durre a  memoria  gli  avvenimenti, 
in  onore  de'  quaU  erano,  iftituite  ; 
alzaroniì  Mucchj  di  pietre  ,  ovve- 
ro Colonne  per  inoltrare  il  luogo 
dell'  avvenimento ,  e  per  confermar- 
ne la  memoria:  furono pofeia po- 
lle delle  Ifcrizioni  fopra  le  colon- 
ne, le  quali  infegtuyauo  quanto  e- 
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PREFAZIONE, 
ra  avvenuto.  Le  Città  ,  i  Tempj,; 
gli  Altari,  i  Sepolcri,  i Trofei,  le 
llatue,  e  le  Monete  fono  flati  ali- 
tatici monumenti  degli  avvenimen- 
ti paflati .  Fu  pofta  in  fine  V  appli- 
cazione nel  mettere  in  ifcritto  la 
Narrazione  delle  cofe  più  degne 
di  attinta  confido  razione .  Gli  uni 
hanno  ftefo  fopra  gli  antichi  mo- 
numenti, e  fopra  le  memorie ,  che 
avevano ,  la  ftoria  delle  colè  pa£- 
fate  i  gli  altri  hanno  fcritto  quelle 
del  loro  tempo,  delle  quali  erano 
flati  i  teflimonj  ,  ovvero  avevano 
relazioni  fedeli  ;  alcuni  .hanno  fat- 
to delle  memorie  di  quanto  lore- 
ra  avvenuto  ,  di  quanto  avevano 
fatto  nelle  imprefè  civili ,  o  milita- 
ri, delle  quali  loro  eia  ftata  conv» 
mefia  la  cura,  o  di  quanto  aveva- 
no veduto  ne1  viaggi  da  eflì  fatti. 
Alcuni  tocchi  d'ammirazione  per 
gli  Uomini  grandi,  hanno  fcritta 
la  loro  vita;  altri  per  amore  ver- 
fo  la  loro  Patria ,  o  verfo  la  loro 
Nazione  ne  hanno  fcritto  il  prin- 
cipio ,  il  progrefìo  ,  e  i  cornimi. 
La  Religione  molti  ne  ha  fpinti  a 
fcrivere  ciò  che  appartenerle  po- 
teva .  Ve  ne  fono ,  che  concepen- 
do qualche  cola  anche  più  vafta,- 
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V  REFAZIONE. 
hanno  abbracciata  la  Storia  univer- 
fale  del'  Mondo  .  Codefti  varj  di» 
fegni  hanno  prodotte  le  Storie  di- 
veriè  ,  e  la  maniera  di  fcriverle 
n'c  fiata  differente . 

Il  metodo  più  naturale  di  (crivel- 
la Storia  era  il  narrare  con  fem- 
plicità  ,  e  fedeltà  i  Fatti .  Quello 
tu  feguito  da  Mose  il  più  antico 
Storico,  che  noi  abbiamo  :  quello 
era  anche  verifimilmente  quello  de- 
gli Storici  antichi  di  varie  fazio- 
ni .  Non  fi  può  almen  dubitare, 
che  codefto  non  forfè  il  metodo 
de  i  Padri  delle  .Famiglie  ,  che 
lafciavano  delle  memorie  a  i  loro 
Figliuoli  ;  e  quello  de'  pubblici  Re- 
gimi, ch'erano  ftefiin  ogni  (lato, 
ed  è  anche  da  credere ,  che  i  pri- 
mi Storici  di  varie  Nazioni  non  fe 
ne  fieno  allontanati  .  Ma  come  co- 
delta  maniera  iniùlfa  di  racconta- 
re i  Fatti  nuli' aveva  ■  che  rifveglilf- 
fe  lo  (pirito ,  ed  intereflafle  il  Let- 
tore, fu  rifoluto  di  condire  la  Nar- 
razione con  circoflanze  llupeiide, 
e  maravigliofe  :  codella  è  la  ma- 
niera della  quale  i  Poeti  hanno 
fcritto  le  llorie  antiche  ,  facendo- 
vi intervenire  i  loro  Dei ,  e  riem- 
piendo le  l<k  J\«rrazirnj  di  circo- 
:•'  ftan- 
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PREFAZIONE. 
-iUnze  eftr  aordinarie ,  da  elfi  in- 
ventate; ma  come  codetta  manie- 
ra di  narrare  era  contraria  alla  fe- 
deltà della  Storia,  qualunque  iòne 
l'approvazione  avuta  nei -mondo, 
fi  fono  trovate  Pe  rione  di  buon 
gufto  ,  e  amanti  della -verità,  le 
quali  fe  ne  fono  corrette,  ed  han- 
no prefo  a  fcrivere  la- Storia  lènza 
meicolar  Favole  alla  di  lei  narra- 
zione :  tuttavia  per  non  lafciarla 
fenza  ornamento  ,  confervandovi 
la  verità  de' Fatti,  hanno  prefa  la 
libertà  di  aggiugnervi  il  verifimi- 
le ,  o  col  farvi  entrare  ragionamen- 
ti ,  o  difeorfi  convenienti  al  tempo, 
o  alle  Perfone,  o  coli' aggiugnervi 
onervazioni  politiche ,  e  morali  per 
manifeftare  i  motivi  degli  Attori, 
o  per  dar  luogo  di  riflettere  fopra 
le  azioni.  Quefta  è  la  maniera  del* 
la  quale  gli  Storici  più  famofi  han- 
no compofte  le  loro  Storie ,  ed  a 
quefta  lorta  di  Opere  l'Antichità 
ha  dato  nome  di  Storia  :  perchè 
il  debito  di'  un  vero  Storico  non 
è  'I  fare  una  narrazione  Iterile  di 
Fatti,  e  di  Avvenimenti,  ènecefla- 
rio  vi  faccia  vedere  1'  efattezzadel 
fuo intendimento ,  l' eftènfìon  di  ma 
jmjnaginattYa  ,  ?  abbondanza  de; 
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Èioi  penfieri ,  e  'n  ifpezieltà  dilicac- 
rezza  ,  ed  eloquenza  nella  fila  Nar- 
razione :  è  duopo  l' adorni  con 
tutro  ciò,  che  può  recare  diletto, 
e  ammaendando  ii  fiio  Lettore  gli 
apporti  divertimento  ,  e  lo  rapi- 
da, per  così  dire  ,  in  guiià  tale, 
che  refti  come  tralportato  ne'  tem- 
pi ,  e  ne'  luoghi  ne'  quali  (accedet- 
tero gli  avvenimenti ,  e  non  folo 
creda  leggerli,  ed  udirli  ,  ma  an- 
che vederli. 

Codetta  elevazione  in  pochi  Sto- 
rici fi  ritrova  ,  ma  per  lodevole 
ch'ellafia,  Infogna  confeflàre,  eh" 
è  aliai  inutile  per  l'iniègnamento, 
e  notizia  de' Fatti  .  Ogni  Uomo, 
che  fi  reftrigne  nel  faper  efattamen- 
te la  verità  de'  Fatti ,  e  non  è  ca- 
pace di  lalèiarfi  ièdurre  dal  verifi- 
mile  ,  nè  di  lalèiarfi  forprendere 
dall'eloquenza,  fi  contenta  di  una 
Narrazione  lèmplice  ,  e  lèguita» 
purché  fia  nobile  j  e  non  defiderat 
gli  ornamenti  affettati  ond'  è  ripie- 
na ,  come  iòno  i  ragionamenti, 
che  da  Tucidide ,  e  Tito-Livio  fo- 
no fatti  efprimere  da  i  lor  Attori; 
quelle  fon  opere  dieloquenza  per 
verità  eccellenti,  che  convengono 
alle  cofe,  e  alle  perfone,  ma  non 
appa- 
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apparile  ,  eh'  elle  fieno  ftate  efc 
prefle,  ne  abbiano  potuto  cflèr  et 
prefle  dalle  perfone,  alle  quali  le 
attribuifeono ,  della  maniera  di  cui 
le  hanno  compofte  :  così  non  ap- 
partengono propriamente  alla  Sto- 
ria ;  fon  opere  pofticce ,  che  vi  fo- 
no appropriate  per  fuo  ornamen- 
to .  Erodoto  ,  Tacito ,  Erodiano 
fono  più  moderati  ne' difeorfì,  che 
da  efli  fono  inferiti  nelle  loro  Sto- 
rie ,  che  più  fi  accortane  al  verifi- 
mile,  ma  con  tutto  ciò  fono  fem- 
pre  opere  dello  Storico,  e  quan- 
do egli  non  faccia  fede ,  che  fono 
quelli  i  termini  fteflì ,  de'  quali  fi 
fieno  fervitc  le  Perfone  introdotte, 
o  non  traferiva  le  lettere  origina- 
li, fon  fempre  opere  finte ,  inven- 
tate ,  e  dopo  il  Fatto  compofte . 
Non  fo  fe  quella  fia  la  ragione, 
oppure  la  difficoltà  di  riulcire  in 
quefto  genere  ,  e  di  ben  imitare 
que'  gran  Modelli ,  che  han  fatto 
rinunziare  agli  Storici  de'  Secoli  fi- 
glienti l'inferire  nelle  loro  Storie  fi- 
mili  opere  di  eloquenza:  il  vero  è, 
che  fon  divenute  affai  rare  nelle 
Storie  ordinarie ,  nelle  quali  gli  Au- 
tori fi  fon  contentati  di  metter  del 
loro  alcune  rjfkffioni  politiche,  s 

ino. 
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•morali,  dalle  quali  potrebbe  il  Let- 
tore affai  bene  attenerli  ,  e  fono 
allo  /peflb  falfe ,  ovvero  fatte  con 
/èntiménto  dì  parzialità  ,  e  pre- 
venzione . 

Per  ritornare  al  noftro  /oggetto, 
parmi  che  la  maniera  migliore ,  e 

Juù  utile  di  fcrivere  la  Storia  fi  a 
o  {tenderla  in  forma  di  memorie 
fedeli,  ed  elàtte  ,  nelle  quali  non 
fi  riferivano  i  ioli  Fatti,  ma  le  cir- 
coftanze  eflènziali  de  i  Fatti ,  il 
camminar  de^li  Eferciti,  le  Batta- 
glie, e  gli  Ailedj  ,  le  Azioni  degne 
di  oflervazione ,  le  Rivoluzioni  av- 
venute negli  Stati  ,  le  mutazioni 
de' Principi,  e  di  Governo,  laDe- 
fcrizione  de'  luoghi  ,  e  de'  Paefi , 
allorch' è  neceflaria,  e  gli  altri  Fat- 
ti confìderabili ,  che  riguardano  gli 
Avvenimenti,  e  le  Perfone  .  Tali 
fono  i  Comentarj  di  Cefare ,  da 
Cicerone  favi  amente  propolli  co- 
me Modello  di  Storia  perfetta  : 
„  Sono,  dice,  /empiici  e  naturali, 
„  e  fembrano  Ipogliati  d' ogni  or-* 
„  namento  .  Cefare  col  farli  ha 
„  fomminiftrato  agli  Sciocchi  del- 
„  la  materia  per  comporre  la  Sto- 
t,  ria ,  ma  ha  diltolto  i  Savj  da 
„  quella  imprefa  .  E'  codefto  un 
b  dafei 


Digiìized  by  Google 


PREFAZIONE, 
darci  ad  intendere ,  che  Cicerone 
confiderava  i  Comentarj  ,  o  Me- 
morie di  Cefare  come  la  maniera 
di  fcrivere  la  Storia  più  confor- 
me alla  natura ,  e  alla  ragione . 

Molte  Memorie  ,  eflèndo  raccol- 
te da  varie  Storie  particolari,  fan- 
no un  corpo  di  Storia  .  A  quello 
fi  lòn  applicati  per  la  maggior  par- 
te gli  Storici,  i  quali  altro  non  han- 
no fatto ,  che  riferire  i  Fatti  com- 
prefi  nelle  Memorie  ,  e  negli  Sto- 
rici d'  ogni  tempo  .  Coloro ,  che 
lo  hanno  fatto  con  eftenfione  ,  e 
di  uno  ftile  feguito,  hanno  meri- 
tato il  nome  di  Storici  ;  altri  non 
ne  hanno  comporti  che  de  i  Ri- 
flretti:  ed  alcuni  in  fine  hanno  fo- 
lamente  polli  in  ordine  i  Fatti  fe- 
condo 1'  ordine  degli  anni  col  fom- 
mariamente  accennarli ,  e  quello  fi 
dinomina  Cronica,  metodo  como- 
diflimo  per  mettere  innanzi  agli 
occhj  un  grandirtuno  numero  di 
Fatti,  e  per  fapere  in  qual  tempo 
ogni  cola  fia  fucceduta . 

Eccone  a  fulficienza  per  quello 
appattiene  alle  varie  maniere  di 
fenvere  la  Storia  :  vengali  alle  varie 
forte  di  Storie  per  relazione  a'  lor 
Oggetti.  Le  prime,  e  le  più  Tem- 
pli- 
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plici  fono  quelle  le  quali  non  han- 
no per  oggetto  che  un  fol  avveni- 
mento ,  come  quella  dì  Tucidide , 
la  Guerra  del  Peloponelò  ;  ovve- 
ro la  Storia  delle  conquide  di  un 
ibi  Eroe,  come  quelle  diArriano, 
e  dì  Quinto-Curzio  ,  la  Storia  di 
Aleflandro ,  o  la  Storia  particola- 
re di  una  Nazione .  Non  vi  è  chi 
fiali  riftretto  ne'  termini  dì  quella 
Ampliata ,  ma  per  iftruire  gli  Vcy- 
mini  nella  Storia  generale  del  mon- 
do fenza  renderli  foggetti  alla  fati- 
ca di  leggere  le  Storie  particolari, 
fi  fono  trovari  Autori,  che  hanno 
fatta  la  Storia  di  molte  Nazioni  in 
tempi  diverti  ;  tali  fono  le  Storie 
di  Erodoto ,  di  Diodoro  Siciliano, 
e  di  molt-  altri .  Quegli  fteflì ,  che 
fi  fono  ritirerà  nella  Storia  di  un 
Paelè ,  ovvero  d' una  Nazione ,  co- 
me Tito-Livio  in  quella  de' Roma- 
ni, hanno  cominciato  dall'  ©riga- 
ne della  Nazione,  e  l'hanno  con- 
dotta perfino  al  lor  tempo .  Vi  fo- 
no delle  Croniche  particolari  di 
molti  Paefi  <  e  ve  ne  fono  di  ge- 
nerali per  la  Storia  di  tutte  le  Na- 
zioni del  mondo,  e  di  tutti i  tem- 
pi .  In  quello  confifte  la  divilione 
delle  varie  Ipecie  di  Storie  gene- 
fa   2  tali, 
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rali,  cioè  quelle,  che  comprendo- 
no tutte  le  Storie  particolari  di  va- 
rie Nazioni,  la  Storia  generale  di 
una  Nazione  per  tutto  il  tempo 
in  cui  ebbe  fofliftenza,  e  le  Storie 
particolari  di  un  Paeiè,  ovvero  di 
un  Popolo,  le  Storie  degli  Uomi- 
ni illultri  in  generale,  ovvero  le 
Storie  particolari  di  coloro  ,  che 
furono  eccellenti  in  una  Scienza, 
o  *n  un'  Arte ,  e  di  quelli  di  un  tal 
tempo  ,  e  di  una  tale  Nazione. 
.  Le  Storie  fono  anche  diverfe  a  ca- 
gione del  loro  fine,  e  del  loro  og- 
getto :  fra  codefti  fini ,  ed  ogget- 
ti ,  due  fono  i  riguardevoli ,  che 
dividono  tutta  la  Storia ,  l' uno  è 
la  Religione  ,  e  l'altro  è  la  Vita 
politica,  e  civile.  La  Storia  de'pri- 
mi  fi  dinomina  Storia  Santa  ,  e  Sa- 
cra, e  dacché  Gefucrifto  ha  {labi- 
lità la  fua  Chiefa  ,  Storia  Ecclejìa- 
ftica  fi  appella .  Vien  dato  per  lo 
contrario  il  nome  di  Storta  Profa- 
na a  quella  ,  che  ha  per  oggetto 
la  Narrazione  degli  avvenimenti 
civili,  e  politici  fuccedutinegl' lm- 
pcrj,  negli  Stati,  e  nelle  Città,  o 
a  cagion  delle  guerre,  o  inocca- 
fione  della  Succeflione  de'Princi- 
r  i ,  o  per  lo  ftabiliniento  delle 
Cit- 
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Città ,  e  delle  Leggi ,  ec.  Si  può 
divider  poi  ognuna  di  quelle  Sto- 
rie in  varie  Storie  particolari  per 
relazione  a'  var  j  Tempi ,  varj  Fat- 
ti, varjPaefi,  varie  Guerre,  varie 
Perfone,  ec. 

Vengati  alle  regole,  che  debbon 
feguìrii  da  uno  Storico ,  fcrivendo 
larStoria  di  qualunque  natura  ella 
fìa.  La  prima,  e  più  importante, 
fecondo  Cicerone  ,  è'1  non  dire 
fè  non  il  Vero  :  codefta  è  condi- 
zione aflb Ultamente  neceflairia  per 
fomminiftrare  ad  una  Narrazione 
il  carattere  di  vera  Storia.  Colui, 
che  rifèrifse  Farti  fàlfi  come  veri, 
ovvero  alterane  la  verità  di  certi 
Fatti,  riferendoli  d'  una  maniera 
diverfa  da  quella  onde  fon  fùcce- 
duti,  non  meriterebbe  il  nome  di 
Storico:  perchè  come  dice  Lucia- 
„  no  ,  il  debito  d'uno  Storico, 
„  e '1  principal  fine,  che  deepro- 
„  porli,  è  l'utilità  del  Lettore,  la 
„  quale  non  può  effer  tratta  che 
>,  dalla  Verità.  Se  può  infieme  con 

quefto  render  aggradevole  la  fiia 
„  Narrazione,  lo  taccia,  è  code- 
„  fto  un  Jbprappiù,  ma  che  non 
„  è  aflblutamente  neceflario  alla 
„  Storia  y  la  quale  ellènzialmente 
b    3  non 
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»  npn  confitte ,  che  nei!'  cfpofizion 
„  della  verità  .  E'  debito  di  un 
„  buon  Storico  il  fare  quanto  ha 
„.  oflervato  Tucidide  nella  fua  Sto- 
■>  ria,  eh' è,  '1  voler  piuttoilo  dif- 
„  piacere  dicendo  la  verità ,  che 
*,  piacere  col  raccontar  delle  fa- 
„  vole ,  perchè  dispiacendo  fi  gio- 
„  va  agli  altri,  e  lor  fi  nuocereb- 
„.  be  col  voler  piacere  oftenden- 
„  do  la  Verità  .  Ma  non  baita  ad 
uno  Sporico  non  dire  £  non  il 
vero ,  bifogna  anche  che  dica  quan- 
to fa  di  vero  ,  e  non  nafconda  in 
conto  alcuno  la  verità. 

La  feconda  Regola,  che  dev'ef- 
~fer  ièguita  da  uno  Storico,  èque- 
ita .  Bifogna  eh*  egli  abbia  il  corag- 
gio non  folo  di  non  dire  cofa  al- 
cuna, che  fia  falfa  ,  ma  anche  di 
non  nafeondere  alcuna  delle  verità, 
che  appartengono  alla  fua  Storia, 
ito  quid  falfi  asdeat,.ne  quid  veri, 
non  audeat .  Orietta  feconda  regola, 
e  più  diffìcile  da  ollervarfi  della 
prima.  Perchè  in  primo  luogo  nul- 
la è  più.  ordinario  alla  maggior 
parte  degli  Autori ,  i.  quali  fcrivon 
la  Storia  del  loro  tempo ,  che  l'a- 
dulazione. Gli  elogi  de  iRe.  de' 
Principi  ,  de'  Generali,  dell'  armi, 
ec. 
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te.  fono  fovente  la  principal  lo- 
ro occupazione ,  e  la  più  utile  per 
effi:  pure  non  vi  è  cofa  più  con- 
traria allo  Ipirito  della  Storia,  la 
quale  (  dice  ingegnolàmente  Lucia- 
no parlando  lopra  codetta  mate- 
j.  ria)  nonibrfre  che  vi  lia  inferita 
„  la  minor  fallita ,  come  la  Trachea 
„  Arteria  non  foffre  eh'  entri  la  mi- 
n  nima  particella  del  bere,  o  del 
„  mangiare  dentro  i  polmoni.  La 
„  Storia  ,  foggiugne  lo  fteflò ,  è 
„  molto  diveda  da'  Poemi  ;  ella 
„  permette  molt' altre  cofe,  ed  ha 
w  molt' altre  regole.  Nel  Poema  la 
„  liberti  del  tutto  è  intera ,  fenz' 
„  alcuna  violenza ,  e  T  Autore  non 
„  vi  ha  altra  regola  da  feguire  » 
„  che'l  proprio  penlkro  :  vififin- 
„  gono  ,  e  vi  li  lodano  gli  Eroi 
„  come  lì  vuole  ;  nulla  impedifee 
„  il  rendere  eguale  Agamennone 
„  a  Giove ,  a  Marte ,  e  a  Nettu- 
„  no  i  ma  la  Storia  non  ammette 
„  limili  adulazioni.  In  fomma  gli 
„  Storici  debbono  milùrare  i  loro 
„  difeorfi  come  k  Icrivelfero  fola- 
„  mente  per  la  Pofterità  ,  e  non 
„  per  le  Perfone  viventi .  Dall'  al- 
tra parte  l' adulazione  non  è  fem- 
pre  ben  ricevuta,  eziandioda  co- 
fa  *  loro* 
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loro,  a  favore  de' quali  è  impie- 
gata. Sopra  ciò  Luciano  riferifce' 
un  bel  detto  di  Alefiandro ,  che  me- 
rita non  efl'cr  pollo  in  dimentican- 
„  za  .  Ariftobolo  avendo  fatta  la 
„  detenzione  del  ringoiar  conflit- 
„  to  di  Alefiandro  ,  e  di  Poro , 
„  credette  piacer  molto  alprimo> 
„  efagerando  le  di  Ini  azioni  co- 
,,  raggiofe  oltre  il  vero  .  Aleflan- 
„  dro  avendo  gettato  lo  fguardo 
,,  fopra  quel  Libro,  com'  era  a  ca- 
,,  fo  filile  rive  del  fiume  Idafpe , 
„  lo  gettò  fubito  nelT  acqua ,  e  dik 
„  fe  nello  fteflb  tempo  all'  Auto- 
t,  re ,  farebbe  neceftario  farvi  get- 
„  tare  voi  fteflb ,  che  mi  avete  ac- 
„  tributa  una  chimerica  azione, 
„  e  mi  avete  fatto  uccidere  colle 
„  faette  degli  Elefanti  .  Piacefle  a 
Dio,  che  quanto  foggiugne Lucia- 
no ,  non  folle  flato  vero ,  che  nel 
fuo  tempo .  „  -Gli  Storici  odierni 
„  per  la  maggior  parte  ,  dice  Io 
„  fteflb  ,  trattano  come  Adulatori 
„  i  Fatti  della,  Storia,  da' quali  po- 
„  trebbefì  trarre  utilità  maggiore, 
„  e  farebbon  più  onore  a  coloro, 
*  che  fono  il  ioggetto  del  loro  di£ 
„  corfo  .  La  rifleifione  eh' ei  fa  fo- 
pra ciò  ,  ed  iniieme  con  effo  lqi 
-.    ■       »  dev. 


Digitized  by  Google 


prefazione: 

"„  dev'  efter  fatta  da  tutti ,  è  che 
„  codette  Perlòne  meritano  di  et 
»  fer  odiate ,  come  di  prelènte  vi- 
„  li,  e  manifefti  Adulatori,  che'ni 
„  avvenire  danno  luogo  di  dubi- 
„  tare  di  quanto  dicono,  a  cagio- 
ne di  loro  efagerazioni . 

Ma  fe  '1  defiderio  di  meritare  la 
grazia  di  un  Principe ,  de'  Magi- 
tirati,  e  del  Popolo,  impegna  al- 
le volte  uno  Storico  a  dire  delle' 
talliti  per  adularli,  il  timor  d'in- 
correre nella  loro  dilgrazia  ftralci- 
na  gli  Storici  per  la  maggior  par- 
te a  malcherare  la  verità ,  a  nalcon- 
dere  i  loro  vizj,  i  loro  dilètti,  le 
lor  debolezze  ,  a  lòpprimere  gli 
errori,  che  hanno commelfi o nel- 
la guerra  ,  o  nel  governo  dello 
Stato  :  ed  alle  volte  per  lo  contra- 
rio l' odio ,  che  portali  ad  un  Ti- 
ranno ,  induce  a  non  fargli  gitifti- 
zia  fopra  le  buone  qualità  da  lui 
poflèdute:  il  che  fece  ,  che  Taci- 
to giudiciofamentc  diceflè  ,  che 
le  Storie  de'  regni  di  Tiberio,,  di 
C.  Caligola ,  di  Claudio ,  e  di  Ne- 
rone, comporre  ,  mentre  codelti 
Principi  vivevan  nel  mondo,  era- 
no fafiè  a  cagion  del  timore ,  che 
.gli  Storici  avevano  avuto  di  dire: 
b  5,  "  la- 
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la  verità,  e  quelle,  eh' erano ftate 
fatte  ftibito  dopo  la  loro  morte, 
ièntivan.deir  odio  per  anche  recen-r 
te  ,  che  nudrivalì  contro  di  elfi  :.: 
Tiberii  ,,  Ca\itjue  ,  &  C/andii,  oc 
Alfronis  rei -,  fiorenfibni  ip/i'i,  oh  me- 
titmfdft:  pofiqttamt>cctderam,recen- 
tibia  oàiis  cemfofitt Jmt .  Per  bene 
fcrivere  una  Storia,  non  fi  debbo» 
no  nè  adulare,  nè  efagerare  i  vi- 
zj,  bifogna.  fcrivere  lènza  preoccu- 
pazion  d' animo  ,  e  lenza  palilo- 
ne:  fine  ira,.  &  ftuàio .  Non.fidee 
nalcondere , .  o .  mafeherare  cofa  al- 
cuna, che  fiavera,  manon-fideb- 
tjon  per.  odio  aggravar  l' elpreflìo- 
ili:  è  cofa  facile  ad  uno  Stòrico  il 
non  adulare,  quando  non  ha  a  cuo- 
re il  proprio  intereflè  ,  non  gli  è 
dilKcile  il  non  efagerare  le  colè  , 
quando  non  ha  odio,  che  fia  pec- 
ionate ;  ma  gli  è.  quali  imponìbile 
il  non  mafeherare,  ct'l  non  tace- 
re alcune  verità,  quando  ha  tutto 
da  temere  per  UT  propria  vira , , 
V  per  la  propria,  libertà,  e  per  le. 
proprie  IbQanze  ,.fcoprendolé,con 
fincerità  ;.  ed,  è  cola  affai  rara  il, 
trovare  un  tempo., in. cui  li  abbia 
la  hbertà  di  penfare  ciò  che  li  vuo-, 
le.,  e. di.  efprimere,  ciò  che.fi  perdi: . 
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Bara  ttmpomm  felicitate ,  qua  [emu- 
re qxtvclis,  &  qut  fintini  dicere  ii- 
eet. 

Bifognav  che  uno  Storico  fi  ren- 
da fuperiore  alle  differenti  paflio- 
ni,  che  agitali  gli  Uomini,  al  timo- -. 
re  ,  alla  Iperanza  ,  all'  intereflè -, 
all'odio,  ec.  »  che  uno  Storico,. 
„  dice  Luciano  ,  non  pofla  eflère 
„  fpaventato  dal  timore,  nè  con-' 
„  taminato  da' donativi  ;  dev'effer 
m  libero  ,  ed  amare  la  liberti  di 
„  parlare  con  verità  :  fimile  al  Co- 
„  mico  chiami  ogni  colà  col  iùo- 
„  nome ,  il  Fico  un  Fico ,  il  Noc- 
„  ciolo  un  Nocciolo  ;  nulla  conce- 
„  da  all'odio,  nè  all'affetto;  non 
„  abbia  compaffione  ,  nè  cariti.; 
„  non  fi  lafci  guadagnare  di  faci- 
„  le  ;  fìa  Giudice  giufto  ,  e  favo- 
„  revole  a  tutti ,  in.  maniera  che. 
„  più  non  conceda  ad  un  Uomo- 
„.  di  quello  eh'  ei  merita  "  appan- 
nila ne' fuoi  Libri  uno  lh-aniero,, 
„  che  vive  fecondo  le  fue  leggi,. 
„  non.  è  (oggetto  ad  alcuno  ;  non 
„  efamina  ciò.  che  può  piacere  a 
«quello  ,  od  a  quello  ,  ma  fem- 
„  plicement' efpone  ciò  eh' è  av- 
„  venuto .  •■: 
La.  terza  regola  per  benefcrive~ 
b.  tì  re. 
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re  fa  Storia  'è  '1  non  dare  per  cer- 
to fe  non-  ciò  eh'  è  certo ,  e  '1  ino- 
ftrare  ciò  ch'è  duhbiofo ,  ciò  ch'è 
verifirmle  ,  e  ciò  che  non  è  tale  . 
Nel  gran  numero  de'  Fatti  Storici 
«he  h  preftntano  ad  uno  Scrittore, 
ve  ne  fono  alcuni  che  fon  manife- 
Hi,  e  certi ,  come  la  morte  d'un 
Principe,  la  prefa  d'una  Citti,  e 
molt'  altri  limili;  ma  ve  ne  fono  io 
numero  infinito  che  fono  ignoti  » 
od  incerti.  I  motivi,  che  induco? 
no  ad  operare  y  Principi  ,  ed.i 
Grandi  ,,  da'  quali  dipendono  per 
la  maggior  parte  gli  avvenimenti* 
gì'  intrighi  delle  Corti ,  i-movimeiv 
a,  e  la  difoofizionc  degli  animi 
de' Popoli,  fono  quali  fempre  na.- 
lèofti .  Le  circoftanze  della  maggior, 
parte  degli  avvenimenti ,  e  delle 
itene  battaglie  fono  tanto  incerte, 
quanto  fon  variamente  riferite  da 
coloro ,  che  fono  flati  preiènti ,  e 
vi  hanno  avvuta  anche  parte  .  E' 
debito  d'  uno  Storico  fopra  il  pri- 
mo punto ,  il  non  affermare  ardi- 
tamente una  colà ,  le  non  ha  buo- 
ni mallevadori  ;  quanto,  può  fare,4' 
■è'1  dar  le  file  conghietture  per 
conghietture  :  fopra  il  fecondo,  il 
•«ferire  le  relazioni,  diyerfe  ,  e' fé-, 
...  -    -  guir 
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■guir  quella  eh*  è  più  verifìmttel 
Coloro,  che  ferirono  la  Storia  ang- 
lica, hanno  da  offervar  molte  co*. 
fe  fu  quello  punto  ,  per  non  et 
porre  il  ralfo  per  vero,  o'I  dutK 
biofo  per  cerco.  I.  E*  duopo  ce* 


rie  riferite  da  Storici  finti ,  e  fa- 
rolofi  ;  tali  fono  quelli,  che  Annio 
di  Viterbo  addurre  a.  noi  fi  com- 
piacque. H.  Non  debbono  afferà 
mare  iè  non  i  Fatti  »  che  dagli  Au- 
tori comtemporanei  fon  riferiti, 
ovvero  vifièro  dopo  non  molto 
tempo  :  perchè  tutto  ciò ,  che  del- 
l' Antichità  è  riferito  da  un  Auto- 
re novello  ,  fenz'  avere  antichi 
Mallevadori  ,  dev'  eflèr  rigettato 
come  falfo,  o  per  lo  meno  come 
affai  foipetto  di  falfità  .  IH  E" 
duopo  non  fi  fidino  delle  tradi- 
zioni popolareiche  ,  le  quali  per 
lo  più  non  hanno  alcun  fonda- 
mento .  IV.  Era  gli  Autori  con- 
temporanei ,  ovvero  che  vifferp 
qualche  tempo  dopo  Y  avvenimen- 
to de'  Eatti,  de'  quali  parlano ,  deb- 
bono feiegliere  i  più  gjiueUciofi,  i 
più  degni  di. Fede,  e  i  men pre- 
occupati .  V.  Quando  uno  ffeflò. 
-Batto  i  riferito  diyerfament?  da. 
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Autori  diverti,  debbono  esprime- 
re le  divertiti  ,  e  giudicarne  co- 
me Critici,  o  lafciarne  il  giudicio 
al  Lettore . 

La  quarta  regola.,  che  dev'ek 
fere  oflervata  da  uno  Scrittore  di 
Storia,  è  lo  feegliere  i  Eatti,  che 
meritali  d'eflère  riferiti  ;  il  non 
dir  cofa  ,  che  fi»  inutile  ;  il  non; 
arredarli  nel  far  definizioni  Super- 
flue, nel  riferire  minuzie  ;.  il  non. 
frugare,  ne'  Eatti  fegreti  ,  e  parti- 
colari ,  quando  non  abbiali  rela- 
zione co' pubblici  avvenimenti,  e 
foprattutto  f  oflervare  nel  iùo  di- 
feorfo  la.  moderazione  ,  e  ne'  fuoi 
termini  la  purità  :  vadano  lungi  da 
noi  gli  Autori ,  che  fi  Scatenano 
colle  invettive,,  e  mettono  inelèr- 
cizio  le  calunnie  più  gravi:  vadano' 
lungi  anche  più,  gli  Autori ,  che 
nel  delcrivere  i  vizj  più  ignomi- 
niosi, non  hanno  rolìore  della  lai- 
dezza delle  cofe  da  elfi  deferitte , 
e  prendon  diletto  di  metterla  in, 
chiaro  co' termini  più  lafcivi  ;  gli 
Autori  ,  che  fi  fervono  di  motti, 
pungenti  contro  le  perfone,  o  fan- 
no i  buffoni  fopra  i  piùferiofi  ar- 
gomenti. E'  neceflario  ,  che  uno 
Soxico  fe  grave,  modello,  ecu- 
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fio  nelle  proprie  efpreflìoni  ; 
(copre  il  vizia  ■  com'è  tenuto  ». 
farlo  ,  faccia  conofeere  ,  che  ne 
ha  orrore  ;  lo  dipinga  con  linea- 
menti,  che  ne  infpirino  orrore,,, 
tiri  la  cortina  fopra  gli  obbrobrj,. 
e  fi  contenti  farli  feorgere  come 
fra  nuvole  involti,  non  gliefpon- 
ga  alla  villa  del  pubblico  con  tut- 
ta la  loro  laidezza.  Se  parla  del- 
la violenza  ,  e  della  crudeltà  de' 
"tiranni,  dell'ambizione,  e  dell' 
infedeltà-  de'  Principi  ,  lènza  na- 
scondere i  loro  vizj  non  inlùlti  lo- 
ro con  termini  che  fieno  oftènfì- 
vi  :  s'  è  coftretto  a  volgere  in  ri- 
dicolo un' imprefa,  ovvero  un'  a- 
zione,  che  veramente  fon  tali,  il 
ridicolo  apparifea  dalla  medefima 
colà,  e  non  dalla  maniera  maligna, 
e  buffonefea,  che  fomminiftrargli 
potrebbe.  Abbia  in  fine  l'attenzio- 
ne di  accomodar  fempre  i,  fuoi  ter- 
mini alle  colè ,  e  non  le  colè  a'  fuor 
termini. 

La  feelta  ,  l' ordine  ■  la  divino- 
ne,  c  la  diftribuzione  de'  Fatti  fon 
anche  una  parte  neceflària  allo 
Scrittore  di  Storia..  La  fcelta  dipen- 
de o  dall'inclinazione,  o. dall'ini» 
pegno  .  Se  no»  vi  è  impegno  ,  t 
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neceffario,  che  l' inclinazione  por» 
ti  lo  Storico  a  fcegliere  gli  Argo- 
menti più  belli  ,  più  intere/Tanti, 
e  più  utili  ;  allo  ipefl'o  l'ofcurità 
della  Storia  di  una  Nazione  ,  o  'I 
difetto  di  Autori ,  che  bene  f  ab. 
biano  ièritta,  è  una  ragione  legit- 
tima ad  uno  Storico  per  metter* 
iène  all'  imprefa  .  Quanto  all'  im- 
pegno, non  bifogna  mai  prender 
a  temere  materie  balle ,  fuperflue, 
e  infeconde ,  onde  il  pubblico  non 
può  trarne  alcun  utile.  Chiunque 
imprendefl'e  a  fcriver  inEuropala 
Storia  di  qualche  piccolo  Princi- 
pe d'Africa,  o  del  Giappone,  fi 
renderebbe  ridicolo ,-  e  farebbe  un' 
Opera  difprezzabile  ,  e  infruttucv 
fa.  Non  iolo  può  l' Autore  ingan- 
nai nella  fcelta  delfoggettoprin- 
eipal  della  Storia,  ma  anche  fpef- 
fo  nella  fcelta  de'Eatdparticolari.: 
„  perchè  vi  fon  degli  Storici,  di- 
„.  ee  Luciano,  i  quali  padano fot- 
„  to  filenzio  i  Fatti  più  memorabi- 
„  li,  e  più  degni  di  rifleffione ,  o 
„  non  JÌ  toccano  che  di  leggieri  ,.e 
„  molto  fi  eftendono  (oprale  più. 
„  piccole  cofe  ,  alle  quali  con  a- 
„  gni  ftudio  danno  riialto  ,  tanto 
„  (anno  poco  ciò  che  fi  dee  ta? 
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„  cere ,  e  ciò  che  fi  dee  dire  :  fi-> 
„  mili  in  quefto  a  colui  che  vifi- 
„  rancio  il  Tempio  di  Giove  O- 
„  Iimpico  ,  non  confideraflè  ,  e 
„  non  lodaffe  la  bellezza  della  Star 
„  tua  di  Giove,  eh' è  inimitabile, 
„  e  non  facefle  menzione  di  al- 
„  cuna  delle  colè  rare  ,  e  curiolè 
„  che  vi  poflbn  eiler  vedute,  ma 
„  s'intérteneflè  a  deferivere  con 
„  diligenza  la  polizia  ,  e  la  retta 
„  diipofizione  de'  banchi ,  e  l' or- 
„  namento  delle  cornici. 

Quanto  all'ordine  della  Storia., 
non  van  del  pari  lo  Storico  ,  e  '1 
Poeta  ,  che  compone  un  Poema; 
cniefti  non  dee  afeendere  alla  (èr- 
gente ,  ed  all'  origine  della  Storia, 
dee  trafportare  il  Lettore,  o  l'Au- 
ditore in  mezzo  agli  avvenimenti, 
fupponendo  ,  che  per  altro  egli 
fappia  ciò  che  precede,  fecondo 
il  precetto  di  Orazio  ,  conforme 
all'Economia  del  Poema  di  Ome- 
ro . 

—  Nec  reditum  Dìomedis  ab  in* 

teritu  Meleagri, 
JVec  gemina  bellnm  Tro\anunt  or- 

ditur  ab  ovo . 
Simper  ad  evtntum  fejlinat,  & 

in  mediai  rei, 

Nm 
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Jft»  ficus  acnoras,  tuiiimtmr*- 
fit. 

Uno  Storico  per  lo  contrario 
dee feguir l'ordine  de' tempi.  Non 
£  necefl'ario,  ed  è  anche  fuor  di 
ragione ,  eh'  ei  faccia  un  lungo  e- 
fordio;  fe  ne  fa,  non  da  che  per 
esprimere  1'  occafione ,  che  a  Icri- 
vere  lo  ha  determinato,  e'1  fog- 
getto  di  cui  a  trattare  egli  impren- 
de .  Non  è  necefl'ario  ,  che  ad  i- 
mitazion  de'  Rettorie»  vi  cerchi  a 
conciliarli  la  benevolenza  de'fiioi 
Lettori  ,  balta  gli  ecciti  ad  edere 
docili,  e  attenti;  il  chedoyeràfa- 
re  esponendo  in  poche  parole  il 
foggetto  della  Storia  ,  che  pren- 
de a  fcrivere,  e  facendone  vede- 
re l'eccellenza,  e  l'utilità;  dee  in 
fine  p  all'are  infenlìbilmente  alla  nar- 
razione. S'è  necefl'ario  per  l'in- 
telligenza della  Storia,  che  un  Au- 
tore vada  a  prendere  il  tuo  prin- 
cipio più  addietro  di  quello  va 
il  termine  ,  nel  quale  comincia  la 
propria  Storia,  riferirà  quanto  lo 
ha  preceduto,  come  lo  hanno  fat- 
to nel  principio  delle  loro  Storie 
Tucidide ,  e  Tito-Livio .  Lo  Stori- 
co dee  poi  cominciare  la  Narra- 
zione della  Storia  particolare ,  o 
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generale,  eh'  ei  fcrive ,  dal  filo  prin- 
cipio, e  continuarla  lenza  interni" 
zion  fino  al  fine  ,  ofleivando  per 
quanto  può  l' ordin  de' tempi  :  non 
dee  tuttavia  appigliarvi!!  tanto  fcr- 
vilmente,  che  trafeuri  il  contento 
de'  Lettori ,  privandoli  del  piacere 
di  vedere  la  continuazion ,  e  l' u- 
nione  di  una  Storia  particolare 
perfino  al  fine  .  Quello  è'1  difet- 
to degli  Annali,  i  quali  obbligano 
a  riferire  in  ogni  anno  i  Fatti  che 
vi  fon  fùccednti ,  fenza  potervi 
portar  più  avanti  la  continuazio- 
ne ;  il  che  forcute  cagiona  e  nojak 
e  diffrazione  al  Lettore,  e  gl'in> 
pedifee  il  leggere,  e'1  ritenere  li- 
na Storia  .  La  concatenazione  di 
molti  Fatti  fopra  uno  fteffo  affa- 


benchè  avvenuti  in  anni  divertì ,  è 
aeceffaria  per  iftruire  il  Lettore  : 
fe  s'interrompono,  egli  fi  feorda 
de'  primi ,  e  più  non  mette  negli 
ultimi  l' applicazione  .  Il  metodo 
di  fèparare  in  diverfe  dalli  le  Sto- 
rie diverfe,  e  di  feguire  ogn'uua. 
perfino  a  certo  punto  ,  è  anche 
più  necefTario  allorché  li  fcrive  la. 
Moria  di  molte  Nazioni  :  fari  ella 
tanto  difguftofa,  quanto  unafem- 


pli- 
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plice  Cronica,  fe  in  ogni  anno  fi 
parli  degli  avvenimenti  iucceduti 
ad  ogni  Nazione:  farebbe  una  per- 
petua confatone  di  Fatti  iènza 
continuazione  ,  e  iènza  unione . 
Uno  Storico  parimente  defcriven- 
do  un  Fatto  particolare,  ovvero 
Fatti  avvenuti  nello  fteflb  tempo, 
c  appartenenti  alla  fteflà  Nazio- 
ne ,  non  dee  lèguire  fcrupolofa- 
mcnte  la  Data  de'  giorni ,  e  de1 
mefi  ,  nè  confcrvare  efattamente 
l'ordine  naturale  delle  circoftan- 
ze,  che  accompagnano  un' azione; 
bifogna  ch'ei  varj,  ed  animi  ilfuo 
„  racconto.  Dee  fare,  diceLucia- 
„  no  ,  come  il  Giove  d' Omero , 
»  che  volge  lo  {guardo  ora  fopra 
„  il  campo  de* Greci,  ora  fopra 
„  quello  de'Trojani;  e  defcrivere 
„  leparatamente  le  azioni  de  i  due 
„  Partiti,  quando  non  fìa  nelrac- 
„  conto  delle  battaglie  ,  in  cui  è 
„  corretto  a  confonderle.  Confi- 
„  deri  dapprincipio  i  Generali, 
„  gli  ordini  da  elfi  dati ,  la  diC- 
„  pofìzione  delle  lor  Truppe  ,  e 
„  fé  può,  renda  ragione  del  tut- 
„  to.  Quando  fi  viene  alle  mani, 
„  moftn  quanto  fi  fa  dall'una,  e 
v  dall'altra  parte,  e  non  lafci  il 
»  Via- 
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„  Vinto  ,  per  parlar  Tempre  del 
„  Vincitore.  Può  alle  volte  lafcia- 
„  re  una  cola,  allorché  avrà  fret- 
„  ra,  per  non  interrompere  il  fi- 
,,  lo  della  l'uà  Storia,  ma  poi  vi 
„  ritorni,  e  confervi,  più  che  gli  fa- 
„  rà  potàbile  l'ordin  de' tempi; 
„  fegua  in  ogni  luogo  il  Vincito- 
„  re,  fenza  perdere  alcuna  azio- 
„  ne,  né  alcuna  particolarità  de- 
„  gna  di  edere  confiderata  :  non 
„  tralafci  alcuna  circoftanza  delle 
„  imprefe  maggiori ,  perchè  ognun 
„  n'  e  curiofo  ;  dove  che  nell'  al- 
„  tre  ,  per  quanto  fiali  breve  ,  fi 
M  reca  noja. 

Lo  ftile  dello  Storico  dee  avere 
due  qualità  principali,  la  chiarez- 
za ,  e  la  brevità .  La  chiarezza  gli 
è  aflòlutamente  necellària  per  ren- 
der utile  la  Narrazione  ;  perchè 
noneilendo  intelligibile,  è  lo  Bef- 
fo come  fe  non  narrane ,  ed  eflen- 
do  ofeura ,  ftanca  il  Lettore ,  e  fa 
che  fuggan  da  elfo  molti  Fatti ,  o 
per  lo  meno  le  lor  circoftanze. 
Per  confeguire  codetta  chiarezza, 
bifogna  Soprattutto  appigliarti  alla 
femplicità  della  narrazione,  rife- 
rire fenza  confnfione  i  Fatti,  non 
fervirfi  di  termini  cftraordinarj , 
ed 
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ed  ampollofi  ,  ma  iòlo  di  nobilu 
c  proprj,  non  ammettere  non 
figure,  ed  ornamenti  naturali,  che 
non  offendano  .  Bifogna  che  lo 
ftile  della  Storia  proceda  per  la 
via  di  mezzo  fra'l  poetico,  e'1 
comune  ,  i  termirvi  non  fieno  nè 
troppo  triviali,  nè  troppo  elevati, 
intelligibili  a  tutti,  ed  ammeflìda' 
Letterati.  Quanto  alla  brevità,  eh* 
è  l'altra  condizione  di  una  Nar- 
razione benfatta,  confitte  ella  nel- 
le cofe  ,  e  nelle  parole .  Nelle  co- 
fe, togliendone  tutto  ciò,  che  può 
eflèr  inutile  :  perche  non  è  neceA 
fario,  che  uno  Storico  parli  di  tut- 
to, dee  lafèiar  molte  cole  ;  non  ha 
da  arreftarfi  che  a  i  Fatti  degni 
<li  memoria-;  non  dee  trattenerli 
in  detenzioni  inutili,  o  nello  fcri- 
vere  le  azioni  de' particolari,  fe 
non  fieno  ftrepitoiè ,  oppure  in  fri- 
vole narrazioni  ;  dee  sfuggire  le 
digremoni ,  che  non  hanno  relazio- 
ne col  fuo  argomento  ;  allorch*  è 
neceflario  1'  introdurre  a  parlar 
qualcuno  ,  dee  ben  guardarli  dal 
iarlo  dir  cofà  ,  che  non  fia  con- 
veniente alla  perfona  ,  a  i  tempi  » 
'ed  alle  cofe  ;  ed  i  dùcorfi  debbon 
«fiere  naturali,  e  chiari  $  fe  gli  è 
per- 
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permeilo  il  parlare  come  Oratore, 
in  quelle  occafioni  lo  dee  fare  con 
graviti.  Le  rifleiuoni  Politiche  fo- 
pra  le  azioni  debbon  efler  rare , 
neceflarie  al  l'oggetto,  e  ben  fen- 
fate  .  Le  lodi ,  e  '1  biafimo  non 
debbon  eflère  nè  troppo  finodati, 
nè  troppo  frequenti,  nè  troppo  e- 
fìefi  ;  non  debbono  aver  f  aria  di 
panegirico,  di  apologia,  nè  di  giu- 
ridiche accufe  :  perchè  coloro  de' 
quali  parlali  nella  Storia  non  fono 
nè  preiènti  al  Foro  ,  nè  acculati 
fecondo  le  regole  della  giuftizia. 
Luciano  riprende  fopra  ciò  Tec- 
pompo,  la  di  cui  Storia  era  pie- 
na dì  odiofe  accufe  contro  molte 
perfone ,  nel  che  queff  Autore  met- 
teva il  fìio  ftudio  principale ,  e  la 
fua  unica  applicazione  ;  di  modo 
che  rapprefentava  piuttofto  il  per- 
sonaggio di  Accufator ,  che  di  Sto- 
rico .  La  brevità  ne'  termini  non 
confitte  lèmpre  nel  piccol  numero 
delle  parole ,  che  fi  mettono  in  ti- 
fo per  esprimer  la  colà;  allolpef- 
fo  fi  viene  ad  elfer  lungo  ferven- 
doli di  efpreflloni  riftrette;  per- 
chè fe  ne  adopran  d'inutili  ,  e  fi 
ripete  più  volte  una  ftefla  cofa, 
ovvero  li  attende  a  riferire  inutili 
cir- 
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tìrcoftanze  .  Bifogna  che  Io  ftile 
d'uno  Storico  fia  concifo  ;  fieno 
i  fuoi  termini  puri,  eproprj,  fen- 
za  equivoci  ,  fenza  parabole  ,  e 
fènza  circonlocuzioni;  facciano  in- 
tendere a  prima  giunta  quello  vuol 
dire  fenza  lafcìare  il  Lettore  in- 
quieto, e  fofpefo.  Per  riufeirvi  è 
neceflario,  che 'litio  difeorfò  pre- 
fentì  fiibito  in  poche  parole  alla 
mente  del  Lettore  1'  idea  della 
cofa,  eh' è  riferita  .  Alla  chiarez- 
za ,  e  alla  brevità  bifogna  unire 
l'eleganza,  la  polizia,  e  la  bellez- 
za del  difeorfo,  a  fin  di  piacere. 
E'  duopo  in  fine ,  che  lo  rtile  dell' 
Autore  iìa  uniforme  ,  li  foftenga 
egualmente  per  tutto,  fugga  ogni 
baifezza,  e  negligenza  ,  ed  abbia 
fempre  per  fuo  motivo  l'iftruire 
con  gufto  il  Lettore. 

Sarebbe  duopo  reflèrelprovve- 
duto  d'  intelligenza  pernoncono- 
feere  la  necetfìtà,  l'utilità,  e  l'al- 
lettamento della  Storia  .  Tutti  sii 
Uomini  naturalmente  amano  di  fa- 
pere  ciò  che  avviene  nel  loro  tem- 
po, ciò  eh' è  avvenuto  innanzi  ad 
elìì,  ciò  che  avviene  e  ne'Paefi  a 
fe  vicini,  e  ne' lontani.  La  prima 
cofa,  che  fi  prefenta  alla  mente , 
quati- 
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quando  incòntrafi  un  ForeftiereV 
è  l' intorniarli  de'  coftumi  del  luo 
Paefe  ,  e  non  fi  vifita  alcuno  di 
coloro ,  che  portino  fapere  ciò  che 
ficcede  nel  mondo ,  cui  non  fi  do- 
mandi ♦  iè  vi  lia  nulla  di  nuovo  r 
il  Nnmquià  novi  è  una  domanda» 
eh'  è  Tempre  ftata.  .  e  farà  tem- 
pre in  bocca  di  rutti  ;  la  curiofì- 
ti  di  fapere  il  prefenre,  e'1  pa£ 
fato,  è  naturale  agli  Uomini,  eia 
ftendon  anche  ,  ma  inutilmente», 
perfino  all'avvenire  ,  eh' è  impe* 
netrabile .  Da  quello  fi  vede  qual 
fla  la  necelfita  della  Storia  per 
contentare  lo  ìpirito  umano  .  La 
Jùa  utilità  per  fa  direzione  del  vi- 
vere non cmen  evidente,  e  con 
ogni  ragione  Cicerone  ha  detto» 
eh'  ella  folle  la  Maeftra  della  vita, 
e  la  luce  della  Verità  -:  Mnpflr* 
vit£,  &  lux  vtritaiis .  In  fatti  nou 
vi  è  Stato,  Condizione  ,  Scienza» 
od  Arte  ,  che  del  foccorfo  della 
Storia  non  abbiali  bifogno  .  Ella 
forma  i  Politici,  iQruifce  i  Gene- 
rali dell'  armi,  fa  conofeere  le  vir- 
tù,  e  i  vii)  »  fomminiftra  efempj 
della  buona  ,  e  mala  condotta, 
dà  a  vedere  l'incertezza  delle  co. 
iè  umane  ,  infegaa  a'F|ofofi  dell 
«  «IP*: 
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esperienze,  e  de  i  Fatti,  che  non 
potrebbon  fcoprire  quando  avefi. 
ìéro  mille  vite  ;  conferva  la  memo- 
ria  di  quanto  han  di  più  bello, 
-e  di  più  utile  le  Scienze,  e  1'  Ar- 
ti; in  fine  ,  il  eh' è  un  dir  tutto, 
£  uno  de1  principali  fondamenti, 
(òpra  i  quali  la  vera  Religione  è 
■fondata.  Senza  il  iùoajuto  il  tut- 
to diviene  incerto,  ofcuro,  edub- 
.biofo  ,  eccettuati  i  principi  della 
Legge  naturale,  e  delle  colè,  che 
all'intendimento  fono  da  feftefl'c 
evidenti .  Quanto  all'  allettamento, 
non  vi  è  alcuno,  che  non  conce- 
da non  enervi  cofa,  che  più  re- 
chi piacer  ,  che  la  Storia  .  Se  i 
Viaggiatori  trovano  tanto  diletto 
nel  vedere  i  Paefì  ,  nel  fapere  i 
.coitami  de'  varj Popoli,  neh' ener- 
vare ciò  che  trovali  di  maraviglia- 
lo o  per  natura  ,  o  per  arte  in 
ogni  contrada  ,  nel]'  aver  notizia 
Ài  quanto  fuccede ,  ed  è  Accedu- 
to in  ogni  Stato  ,  nel  converfàre 
co'  più  Dotti  d' ogni  Nazione ,  co- 
fe  delle  quali  non  vengono  a  ca- 
ino fe  non  con  molta  fatica,  e 
Ipefà  ,  che  tuttavia  nulla  itiinano 
in  paragon  col  piacere ,  che  vi  ri- 
trovano ;  -qua!  allettamento  non  è 
-  ad 
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ad  un  Uomo  il  ritrovare  rutti  co^ 
detti  vantaggi  nel  legger  la  Sto» 
ria  ,  che  lì  fa  con  poca  Ipelà,  e 
fenza  alcun  rifchio  ,  e  non  folo  , 
contiene  quanto  un  Viaggiatore 
può  ouervardi  paflaggioin  alcuni' 
Paefi ,  ma  generalmente  tutto  ciò, 
eh.'  è  (tato  degno  di  confidera2Ìo- 
nc  nel  mondo  i  Se  prendefi  pia- 
cere ndV  effer  prefente  ad  una  bat- 
taglia ,  benché  vi  fi  mette  a  rif. 
etto  la  vita,  e  non  fi  polla  vede-- 
re    che  una  picdoliffima  parte 
delle  azioni,  che  vi  lùccedono  ; 
quanto  maggior  piacere  dee  aver- 
li' nd  leggere  una  deferizione  di* 
molte  battaglie,  nella  quale  il  mar-i 
chiare  ,  e  l'ordine  dell' efercito , 
gli  attacchi ,  i  liicceffi  ,  le  azioni 
particolari,  egenerali,  la  feonfitta 
degli  uni,  la  vittoria  degli  atri 
fono  dipinte  con  tutte  le  lor  cir-* 
coitanze ,  e  tutte  le  lor  conièguen- 
ze,?  I  coltami  de' Popoli,  de' qua- 
li un  Viaggiatore  non  può  intor- 
niarli che  liiperficialmente  nel  cor- 
fo  del  proprio  viaggio  ,  fono  più. 
efattamente  deferirti  dagli  Storici,  i 
quali  fi  fon  applicati  ad  averne  no- 
tizia. La  fituazionde'Paelì  ,  c  del- 
le Città  non  può  efiere  conofeiu- 
c  a  ta 
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tale  non  in  parte  da  un  Viaggia- 
tore, la  Storia  ,'  e  la  Geografia  1' 
infegnan  con  perfezione .  I  Viag- 
giatori non  pollino  converfare  Te 
non  con  un  piccol  numero  di 
perline ,  per  poco  tempo ,  e  'n  fa- 
miliari diicorfi,  ne' qnali  i  più  Dot- 
ti non  inoltrano  la  loro  Scienza . 
La  Storia  fa  che  fi  conferii  con  tutti 
i  Letterati  di  tutte  le  Nazioni,  e 
di  tutti  i  tempi ,  fopra  tutte  le  co- 
lè, che  da  effi  meglio  fon  pofl'e- 
dute  ,  e  per  impegnarle  agli  altri, 
fono  Andiate. 

L'utilità,  e  r  allettamento  della 
Storia  non  foto  confiftono  nella 
Narrazione  de' Fatti,  ma  eziandio 
nelle  rifleffioni ,  che  debbono  far- 
li fopra  gli  avvenimenti ,  c  fopra 
le  azioni ,  che  vi  fon  riferite  ;  vi 
fi  vedono  de  i  modelli  di  virtù  iti 
ogni  genere,  fopra  i  quali  lì  dee 
fere  una  particolar  attenzione  per 
imitarli  ,  e  de  i  moffri  di  vizio, 
che  debbon  infpirarci  l'orrore. 
La  favia  condotta  degli  uni  fcgiii- 
ta  dal  buon  fucceflò  fi  fa  vedere, 
ed  infegna  a  fare  lo  fteflo  .  I  Ti- 
ranni, e  i  Principi  cattivi  puniti 
delle  lor  crudeltà,  e  dei  loro  de- 
litti ,  fono  tante  lezioni  a  i  Re, 
«Vis  ed 
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ed  a  i  Principi,  che  da  elfi  deb- 
bon  efiere  meditate.  Lerivoluzio» 
ni  degl'Imperj  debbono  Ipignere 
a  far  rifleffione  Copra  l' iiutabiliti 
delk  cofe  umane  ;  la  fortuna  ftu- 
penda  degli  uni,  e  le  ditavventu- 
re  continue  degli  altri  fono  prore 
del  Covrano  imperio  di  Diofopra 
le  colè  di  quello  mondo.  I ritrat- 
ti degli  Uomini  grandi,  delle  Per» 
fone  virtuofe,  e  de1  Letterari  fono 
tanti  ipecchj,  ne' quali  dee  ognuno 
mirar  iè .  fieno  ;  e  quelli  degli  Em- 
pi,  fcellerati,  e  malvagi,  ìmpret 
fi  nella  memoria,  fono  un  motivo 
potente  per  non  cadere  ne'  mede- 
fimi  eccedi.  La  prudenza  degli  u- 
ni,  e  r  imprudenza  degli  altri,  ben 
«nervate,  ci  rendono  egualmente 
Sayj,  e  prudenti.  Le  (coperte  di 
nuove  Terre  danno  luogo  allo  (co- 
prirne dell'altre;  quanto  la  Stori» 
rifcrifee  delle  Scienze ,  e  dell'  Ar- 
ri fa,  che  più  fi  avanzino  code  Ile 
notizie.  Le  mafiìme  dimorale,  e 
le  Irruzioni  filarie  per  lo  corpo 
della  Storia  ajutano  a  formare  E 
Uomo  civile  ;  e  fe  codetta  e  la 
Storia  Sacra,  ed  Ecclefiaiiica,  a. 
tender  perfètto  l' Uomo  Criftiano. 
fra  tuoi  gli  ftudj  in  fine,  non  ve 
«  3  n'è 
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tr*c  alcuno  che  porta  Servir  di  van. 
tigniti  a  regolare  lo  fpirito  ,  ed  i 
comuni  quanto  la  Storia,  purché 
fi  faccia  con  ifcclta,  con  difcerni- 
mento ,  e  con  applicazione  .  coli' 
intcnzion  di  trarne  profitto ,  e  non 
col  lolo  fine  di  divertirli  ,  o  di 
riempire  la  propria  memoria  di 
gran  copia  di  Fatti  per  poterne 
diicorrere ,  fovente  lenza  giudicio, 
fenza  critica ,  e  lènza  dilcernimento. 

Lo  Audio  della  Storia  è  di  tut- 
ti gli  ftudj  il  più  vallo.  Benché 
non  Tappiamo  le  Storie  che  di 
poche  Nazioni  ,  e  codefte  Sto- 
rie non  contengano  che  un 
piccol  numero  di  Fatti  ,  è  gran- 
dilumo  il  numero  degli  Storici,  e 
quello  delle  Storie  particolari  è 
quali  infinito.  Voler  leggere  tutte 
l'Opere  Storiche  è  un'  invprefa 
moralmente  imponibile,  e  dall'al- 
tra parte  aliai  inutile ,  e  anche  at- 
ta a  mettere  della  confùfione  nell'. 
intelle  tto  :  bifogna  rirlrignerlì  nel-: 
la  lettura  degli  Storici  principali, 
tanto  per  la  Storia  generale,  quan- 
to per  quella  d' ogni  Nazione  in 
particolare  .  E1  neceftano  che  co- 
lui il  quale  imprende  a  fare  uno 
Studio  della  Storia ,  abbia  una 
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tintura  di  Geografia,  e  di  Crono* 
logia;  comiiKj  dal  leggere  qual- 
che Riftretto  delia  Storia  univer. 
Tale  del  Mondo,  per  formarli  una 
idea  della  Storia  generale  ,  cui  fi 
rifèrilcono  gli  Storici  particolari. 
Bifogna  poi  leggere  gli  Autori  o- 
riginali ,  e  contemporanei ,  comin- 
ciando (dopo  aver  letta  la  Storia 
Sacra)  dagli  Storici  Greci,  conti- 
nuando colla  lettura  de'  Latini  per- 
fino al  regno  di  Augufto  ;  e  dopo 
tjuel  tempo  lì  vadano  efaminando 
gli  Storici  d' ogni  Nazione  ,  leg- 
gendo nello  delio  tempo  i  migliori 
Autori,  che  hanno  Icritto  la  Sto- 
ria generale  di  quelle  Nazioni. 
Non  entreremo  qui  in  una  mag- 
gior dìfcuffione  iòpra  il  metodo 
di  ftudiare  la  Storia  ,  lì  poflon 
fcorrere  l'opere  di  coloro,  i qua- 
li hanno  fatti  de  i  Trattati  a  po- 
lla lòpra  quella  materia  :  foloren- 
derem  conto  del  Dilègno,  che  ci 
fumo  propofti  nella  Storia  prelèn- 
te,  e  del  metodo  ,  che  abbiamo 
ièguito.  E'  ltatanoftra  intenzione 
il  dare  una  notizia  generale  della 
Storia  uni  ver  fate  ,  e  delle  Storie 
particolari  di  varie  Nazioni,  dal 
tempo  in  cu;  fi  comincia  a  fapet 
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qualche  cofa  della  Storia  .  eh'  è 
Rinominata  Profana  ,  fino  al  pre, 
fente  :  (  perchè  quanto  alla  Storia 
Sacra ,  ed  Ecclefiallica  non  farà  da 
noi  in  conto  alcuno  toccata ,  aven- 
done dato  al  pubblico  feparatamen- 
te  un  Riftretto.  )  Il  metodo,  che 
abbiamo  oflervato,  tiene  il  mezzo 
traile  Croniche  ,  o  Kiftrerti  della 
Storia  ,  c  le  Storie  aliai  diftefe. 
Quanto  alla  diipofìzione  dell'Ope- 
ra ,  è  da  noi  ieguita  ogni  Storia 
particolare  fino  ad  un  certo  pun- 
to, per  non  interromperne  il  cor- 
ife ,  e  tocchiamo  leggermente  tutti  i 
Fatti  degni  di  rifleflione  ,  e  tutti  i 
puntiche  nella  Storiafonprincipali 
Abbiamo  proccurato  di  fare  in  mo- 
do, che  la  n olirà  Narrazione  non 
fofle  nè  troppo  lunga ,  ne  troppo 
breve  per  relazione  al  noiìro  tuie- 
gno ,  e  all'iltruzion  de'  Lettori  ;  ella 
non  è  ornatagli  a  è  femplice ,  efatta  > 
e  vera.  Abbiamo  avuta  ruttala  di- 
ligenza di efiliarne  rottele  Favole, 
e  di  oflervare  le  principali  regole 
della  Storia-Eccone  due  Volumi,che 
contengono  tutta  la  Storia  perfino 
al  regno  di  Auguflo .  Ella  è  da 
noi  concimata  perfino  al  nota» 
tempo  ne'  Volumi  feguenri .  . 


Digilized  by  Google 


TAVOLA 

DE'  TITOLI 

Contenuti  nel  Tonio  Primo. 


PARTE  PRIMA. 

Contiene  la  Storia  de' tempi  oicu- 
ri,o  fàvolofi, perfino  all' 
attedio  di  Troja. 

/.  ■  I  'Empo  in  cui  comincia  la  Sto* 
X    ria  Profana.        a  caric  i. 

II.  Storia  antica  degli  Egi%.\ .  6. 

III.  Storia  dog!  Impcr)  degli  Ajftrj, 
de'  Babiloneji ,  e  dei  Medi.  13. 

IV.  Storia  dell  antica  Grecia  .  33. 

V.  Storta  di  Greci  jierfm  alla  Guer- 

ra di  Troja.     •  5j. 

Sicionj,  ivi. 

Argivi ,  e  Micene/i .  54. 

Diluvi  ài  Ogige,  e  di  Beucalio. 
ne.  Spedizione  degli  Argonauti. 
Ercole .  Guerre  di  Tebe  ,  e  di 
Troja.  Ifiitm-ionc  delle  Olimpia- 
di. >  .  ..  „.\ 
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Elleni,e  Petafghi.  61. 

VI.  Stato  della  Grecia  nel  tempo  del- 
ia Guerra  di  Troja  tratto  da  O- 
mero.  Storia  di  qutjh*  Guerra. 

Deoli  Ercoli.  (58. 

Stabilimento  degli  Eraclidt nel  Pe- 
lopnefo .  Varie  Rivoluzioni  del~ 
la'Greeia.  71. 

AtenieJÌ,.  ,,  7^. 

lacedemoni.  '  Jl  '  '83. 

Aieffen],  Arcadi,  Corintj.  87. 

-  Re  di  Macedonia .  91 . 
Btox,) .  93* 
Altri  Popoli  della  Gretta.  94. 
Cretenjì.  g%. 

-  Jfole  della  Grecia  .  98. 
.  Colonie  de*  Greci  in  Afa,  in  Italia* 

in  Sicilia,  ec.  101: 

VII.  Storia  degli  antichi  Popoit  d' A- 
,  .  fia.  Regno  di  Troja.  108. 
.  Regno  di  Lidia .  1 14. 

De'Fem'cj,  Tirj ,  e  Sidonj .  118.. 
■.Colonie  de  Fenicj  •  :  I22- 

W/A  Storia  antica  de"  Popoli  di  Oc- 
cidente.  Italia.       -  124. 

a*»*  •-.  ■:.        i  «8. 

Germani.  „..*■_*■.,  .  129. 

/A#w .  ivi.  ■ 

.  Pcp^o/t  <W  iVW .  ivi. 
Deg?  Indiani  >  degli  Sciti,  degC 
-.1  Iper- 
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Jf erbati,  *  degli  Etiopi,  e  del. 
[  Africa .  130. 

X.  De'Chinefi.  134. 

XI.  De'  Monumenti  Storici  e  degli 
Autori  che  hanno  preceduta  la 
Guerra  diTroja .  143. 

PARTE  SECONDA. 

Contiene  la  Stori»  della  Guerra  di 
Troja,  perfino  al  regno  di 
Aleflandro  Magno. 

/■  Q^Toria  degt  Jmper]  degli  Ajfir\ , 
Ij  de'  Babilonefi,  1  de' Medi .  160. 
II.  Imperio  de'  Perfiani.  180. 
///.  Storia  de' Greci."  Ateniefi.  209, 
lacedemoni.  Guerra  de'  Lacedemo- 
ni contro  i  Mefenj  ,  e  gli  Ar- 
givi. 2IJ. 
Guerra  de'  Greci  fra  loro  ,  dopo 
che  la  Grecia  fu  liberata  ia' 
Perjiani.  217. 
Guerra  del  Pelopohe fi.  228. 
Guerra  de'  Greci  ,  che  ha  feguito  v 

quella  del  Pehponefo .  238. 
Storia  delle  Guerre,  e  de' Tirami 
di  Sicilia .  255. 
IK  Storia  dello  Jìabilimenn  della  Cit- 
tà di  Soma,  e  de' primi  Re  de' 
Smani,  26  j. 

Con- 
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Continuazione  della  .Storia  Ramo- 
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LA  S  TORI  A 

PROFANA 

Dal  fup  Principio  fino  al  Prefente. 


P  ^CS^T  E  P  S^l  M  ut. 

Contiene  la  Storia  de'  Tempi  OfcWÌ» 
o  Favolofi  perfino  ali*  AC 
fedio  di  Troj». 

s  I.  ." 

Tmfo}  in  cui  conùm'm  Ultori* 
Profana. 

AStoriaProfananoa 
afcende  tanto  in- 
dietro a  prendere 
il  fuo  principio  , 
quanto  la  Stona  Sa- 
cra. Nuli' abbiamo 
di  quella  Storia  che 
il  Diluvio  di  Noè 
preceda.  Il  tempo, 
che  fegue  perfino 
al  Diluvio  di  Ogige ,  è  "1  tempo,  che  da 
Vari  one  fi  appella  incognito  ,  ower  o- 
feuro ,  perchè  di  eflò  fi  fa  poco ,  e  con 
incertezza.  Il  terzo,  dalnaco  fino  alla 
prima  Olimpiade  fecondo  Varrone  ,  o 
fino  alla  Guerra  di  Troja  3  fecondo  Dio- 
T om.  I.  A         doro , 
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doro  ,  è  un  tempo  che  lì  dinomina  fa- 
volofo ,  perchè  la  Storia  con  molte  fa- 
vole vi  e  confufa.  L'  ultimo  dopo  la 
Guerra  di  Troja ,  ovvero  dopo  la  prima 
Olimpiade  è '1  tempo  Storico  ,  perchè  ab- 
biamo teftimo  manze  più  certe  dd  Fatti 
avvenuti  in  quel  tempo .  , 

Vi  furono  per  verità  molti  Popoli , 
fe  loro  fi  prefta  fede ,  V  origine  de'  qua- 
li precede  il  Diluvio  di  Noè.  I Caldei, e 
i  Kcmcj  fi  vantarono  di  un'antichità  più 
remota.  Le  Dinaftie  degli  Egizi,  fe  V  u- 
na  difponefi  dopo  f  altra  ,  cominciano 
gran  tempo  innanzi  al  Diluvio  .  I  Feni- 
ci ,  gli  Sciti ,  c  ci'  Ibcri  lì  attribuivano  u- 
na  grande  anuchitàj  ed  i  Chiudi,  per 
quanto  alcuni  pretejidono  ,  anno  una* 
Storia  continuata,  che  da  molt'anni  in- 
nanzi al  Diluvio  di  Noè  deduce  il  prin- 
cipio. Efaminiamo  codefti  Fatti. 

E'  verità }  che  i  Caldei  fi  vantavano  per 
i'  addietro  di  avere  alarne  Oflervazionr 
degli  Albi  di  quattro  milioni  fetteccnto 
rren tamil'  anni ,  Il  Berofo ,  Abideno ,  e 
Apollodoro  nominan  de  i  primi  Re  di 
quel  Popolo ,  a'  quali  aiìègnano  molti 
migliaia  di  anni  di  regno  ■  coficchè  da  A- 
loio  fino  aSifìitro,  eh' è  l'ultimo,  fi  con- 
tano quattrocento  trentaduemiT  anni  : 
ma  riddi  con  ragion  Cicerone  di  quefte 
vane  oflervaziom ,  e  fogguigne ,  non  ef- 
fervi  alcun  Autore  degno  di  fede,  che  ne 
faccia  teftimonianza .  Simplicio  ol&rva  , 
che  Aleflandro  Magno,  prefa  Babilonia, 
fece  cercare  dal  Filofofò  Calliftene  le 
più  antiche  oflèrvazioni  di  quel  Paefe , 
e  non  potè  ritrovarne ,  chepiù  indietro 
afeen- 


Digilized  by  Google 


Profana. 

afcendeflero  di  anni.  Plinio  fecoiv 
do  Epigene  ridiifle  l'antichità  de'  Caldei 
a  7&0.  anni,  e  fecondo  il  Berofo,eCri- 
todemo  a  490. ,  il  che  toma  lo  fteflb , 
perch' Epigene  fcriveva  ijo.  anni  dopo. 
i/Berofò. 

Le  Dinaftie  degli  Egizj  conu'ncian  da 
Mene  ,  che  fecondo  ogni  apparenza  è 
Miftaim  figliuolo  di  Cam,  e  codefte  Dip 
naftie  non  fon  fucceflìve,  cioè  non  fo- 
no compolle  d'  una  fncceffione  di  Re , 
che  abbian  regnato  V  un  dopo  1'  altro 
fopra  tutto  l'Egitto;  ma  contengono  le 
Succeffioni  di  molti  Re,  che  nello  fteiìò 
tempo  Jianno  regnato  in  vaile  parti  dell' 
Egitto ,  le  quali  erano  tanti  Regni. 

Quanto  alla  Storia  de' Fenicj,  ella  non 
ha  '1  fiio  principio  innanzi  al  Diluvio . 
L  antichità  degli  Sciti ,  e  degl'Iberi  non  1 
è  fondata  fopra  alcuna  tefàmoruanzade-/ 
&na  d^iede  .,  1  Chinefi  {tetti  aeaafe0kaà''' 
che  la  lor  vera  Storrfnon  comincia,  Ce 
rion  da  Fohi,  e  tutto  ciò,  che  lo  prece- 
de, è  favolofo:  la  Storia  anche  tfi  Fohi 
e  di  Xia  è  incerta,  e  non  fi  può  aver  fi- 
erezza alcuna  della  verità  degli  Annali'- 
de' Chinefi,  uè  dell' efattezza  d'ella  loro 
Cronologia , la  quale  nonafcende  chea' 
feicent'anni  innanzi  al  Diluvio,  gitììlala 
Cronologia  del  Tello  Ebreo .  Tutto  ciò 
in  fine  che  abbiamo  da  Storici  e  da  Me- 
morie degne  ctì  Fede ,  è  di  molt'  anni 
dopo  il  Diluvio;  efe  ne  vengono  eccet- 
tuati i  libri  di  Mosè  ,  non  e  fatta  men- 
zione alcuna  della  Storia,  che  lo  prece- 
de.  *  *  ■  J 
Nulla  fi  fa  di  certo  dell'  origine  delle 
A   *   ■  JS»- 
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Trazioni ,  fuorché  quello  rì  è  fcritto  nel 


Gcncfi,  incili -Mose  efprime  gli  Autori 
de'  Popoli  principali,  nitri  difendenti 
da  tre  Figliuoli  di  Noè  che  divifero  il 
Mondo  fra  loro ,  dopo  eflère  andata  iir 
fummo  l'imprefa  della  Torre  di  Babele, 
e  poiché  Jddio  ebbe  cambiato  il  loro  lin- 
guaggio in  differenti  Dialetti.  Da' cinque 
■Figliuoli  di  Sem  figliuolo  di  Noè  ?  Elam, 
Aflur,  Arfaflàd,  Lud,  e  Aram  defederò 
alcuni  Popoli  a  Oriente ,  che  da'  nomi 
di  que/ìi  cinque  Figliuoli  fono  fatti  cono- 
feere  a  fufficienza .  Da  Elam  gli  Elamiti; 
da  Aflur  gli  Afllri  ;  d'  Arfaflàd  gli  Arraf- 
fatiti ;  da  Lud  i  Lidj  j  da  Aram  gh'  Ara- 
miti  oi^M  potamj.  Qualche  tempo  do- 
po Ncmbrotj  figliuolo  di  Cus ,  eh'  era 
figliuolo  di  Cam,  fratello  di  Sem,  uomo 
feroce  e  gran  cacciatore  o  guerriero  , 
'iwicominciò  ad  efercitar  il  dominio ,  ovve- 


Arac ,  e  Calanna  nella  terra  di  Sennaar 
preflb  a  Babilonia,  lungo  jl  fiume  Tigri  ; 
ma  non  contentando*!  dclpoflèflò  di  quel 
Paefe  ,  j>oftoffi  Nembiot  nell'  Affilia; 
X  perche  cosi  dee  intenderli  ,  He  terra 
:ilu  tgrtfftH  eftyCffttr)  e  vi  fabbricò  quat- 
tro citta ,  Njnive ,  Reobot ,  Calè  ,  e  Re- 
fem,  eh'  era  una  città  grande  fraNinive 
e  Cale.  A  cagione  di  codetta  conquiite 
l'Afliria  è  dinnminata  la  Terra  di  Nem- 
brot  dal  Profeta  Michea  (  cap.  y.  v.  6.) 
Dopo  di  eflb  tutto  il  Paefe ,  eh'  era  fa- 
to foggetto  al  fuo  dominio ,  fu  diWfo  in 
«Tolti  piccoli  Regni ,  come  Jo  abbiamo 
ancfce  dalia  Scritturi,  nella  qnaletrovia- 


ro  la  tirar 
città  del  ( 


.  Le  prime 
Babilonia., 


mo 


-  "Disil^edHjsCoogli 


mo  (Gerì,  eap.  i4,)  che  al  tempo  é'  A- 
bramovi  erano  moitiRe,  cioèAramfel 
Re  di  Sennaar,  Arioc  RediPonto,  Co- 
dorjaoroor  Re  degli  Elamiti,  e  Tarlai  Re" 
di  varie  Nazioni,cheandarono  a  far  guer- 
ra contro  Baia  Re  di  Soddoma,  Borfa 
Re  di  Gomorra,  Sennar  Re  di  Adama, 
SemeborRe  di  Seboim,  e  contro  iJ  Re 


ru  ipazio  ai  ooaici  anmaCodoiiao- 
mor  Re  degli  Elamia ,  e  d  ribellarono 
nel  terzo  anno.  Codcrto  paflo  è  affai  ao 
concio  per  farci  conofeere  lo  flato  delle 
.Nazioni  Orientali  al  tempo  di  Abramo . 
Eli  erano  divife  in  molti  piccoli  Regni . 
e  1  Re  degli  Elamiti  era  il  più  potente. 
Vi  era  un  Re  particolare  di  Sennaji  ov- 
vero del  Paelé  di  Sennaar,  e  per  confcl 
guenza  di  Babilonia,  che  fi  nomava  Ar  j 
Tamfelj  ma  non  vi  erau  per  anche, Rei 
Caldei,,  Babiloneft  «wero  Affiólch'  eftS' 
\  .citafie'ro  il  loro  doriSniofopraun' Impe- 
rio molt' ampio.  Uuo  «  .ujuuou  ai 
i?mj  „m"0  Mifraim  fi  ftabilìin  Egitto, 
che  dalla  Scrittura  Sacra  è  chiamato  con 
fi  i??™'         «rifinite,  «be*w. 

Re  nelle  Dmalìiede  i  E-  ' ■  

ferenti  di  Egitto ,  Tutto  l'Egitto  che  no» 
era  fottomeùo,fu  divifofra  ifuoiDifcen- 
denri.,  gli  uni  delirali  regnarono,  in  Te. 
be,  gli  altri  m  Tis ,  altri  in  Mentì ,  e  gli 
ultimi  nel  baffo  Egitt»,  f.  origine  degli 
altri  Popoli  non  <  i  tanta  czza ,  e  ■ 
1  anaca  loro  .  Storia  è  affo  lente  i-  ' 
■gnota  Alcuni  Autori  hanno  parlatoti 
quella  degli  Egtz,,  f  dsgit  Ami-, ,  ma  eoo 
•>-.»  A)  u»- 


Za  Sttria 


tanta  contrarietà  e  ofcnrità ,  che  fi  dura 
molta  fatica  nello  feoprirne  la  verità  e 
U  continuazione . 

V   1  r- 

Storia  amica  degli  JSgfy  . 

SI  dee  proccurare  di  mettere  in  ehia- 
!  ro  per  quanto  è  poiììbile  ciò  ,  che  ci 
refta  della  Storia  de'  tempi  ofeuri  .  Co- 
minciamo da  quella  degli  Egizj-. 

la  Storia  favolofa  degli  Egizj  faceva 
gìugnere  il  lor' Imperio  ad  una  prodigio- 
fa  antichità,-  ne  dividevano  la  durata  in 
re  tèmpi  :.  Il  primo  era  quello  degljDeij 
e'  quali  numeravano  115..  generazioni 
1  ?o.Dinàltie,  che  componevano  36515. 


che  otto  genera:  di  tir.  ann-  -  " 
terzo'  ,  nel  quale  hanno  regnato  deglt 
XJ omini,  è  Storico  j  e  compre!"*  in  mol-. 
ce  Dinaftie  .  delle  quali  Maneton  ci  ha. 
lafiàata  la  Suceeffione  ..  Quanto  al  pri- 
mo tempo,  egli  è  interamente;  inventa- 
to ,  folle  fopra  le  rivoluzioni  degli  Ar 
ftri.  Quanto  al  fecondo;,  egli  comincia, 
da  ofirt ,  il  prefe  in  moglie  Ifìde  y 
C  proccurò  wran  vantaggi  alla  Na- 
iione  coli'  invenzion  dell'  Agricoltura.. 
Gli  Egizj  ne  hanno  fatto  le  tot  -due  mag- 
giori Divinità.  Onorano-  anche  in  ilpe- 
aieltà  £*tóete  o  Mercuri»  3  da  elfi  credu- 
lo eflère  flato  il  Segretario  di  Olìriquan- 
to  alle  cord  facre  ,  e  gli  attiibuifcono 


idegU 
wmol- 
intano 


fin? 
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X  invenzione  di  una  infinità  di  cofe  uti- 
li alla  vita ,  come  delle  lettere ,  de'  Sa- 
crifici ,  dell'  Armonia  ,  deli'  Aerologia, 
della  .Lotta  ,  e  della  Lira .  Òfoi  lo  la- 
fciò  per  Conigliere  adlfidefua  mogie, 
e  diede  il  comando  dell'  Egitto  ad  Jr- 
coU,  quello  de'Paefi-marittimi  a  Sufiri^ 
e  quello  di  Etiopia ,  e  di  Libia  ad  vO»- 
ieo.  Avendo  così  provveduto  al  gover- 
no del  fuo  Paefe,  fe  ne  andò- con 

polla,  binubi,  Macedone  3  e  Pani  nell' 

Etiopia ,  conducendofecoquastitàgran- 
de  di  Uomini ,  da  efifo  kvafi  per  iiìa- 
bilire  delle  abitazioni  in  quel  Paefe.  In 
■tempo  di  fua  :  lontananza  il  ,Nilo .  effen- 
<fo  ufcito  dal  fuo  ietto ,  inondò  tutto  1' 
Egitto",-*  PjomewoGovernatordel  Pae- 
fe  né  fìrebbe  morto' per  J'  afflizione; 
«'Ercole  non  aveflè  trovato  il  modo  (E 
,dihidere  le  aperture,  per  le  quali  il  Ni- 
lo ,-cto  «dk^iaomma\a£  ^iott'ftff 
«foì^^airalveo  :  T^cfac  traflc  ¥  ori- 
gine la  favola  de'  Greci  ;  JCn"\Erco]fe  *■ 
veiTe  jiccifa  1'  Aquila»  che  mangiava  ti 
cuor  di  Prometeo ... 

Olili  avendo  attraveriaor- 1"  Arabia  , 
penetrò  perfino  nell'  Indie,  e  di  la  rj. 
tornato  iti  Ma  pafsò  iti  Europa  per  f 
•yielbonto,  ed  uccife  iriTraCia  Licmg» 
■Re  de* Barbali,  che  fi  opponeva  affilò 
paflàggio Lafciò,  fe  ci  édefi  agli.  Egizi, 
Macedone  nel  Paefe  ?  che  dal  fuo  nome' 
■ili  nomato  Macedonia  ,  e  diede  a  col- 
tivar l'Africa  a  Tripolemo.  Dopò  feor^- 
fa  tina  parte  del  Mondo,  rìtor  in  E- 
gitto  carico  d' immtìnfe  ricchezze  .  Di- 
vcft  che  i'òffe  ucciCo  da  fuo  fratello  Ti- 

*i*si      •■     \'     A,  it;  fone, 


t  L*  SttrU 

Zòne ,  il  <iuale  voleva  ferii  Re ,  e  fui 
moglie  Ifide  avendo  uceifo  Tifone  foP. 
fe  reftota  Regina  d'Egitto, 

A  quelli  tempi  favolofi  ed  incogniti 
fiiccede  il  tempo  Storico ,  che  non  {of- 
fre minori  difficoltà  .  Manteone  ci  ha 
lafdato  il  catalogo  di  crema  Dinastie  de 
i  Re  di  Egitto  .  Se  aveffcro  a  fupporfi 
fucccflìve  ,  compon-ebbono  53*7.  anni 
perfino  al  regno  di  Akùanduo.  Ma  co- 
me fon  Dina/ue  di  Re  divanPaefi  deli' 
Egitto ,  non  è  neceflàrio  il  dire  che  gli 
«mi  agli  altri  fi  fieno  fucceduri  :  è  aliai 
biù  verifirnHe,  che  abbiano  regnato  in- 
terne in  varie  -contrade  d'  Egitto  perv 
'thè  l'Egitto  era  drvifo  in  tre  pam  prin*. 
cipali,  cioè  nella  Tebaide,  nell'alto  E^- 
gitto  dinomtnaro  Eptanome ,  e  nel  baf- 
fo 'Egitto:,  dinominato  da'  Greci  la  X>tb^ 
tu  j  dove  il  NUo  fi.  divide  in  più  rami^ 
^-comprende  tatto  ciò  che  fi  ftende  £■ 
no  alMairoffo,  ìt  Rinocura,  o  al  Morir- 
te  Cafio.  laprincipil  Città  d'Egitto  r- 
ra  Tebe  ,  poi  dinbminata  Diofpoli  alla, 
parte  orientale  del  Nilo .  All'  occidente 
di  quefto  fiume  -era.  un'  altra  Città  no- 
mata Tis,  che  (òdi/lette  per  fino  ai  tem*. 
po  di  Seioiln.  Menfitfra  la  Capitale  dell' 
alto  Egitto.  le  principali  città  dei  bifr 
io  Egitto  furono  Eracleopoli,  non  Ina- 

'  ia  Peliifio,  Eliopoli,  Tani3.  elaDiofr 
^poli  -minore  .  era  flato  Re  di  ter 
gni,  e  fecondo  Erodoto  fahbricò  Men»- 
fì  .  Dopo  la  Aia.  morte  il  nome  di  w£ 
i.'itt  fùo  figliuolo  fi  trova,  in  fronte  del- 
le Dinaftie  de  i  Re  Tetani  e  tàiitfcj; 
«scilo  di  Twfotro  primo  de  i  Re  Men- 


fin* ,  e  dande  è  ']  primo  Re  de]  baffo 
Egitto .  Trovai!  in  ognuno  diquefti  Re- 
gni diver/ì  una  nicceflìone  di  Re  ben' 
efpie/iS  perfino  aiiaRegina  {fiacri,  che 
•trova/i  neiia  fijcceifione  de  i  Re  Teta- 
ni, e  'n  quella  de'  Menfiti  pei-  appunto 
nel  rempo  ftefìb  66%.  anni  dopo  il  priit. 
cìpio  dei  regno  di  Mene  ,  1*41.  prima 
di  Gefucriflo  .  B  anche  verifimile,  che 
-<3>«f»  ovvero  ^Cftfi  il  Grande,  che 
trovai!  nella  Dinaftia  de  i  Re  Tebani, 
e  Fmf t,  che  'n  quella  de'Menfiri  fieno 
il  medefinio  Re:  perchè  i  due  regni  co- 
minciano lidio  (celio  tempo,  iloro no- 
mi hanno  molta  fomiglianza  ,  e  fi  dan- 
no all'uno  e  all'  altro  cent'  anni  d'i  re- 
gno .  e:  credibile,  che  Apafo  Re  di  Tèi 
he  conquiftaflè  Menfì,  ed  umile  quel  re. 
gno  al  filo  ;  e  dopo  aver  regnato  liin-  , 
ghiffimo  tempo  Jaiciaflè  codefto  regno  I 


■Togo  de  1  Re  Tebanj ,  il  qmfk  non  re- 
gno che  per  lo  ipazio  di  un  anno,  co- 
me e  notato  nelle  due  Dinàrtie  ,  e  fi 
ucciio  da  Tuoi  Sudditi,  com'Erodptolo 
nierilce  Dopo  la  fu 3  morte  gli  Egizi 
diedero  il  Regno  a  fi»  Soiella  Khtirì  . 
che  vendico  la  morte  di  ibo  Fratello 
Toffedette  i  due  Regni  di  Tebe  e  di 
«enfi  verlb  lo  flefB'tempo  N.fmhZ 
Vff  1  «"»  Re  de'Tinio il'annoéw. 
■dell  Era  Egiziana  ,  ito:  anni  prima  di 
Gefiiciirto,  effendoli  ilibi  ribellaticon- 
■tt?  (b  effo.  Può  oliere,  che  la  Dinalrù 
*  nove  *e  d'  Elefantina  fia  concor& 
con  quefte ,  o  pmttofto  1  cinque  primi 
A  t  di 


IO 
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di  quelli  Re,  i  nomi  de' quali  convengo- 
no coi  cinque  ultimi  Re  di  Tis ,  fieno  gli 
fteflì  ,  e  che  i  quattro  altri  forteneflei-o 

{>er  qualche  tempo  il  regno  di  Tis  in  El- 
efantina nel  tempo  dell  irruzione  de' Li- 
bj.  Nitocri  non  confervò  per  gran  tem- 
po gli  Stati  ereditati  da  eua  .  Il  fettimo 
anno  del  fuo  regno  Mtrtta  fu  dichiarato. 
Re  di  Tebe ,  e  poich'  ella  ebbe  regnato 
dodici  anni  in  Menfi,  codefto  regna  ca- 
dette in  confu/ìone  e  nel]'  Anarchia ,  co- 
me è  riferito  nella  fetrima  Dinaftia  di  A- 
fiicano,  la  qual.è  di  70.  Re,  che  non  re- 
gnarono fe  non  un  giorno  per  uno.  Eu- 
fcbio  riferifee  dopo  di  quefto  un'  Ottava 
Dina/Ha  di  27.  Re  Menna,  de'quali  paf- 
fain  Silenzio  i  nomi,  e  pretende  averre- 
gnaro  per  Io  fpazio  di  14$.  annù  Ma  fe 
codetta.  Dinaftia  è  vera ,  bifogna  ,  ch!ell* 
abbia  concorfo  coi  Re  Arabi  o  Fenici 


po  un'altra  Dinaftia  di  Re  nelìaDioipo- 
ìi  minore  ,  città  deibaflb  Egitto  ,  iaiem- 
pQ  che  la.  fucceffione  de  i  Re  di  Tebe 
xeftava;  fenza  interruzione  lino  verib  1* 
anno  1  eoo.  deli' Era  Egiziana  ,  ìzo?.  an- 
ni prima  di  Gefucrifto .  la,  Stirpe  di  que- 
fti  Re  ftranieri  diuominari.  Partorì  fa  in 
fine  /cacciata  verfa  quel  tempo.  L'Egit- 
to fu  allora  ridotto  /òtto  il  folo  domi- 
nio dei  Re  di  Dìolpoli.  Setojio  Sefofiri 
fecondo  Erodoto^  o  Sefoofi  fecondo  Dio- 
doro ,  lì  refe  faraofo  a  cagione  di  lue 
conquifte  .  Cominciò  a  regnare  X  anno- 


ffltsettzrì  Poltri ,  i  quali-s'  impadroniro- 
no di  Meen^e  di«na  parte  del  Hejno 
def  baffo.  Egitto  verfo  1  anno  ifopvT-prPi 
Ho.  Vi  tu  nello  iteflo tem- 
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n(H.  dell'  Era  Egiziana ioof,  anni  pii* 
ma  di  Gefiicrifto .  E1  veri/ìmile ,  eh'  egli' 
andaffé  a  làccheggiare  Gerufalerame  i| 
quinto  anno  del  regno  di  Geioboammo. 
Dopo  la  morte  di  Seftrfhi  furono  divifii 
(ùoi  Stati,  F  erotte  fuo  figliuolo ih  Re  delf 
alto  Egitto  ,  ed  ebbe  piti  SuccelTòri^Nel-i 
Io  Retto  tempo  fi  ftabilt  un  Regna  in- 
Diofpoli ,  il  quale  durò  2 16.  anni;  for- 
-niaronfc  ancora  due  altri  Regni  in  Egit- 
to ,  Timo  in  Tis ,  e  V  altro  alquanto  do- 

So  in  Bubafte  :  queftt  due  Regni  ebbero 
loro  termine  verTo-T  anno  77^.  prima 
di  GefucriJlo.  In  quel  tempo  vivevano 

due  Re  potenti,  Seccori  figfùiolo  di  Gne- 

fktte  Saita  s  esaltatone  Etiope .  Boccori  fr 
refe  fignòre  di  tutto  il  baffo  Egitto  ,  e 
Sabacone  s' impadio 


idzonì  dell'  alto  Egitto , 


ftretto.  rii 

feonfeto  da  Sab^cogev 
fcc^nicm-  viva^R-efefigffm-e  di  tut- 
to l'Egitto.  Vi  ftabilìfucceflivamentedue 

fiioi  Figliuoli,  Seve  co  e  Taraci.  ì  quali 


i  Saiti  riftabilirono  il  loro  Regno:  -Tré/E 

nate  ,  Necheffo  ,  Necton  fi  fuccerfettero  1* 

un  dopo  1'  altro;  ma  Sabacone  effendò 
ritornato  dopo  la  morte  deTuoiFigliuo?- 
li  ,  lece  moiire  Necaon  ;  pofe  in  fuga 
Ffìmmitico  figliuolo^  di  quelto  Re ,  e  re- 
gnò ancora  dieci  anni.  Allorché  più  non 
viveva1,  il  vecchio  <s£nifi,  eh'  ei  a  ftato  na- 
feoito  per  lo  fpazio  di  cinquant'  anni  nell' 
Ifola  tfi  Elbo ,  fu  riftabiko ,  e  non  fo- 
gravviflè  che  poco  tèmpo  .  Dopo  di  liu' 

A    6  Seio- 
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Sete'*  $*cerd*te  di  Vulcano  governò  per 
qualche  tempo  f  Egitto .  Quefìo  Regno- 
cadde  poi  nell'  Anarchia  per  io  fpazio  di 
dui;  anni,  finattantochè  gli  Egùj  llancbi 
di  quello  itato  ,  eleùero  dodici  .Re  o  Go- 
vernatoli ,  che  amminiltrarooo  il  regno, 
per  lo  fpazio  di  quindici  anni  i  ma  in  £~ 
ne  Pfammhìco ,  1'  uno  di  effi ,  che  dagli 
undici  altri  era  ltato  tacciato .  fi  refe  Si- 
gnor dell'  Egitto  coll'ajuto  degli  Jonj,,  e 
de  i  Caij...  Ebbe  un  figliuolo  che  portò* 
il  nome  di.w«*tì»  come  fuo Avoj  ilqua.- 
l£  regnò  ledici  anni  ..  Nabucadonofor  Re 
di  Babilonia  tolfe  a  quello  rutto  il  Pac- 
fe,  ch'egli  aveva  fuori,  dell' Egitto  dal  Ni- 
lo perfino  all'Eufrate.  Pfanma  che  fuo- 
cedette  a  Necaon  IL  regnò  17.  anni. 
Il  fuo  Succeflòre  ^"fre,  fecondo  Africa- 
no ,  e  i  Settanta,  ovvero  ciprie  s  fecon- 


padroat  dell'Egitto  il  4.  anno delfuore- 
gnoa  il  j.  anno  della  LXIIX.  Olimpiade, 
anni  prima  di  Geiuciiftoj  e  poil:É- 
gitto  fu  lotto  il  dominio  de  i  Re  di  Per- 
fia  lino  al  regno  diArtaferfelongjmano- 
§ptto  quello  lutto  Figliuolo  di  Pfamrat- 
fé  fpinfe  alla  ribellione  una  gran  parte 
dell  Egitto  Dell'anno  460.  e  col  ìbccor- 
fo  degli  Àteniclì  follennc  la  guerra  per 
fei  anni  contro  i  Perlìani ,  ma  in  fine  fu 
jiecellàrio  cedehe.  Dario  Oco  perdette 
affitto  1'  Egitto  l' anno  duodecimo  del 
fuo  regno  ,  1'  anno  41 1.  prima  di  Gei  li- 


4opo 


licia 

'OCO 


eriito.  ^Cmirteo  Saita  ne  fu  dichiarato 


Re; 
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Xe;  ebbe  fette  Succeflòri,  1"  Mlumo  de' 
quali  è  NettAnebo  n.  chi  Artafertè  Oeo 
ritolfe  Ì' Egitto  l'anno  17.  deliba  regno, 
e  X  anno  xs.  di  quello  di  Nettanebo,  1 
anno  544.  prima  di  Geiiicriftoj  i86y.  an- 
ni dopo  lo  ftabilimento  dell'Imperio  di 
Egitto  fatto  da  Mene.  L'Egitto  fu  poi  af- 
fatto foggetto  a  i  Re  di  Perfia .  Allorché 
Aleflandio  Magno  ebbe  vinti  i  Per£ani , 
por^oflì  in  Egitto  il  4.  anno  del  fuo  re- 
gno }  \i 1.  prima  di  Gefucrtfto ,  e  J' anno 
feguentc  fece  fabbricare  la  città"  di  Alef- 
fondrià .  Terminerò  guila  Storia  dell'  Imv 
perio  d'  Egitto  per  paflàre  a  quella  dell" 
Imperio  de'Babilonefi,  e  degli  Aflìrj . 

ni. 

Storia  degt  Tmperj  dagli  ^0rj  ,  de 

. .  Babilonefi,  e  de  Medi. 


»  fia  flato  il  primo,  che  ha  ratto 
fiorire  l' Imperio  degli  Aflìrj .  Alcuni  no- 
an  Bela  prima  di  Nino;  ma  lì  acuir* 
biiiice  a  Nino  la  conquifla  di  quafi  tut- 
ta l'Alia,  e  la  fondazione  di  quel  grand* 
Imperio."  Pei-  fapere  quando  ha.  comin- 
ciato e  quanto  ha  durato  ,  farebbe 
d'uopo  làpere  in  qua!  tempo  Nino  vi- 
veile  .  Sopra  ciò  non  lì  accordali  gli 
istorici  e  i  Oonologilti  ,  Erodoto  »on 
aiTegua  che  fio.  anni  di  durata  all' In> 
peno  degli  Aifirj  j  ma  Ctefia  rifei 
una  Succeiljone  di  R.e  d'Affina  dopo 
Nino  eh' è  di  più  di  1500.  anni  ,  fenza 
comprendervi  1  regni  de  i  Ile  Caldei  ed 
'.wj  Ari- 


DI  ii'i  v'i 
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Arabi,  i  quali  fecondo  Africano  hati  pré- 
ceduto  Nino  ,  e  giungono  ancora  vici- 
no a  fettecent'anni.  Diodoro  Siciliano, 
Giuftino  ,  Caftorc  ,  Africano  ,  Eufebio 
hanno  feguito  Ctefia.  Dionigi  di  Alicar- 
naflb ,  ed  Appiano  fono  conformi  ad  E- 
rodoto  fopra  la  durata  degl'Imperi  de- 
gli Afiìrj,  e  de'  Medi  .  Dalla  durata  di 
quefti  due  Imperj  degli  Affili ,  e  de'  Me- 
di dipende  l' Epoca  certa  del  regno  di 
Nino  ;  perchè  quella  del  principio  dell- 
Imperio  de'  Perfiani  ftabilito  da  Ciro  è 
certa.  Ciro  comnció  a  regnare  in  Per- 
fia,  e  fopra  la  Media  l'anno  559-  prima 
di  Gefiicriftc* ,  e  diftrnflè  affatto  1  Im- 
perio di  Babilonia  l'anno  538-  dell'  Era 
fteflà.  Effondo  certa  codefta  Epoca, per 
fapere  quando  Nino  ha  cominciato  a  re- 
gnare, eda  ftabilire  l'Imperio  d'Affina,, 
bifogna  convenire  della  durata  dell'Im- 
perio desìi  Affili  e  di  quello  de  Medj, 
che  gli  ha  fuccedtito  .  Salendo  indietro 
fi  troverà  certamente  il  tempo  precifo 
del  regno  di  Nino  .  Gli  Storici  profani 
eflèndo  tanto  divifi  fopra  codefto  fog- 
getto,  il  fol  partito,  che  fi  puòprende- 
re ,  è  l' abbracciare  la  Cronologia  più 
conforme  alla  Sacra  Storia.  LeDinaflìe 
de'  Re  Caldei ,  e  degli  Arabi  anteriori  a 
Nino,  de  quali  ci  fomminiftra  il  catalo- 
go Africano  ,  non  poflòno  accordarli 
colla  Cronologia ,  ne  colla  Storia  della 
Sacra  Scrittura ,  s' è  vero  che  1*  Imperia 
di  Affilia  abbia  durato  dopo  Nino  pa- 
lo fpazio  di  mille  trecento  o  quatero- 
cent'anni.  Ctefia,  ch'è'l  primo  Storico, 
u  quale  abbia  augnata  codefta  lunga. 
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Profitta,  if 
durata  all' Imperio  degli  Affirj  ,  è  iva 
Autore  poco  degno  di  fede  ,  I  nomi  de 
i  Re  di  Affina  ,  eh.'  ei  ri&rifce- ,  fono» 
nomi  Greci  e  Perfetti .  In  fine  feconda 
il  fiio  Siftema  ,  bifògna.fuppoi-rer  che  't 
grand.  Imperio  di  Affilia  folle  ftabUita 
innanziAbramo .  Abbiamo  veduto  quan- 
ta ciò-  fìa  fallò  ,  perche  a  tempo  di  Ar 
bramo.  l'Oriente,  fra  molti  Re  era  divi- 
fo..  Bifogna  anche  Gippone,  che  la  cit- 
ta di.  Ninive  ?  e  '1  dominio-  degli  Affirj. 
foffer  diifcrattinel  tempo ,  in  cut  la.  Sto- 
ria Sacra  ci-  rapprefenta  efler'  in  fiore 
codefto  Imperio..  Ecco  dunque  ciò  che 
da  me  è  trovato  di  più  verifimile  fopra. 
ilpiinà^io,  e  la  durata  dell'Imperio  de- 
gli Affirj Ha  cominciato?  fotto*  il  regner 
di  Beh.  verfo.  l'anno  121?.  primadiGe- 
fucrifio^  Gli  Storici  allignano  a  quello 
Principe-  55.  anni  dr  regno..  Mno ,  che 
gli  fuccedette;  adendo  fatte  non.  .ordia% 
ne  c*^iqiufte  terniinò  di  tta-bifire  onci 
>jfafto  Imperio!  e regnò  fi„  ahni.laRe- 
gma.Semiramiiie  continuò  quel  dominio, 
fece  grand'  opere  in  Babilonia ,  e  regnò- 
44.  anni..  Gli  Autori  Greci  afierifeono, 
eli' ella  fondò  Babilonia;  ma  eodcfta  cit- 
ta era  lino  al  tempo  di  Nino.  Ja  Sede 
dell'  Imperio .  Semiramide  1;  abbellì  s  e- 
notabilmente  l'accrebbe:  vi  fece-  fabbri^ 
care:  le-  mina  famofe ,  le  quali  avevano 
480..  itadj.  di  giroj  aggiiinfe  alle  eonqui- 
ire  fatte  dal  Aio  SpoTo  quelle  della  Me- 
dia, e  della,  perita,  e  pafsò  anche  perfi- 
no all'  Indie  .  Minia  Zame  figliuolo  di 
Semiramide,  avendo  ucciiò  fua  Madre;,, 

«egnò  trentott'  inni.  Fu  q'uefti  uo  Prio^ 
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clpc  molle  ed  effeminato,  che  abbando- 
no la  direzion  del  Tuo  Sento  a'  Tuoi  Mi- 
niftri.  Di  rado  compariva  in  pubblico, 
ed  invecchiò  nel  ilio  Palazzo  fra  Con- 
cubine. Vi  furono  poi  molti  Re  d' A/fi- 
ria  fino  a  Sardanafala  ,  che  fu  l' ultimo^ 

ma'l  Regno  d'  Affina  fu  divifo  in  due, 
avendo  regnato  nello  fteflb  tempo  de  ì 
Re  in  Ninive,  e'n  Babdonia.  La  Storia 
Sacra  ci  ha  confervati  i  nomi  di  una 
parte  deiRediNim've,  e  alcune  di  loro 
fpedizioni .  Quelli  di  Babilonia  fono  co* 
nofeiuti  dalla  Storia  Profana.  Dicefi  nel 
iv.  libro  de  i  Re  e  nel  i.  de'  Paralipo^- 
meni,  chcFWRe  degli  Affirj  portoflìncl 
Regno  d'Ifraele  e  confermo  Manaem  fui 
n  ono  ;  il  eh'  è  avvenuto  verfo  l'anno7 1  r. 
prima  di  Gefucriiro  .  Dopo  quefto  tro- 
viamo nella  Storia  Sacra  un  Re  d  Affi- 
na nomato  TegUt-FaUfar ,  nomato  TiU 
Eliano,  che  regnava  in  NimVe} 
e  poitom  W  Siila  »  prcie  molte  cittàdel 
RjeSM  d'Ifiaele,  s'impadronì  deJla  <3w* 
lilea  ,  e  di  tutto  il  paefe  di  Nettali  ,  e 
trafrjortò  gh  Abitanti  in  Affilia  fotto  il 

regno  di  Faeee  figliuolo  di  fymelia  ,  cbC 

regnò  fino  all'  anno  339.  prima  di  Ge- 
fucriifco  :  ma  verfo  lo  ireflb  tempo  co- 
mincia 1*  Era  ai  ffaboneffàr  Re  di'  Babi- 
lonia ,  Era  di  cui  l' Epoca  comincia  cer- 
tamente 1'  anno  747-  prima  di  Gefucri- 
fto .  Tolommeo  ha  confervati  i  nomi 
de  i  Re  fuoi  Succeflòri. ,  e  nota  gli  anni 
del  loro  regno . 

Mentre  codefti  Jte  regnavano  in  Ba- 
bilonia ,  vi  era  un  aln  o  Regno  foflìflen- 
te'in  itìoivcv  A  regk$-£4l*faf  fuc ce- 
dette 
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éttteSalmMafar  ovvero  Salmanaffar,  che 
conquido  il  Regno  intiero  d'Ifraele  ,  e 
Svendo  afièdiata  Sanuria  3  la  prefe  in 
capo  a  tre  anni ,  e  trafportò  gli  Ahi-, 
tanq  nel  fuo  Paefe  l'anno ,7*5»  prima 
di'  Gefucrifto .  Fece  guerra  agli  Eguj  pei- , 
In  rpazio  di  tre  anni .  Ezechia  regnava, 
allora  nel  Regno  dì  Giuda  ;  non  volle! 
più  efière  Tributario  degli  A/Iìrj .  Senna* 
eberib  portofiì  ad  afTalire  le  Città  muni- 
te del  Regno  di  Giuda ,  ne  prefe  mol- 
te ,  e  preparava*!  per  auèdiare  Geraià-. 
lemme  ;  ma  Ezechia  lo  placò  con  dar- 
gli  una  fomma  di  danaio.  Sennachérib 
pafsò  più  avana ,  andò  in  Egitto  ,  anali 
Pelufio  i  conditile  feco  un  gran  numero 
dì  prigioni ,  ed  eflèn  dò  ritornato  nella, 
paleftìna  in  lachis ,  di  là  in 
e  Raplace  con  un  eroi  ■>  diilaccamento.  ì 
di  Truppe  verfo  Gerufalemmc  per  co-  ? 
ftrigner  E^HEShia  a,  render/i ,  e  per  i^/ 
mola*e  gli  Abitanti-<aijà  ribeMfòne  .  Ra- 
-pface  non  avendo  potuto  condurr  a 
fine  J'imprefa,  ritornò  a  Sennacherib  > 
che  allora  aflèdiava  lobna  j  ma  effend» 
giunti  avvili  a  Sennacherib  ,  che  Tifaci 
ovvero  Tai  aco  Re  d'Egitto  fi  era  polla 
in  campagna  per  venire  a  combattere 
contro  di  elio ,  levò  l'attedio  da  Lobna, 
e  fi  moflè  tonerò  di  lui  ,  dopo  avere 
mandata  una  lettera  piena  di  minacce  ad 
Ezechia  .  La  mortalità  introdotta*!  nel 
fuo  efercito  fu  la  caufa,ch*ei  (Ubico ri- 
tornò a  Ninive  ,  dove  &  uccifo  in,  un 
Tempio  di  Nefroc  da  i  fuoi  due  Figli- 
uoli £  Idratitene  e  Sala\at)  che  prefero  poi 
là  fu|a  .  ^ìfarddosA  fuo  terzo,  figlinolo 


la  Storia 


chim  o  Eliacchim ,  eh'  è  I* anno  607.  p li- 
ma di  Gefucrifto  ,  e  feguendo  1' inco- 
minciata imprefa,  ripigliò  tutta  la  Siria, 
e  la  Pattfona  fino  a  Pelulìo ,  tolfe  ai  Re^ 
d'Egitto  quanto  fuor  dell'  Egitto  avea 
conquiftflto  .  Mentre  Nabucodonofor  e- 
ra  occupato  nelle  Aie  imprefe ,  ricevet- 
te l'avviti»  della  mone  di  Tuo  Padre  ac- 
caduta 1'  anno  144.  dell'  Era  di  Nabo- 
nafiai*  ,  Ó03.  anni  prima  di  Gefucrilto  . 
Parti  fubito  per  ritomarfene  in  Babilo- 
nia t  ma  lafciò  alcune  Truppe  in  Siria  , 
e  vi  ritornò  alquanto  dopo  con  eferci- 
to  intero.  AiTcdiò  Gerufalemme  feon- 
fùTe  Vafre,  o  Apiie  Re  d'Egitto,  ch'e- 
»  u"",rn  in  Cnrmxfo  di  quella  città, la 
prefe  ,  e  ne  trafportò  gli  Abitanti  inBa- 
bilonia  .  Dopo  quel  tempo  Nabucodo- 
nolbr  godette  pacificamente  del  vafto 


ne  interruppe  il  corto  per  lo  ipzzio  di 
fete  anni }  ma  fi  riebbe  ,  e  regnò  Iblo 
per  Io  fpazio  di  43.  anni ,  cioè  fino  all' 
anno  187.  dell'Era  di  Nabonaflàr ,  jtfo. 
anni  prima  di  Gefiicrifto, 

Ritorniamo  a  i  Re  de'  Medi.  Ciaflàrc 
dopo  avere  fcacciati  gli  Sciti  dalla  Me- 
dia ,  fece  fubito  guerra  a  i  Lidj.,  che  a- 
vevano  ricevuti  gli  Sciti  -  Codefta  guer- 
ra durò  cinque  anni  con  «guai  vantag- 
gio dall'  una .  e  dall'  altra  parte .  Il  feft" 
anno ,  mentr"  erano  azzuffati ,  il  Sole  fi 
ecclifsòj  gliuni  e  glialtri  (paventati  da 
prodigio  pofarono  ì  armi  ,  e  fecero  la 


la  Scrittura,  ma  e; 
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fiace  per  mediazione  di  Labineto  Babi- 
onefe  ,  e  dì  Sunne  Ciliciano  .  V  anno 
del  regno  di  Ciaflaie,  e  dell  Eccliffì  fi 
accordano  coli' anno  ijo.  dell' Era  di 
Nabonafiar,  597.  anni  prima  di  Gefucri- 
ilo.  Ciaflare  dopo  la  pace  fatta  co'  Li- 
di ;  andò  di  nuovo  ad  aflediare  la  città 
di  Ninive^  nella  quale  regnava  allora  Sar- 
danapalo.  Nabucodonoforli  unì  aCiaf- 
fare  per  diffrangere  la  città  di  Ninivc. 
Sardanapalo  ridotto  agli  eftrcmi  fi  bru- 
ciò con  quanto  trovavafi  di  più  prezio- 
fo  nella  città,  e  l' Imperio  de  i  Re  Af- 
fili di  Ninive  terminò  nella  fua  Perfona 
l'arino  ìffó.  primr  J;  '7,~'"~— t 
anni  dopo  mori  Gallare ,  e  fuo  figliuo- 
lo AlHage  gli  fuccedette .  Nabucodono- 
ibr  Re  de'  Babilonefì  avendo  regnato 
4j.  anni  lafciò  per  Succeflore  fuo  figli-  J 
nolo  Svilmtrodfca  i'  anno  do.  prinia-d4/ 
Oefucufto  .  Quello-  Evilmefcodfco  ,  fe- 
condo ogni  apparenza,  è  '1  Siltaftr  di 
Daniele  j  non  regnò  che  due  anni ,  in 
capo  a' quali  fu  uccifoda  Nerlglijfor  Ma- 
rito di  fua  Sorella  ,  che  regnò  quàttr' 

anni  .  Dopo  di  elìb  Zaborojoardoco  ,  fi- 
gliuolo dì  Nerigliffor ,  ancora  Fanciullo, 
non  regnò  che  nove  meli  fecondo  il 
Berofo  ,  perchè  i  Grandi  }  Cotto  prete- 
-  ito  eh'  egli  avefle  delle  cattive  inclina- 
zioni, lo  fecero  morire  j  epofero  in  fuo 
luogo  uno  de'  Congiurati  ,  Babilonefe, 
ma  d'origine  Medo  ,  nomato  Nabonide 

dal  BCrofo  ,  Zabmito  ,  o  LabinetQ  da  E» 

rodoto ,  Nabbannidoco  daMegaftene ,  No* 

bo*ndelo  da  GiofeffOj  Nabonadif  da  To- 

lomtneo ,  ed    quegli  che  dalla  Scrittura 
è  no 


La  Storia 


tanta  contrarietà  e  ofcurit.ì ,  che  fi  dura 
molta  fatica  nello  feoprirne  la  verità  e 
la  continuazione . 

ir. 

Storia,  antica  degli  Egi^j  , 

SI  dee  proceware  di  mettere  in  chia- 
mo per  quanta  è  potàbile  ciò  ,  che  ci 
refta  della  Storia  de'  tempi  ofeuri .  Co- 
minciamo da  quella  degli  Egizj. 

la  Storia  fayolofà  degli  Egizj  faceva 
giugnere  il  lor'  Imperio  ad  una  prodigio- 
fa  antichità;  ne  dividevano  la  durata  in 
tre  tempi:  Il  primo  era  quello  degli  Dei , 
de'  quali  numeravano  113.  generazioni 
in  fo.Dmà/tìe ,  che  componevano  tir- 
anni :  Il  fecondo  de'  Semidei  ,  o  degli 


Egpi ,  dinominati  ^sfuriti  o  Mtfirei  mol- 
to più  «are,,  'perchè  non  ne  contano 
che  otto  generazioni  di  117.  anni:  Il 
terzo  ,  nel  quale  hanno  regnato  degli 
Uomini, è  Storico ,  ecomprefo.  in  mol- 
te Dinaftie  ,  delle  quali  Maneton  ci  ha. 
laicista  h  Sticceflìone  .  Quanto  al  pri- 
mo tempo ,  egli  è  interamente  inventa-, 
to  ,  forfè  fopra  le  rivoluzioni  degli  A- 
ftri.  Quanto  al  fecondo  ,  egli  comincia, 
da  ofif,  il  quale  prefe  in  moglie  JJfifis, 
«  proccuro  de"  gran  vantaggi  alla  Na- 
aione  coli'  invenzion  dell'  Agricoltura. 
Gii  Egizj  ne  hanno  fatto  le  lor -due  mag- 
giori Divinità .  Onorano  anche  in  iipe- 
zieltà  Ermete  o  Mercuri»,  daeflì  credu- 
to cflfere  flato  il  Segretario  di  Omiquan- 
to  alle  cofe  facre  ,  e  gli  attribuifeono 


l'in- 
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V  invenzione  di  una  infinità  di  cofe  uri- 
li  alla  vita,  come  delle  Lettere,  de' Sa- 
crine) ,  deli'  Armonia  ,  dell'  Aerologia , 
della  Lotta  ,  e  della  Lira .  Offri  lo  la- 
fciò  per  Conigliere  adlfidefua  moglie, 
e  diede  il  comando  dell'  Egitto  ad  £r- 
coU,  quello  de'  Paeff- marittimi  a  Bufiri, 
e  quello  di  Etiopia ,  e  di  Libia  ad 
w .  Avendo  cosi  provveduto  al  gover- 
no del  fuo  Paefe,  fe  ne  andò-  con  <sC- 

pollo ,  ^Ciitb  i  Macedone  ,  e  Pam  ntìi' 
Etiopia  ,  conducendofeco  qua  etica  gran- 
de cii  XJ  omini ,  da  effe  levati  per  iila- 
bilirc  delle  abitazioni  in  quel  Paefe .  In 
tempo  di  fua .  lontananza  il  .Nilo ,  emen- 
do ufeito  dal  fuo  letto ,  inondò  tutto  1' 
Egitto ,  «  Prometeo  Governator  del  Pae- 
fe ne  farebbe  morto  per  X  afflizione, 
«'Ercole  non  avefiè  trovato  il  modo  di 
.cluitdere  le  aperture,  per  le  quali  il  Ni- 
lo ,  che  allora  -diuorp8K«*gì  ^nh'Jf^ 
ufciv*'dair  alveo  :  BffTche  trafTe  r  OO- 
gi  ne  la  favola  de'  Greci  ,  cb'  Ercole  s- 
veilè  ucciia  1'  Aquila ,  che  mangiava  il 
cuor  di  Prometeo.  ... 

Offri  avendo  attraverfaot  1'  Arabia  , 
penetrò  perfino  ncll'  Indie  s  e  di  là  ri- 
tornato in  Affa  pafsò  iri  Europa  per  1' 
Elleiponr"  ticcife  inTìacia  Licurgo 
•Re  de'  B  che  fi  opponeva  al  fuo 

paflàggid  ò,  fe  crédeff  agli  Egizi, 
Macedone  nel  Paefe  ;  che  ■  dal  fuò  nomeT 
fu  nomata  Macedonia  ,  e  diede  a  col- 
tivai- l'Africa  a  Tt'ipolemo .  Dopo  Teor- 
ia una  parte  del  Mondo,  ritornò  in  E- 
gitto  carico  d' imménfe  ricchezze  J  Df- 
veli  che  fòflè  uccifo.da  fuo  Fratello  Ti- 
.      A,  4„'  fpne, 
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ftrae  ,  il  quale  voleva  ferii  Re  ,  e  fai 
moglie  Ifide  avendo  uccifo  Tifone  fbf- 
le  reftata  Regina  d' Egitto .  : 

A  quelli  tempi  fàvolofi  ed  incogniti 
l'accede  il  tempo  Storico ,  che  non  foA 
fit  minori  difficoltà  .  Manteone  ci  ha 
lanciato  il  catalogo  di  trenta  Dina&e  de 
i  R.e  di  Egitto  .  Se  aveflèro  a  fupporfi 
fucceflìve  ,  componebboao  fjjf,  anni 
perfino  al  regno  di  Akflàndno .  Ma  co- 
me fon  Dinaftie  di  Re  di  vai  j  Paefì  dell' 
Egitto ,  non  è  uccellano  ti  due  che  eli 
«mi  agli  alci  fi  fieno  fucceduu  :  è  affai 
più  veri/inule,  che  abbiano  regnato  in- 
terne in  vàrie  contrade  d'  Egitto  j.  per- 
chè l'Egitto  eri  divifo  in  tre  parti  prin- 
cipali,'cioè  nella  Tebaide,  nell'alto  Es- 
atto clinominato  Eptanome ,  e  nel  bafr- 
tó  Egitto.,  dinominato  da'  Greci  fa-  J)eb- 

t  t*  ,  dove  il  Nilo  il  diyide  in  più  nmi\ 
**^ompiendeja«to  ciò  che  Jì  ftende  fi- 
no al  Màrroflb  j  a-Rinocura,  o  ìl-Mon*.  - 
K  Cafio-  Laprincipal  Città  d'Egitto  er- 
ra  poi  dinominata  Diofpoli  alla 

1  parte  orientale  del  Nilo .  All'  occidente 
di  quello  fiume  era  un'  altra  Città  no- 
mata Tis,  che  forKftette  per  finaalten** 
po  di  Sefortri.  MenfieralaCapitale  dell' 
alto  Egitto  ,  te  principali  città  del  baf- 
fo Egitto  furono  Eracieopoli  ,  non  lor*- 
'  gi  da  Eelufio ,  Eliopoli ,  Taro,,  e  la  Diofi- 
""poli  -minore  .  44m*  era.  ftato  Re  di  tsr 

,  Regni ,  e  feeondo-Eredoto  fehbricò  Meit-- 
£  .  Dopo  U  ftta_  morte  il  nome  di 
«ore  Tuo  figliuolo  fi  trova,  in  fronte  del- 
le Dinafìie  de  i  Re  Tebani  e  Tinià^ 
stello  di  .I"8r/«M  primo  de  i  Re  Sten- 


Digilized  by  Google 


Prefitta.  •  :f 

fin  ,  e  Curiitl,  è  "1  primo  Re  del  baffo 
Egitto.  Trovali  in  ognuno  di  quelli  Re- 
gni diverti  una  fucceffione  di  Re  ben' 
efpie/fi  pelino  alia  Regina  Nim-rì  che 
trova/i  nella  fucceffione  de  i  Re  Teta- 
ni e  n  quella  de'  Menfiti  per  appunto 
nel  tempo  Ikffo  668.  anni  dopo  il  prin- 
cipio del  regno  di  Mene  ,  iW.  primì 
di  Gefiicnflo  .  E'  aoche  verifirnile,  che 
^cp.p,  ovvero  M*fi  il  Grande,  che 
trovali  nella  Dmaloa  de  j  Re  Teliani 
e  Ftop,  che  n  quella  de'Menfiri  fieno 
il  medelimo  Re:  perchè  i  due  regni  co- 
minciano nello  lìelìb  tempo,  iloio no- 
mi hanno  molta  fomìglianza  ,  e  fi  dan- 
no ali  uno  e  all'altro  cent'anni  di  re- 
•  gno .  E  credibile,  cheApafo  Re  di  Te- 
be conquiftaflè  Menfi 
gno  al  fuo  ,  e  dono  ver  regnato  lun- 
gnillimo  tempo  laiciaiFe  codefto  regno 

me  e  notato  nelle  due  Dmiffie  ,  'e  « 
«"*>.<*■  iuo,  Sudditi,  <  .  .'Erodotolo 
nrenlce  Dopo  la  lìia  morte  gli  IgiS 
diedero  il  Regno  a  Tua  Sorella Wr" 
che  vendico  la  morte  di  fu, 
poffedette  ■  due  Regni  di  Tebe,  e  <£ 
Menfi  Verfo  lo  ftefjo  temp  v,fi„S. 
Zvitrfi™0-  *e  d?'Tin* 
Geiiicilto  ,  effendofi  iLibi  r  latico£ 
no  di  elfo.  P„6  eflere,  eie  Dinain'a 
t„  °VÌ£e  d  aef™™  6  concorra 
con  quelle,  0  pmttoftt)  i  cinque  primi 

A  ti,  di 
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di  quelli  Re,  i  nomi  de' quali  convengo- 
no coi  cinque  ultimi  Re  di  Tis ,  fieno  gli 
fteflì ,  e  che  i  quattro  altri  (bileneiTei  © 
per  qualche  tempo  il  regno  di  Tis-  in  Er 
kfantina  nel  tempo  dell'  irruzione  de'  Li- 
bi.  Nitocri  non  confexvò  per  gran  tem- 
po gli  Stati  ereditati  da  ella  .  Il  fettimo 
anno  del  Aio  regno  -Mirteo  fu  dichiarato. 
Re  di  Tebe  ,  e  poich'  ella  ebbe  regnato 
dodici  anni  in  Meno* ,  codefto  regna  ca- 
dette in  confulione  e  nell'Anarchia,  co- 
me è  riferito  nella  fettima  Dinaftia  diA- 
fi  icano  y  la  qua!  è  di  70.  Re,  che  non  re- 
gnarono fe  non  un  giorno  per  uno  -  Eu- 
ìebio  riferifee  dopo  di  quello  un'Ottava 
Dina/ha  di  17.  Re  Menna,  de' quali  pal- 
la in  lìlenzio  i  nomi,  e  pretende  averre- 
finato  per  lo  fpazio  di  14&  anni  -  Ma  fe 
codefta  Dinaftia  è  vera ,  bifogna ,  ch'ella: 
abbia  concorro  coi  Re  Arabi  o  Eenicj  , 
itfHr^  "  "lrori  \r  n"JM  C  ìmpaaroBHo- 
no  di  MeBH-,'e  di  4uia  parte  del  Regijp 
del  baffo  Egitto  verfo  1  annoilo?.,  pnv^- 
ma  di  Gefucrifto.  Vi  fu,  nfllo-fteito  tera- 
no  un'  altra  Dinaftia  di  Re  neÌla.DiorpOr 
li  minore,  città  del  baffo  Egitto,  intem- 
jpor  che  la  fùcceffiòne  de  ì  Re  di  Tebe 
reftava  fenza.  interruzione  fino  veriò  1' 
anno  icoc  dell'  Era.  Egiziana  ,  1109.  an- 
si prima  di  Gefucrifto .  La  Stùpe  di  que- 
lli Re  ftranieri  dmominati.  Pallori  fu  in 
fine  /cacciata,  verfa  quel  tempo .  L'Egit- 
to fu  allora  ridotto  (otto  il  folo  domi- 
nio de  i  Re  di  Diofpotì .  Set ofi  o  Sefifir* 
fecondo Erodbto>  o  Je/òo^fecondoDio- 
doro  z  li  refe  famofo  a  cagione  di  lue 
conquifte  .  Cominciò  a  regnare  l' anno 
1104,. 
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Ù04.  dell1  Era  Egiziana  iooj .  anni  pj&- 
ma  di  Gefucrifto .  E1  verifimìle ,  eh'  egli' 
andafle  a  Taccheggiare  Gerufalemme  ij 
quinto  anno  del  regno  di  Gcroboammo. 
Dopo  la  molte  di  Sefoftri  furono  divifi  i 
fimi  Stati,  Ferine  fuoffgliuoiofu  Re  dell' 
alto  Egitto  ,  ed  ebbepitiSuccelTòri.Nel^ 
io  -ftefio  tempo  fi  ftabilì  un  Regno-  in; 
Diofpolij  il  quale  durò  zi6.  annij  fior- 
-mai'onlì  ancora  due -altri  Regni  in  Egit-' 
co  ,  Tono  in.  Tis ,  e  1'  altro  alquanto  do- 

So  in  Bubafte  :  queftt  due  Regni  ebbero 
loro  termine  vei-fo-T  inno  774.  prima 
di  Gefiicrifto .  In  quel  tempo  vivevano-1 

due  Re  potenti,  Seccori  figliuolo  di  Gne~ 

fitte  Saita ,  cSabasone  Etiope . Boccori 
refe  fignore  di  tutto  il  baffo  Egitto  ,  e 
Sabacone  s' impadronì  dell'  alto  Egitto , 


feonfefo  da  Sabagone,  che  Io  p/eleVlfe 
fecé^mcìSj  vivo^Wrefeffgnwe  di  tut- 
to l'Egitto  .  -Vi  ftabilìfucceffivamente  due 

filoi  Figliuoli,  Seveco  e  Tarxco,  ì  quali- 


f Saia  riftabilirono  il  loro  Regna  :  Jiejfc 

nate  ,  Necbepfo  ,  Necxoitìi  filCCCdettero  1" 

un  dopo  I'  altro  ;  ma  Sabacone  eiìèndo 
ritornato  dopo  la  morte  de' fubi  Figlimi 
li ,  fece  morire  Necaon  ;  pofe:  in  fugà 
Ffammitico  figliuolo  di  quello  Re ,  e  reJ 
gnò  ancora  dieci  anni .  Allorché  phì  non 
viveva1,  il  vecchio  vtnift,  eh"  era  fiato  na- 
fcolto  per  lo  fpazio  di  cinqùant'  anni  neiÙ* 
Ifola  cu  Elbo,  fu  riftabilito,  e  non  fi> 
pravviflè  che  poco  tempo  -,  Dopo  di  Juf 


VI 
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Senne  Sacerdote  di  Vulcano  governi  per 
qualche  tempo  t  Egitto .  Quefto  Regno 
cadde  poi  nuli'  Anarchia  per  Io  fpazio  di, 
due  anni ,  fiiuttancochè  gli  Egizj  fianchi 
di  quello  /tato ,  cleflcro  dodiciRe  ©Go- 
vernatori ,  che  ammini/ìrarouo  il  regno, 
pei*  Io  fpazio  di  quindici  anni  j  Min  fi- 
ne P/ammhUa ,  1'  uno  di  effi ,  che  dagiÈ 
undici  altri  era  ltato  /cacciato ,  fi  refe  Si- 
gnor dell'  Egitto  coH'ajuto  degli  Jonj,  e: 
de  i  Carj.  Ebbe  un  figliuolo  che  portò* 
il  nome  diAWtfo»  come  fuo  Avoì  ilqua^ 
le  regnò  /edici  anni.  Nabucodmofor  Re 
di  Babilonia  tolfe  a  quefto  tutto  il  Pae- 
'  fé,  eh'  egli  aveva  fuori  dell'  Egitto  dal  Ni- 
fe perfino  all'Eufrate.  Pfammo  che  fuo-. 
cedette  a  Necaon  U.  regnò  17.  anni. 
II  fuo  Succe/Tore  Fkfte}  fecondo  Africa- 
no j  e  i  Settanta,  ovvero  ,  fecon- 
I  do  Erodoto,  regnò  ij.  anni.  ^Cmafi  gli 
\^^Bcceflòre  j  regnò  44.  anni^,  e  lafaòt 
"Bn  Hglin^iiomsfto./'A^w.'f»  :  rrupoco? 
dopo  la  morte  d' Amafi,  Cambife  s  in*-  ■ 
padroni  dell'Egitto  il  4.  annodelfuare- 
gnOj  il  j„  anno  della  LXIII.  Olimpiade, 
$$5.  anni  prima  di  Ge/iiciifto  j  e  poil'E- 
gitto  fu  lotto  il  dominio  de  i  Re  di  Per- 
sa fino  al  regno  di  Artaferfe  Longimancu. 
Sotto  quefto  Inaro  Figliuolo  di  Piàmmi- 
te  ipinfè.  alla  ribellione  una  gran  parte 
dell  Egitto  nell'anno  460.  e  colfoecor-  . 
fo  degli  Ateuiefi  foftenne  la  guerra  per 
fri  anni  contro  i  Perfiani ,  ma  in  fine  fu 
jiecefiàrio  cede/le.  Dario  Oco  perdette 
affatto  1'  Egitto  l' anno  duodecimo  del 
fuo  regno  ,  V  anno  411.  prima  di  Gefu- 
crii  lo  .  ^Cmirteo  Saita  ne,  fu  dichiarato 

>  :    '  :   .  R=ì 
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HC;  ebbe  fette  Succeffori , T  ultimo  de' 
.<jiiaIi.è'f*«**eAo  n.  cui  Àrtaferfe  Óeo 
ritolfe  Ì' Egitto  l'anno  17.  del  Tuo  regno? 
e  1'  anno  iS.  di  quello  di  Nettanebo ,  I 
anno  344.  prima  di  GefucruTo;  186$.  vi- 
ni dopo  lo  ftabilimento  dell'Impello  di 
Egitto  fatto  da  Mene.  L'Egitto  fu  poi  af- 
fatto foggetto  a  i  He  di  Perfia .  Allorché 
Aleflàndio  Magno  ebbe  vinti  i  Perfiani , 
porcili  in  Egitto  il  4.  anno-  del  Aio  re- 
gno }  ?3 1.  prona  di  Gefucrtftp ,  e  J' anno 
feguente  fece  fabbricare  la  atta  di  Alef- 
faodrià.  Terminerò  qui  Ja  Storia  dell'Im- 
perio d'  Egitto  per  paflàre  a  qùelJa  dell" 
Imperio  de'  Babilonefi  3  e  degli  ATIìrj . 


Storta  degt  Imperi  degli  *A$!rj  ,  de' 
Babilonefi,  t  de'  Medi 


minati  Beh  prima  di  Nino  ;  ma  fi  arui- 
buifce  a  Nino  la  conquiita  di  quali  tut- 
ta l'Alia,  e  lafondazione  di  quel  grand* 
Imperio-.  Pei"  fapere  quando  ha  comin- 
ciato 3  e  quanto  ha  durato  ,  farebbe 
d'uopo  làpere  in  qua!  tempo  Nino  vi- 
veflè  .  Sopra  ciò  non  fi  accordai!  gli 
Storici  e  i  Oonologùli  .  Erodoto  non 
aflègna  che  jao.  anni  di  durata  all'  Im- 
perio degli  Affirj  -,  ma  Ctefia  rifei 
una  Succeilìone  di  S.e  d'  Affilia  dopo 
Nino  cli'è  di  più  di  1500.  anni  3  fensa 
fompreadervi  1  regni  de  i  Re  Caldei  ed 
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Arabi  i  quali  fecondo  Africano  hanpre^ 
ceduto  Nino  ,  e  giungono  ancora  vici- 
no a  fettecent'anni.  Diodoro  Siciliano, 
Giuftino  ,  Ca/lore  ,  Africano  ,  Eufebio 
hanno  feguito  Ctejìa.  Dionigi  di  Alicar- 
naflb ,  ed  Appiano  fono  conformi  ad  E- 
rodoto  fopra  la  durata  degl'  Imperj  de- 
gli Affirj,  e  de' Medi  .  Dalia  durata  di 
quelli  due  Imperj  degli  Affili ,  e  de  Me- 
di dipende  t  Epoca  certa  del  regno  di 
Nino  j  perchè  quella  del  principio  dell' 
Imperio  de'  Peifiani  riabilito  da  Ciro-  è 
certa.  Ciro  cominciò  a  regnare  in  Per- 
fia ,  e  fópra  la  Media  l'anno  prima 
di  Getticiifto  ,  e  diftnifte  affitto  f  Im- 
vio  di  Babilonia  l'anno  538.  dell'  Eia 
(Ta.  Eilendo  certa  codetta  Epoca, per 
fapere  quando  Nino  ha  cominciato  are- 
gnare, ed  a  ftabilire  l'Imperio  d'Affina,. 
\  bifoana  convenire  della  durata  dell  Im- 
WPÌ  degli  Affi»,  e  di  quello  de  Medj, 
'  che  gli  hVfriccedVrro.  Salendo  indietro 
fi  traverà  certamente  il  tempo  pre 
del  re  10  di  Nino  .  Gli  Storici  profani 
e/Tendo  tanto  divi/ì  fopra  codefto  fog- 
getto,  il  fol  partito,  che  lì  può  prende- 
re, è  l' abbracciare  la  Cronologia  più 
conforme  alla  Sacra  Storia.  LeDjnaìHe 
de' Re  Caldei,  e  degli  Arabi  anteriori  a 
Nino  ,  de' quali  ci  fomminiftra  il  catalo- 
go Africano  ,  non  poflòno  accordarii 
co  a  Cronologia  ,  ne  colla  Storia  della 
Sacra  Scrittura ,  s' è  vero  che  l' Imperio 
dj»  Affilia  abbia  dmat    dopo  Nino  pa- 
lo fpazio  di  mille  trecento  o  quattro- 
cent' anni.  Cteiìa,  ch'è'l  primoStoricoj 
ji  quale  abbia  a&gnata  codoni  lunga. 

duxa^ 
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durata  all'  Imperio  degli  Affirj  ,  è  im 
Autore  poco  degno  di  fede.  I  nomi  de 
i  Re  di  Aflìria  ,  eh'  ei  riferifee  ,  fona 
nomi  Greci  e  Perfetti .,  In  fine  fecondo- 
il  fua  Siftema  ,  bifbgna  iùpporre,.  che  't 
grand'  Imperio  di  Aflìria  folte  ftabilito. 
innanziAbramo .  Abbiamo  veduto  quan- 
to, ciò  Zìa  fallo  ,  perche  a  tempo  di  A- 
bramo  l'Oriente,  fra  molti  Re  era  divi- 
Io.  Bifogna.  anche  fupporre,  che  la  at- 
ta di  Ninive»  e  '1  dominio^  degli  Affirj 
foflèr  diitrutti  nel  tempo ,  in  ernia  Sto- 
ria Sacra  ci  rapprefenta  eflèr'  in  '  fiore 
codefto  Imperio.  Kcco  dunque  ciò  che 
da  me  è  trovato  di  più  verifimik  fopra. 
il  principio,  e  la  durata  dell'Imperio  de- 
gli Affirj ..  Ha  cominciata  fotto»  il.  regno 
di  £elo.  verfo.  l'anno  121?.  primadiGe- 
fbcriito-.  Gli  Storici  aiTegnano  a.  quello 


rie  qgfìqiufte ,  terniinò  v  ***«««M-e  qu 
jjafto  Imperio,  e  regnò  ji*  anni,  la  Re-. 
wnz.Sem;ramìde  continuò  quel  dominio,, 
fece  grand'  opere  in  Babilonia ,  e  regnò 
4*.  anni.  Gli  Autori  Greci  afferifeono, 
ch'ella  fondò  Babilonia;  macpdeftacit- 
tà  era  lino  al  tempo  di  Nino.  Ja.  Sede- 
deli'  Imperio  .  Semiramide  11  abbellì  ,  c 
notabilmente  l'accrebbe:  vi  fece-  fabbri- 
caie:  le-  mura  famofe ,  le  quali  avevano^ 
48o^iladj,  di  giroj.  agghuife  alle  conqui- 
de fatte  dal  fuo  Spoto  quelle  della  AKf 
dia,  e  della.  Perfia ,  e  pafsò  ancheperhV 
no  all'Indie  .  Nmia  Zarne  figliuolo  di 
Semiramide,  avendo  uccifo  fua  Madre* 
«egnò  trentott'  anni,  fu  quefti  un  Pru* 
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ripe  motte  ed  effeminato,  che  abbando- 
nò la  direzion  del  fuo  Stato  a'  fuoi  Mi- 
niftri.  Di  rado  compariva  in  pubblico, 
ed  invecchiò  nel  fuo  Palazzo  fra  Con- 
cubine. Vi  furono  poi  molti  Re  d' A/fi- 
ria  fino  a  Sardatutpalò  ,  che  fu  t  uitimo; 
ma'l  Regno  d'  Affina  fu  divifo  in  due, 
avendo  regnato  nello  ftefio  tempo  de  i 
Re  in  Ninive,  e'n  Babilonia,  la  Stona 
Sacra  ci  ha  confervati  i  nomi  di  una 

Jiarte  dei  Re  di  Ninive,  e  alcune  di  loro 
Dedizioni .  Quelli  di  Babilonia  fono  co- 
hofeiuti  dalla  Storia  Profana.  Dicefi  nel 
iv.  libro  de  i  Re  e  nel  i.  de"  Paralipòv- 
meni,  cheJWRe  degli  Affil  i  portoflìnei 
Regno  d' Ifraelff  e  confermo  Manaem  fui 
cono  ;  il  eh'  è  avvenuto  verfol'anno  711. 
prima  di  Gefucrilèo  .  Dopo  quello  tro- 
viamo nella  Storia  Sacra  un  Re  d'  Affi- 
lia lionato  TegUt-Falafar  ,  nomato  Tiì- 
.jwa*  dsÉEtiano,  che  regnava  in  Ninive, 
epond»*  W**  prdè  molte  città  del 
Ree»  d'Iflaele,  s'impadronì  della  Ga- 
lilea ,  e  il  paefe  di  Nettali  ,  e 
traij^ortò  gli  Abitanti  in  Affilia  fotto  il 
regno  di  Faeee  figliuolo  di  Ubateti* ,  che 
regnò  fino  all'  anno  33?.  prima  di  Ge- 
fucrilto  :  ma  verfo  Io  lteflo  tempo  co- 
mincia I'  Era  ai,tfal>ona/)ar  Re  di' Babi- 
lonia, Era  di  cui  l'Epoca  comincia  cer- 
tamente 1'  anno  747-  prima  di  Gefucri- 
fto .  Tolommeo  ha  confervati  ì  nomi 
de  i  Re  fuoi  Succeflbri  3  e  nota  gli  anni 
del  loro  regno . 

Mentre  codefti  .Re  regnavano  in  Ba- 
bilonia ,  vi  era  un  altro  Regno  foiEften- 
Klin  ttìaivc\  A  Feglat-FaUfax  fucce- 

deac 
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d&tt£  faltuatt&ptr  ovvero  Salmanajfar  che 
conquido  il  Regno  intiero  d'Ifraele  ,  e 
avendo  aflédiata  Sanuria  ,  la  prefe  in 
capo  a  tre  anni ,  e  trafportò  gli  Abk 
pinti  n£l  fao  Paefe  l'anno  7ii-,  prima, 
di'  Gefucrifto .  Fece  guerra  agli  Egizj  per 
lo  fpazio  di  tre  anni.  Ezechia  regnava 
allora  nel  Regno  dì  Giuda  ;  non  volle 
più  eflére  Tributario  degli  Aflln.  Senna* 
cherib  porto  dì  ad  afialire  le  Città  muni- 
te del  Regno  di  Giuda ,  ne  prefe  mol- 
te ,  e  preparavaff  per  affédiare  Gerufa-^ 
lemme  ;  ma  Eiechìa  lo  placò  con  dar- 
gli una  fomma  di  danaj'o.  Sennachèrib 
pafso  più  avanti ,  andò  in  Egitto ,  aitili 
peluiio  ,  condirne  Ceco'  un  gran  numero 
di  prigioni ,  ed  eifcndò  ^ritornato  nella 
Faleftina  in  Lachis,  di  la  inviò  Tartane 
e  Rapface  con  un  groflb  diftaccamentò  ; 
di  Truppe  vexfb  Gerufalemmc  per  co-j 
(hìgugr  Eie^hia_  ^render^t ,  e  per  iiW 
molale  gli  Abitanti  alla  ribeHione .  Ra- 
pisce non  avendo  potuto  condurle  a 
ne  1  imprefa.  r  ritornò  a  Sennacherib  „ 
che  allora  aflèdiava  Lobnaj  ma  effende* 
giunti  avvia"  a  Sennacherib  ,  che  TiJaca 
pvyerò  Taiaco  Re  d'Egitto  fi  era  polla 
in  campagna  per  venire  a  combattere 
Contro  di  eoo,  levò  l'affedio  daLobna4 
e  lì  moiTé  contro  di  lui  ,  dopò  avere 
mandata  una  lettera  piena  di  minacce  ad 
Ezechia .  La  mortalità  introdottafi  nel 
fuo  efercito  fu  la  cauta,  eh' ci  Cubito  "ri- 
tornò  a  Ninive  ,  dove  fu  uccìfo  in  un 
Tempio  di  Nefroc  da  i  fuoi  due  Figl^ 
noli  ' Idramene  tSala%at}  cheprefero  poi 
U fuga,.  *4$kr*ilott,t  fuo  terzo. figliuolo 
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regnò  in  fua  vece  .  Codefti  Fatti  fono 
non  folo  ftabiliti  fopra  I'  autorità  de" 
Santi  Libri ,  ma  eziandio  fopra  Je  refi**' 
monianze  degli  Storici  profani  .  ti  Be- 
rofo  dice,  che  Sennachenb  aveva  porta- 
ta la  guerra  nell'  Afia ,  e  nell'Egitto  .  E- 
rodoto  parla  di  quella  irruzione  di  Sen- 
nacherib in  Egitto,  e  dice /-che  vi  a/Te- 
diò Peluiìo.  Gli  Annali  de'Tirj,  e  degli 
Egizj  lì  accordano  parimente  colla  Scrit- 
tura fopra  le  conquiité  di  Sennacherib , 
e  fopra  il  Re  d'  Egitto  Taraco  che  gli 
fece  la  guerra .  ^<]}aradone  eflèndo  fuc- 
ceduto  a  fuo  Padre  Sennacherib  verfo 
l' anno  68$.  prima  di  Gefucrifto  »  riunì 
il  Regno  di  Ninive,  e  dì  Babilonia,  con- 
quiftò  la  Siria  ,  e  condufle  Manaflè  ,  Re 
ai  Gerufalemme  in  Babilonia .  Dopo 
Aflàradone  fu  Saofdmhine  per  Io  fpa- 
210  di  io.  anni  Re  di  Ninive ,  e  di  Ba- 
bilonia ,  e  dopo  d'  eflb  Chinaladano.  re- 
gnò il.  anni  .  I  Regni  di  Affinale  di 
Babilonia  attendo  uniti  dovevano  com- 
porre un  potentifiìmo  Imperio  ;  mJIa- 
dimeno  in  quel  tempo  iMedi  comincia- 
rono a  gettare  le  fondamenta  di  un  Im- 
perio famofo .  Scollerò  il  giogo  del  do- 
minio de  i  Re  di  Attilia  ,  e  dopo  aver 
goduto  per  qualche  tempo  della  lor  li-' 
berta' .  eleflèro  il  Re  Dtjace  che  fabbri-* 
cò  Ecbatane .  Quello  Re  irefe  il  fuo  Im- 
perio fino  al  fiume  Alis  .  A  Vejoce  fuc- 
cedette  Paone  V  anno  90.  dell'  Era  di 
Nabonaflàr  ,  617.  anni  prima  di  Gefu- 
crifto .  Quello  Re  foggiogò  i  Periiani , 
e  mole"  altri  Popoli  d  Alia  .  Condufle 
poi  il  fuo  efercito  contro  gli  Affìn  di 
Nt- 
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Nìnive  ,  lì  imperio  de  quali  era  allora 
aliai  diminuito  dalla  ribellione  di  molti 
Popoli  .  Fu  nulladimeno  vinto  ,  e  perì 
ycon  una  parte  del  fuo  efercito  dopo  a- 
ver  regnato  zi.  anni,  l'.anno  u^.  dell' 
Eia  di  Nabonaflàr  ;  634.  anni  prima  di 
Gefucrifto  ,  e  V  anno  tj.  del  regno  di 
Ghinaladano  .  Suo  Figliuolo  daffare  a- 
vendo  fatta  leva  di  Truppe  regolate, 
guadagnò  una  battaglia,  contro  gli'  Affi- 
rj ,  edaflediava  Ninive ,  quando  un  grand' 
efercito  dt  Sciti  entrò  nella  Media  lotto 
la  condotta  di  Madie  CiaHare-  levò  l' 
aflèdio  per  andare  incontro  ad  eHì^ma'! 
fuo  efercito  reftò  fconfitto  e  gli  Sciti 
Tettarono  padroni  della  Media  per  lofpa- 
zio  di  iS.  anni  .  Dopo  j]  Regno  di  Af- 


non  avendo  foccorib  alcuno  da'  Babilo- 


Imperio  dt  Babilonia  .  Sardanapafo:  re- 
gnò poco  dopo  i»>  Ninive  ,  e  ne  fu  V 
ultimo  Re.  Nccaou  figliuolo  di  Pfam-; 
mitico,  il  qual'era  allora  Re  d'Egitto, 
effendo  pattato  pei'  la  Siria  ,  fcomuTe  i 
Sirj,  eprefe  Gerufaletnme,  portò  le  lue 
conquiìle  perfino  all'Enfiate  ,  e  ne  go- 
dette per  qualche  tempo Jt,  Ma  tJabt£co~ 
dtnofur  figliuolo,  di  Nabopalaflàr,  Rrin-; 
ripe  bellico!©. ,  aflòciato  da  fuo  Padre 
all'Imperio,  avendo  adunato  un  poten- 
te efercito,  portoffiad  afiàlir  quello  di 
Necaon,  ch'era  lungo  l'Eufrate  ,  e  lo 
(confitte  l'anno  4.  del  Regno  di  Gioac- 


chim. 
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chim  o  Eliacchim ,  eh'  è  I*  anno  607,  pri- 
ma di  Gefucrifto  ,  e  feguendo  V  inco- 
minciata imprefa,  ripigliò  tutta  la  Siria, 
e  la  Paleftina  fino  a  Pelufio ,  tolfe  ai  Re 
d'Egitto  quanto  fuor  dell'  Egitto  avea 
conquistato  .  Mentre  Nabiicodonofor  e- 
ra  occupato  nelle  Aie  imprefe  ,  ricevet- 
te I'awifo  della  morte  di  Tuo  Padie  ac- 
caduta 1*  anno  144.  dell'  Era  di  Nabo- 
nanaf  ,  603.  anni  prima  di  Gefucrifto  . 
Partì  fubito  per  ritornarfene  in  Babilo- 
nia ,  ma  Jafciò  alcune  Truppe  in  Siria  , 
e  vi  ritornò  alquanto  dopo  con  eferci- 
co  intero .  Attediò  Geru  fai  emme  ,  feon- 
fifie  Vafre,  o  Apiie  Re  d'Egitto,  ch'e- 
ra venuto  in  foccorfo  di  Quella  città  ,la 
prefe,  e  ne  trafportò  gli  Abitanti  in  Ba- 
bilonia .  Dopo  quel  tempo  Nabucodo- 
I  nofor  godette  pacificamente  del  vafto 
\  Aio  Imperio  .  L'accidente,  che  gli  fo- 
^waggmafe-  deli'  alienazione  del  fuo  in- 
tendimento ,  eh'  è  -riferito  non  folo  dat 
la  Scrittura,  ma  eziandio  daMegaftene, 
ne  interruppe  il  cono  per  io  ipazio  di 
fttt'  anni  $  ma  fi  riebbe ,  e  regnò  folo 
per  Jo  fpazio  di  43.  anni,  cioè  fino  ali* 
anno  187-  dell'Era  di  Nabonaflar  ,  jtfo. 
anni  prima  di  Gefucrifto. 

Ritorniamo  a  i  Re  de'  Medi.  Ciaflàte 
dopo  avere  fcacciati  gli  Scia  dalla  Me- 
dia ,  fece  fubito  guerra  a  i  Lid)  ,  che  a- 
vevano  ricevuti  gli  Sciti -..Codétta  guer- 
ra durò  cinque  anni  con  «guai  vantag- 
gio dall'  una ,  e  dall'  altra  parte .  Il  feft' 
anno ,  mentr*  erano  azzuffati ,  il  Sole  fi 
ecclifsòj  gli  uni  e  gli  altri  fpaventati  da 
prodigio  pofarono  l' armi  ,  e  fecero  la 
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?>ace  per  mediazione  di  £abincto  BaM- 
onefe  j  e  di  Sienne  Ciliciano  .  V  anno 
del  regno  di  Ciaflàre,  e  deli  Eccliffi  fi 
accordano  coli'  anno  ijo.  dell' Era  di 
Nabonafiàr ,  ^7.  anni  prima  di  Gefucri- 
Ho,  Ciaflàre  dopo  la  pace  fatta  co'  Li- 
-dj  ,  andò  di  nuovo  ad  aflèdiare  la  città 
di  Nmive,nella  quale  regnava  allora  Sar- 
danapalo.  Nabucodonofor  fi  unì  aCiaf- 
fare  per  diftruggere  la  città  di  Ninive. 
Sardanapalo  ridotto  agli  eftremi  fi  bru- 
cio con  quanto  trovavafi  di  più  prezio- 
so nella  citta ,  e  l' Imperio  de  i  Re  AC- 
mj  di  Ninive  termino  nella  Tua  Perfona 
1  anno  prima  di  Gefucrifto  .  Due 
anni  dopo  morì  Ciaflàre ,  e  fuo  figliuo- 
lo Afliage  gli  fuccedette .  Nabucodòno- 
sor Re  de"  Babilonefi  avendo  regnato  I 
43.  anni  Iafciò  per  Succeflòre  fuo  figli-  4 
nolo  Evilmtrodaco  I'  anno-jtfo.  mmu.dtj 
■  Gefucrifto  .  Quefto-  Evilmèrodaco  ,  fe- 
cóndo ogni  api;„jnza,  è  '1  Bahafar  di 
Daniele  ;  non  regnò  che  due  anni ,  in 
capo  a  quali  fu  uccifo  da  Nerigliffir  Ma- 
nto di  fua  Sorella  ,  che  regnò  quattr' 
anni .  Dopo  di  eflb  laborofhardoco ,  fi- 
gliuolo diNerigliflbr, ancora  Fanciullo, 
non  regnò  che  nove  me/i  fecondo  il 
Berofo  ,  perchè  i  Grandi  ,  fotto  prete- 
ito  eh'  egli  aveffe  delle  cattive  inclina- 
2ioni,  lo  fecero  morire,  epofero  in  fuo 
luogo  uno  de'  'Congiurati  ,  Babilouefe, 
ma  d  origine  Medo  ,  nomato  mbonide 
dal  Berofo  ,  Labinito  ,  o  labineto  da  E* 

rodoio,  Nabbonnidoca  da Megìfìsne ,  No. 

botndelo  da  Giofeffo,  Nabonadìe  da  To- 

lommeoj  ed  è  quegli  che  dalla  Scrittura 
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è  nomato  De™  Medo.  Regnò  dicifere' 
anni  in  Babilonia ,  e  governò  i  Babilone- 
fi  fecondo  le  leggi  de' Medi,  e  de'Perfia- 
ni.  Al  tempo  d'  Evilmerodaco  Ciro  fpo- 
gliò  del  fuo  Imperio  il  Tuo  Avo  Aftiage, 
c  lo  fece  parlare  da'  Medi  a  i  Perlìani  1' 
anno  109.  dell'  Era  di  Nabonaflàr,  538. 
anni  prima  di  Gefucrifto ,  Epoca  certa  del 
principio  -del  regno  di  Ciro .  Quefto  Prin- 
cipe dopo  aver  fatte  diverfe  conquifte 
formò  il  difegno  di  elHngucxc  l'Imperio 
di  Babilonia,  e  di  unirlo  al  fuo.  Portoflì 
con  un'  efercico  veifo  Babilonia  :  quan- 
do ebbe  piefa  la  città  di  Sufa  ,  Nabom- 
de  venne  incontro  ad  eflb  ,  gli  preferi- 
to la  battaglia ,  ed  eflendo  vinto  na- 
roffi  "dia  Fortezza  di  Boifippa  -  Oro 
aflediò  Babilonia  ,  la  prefe  ,  andò  a 
cercare  Nabonide  .,  o  Dario  Medo  ,  fin 
dentro  alla  Fortezza,  in  cui.fi  era  nn- 
emufo  -  Nabonide  fi  refe  s  e  fu  fatto 
Governatore  della  Caiamania  ,  dove, 
morì  in  età  di  ottant'anni  .  Ciro  dopo 
quefta  conquida  fi  vide  Signore  di  tutto 
l'Oriente  ,che  finoà  quel  punto  era  (ta- 
to divifo  in  più  Imperj .  Il  Dio  del  oda 
gli  aveva  dato ,  come  dicefi  pieno  Efdia, 
tuta"  i  Regni  della  terra  ,  cioè  l'Aifina, 
il  Regno  di  Babilonia,  la  Media,  la  Per- 
fia,  la  Siria,  in  fomma  tutta  l'Afta .  Co- 
tefto  grande  avvenimento  fuccedette  1 
anno  109.  dell'  Era  dì  Nabonaflàr  ,  el 
anno  sjK.  puma  di  Gefucrifto. 


IV. 
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IV. 

Scoria  dell'antica  Grecia. 

LA  Storia  dell'antica  Grecia  «  rino- 
mata da  tanti  Autori  eccellenti  ,che 
l'hanno  fcntta3  fembrerebbe  dover'  ef- 
fere  più  chiara  ?  e  più  -diitefa  ;  tuttavia 
quella,  de  primi  tempi  è  anche  più  o-* 
fcura  e  più  favolofa  di  quelle  degl'Ini- 

che  i  altre  Nazioni  Orientali:  apprcfio 
di  eifi  non  vi  furono  fcrittui  epubbliche 
prima  delle  leggi  di  Dracone  ,  le  quali 
furono  fatte  verfo  l'Olimpiade  XXXIX. 
6zf.  anni  o  circa  prima  di  Gefucrifto , 
e  i  più  antichi  Storici  Greci  non  hanno  ■ 
preceduta  f he  di  pochi  anni  la.  fpedizio-  <jf 
ne  de'pei&ini  in  Gjpqa  .  L&Jm  prima" 
Sto  ria j  è  confufiiììma  e  ripiena  di  favo- 
le }  di  modo  di'  è  difficile  il  diiHygiiere 
il  vero  dal  falfo.  Tuttavia  nonvieprin- 
cipio  di  dubbio,  che  l'antica  Favola  de' 
Greci  noniìa  una  Storia  -ornata  di  .fin-. 
2Ìoni ,  e  non  Ce  ne  pollano  trarre  mol- 
ti Fatti  Storici  ,  facili  ad  eiTervi  fyihip- 
pati.  Altro  non  ricercali ,  che'l  toglierne 
ciò,  cheli  vede  maDÌfeftamente  eifer  fin-: 
to'-,  e  mettere  nei  fno  luogo  dò  ,  che 
verifimilmente  fi  volle  rapprefentato  dal-, 
la  finzione  .  Ella  ci  fomminiitra  i  Nomi, 
le  Genealogie,  e  la  Succeflìone  de  lite, 
e  le  Jor  principali  azioni  mafcherateda 
ciicoftanze  l'ordinario  eccedenti  :  era 
cottila  la  maniera  antica  di  fcrivere  la 
Sto- 


Digltized  by  Google 


H  Za  Storta 

Storia.  Il  principio  della  Storia  favolo- 
fa  de"  Greci  è  del  tempo  d' Inaco  che  ha 
cominciato  a  regnare  l'anno  1891.  pu- 
ma di  Gefucnfto  ,  e  continua  fino  alla 
prefa  di  Troia  1'  anno  1109.  prima  di 
Gemei ifto ,  di  modo  che  la  ma  durata 
è  di  683.  anni  .  Ecco  i  Fatti  principali 
di  quella  Storia  favolofa. 

Cth  fu  il  primo  che  regnò  in  Grecia. 
Giulia  la  Favola  ci  prefe  in  moglie  la 
Ttrra quello  è  1  nome, che  i  PoetiJian- 
110  dato  a  quel  primo  Re  ignoto,  ed  a  Tua 
Moglie  :  o  piuttolto  ,  non  rapendo  da 
chi  foflèro  difeeiì  i  primi  Principi  della 
Gifi-ia  .  flì  hanrm  farri  Viehnnìi  delTlie. 
lo,  e  della  Tot»,  Celo  ebbe  dalla  Terra 
Briareo ,  Gige ,  e  Ceo  ,  ognuno  de'  quali 
iuppone  la  Favola  aver* avute  cento  ma- 
nij  il  che  può  applicarli  al  numero  de" 
\  Soldati  eh'  ebbero  a  loro  fervizio .  Ebbe 

lei  parimente  ì  Cielopi,  ^€rp%e ,  Ste- 
ropt  3  e  Brame  ;  fece  gettar  ouefti  nei 
Tartaro,  cioè  gh  fece  méttere  iti  prigio- 
ne .  Fu  in  fine  padre  de  Titani,  i  quali  fo- 
no 9  Oceano ,  Ceo  ,  Efptrione  ,  Giapeto  } 
e  Saturno ,  eh'  era  fecondo  gli  uni  V  ul- 
timo ,  e  fecondo  gli  altri  il  Primogeni- 
co ,  fenza  parlare  delle  Figliuole  ,  Te  ti  y 

J(ea  ,  Temi  ,  Afnemofine  ,  JFèbe  ,  Dione  , 

Tea.  Secondo  la  Storia  codefti  Titani ;c- 
rano  Popoli,  che  dimoravano  nelTlfola 
di  Creta  o  di  Gnolìa  co' Ciclopi,  altri 
Popoli  della  ftefs' Ifola  ,  i  quali  erano 
fabbri .  La  Moglie  di  Celo  adirata ,  per- 
ch'egli  aveva  fatti  perire  i  Ciclopi,  fol- 
levò  contro  di  cflb  i  Titani ,  che  aven- 
do affatico  (1  loro  Padre  ,  lo  feaedaro- 
ne 


Profana ,  ty 
no  dal  regno,  liberarono!  CicIopiJoro 
fratelli ,  e  pofero  Saturno  fui  crono  . 
Quefti  fece  chiudere  i  fuoi  Fratelli  Tita- 
ni ,  prefe  in  moglie  Rea  fua  forella ,  e 
temendo  che  i  fuoi  Figliuoli  Jo  coglicf- 
fero  dal  trono  ,  girila  la  predizion  di 
un  Oracolo  gli  divorò  ,  dice  la  fàvola , 
a  mifara  del  foro  venire  al  mondo  gli 
<Uvorò5  cioè  gii  fece  efporre  o  nafcon- 
dere  .  Saturno  ebbe  anche  di  Rea 

fia,  Certre ,  Giunone  ,  Giove  ,  Plutone , 
e  Nettuno  .  Rea  efiendo  gravida  di  Gio- 
ve lì  ritirò  nelT'Ifola  di  Creta  ,  Io  par- 
tori  nell'  antro  di  Dione ,  e  lo  diede 
perchè  fofiè  nudrito,  a  i  Cureti,  ad  A- 
draftea  ed  Ida,  Donne  del  Paefe.  I Cu- 
re ti  Abitanti  ne'  monti  del  Paefe  lo  cu- 
stodirono .  Giove  divenuto  adulto  prefe 
in  moglie  Meti  figliuola  dell'  Oceano  3 
che  gli  fece  .ritrovare  i  Figliuoli  di  Satur- 
no :  coli'  ajiito  loro  Giove  fece  la  guer- 
ra a  fuo  Padre  e  agli  altri  Titani ,  e  gli 
vinfe .  Dopo  quefta  vittoria  i  tre  Fratelli 
divifer  fra  loro  l'Imperio  :  Giove  ebbe 
i  luoghi  eminenti  ,  Nettuno  il  Mare ,  e 
Plutone  le  Valli  j  (  quello  è  quanto  ve- 
rifìmilmcnte  i  Poeti  hanno  voluto  efpri- 
mere  per  lo  Celo ,  Mare  ed  Inferno .  ) 
I  Titani  ebbero  molti  Figliuoli  e  Figliuo- 
le ,  fra  gli  altri  Giapeto  ebbe  dì  Afìa , 
figliuola  dell'  Oceano,  stilante,  Pronte* 
tea  e  molt'  altri ,  Giove  prefe  in  moglie 
fua  Sorella  Giunone,  ecf  ebbe  commer- 
do  con  molte  altre  Donne  ,  ond'  ebbe 
gran  numero  di  Figliuole  ,  fralle  altre, 
quelle  ,  alle  quali  piacque  a  Poeti  il  da- 
re il  nome  di  Grayt  e  di  M-.fe ,  Giurio-i 
Tom.  /.  3  ne 


Digilized  by  Google 


l(S  Z<  Storia 

ne  ebbe  un  Figliuolo  nomato  FUttm , 
U  di  cui  Padre  non  è  certo  ;  Giove  lo 
cacciò  nelllfola  di  lenno  .  Si  attribut- 
fcono  anche  a  Giove  molti  altri  Figliuo- 
li :  Può  eflei  e  fieno  flati  confluì  molò 
Principi  di  quello  nome.  Sia  come  fi  vo- 
glia, pretendefi  ch'egli  aveffe  diSemelc 
figliuola  di  Cadmo ,  figliuolo  di  Ageno- 
re di  Fenicia,  Bacco  ,  da  Greci  chiama- 
lo ,  il  quale  viaggiò  per  tutto 
il  mondo  ?  refe  civili  i  Popoli,  fece  pian- 
tare e  coltivale  la  Vite.  E"  incerto  fc 
queiufia  colui  che  portoflìnell'Indiee'n 
Egitto;  è  più  veiifiWe  che  fieno  due 
-Bacchi  divertì.  Colui  di  cuiparuamopo- 
fe  la  Beozia  in  libertà,  e  vi  fabbricò  una 
città  che  fu  dmominataEleutera.  Giove 
ebbe  ancora  di  Teti  una  Figliola  noma- 
ta P*lUdc  ,  e  due  Figliuoli  di  Latona, 
.Diana  e  apollo .  Apollo  uccife  il  Ser- 
pente Pitone  ,  e  T'r^io  che  Giove  aveva 
avuto  di  Elma  figlinola  di  Orcojmeno,  e 
Marfia  figliuolo  di  Olimpo  .  Diana  fece 
morire  in  Delfo  Orione  figliuolo  di  Net- 
tuno e  di  Euriaje.  Nettuno  prefe  in  mo- 
glie ^Cnfitrhe,  figliuola  dell'Oceano,  e 
Plutone  rapì  Projerp'ma  figliuola  di  Cere- 
re. Giove  fu  affatto  da  formidabili  ne- 
mici ,  nomati  dalla  Favola  Giganti  o  Ti- 
tani i  gli  feonfiflè  col  foccorfo  di  Erco- 
le, incalzò  il  più  formidabile  appellato 
Tifone  perfino  neirefbermtà  della  Siria  f 
doverafi  ritirato  ,  e  lo  conduflé  cosi 
fuggitivo  perfino  in  Ciucia.  Gioveaven- 
do  ricevuto  un  nuovo  rinforzo,  lo  cac- 
ciò fino  al  monte  Nifa.  Tifone  fugge  in 
Tracia. Giove  lo  fegue,  e  lo  batte  vici- 
no 
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«o  al  moine  Emo  .  Tifone  n  a  ricoVe. 
rarfiin  Sicilia,  dovcGiove  termina  diat. 
terrario.  Da  quello  venne  la  fàvola  che 
•Giove  ave/Te  coperto  quefto  Gigante  col 
monte  Etna,  «  le  fiamme  che  n  efcono, 
fodero  eruttate  da  Tifone.  Sotto  il  re. 
ino  <|i  Giove  e  de' Tuoi  Fratelli,  j  Dat- 
tili ,  C,lmt  e  Hmuiut  Abitanti  del  mon- 
te Ida  inventarono  l'arte  di  fare  il  ferrò 
e  di  metterlo  in  opera  .  Dicefi  che  JV». 
*>««  figliuolo  di  Giapeto  avendo  rubato 
il  fuoco  dal  cielo ,  avelie  formato  degli 
Uomini. E  difficile  l'indovinare  cièche 
gueflofùnifichi;  verifimilniente ,  eh'  egli 
infegnaffe  ad  Uomini  falvatici  e  timidi 
a  metrerli  in  Società  civile,  ed  a  forma- 
re delle  Repubbliche  libere  .  Sia  come 
* -voglia,  la  luaimprefa  fu  infelice)  per- 
che fu  incatenato  nel  monte  Caucafo 
(  cioè  jinchiufo  in  qualche  carcere  di 
quel  luogo  )  e  vi  dimorò  gran  tempo 
tormentato  dall'afflizione  (  quefta  e  V 
Aquila  che  giufta  la  Favola  rodevagior- 
nalmente  il  fuo  fegato.  )  n,»„litZ<  6. 
giiuolo  di  Prometeo ,  che  fi  era  rcfo  Si- 
gnore del  Paefe  vicino  a  Ftia,  prefein 
moglie  Pirr*  figliuola  di  Epimeteo  e  di 
Pandora.  Nel  tempo  di  Deucalionegiun- 
ie  il  Diluvio  in  Grecia,  di  cui  dee  fer- 
mar/; lEpoca  nell'anno  isio.  prima  di 
Geùicnfto.  Quali  tutti  gli  Abitanti  della 
Grecia  perirono  a  cagione  di  codefto  Di- 
luvio,  eccettuati  coloro  i  quali  fi  falva- 
rono  fopra  i  monti.  Deucalione  e  fui 
moglie  Pirra,  efiendo  entrati  in  una  bar- 
ca ,  fletterò  nove  giorni  full' acqua,  e 
granferò  al  monte  Parnaflò  .  Eglino  ri- 
fi  i  po- 
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•p  opolaronó  il  Paefe .  Etttno  e  ^foiatì* 
furono  Figliuoli  di  Deucalionc.  QueiV 
ulomo  fii  Re  di  una  parte  dell'  Attica , 
dopo  averne  fcacciato  Cramre ,  /labili  il 
fuo  Imperio  vicino  alle  Termopili,  adu- 
nò in  Comunità  i  Popoli  vicini ,  e  no- 
miriò  dal'luo  nome ■^r»A'°'»'>  1  adu- 
nanza di  coloro  che  la  reggevano  .1 
piarmi  di  Afondelo  moftrano  lo  lìabili- 
•mento  di  quefto  Cordìglio  nell  anno 
"1158.  dell'Era  Attica,  Uà»,  anm  pumi 
Gefucnito.  Quello  Conliglio  aduna- 
vafi  a  fpele  del  Pubblico  duevoltelan- 
310,  nella  Primavera  e  nel!  Autunno  nel 
Tempio  di  Cerere  ,  che  fu  fatto  fabbri- 
care nelle  Termopili  vicino  ali  imboc- 
catura dèi  fiume  Afopo.  Me»°  fecondo 
Tisliiiolo  di  Deucalione  regnò  nella  Fo- 
cile, e  diede  il  fuo  nome  agli  Elleni  ov- 
vero Greci .  Ebbe  di  Or/Hit  fua  moglie 
tre  Figliuoli ,  *•/•  ,  Dm  ,  e  Su,e,  . 
Qiiefu  fcacciato  di  Tenàglia  da  luoi 
fratelli  fi  pofe  ai  fervizio  diEretteoRe 
di  Atene  contro  i  Calcièani  dell  Itola 
di  Eubea.  Quello  Re  gli  concerie ;  in i  ri- 
comperici una  Contrada  ,  dove  fabbri- 
cò quattro  Cntà.  Ebbe  di  Cnuf*  figliuo- 
la' di  Eretteo  ^aha  ed  Jo»,  che  hanno 
aatfijoro  nomi  agli  Achei  e  aglijonj. 
*Acht*  avendo  commeffo  un  omicidio  , 
fi  ritirò  nel  Peloponefo ,  dove  fabbricò 
la  città  di  Tetrapoli  nel  Paefe  allora  dt- 
iiominato  Egialea,  e  prefe  da  effoil no- 
me di  Acaja  :  pafsò  poi  nella  Tefiagha 
colle  Truppe  degli  Ateniefi  e  degli  E- 
tialei ,  e  ì  refe  Signoie  del  RegiMfta- 
bilitovi  da  fuo  Padre.  Jm  fi  anello  in 
Ate- 
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Atene.  Se  preftafi  fede  a  Conone,  egli 
vi  regnò  dopo  la  morte  di  Eietteo,  e 
diede  a  i  Popoli  dell'Attica  il  nome  d'. 
Jonj.  Ma  non  fi  uova-  Jon  fWr  i  Re  dj, 
Atene,  e  paufania  nelle  fue  Acaiche  c 
infegna  che  dopo  la  morte  di  Eretteo , 
inforfe  fra'fuoi  figliuoli  una  gran  con- 
tefa  per  la  fuccemone,  che  ne  rimefle- 
ro  la  derilione  a  Snteo  Padre  d' Jon  e 
di  Acheo  ,  e  che  '1  Padre  pronunciò  in 
favore  di  Cecrope ,  e  gli  aggiudicò  la 
Corona  :  Che  Jon  fi  rimò  nell*  Acaja» 
prefe  in  moglie  Elìce  figliuola  del  R.S 
Sefinunte  ,  gli  fuccedette  nel  Regno  di 
Acaja  o  Egialea,  e  fece  lardare  a'  fìioi 
Sudditi  il  nome  di  Egialei  per  prender 
quello  di  Jonj  :  che  alquanto  dopo  gli 
Ateniefi  e  gli  tienimi  efiendo  venuti  ad 
un  aperta  rottura ,  quefti  ultimi  eleflèrò 
Jon  per  lor  Generale;  ch'eglMafciò  II 
Acaja  per  prendere  il  comando  delle  lor. 
Truppe  ,  e  mori  nell'Attica  .  Doro  fe- 
condo figliuolo  di  Elleno ,  eflèndofi  im- 

}>adronito  del  Paefe  eh'  è  di  la  dal  Pe- 
oponefo,  dinominò  gli  Abitanti  diquel 
•Paefe  Dorj.  U  fuo  Figliuolo  nomato  v-<- 
fterto  prefe  pei-  moglie  Europa  di  Feni+ 
<Ìa,  e  fu  Padre  di  Minos  II.  £  oh  fuo  ter- 
zo figliuolo  comandò  a  i  Popoli  eh'  e- 
rano  vicini  alla  Tenaglia ,  nomati  dal 
fuo  nomi  Eolj .  Queiti  ebbe  fette  Figli- 

Uolì  Cresco  ^Sififo  ,  usttamanto  ,  Sxlmonto, 
Dejones  Magne  e  Periete  ;  e  cinque  Fi» 
filinole  ,  Canace  ,  alcione,  Pifidice  ,  Ca- 

lice,  Permetta.  Di  Calice  e  di  Etlio  nac- 
que Endimi«nes  che  fece  ufeire  gli  Eolj 
di  Teflàgiù  3  e  gli  /labili  in  Elide.  Eto- 
JB   3  l* 
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U  Figliuolo  di  Endimione  e  <a  Nanfe  , 
ovvero  d-  Ifenaflà  effcndo  ncoverato 
appreflb  i  Cureti ,  nominò  quel  Paete 
Solia.  Di  elio,  e  di  Pronoe  (Muoia  d> 
Foiba  nacquero  Jinrm  e  Cibami,  t 
quali  hanno  dato  i  loro  nomi  iteo* 
ti  di  Etolia.  v«.»o«  figliuolo  di  neu- 
rone prefe  in  moglie  Epicarta .figliuola, 
di  Cafidone  ,  ed  ebbe  quattro  Figliuoli, 
nel  numero  de  qua»  (nT'fti.,  la  di  cui 
Figliuola  ebbe  J&htgm cu  Oe- 

neo  .  Meleagro  fii  un  Uomo  di  etae- 
mo  valore.  Dicefi  nella.  Favola  eh* ^Cle- 
rico avendo  offerite  delle  primizie  difua, 
ricolta  a  tutti  gli  Dei,  fuorché  a  Diana  , 
irritata  quella  Dea  per  codffto  diiprei- 
20  ,  mandò  un  gran  àgate  , 
impediva  che  foriero  colmate  le  tene  , 
c  Svolava  le  greggi,  e  gnUornjm;  che 
Meleagro  per  Iiberarfene  invitò,  le  Pet- 
Ibne  più  valorofe  di  quel  tempo  ,  e  pro- 
mife  in  ricompenfa  a  colui  che  1  avel* 
fe  uccifo  ,  la  pelle  della  Fieri;  che  A> 
talanta  Amante  di  Meleagro  feri  d  Cigna- 
le  nel  dorfai  e  che  Meleagro  avendo 
ferito  il  fianco  di  quell'  Animale ,  lo  get- 
tò a  tetta  .  La  Storia  involta  m  queite 
favola  non  è  drfficile  da.fvUupparfi.il 
Cignale  che  devafta  ilPaefe  di.  Oeneo, 
c  una  truppa  di  nemici,-  la  fua pelle  10- 
no  le  loro  fpoglie .  Atalanta.  batte  la  re- 
troguardia de'  Nemici  ;  Meleagro.  intera- 
mente gli  feonfifle,  e  donò  le  fpoglie  ad 
Atalanta  .  I  Figliuoli  di  Telilo  fdegnaa 
di  quella  preferenza .  preteCeroiraparbo- 
rhrenei  Meleagro  glt  uccifej  tua  Madre 
Altea  infieme  colla  toro.  Sorella  volen- 
!    ..  d». 
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do  vendicare  la  morte  de'ftioi  fratelli  , 
fece  perire  Meleagro,  s  impiccòrpoi  da 
feftelfi .  Dopo  la  fua  morte  Oeneo  prà? 
fe  in  mogfiePeribea  figliuola  d'Ipponoo, 
di  cui  ebbe  Tideo .  Quelli  uccifeAlcatoo 
Alinolo  di  Oeneo,  efii«fiIiatodalPae- 
fe.  Si  ritirò  appreno  gli  Argivi,  e  prefe 
in  moglie  Deifile  figliuola  del  Re  Adra- 
fto ,  -di  cui  ebbe  Diomedt .  Tideo  eflèn- 
do  andato  alla  guerra  di  Tebe  con  Ar 
drafto ,  fu  ferito  a  morte  da  Menalippo. 
I  Figliuoli  di  Agno  s'impadronirono  del 
Regno  di  Oeneo  loro  Zio ,  lo  diedero 
al  loro  Padre,  e  pofero  in  prigione  Oe- 
neo .  Ma  Diomede  ritornato  fegietamen-r 
te  di  Argo.ucdfe  tutti  i  Figliuoli  di  A- 
grio ,  eccettuatine  Onchefto  e  Terfippo, 
ch'erano  fuggiti  nel  Peloponefo. 

Oeneo  eflendo  troppo  avanaato  in  e- 
ta ,  Diomede  diede  il  Regno  ad  ^Cndrt- 
mone  manto  della  figliuola  di  Oeneo  ,  e 
rondone  Oeneo  nel  Peloponefoj  nw>i 
Figliuoli  d' Agno ,  eh'  erano  reftari  neH' 
Arcadia ,  uccifero  il  povero  Vecchio . 
Diomede  avendo  fpofata  Egialea  figliuo- 
la di  Adrafto ,  fece  la  guerra  contro  Te- 
be e  contro  Troja.  damante  Re  di  Beo- 
zia ,  1  uno  de'  Nipoti  di  Eolo ,  ebbe  di 
Nefele  un  figliuolo  nomato  Frijfi,  ed  li- 
na figliuola  nomata  £Ue  :  momfua.  mo- 
glie Nefele,  prefe  per  moglie  /no ,  di  cui 
ebbe  Xmi-co  e  Melktrto .  Volle  Ataman- 
te  per  fai-  celiarla  fame  facrificar  Friffo. 
fecondo  1'  ordine  dell'  Oracolo  .  Friffo 
fuggi  inficine  con  fua  Sorella  Elle  fopra 
un  Montone  che  aveva  la  lana  d"  oro . 
{era  quefto  fatta  dubbio  un  Vafcellodi 
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quello  nome  ,  a  cagione  di  e0er  caribo 
di  ricchezze)  Allorché  -furono  giunti  al- 
lo Saetto  eh'  è  fra  Sige  e  1  Cherfonefoa 
Elie  cadde  in  mare,  ed  eflèndovi  perita, 
diede  il  fuo  nome  all'  Ellefpont© .  Friflo 
portoffi  perfino  in  Cofco,  dove  regna- 
va Btm  figliuolo  del  Sole  e  di  Perfeide 
Torcila  di  Circe  e  di  Pafìfe  moglie  di  Mi- 
nos.  Età  accolte  Friflb,  egli  diede  in 
maritaggio  ma  figliuola  CaTciope .  Frifio 
giufìa  ia  favola  facrificò  il  Montone  a 
Ojovc  ,  e  diede  ia  fua  pelle  al  fuo  Suo- 
cero Età,  cioè  bruciò  il  Vafcelio ,  e  fe- 
ce donativo  a  fuo  Suocero  delle  ricchez- 
ze che  feco  aveva  portate  nel  Vafcelio. 
Età  appefe  la  pelle  nel  bofco  di  Marte 
(  vei  ihmilmente  pofe  quel  teforo  in  qual- 
che Fortezza)  .  Atamante  divenuto  fifr- 
*ìofo  ucdfe  fu©  figliuolo  Leateo.  Sua 
moglie  Ino  fi  precipitò  nel  mare  con  fuo 
figliuolo  Melicerto.  Atamante  fèacciato 
di  Beozia ,  fi  ftabilì  nelPaefe,  cui  diede 
il  nome  di  Atamanzia,  e  pi  efe  in  moglie 
Temiitone  figliuola  d' Ifeo  ,  dì  cui  ebbe 
quattro  Figliuoli .  Sififo  Figliuolo  d'  Eo- 
lo, avendo  fabbricato  Efira  (  che  fu  poi 
nomata  Corinto)  prefe  in  moglie  Mero- 
pe  figliuola  di  Atlante.  Glauco  nacque  di 
quefto  maritaggio ,  il  qua!  ebbe  Sellerà- 
fonte  di  Eurimeda.  Bellerofonte  uccifela 
Chimera  che  gettava  fuoco .  Per  quefto 
-Moftro  può  intenderli  uno  ftuolo  di  mol- 
ti nemici  violenti  che  mettevano  il  tat- 
to a  fuoco .  Pertere  figliuolo  di  Eolo  s  O 
fecondo  altri  figliuolo  di  Sinorta  figliuo- 
lo di  Amicle,  s'  impadronì  di  MerTenc 
M*&*t  ajtro  figliuolo  di  Eolo  prefe  y\ 
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moglie  Naide,  di  cui  ebbe  due  figliuoli, 
Polidoro  e  Ditti.  Quefti  abitarono  neli 
Ifola  di  Scrifo .  Sa,  '.manto  dimorò  dap- 
principio in  Tefliglia,  ed  effendo  di  lì 
ritornato  in  Elide ,  vi  fabbricò  una  cittì 
che  fii rovinata,  e  Salmoneo  reftò  ful- 
minato da  Giove  a  cagione  di  fua  empiee 
ta  .  Egri  forfè  tu  uccifo  dal  fulmine  ,  il 
che  è  flato  fufficiente  per  dar  luogo  al- 
'f.*3,™!?-  ^"'"figliuola  di  Salmoneo  e 
di  Alcidice  ,  eflèndo  allevata  in  cafa  dì 
Creteo  fratello  di  Salmoneo  ebbe  due  fi- 
gliuoli fulle  fpondedel  fiume  Enipeo,  il 
di  cui  padre  eflèndo  ignoto ,  furono  det- 
ti figliuoli  di  Nettuno.  Coderà'  due  bam- 
bini effendo  efpofti  ,  furono  trovati  da 
perfone  che  cuftodivano  la  mandra  V 
uno  fu  nomato  r,Ut  el'akroift/w.  Ef- 
fendo divenuti  adulti ,  furono  riconofciu; 
n  dalla  lor madre,  e  fi pofero  in  poffeA 
fo  de  loro  Stati.  Neleo  fcacciato  dafuo 
rratdlp  fi  rimo  nel  paefe  de'  Me/Teni,  é 
vi  fabbnco  Pile.  Prefe per  moglie  do- 
nde figlino  a  d  Anfione ,  di  cui  ebbe  un- 
dici figliuoli,  che  furono  tutti  uccifi, 
firn  eccettuato.  Geteo  fratello  di  Sal- 
moneo avendo  prefa  in  mogliefua  nipo- 
te Tiro,  ebbe  di  lei  ifm,  ^CmitJn*, 
e  Feri.  Amitaoae  dimorando  in  Pilepre- 
ieper  moglie  Idomena figliuola  di  Fere, 
di  cui  ebbe  lu  e  M<Ump>.  Eia  doman- 
dò in  maritaggio  Perona  figliuola  di  Ne- 
leo;  ma  Neleo  non  volle  darla  fe  nona 
colui  che  gli  avene  condottii  Buoi  di  Fi. 
laca ,  eh  erano  cnftoditi  in  una  atta . 
Sia  trovò  modo  di  averi  coli 'arancio  di 
.Melampo,  epicfe  in  moglie  Perona,  col- 
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la  quale  dimorò  alquanto  in  Me/Tene,  e 

poi  andò  con  fuo.  fratello  nel  paefe  de- 
gli Argivi,  dove  Melanina  ebbe  una  par- 
ie del  regno .  Talao  figliuola  di  Bia  e  di 
Peroni  ebbe  di  Liiimaea,  figliuola.di  A- 
ba  figliuolo  di  Melàmpo ,  ^€drafii ,  Pan. 
stnofeo,  Pronatto  ,  Mtcifieo ,  ^frifiomacoti 

ed  una  figliuola  nomata  Srifile  ,  che  fu 
data  in  moglie  ad  Anfiarao .  Partenopeo  - 
ebbe  un  figliuolo  nomata  Pronaco ,  che 
fece  la  guai  a.  cogli  Epigoni  contro  i  Te- 
bani.  Medileo  ebbe  £»riafa  t  che  andò, 
alla  guerra  di  Troja.  DiPronatto  nacque 
un  figliuolo  nomato  Licurgo,  Adrafto  eb- 
be dtAmpitea  figliuola  di  Pronatto  ne 

figliuole,  vfrgia  ^tifile,  EgiaUa,  e  due 
figliuoli. rnafchi,  Egialto  e  daniffo. Fe- 
re figliuolo  di  Creteo».  che  fabbricò  la 
città  di  Fere  inTelTagha,  ebbe.  e 
Licurgo .  Licurgo  abitò  vicino  a  Nemea,. 
Admeto  fu  Re-  di  Fere-,  e  prefe  per  mo- 
glie Alllila.figliuola  di-Pelia.Re  di  Tena- 
glia, che  contentoffi  morire  per  fuo  ma- 
rito figliuolo  di  Efone  figliuolo 
di  Creteo  dimorava  in  Jolco  ..  Pelia  che 
vi  regnava  dopo  di  fuo.  fratello,  Oetea, 
invia  Giafone  in  Coleo  per  conquiftare 
il  Vello  d'Oro ,  cioè  i  tefori  che  vi  ave- 
va portati  Frifià,  e  vi  erano,  con  fomma 
dilig.enza_cuftoditi..  Giafone  fece  fabbri- 
care da  un.  Artefice  nomato  Argo  una 
Galea  di  cinquanta  remi-,  e  adunò  i  più 
valoroii  della  Grecia  perchè  foriero,  »■ 
parte  di  quella.ipedÌ2Ìone..  Montarono, 
con  elfo  lui  foprai  alcuni  Vafcelli  Caftir* 

e  Polluce  ,  Ercole  eTetamtte-,  °*f">  j 

talanta  figliuola  di  Sdieneo,  e  i  figliuoli 
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di  Tefoio  furono  i  Compagni  in  queir 
imnrefa.  Il  comando  delia  Flotta  fu  da- 
to ad  Ercole.  Qiiefti  Guerrieri  partiti  d* 
Ioko  furono,  corretti  dalla  tempefta  di 
ripoiàrfi  nel  Pro  monto  no.  di  Sigeo  in 
Troade.  Ercole  vi  liberò  Elione  figliuo- 
h  di  Laomedonte  Re  di  Troia .  Giunte-, 
ro  poi  all'Ifola.  di  Lenno ,  eh' eraallora 
governata  da  Ipfipile  figliuola  di  Toa  , 
ed  abitata  da  Donne ,  che.  per  quanto  ti, 
dice  avevano  uccifii  loro  Mariti.  Da  Len- 
no andarono  ndPaefede'Dohanci,  che 
avevano  Ciiico  per  Re.  Queiio  Principe 
benignamente  gli  accolfe  j  ma  eifcndo 
punti  di  notte  da.  quel  Paefe,  vi  furono 
Dipinti  parimente  di  notte,  ferma  faper- 
lo  .  I  polioncj  credendo  che  fonerò  i 
Pelafghi ,  co'  quali  erano  in  guerra .  che 
giugneflèro,  £  batterono  contro  dieflì 
fenza  vicendevolmente  conoiceriì  .  Gli 
Argonauti  ne  uccifero  molti  ,  tra.'  quali 
&  Re  Ciiico.  Spuntato  il  giorno ,  aven- 
do nconofeiuto  il  ior  errore,,  ne  refta- 
rono  molto  afflitti ,  e  fecero  a  quefto 
Re  de'  magnifici  funerali.  Di  là  vogaro- 
no yeifo  Miiia,  dove  lafciaron  Ercole  e 
PoJifemo  ,  che  li  erano  allontanati  dal 
lido  per  correr  dietro  Ha,  amato  da  Er- 
cole ,  figliuolo  di  Teodamance .  eh'  era 
ftato  rapito  dalle  Ninfe,  cioè  dalie  Fan- 
ciulle del  Paefe,  e  vi  fabbricò  la  città  di 
C» ,  di  cui  fu  Re .  Quanto  ad  Ercole  a 
ritornò  in  Argo,  .e  iéconda  Erodoto, 
prima  del  fuo  ritorna  fervi  Onfafc ..  Fer 
rea  de  tiene  eh'  ei  fone  laicato  in  Afcto 
città  di  Tenaglia .  Demarato  dice  pei-  la 
contrario  che  andò  perfino  in  Coleo ,  e 
B  <?  Dio- 
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Dionigi  Io  fa  Capo  degli  Argonauti .  Da 
Mi/la  andarono  nel  Paefe  de'  Bebricj  , 
dove  regnava  allora  Amico .  Quoto  Re 
gli  sfidò  alla  lotta,-  Poiluceefsendofìpre- 
ientato  fopra  la  fua  disfida ,  lo  ucci/è . 
I  Bebricj  volendo  vendicarelamortedel 
loro  Re  fi  gettarono  fopra  Polluce  j  ma 
gli  Argonauti  avendo  prefè  1'  armi ,  gli 
poterò  in  fuga .  Di  là  giunfero  a  Salmi' 
defsa  città  di  Tracia ,  dove  faceva  la  fua 
dimora  1"  Indovino  Fineo  figliuolo  di  a- 
genore ,  cicco  ,  e  tormentato  da  molte 
Arpie ,  che  ci  vengono  rapprefentate  co- 
me Femmine  alate,  che  rapivano  gran> 
parte  di  quanto  gli  era  porto  fulla  fua 
menfa,e  guaftavano  il  rimanente:  (  que- 
lli erano  verifimilmente  CorfaJS,  che  ra- 
pivano quanto  di  migliore  aveva  il  Pae- 
ie  ,  e  guaftavano  il  rimanente)  .  Fineo 

roraife  agli  Argonauti  di  predire  ad  ef- 
quanto  fofse  for  pei-  fuccedere ,  fevo- 
lefseio  liberajJo dalle  Arpie.  Pofeio  fu- 
mico la  menfa  e  l' imbandirono,  (  cioè 
efpofero  materia-  alta  preda)  .  Efsendo 
venute  le  Arpie  per  rapire  le  vivande , 
(ovvero  il' bottino)  Zete  e  Calai  figliuo- 
li di  Aquilone ,  i  quali  avevano  1  ali , 
{  cioè  erano  montati  fopra  Jeggeriflìmi 
Vafceili)  volarono  dietro  le  Arpie ,  e  le 
perfeguitarono  fino  verfo  il  Peloponefo. 
Fineo  liberato  da  que'Piiau  infognò  agli 
Argonauti  il  cammino  che  dovevan  te- 
nere, gli  avvisò  del  rifchio  che  avevano 
a  correre  fopra  gli  Scogli  Simplegadi,  e 
diede  loro  una  Colomba  ;  (cioè  qualche 
buon  Piloto  )  per  guidarli  per  mea\zo 
que'  fcogU.  Altri  dicono  che  gli  Argo». 
°    ■  nana 
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tuma  focedrfero  due  Figlinoli  che  Fineo 
aveva  avuti  di  Cleopatra  figliuola  di  O- 
rizia ,  fatti  fcacciare  dalla  lor  Ava  Zoe; 
che  Fineo  fu  uccifo ,  Cleopatra  liberata, 
i  lor  figliuoli  porti  fui  trono  .  Di  là  gli 
Argonauti  giunfero  nel  Paefe  de' Marian- 
oeni ,  dove  furono  ben  accolti  dal  Re 
Lieo .  Pafsando  poi  dinanzi  al  Termo- 
dome  ed  al  Caucafo ,  giunfero  all'  im- 
boccatura del  Fafo  fiume  della  Colchide. 
Età  regnava  allora ,  come  ho  detto  ,  in 
quel  Paefe  con  fuo  fratello  Perfe,  l' uno 
e  l' altro  erano  crudehflìmi ,  e  l' ultimo 
aveva  una  figliuola  nomata  Et  aie  che 
gli  fuperava  in  barbarie.  Ella  fu  chefb- 
bih  il  coflume  di  faaificare  i  Foreiueii 
a  Diana.  Fu  ella  data  in  moglie  ad  Età; 
ch'ebbe  di  lei  C/m  e  Media ,  eredi  del- 
le loro  empietà.  Giafone  domandò  il 
■Vello  d'Oro  ad  Età  da  parte  del  Re  Po- 
lia.  Età  convenne  di  dirglielo  con  cer- 
te condizioni  difficili  adefser  efeguite. 
Giafone  avendovi  Soddisfatto ,  Età  non 
fli  volle  più  mantenere  la  ma  parola  s 
ma  Medea  avendo  trovato  il  modo  di 
guadagnare  Je  Guardie  del  teforo,  figu- 
rate fotto  il  nome  di  Dragone  che  cu- 
ftodiva  il  Vello  d'Oro,  gh  Argonauti-Io 
rapirono ,  e  fuggirono  verfo  i  loro  Va- 
fcelli.  Età  gì'  incalzò;  fu  fatto  un  com- 
battimento, nel  qual  Ifìto,  fratello  diEu- 
rirteo,  refiò  uccifo,  e  molti -Argonauti 
feriti:  ebbero  nulladimeno  la  forza  di 
rifpignere  gh  Afsahtori ,  edefsendo  rien- 
trati ne'  loro  Vafcelli  andarono  a  piene 
vele  in  alto  mare.  Età  gli  feguì  inutil- 
mente; «a  cTsendoftaw  la  loro  Flotta 
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battuta  dalla  tempefta,  giunte  aJf  entra- 
ta del  poito  in  un  Paefe,  nel  quale  re- 
gnava allora  il  Re  Bifa ,  che  gli  ha  da- 
to il  nome  di  Bifanzìo  .  DÌ  là  avendo 
pafsato  l' Ellesponto ,  gettai  ori  l' ancore 
vicino.  allaTroàde,  do  v"  Ercole  fece  do- 
mandare a.  Laomedonte  fua:  figliuola  E- 
fione,  che  gli  aveva  prometta  .  Avendo 
il  Re  ricufàto  di  dargliela,  Ercole  aise- 
dic*  la.  citta  di  Troja,  la  prefe ,  e  ucci- 
fc  Laomedonte  e  i  Tuoi  Figliuoli  ,  Pria- 
mo eccettuato  .  Benché  vi  fieno  degli 
Autori  che  attribiuTcono.qiieftafpediziQ- 
ne  agli  Argonauti ,  è  più  verifimile  ,  co- 
me altri  dicono,  ch'Ercole  fola.,  da.efc 
fi  lafciato  in  Afia,  l'imprendefse  e  V  e- 
fieguifse,  e  gli  Argonauti  fofseio-  fpintì 
dalla  tempefta  alle  (piagge  di  Libia  ,  di 
dove  vogarono,  verfo  T  Italia  .  Avendo 
pafsato  lo  Stretto  di  Sicilia  approdaro- 
no ali"  Ifola  di  Corcira  abitata  di.  Fea- 
cì ,  dove  comandava  il  Re  Alcinoo  .  I 
Colchidi  dal  Re  Età  mandati  dietro  2- 
gli  Argonauti  v  non.  avendo  potuto  giu- 
gneili ,  fi  rtabiliro no  gli  unì  fu  i  monti 
de'Feaci ,  e  gli  alai  neltlfole  Affiitidì: 
Alcuni  de' piimi  trovarono  infinela  Na- 
ve di  Giafone ,  e  domandarono  Medea 
ad  Alcinoo Quello  Principe  avendo  det- 
to ad  effi  ,  che  non  poteva  darla  s'  el- 
la, era  moglie  di  Giafone ,  Arete  moglie 
di  Alcinoo  fece  che  nello  ftefso  punto 
fi.  fpoi'alsei-o  infierne  ,.  affinchè  fuo  ma- 
rito non,  foJ&e  ohbligato  a.  dare  Medea. 
In  ufeir  da  Corcira  gli  Argonauti  fura- 
no afsaliti  da  una  fiera  temprila  ,  e  a- 
venda  feogerto  un  porto,  appiodaroix» 
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ad  un*  Ifola  nomata  Anaie.  Di  là  fece- 
ro  vela.verfo  l'IfoJa.  di  Creta:,  alla  qua- 
le Talo  voile  impedir  loro  rannidare 
facendoli,  rifpignere  afforza  di  falsate  j. 
marertÒ  uccifo  da,  un  colpo,  di.  faetta.  , 
e  gli  Argonauti  pofeio.  piede  ai  texxz', 
lènza,  ofar.  tuttavia,  dimorare  più  di  una 
notte  in  quel  luogo  .  Di  là  portatomi 
a  far  acqua  in  Egma,  e  pafsando  lungo- 
1'  Eubea.  e  la  Locride  ,  giunfero  a  Jol- 
co  j  quattro  meli  dopo  il  principio  di- 
loro  fpedizione..  Intanto  Pelia  non  più. 
fperando  il.  ritorno,  degli  Argonauti-,  ri- 
folvette  di  uccidere  Efone  padre  di  Gia^ 
fone,  che  fi  diede  da.  fettefso  la  morte 
bevendo-  del  Sangue  dt  un,  Toro.  La 
Madre  di  Giafone  s!  impiccò ,  lafciando. 
un  Bambino,  che  Pelia  fece  fiibito  mo- 
rire .,  Giaiòne  ritornato  diede  it  Vello 
d!  Ora  a  Pelia ,  e  avendo  poi  eletti  al- 
cuni Uomini:  valorosi  pei  andare  nelT 
Iftmo  ,  lafciò  a:  Medea_  la.  cura  di  ven- 
tar la  morte  di  fuo  Padre  ,.  ucciden- 
do  Pelia.  Ella  lo  fece  perfuqdéndo  alle 
fue  due  Figliuole  di  tagliarlo  in  pezzi, 
Acafto  figliuolo,  di  Pelia  fcacciò  Giafo- 
ne e  Medea  da:  laico  ,  ovvero,  fecon- 
dò altri,  gli  cedettero  volontaiiamente 
iTRegno.  Si  ritirarono  in  Corinto,  do- 
ve Giafone,  e  Medea  vosero  alcuni  ah-, 
m.  di  buona,  intelligenza;  ma  in  capo  a 
quel  tempo.  Cteone  Re  di  Corinto;  a- 
vendo  data  lìia-  figlinola  Glauce  in  ma- 
ritaggio'a  Giafone,  che  ripudiò  Medea, 
queita  per  vendicar! tue  avvelenò  la  nuo- 
va Spola  dir  Giafone  iniìeme  con  Creo- 
ac  fuo  padre  •  e  dopo  aver  ucdiì  i  h- 
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gliuoli  che  aveva  avuti  di  Giafone  ,  fug- 
gì in  Atene  Copra  certi  Dragoni  alati , 
(o  piuttofto  fopra  un  Vafceflo  nomato 
i  Dragoni  alati.  )  Ivi  ella  ebbe  per  ma- 
rito Egeo  figliuolo  di  Pandione  ,  di  cui 
ebbe,  (o  fecondo  altri  di  un  Re  d'  A- 
fia)  un  figliuolo  che  fu  nomato  Medo. 
Avendo  poi  tentato  di  togliere  la  vita 
a  Tefeo ,  fu  fcacciata  da  Atene  inlìeme 
col  fuo  figliuolo  ,  e  ritornò  in.  Coleo  , 
dove  avendo  trovato  fuo  padre  Età, 
cui  fuo  fratello  Perfe  aveva  tolto  il  trò- 
no ,  ella  ve  lo  riièabilì  .  retisi»  1'  uno 
de'  figliuoli  di  Giafone  ritornò  in  Iolco, 
dove  trovò  che  Acafto  figliuolo,  di  Po- 
lla era  morto .  U  regno  gli  fu  ceduto 
per  diritto  di  Succeflìone ,  e  credefi  eh 
egli  abbia  dato  il  fuo  nome  alla  Tersa- 
glia.  Codefta  Storia  è  bene  continuata, 
e  '1  tempo  fi  accorda  j. perchè  la  fpedi- 
2Ìone  degli  Argonauti  è ,  come  lo  pro- 
verò ,  fotto  I'  anno  116S.  prima  di  Ge: 
fucrifto .  Egeo  era  in  quél  tempo  Re  di 
Atene,  e  non  morì  che  ott"  anni  dopo 
il  principio  della  fpedizione  degliAigo- 
nauti,  l'anno  uéo.  prima  diGefucriftq. 

La  Storia  favolofa  d' Inaco  e  de'  fiioi 
Difcendenti  fi  accorda  ancora  colte  ve- 
ra Storia  .  Inaco  era  figliuolo  dell*  Ci- 
ccano e  di  Teti ,  cioè^-non  fi  fa  il  no- 
me de'  fuoi  Genitori  ;  ebbe  di  Melice  , 
che  vien  fatta  parimente  figliuola  dell' 
Oceano,  Foraneo  ed  Egtaka .  Foroneo, 
come  ho  già  detto ,  è  ,  fecondo  Plato- 
ne ,  il  primo  Re  di  Grecia  ,  di  cui  jia 
nota  la  Storia  .  Egialeo  morì  fenza  fi- 
gliuoli, e  lafciò  U  fuo  nome  al  paefe  di 
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Egialea .  Foraneo  eftendofi  refo  Signo- 
re di  tutto  il  paefè  che  fu  poi  nomina- 
to Peloponefo  ,  lo  nomò  Apia  $  perì  a 
cagion  detta  cofpiraaione  di  Temone  e 
di  Te/chino,  e  morì fenza  figliuoli .  Ma 
di  Niobe  e  di  Giove  nacque  ^€rgo  che 
fecondo  la  teftimonianza  di  Aciifilao , 
prefe  il  nome  di  Pelafgo  ;  e  diede  agli 
Abitanti  del  Peloponefo  il  fuo  nome , 
onde  furono  detti  Pelafghi  .  Diede  pa- 
rimente il  fuo  nome  d'  Argo  alla  citta 
ed  al  paefe  :  ebbe  da  fua  moglie  Eva- 
due  ,  figliuola  dì  Strimone  e  di  Neera , 

y*fo ,  Tirante ,  Ep  'idaitro }  e  Criaft .  Queft 

ultimo  gh  fuccedette  .  Di  Jafo  nacque 
Agenore  y  da  cui  difcefe  quel!'  Argo  che 
dice/i  eisere  irato  turt' occhi  (a  cagione 
di  fuo  antivedimento  .  )  Era  valorofo  , 
e  .gli  vengono  attribuite  molte  e  belle 
ìmpiefe  .  D'  Argo  e  d' Ifinena  figliuola 
di  Afopo  nacque  Jafi.  ch'ebbe  una  fi- 
gliuola nomata  Jo ,  che  da  alcuni  Sto- 
rici è  creduta  figliuola  d'Inaco.  La  fa- 
vola dice  molte  colè  di  quella  Jo  ,  le 
quali  ci  fanno  fapere  che  gli  Argivi  fe- 
cero molti  viaggi  per  mare  e  per  terra, 
«  per  trafficare  ,  o  per  iftabtfivc  delle 
Colonie  in  varj  paefi.  Dicefi  che  Jo  an- 
dò ad  abitare  in  Egitto ,  dove  il  fuo  fi- 
gliuolo £j>afì  prefe  in  moglie  Menfì  nV 
gliuola  di  Nilo ,  e  fabbricò  in  Egitto  u- 
na  città  che  ha  quello  nome ,  fu  Re  dì 
-una  parte  dell'  Egitto  ,  ed  ebbe  una  fi- 
gliuola  nomata  Libi*  ,  che  diede  il  fuo 
nome  ad  una  pai  te  dell' Africa.  Apollo, 
■doro  afserifee  che  di  Libia  e  di  Nettu- 
no nacquero  *Qmm  c  Btl»i  ma  Pat*. 

fcnia. 
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felli  fembra  dirli  figliuoli  di  Epafo  e  ra- 
pori  d' Io  .  Agenore  andò  in  Fenicia , 
dove  «abili  il  filo  dominio,  e  fu  padre 
di  una  numerofa  famiglia  .  Belo  fu  Re 
d'  Egitto  ,  e  prefe  in  moglie  ^Cichmcr 
figliuola  del  Nilo  ,  di  cui  ebbe  due  fi- 
gliuoli, tgtm  e  V*«<>.  Danao  fu  man- 
dato nella  tibia,  ed  Egitto  veifo  1  Ara- 
eia;  queft' ultimo  efsendoli  impadronito 
del  paefe  di  Melampodi ,  gli  diede  u 
nome  d'  Egitto  .  Dopo  la  morte  di  Be- 
lo quelli  due  Fratelli  contefero  per  io 
regno.  Danao  ch'eia  più  debole,  fin- 
rirò  in  Argo  .  La  Favola  dice  che  Da- 
nao aveva  cinquanta  figliuole»  cf™ 
fratello  Egitto  altrettanti  nghuoli  :  va- 
ino condufsc  con  elsa  tale  fue  figliuo- 
le in  Argo  ,  ed  i  figliuoli  di  Egitto  et- 
fendovi  pure  andar,  per  f»  I»  pace  , 
domandarono  in  mogli  le  Figliuole  eh 
Danao,-  Danao  le  dubitai  loro  a  forte, 
e  avendo  dato  ad  ognuna  un  pugnale  , 
Jor  comandò  dì  uccidere  i  loio  marra,- 
il  che  fu  da  m«  efeguito  ,  eccettuata. 
Iperneftra,  la  quale  non  uccife  fuo  ma- 
nto linceo,  perche  fi  contento  dicono 
fervarle  la  verginità.  Danao  accontenti 
che  codefta  donzella  vivefse  con  Lin- 
ceo,, che  gli  (accedette  in  Argo,  ed  eb- 
be ria  figliuolo  nomato         che  prele 
in  moghe  Qcalea  figliuola  di  Monteneo, 
clella  qua!  ebbe  due  gemelli,  ~*cnfn  e 
Preso  .  Quelli  contefero  fra  loro  a  ca- 
gione del  Regno,  e  Aerino  efsendo vin- 
citore tacciò  Piero  ,  che  fi  miro  ap- 
prefso  rotato  in  Licia  ,  o  fecondo  al- 
ili, apprefso  Aafianatto-,  di  cui  prefein 
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moglie  la  figliuola,  che  da  Omero  è  no- 
mata Antea ,  e  da.  Poeti.  Tragici  Steno- 
bea  .  Pretov  fii  ricondotto  a:  Fuo  Suoce- 
ro con.  alcune  Truppe  de'Licj,  e  sita» 
padroni  di'  Tirinta ,  che  da'  Ciclopi,  fu; 
chiufz  di  min a j.  così  Aerino  regnò  in. 
Argo,  e  Preto  in.  Tninta...  Aerino  non 
iafeiò  che  due  figliuole ,  le  quali  diven- 
nero fiuiofe,  cioè  fi  ribellarono  ,  e  di- 
Tolarono  il  paefe  infieme  con  alcune 
rxuppe  di  fedizioiL  La  primogenita  perì.. 
Melampo  prefe  in  moghe  la  feconda, 
e  diede  Ifianafsa  eh'  era  la  terza  a.  Tuo. 
fratello  Bia . 

In  quel  tempo  Bellenfónte  figliuolo  di; 
Glauco ,  figliuolo  di  Sififo  ,  avendo  uc- 
cifò  fuo.  fratello  ,  fi  ritirò  in  Argo  ap? 
prefió  Preto  ..  Stenobea.  eflèndofene  in- 
vaghita ,  e  non  avendo  potuto  farlo* 
condifeendere.  alla,fna  pauronc,  difiè  a. 
fuo  Marito  Preto,  che  fleiJerofonte  ave- 
va tentata  la  fua  pudicizia  ..  Preto  per  li- 
berarcene lo  mandò  1  fuo  Cognato  /o* 
bato  ,  affinchè  lo  eiponeflè  a' maggiori, 
pericoli  per  farlo  perire  ..  BeUeroionte 
avendo  condotte  a  fine  felicemente  tut- 
te le  inmrefe-,  fi  acqniftò  Ja.ftinudijo-. 
bato,  che  gli  diede  fua  Figliuola  Jilonoe- 
in  maritaggio ,  e  lo  lafciò  Erede  de'fuoi 
Stati ,.  Non.  reftò  ad  Acrilìo  che  una  Fi- 
gliuola nomata:  2?*««e.  eh'  ebbe  dìPreto, 
o,  di  qualche  Incognito^ ,  da'.  Poeti,  nom- 
inato Gio-vt,  un  Figliuolo  nomato  ^er/ro,. 
Aerino  fcacciò  la  Madie,  e  Ti  Figliuola 
fuori  de'fuoi.  Stati .  Approdarono  all' I- 
fola  di  Serifo ..  peifeo  fatto  adulto  fece-.- 
molte  belle  azioni,  ed  eifendo  ritornato, 
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in  Argo  ,  uccife  a  cafo  fuo  Suocero  A- 
crifio  ,  e  cambiò  poi  il  Regno  con  Me- 
gapente  Figliuolo  diPreto.  Tutta  code- 
rà favola  fi  accorda  colla  Storia  dei  Re 
d'  Argo  .  Perfeo  ebbe  di  Andromeda 
^tìcto  ,  Stcntlo  ,  EU  ^MefioreCdElettrio*. 

ut .  Alceo  ebbe  d'fyfonme  figliuola  di 
Meneceo ,  Anfitrione ,  e  fua  Sorella  ■^f- 
n*fo .  Meftore  ed  Elettrione ,  e  dopo  di 
eflì  Stenelo  regnarono  in  Micene.  L'ul- 
timo fu  Padre  ài  Euri/Ito.  Di  Meftore  c 
di  Lifidice  figliuola  di  Pelope ,  nacque  li- 
na figliuola  nomata  lf fotta,  eh'  ebbe  un 
Figliuolo  nomato  Tafo,  che  condurle  li- 
na Colonia  di  Gente  a  Tafo ,  le  quali 
furono  nomate  Teleboem.  Di  Tafo  nac- 
que PettreUo.  Elettrione  quarto  figliuo- 
lo di  Peifeo  fu  per  qualche  tempo  Re 
di  Micene  con  Tafo:  ebbe  una  Figliuo- 
la nomata  ^tìcmena,  che  prefe  per  Ma- 
rito Anfitrione  :  quefti  uccife  Elettrione  : 
fu  fcacciato  da  Stendo,  che  firefefigno-^ 
re  di  Micene  e  di  Tìrinta.  Anfitrione  fi 
ritirò  in  Tebe,  c  fi  refe  Signore  di  Tafo 
è  del  Paefe  de'Tekboeni  dopo  la  mor- 
te di  Peteielao.  Di  Alcmena  nacque  an- 
ch'Ercole 3  che  i  Poeti  diflèro  figliuolo 
di  Giove  ,  ed  al  quale  hanno  attribuite 
delle  azioni  d'ordinario  eccedenti.  Que- 
fti  è  l'Ercole,  dalla  di  cui  Famiglia  fo- 
no ufeiti  gli  Eraclidi  y  che  hanno  fbm- 
miniftrati ,  come  ho  già  detto ,  de  i  So- 
vrani a  quali  tutti  i  Popoli  della  Gre- 
cia. " 

Sin  qui  ho  fatta  la  Genealogia  de' 
Difendenti  d'Inaco  da  Belo  fino  alla 
FamigUa  degli  EracM.  Ora  infognaci» 
io 
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io  riferifca  quella  dello  fteflò  Inaco  da 
Agenore  fuo  fecondo  Figliuolo .  Ageno- 
re pattato  in  Europa  prefe  in  moglie 
-Tdefàfìà ,  di  cui  ebbe  una  figliuola  no- 
mata EnropacCadmo  ,  Fenice  eCUicc .  EU* 
j-opa  fu  rapita  e  condotta  in  Creta  di 
Giove  Re  di  Creta,  alqualEufebÌodà'1 
nome  di  Afterio  .  Ebbe  di  lei  MnoTi 

Sarpedone,  e  Hadamanto.  Fenice  e CillCC 

fi  flabilirono  nel  Paefe  ,  cui  diedero  la 
denominazionediFeniciae  Glicia.  Cad- 
mo andò  a  ftabilirfi  in  Tracia  :  Mi'nos 
regnò  in  Creta;  Sarpedone  conquiftò  il 
Regno  di  Licia.  ;  Radamanto  andò  in 
Beozia,  dove  preit: in  Moglie  Alcmena. 
M/nos  ebbe  diPafifeOetea,  Deucolione^ 

Glauco  e  xsCndrogeo .  Si  refe  "Padrone  di 
quafi  triece  le  Ifole  :  fua  moglie  ebbe  un 
Figliuolo  che  Minos  non  volle  ricono- 
feere  ,  come  fuo ,  cui  fu  dato  il  nome 
di  Minotauro,  e  fu  fatto  rinchùiderenej 
laberinto  fatto  da  Dedalo .  Suo  figliuo- 
lo Crete©  ebbe  tre  Figliuole ,  Erope, 

Climeni  }  e  Apefimone ,  fi  un  Figliuolo 

nomato  ditemene.  Quelli  uccife  fua  So- 
rella Apefimone ,  e  refh'tuì  le  due  altre 
a  Nauplio .  Erope  prefe  permarjto  Clio- 

fieno  ^  ài  cui  ebbe  Agamennone  e  Mene- 
lao .  Climene  prefe  per  marito  Nauplio, 
e  fu  Madre  di  Orace  e  di  Palamede .  Ai- 
temene effendo  andato  in  Rodi  per  ri- 
trovarvi fuo  Padre  Creteo  ,  avendolo 
prefo  per  un  Corfale ,  lo  uccife  ,  e  in- 
felicemente perì.  Deucalione  ebbe  quat- 
ti o  figliuoli  ,  Idomeneo  ,  Crete  ì  Noto  e 

Molo  ,  Cadmo  figliuolo  di  Agenore,  il 
quale  &  era  ila&iito  da  principio  in 
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Tracia  .  pafsò  nel  Paefe  de'  Focei,  e  vi 
fabbricò  la  città  di  Tebe  .  I  denti  del 
Dragone  ch'egli  uccife  ,  onde  tifarono 
-degli  tj  omini  armati ,  che  vicendevol- 
mente H  uccifero ,  giufta  la  Favola ,  fo- 
no Terifimilmente  i  Popoli  <del  Pae/è  , 
che  furono  fatti  combattere  gliuni  con- 
tro gli  altri  da  Cadmo .  Prcfe  in  moglie 
Ermiont ,  -e  n'ebbe  quattro  Figliuole, 

Stanne  ,  Ino  ,  Stmele ,  e  v^juTf  ,  e  «n 

figliuolo  nomato  Polidoro ..  Di  Semele 
nacque  Bacco  ,  -che  fu  allevato  da  fua 
Zia  Ino,  e  da  Atamame  fuo  Spofo .  Quo- 
tò è  famofo  nella  Storia,  e  nella  Favor 
la  per  le  iìie  tconquifte .  Agave  ebbe  ini 
Zipolo  Echìmt,  che  regnò  in  Tebe  in  luo- 
go di  Cadmo ,  e  avendo  Jafciato -quel  Pae- 
ie,  portollì  a  far  la  fua  dimora  appref- 
fo  gli  Encheleani .  Eilèndo  eletto  per 
Capo  della  Guerra  contro  gTUIirj,  di- 
venne Re  d'Iliiria,  Polidoro  gli  fuccedet- 
te  nel  Regno  de'Tebani,  e  fposò  Mìttcì- 
de  Figliuola  di  Mirteo  ,  di  cui  ebbe  un 
figliuolo  nomato  Labdaisì  che  morì -do- 
po Penteo  ,  e  lafciò  lina  Figliuola  no- 
mata Lajo .  Lieo  'figliuolo  di  Mitteo  s* 
impadronì  del  Regno,  e  regnò  io. anni* 
fu  ucàfo  da  Ztto  e  da  Enfiane  figliuo- 
li di  Antiope  figliuola  di  Mirteo  che  fi 
era  ritirato  appretto  Epopeo,  Re  deSi- 
cionj.  -Quelli  due  Fratèlli  lì refero Signo- 
ri del  Regno  /li  Tebe,  dopo  la  morte  di 
lieo.  Zeto  fposò  Tebe,  chediedeilfuo 
nome  alla  città  di  Tebe,  e  Annone  fposcV 
Niobe  figliuola  di  Tantalo  ,  di  cui  eb- 
be mola  Figliuoli  4  da  ella  efpofti  alla 
morte  .  Racconta  la  Favola  che  Niobe 
efeen.- 
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«fféndofi  vantata  di  elfère  più  feconda  di 
Latona ,  fu  punita  da  Diana  e  da  Apol- 
lo, che  ucdferoi  fuoi  Figliuoli  e  lefue 
Figliuole .  Zeto  e  Annone  furono  a  par- 
te di  quella  difavventura  .  Dopo  la  Tua 
marte  Zajp  nipote  di  Polidorosli  fucce- 
dette  nel  regno  di  Tebe,  e  Iposo  Gioca- 
la figliuola  di  Meneceo.  Dicefi  che  La- 
io  awifato  dall' Oracolo  di  nonconfer- 
var  figliuoli,  perchè  quello  che  fofie  na- 
to da  fua  Moglie  farebbe  un  Parricida , 
-fece  efporre  fui  monte  Citerone  il  pri- 
mo figliuolo  ch'egli  ebbe  .  I  Pallori  di 
Polibio  Re  de'Corfntj  avendo  trovato 
il  Bambino  io  portaiono  alla  Regina  Pe- 
ribea  moglie  di  Polibio  ,  che  lo  nomò 
Edipo.  Alloich'EdipofUadulto,  andòin 
Delfo  pei-  faper  chi  ei  folte.  Larifpofta 
datagli  dall'Oracolo  fu,  che  non  ritor- 
nale nel  Tuo  Paefe,  perchè  ucciderebbe 
fuo  Padre .  Sopra  codetta  rifpofta  non 
volle  ritornare  a  Corinto  ,  e  pafsando 
per  la  Foode  incontrò  Lajo  col  fuo  Scu- 
diere Polifonte,  che  gli  comandò  ritirar-* 
fi  dal  palio ,  e  come  non  lo  facevacon 
fulficiente  preikzza ,  lo  Scudiere  uccife 
uno  de'  fuoi  cavalli .  Edipo  irritato  per 
quel!"  azione  uccife  Lajo  e  Polifonte , 
e  di  là  fe  ne  andò  a  Tebe ,  di  cui  Cre- 
onte figliuolo  di  Meliceo  fu  dichiarato 
Re  dopo  Lajo .  La  Sfinge  della  Favola, 
di  cui  dicefi  eh'  Edipo  elplicafse  l' enim- 
ma,  e  fi  precipitò,  può  intenderli  di  al- 
cune Truppe  di  Ladri  eh'  «ano  fopra 
un  monte  vicino  a  Tebe ,  dal  qual  luo- 
go recavano  incomodo  a  Tebani,  ed  e- 
raao  tanto  aitati,  ch'era  impoflìbae  il 
for- 
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forprenderli .  Edipo  ne  venne  a  capo , 
ed  ebbe  per  ricompenfa  il  Regno  fpo- 
fando  Giocafta  Vedova  di  lajo  ,  fenza 
fapere  che  fofse  fua madre.  Ebbe  di  lei 
due  figliuoli,  Polinice  ed  Eteocle,  e  due 
figliuole,  Ifmtna  e  •sCntigona  ,  Come  in 
fine  fu  feoperto  eh'  Edipo  era  figliuolo 
di  Lajo  e  di  Giocafta  ,  aveva  per  con- 
feguenza  uccifo  fuo  padre  ,  e  fpofata 
fua  madre,  fu  /cacciato  da  Tebe ,  e  fe 
ne  fuggì  in  Attica ,  dove  fu  accolto  da 
Tefeo ,  e  vi  mori .  r  di  lui  figliuoli  E- 
teode  e  Polinkt  fi  accordarono  inJìeme 
di  regnare  ognuno  un  anno  V  uno  do- 
po r  altro.  Eteoclc  avendo  ricufato  di 
reftituire  lo  Scettro  a  fuo  Fratello  fe- 
condo il  fuo  patto  ,  Polinice  fcacciato 
di  Tebe  fe  ne  andò  in  Argo  in  tempo 
che  Adrafto  figliuolo  di  Talao  vi  regna- 
va .  Levò  un  efercito  e  fece  la  prima 
guerra  di  Tebe  ,  di  cui  ho  parlato  .  E- 
teocle  e  Polinice  vi  furono  uccifi,  egli 
afsediatori  coftretti  a  levar  V  afsedio . 
Creonte  divenne  Re  de'  Tebani .  Dieci 
anni  dopo  i  figliuoli  di  fette  Generali  3 
eh'  erano  fimi  uccifi  in  quella  guerra  , 
ne  fecero  una  feconda  ,  prefero  la  cit- 
tà di  Tebe  ,  e  (pianarono  le  fue  mura. 
Almeone  figliuolo  di  Anfiarao,  uno  de' 
Generali ,  fece  morire  fua  madre  Erifi- 
le ,  che  aveva  impegnato  fuo  padre  ad 
andare  alla  prima  guerra  .  Dopo  un'  a- 
iione  sì  enorme  corfe  di  paeie  in  pae- 
fe  ,  e  fi  arreftò  in  quello  de'  Trefpori  > 
il  Re  de'  quali  Acheloo  gli  diede  fua  fi- 
gliuola Calliroe .  Egli  fabbricò  una  cit- 
iti in  quel  luogo  ,  ma  avendo  fatto  un 
viag- 
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viaggio  verfo  Pfofida,  fu  uccìfo  da  Te- 
mene  e  ^Aitane  figliuoli  di  FegeoRedel 
paefe  ,  per  vendicarli  deli'  aver  egli  ri- 
pudiata la  loro  forella  ^Crfìttoe  .  ^€nfi- 
ttro  e  Arcammo  figliuoli  di  Alcmeonc 
vendicarono  la  morte  del  loro  padre 
uccidendo  Fegeo  e  i  fuoi  figliuoli  .  Et- 
fendo  poi  andati  in  Epiro ,  vi  ltabiliro- 
no  una  Colonia  nel  paefe  poi  nomato 

•^€carnanìa , 

Il  terzo  Ramo  degl'  Inachidi  è  quel- 
lo de'Pelafghi.  Peiafgo  figliuolo  di  Nìo- 
bc  figliuola  tu'  Foroneo ,  e  nipote  d'  I- 
naco ,  ebbe  un  figliuolo  nomato  Licao- 
ne ,  che  fu  Re  degli  Arcadi,  e  divenne 
padre  di  cinquanta  figliuoli.  Eglino  pe- 
rirono  infieme  col  loro  padre  ,  eccet- 
tuato Nìttimo  V  ultimo  di  tutti  .  Alcuni 
gli  afsegnano  per  figliuola  Calliflo,  da 
altri  creduta  figliuola  di  Creteo  .  Que- 
lla ebbe  un  figliuolo  che  fu  allevato  da 
Maja  in  Arcadia  ,  e  nomato  àrcade. 
Da  queft' Aicade  nacquero  EUto  e  ^Cfi- 
d*  ,  che  dmfero  fra  loro  il  paefe  j  dì 
maniera  tale  peiò,  eh' Elato  n  ebbe  la 
Sovranità.  Arida  ebbe  un  figliuolo  no- 
mato ^tìco,  e  una  figliuola  nomata  Ste- 
nohm  .  Di  Aleo  e  di  Nerea  nacque  una 
figliuola  nomata  strige ,  e  due  figliuoli 
mafehi,  Ce  fio  e  Licurgo.  Auge  fatta  gra- 
vida da  Ercole  ,  n'  ebbe  una  figliuola, 
che  da  efsa  fu  nafeofta  nel  bofeo  facro 
di  Pallade  ,  di  cui  era  Sacerdotcisa  .  II. 
padre  d'  Ange  avendo  feoperta  quefta 
figliuola  ,  la  diede  a  Nauplio  per  ucci- 
derla .  Quelli  la  vendette  a  Teutra  Re 
de'  Mifìj  ,  che  n'  ebbe  un  figliuolo  no- 
Tam.  I.  C  mato 
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mito  Telefo ,  che  fu  erede  del  Aio  Re- 
gno. DÌ  Licurgo  nacquero .^fnceo ,  Po- 
to, tstnfidama  Ideo  ,  e  una  figliuola  no- 
mata u£mtmm4  ,  la  quale  fu  moglie  di 

J-.lliifleo  .  -Melamene  fu  figliuolo  di  An- 

iìdama,  e  fposò  Atalanta  figliuola  di  Ja- 
fo,  o  di  Scheneo,  e  madie  di  Parteno- 
pe ,  V  uno  de'  Generali  che  prefero  Te- 

he ,  Di  Maja  nacque  Mercurio  ,  di  cui  i 

Poeti  hanno  fìnte  molte  cofe  per  efpri- 
mere  la  fua  abiliti  nelle  Arti ,  la  fua 
prudenza,  la  fua  defterità,  e  la  fua  vi- 
gilanza. Di  Lacedemone,  e  di  Sparta  fi- 
gliuola di  Eurota  nacque  ^micla-,  e  di 
Amicla  C  morta  ,  e  Giacinto  ,  Periere  fu 
figliuolo  di  Cinorta  j  fposò  Gorgofona 
figliuola  di  Perfeo  ,  e  di  lei  ebbe  Tin- 
dareo, Icario  ,  ^ffarto  ,  e  Leucìffo,  Di 

Afareo ,  e  di  Arena  figliuola  di  Oebalo 
nacquero  Linceo,  quell'uomo  di  vifta  sì 
acuta ,  Ida,  e  P'fo .  Tindareo  fposò  Le- 
da, figliuola  di  TefHo  Re  di  Etolia.  Fu 
liftabmto  in  Lacedemone ,  dopo  eh'  Er- 
cole ebbe  uccifo  Ippocoonte  ,  e  i  fuoi 
figliuoli ,  i  quali  ne  avevano  ("cacciato 
Tindareo-.  Di  Tindareo,  e  di  Leda  nac- 
quero ClitetiHeJìra,  ed  £  letta  ,  Cafiore  e 

Polluce .  Elena  fece  parlai-  molto  di  fe 
a  cagione  di  fua  bellezza  :  fu  in  primo 
luogo  rapita  daTefeo ,  e  riacquiftata  da 
Caftore,  e  da  Polluce.  Suo  padre  Tin- 
dareo la  diede  in  maritaggio  a  Menelao 
Cadore  fu  un  gran  Guerriero,  e  diven- 
ne famofo  nella  Lotta:  fuo  fratello  Pol- 
luce ,  ed  Egli  rapirono  da  MefTcne  le 
«lue  figliuole  di  Leucippide:  fecero  guer- 
ra agii  Arcadi,  e  a'Mef&nj.  Caftore  fu 
ueci- 
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ucciib  da  Ida  fratello  di  linceo  :  fu» 
fratello  Polluce  ferì  linceo  ,  e  corren- 
do dietro  Ida  fu  uccifo  da  colpo  di  faC- 
fo .  Non  eflèndo  più  ai  mondo  i  due 
fratelli,  Tindareo  fece  ritornar  Menelao 
di  Spana,  e  gli  diede  il  Regno.  £ginx 
figliuola  di  Afopo  effendo  rientratane!!* 
Ifola ,  cui  ella  diede  il  fuo  nome ,  eb- 
be  un  figliuolo  nomato  Eaco ,  che  fpo- 
sò  Endeide  figliuola  di  Chirone ,  di  cui 
ebbe  due  figliuoli  Pelea  ,  e  Telamone  ; 
ebbe  anche  un  figliuolo  nomato  Fot» 
di  Pfamate  figlinola  di  Nereo .  Eaco  fu 
religiofìflrtno  ,  e  dicefi  che  liberò  colle 
fue  preghiere  la  Grecia  da  uria  fame 
ond'  era  afflitta  ,  in  gaftigo  dell'  omici- 
dio fatto  da  Pelope  per  tradimento  fa 
perfona  di  Stinfalo  Re  degli  Arcadi,  Pe- 
leoj  e  Telamone  cofpirarono  contro  il 
lor  fratello  Foco  .  Telamone  lo  uccife 
con  un  colpo  di  piaitrella ,  e  nafcofe  il 
fuo  corpo  m  un  bofeo ,  ajutato  da  fuo 
fratello  Ptleo  .  Eflendo  flato  feoperto 
codtìto  omicidio ,  furono  fcacciati  d'E- 
gina  da  Eaco .  Telamone  portoni  in  Sa- 
lamina,  e  vi  fu  accolto  da  Cicreo  figli- 
uolo di  Nettuno  ,  e  di  Salamina ,  il  qua- 
le morendo  gli  lafciò  il  fuo  regno.  Spo- 
so Peribea  figliuola  di  Alcatoo ,  figliuo- 
lo di  Pelope,  di  cui  ebbe  Ajace,  iTqual 
eflendo  andato  con  Ercole  a  Troja ,  ra- 
pì Efìone  figliuola  di  Laomedonte,  en' 
ebbe  T eucro .  peleo  fi  rifilò  in  Ftia  ap- 
pieno Eurione  figliuolo  di  Attore ,  che 
gli  diede  ftia  figliuola  Autigona,  e  la  ter- 
za parte  del  fuo  Regno .  Ebbe  di  lei  u- 
tia  figliuola  nomata  Pohfora,  che  da  et 
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fo  fu  data  in  ifpofa  a  Boro  figlinolo  di 
pnerc  .  Peleo  fposò  anche  Teti  figliuo- 
la di  Nereo,  di  cui  ebbe  Achille.  , 

Dopo  aver  proccu  rato  di  feoprire  quan- 
to di  Storico  contienela  Favola  ,  ven- 
gali alla  Storia  de'  Greci . 

V. 

Ipria  di  Greci  fìtto  alla  Gmrr* 
di  Troja . 

Sicionj . 

IL  più  antico  Regno  di  Grecia ,  fecon- 
do Paufania ,  Caftore  ,  Africano ,  Eu- 
febio  e  S.  Agoftino,  è  quello  de" Sicionj. 
Quali  Autori  numerano  16.  Re  di  Sicio- 
ne da -Z^Wcj  fino  ad  Ippolito  ,  folto  di 
cui  il  Regno  di  Sicione  fu  fottomeflo 
ad  Agamennone  Re  d'Argo,  poma  che 
quello  Principe  andafle  all'  attedio  di 
Troja.  Quelli  16.  Re  fono  compreficoll 
aggiugnei  vi  il  regno  d' Ippolito ,  da  970. 
anni  ,  che  fanno  afeendere  il  principio 
del  Regno  di  Sicione  all'anno  ais-4-Pf1- 
ma  di  Geuicrifto,  cioè  ifo.  anni  o  cir- 
ca dopo  il  Diluvio  :  ma  vi  è  luogo  di 
dubitare  fe  tutti  codeiii  Re  abbiano  ve- 
ramente regnato  in  Sicione,  e  fe  code- 
Ito  Regno  fìa  tanto  antico  ed  abbia  du- 
rato si  gran  tempo ,  quanto  Io  efprirao- 
no  puelti  Autori  :  perchè  I.  nel  tempo 
di  Platone  non  conofeevafi  Re  più  an- 
tico in  Grecia  di  Foraneo  primo  Re  d 
Argo,  il  di  cui  legno  non  comincia  che 
l'anno  18*1.  prima  di  Gefucrifto  .  IL 
£gia~ 
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EgìaUo  che  vien  fatto  primo  Re  de  SÌ- 
cionj  e  tanto  antico,  è,  fecondo  Apol- 

lodoi'O,  il  i-'ratcUo  di  Foraneo.  III.  ^ 

fi  che  /inumerà  per  Io  quarto  Re,non 
era  Re  di  Sidone ,  ma  un  I-oreftiero  ve- 
nuto di  Etolia  ,  come  fi  ha  dal  Poeta 
Efchile.  IV.  I  nomi  de'Re  feguenri,  f- 
no  a  Sidone  ,  non  pajono  naturali, Lav- 
medottte  s  che  vien  pofto  il  xvur.  ,  era 
il  nome  di  un  Re  diTroja.  Sidone  che 
il  xix.  e  diede  il  fuo  nome  alla  Città 
di  Sicione,  era  figliuolo  di  Pelope  ,  co- 
me Paufania  lo  riferire  fopia  Ja  fede  d' 
Ibico,  epurefupponefì  ch'egli  abbia  re- 
gnato in  Sicione  gran  tempo  avanti  che 
Pelope  folle  Re  di  Argo .  Se  Sicione  J12 
dato  il  nome  alla  Città  di  Sicione  ,*  e 
per  confettiera  al  Regno  de'Sicionj  ,i 
Re  precedenti  non  debbono  eflère  no- 
mati Re  di  Sicione.  V.  Dicefì  che  Poli- 
fide  xxiv.  Re  di  Sicione  viveva  nel  tem- 
po della  guerra  di  Troja:  pure  Omero, 
cui  bene  erano  note  le  antichità  de' 
Greci,  non  parla  in  conto  alcuno  di  Re 
ne  di  Generale  venuto  di  Sicione  .  Co- 
detta Città  era  allora  fotto  U  dominio 
del  Re  di  Micene  ,  ed  Omero  fon- 
bra  dire  che  ~4drafio  Re  di  Alicene, 
e  d'  Argo  nel  tempo  della  guerra  di 
Tebe  ,  che  precedette  lo  fpazio  di  ifì. 
anni  quella  di  Troia,  foije  il  primo  Re 
di  Sicione  .  QueiV  Adiamo  è  '1  xxiv. 
nel  catalogo  de'  Re  Sicionj .  Lafciò  egli 
Sicione  il  quarto  anno  del  fuo  regno 
pei-  andare  in  Argo,  dove  accolfe  Poli- 
nice e  Tideo  ,  e  fu  Autore  della  prima 
guerra  di  Tebe.  Furono  afìegnati  aTuox 
C  ì  tre 
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tre  SuccdTori  fino  ad  Ippolito  9j.  anni 
di  regno  .  Se  Agamennone  ha  tolto  Si- 
done ad  Ippolito  palina  di  andare  all' 
aflèdio  di  Troja  ,  e  imponìbile  che  A- 
drafto  Jìa  flato  in  vita  nel  tempo  della 
guerra  dt  Tebe  ,  che  cominciò  x8.  anni 
prima  di  quella  dì  Troja.  Tutte  codefte 
conghiettme  fanno  vedere  che  la  lun- 
ga fucceffione  de  i  Re  di  Sidone ,  l'an- 
tichità e  la  durata  del  loro  regno  fo- 
no molto  dubbioiè. 

•tèrghi  y  i  Mìceneft* 

Toronto  Re  degliArgivi,  chePlaton«i 
ttftimonio  degno  di  fede  fopra  codeffct 
materia,  dice  eflère  il  più  antico  in  Gre- 
cia che  foffe  conofeiuto  dal  fuo  tempo, 
cominciò  a  regnare  verfo  Y  anno  1S42. 
prima  di  Gefucrifto  .  Si  crede  figliuolo 
<J'  Inaco  ,  ciu  fi  attribuifeono  jo.  anni  tfi 
regno  rPaufanianulladimeno  oflcrva  che- 
Inaco  non  era  un  Re ,  ma  un  Fiume. 
Può  eflère  ,  ed  è  parimente  verifìmile 
che  Inaco  foflè  un  Re  che  da/Te  il  fuc» 
nome  a  quel  Fiume,  ed  anche  al  Paefc 
che  fu  nomato  Inachia  peiiìno  al  tempo 
di  Argo  terzo  e  quarto  Re  di  quel  re- 
gno .  I  Telcluani  e  i  Cariarti  fecero  la 
guerra  a  Foraneo  e  a  i  Parrafiani.  Que- 
llo Regno  d'  Argo  foflìllette  dopo  Fo- 
roneo  fino  al  fine  del  regno  di  Stenel» 
3Z1.  annis  lènza  comprendervi  il  regno 
cT  Inaco  .  A  Stendo  fuccedette  Duna» 
ftianiero  venuto  d'  Egitto  ,  il  quale  dif- 
eaedò  Gelanore  figliuòlo  di  Stendo  dal 
trono,  il  regno  di  Danao  e  queiii  de  i 
Re 
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Re  della  fua  ftnpe  che  gli  furono  fuc- 
ceflbri,  furono  di  191.  anni  per  conferi- 
rò unanime  degli  Sconci ,  per  quanto  di- 
ce Eufebio  ,  benché  Caltoie  e  lo  ftefib 
Eufebio  ne  contino  folo  ifo.  -^Ccrifto  fi 
filinolo  di  Linceo  l'ultimo  de'Danaidi,- 
divife  il  regno  con  fuo  fratello  Prcto. 
Acrifio  fu  uccifo  da  Perfeo  ,  che  lì  riti- 
rò in  Micene  .  Dopo  AciiJìo  la  fuccef- 
fione  dei  Re  d'Argo  e  di  Micene  è  mol- 
to imbrogliata .  Apolloro  dice  che  Per- 
ico celie  il  regno  d'  Argo  a  Megapente 
figliuolo  di  Pitto.  In  quel  tempo  Peli* 
figliuolo  di  Tiro  ,  figliuola  di  Salmoneo 
Re  d"  Elide ,  eflèndofi  unito  a  Melampo, 
ed  a  Bia  fuoi  nipoti ,  figliuoli  di  Anco- 
ne che  aveva  ipofata  Tiro  in  feconde 
nozze  ,  conducendo  feco  degli  Achei  f 
Food  ed  Elioni,  entrò  nel  Pefoponnefo. 
MeUmpo  e  Bia  furono  auociatial  regno 
degli  Argivi, e  n'ebbero  ognuno  la  ter- 
2a  parte  .  Melampo  fposò  Ihanira  figli- 
uola di  Megapente  ,  di  cui  ebbe  ^€nù~ 

fa,  Manto,  Bia  e  Pronoe.Di  Antifa  e  di- 

Zeuffipe  ,  figliuola  di  Ippocoonte  nac- 
quero Oicle  ed  ^Cmpalie  .  Di  Oicle  e  dì 
Iperneftra,  Ifianiro ,  Polibeo  e  ^mfarao. 
Melampo,  Bia,  e  i  lor  fucceflòri  furono 
parimente  Re  degli  Argivi  in  parte .  In- 
tanto Megapente  ebbe  quatti  o  Succeflb- 
ri,  Anaflagora ,  Aletzore ,  Ifi,ed  Eteocle, 
i  quali  non  avendo  regnato  gran  tem- 
po, Talao  figliuolo  di  Bia  ,  e  fuo  figli- 
uolo ^drafto  furono  i  foli  Re  di  tutto 
il  regno  degli  Argivi .  Tideo  Genero  di 
Adrafto  gli  fucccdette,  ed  a  quello  fuo 
figliuolo  Diomede,  che  regnava  nel  tem; 

C   4  P° 
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po  della  piena  di  Troja.A  Perfeo  fuc- 
cedctte  in  Micene  -Mejiore .  A  Meftorc 

Zittirtene  Padre  Òx^Ckmtnx,  e  poi  Sn-~ 

mio  ,  ch'ebbe  Eurifleo  di  Àlcidamia  fi- 
gliuola di  Pelope  .  Sotto  Eurilteo  i  Re- 
Sni  d'  Argo  e  di  Micene  furono  uniti . 
I  Difendenti  d'  Ercole  nemici  di  Euri- 
ileo  ,  che  gli  aveva  fatti  difcacciare  di 
Trachina,  dove  fi  erano  ritirati appreffo 
il  Re  Ceice  ,  furono  accolti  poi_  dagli 
Ateniefi  ,  e  col  lor  ajtito  feonfifiéro  le 
Truppe  di  Eurifteo5e  l'uccifero  con  tul- 
li i  luoi  figliuoli .  <sfirco  figliuolo  di  Pe- 
lope fu  dichiarato  Re  di  Micene  dopo 
ia  morte  di  Euiiiteo.  Quelli  col  foccor- 
fo  de  Tegeati  anello  le  conquiiìc  degli 
Eraclidi.  ErTendofi  incontrati  i  due  efer- 
citi,  fu,  proporto  decidere  il  litigio  con 
un  Angolare  conflitto  .  Echerao  Re  de 
Tegeati  ed  Ilio  figliuolo  d'Ercole  lo  ac- 
cettarono. Ilio  effendo  flato  vinto,  gli 
Eraclidi  ritornarono  nel  Peloponefo  . 
Tiefte  fuccedette  ad  Atreo  ,  ed  a  Tiefte 
Agamennone  l' anno  rezj.  prima  di  Ge- 
fucrifto  .  Egifto  figliuolo  di  Tiefte  ,  e 
Ciitenneflra  s'impadronirono  del  regno 
dopo  la  morte  di  Agamennone  uccifo 
da  Egiilo  !iel  fuo  ritorno  daila  guena. 
di  Tioja  ,  T  anno  1108.  prima  di  Gefu- 
crifto.  Benché  alcuni  Cronologifti  loro 
afiegnino  quindici  anni  di  regno  ,  è  pili 
veruimile  che  non  fedeflero  fui  trono 
che  fei  ovvero  fete'  anni ,  com'  alai  V 
tanno  oflèrvato  .  Orefte  vendicò  ben 
pretto  la  mone  di  fuo  padre  Agamen- 
none, e  fu  Re  d'Argo ,  e  diMicencper 
qualche  anno. 
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S feditone  degli  ^Argonauti .  Ercole . . 
Guerre  di  Tebe  e  di  Troja.Jfii. 
turione  delle  Olimpiadi, 

Per  iltabilire  il  tempo  degli  avveni- 
menti della  Storia  Greca  ,  bifogna  aver 
ricorfo  ad  alcune  Epoche  famofe  .  La 
più  antica  è  quella  del  Diluvio  di  Ogige 
Re  di  Attica  ,  contemporaneo  di  Fora- 
neo ;  perchè  fecondo  Acuiilao ,  citato  da 
Africano  ,  il  Diluvio  fopraggiunto  lotto 
Ogige  ha  preceduta  di  ioso.  anni  la 
prima  Olimpiade  ,  la  quale  comincia  1' 
anno  776.  prima  di  Gefucrifto  :  cosi  il 
Diluvio  diOgigcfuccedeite  l'anno  1796. 
puma  di  Gelùcniro.  Ogige  era  Re  del- 
la Città  di  Tebe  e  dell'Attica.  Egli  fab- 
bnco 1  Kleufina  ,  e  peti  nel  Diluvio  che 
inondo  tutta  l'Attica.  Il  Diluvio  di  Deu- 
cahone  Re  di  Tenàglia,  figliuolo  di  Pro- 
meteo, e  anche  un]Epoca  famofa.  Que- 
fto  fegui  1  anno  ifjj).  pumi  di  Gefu- 
criilo  .  la  Tenaglia  e/iendo  inondata, 
Deucahone  fi  ritirò  in  Atene. 

la  fpedizione  degli  Argonauti  è 'pò-.  • 
Ita  appreflo  un  antico  Cronologifta  neil'. 
anno  7S.  prima  della  piefà  di  Troja.ch' 
e  1  anno  3416.  del  Periodo  Giuliano  e 
ii33.  prima  di  Gefucrifto  ,  fecondo  i 
Marmi  di  Arondelo  .  Ercole  eh'  era  a 
parte  di  quefta  fpedizione  ,  fu  iniziato 
a  Miileij  d'  Atene  fono  il  regno  di  E- 
geo .  Tefeo  figliuolo  di  Egeo,  che  pari.  ■ 
mente  n'  era  compagno  ,  non  era  per 
C  y  anche 
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anche  Re  d'Atene  ;  così  fenza  dubbio 
forto  il  regno  di  Egeo  fu  destata  co- 
detta imprefa,  dall'anno  noo.  fino  nell' 
anno  it68.  pi-ima  di  Gefucrifto  ,  foazio 
nel  quale  cade  V  anno  79.  prima  della 
prefa  di  Troia .  Tuttavia  fi  poflòno  for- 
male delle  difficoltà  contro  quefta  Epo- 
ca :  perchè  Cadore  e  Polluce  fratelli  d* 
Elena  erano  nel  numero  degli  Argonau- 
ti :  fuppofto  eh'  Elena  foflè  ifcata  rapita 
y.  ovver  10.  anni  prima  della  guerra  di 
Troia ,  vi  faranno  fempre  60.  anni  fra  'I 
Ratto  di  Elena  ,  e  la  Spedizione  degli 
Argonauti ,  s'  ella  ha  preceduto  di  79. 
anni  la  prefa  di  Troja .  Quando  fi  fup- 
ponefle  eh'  EJena  non  foìTe  venuta  al 
mondo  che  30.  armi  dopo  fuoì  fratelli 
Cadore  e  Polluce,  qnera  avendo  dovu- 
to  avere  almeno  18.  anni  nel  tempo  del- 
la Spedizione  degli  Argonauti ,  Elena  a- 
vrà  frmpre  avuti  43.  ovvero  50.  anni , 
quando  da  Paride  fu  rapita  .  E*  difficile 
il  credere  che  n  quella  età  ella  ave/Te 
ancora  tanta  bellezza  .  Dall'  altra  parte 
gli  Storici  ri/erìfeono  eh'  Ercole  nel  ri- 
torno da  quella  Spedizione  prefe  la  cit- 
tà di  Troja  ,  e  avéndo  ucci  io  Laome- 
donte,  pofe  Priamo  fuo  figliuolo  fui 
trono  .  Non  è  verifimile  che  Priamo  il 
qual  era  ancora  Re  nel  tempo  della  pre- 
fa  dì  Troja , abbia  regnato  79-  anni.  Eu- 
fcbio  gli  dà  folamente  js.  anni  di  re- 
gno, ed  un  Poeta  Anonimo  40.  L'ulti* 
mo  anno  dèi  regno  di  Egeo  ì  eh'  è  1* 
anno  u%6o.  prima  di  Gefucrifto  è  una 
prova  evidente  che  non  fi  può  mettere 
più  giù  1'  Epoca  della  Spediz-ione  degli 
Argo- 
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Argonauti  ;  ma  è  verifimile  che  il  deb- 
ba far  retrocedere  alcuni  anni ,  e  met- 
terla verfo  il  40.  anno  del  regno  di  E- 
geo  1268.  anni  prima  di  Gefucrifto,  19. 
ovvero  6q.  anni  prima  della  prefa  di 
Troja.  Con  quello  lì  accorderà  l' età  di 
Elena  e  la  durata  del  regno  di  Priamo. 
Suppongali  eh"  Elena  fia  nata  io.  anni 
dopo  Caftore  e  Polluce,  farà  venuta  al 
mondo  nel  tempo  della  Spedizione  de- 
gli Argonauti,  cioè  57.anni  o  dica  pri- 
ma della  prefa  di  Troja  .  La  guerra  di 
Troja  duro  10.  anni;  ella  è  ftata  rapita 
qualche  anno  prima  ;  cosi  poteva  non 
avere  che  30.  ovvero  jy.  anni ,  quando 
Paride  l'ha  rapita.  Ercole  avendo  ftabi- 
lito  Priamo  Re  dopo  la  Spedizione  de- 
gli Argonauti,  il  fuo  regno  farà  ilatodi 
50.  anni  o  circa  in  tutto  ,  come  lo  ci- 
priote Eufebio  .  Codefte  ragioni  fanno 
vedere, che  non  fi  può  ftabUirepiùpro- 
babilmente  l' Epoca  della  Spedizione  de- 
gli Argonauti,  che  nelT  anno  n6H.  pri- 
ma di  Gefucrifto  ,  jp.  anni  prima  della 
prefa  di  Troja . 

Le  due  guerre  di  Tebe  fono  anche 
due  avvenimenti  connderabili .  Polinice 
effóndo  difeacciato  da  Tebe  per  opera 
di  fuo  fratello  Eteocle  ,  fe  ne  andò  in 
Argo  y  nel  tempo  che  Adrafto  figliuolo 
di  Talao  vi  regnava  .  Pugnò  contro  Ti- 
d^"o  figliuolo  di  Oeneo  ,  eh'  era  pari- 
mente fuggito  da  Calidone .  Adrafto  gli 
fcparò  j  e  loro  diede  le  fue  figliuole  in 
Mogli ,  Deifile  a  Tideo  ,  e  Argia  a  Po- 
linice, e  promife  all'uno  e  ali  altro  di 
nfobSkìi  nel  loro  Regno .  Avendo  fat- 
C  6  to 
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to  leva  d'un  Efercito,  andò  fubito  contro 
Tebe  .  L'  efercito  era  condotto  da  fet- 
te Generali  che  fi  avvicinarono  a  Tebe. 
I  due  Fratelli  Polinice  ed  Eteocle  fi  uc- 
dfero  vicendevolmente  in  un  fingolar 
conflitto  .  Gli  Ai  givi  e  i  Tebani  venne- 
ro molte  volte  a  battaglia .  Neil'  ultima 
combattimento  furono  pofti  in  fuga  ,  e 
vi  perirono  quali  tutti  i  lor  Generali . 
Diecianni  dopo  i  figliuoli  di  codelii Ge- 
nerali rifolvcttero  di  fare  la  guerra  a' 
Tebani  per  vendicarli  della  morte  de' 
Jor  Genitori  .  V  efercito  de  Tebani  eh' 
era  loro  venuto  incontro  eflèndo  flato- 
iconfitto  ,  gli  Abitanti  di  Tebe  fi  diede- 
ro alla,  fuga  -,  gli  Argivi  entrarono  nella, 
città  di  Tebe,  la  faccheggiarono  ,  e  ne 
-{pianarono  le  mura. La  prima  guerra  di 
Tebe  ha  cominciato  l'anno  nts.  pj ima- 
di  Gefucrifto  .Ella  ha  potuto  durare  tre 
e  quatti-' anni,  e  la  feconda  fu  fatta  die- 
ci anni  dopo  verfo  I'  anno  1157.  prima 
di  Gefucriilo. 

Il  principio  della  guerra  di  Troja  fi. 
trova  notato  ne'Maimi  di  Arondelo  nell' 
anno  jiSf.  dell'Era  Attica,  eh'  è  l'anno 
3118.  prima  di  Gefucriito,  e  la  prefitti 
quelli  città  nell'  anno  374.  dell'Era  At- 
tica, ixop.  anni  prima  di  Gefucrifto.  Que- 
lle fono  le  vere  Epoche  che  debbonef- 
fer  feguite  . 

Le  Olimpiadi  in  fine  fono  appretto  gli 
Storici  Greci  la  maniera  più  ufitaca  di 
numerar  gli  anni .  Celebravanfi  nella 
Grecia  ogni  quatti'"  anni  alcuni  Giuochi 
folcnni,  dinominati  Olimpici,  iftittiitiin 
primo  luogo  da  Pelope,  poi  da  Ercole, 
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e  1  inabiliti  da  Ifito  1'  anno  884.  prima 
di  Gefucrifto .  Era  foJico  lo  fcriveie  o- 
gni  voJta  i  nomi  del  Vincitore  .  Servi- 
rono quefte  OlTervazioni  per  fegnare  V 
Epoche  degli  Avvenimenti.  U  primo  Vin- 
citore ,  il  di  cui  nome  /la  tettato ,  è  Cb- 
rehai  non  fi  è  trovato  però  ibpra  i  Ke- 
giitn  confervati  nella  ftanza  de'  Giuo- 
chi ,  ma  Copra  Ja  Tua  tomba  ,  e  non  ft 
ha  memoria  alcuna  di  quelli  eh'  erano 
itati  vincitori  nelle  zj.  Olimpiadi  dopo 
Jo  liitabilimento  di  quelli  Giuochi  da  I- 
fìto  .  Quelli  chefegtiono  immediatamen- 
te non  fono  ancora  molto  certi  -,  ma 
checche  ne  iia  ,  l'Epoca  delle  Olimpia- 
di vojgari  è  la  x8.,  nella  quale  Corebo 
di  Elide  fu  vincitore  ,  eh'  è  numerata 
per  h  prima  .  Ella  comincia  nell'  anno 
807.  dell' Era  Attica ,  l'arino  776.  prima 
di  Gefucrifto  .  Gli  anni  delle  Olimpiadi 
erano  dì  ^54,  giorni  j  ma  s'intercalava- 
no z».  giorni  nei  fine  de  i  due  primi 
anni  ,  e  15.  nel  fine  de  i  due  ultimi  . 
Cominciavano  Tempre  nella  Luna  nuo- 
va che  precedeva  il  SoUìizio  d'  Elìate 
nel  Mele  di  Luglio  }  e  la  Ferta  celebra- 
valì  nei  tempo  delia  Luna  Tegnente. 

Elleni,  e  Pelafghi. 

I  primi  Abitanti  della  Grecia  ,  fe  pie- 
ftafìfede  a  Tucidide  ,  non  avevano  fer- 
ma dimoia  ,  c  contenti  del  loro  alimen- 
to ,  cambiavano  facilmente  luogo  ,  non 
avendo  nè  citta,  nè  ville  j  di  modo  che 
coloro  i  quali  abitavano  nei  miglior  ter- 
reno, erano  più  efpolti  ad  eflerne  dìfcic- 
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ciati.  L'Attica  era  uno  de'  Paefì  più  ite- 
rili :  i  Popoli  originar)  vi  Metterò  gran 
tempo  in  ripofo ,  ed  accolfero  quelli  che 
difcacciari  dalla  loro  abitazione  lì  ritira- 
vano appretto  di  elfi  :  Ma  gli  antichi  Abi- 
tanti ti  diitìnguevano  da'  nuovi  col  no- 
me di  Autottoni ,  ovvero  Originar)  e  Na- 
turali del  Paefe  .  Il  primo  memere  di 
quegli  Antichi  era  il  fare  delle  fcorrerie, 
e  l' efercitariì  in  ladronecci.  Nelprogref- 
fo  del  tempo  ebbe  la  Grecia  due  Popoli 
principali ,  gli  Elleni  ,  e  i  Pelafghi  .  Gli 
Elleni  dimorarono  nel  lor  Paefe;  ma  i 
Pelafghi  lo  hanno  fovente  cambiato.Nel 
tempo  del  regno  di  Deucalione  abitare^ 
no  in  Ftioadej  fotto  Doro  Figliuolo  di 
Elleno  lì  ftabilirono  nel  Paefe ,  eh'  é 
fotto  i  Monti  di  Oflà. ,  ed  Olimpo  ,  di- 
nominato  Eftieotide  ;  dal  qual  efiendo 
difeacciati  da'  Cadmei  ,  andarono  nel 
Paefe  nomato  Macedon  vicino  al  mon- 
te Pindo  ;  panarono  di  là  nella  Dropi- 
de  ,  e  dalla  Dropide  nel  pelopouefo , 
dove  furono  dinominati  Dot], 

Abbiamo  già  offei  vato  che  i  Pelafghi 
hanno  tratto  il  loro  nome  da  Pelafgo , 
figliuolo  di  Niobe  ?  e  Nipote  d'  Xnaco . 
Occupavano  da  principio T  Arcadia,  ed 
ciTendone  ilari  diicacciari ,  panarono  neil* 
Emonia  ,  dopo  nomata  Tenàglia  ,  fotto 
la  condotta  di  Peleo  ,  di  Ftia ,  e  di  Pe- 
lafgo .  Furono  anche  fpogliati  del  nuo- 
vo lèabilimento  da  i  Cureti,e  da  i  lele- 
gi ,  che  fi  nomaro.no  poi  Eoli  ,  e  Locre- 
fi.  Si  fparlèro  allora  in  vai)  luoghi  ;  una 
parte  pafsò  in  Creta  ;  1'  altra  parte  ncli* 

Ifolc  cicladi,  e  la  terza  adi'  fciìieoa'de , 
ap- 
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appiè  de'  monti  Olimpo  ,  ed  Ofla  .  Gli 
altri  fi  ritirarono  nella  Focide,  nella  Beo- 
zia ,  e  nell'Eubea  .  Alcuni  penetrarono 

fierfino  nell'Ada  ,eftUIe  (piagge  dell' El- 
efponto  .  Ve  ne  furono  alcuni ,  che  fi 
portarono  nell'Ifola  di  Lesbo  ,  ed  in  fi- 
ne  molti  vennero  a  ftabiliriì  in  Italia , 
dove  fi  unirono  agli  Aborigeni .  Tanto 
Dionigi  di  Alicarnaflb,  e  Suabone  ci  fan- 
no fapere  dell'  origine  ,  e  della  difper- 
fion  de'  Pelafghi . 

VI. 

Stato  della  Grecia  nel  tempo  della  gHtrra 
di  Tro  ja  ^  tratto  da  Ornerà, 

Storta  di  quefia  Guerra . 

BEnchè  Omero  abbia  ornata  di  Favo- 
le la  Storia  della  Guerra  di  Troja  , 
non  fi  può  negare  ,  che  i  gran  Fatti  da 
lui  riferiti  non  fieno  cero  .  Se  Dione 
Grifoftomo  ha  fatto  un  difeorfo  diretto- 
a  i  Trojani,  per  mofèrare  ,  che  l'affido 
della  città  di  Troja  è  una  favola,  la  qua- 
le non  ha  fondamento  alcuno  nella  Sto- 
ria; è  da  crederli,  che  quell'Opera  non 
fia  che  uno  fcherzo  d'ingegno  ,  c  l'Ora- 
tore abbia  parlato  contro  il  proprio  fiio 
fentimento  .  Sia  come  fi  voglia  ,  la  con- 
federazione de'  Greci  per  far  la  guerra 
a'  Trojani ,  l' affedio ,  e  la  prefa  dellacit- 
tà  di  Troja  fono  Fatti  tanto  famofi  ,  c 
certi,  e  fanno  un'Epoca  tanto  confiderà- 
bile  nella  Storia,  che  un  Uomo  giudicio- 
fo  non  può  averne  alcun  dubbio  fopra  (a 
verità  .  ia  parte  più  importante  e  ptù 
Sto- 
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Storica  del  Poema  d  Omero  è  la  nu- 
mer  azione  eh'  ei  fa  nel  fecondo  Libro 
dell'  Iliade  ,  de  i  Popoli  e  de  i  Capi  eh' 
erano  in  quella  Guerra .  Con  quello  ve- 
dcfi  lo  ftato  della  Grecia  in  quel  tem- 
po, cofa  necenarjtfìma  per  ben  intende- 
re la  Storia  di  Grecia  che  dee  feguire . 

La  Grecia  era  allora  drvifà  in  quantità 
dì  Dinaftie:  ogni  Città  mandò  delle  Trup- 
pe che  furono  condotte  dalle  fue  Dina- 
Oic.  Il  luogo  dell' adunarli  fu  in  Ege  cit- 
tà di  Acaja  nel  Peloponefo.  Agamenno- 
ne ch'era  il  più  potente  Re  dellaGrecia 
in  quel  tempo  ,  fu  Generale  di  tutta  1* 
Armata,  e  a  cagione  di  ciò  è  dinomina- 
to da  Omero  il  Se  de  i  .  Era  Re  di 
Micene ,  di  Corinto  ,  di  Sidone  e  di  tut- 
ta la  fpiaggia  marittima  eh' è  lungo  l'E- 
lice ,  moklfole  e  tutto  il  Peloponefo. 
Condurle  cento  Navi  e  confiderabiliflìme 
Truppe  .  I  Beozj  erano  condotti  da  Pc- 
neleo  ,  ch'era  fucceduto  nel  Regno  di 
Tebe  a  Tevfandi  o  Piglinolo  di  Polinice, 
uccifo  in  Mifia  .  I  Min]  Abitanti  di  Or- 
comeno ,  e  di  Afplcdone  erano  regolati 
da  Afcalafo  ,  e  Jalmene  figliuoli  di  Mar- 
te,  e  di  Alliocaj  i  Foceii  daSchcdio ,  ed 
Epiftrofo  Figliuoli  d'Ifico;  i  Locrj  da  A- 
jace  Figliuolo  di  Oileo;  gli  Eubei  noma- 
li Abanti  daElfenore:  gli  Atcniefi  daMe- 
nefteo  Figliuolo  diPeteo  :  Ajace  Figliuo- 
lo di  Telamone  aveva  condotti  dodici  va- 
fcelli  da  Salamina  :  gli  Argivi  erano  co- 
mandati da  Diomede  ,  e  da  Stendo  Fi- 
gliuolo di  Capaneo,  e  da  Eurialo  Figliuo- 
lo di  Meciiteo  Re  della  Talaconide  :  i 
Lacedemoni  da  Menelao  Fratello  diAga- 
men- 
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mcnno»e  :  i  MI)  da  Neilore  :  gli  Arcadi 
da  Aceo  Figliuolo  di  Agapenore:  gli  Elj 
avevano  quattro  Capi,  fra' quali  era  Po- 
lilì'eno  Figliuolo  del  Re  Augia  :  UMe 
conduceva  i  Cefalenj  Abitanti  d  Itaca , 
di  Samo ,  e  dell'  Epiro.  Toa  Figliuolo  di 
Alidi  emone  era  Re  degli  Etolj  ;  Oeneo 
e  i  Cuoi  Figliuoli  efl'endo  morti  ,  come 
pure  Meleagro ,  Idomeneo  ,  e  Menone 
erano  Capi  degli  Abitanti  dell' Ifola  di 
Creta  ,  ov' erano  cento  città:  Tlepole- 
mo  Figliuolo  d'Ercole  ,  e  di  Aftioca  con- 
duceva nove  Vafcelli  da  Rodi  .  Nereo 
Figliuolo  del  Re  Carope  e  di  Aglaja  a- 
veva  fole  tre  Navi  di  Truppe  dell  Mole: 
Achille  era  alla  teda  degli  Elleni,  e  de- 
gli  Achei  :  Protelilao  che  fu  uccifo  nello 
sbarco  ,  conduceva  le  Truppe  di  molte 
città .  Podarce  Figliuolo  eh'  Inlto  gli  fuc- 
cedette:  gli  Abitanti  dijolco,  di  Fere, 
e  di  Glafìra  erano  comandati  daEumelo 
Figliuolo  di  Admeto  ,  e  di  Alcefte,  Fi- 
gliuola di  Pelia:  quelli  diMetina,  diMe- 
libea  ,  e  delle  città  vicine  da  Filotetto  : 
quelli  d'Itima,  e  di  Ocalia ,  daPodabro, 
e  Macaone  Figliuoli  di  E&ulapio:  gli  A- 
bitanti  di  Orcemene  da  Euripilo  Figliuo- 
lo di  Ercmone  :  gli  Abitanti  di  Argilla , 
di  Gittone,  d'Orte,  di  Eleone,  e  d'O- 
loflbne  avevano  per  loro  CapoPolipeto, 
Figliuolo  di  Piritoo:  gli  Eni  ,  i  Pirebi, 
e  gli  Abitanti  de'  contorni  dì  Dodona  e- 
i-ano  condotti  da  Gureo  :  i  Magnesi  che 
abitavano  lungo  il  fiume  Peneo  e  vicino 
al  monte  Pelio ,  erano  condotti  da  Pro- 
teo Figliuolo  di  Teutredeno .  Il  numero 
de  Vafcelli  per  lo  trafpotto  è  fecoijdo.il 
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computo  di  1136.  ovvero  dì  1100.  fecon- 
do Tucidide .  Tutta  l'Armata  de'  Greci  po- 
teva e  Aere  di  75000.  ovvero  di  80000.  Uo- 
mini. 

Dalla  parte  de'Trojani  Priamo  era  Re 
di  tutto  l'antico  Regno  di  Troja  :  il  più 
fomofo  ,  e  valorofo  Capitano  dalla  lor 
parte  era  Ettore  figliuolo  di  Priamo  :  E- 
nea  figliuolo  di  Anchife  e  di  Venere  co- 
mandava i  Dardani  con  Archiloco,  ed 
Atamante  figliuolo  di  Antenore  :  Licio- 
ne gli  Abitanti  di  Zelea  fotto  il  monte  I- 
da  :  Adrailo  ed  Anfio  figliuoli  di  Merope, 
gli  Abitanti  di  Adrafto  ,  d'Apefa,  di  Pi- 
ca ,  e  di  Teria  :  Alio  figliuolo  d' Iftace 
gli  Abitanti  diArisba,  diPeriete,  diPraf. 
Uon ,  di  Sello ,  e  di  Abido  :  Ippotoo ,  e 
Teleo  i  Traci  dell'  Ellefponto  :  Euttcmo 
ì  Ciconj  :  Pirechine  i  Peonj  :  Pilemene  , 
i  Paflagonj  :  Epiftrofo  gli  Alifoni  :  Cro- 
no j  ed  Eunomo  i  Misj  :  Foro ,  e  Alca- 
mo i  Frigj  :  Meftleo ,  e  Antifb  figliuolo 
.  di  Pilemene  i  Meonj  :  Nafto  i  Cai  )  Bar- 
tari  che  abitavano  in  Mileto  ,  i  Monti 
di  Fteirj ,  i  luoghi  eminenti  di  Micale, 
e  le  rive  del  Menandro  :  Sai-pedone  3  e 
Glauca  i  liei. 

I  Greci  effendo  difeefi  fopra  le  (piag- 
ge della  Troade ,  e  nella  Cherfonefo  di 
Tracia,  vi  fi  ftabilirono  fenza  oppofizione, 
e  vi  foilì/letteio  per  più  anni ,  con  quel- 
lo che  depredavano  ,  e  rubavano  nel 
Paefe .  Dopo  eflere  Ilari  gran  tempo  Pa- 
droni della  Campagna  ,  fi  avvicinarono 
alla  città  di  Troja  .  La  pelle  entrò  nei 
loro  efercito ,  e  fu  feguita  dalla  conte- 
fa  di  Agamennone,  e  di  Achille  .  Que- 
llo 
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fto  fi  rktro  fopra  i  iùoi  VafceJK  colli» 
Truppe ,  delle  quaJi  aveva  il  comando  , 
e  lafèiò  combatterei  Greci  contreiTro- 
jani .  Nel  tempo  di  (uà  lontananza  i 
Trojani  ebbero  il  vantaggio  j  maeflèndo 
ritornato  Achille  per  vendicar  la  morte 
di  Patroclo  fuo  Amico ,  pofe  molte  vol- 
te i  Trojani  in  fuga,  uccife Ettore,  ere- 
tto egli  fieno  da  Paride  uecifo:  Troja  iti 
fine  fu  prefa  e  diftrutta  il  nono  anno 
della  guerra  :  e  così  terminò  l'antico 
Regno  di  Troja ,  il  quale  aveva  durato 
296.  anni  dopo  Dardano. 

I  Greci  dopo  codetta  vittoria  divife- 
io  il  bottino,  e  penfarono  a  ritornare 
nel  lor  Paefè  :  ma  nel  ritornartene  eb- 
bero diverfe  avventure.  Omero  raccon- 
ta quella  di  Uliflc  nell'  Odiflea  d' una  ma- 
niera favofofa  ,  che  nulladimeno  può  a~ 
ver  qualche  fondamento  nella  Storia. 
Stette  dieci  anni  a  ritornare  nel  fuo  pae; 
fe ,  e  dopo  aver  incoifi  molti  pericoli  vi 

rifè .  Menefteo  Re  di  Atene  rìtornan- 
in  Grecia  morì  in  Melo .  Agamenno- 
ne ritornato  in  Micene  vi  fu  uccifo  da 
fna  moglie  Clitenneftra,  e  da  Egitto  fuo 
Amante .  Suo  Figliuolo  Orette  vendicò 
la  fua  morte ,  uccidendo  Clitenneftia  ed 
Egitto  con  Elena  loro  figliuola ,  il  terzo 
anno  dopo  la  prefa  di  Troja .  Teucro  fi- 
gliuolo di  Telamone  fcacciato  da  fuo 
padre  di  Salamina  di  Grecia,  fi  ritirò  in 
Cipro,  dove  fabbricò  un  altra  Salamina. 
Agapenore  Capo  degli  Arcadi ,  effendo 
parimente  flato  portato  in  Cipro ,  vi  fab- 
bricò la  città  di  Pafo  »  Pirro  figliuolo  di 
Achille  non  ritornò  in  Teflàgha  ,  ma  fi 
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ftabiJi  neJT  Epiro ,  dove  fabbricò  Efua . 
Le  avventure  degli  alni  fono  meno  fa- 
mofe,  e  meno  conofciute  :  così  quefta 
guerra  quafì  fu  poco  meno  funefta  a  co- 
loro che  J'  avevano  imprefa,  che  a  co- 
loro i  quali  recarono  vinti. 

I  Capi  de'  Trojani  vedendo  rovinato 
il  loro  Regno,  prefero  parimente  lalor 
rifoluzione,  e  andarono  a  ftabilii  fi  in  va- 
ri paefi  lontani ,  come  diceii  di  Enea  ,  e 
di  Antenore  ,  che  vennero  in  Italia  :  i 
Frigj  ,  e  i  Lidj  vicini  alla  Troade  fe  ne 
impadronirono,  e  vi  lì  fermarono  ad  a- 
bìtarla .  Ecco  quanto  abbiamo  di  più  Sto- 
rico fopra  la  Guerra  di  Troja. 

X>egli  £rcoli. 

Vi  fono  molti  Eroi  nomati  Ercole  . 
Diodoro  fa  menzione  di  tre ,  il  più  anti- 
co de' quali  era  di  Egitto .  Dicclì  ch'egli 
portarle  le  fue  armi  vittoriofe  per  tutta 
la  terra .  Il  fecondo  era  di  Creta  >  nato 
fra  i  Dattili  fui  monte  Ida  :  egli  a  que/lo 
attribuifee  l'iftituzione  de'  Giuochi  Olim- 
pici. V  ultimo  è  Greco  ,  il  quale  venne 
al  mondo  alquanto  prima  della  guerra  di 
Troja:  quelli  era  figliuolo  di  Alcmena, 
e  fu  fotto  la  podeiri  di  Eurifteo.  Cice- 
rone numera  lei  Ercoli.  „  Il  piùantico, 
„  dice ,  era  figliuolo  di  Giove  e  di  lìli- 
„  ta  j  credei!  che  qucftr  abbia  avuta  la 
„  contefa  con  Apollo:  il  fecondo  è  l'Er- 
„  cole  di  Egitto  nato  dal  Nilo  ,  che  di- 
„  cefi  aver  comporli  i  caratteri  Frigj  :  il 
3>  terzo  è  uno  eie' Dattili  del  monte  Ida: 
„  il  quarto  era  figliuolo  di  Giove ,  e  di 
Afte- 
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„  Arteria  forella  di  Latonaj  quefu'  è  o-- 
„  aorato  da'  Tiri ,  e  di  cui  dicono  Car- 
„  tagine  e/Ter  figliuola:  il  quinto  Ercole 
„  fu  nell'India]  che  iì  noma  Belo:  iife- 
„  fio  è  figliuolo  d'Alcmena. 

Non  è  noto  in  qua!  tempo  vivefse  1* 
Ercole  Egizio  ,  ed  anche  è  incerto  fe  vi 
fìa  (lato  :  perch"  è  uno  degli  Antichi  Dei 
favolo!! ,  creduto  dagli  Egizi  efsei  vifsu- 
to  17000.  anni  prima  di  Amali. 

Il  Tino  viveva,  fecondo  unAutoreci- 
tato  da  Svida  ,  nel  tempo  di  Minos  II. 
i.joo.  anni  prima  di  Geiucrirìo  .  Si  attri- 
biùfce  a  quett'  Ercole  X  invenzione  della 
Tintura  di  Porpora ,  trovata  da  efso  a  ca- 
fo,  avendo  veduti  i  denti  di  un  Cane  che 
aveva  mangiato  il  Pefce  ,  che  ferve  per 
farla,  tinti  del  di  lui  fangue.  la  citta  di 
Tiro  non  fu  fabbricata  che  yo.  anni  do- 
po ;  così  dovrebbe/i  dinominare  piutto- 
fio  Fenicio  che  Tirio,-  quando  ciò  non 
ha  a  cagione  del  fuo  culto  famofo  nella 
citta  di  Tiro . 

V  Ercole  di  Grecia  era  figliuolo  di 
Alcmcna  moglie  di  Anfitrione .  Nacque 
m  Tninta  verfo  l'anno  1350.  prima  di 
Gefucrifto.  Anfitrione  Io  condufse  in  Te- 
be j  appena  giunfe  ad  un'  età  robinia , 
che  libero  quella  Città  dalia  ferviti!  in 
cui  tenevala  Sigino  Re  di  Minia  ,  e  di- 
ftrufse  Orcomeno  città  di  Beozia,  ch'e- 
ra la  Capitale  de' fimi  Scari.  Andò  poi  al 
fermio  di  Euriftco  di  Miceno  fuo  Avo  , 
che  lo  impiegò  in  diificilirTime  fpedizio- 
ni.  Quello  ha  data  occafìone  a' Poeti, 
mafeherando  Ja  Storia,  di  fìngere  le  do- 
dici fatiche  d'Ercole.  Vi  è  luogo  di  du- 
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bitare  ft  queft'  Ercole  fia  quello  che  fii 
compagno  degli  Argonauti  ,  e  prefe  la 
città  di  Troja  i  perdi  Eurifteo,  fotto  di 
cui  Ercole  fervi ,  cominciò  a  legnare  1* 
anno  133?.  primadiGefucrifto ,  elafpe- 
dizione  degli  Argonauti  non  fegui  che 
anni  dopo.  Bifogna parimente diitìn- 
wiere  qiieftx  due  Ercoli  dall'  fili  tutore 
de"  Giuochi  Olimpici ,  ftabiliei  V  anno 
UH.  prima  di  Gefucrifto.  Il  Capo  del- 
la Famiglia  degli  Eraclidi  è  1  primo  Er- 
cole, di  cui  il  fecondo  era  forfè  figliuo- 
lo. Dopo  la  morte  diqueft'Ercele,  Eu- 
rifteo perfeguitò  i  figliuoli  e  i  Nipoti  d' 
Ercole.  Eglino  fi  ritirarono  in  Tradirne 
negli  Suri  del  Re  CeicCj  Eurifteo  ne  li 
fece  feaedare .  Trovarono  f  afilo  in  A- 
tene  in  tempo  di  Egeo  :  Eurifteo  ve  li 
perfeguitò  con  un'  Annata  :  vi  fu  un  a£ 
prò  conflitto  j  Telao  figliuolo  d' Ifito 
fratello  d' Ercole ,  Ilio  avuto  da  Ercole 
di  Dejaoira ,  e  Tefeo  figliuolo  di  Egeo, 
dopo  He,  comandavano  alle  Truppe  A- 
teniefi.  Il  fuccefso  della  battaglia  fu  fu- 
neftìffimo  ad  Eurifteo  ,  vi  fu  «ccifo  da 
Ilio ,  e  vi  perirono  tutti  i  fuoi  figliuoli. 
Eurifteo  avendo  cominciato  a  regnare 
f  anno  1333.  prima  di  Gefuciifto ,  e  a- 
vendo  regnato  47.  anni ,  codefto  iuccef- 
fo  dev' efsere  accaduto  l' anno  1186.  pri- 
ma di  Gefucrifto  ,  anno  che  concorre 
col  regno  di  Egeo  in  Atene  ,  il  di  cui 
figliuolo  Tefeo  doveva  allora  eiser  nel 
fior  dell'  età  .  Ciò  avvenne  parimente 
no.  anni  o  circa  prima  dello  riftabili- 
«aento  degli  Eraclidi  nel  Peloponefo. 

Sta* 
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Stabilmente  degli  Eraclidì  nel  Pe- 
loponefo . 

Parie  fyyolwyoni  della  Grecia . 

Ilio  figliuolo  d'Ercole  dopo  aver  vin- 
to Eurifteo  ,  prefe  a  ftabilire  i  fuoi  nel 
Peloponefo ,  e  fece  la  guerra  a'  Pelopi- 
di .  S' impadronì  di  una  parte  del  Pae- 
fe  ;  ma  cfsendo  entrata  la  pefte  nella 
Tue  truppe  ,  alquanto  dopo  fu  coftretto 
ad  abbandonarlo  .  Confultò  1'  Oracolo 
di  Apollo  fopra  quanto  doveva  fare , 
1'  Oracolo  gli  rifpofe  ,  efser  necefsario 
attendere  il  terzo  frutto  .  Credette  ciò 
volefse  eiprimere  tre  ricolte,  e  ritornò 
in  capo  a  tre  anni .  Giunto  colle  fue 
truppe  nell'Iftmo,  propofe  di  terminar 
la  contefa  con  un  fingolar  conflitto, 
fotto  la  condizione  che  s"  ei  fofse  vin- 
citore ,  gli  Eraclidì  faiebbono  ritornati 
al  po&efso  de'  loro  beni  ,  e  s'  ei  fofse 
vinto,  eglino  non  metterebbono  piede 
per  cent'  anni  nel  Peloponefo  .  Echemo, 
Re  degli  Egeati  accettò  il  combattimen- 
to ,  ed  uccife  Ilio  :  In  confeguenza  di 
che  gli  Eraclidì  fi  ritirarono  in  Tetiapo- 
Ji  citta  de'  Dorj ,  il  Re  de'  quali  Egimo 
/cacciato-  dal  fuo  Regno  da  Ercole ,  era 
flato  riftabihto .  Egimo  avevaduefigliuo- 
li ,  Dimano  e  Panfilo ,  e  aveva  adottato 
Ilio .  Da  quefto  fonò  difcefe  le  tre  Stirpi 
de'  Dorj,  i  Dimaniani,  i  Panfilia™ ,  e  gi* 
Illiani. 

Cleodeo  figliuolo  d' Ilio ,  e  Ari/loma- 
co  figliuola  di  ClCodeo  temvono  mutil- 
ine n- 
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mente  di  rientrale  nel  Peloponefo.Queft: 
ultimo  Ai  uccifo  in  queir  imprefa  ,  e  1 

piimo  UfciÒ  tre  figlinoli ,  Temtne  ,  Cref- 
fonte  ,  e  ^€fiftodemo  .  Quelli  tre  Principi 
fecero  granmutazioninella  Grecia;  per- 
chè avendo  porta  all'  ordine  ima  Flotta 
a  Naupatto ,  fi  prepararono  a  rientrai  e 
nel  Peloponefo  .  Alcuni  hanno  fciitto  , 
che  Ariftodcmo  fu  uccifo  da  un  fulmine 
prima  di  fua  partenza:  altri  ,  eh*  egli  vi 
perì  per  lo  tradimento  di  Pilade  e  di  E- 
fettra ,  parenti  di  Tifamene  Re  di  Mice- 
ne .  Altri  ve  ne  fon  che  pretendono ,  eh" 
egli  folle  a  parte  della  fpedizìone,  e  re- 
gnaffe  per  qualche  tempo  in  Lacedemo- 
ne .  Prima  di  partire  confukaron  1'  Ora- 
colo ,  che  lor  ordinò  di  prendere  un  ter- 
zo occhio  per  guida.  Trovarono  a  cafo 
Oilìlo  guercio  ,  originario  di  Etolia ,  che 
cavalcava  un  mulo  ;  credettero  che  1 
terz'  occhio ,  di  cui  parlava  f  Oracolo  , 
forfè  queft'  uomo  ,  e  lo  impegnarono  a 
condurli  ,  promctteruiof.Ii  di  dargli  1'  E- 
lide.  Odilo  fece  loro  coraggio  di  Colle- 
dm  la  partenza.  La  loro  Flotta  fu  ben 
pretto  in  iftato  ,  e  fotto  la  condotta  del 
Guercio ,  fecero  una  calata  nel  Pelopo- 
neiò .  Gli  Achei  e  gì"  J°nÌ  i  che  avc,Y a~ 
no  tratti  i  loro  nomi  da  i  due  figliuoli  di 
Suto,  occupavano  allora  quella  Provin- 
cia: gli  Achei  vi  avevano  le  città  di  Ar- 
go ,  di  Lacedemone,  e  di  Micene,  era- 
no fotto  1"  ubbidienza  di  Tifamene  e  di 
Temilo  ,  tutti  della  ftupc  di  Pelope  ,  e 
difc;fi  d'Agamennone:  gì'  Jonj  abitava- 
no ncU*  Acasa .  Gli  Eraclidi  (cacciarono 
gli  Achei ,  é  fec:ro  tie  pai  ti  della  loro 
con- 
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conquìfta .  Temene  ebbe  Argo ,  Micene 
tocco  a  Cresfonte,  Aiiftodemo  ebbe  La- 
cedemone e  la  Laconia.  Cresfonte  lì  re- 
fe parimente  Signore  di  MeiTene ,  da  cui 
difcacciò  i  Diicendeuti  di  Neftore ,  Alc- 
meone  e  Peone ,  che  fi  ritirarono  in  A- 
tene.  Suo  figliuolo  Pfko  fu  Re  de*  MeC- 
fenj  dopo  di  elfo  .  Da  quel  tempo  i  loro 
Re  furono  dinommatiEpitidi.  OUìlo  eb- 
be I  Elide ,  come  gli  era  ftato  promeflb; 
Ifito ,  che  rinnovò  i  Giuochi  Olimpici , 
fìi  uno  de'fuoi  Difendenti.  Lacedemo- 
ne reftò  a  i  due  Figliuoli  di  Ariftodemo 
Eurìflmt  e  Prode  ,  il  che  fece  due  Suc- 
ceilìoni  di  Re  in  Lacedemone ,  che  han- 
no durato  quali  500.  anni .  Temene  fu 
Re  di  Argo ,  ma  gli  Argivi  non  Iafcìaro- 
no  a'iuoi  figliuoli  che  1  nome  di  Re. 
Alquanto  dopo  ^clete  ,  uno  degli  Eucli- 
di ,  efiliato  perchè  fuo  padre  Ippotc  ave- 
va uccifo  in  Naupatto  l' Indovino  Cai- 
no ,  s'impadronì  del  Regno  di  Corinto, 
che  fino  a  quel  punto  era  ftato  dagli  Si- 
fifidi  pofiedtito  .-  Gli  antichi  Abitanti  di 
Lacedemone  e  di  Argo  eflèndo  diac- 
ciati dalla  loro  dimora  dagli  Eraclidi, 
non  ufeirono  tuttavia  dal  Peloponefo; 
ma  efiendofi  impadroniti  di  dodici  citta 
che  gli  Jonj  vi  avevano  nell' Egialea , 
vi  fi  ftabilirono  ,  e  loro  diedero  il  nome 
di  Acaja.  Gli  Jonj  furono  accolti  dagli 
Ateniefi.  Tutte  codette  rivoluzioni  non 
avvennero  nello  ileflb  tempo  .  Ercole , 
coinè  abbiamo  ofièrvato,  fervi  Eurifteo 
dopo  I'  anno  133$.  prima  di  Gefucrifto, 
eh'  è  1  principio  del  Regno  di  queftoSo- 
viano .  Come  ha  regnato  45.  anni ,  fipuò 
.  Tom./.  d  fup- 
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fuppoi-c  eh'  Ercole  fia  morto  ver fo  farti 
no  i$oo.  prima  di  Crifto  ;  che  dopò  la 
iìia  morte  Ewifteo  temendo  che  i  di  lui 
figliuoli  divenuti  potenti  faceflero  valere 
i  diritti  del  loro  Padre  fopra  il  Regno  di 
Argo,  come  Difendente  daPerfeo,  gli 
difeacciaflè;  ch'eglino  fi  fieno  ria'ratiap- 
preflb  Ceice  Re  di  Trachine,  dovefieno 
viflliti  un  anno  o  due;  eh' e/Tendone  (cac- 
ciati ,  e  ritiratifi  in  Atene ,  Eurifteo  ftaf- 
fe  ancora  qualche  anno  a  prepararli  alla 
guerra;  che  gli  veiu'ne  ad  aflalire  in  ca- 
po ad  ott'annij  che  la  guerra  durane  tre 

0  quattr'anni,  e  che  in  fine reltafiè  (con- 
fitto ed  uccifo  l'anno  iì83.  prima diGe- 
fucrìfto ,  eh'  è  l'ultimo  anno  del  fuo  re- 
gno. Dopo  codetta  Storia  Illofecelafua 
prima  calata  nel  Peloponefo  verfo  l'an- 
no izS6.  puma  di  Gefucrifto  .  La  fecon- 
da fu  fatta  ,  fecondo  eh'  egli  interpretò 
l'Oracolo  ,  tre  o  quattr'anni  dopo  l'an- 
no n3!ì.  Gli  Eiaclidi  non  vi  ritornaro- 
no che  cent'  anni  dopo  il  tempo  di  Tifa- 
mene, veifol'anno  1188.  Quella  èia  ter- 

fpedizione  degli  Eraclidi  nel  Pelopo- 
nefo ;  ma  non  ne  furono  fubito  pacifici 
poffefiori.  Trovali  nelle  Croniche  la  quar- 
ta Spedizione  degli  Eraclidi  contro  qual- 
che parte  del  Peloponefo  l'anno  14.  dei 
ìcgno  di  Melanto  Re  d'  Atene  1'  anno 

1  i?o.  prima  di  Gefucrifto.  Quanto  Ale- 
te  ,  non  s' impadroni  del  Regno  di  Co- 
rinto ie  non  1'  anno  noi.  prima  di  Ge- 
fuenfto.  In  fine  i  Dot}  non  aflalirono  gli 
Ateniefi  che  fotto  il  regno  di  Codi  o ,  e 
la  guerra  fu  ben  prefto  terminata  colla 
morte  di  quello  Principe  ,  che  avvenne 
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l'anno  109?. prima  di  Gefìicrifto:  inae- 
rà a  proposto  il  rapprefentar  qui  tutte 
codefte  rivoluzioni ,  che  fono  ilate  la 
confeguenza  della  calata  degli  Eraclidi 
nel  Peioponefoj  e  aio  era  tanto  più  ne- 
cenario ,  quanto  fenza  codetta  dilucida- 
zione nulla  comprenderebbe^  nel!"  anti- 
ca Storia  della  Grecia. 

^CT  E  NI  E  J/. 

L' Epoche  da  noi  efplicate  fono  di  un 
grand'  ufo  per  ben  intendere  la  Storia  di 
vai  j  Popoli  della  Grecia ,  onde  iìamo  per 
farne  Ja  relazione  .  Non  ha  l^poli  la 
Grecia,  de' quali  la  Storia  iìa  più  certa  c 
meglio  continuata  di  quella  degli  Atenie- 
iì .  Oltre  gli  Storici  abbiamo  un  monu- 
mento che  ne  dimoftra  diurnamente  i 
principali  avvenimenti ,  e  ne  Itabiiifce  V 
.Epoche.  Codefìa  è  una  Cronica  incifain 
Tavole  di  Marmo  trovate  Dell'  Ifola  di 
Taro,  cheiìnoman  comunemente  iMar- 
mi  di  Arondelo ,  perchè  non  fono  itati 
uoti  in  Europa  fe  non  dopo  enere  flati 
comprati  dal  Conte  Tommafo  Arondeio 
Inglefe ,  che  non  ha  invidiato  al  Pubbli- 
co un  monumento  tanto  prezjofo  .  Se- 
condo quella  Cronica  bifogna  collocare 
il  principio  del  Regno  diCecrope  piimp 
Re  degli  Atenieii  neh"  anno  i(8z.  prima 
di  Gefucriflo  .  Eufebio  fi  accorda  colla 
Cronologia  di  quelli  Marmi  fopralolpa- 
zio  del  tempo  eh'  è  panato  da  Cecrope 
/ino  alla  pi  eia  di  Troia:  ma  egli  abbrevia 
di  %6.  anniiltempoch'è  feoriò  dalla  pre- 
là  di  Troia  lino  alla  prima  Olimpiade . 
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7  6  Storia 
lì  Pacfe  che  prima  dinominavalì  Atti- 
ca dalnome  di  ^Cttt*,  ovvero  Ogigia  dal 

'  nóme  del  ReOgige  (fotto  di  cui  erafo- 
praggiunto  il  Diluvio,  di  cui  parlammo  ) 
che  vi  aveva  regnato ,  ricevette  da  Ce- 
cròpe  il  nome  di  Ceaopia.  Nullafifadi 
certo  chi  fia  più  antico  quanto  agli  Ate- 
nic/ì.  Alcuni  Storici  fanno  Cecrope  Egi- 
zio. Apollodoro  dice  ch'era  dello  freno 
Paefe:  è  più  probabile  ch'ei  fofle  venu- 
to di  Fenicia.  Ei  pana  per  lo  pi  imo  che 

'  adunò  il  Popolo  d'  Attica  in  alcune  cit- 
tà ,  infegnò  loro  il  viver  civile,  gli  anì- 
maeftrò  nel  culto  degli  Dei ,  e  diede  lo- 
ro le  leggi,  Cecrope  fposò  Agraulo  fi- 
sliuola  di  Atteo  ,  e  ai  lei  ebbe  un  figliuo- 
lo nomato  Eri/ìttone?  il  quale  morìfen- 
2a  figliuoli  ,  C  tre  figliuole  Agraulo  ,  Er~ 

ce,  e  Ptndofa.  DiAgraulo  nacque^c/- 
po ,  e  Cefalo  d  Eice .  Nello  fteflò  tempo 
vivea  Fromueo  Re  di  Tenaglia,  che  di- 
nominavalì aJIora  Emonia  dal  nome  di 
£mon,  figlinolo  di  Teffalo,  primo  Re  di 
«niel  Paefe .  Prometeo  era  uomo  favio  , 
cui  attribuirono  i  Poeti  la  formazione 

'dell'  Uomo ,  perchè  cambiò  i  coltrimi 
barbari  degli  Abitanti  di  quel  Paefe.  Eb- 
be per  Succellòre  un  figliuolo  nomato 
Deucalhne ,  che  cominciò  a  regnare  in 

■  Licoiia  vicino  al  Painallò  il  nono  anno 
del  regno  di  Cecrope,  1*74.  prima  di 
Gefucrifto .  Sotto  di  e£fo  venne  un  Dilu- 
vio in  Teflàglia,che  inondò  tutto  il  pae- 
fe .  Cra»ao  era  allora  Re  d  Atene ,  ed  e- 
ra  fucceduto  a  Cecrope,  il  quale  aveva 
regnato  50.  anni,  1'  anno  1,531.  prima  di 
Gffucrtflo.  Quelìo  Diluvio  venne  dopo 
tre 
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tre  anni ,  f  anno  15»^,  prima  di  Gcfu- 
ciifto .  Deucalione  falvatofi  dal  Diluvio, 
fi  ritirò  in  Atene  il  4.  anno  del  regno 
di  Ganao  .  Aveva  un  figliuolo  ,  noma- 
to ^Cnfitjme  ,  che  fposò  la  figliuola  di 
Oanao,  e  difèacdò  benprefto  fuo Suo- 
cero per  impadronirfì  del  Regno .  Net- 
tuno avendo  acculato  MartedeJI' omicì- 
dio di  fuo  figliuolo  AUirozio,  lo  citò  in 
giudido  in  Atene  alla,  prefenza  di  dodì- 
aJ^  1  cioè  dodlci  GiutIici  •  Marte  fu 
afloluto  dalla  fentenza  che  proferirono; 
da  quello  quel  tribunale  fu  nomato 
reùpago .  Anfizione  fu  Re  della  maggior 
parte  delia  Greda ,  e  fìabili  nelle  Ter- 
mopili  delle  Adunanze  dei  Diputati del- 
le Otta  di  Grecia ,  le  quali  furono  dal 
fuo  nome  dette  Aofizioniche  .  I  Popoli 
che  avevano  il  diritto  d'inviare  de  1  Di- 
putati ,  erano  in  numero  di  dodici  ,  e 
codetta  confederazione  divenne  formi- 
dabile a  i  Barbari .  £Uw ,  eh'  era  il  fe- 
condo figliuolo  di  Deucalione,  regnò  ih 
Ftiotide,  e  diede  a'PopoIi  di  quel  Pae- 
fe  il  nome  di  Elleni,  ebbe  un  figliuolo 
nomato  Eolo  ,  di  Cui  nacque  Salmoneo, 
Quelli  e/Tendo  ufeito  d' Eolide  con  una 
gran  truppa  di  Eolj ,  fi  refe  padrone  di 
tutta  1  Elide  fino  alle  fponde  dell'  Al- 
feo  ,  e  fabbricò  in  quel  luogo  una  cit- 
ta nomata  Salmona  .  Vi  fposò  Alcidice. 
figliuola  di  Meo,  ed  ebbe  di  lei  una  fi- 
gliuola nomata  Tiro ,  madie  di  Pelia  c 
Neleo  .  Alcidice  fu  poi  data  in  moglie 

S  Gretto  ,  di  cui  ebbe  ^Cmiùme ,  Fe re1 

ed  £fone .  Dopo  la  morte  di  Ci  e  tea , 
pelu  s'impadronì  d  ioico  e  dc'Paefivi* 
D  $  cini. 
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ani.  Andò  in  Alga  conMelampoeBia. 
Neleo  entrato  nel  paefe  de'  Meflenj  falv 
bricò  la  città  di  Pile  .  Ebbe  di  Coride 
figliuola  d'Anfìone  di  Tebe  molti  figliuo- 
li j  il  maggiore  de'  quali  era  Periclimtnej 
e  l'ultimo  A*/?*™ che  li  u  ovo  alla  guer- 
ra di  Troja. 

Mentre  regnava  Elleno  li  ftabilirono 
in  Atene  le  Panatenee  in  onore  di  Mi- 
nerva il  3.  anno  del  regno  di  Anfizio- 
ne.  Due  anni  dopo  Cadmo  figliuolo  di 
Agenore  pafsà  di  Fenicia  in  Beozia  ,  e 
fabbricò  la  città  di  Tebe  ,  che  fu  allo- 
ra nomata.  Cadmea ,  vi  portò  le  Lette- 
re Fenicie  ,  i  coftumi ,  e  le  leggi  del  fuo, 
paefe  .  £'  anno  8.  dello,  fteflo.  regno  , 
eh'  è  l'anno.  1U6.  prima  di  Gefucrifto  , 
furata  e  lacedemone  legnaiononella  La- 
conia ..  QuefV  ultimo  fabbricò  la  città  di 
Sparta  ,  cosi  nomata  dal  nome  di  fua. 
moglie  ..  Prima  di  elfi  avevano  regnato 
in  quel  paefe  lelece  e  MU^  Danaa  llfcì 
a"  Egitto!'  anno  71.  dell'  Era  Attica ,  i<>  1 1.. 
prima  di'  Gefucrifto  .  Giunfe.  da  prima 
nel!'  Ifola.  di  Rodi ,  e  di  là  portoflì  in 
Argo  ,  dove  s,"  impadronì  del  Regno,  il 
3.  anno  del  regno  di  Srittonìo  ,  che  a- 
veva  difeacciato  Anfizione  l'anno  ifij- 
prima  di  Gefucrifto.  Il  nome  di  Eritto- 
nio  è  famofo ,  perchè  fu  'l  primo  che 
fece  attaccare  de.  i  Cavalli  a'  Carrette, 
nelle  Panatenee  ,  iftituì  il  culto  di  Ci- 
bele  in  Atene  ,  e  fotto  di  effo  un  Frigio, 
nomato  Jagni,  inventò  la  Muiica di  Fri-, 
eia,  i  Flauti,  e  gli  altri  fti omenti,  on- 
de fuonavali  nelle  Fefte  degli  Dei,  e  no- 
ie nella  Fortezza  l'effigie  di  Minerva  . 

fcriJi^ 


Digilized  by  Google 


Profan*.  79 
Erittonio  dopo  aver  regnato  f canni, 
ebbe  per {iiccettoicPandione l'anno  146*. 
prima  dì  Gefìicrifto .  Nel  tempo  di  que- 
fto  Mnoi  I,  regnava  in  Creta  ;  efieodo 
in  guerra  con  Labdace  Re  degli  Arca- 
di, fece  allianza  con  Tereo  Principe  di 
Tracia ,  e  col  fuo  foccorfo  ebbe  il  van- 
taggio in  quciia  guerra  :  gli  diede  Aia 
figliuola  Procne  in  maritaggio  .  Terco 
ebbe  di  lei  un  figliuolo  nomato  hi-,  ed 
ebbe  commercio  con  fua  cognata  Filo- 
mela .  Procne  per  vendicarli  uccife  l'uo 
figliuolo  Iti,  fece  arroftii  e  le  di  lui  mem- 
bra, e  le  pofe  fopra  la  menfa  di  Tcreo. 
Furiofo  Tereo  le  perfeguitò  amendue  , 
ma  Procne  e  Filomela  lì  diedero  alla 
fuga.  A  Pandione,  che  regnò, 40.  anni, 
fuccedette  £ntteo;  e  Bufi  figliuolo  di  E-, 
rittonio  fu  fatto  Pontefice  di  Minerva  e, 
di  Nettuno  .  Cerere  e/fendo  giunta  in 
Atene  1'  anno  if.  del  regno  di  quefto 
Principe  ,  infegnò  agli  Atenieiì  a  iemi- 
naie  le  biade ,  che  Tiittolcmo  figliuolo 
di  Celeo  e  di  Nerea  feminò  nel  campo 
di  Rono  vicino  ad  Eleufina .  Eritteo  fe- 
ce guerra  agli  Eleufini,  ed  uccife  Tegi- 
ro  Re  di  Tracia,  ch'era  giunto  in  loro 
fioccorfo.  Regnò  50.  anni,  ed  ebbe  per 
fticcdìòre  Cecrope  IX.  il  di  cui  regno  fu 
di  40.  anni.  A  quello fuccedette  Paed.tr- 
»e  //.  che  regno  alquanto  inficine  con 
fuo  Fratello  ,  e  fu  fcaccìato  in  una  ri- 
bellione dal  figliuolo  di  Meonide;  fi  ri- 
tirò in  Megara  apprettò  il  Re  Pila  ,  e 
fposò  fua  figliuola  Telia  3  che  gli  fece 
avere  quel  Regno  ;  perchè  Pila  glielo 
diede  aflorch'  ebbe  uccifo  Bia  210  di  Pi- 
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la.  Quefri  fi  ritirò  riti  Peloponefo-j  do- 
ve fabbricò  la  città  di  Pile.  I  Marmi  di 
Arondelo  aflègnano  a  Pandione  if.  an- 
ni di  regno,  e  mettono fotto  di  cuoio 
ftabilimento  delle  Luftrazioni,  che  fifa- 
cevano  in  Atene  ,  quello  de'  Combatu- 
menri  Ginnici  in  EleuAna,  e  quello  de* 
licei,  o  de'  Lupercali  in  Arcadia  .  Ma 
benché  gli  fieno  aflègnati  2*.  anni  di  re- 
gno in  Atene,  perchè  egli  era  legittimo 
Re  ,  è  certo  che  morì  fuori  di  Atene3 
c  Re  di  M egara  .  Dopo  la  fua  morte  t 

fìloi  quattro  figliuoli  £ge*  ,  2-tco  ,  Nifo  ^ 

e  P*lU*ae  avendo  difeacciato  V  TJfur- 
patore ,  dtvìfero  fra  toro  il  Regno. 
gto}  ch'era  il  primogenito,  ebbe infua: 
patte  la  città  di  Atene,  e  ifuoìcdntor- 
ni  :  Lieo  il  paefe  dirimpetto  all'  Eubea, 
dinominato  Diacria:  Nifi  ir  paefe  lungo- 
fe  fpiagge  di  Seiren  ,  dov'  è  la  città  di 
Megara ,  e  Nifia  .  Fallante  il  paefe  ver- 
fo  2  Mezzodì .  Nei  tempo  di  Egeo ,  Mi- 
nos IT.  regnar*  in  Creta  nella  città  di 
Gnofìa.  Andiogeo  fuo  figliuolo  eflendo 
giunto  in  Atene  nel  tempo  de'  Giuochi" 
Panatcnei ,  vi  riportò  là  vittoria  contro- 
tutti  gli  Atletij  e  fece  una  confederazio- 
ne co  i  Palantidi,  la  quale  divenne  fo£ 
petta  ad  Egeo ,  che  temeva  che  col  foc~ 
cìjrfo  di  Minos  lo  fpogliaffero  de'  fuoi- 
Stati .  Per  prevenirli  fece  uccidere  An> 
chogeo  mentre  andava  da  Atene  a  Te* 
be  .  Minos  volendo  vendicare  la  morte 
di  fuo  figliuolo  ,  dichiarò  la  guerra  ad 
Egeo  ,  prefe  M#gara  e  Nifea  ,  eflendo 
ftato  tradito  Nifo  da  fua  figliuola  Scil- 
la ,  eh'  era  divenuta  amante  di  Minos.. 
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Dì  là  Minos  andò  a  metta  V  aflcdio  al- 
la  città  di  Atene  .  Dopo  un  lungo  affè- 
dio  ,  la  fame  e  la  pelle  coJtrinfero  gli 
Ateniefi  a  renderli  a  direzione  a  M  - 
nos,  che  loro  impofe  per  pena  il  man- 
dare in  Creta  ogni  nove  anni  fette  Gio- 
vani e  fette  Fanciulle  .  Quello  tributo 
fu  impofto  agli  Atenieiì  I'  anno  14.  dei 
regno  diEgeoj  l'anno  z38.  dell'Era  At- 
tica^ 1*94.  anni  prima  di  Gefucrifto . 

Egeo  aveva  un  figliuolo  baftardo  di 
Etra  figliuola  di  Piteo  ,  e  nipote  di  Pc- 
lope ,  nomato  Tefeo ,  uomo  in  gran  ri- 
putazione di  forza  e  valore.  In  tempo 
che  giunfe  il  terzo  tributo ,  egli  fu  uno 
di  quelli  che  furono  mandati  in  Creta 
per  foddisfarvi.  Erano  efpofti  que' Gio- 
vani ad  un  combattimento  contro  un 
figliuolo  di  Minos  ,  famofo  Gladiatore, 
nomato  Minotauro,  in  un  luogo  fabbri- 
cato da  pedalo  ,  dal  quale  eia  difficile 
trovare  1'  ufeita ,  quando  una  volta  vi  lì 
aveva  fatto  l' ingreiTo  .  Dedalo  era  un. 
Difendente  del  ReEritteo,  ed  e/Tendo 
fuggito  di  Atene ,  accufato  di  aver  uc- 
cifo  fuo  nipote,  erafi  ritirato  in  Creta. 
Tefeo  ebbe  la  forte  di  uccidere  il  Mi- 
notauro ,  e  di  prender  la  fuga  .  Ritor- 
nato in  Atene ,  trovò  che  fuo  padre  E- 
geo  era  morto  ,  ed  eflèndo  divenuto  Si- 
gnore del  Regno  ,  unì  le  dodici  città 
dell'  Attica  111  un  folo  Stato  ,  e  comin- 
ciò a  Itabilirvi  la  forma  di  Repubblica 
l'anno  iis?.  prima  diGefqcrifto.  Tefeo 
eflèndo  andato  a  fare  un  viaggio  in  Es- 
piro ,  fu  ritenuto  prigione  da  >^Ctd*nt* 
-Re  de'Moioffi  ,  e  'n  quel,  tempo  Mm*. 

P  t  fi'* 
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fli-o  figliuolo  di  Feteo  ,  figliuofo  dì  Or- 
ueo,  e  nipote  di  Educo,  fecefotlevar- 
fi  il  popolo  di  Atene  contro  Tefeo  -,  di 
modo  che  Tefeo  liberato  dalla  fua  pri- 
gione fu  coltrato  a  ritirarli  nel!'  Ifola 
di  Sciro. ,  dove  peri  precipitato  da  uno 
fcogiio ,  dopo  aver  regnato  30.  anni  in. 
Atene.  Menefteo  regno,  dopo  di  elfo  13.. 
anni  .  Nel  tempo  del  fuo  regno  fu  fat- 
to laflèdio  di  Troja.  Dopo  la.  morte  di. 
Menerteo,  Pemvfwnt.e  figliuolo  diTefeo 
rientrò  nel  regno  di  fuo  padre,  e  regnò 
3*.  anni ..  Ojfint*.  fuo,  figliuolo  gli  kicce- 
dette  ,  e  nq  regnò  11.  ^ffinto  figliuolo 
di  Omnia  non  regnò  che  un  anno.  Do- 
po di  lui  T'wtt,e  U10  fratello  tenne  il  re- 
gno 8.  anni.  Sul  fine  del  fuo.  regno  gli 
Ateniefi  ,  efièndo.  in  guerra,  co'  Beozj  a 
cagione  della  città  di  Oenoe  ,  fu  pro- 
pofto  di  terminarla  con  un  conflitto  fin- 
molare  fra  i  Re  de  i  due.  Popoli  Santo 
e  Timete,  ma  avendo  ricufato  qtieft' ul- 
timo di  batterli  feco ,  MeUntt  Meffenio 
figlinolo  di  Andropompo  ,  e  djfcenden- 

Sdi  Neftore ,  (cacciato  dagli  Eradidi 
1  fuo.  paefe,  e.  ritiratoli  in  Atene,  ac- 
cettò la  disfida. ,  e  fu  dichiarato.  Re  in 
-luogo  di.  Timae,  che  fu  l'ultimo  degli 
Eritteidi ,  Melanto  regnò.  37.  anni  ,  Gli 
.Eraclidi  non  fecero  alcun  movimento, 
contro  gli  Atejiiefi  fotto  il  regno  di  MC- 
Janto  i  ma  fotto  il  regno,  di  fuo  figliuo^ 
io  Cedro  ,  che  f'uccedette  a.  fuo  padre  i 
anno  11 16.  prima  di.  Gefucrifto,  I  Dorj 
nuovi  Abitanti  del  Pel.opone.fo  dichiara- 
rono la  guerra  agli  Ateniefi.  L*  Oraco- 
lo d' Apollo  ,  eflendo  confutato  fopra. 
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I  efitodi'  ellaaverebbe.,  rilpofe  che  quel- 
li faiebbono  vincitori,  il  capo  de' quali 
fofiè  uccifo  da'  nemici  .  Codro  per  da  r 
compimento  alla  predizione  fi  velli  da 
Pallore,  ed  eflendo  entrato  in  queir  a- 
bito.  nel  campo  de"  nemici  ,  trovo  a  bel- 
io ftudio  una  contefa  con  un  foldato, 
che  Tuccife..  Gli  Atenielì  reftarono  vin- 
citori. Il  regno  di  Codio  fu  di  »i.  an- 
no, e  la  fua  morte  avvenne  l'anno  109?. 
prima  dì  Gefucriito  Dopo  la  fua  mor- 
te eli  Atenielì  giudicarono  cofa  a  pro- 
ponto  per  onorare  la.  Tua.  memoria  ,  di 
non.  aver  più  alcun  Re,  e  crearono  de 
i  Senatori  che  furono  dinominaci  Ar- 
conti ,  i  quali  dapprincipio  furono  per- 
petui ,  poi  ridotti  a.  dieci  anni,  e  'n  fi- 
ne ad  un  anno  di  Magiftratui  a. ,  come 
poi  lo  diremo .  Dagli  Atenielì  palliamo 
alla  Storia  de' lacedemoni , 

LACEDEMONI., 

Abbiamo  già  detto  che  Eurot*  e  la~ 
setUmone  regnavano  nella  Licaonìal'  an- 
no 1116.  prima  di  Gefncrtfto  j  che  Le* 
lece  3  e  Alile  avevan«  regnato  avanti  di 
elfi  i  che  lacedemone  fabbricò  la.  città 
nomata.  Sparta  a  cagion  del  nome  difua. 
moahe:  die  gli  £raclidi  effendo  entrati 
nel  Peloponefo ,  Ariftodemo,  ovvero  i 
fuoi  figliuoli  lì.  erano  impadroniti  di 
Lacedemone  i  e  che  i  fuoi  due  figliuoli 
Euriftene.  e  Procje  erano.  ftatiStipiti  del- 
le due  Succeflìoni  de  i  Re  di  Lacedc-. 
mone.  Ma  non  abbiamo  ancora  parlato 
de  i  Re  che  fnccedettero  a  Lacedemo- 
I  ^  D.  6  ne 
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ne  perfino  ad  Aristodemo.  Lacedemone 
ebbe  per  fuccefibre  fuo  figliuolo  ertimele* 
fondatol  e  della  città  diAmicle.  Dopo  di 
efio  regnai  ono  di  padre  in  figliuolo  ^€r~ 
gaio  ,  Cinerta,  Oeùalv,  TpfOc»onte  ,  che 

diicacciò  Aio  fratello  rindareo ,  il  quale? 
da  Ercole  fu  riftabìlito .  Di  rindareo  nac- 
quero Cafiore  e  Polluce ,  che  regnarono 
inficine,  .£7«j*  moglie  di  Menelao,  eC/t- 
unnejlra  moglie  di  Agamennone.  Mene- 
lao  era  Re  di  Lacedemone  in  tempo  del* 
la  guerra  di  Troja  .  Dopo  di  efib  Ortfi* 
avendo  fpofata  Ermione  nipote  di  Tin- 
dareoj  poflèdette  quefto  Regno,  elola- 
fciò  a  fuo  figliuolo  Tifamene,  che  fu  dis- 
cacciato dagli  Eraclidil'  anno  1188;  pri- 
ma  di  Gefucriilo .  Cosi  quella  prima  Di- 
naftia  de  i  Re  di  Lacedemone  ha  dura- 
to 586,  Anni.  Ariftodemo  regnò  58.  an- 
ni j  lafciò  due  figliuoli  Euriftene  ePro- 
cle  fotto  la  tutela  del  loro  zio  Ter*,  ii 
quale  condufTe  una  Colonia  in  Callifta», 
che  fu  dinominata  Terea ..  Quelli  due  fr. 
glmoli  di  Ariflodemo  fecero,  come  ho 
detto ,  due  Succe/ììoni  di  Re  in  Lacede- 
mone ,  i  quali  regnarono  nello  ftefso  tem- 
po .  Si  può  vedere  la  continuazione  e  i 
principali  avvenimenti  che  riguardano 
Lacedemone  feio  alla  prima  Olùnpia<le> 
•ella  Tavoia/teguente* 
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fucSiò  AR  ISTODEMO  Wgoa 


trtfm^,  gy 

K.4nnì  de'  Jfeg*r. 

.  aneù 


1088. 


10S7. 


9S6. 


946. 
902. 


«ri. 

87°, 


Sursfienidi . 


Troclidi. 


i.Euriftene,  41. U.  prode. 
1.  Agitie.        1,  L.  Soo  ;  figliuola 
I   adottivo.  1 
Sott*  fuejlù  gt'  Roti  furono  rU 
dotti  in  ferviti*. 
I.  Echeftra.t0.3f.  $■  Euripontc ,  fi- 
glinolo ,  che 
diedeilfuo  no- 
me alia  Fami- 
glia. 

4-  labota.    37.  4.  Pritani  figliuo- 
lo. 

Prma  guerra  contro  gli  ^€rg. 
.  Donilo. 


Agefiiaol.  4©. 


7.  Agefflao  xr.14, 

8.  Archelao  5  fi- 
gliuola. 31 


5.  Emiomo,  figli, 
nolo . 

6.  Polidetto ,  hc- 
eifo  da  coltel- 
lata in  una  fa* 
dizione. 


7.  Licurgo  fratel- 
lo di  Polidetto 
Legislatore  d«3 
Lacedemoni 
regnò  ioli  8. 
mefi. 

8.  Carillo  ,  figli- 
uolo polfrimò 

dì 
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H06. 
8oc. 


p,  Teleclo.  Sotto 
di  elfo  i  Lace- 
demoni di/  truf- 
ferò Amide  , 
Fari ,  e  altre 
Città  Ateniefì. 
Fu  uccifo  da' 
Aleflènj . 
io.Ajcamene.jfi. 


diPoJidettO!  re- 
gnò panili.  Fa. 
guerraa'Teger 
ati ,  ed  è  fatto 
prigione  dagli. 
Arcadi. 


.  Nicandro.  39» 


Primo  anno  della  I.  Olimpiade, 
nella  quale  Corebp  fu  vinci- 
tore .. 

Iranno  24.  dell L' anno  30.  del 
regno  di  Al-  regno  di  Ni-, 
candro.         I  condro..; 

Coderta  Tavola  non  fefda:  alcunadif- 
gcoltà  fopra  la  Succeflìone  de  i  Re  dr. 
lacedemone  ma.  bifógna  aggiugnere. 
qualche  cofa  fopra  ilfamofo  Licurgo  le- 

r latore  de'  Lacedemoni .  Era  .fratello;: 
Polidetto.  fefto  Re  della  Famiglia  de1, 
ProcJidi.,  Polidetto  morendo  lal'ciò  fu» 
moglie,  incinta  .  Licurgo  fuo  fratello,  fu 
Re  in.  fuo  nome ,  fùiattantochè  ella  eb- 
be partorito  un  figliuolo,  nomato  Caril- 
lo.  Dopo  la  nafcita  di  quello  figliuolo, 
egli  fu  fuo.  Tutore,  e  regnò.  27.  aniii.^ 
tanto  in.  fuo  nome  ,  quanto  come  Tu- 
tore di  quello  Pupillo  j  mentre  Arche- 
lao era  Re  della  ftiipe  degli  Eurifteni- 
di .  Viveva ,  fecondo  Ariftotile  ,  al  tem- 
po d' Ifito. ..  Era  contempptaneo  di  O-. 
mero ,  fecondo.  Timeo  ,  e  Apollodoro  , 
e  di  Fidone  Re  d'  Argo  .  Le  Leggi  eh' 
ei  diede  a'  Lacedemoni  fono  ftate  in. 
Angolare  veneratone.. 


Meffenji  àrcadi,  C  orini  j . 

Dopo  aver  fufficien temente  dilucida, 
SS  la  Storia  degli  Ateniefì ,  e  de' Lace- 
demoni) più  fintoti  fra' Greci,  parliamo 
agli  altri  Popoli  dì  Grecia  »  Il  Paefe  de' 
Meifenj  era,  fra  la  laconia  ,  e  1'  Elidei 
fu  pofleduto  dapprincipio  dalla  Famiglia 
di  Neleo  ,  e  Nettore  perfino  al  tempo 
della  Guerra  di  Troja  ;  poi  da  Oierte 
figliuola  di  Agamennone.,  e  da'fuoi  Di- 
(tendenti ,  fino  al  ritorno,  degli  Eucli- 
di. Allora  Creifonte, figliuolo,  di  Ariito- 
demo  s' impadronì  di  Mefiene  venb  1' 
anno  ii8j.  prima  di  Gefucrifto  .  Paufa- 
nia  ci  fa.  fapere  j  che  Plinto  figliuolo  di 
Sibota  fettimo.  Re  dopo  di  efto  ,  regna- 
va nello  ftefib.  tempo ,  che  Teleclo  era 
Re  di  Lacedemone ,  e  gli  foprawiiìe  , 
cioè  regnò  fino  dopo.  V  anno  800.  pri- 
ma di  Gefucrifto  Vi  fiuono.  S_  ovvero 
9.  Re  di  Meflene  dopo  Cresfonte  per- 
fino alla  I,  Olimpiade, de' quali  non  fon 
noti  che  i  nomi::  Eccoli.,  , 

I.  Crtsfontt.  ■ 

II.  Egitto . 

III.  Glauco. 

IV.  Jfimo, 

V.  Vorida. 

VI.  Sibota, 

VII.  Finta. 

VIU.    Antioco  3  e  ^indroolt . 
IX.  £Hfcc. 

Nel  tempo  di  Foroneo  Azrio  ,  e  do- 
po, di  eflb,  Licaone  furono  i  primi  R$ 
di  Arcadia .  Vantavafi  quefto  Popolo  é 
cflè- 
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efière  prima  della  Luna ,  cioè  moltoan- 
tico  ,  e  prima  che  i  Greci  aveflèro  re- 
golato gli  anni  fopra  il  corfo  della  Lu- 
na .  Foroneo  ebbe  dì  Niobe  PeUfgo , 
che  fposò  Deianira  ,  figliuola  di  Licao- 
ne ,  e  gli  iìiccedette  nel  Regno  di  Ar- 
cadia .  Diede  il  nome  dì  PeUfgbia  al 
paefe ,  che  fu  poi  dinominato  Pelopo- 
nefo  .  Quello  nome  gli  reftò  lino  ai 
tempo  di  Danao,che  nomò  gli  Abitan- 
ti Danai.  Peiafgo  ebbe  un  figliuolo  no- 
mato licaone  II.  di  quello  nome  ,  che 
primo  d'  ogni  altro  facrificò  degli  Uo- 
mini a  Giove 3  e  ifu'tuì  i  Giuochi,  dalla 
Storia  nomati  Lupercali .  Il  figliuolo  -,  o 

Xte  di  Licaone  fu  nomato  J***/isctf 
di  Aia  propria  figliuola  Fit* ,  ed 
isfcheo  .  Codefti  figliuoh  furono  creduti 
figliuoli  di  Nettuno,  perchè  gli  Antichi 
erano  fbliti  di  riferire  agli  Bei  V  origi- 
ne di  coloro  ,  la  nafeìta  de'  quali  non 
era  legittima  ,  allorché  fi  erano  refi  fa- 
mofì  .  Ognuno  di  quelli  figliuoli  lafciò 
il  fuo  nome  ad  un  Paefe  fuori  del  Pe- 
Joponefo ,  da  cui  gli  coflrinfe  ad  tifare 
la  careflja .  £notro  figliuolo  del  fecondo 
Licaone  fu  coflretto  dalla  ueila  ragio- 
ne di  pafiiu  e  in  Italia .  Peiafgo  ebbe  per 
figliuolo  ,  e  fucceflbre  Cloro  ;  queiU.  £- 
Vton  ,  eh*  ebbe  Teffalo  ,  e-  quello  Greco.  ". 

Ognuno  diede  il  fuo  nome  al  Paefe  da 
elfo  abitato  .  Greco  efièndo  flato  vinto 
da  Deucaiioue ,  quelli  Popoli  furono  d*. 
fperfì  in  più  luoghi  .  Gran  tempo  dopo 
fu  fatta  una  nuova  fucceffione  di  Re  di 
Arcadia  .  Cipfelo  fposò  la  figliuola  di 
Cremante  a  e  i  ìor  Difendenti  diinora* 
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tono  Ad  trono  di  Arcadia  .  Abbiamo 
nove  Re  di  Arcadia  da  Cipfelo  iìno  al- 
Ja  prima  Olimpiade ,  de'  quali  ceco  i 
nomi .  •  t  "'        i  ,  .  ■ .  i-  *  : 

I.  Cipfelo. 

II.  z*/« . 

HI.  Sucoleone, 
IV. 

V.  J<»w. 

VI.  ?amf><*. 
VII. 

VIII.  PUitnefiore. 

IX.  Jcwi.  , 

Non  abbiamo  per  anche  detto  eofà 
alcuna  de'  Coiìntj  ,  la  di  cui  principal 
città  èra  iituata  nelT  Iftmo  del  Pelopo-- 
nefo  .  Ne'  primi  tempi  dinomrnavan  E- 
fira  ,  fu  edificata  da  Epimetco  ,  che  la 
nominò  col  nome  di  ma  figliuola,  sifi- 
fo  figliuolo  d'Eolo  ,  avendo  prefa  quella 
città ,  la  foitificò ,  e  le  diede  il  nome  di 
Corinto . Cominciò  z regnai -l'anno  i$6u 
prima  di  Gefucrifto  .  La  Storia  c'  infè~. 
gna ,  di'  à  fece  celebrale  i  Giuochi  IuV 
miaci ,  che  prima  facevanfi  per  Nettu- 
no ,  in  onore  di  Melicerto ,  figliuolo  di 
fuo  fratello  Atamante .  Si  numerano  quat- 
tro dé'  fuoi' Difendenti  Re  di  Corinto 
dopo  di  eflo. 

I.  Omi\i»nt. 

II.  Toa. 

III.  JXtmofaone . 

IV.  Propada . 

Derida,  e  Jantido,  figliuoli  di  Propa- 
da ,  furono  fpoflèflati  da  Alete  Eraclicb 
odi"  anno  im.  prima  della  venuta  di 
Gefucrifto. 
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■-  ^€Ute  era  figliuolo  d' Ippota  il  quìn- 
ro  ovvero  fecondo  Vellejo  ,  - il  fe/lo 
dopo  Ercole  .  S' impadronì  del  Regno 
di  Corinto  ,  «  lo  lafciò  a'  Tuoi  Djfccn- 
cknti,  i  quali  regnarono  in  Corinto  per 
Jo  Ipazio  di  311.  anni .  Se  bramanti  fa- 
pere  i  loro  nomi  ,  e  gli  anni  del  loro 
regno  ,  balta  volger  lo  fguardo  Copra 
codetta  Tavola  ,  tratta  da  un  frammen- 
to di  Diodoro  confervato  da  Giorgio 
Sincello . 

I.  taffete,  38,  anni. 

U.         IJfione.  38. 

III.  ^gela,  37. 

IV.  jPrimne.  35. 

V.  Sacchi ,  che  diede  il  fuo  nome 

a  i  Re  di  Corinto  ,  poi  dino- 
minati Bacchidi  3  e  regnò  35. 
anni. 

VI.  ~<%tU  II,  ìo. 
VII-  £udgmo.  "35. 
Vili.   ^Crifmeds ,  ovvero 

-  IX,  ^{rijìodtmo.  35.  Quefli  lafciò 
fuo  figliuolo  nomato  Telette 
fotto  turela  di  Agemone  fuo 
Zio  per  lo  fpazio  di  16.  anni. 

X.  ^stìejj'undro .  15. 

XI.  Ttlepe ,  figliuolo  dì  Ariftodemo, 

che  fece  morire  Aleilàndro  ^ . 
ricuperò  il  regno  di  fuo  Pa- 
dre, e  regnò  1*.  anni*. 
Somma  del  numero,  -degli  anni  di  tut- 
ti i  regni  dopo  Alete .   336.  .\ 
Dopo  la  mone  di  Telefte  ,  che  fu 
uccifo  da  fuo  Cugino ,  fecondo.  Diodo- 
ro, ovvero  da  Alio,  e  Pianto  fimi  ne- 
mici ,  fecondo  Paufarùa ,  ^Cuttmed^  re-, 
-  gnò 
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gnò  un'  anno  ,  ma  quello  governo  fi- 
cambio  ben,  pretto  in  un'  altro  j  perchè 
tutta  la  Famiglia  de'  Bacchi  di ,  eh  erano 
più  di  ducento  *  tennero  V  imperio  in 
comune  ,  ed  eleggevano  ogni  anno  u- 
no  dì  elfi ,  che  nomavaii  Tritane ,  il  qua- 
le teneva  il  pollo  del  Re  .  Dìodoro  di- 
ce, che  quelli  Pittori  governarono  per 
lo  fpaiio  di  90.  anni  „  finattantochè  af- 
filo figliuolo  d' Ezione  cflendoli  refo  Si- 
gnore di  Corioto  j  fcacciò  i  Bacchidi  il 
fecondo  anno  della  ji.  Olimpiade, 655". 
anni  prima  di  Gcfucnito .  la  tirannia  de 
Ciflèlidi  duròjgiufta  la  tellimonianza  di 
Ariftoale,  73.  anni,  e  lei  mefi.  Cifselo. 
regnò  30.  anni .  Periandro  figliuolo  di, 
Cuiélo  40.  A  Periandro  fuccedetteiV"'"»- 
m»ko  figliuolo  di  Gordia  Tito  fratello 
che  regnò  folamente  tre  anni .  Il  domi- 
nio de  CùTelidi  terminò  nella  Aia  per- 
fona  V  anno  581.  prima,  di  GefucrittOj 
perchè  di  due  figliuoli  di  Periandro  ,  F 
uno  nomato  Oflelo. ,  era  infenfato  ,  c 
f  altro  appellato  licofrone ,  non  fuc.ee- 
dette  a  fuo  Padre» 

di  -Macedonia . 

Codefto  Regno  non  è  tanto  antico  * 
quanto  quelli ,  de'  quali  abbiamo  parla- 
to ì  perchè  Corano ,  eh'  è  numerato  co- 
me primo  Re  di  Macedonia.  ,  fecondo, 
codelto  verfo  d'Aufonio: 

Caranui  fellga  dedit  qui  nomina 

era  fratello  di  Fidone ,  fettimo  dopa 
Tetneno ,  underiaio  dopo  Ercole ,  e  vi- 
veva. 
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veva  nel  tempo  d' ifito  ,  89*.  anni  pri- 
ma di  Gefiicnfto:  Regnò  18.  anni  .  Al- 
cuni Autori  gli  danno  per  Succeflbri 
Cene,  e  T'mm*s  a'  quali  fi  aflègnano  fo-. 
anni  di  regno .  Bifogna  che  vi  fieno  poi 
ftati  de  i  Re,  che  ci  fono  ignoti  ^  per- 
chè Ftrdkc*  I.  eh'  è  quello  da  cui  Ero- 
doto ,  e  Tucidide  cominciano  la  fuccef- 
fione  de  i  Re  di  Macedonia  ,  e  gli  Sto- 
rici per  la  maggior  parte  mettono  im- 
mediatamente dopo  Carano  ,  non  ha. 
cominciatoa  regnare  fenon  l'anno  738. 
prima  di  Gefucrifto  .  Ha  avuti  fei  Sue- 

ceflori  fino  a  Perdicca  TI.  cioè,  isfrgeo  , 
Filippo  I.  Erapa.  3  ^tìctta,  ^Aminta,  ed 
+silej)'andro  I. 1  quah'  hanno  regnato  27?. 
anni.  Perdicca  I.  comincio  a  regnale  il 
fecondo  anno  della  LXXIX.  Olimpiade, 
461.  anni  prima  di  Gemmilo  .  Regnò 

45.  anni.  Archelao  fuo  figliuolo  gli  ftlC- 

cedette  V  ultimo  anno  dell'  Olimpiade 
IXXXIX.411.  anno  prima  di  Gefucrifto. 
Regnò  27.  anni ,  lafciando  il  Regno  a 
filo  figliuolo  Orefle  3  che  fu  uccifo  due 
anni  dopo  dal  fuo  Tutore  Eropa  ,  il  dì 
cui  regno  fu  di  fei  anni  .  Il  fuo  figliuo- 
lo Faufania  non  regnò  che  un'  anno  . 
Aminta  che  gli  fuccedette ,  fu  fcacciato 
fui  principio  del  fuo  regno  dagf  lllirj , 
ed  isCwto  uftupò  il  Governo  per  lo  faa- 
210  di  due  anni  j  ma  Aminta  fu  rilcabi- 
lito ,  e  regnò  in  tutto  24.  anni  .  Fu  pa-* 
dre  di  ^iltjfandro  II.  ,  di  Tolommto  ^C-  ■ 
Urna  ,  di  Ferdicca  III.  ,  e  di  Filippo  H, 
padre  di  ^tUffandra  Magno  ,  i  quali,  re- 
gnarono tutti  uno  dopo  1'  altro  -,  ma  i 
regni  de  i  tre  primi  non  furono  che  di 
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io.  anni .  Cosi  Filippo  cominciò  a  re- 
gnare il  terzo  anno  della  CV.  Olimpia- 
de, j;8.  anni  prima  di  Gefucrifto. 

Betrrj . 

I  primi ,  che  abitarono  la  Beozia  li 
nomavano  Attei  ,  e'1  loro  Re  era  Ogi- 
ge  ,  fotto  il  quale  fopraggiunfe  il  Dilu- 
vio, 1796.  anni  prima  di  Gefucrifto .  GÌ' 
Janti,  cgli^Coni  lor  fuccedettero . Quel- 
li furono  fconfìtti  da  Cadmo  ,  quando 
giunfero  dalla  Fenicia ,  e  fabbricò  Tebe 
l'anno  ifip.  prima  di  Gefucrifto ,  e  gli 
altri  lì  mefcolarono  co'  Fenici  ■  Dopo 
Cadmo  la  Storia  parla  di  Polidoro  fuo 
Genero  ,  cui  fuccedette  fuo  figliuolo 
Zaiduco  ,  eh'  ebbe  Ujo  ,  che  lo  lafciò 
fotto  la  tutela  di  lieo .  ^tnfont ,  e  Zi. 
to  difeacciarono  quello  Reggente  ,  uni- 
rono la  Città  colla  Fortezza, e  l'appel- 
larono la  Città  di  Tebe  .  Idipo  fu  fi- 
g  molo  di  lajo  ,  e  fotto  i  fuoi  due  fi- 
gliuoli EteocU  ,  e  Polinice  fuccedette  la 
guerra  di  Tebe,  di  cui  parjamrno.l'an- 
no 1  «mi.  prima  di  Gefucrifto .  Ttrfmiro 
figliuolo  di  Polinice  fratello  di  Eteocle 
fu  uccifo  all'  affedio  di  Troja  da  Tele- 
rò .  I  Beozj  furono  così  detti  a  cagion 
di  Beilo  figlinolo  d  Ittono  ,  nipote  d' 
Anfimone  ,  e  di  ^Cne  ,  che  fi  ftabilì 
nell  antica  Eolide  ,  che  poi  fu  dinomi- 
nata Tenaglia.  Arne  era  figliuola  di  Eo- 
lo ,  ed  ebbe  due  figliuoli  Eolo ,  e  B  eoto. 
Arne  effendo  fcacaata  da  fuo  Padre  ,  fi 
miro  in  Metaponti  apprelìò  un'  Uomo 
ricco  ,  il  quale  adottò  i  fuoi  due  figli- 


Digilized  by  Google 


94  -£<*  Storia 

noli  ■  Li  moglie  di  queft'  Uomo  ,  no- 
mata Autolita  eflèndoiì  polla  in  difcor- 
dia  con  Avne,  Eolo ,  e  Scoto  uccifero 
Autolita  ,  e  fi  diedero  alla  fuga.  Eolo 
s'impadronì  dell'Itole  del  marcii  Tofca- 
na,  che  furono  dette  dal  fuonomeEo- 
lidi;  e  Beoto  e/Tendo  andato  a  ritrova- 
re il  fuo  Avo  materno  ,  fu  Re  dell'Eoa 
lide.  ftona  figliuolo  di  Beoto  ebbe  quat- 
tro figliuoli ,  IppaUimo  ,  Jf  Ut  trio  ni ,  ^€r- 
chìlico  ,  Agenore  .  D' Ippalcimo  nacque 

PeneUo,  d'Elcttrione  Ltjfo ,  d'Algenore 

Clono  ,  e  di  Ardutico  Protenore,  e  ^Cce- 

fiUt  ,  i  quali  furono  Capi  de'  Beoz)  nel- 
la guerra  di  Troja . 

xstitri  Popoli  della  Grecia  . 

Xaco  figlinolo  di  Egìna  diede  il  fuo 
nome  ad  un  Itola  :  ebbe  due  figliuoli, 
Ptleo,  e  Telamone.  Peleo  avendo  ucci- 
fo  per  imprudenza  fuo  fratello  Foca 
con  un  colpo  di  piaitrelia  ,  andò  in  efi- 
lio  in  Tenaglia  ,  dove  Giocatene  al  Re 
Attore  .  Di  Peleo  ,  e  di  Teri  nacque  A- 
chille .  Telamone  lcacciato  parimente  di 
Egina  porto  (si  in  Salamina  ,  e  fu  Re  di 
tutta  l'Itola:  egli  è  '1  Padre  diAjace.che 
andò  alla  guerra  di  Troja . 

^cfopo  Re  del  Peloponefo  ebbe  una 
figliuola  nomata  ^Crpina  ,  la  qual  eb- 
be di  Marte  (  cioè  di  qualche  Guer- 
riero ,  )  un  figliuolo  ,  nomato  Oenomao  , 
che  regnò  in  una  città  del  Peloponefo, 
detta  l'i  fa  .  Ippodamia  figliuola  unica  di 
Oenomao  ebbe  per  marito  Pelope  figliuo- 
lo di  Tantalo  Re  di  Paflagonia .  Pelope 
eflènr- 
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e/Tendo  fuccéduto  ad  Oenomao  nel  Re- 
gno di  Prfa ,  fi  refe  Signore  di  una  gran 
parte  del  Paefe,  che  fu  detta  dal  fuo  no- 
me Peloponefo. 

Gli  Elj  erano  un  popolo  del  Pelopo- 
nefo. Paufania  ci  fa  fapere  eh' Etti»  re- 
gnò il  primo  nel  Paefe  d' Elide  .  Egli  lo 
fa  figliuolo  di  Giove  ,  e  di  Protogerfa 
figliuola  di  Deucalione.  Suo  figliuolo  eb- 
be Endimione  ch'ebbe  Peone  ,  Epeo  ,  ed 
Scolo,  a' quali  propofe  un  conflitto  di 
corfo  nelle  pianure  di  Olimpo,  nelqual 
Epco  fu  vincitore. 

Giuibno  riferifee  che  Pelegone  Padre 
di  Afteropeo  regnò  per  I'  addietro  in 
Peonia,  eh  è  parte  della  Macedonia.  Afte- 
ropeo  fu  ucofo  da  Achille  neU'afledio 
di  Troja .  Omero  fa  Pelegone  figliuolo 
del  fiume  Alfio;  di  modo  chenonfipuò 
afeender  più  indietro . 

Cretefi . 

Abbiamo  già  riferita  l'antica  Storiafa- 
volofa  dell  Imperio  de'  Cretefì  fotto 
Giove .  I  primi  Abitanti  dell'Itola  di 
Creta  furono  gli  Eteocreti .  I  PeJafghi  ne 
occuparono  poi  una  parte  .  Teutamo  vi 
condune  poi  una  Colonia  di  Dorj  .  Vi 
erano  oltre  di  quelli  altri  Popoli  che  a- 
bitavano  varie  parti  dell'Ifola  ,  cioè  i 
Datali,  i  Cureri  che  avevano  l'abitazio- 
ne ne'  monti , i  Titani, ei  Ciclopi,  de'  qua-^ 
li  è  Hata  fatta  menzione  nella  Storia  fa*  ' 
volofa . 

Quanto  agli  antichi  Re  di  queft'Ifoia, 
la  Cronica  di  Eufebio  fa  menzione  di 

Crete 
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Crete  primo  Re,  che  diede  iJ  fiio  nome  al 
Paefe,  e  fii  Padre  de'  Ciireu ,  iqualifab- 
idearono  la  città  di  Gnofla,  e  'l  Tempio 
di  Cibele  .  Si  fa  menzione  di  .quello  Re 
in  due  luoghi  delia  Cronica  di  Eufebio  ; 
perchè  fecondo  gli  uni  è  più  antico  di 
Abramo  ,  fecondo  gli  alni  non  ha  re- 
gnato che  cinquant'anni  dopo  la  voca- 
zione di  quello  Patriarca  :  Si  aflegna  ad 
elfo  per  Succeflbri  adone  ,  ^ifurn.  e 
Laf> e;  ma  codefti  primi  Re  fon  molto 
incerti,  opterà,  è  1  nome  di  una  Città 
fabbricata  da  un'Uomo  di  Delfo .  Odo- 
ne era  nipote  di  Minos,  che  diede  il  fuo 
nome  ad  una  Citta ,  che  prima  nomava- 
fi  Apollonia. 

Mim?  è'1  primo  Re  di  Creta,  fulladi 
cui  Storia  fi  polii  far  fondamento .  Uni 
fotto  il  fuo  dominio  i  varj  Popoli  dell* 
Ifoladi  Creta. L'Epoca  del  principio  del 
fuo  regno  è  ftabihta  ne'  Marmi  di  Aron- 
delo  folto  il  regno  di  Pandione  I.  Re  d" 
Atene  nell'Anno  ijo.  dell'Era  Attica,  123. 
anni  innanzi  Ja  piefa  di  Troja,  1*31. an- 
ni prima  di  Geiucrilto.  Diceli  cheMinos 
folte  figliuolo  di  Giove,  forfeperchèco- 
dcfto  nome  di  Giove  era  il  nome  appel- 
lativo de  i  Re  di  Creta ,  come  quello  di 
Faraone  de  i  Re  d'Egitto  ,  e  quello  di 
Ccfare  degl'Imperadori Romani.  Minos 
fabbricò  molte  città  nell'lfola  di  Creta, 
e  diede  delle  Leggi  agli  Abitanti  di  quel 
faefe .  Stabili  la  Sede  del  fuo  regno  in 
Apollonia,  che  fu  poi  nomata  Odone 
dal  nomefdi  fuo  nipote.  Ebbe  un  figliuo- 
lo chiamato  Lkafio  ,  dal  quale  nacquero 
■M.noi  a.  Re  di  Creta,  Sarfedene  e  J?*- 
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famanto .  QueiV  ultimo  amminiftrava  IH 
^iuftizia  con  molta  feverità  (  dal  che  vie- 
ne la  favola  ch"egli  foffe  Giudice  odi'  In- 
ferno.) Molte  Ifole  emolti  Abitanti  del- 
le /piagge  dell' Alia  fi  fottomeffero  adep- 
to .  Diede  a  fuo  figliuolo  Entro  il  paefe, 
che  fu  dinominato  dal  di  lui  nome  Eri- 
treo ;  1'  Ifola  di  Chis  ad  Oenonione  fi- 
gliuolo di  Minos  ,  e  diftribuì  le  altre  I- 

fok  a'  fuoi  Capitani .  Sarfedone ,  eh'  tot 
terzo  fratello  di  Minos ,  elTendo  andato 
in  Afia  occupò  il  paefe  di  Licia  e  di  Ca- 
ria j  e  fabbricò  MÙeto .  Ebbe  un  figliuo- 
lo nomato  Meandro ,  padre  di  Sarpedo- 
ne ,  che  aflìftette  alla  guerra  di  Troja  .  " 
Ritorniamo  a  Minos  :  lì  refe  Signore  del 
mare ,  fu  '1  primo  che  adunò  una  Flotta, 
e  difeacciò  dall' Ifole  Cicladi  i  Carj.  Eb- 
be due  figliuoli,  DtMcxhone  e  -Mah,  Di 
Deucalione  nacque  Idument* ,  e  di  Mola 
Menane  ,  i  quali  andarono  con  Agamen- 
none alla  guerra  di  Troja.  Non  fi  ha  no- 
tizia alcuna  de'  Succelfori  di  Minos  II. 
perfino  a  Mino:  ni.  il  quale  regnava  men- 
tre Pandione  II.  era  Re  di  Atene ,  verfa 
l'anno  1300.  primadi  Gefucrilto.  Eglie- 
ra  della  iteffa  Famiglia  ,  dìfcefo  da  Gio- 
ve; imitò  la  giuftizia  fevera  diRadaman- 
to .  Ogni  anno  nuovo  afeendeva  fopra 
un  luogo  eminente  >  e  dopo  elici vi  flato 
per  qualche  fpazio  di  tempo ,  portava  del- 
le leggi  che  diceva  aver  ricevute  da  Gio- 
ve .  Abbiamo  già  detto  di  qual  maniera 
fuo  figliuolo  -^fndrogeo  foffe  uccifo  in  A- 
tene,  e  qual  vendetta  ei  ne  faceffe.  Di- 
morava in  Gnoffa ,  dove  Dedalo  fabbri- 
cò nel  fuo  tempo  un  famofo  Laberinto. 
Tom.!.  E  De- 
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Dedalo  era  difendente  da  Eritteo  Re  di 
Atene.  Fu  il  primo  che  facefle  delle  fta- 

-  tue  cogli  occhi  aperti  e  colle  gambe  fe- 

-  parate ,  il  che  fece  dire  che  le  aveflè  a- 
rimate  .  Dedalo  avendo  voluto  fuggire 
di  Creta  con  fuo  figliuolo  haro  ,  trovò 
l' invenzione  di  mettere  delle  vele  alle 

Sue  barche ,  e'n  quella  guifa  potè  fuggi- 
re, precedendo  quelle  di  Minos ,  che  lo 
feguivano  a  forza  di  remi.  La  barca  d* 
Icaro  malcompofta perì  nell'acque.  Ciò 
fpiega  naturalmente  la  Favola .  Quanto 
a  Dedalo ,  fi  falvò  in  Sicilia ,  allora  no- 
mata Sicania,  dove  Minos  Io  feguì.  Co- 
calo  vi  regnava  in  Camico  nel  paefe  di 
Agrigento.  Minos  fidatoli  di  quello  Prin- 
cipe ,  vi  perì .  Dicono  che  le  figliuole  di 
Cocalo  avendolo  bagnato ,  fecondo  l'u- 
fo del  paefe ,  lo  lafciarono  tanto  nel  ba- 
gno, che  vi  mori  .  Tucidide  aiìèrilce, 
che  Minos  fu  il  primo  che  pofe  in  mare 
una  Flotta,  fi  refe  Signore  del  Mare  di 
Grecia,  s  impadronì  dell'Ifole  Cicladi , 

.  e  vi  mandò  delle  Colonie,  avendone  dif- 
caccjatii  Carj  ,  e  piagò  quel  mare  da* 
.Corfali. 

Ifole  della  Grecia  r 

L'Lfola  di  Lesbo  è  Hata  abitata  da  va- 
rj  Popoli  :  i  primi  che  vi  fi  llabilirono  fu- 
rono i  Pelafghi  lotto  Ja  condotta  di  s un- 
to 3  figliuolo  di  Triofa.  Dopo  il  Diluvio 
di  Deucalionej  Macario  vi  ftabilì  la  liia 
fede  con  molu  Jonj  y  e  unì  al  fuo  Im- 
perio l'ifole  viane.  Lesbo  in  fine  figliuo- 
lo di  Lapho  avendo  Iboiàta  Meùnn*  fi- 
gliuo- 
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gliuola  di  Macareo ,  fu  Re  di  queir  Ifo- 
la, egli  diede  il  Tuo  nome  .  IDifcen- 
denri  di  Macareo  Itabilirono  delle  Colo- 
nie in  Micilene ,  in  Metinna ,  in  Ciao ,  in 
Samo ,  e  in  Rodi . 

Gran  tempo  dopo  lo  ftabilimento  del- 
la prima  Colonia  in  Lesbo ,  l' Ifola  di  Te- 
nedo  fu  popolata  da  Tenne  figliuolo  di 
Cigno,  che  vi  conduflè  una  Colonia  dal- 
la Troade .  Le  Cicladi  furono  popolate 
dalle  Colonie  Cretefi ,  mandate  da  MÌ- 
nos .  Dopo  la  guerra  di  Troja ,  i  Carj  fi 
appropriarono  quell'Ifole;  ma  poiaven- 
done  i  Greci  discacciati  i  Carj ,  vi  lì  fta- 
bilirono  di  nuovo.  La  Samotracia  fi  no- 
mava anticamente  Samo:  non ebbeH no- 
me di  Samotracia ,  fe  non  dopo  che  una 
Colonia  di  Tracia  venne  a  ilabilirfi  iti 
queir  Ilbla .  Tieneiì  che  '1  più  antico  Di- 
luvio fuccedefle  in  Samotracia ,  e  '1  mare, 
che  Ponto  fi  noma ,  gonfio  per  l' inonda- 
zione di  molti  fiumi ,  efiendofi  fiancato 
nelT  Ellefponto ,  coprine  tutte  le  fpiagge 
marittime  dell'Alia ,  e  le  campagne  del- 
la Samotracia,  gli  Abitanti  delle  quali  & 
ritirarono  fopra  i  monti  :  che  dopo  il  Di- 
luvio Saone  adunane  que'  Popoli  ;  che 
Dardano  ulcille  da  queft'  Ifola  per  panar 
in  Alia;  e  che  Cadmo  vi  vernile  a  lpofa- 
re  Armoiu'a  forella  di  Giafone ,  e  figliuo- 
la- dp-  Atlante. 

L' Ifola  di  Naflb  per  l' addietro  noma- 
vafi  Sti  ongile:  era  abitata  da  alcuni  Tra- 
ci che  vi  erano  fiati  condotti  da  Bute  fi- 
gliuolo di  Borea,  difeacciato  daLicurgo. 
Eglino  rapirono  delle  Femmine  neU"  I- 
iole,e  falle  fpiagge  vicine.  Bute eflendo 
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morto  ?  eleflèro  per  loro  R.C*s€gaJ)*mnei 
egli  diedero  in  moglie  Pancratide  figliuo- 
la di  Aloeo  :  I  fratelli  di  quella  femmina 
Oro  ed  Efialte  ,  mandati  dal  loro  padre 
per  difcacciaie  la  loro  Sorella,  aflaliio*- 
no  l' Ifola  di  Strongile ,  feonfiflero  i  Tra- 
ci ,  prefero  la  città ,  e  lì  refero  padroni 
dell'  Ifola  intera j  ma  ben  prefto  guerreg- 
giarono inlìeme  ,  e  vicendevolmente  lì 
uccifero .  I  Traci  avendo  pofleduta  1'  I- 
fola  pei"  lo  fpazio  di  più  di  ducent'anni, 
furono  coftretti  da  una  liceità  ad  tifar- 
ne .  I  Carj  difeacciati  di  Lamia  vi  fi  an- 
darono a  ftabilire  fotto  la  condotta  di 
■Raffio  figliuol  di  Polemone ,  che  dinominò 
i  Ifola  Naflb  .  Smaodh  fuo  figliuolo  gli 
fuccedette ,  e  fotto  il  fuo  regno  Tefeo 
portoni  in  Creta  con  Ariadne . 

L'  Ifola  nomata  Sime  fu  da  prima  abi- 
tata da  Storno  figliuolo  di  Nettuno  e  di 
Sime,  che  vi  condufleuna  Colonia.  Nel 
tempo  della  guerra  di  Troja  Nereo  ,  fi- 
gliuolo àiCgropo  e  di  ssiglaja  ,  regnava 
m  quett'  Ifola  .  Dopo  i  Carj  fe  ne  impa- 
dronirono i  ed  eiTendo  flati  obbligati  a 
lafciarla  a  cagione  della  gran  liceità,  ie- 
ttò diferta  fino  al  tempo  che  i  Lacede- 
moni e  gli  Argivi  vi  ttabilnono  delle  Co- 
lonie. 

Calidna  e  Nrliro  furono  poflèdtite  pri- 
ma da'  Carj ,  poi  TelTalo  figliuolo  d'  Er- 
cole fe  ne  refe  padrone .  Alcuni  Greci  ri- 
tornando di  Troia  con  Agamennone  fu- 
rono fpinti  in  Calidna,  evi  iettarono. 
Gli  antichi  Abitanti  di  Nrfiro  perirono  a 
-cagione  di  un  terremoto  .  I  Coi  fi  refe- 
ro pò;  Signori  di  quelle  du«  Ifole .  e  a 
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fine  i  Rodlani,  i  Cretcfi,  e  gli  Argivi  vi 
mandarono  delle  Colonie. 

Tira  Tebano  figliuolo  di  AnterpionC 
conduflè  i  Lacedemoni  e  i  Mini  ,  cac- 
ciati da"  Pelafghi  di  Lenno  ,  nell  Ifola 
nomata  Callifta  ,  cui  diede  il  nome  di 
Teia . 

L' Ifola  di  Rodi  era  dapprincìpio  abi- 
tata da  certi  Popoli  dinominati  Tekhi- 
ni,  che  dicevanfì  Figliuoli  del  Mare.  Si 
riferifcono  molte  cofe  favofofe  di  queft' 
Ifola ,  e  de'  fuoi  Abitanti .  Quello  vi  è 
di  più  Storico  è  ,  che  fu  inondata  dal 
Diluvio  j  che  i  fuoi  abitanti  fìironodot- 
ti  nella  Scienza  degli  Albi,  e  nella  Na- 
vigazione,- che  Danao  e  Cadmo  venne- 
ro ad  approdare  aquenV  Ifola  ;  cheTria- 

Ea  figliuolo  di  Forba  Re  degli  Argivi  fta- 
ili  in  queft'  Ifola  de  i  Greci  ;  che  Ab- 
temeo  figliuolo  di  Careo  Re  di  Creta  a 
eflendovifi  ritirato ,  uccife  in  un  conflit- 
to di  notte  fuo  Padre  ,  che  andava  a 
ceicarlo  j  che  Tlepolemo  Argivo  figliuo- 
lo d' Ercole ,  dopo  aver  uccifo  Licimnio 
errante  per  Io  paefe ,  lì  arredò  alla  fine 
in  Rodi,  e  vi  (labili  tre  Tribù  e  tre  Cit- 
tà ,  Lindo ,  JaluTo ,  e  Camino . 

Colonie  de  Greci  in  ^Jia,  in  Italia , 
in  Sicilia,  ec. 

La  Grecia  effendo  un  piccoliflìmo  e 
popolatiflìmo  paefe  ,  ha  fomminiftrato 
quantità  di  Colonie  ,  che  fi  fono  Arabi- 
lite  in  paefl  lontani  ,  come  in  Alia ,  in 
Italia,  in  Sicilia,  e  in  altri  luoghi. 

Vi  furono  molte  Colonie  de'  Greci 
E   3  il*. 
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ftabiiite  in  Alia  .  Le  prime  fono  quelle 
de'Dorj ,  le  feconde  degli  Eolj,  e  l'al- 
tre degli  Jonj. 

Nel  tempo  di  Foiba  Re  degli  Argivi, 
che  teneva  l' Ifola  di  Rodi,  fuo  figliuo- 
lo Triopa  pafsò  in  Caria  ,  dove  s'im- 
padronì del  Promontorio  che  fu  detto 
dal  fuo  nome  Triopio. 

Dopo  la  moite  di  Codio  i  Dorj  u- 
fcendo  dall'Attica ,  fabbricarono  Mega- 
ra  fra  Atene  e  Corinto ,  e  diedero  a  i 
popoli  del  paefe  il  nome  di  Dorj  inve- 
ce di  quello  d'  Joni  ;  atterrarono  pari- 
mente la  piramide  che  feparavagl'Jonj 
da'  Peloponeliani ,  che  da  Tefeo  era  Ita- 
ca innalzata  ncll'Ulnio.  Dopo  quel  tem- 
po i  Dori  non  rientrarono  nell'  Attica 
«no  al  tempo  de'  Piiìitratidi.  Una  parte 
de'Dorj  dimoiò  in  Megara^  ma  L'  altra 
pafsò  nell'  Ifola  di  Creta  fotto  la  con- 
dotta di  Etemane  Argivo,  nell' Ifola  di 
Rodi  ,  e  nelle  Città  di  Alicarnaffo  ,  di 
Gnìdo  ,  e  di  Coo  .  Sono  quelle  le  fei 
Città  de'Dorj  che  facevano  leAdunan- 
zc  in  Triopio,  e  non  volevano  ricever- 
vi gli  altri  Dorj  ,  come  lo  dice  Erodo-' 
to  ,  La  Città  di  Alicarnaffo  fu  privata, 
di  quello  diritto .  Quelli  Popoli ,  eh'  er- 
rano tante  Repubbliche  prima  della  guer- 
ra dei  Peloponefo,  fi  unirono  allora  in 
una  fola  Repubblica  di  Rodi . 

Tutti  i  Greci ,  i  quali  non  erano  com- 
prefi  neli'Iftmo,  eccettuati  gli  Ateniefi» 
i  Megarefi  ,  e  i  Dorj  vicini  al  Parnailo, 
fi  nomavano  anticamente  Eolj .  Penalo 
figliuolo  di Orefte,  effendo  flato  coftì et- 
to ad  abbandonar  la  Laconia,  fi  aneftà 
da 
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da  prima  in  Tracia.  Dopo  la  Aia  morte 
la  fua  Colonia  pafsò  nclT.Afia,  e  fi  fle- 
bili in  quella  Provincia  cheprefe  il  no- 
me di  Eolia  j  perchè  gli  antichi  Abitan- 
ti di  Laconia  erano  originariamente  Eo- 
Ij.  Un  altro  Pendio,  CIcva,  eMaleo, 
ch'erano  parimente  della  fliipe  di  Aga- 
mennone ,  fabbricaronopaiimente  la  cit- 
tà diCurna3  ovvero  Friconitide.  Arche- 
lao, ovvero  Echebato  figliuolo  di  Pen- 
alo condune  una  Colonia  in  Cinico. 
Suo  figliuolo  Graiele  fi  avanzò  nell'  A- 
fia  perfino  al  fiume  Granico  ,  e  s' impa- 
droni di  tutto  il  paefe  eh'  è  frali'  fonia 
e  la  Mifia,  che  fu  dinominata  Eolia.  E- 
rodoto  mette  io  rtabihmento  della  Co- 
lonia Greca  di  lesbo  130. anni  doppia 
guerra  di  Troja  ,  io.  anni  dopo  quella 
ài  Cuma ,  e  quella  di  Smirna  18.  anni 
dopo  quella  di  Cuma. 

Xe  Colonie  degli  Jonj  fi  fhbifirori 
nell'Afla,  dopo  che  gì'  foni  difeacciati 
dal  Peloponefo  dagli  Achei  fi  furono 
nuraa  nell'Attica.  Neko  fu  quello  che 
condufle  gli  Jonj  nell'Afa,  eftabili do- 
dici Otta  ,  che  furono  dinominate  le 
Citta  degli  Jonj  ,  e 'I  Paefe  JonU.  Fra 
quelle  dodici  Città  fono ,  fecondo  Ero- 
doto ,  nella  Lidia  Efefo  ,  Colofone, 
Lebedo  ,  Teos  ,  Clazomene,  Focea 
Popoli  delle  quali  parlavano  lo  fteflb 
linguaggio ,  ma  diveifo  da  quello  degl' 
Jonj ,  ed  Elitre  nel  Continente  dell'  I- 
fola  di  Chio  ,  gli  Abitanti  della  quale 
hanno  parimente  lo  fteflò  dialetto,  :ela 
Città  di  Samo  che  ne  ha  uno  diveifo. 
Codefte  dodici  Città  fabbricarono  un 
E  4  Tenv 
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Tempio  nel  Promontorio  dì  Mìcale ,  chrr 
era  nomato  Etn-Jonmtn  s  dove  celebra- 
vano Je  Ferte  nomate  Ptn-Jonie  .  Que- 
fta  Colonia  d'  Jonj  in  Afia  è  porta  ne' 
Marmi  di  ArondeJo  nel  terzo  anno  del 
governo  di  Medone  in  Atene  ,  eh'  è  1' 
anno  363%  dei  Periodo  Giuliano ,  107?. 
anni  prima  di  Gefucrifto  .  Fra  codefì* 
Città  degl'  Joni ,  alcune  ve  n'  erano  , 
•he  di  già  etano  ftate  occupate  da  al- 
cuni Greci,  come  Colofone  anticamen- 
te abitata  da'  Carj ,  della  quale  i  Crete- 
fi  fotto  la  condotta  di  Rado  avevano 
occupata  una  parte  ,  e  difeaedati  i  Ca- 
ri fono  la  condotta  di  Mopfo  figliuolo 
di  Rado ,  e  di  Manto  figliuola  di  Tire- 
fa  .  Gli  Orcomeii)  avevano  parimente 
mandata  una  Colonia  in  Teos  .  Gli  E- 
ritrei  fi  facevan  originari  de'  Crete*!,  9 
de'  Panfili  .  Gli  Ateniefi  fi  erano  impa- 
droniti della  città  di  Elea  fotto  il  regno 
di  Menefteo  3  nel  tempo  della  guerra  di 
Troja. 

Le  più  famofe  Colonie  de'  Gred  fu- 
rono quelle  che  fi  ftabilirono  in  Sicilia 
e  'n  Italia  .  I  Calcidiani  furono  i  piimi 
fra  i  Gred  che  vi  andarono  .  Ippocle 
ufeito  di  Clima  in  Eubea  avendo  unita 
la  fua  Colonia  a  quella  che  Megartene 
conduceva  dalla  Calcide  ,  codefte  due 
Colonie  vennero  a  ftabilirfi  in  Italia, 
dove  fabbricarono  una  dttà  ,  alla  qua- 
le diedero  il  nome  diCuma.  Un'altra 
Colonia  de'  Calcidiani  fotto  la  condot- 
ta di  Teoele  vi  fabbricò  la  città  di  Naf- 
Ib  ,  1'  anno  Sij.  dell"  Era  Attica  ,  766. 
anni  prima  di  Gefucrifto ,  ti  fecondo  an- 
noi 


Digitized  by  Google 


Profana.  xol 
no  della  III. Olimpiade.  L' anno feguen- 
te  Archia  di  Corinto  figliuolo  di  Evage- 
te, decimo  dopo  Temevo,  fcacciato  da. 
Corinto  a  cagion  del  giovane  Atteone, 
ne  ufo  con  alcune  Truppe,  s'impadronì 
di  Corcira,  dove  rtabili  una  Colonia  di 
coloro  che  feco  aveva  condotti ,  e  fene 
andò  coli'  altra  in  Sicilia ,  dove  fabbricò 
SiracufaI'annoSi4.  dell' Era  Attica.  76J. 
anni  prima  di  Gefucrilto  .  Cinque  anni 
dopo  Teocle  e  i  Cakidiam"  ufeiti  di  Naf- 
fo  fabbricarono  Leontina  e  Catania  Me- 
gera fu  ftabilita  nello  freno  tempo  dagli 
Abitanti  ufeiti  di  Tapfer.  Quarantacin- 
que anni  dopo  Io  rtabilimento  di  Siracu- 
fa, Antifemo  ufeito  di  Rodi,  e  Antimo 
di  Creta  fabbricarono  Gela,  la  città  no- 
mata Zancle  da'Siciiiani  fu  da  primafta- 
bilita  da  Corrali  di  Cuma,  poi  abitata  da' 
Calcidiam  :  quelli  furono  difeaeckti  da' 
Samj  ,  e  <kgl  Jonj  che  fuggivano  da  i 
Medi .  In  fine  Anaffilao  Tiranno  di  Reg- 
gio diede  a  codetta  città  ilnomediMeÉ 
lina  .  Imeia  era  una  Colonia  ufeita  da 
Zancle  abitata  da  Calcidiani.  Aera  fu  Uà- 
bilia  da  Siracufani,  7o.  anni  dopo  lafon- 
ifazione  di  Siracufa,  e  Cafmene  10.  anni 
uopo  Aera.  Fabbricaiono  parimente Ca- 
inanna,  anni  dopo  la  fondazione  di 
Siracufa.  In  fine  i  Geli  hanno  fabbricato 
Agrigento,  ics.  anni  dopo  lo  rtabilimen- 
to della  loro  citta .  Tutto  ciò  è  tratto  da. 
Tucidide  per  la  maggior  parte .  l'Epoca, 
della  fondazione  di  Siracufa  è  llabiiita 
foprai  Marmi  di  Arondelo. 

I  Greci ,  comel'.ofterva  Strabene,  fi 
lonoimpadroniti  anticamente  d  ima  gran 
£   f  par- 
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parte  d'Italia  ,  di  modo  che  dinomina- 
va/ì  comunemente  Ja  Magna  Grecia .  I 
primi  Abitanti  d' Italia  ,  fe  prertafi  fede  - 
a' Poeti,  erano- degli  Oenotrj  venuti  d* 
Arcadia  con  Qenatro  figliuolo  di  Licaoiic 
I  Pelafghi  venuti  di  Emonia  ,  che  dopo 
fu  nomata  Tefsaglia  3  ne  abitarono  pari- 
mente una  parte  .  La  città  di  Dicearchìa 
nella  Campania ,  che  poi  fu  nomataPoz- 
2uoli  ,  era  iìata  fabbricata  da'  Samj .  I 
Dori  hanno  Inabilita  Poflidonia  in  Abruz- 
zo :  i  Focefi  fi  fono  ftabiliti  in  Velia ,  per 
1"  addietro  nomata  Elea  :  gli  Aufon} ,  e 
gli  Etolj  avevano  fabbricata  la  città  di 
Temefo  nella  Lucania  :  Terina  era  debi- 
trice del  fuo  principio  a'  Crotoniati  :Pan- 
doiìa  ,,ch"  era  per  1'  addieuo  la  dimoia 
de  i  Re  Oenotrj  ,  era  una  Colonia  de' 
Platei  :  i  Locrefi  ne  condufsero  una  in 
Ippona  :  i  Mamertini  s' impadronirono  di 
Jvleifina  nel  tempo  d  Agatocle  :  i  Calci- 
diani,e  i  Mefseni  contribuirono  aJlofta- 
bih'mento  di  Reggio:  la  città  di  Locri  è 
ima  Colonia  de'  Locrefi,  che  vennero  a 
ftabiliriì  in  Italia  poco  dopo  che  Croto- 
ne, e  Siracufa  furono  fabbricate. Callio- 
pe ,  che  fu  diftrutta  nel  tempo  della  fe- 
conda guerra  Punica  ,  era  1'  opera  degli 
Achei .  Scillace  era  una  Colonia  di  Ate- 
niefi  j  che  avevano  feguito  Menefteo  :  Si- 
racufa fu  fabbricata  da  Aixhia ,  e  Croto- 
ne da  Mifcelo  :  Sibari  dagli  Achei  :  que- 
lla città  eflèndo  fiata  diftmtta  da'  Cro- 
toniati il  quarto  anno  dell'  Olimpiade 
LXVII. ,  fu  riftabilita  il  terzo  anno  dell" 
Olimpiade  LXXXUI.  vicino  allo  fteffo- 
luogo  dagli  Ateniefi  ,  e  nomata  Turia. 

Meta- 
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Metaponri  è  debitrice  del  fUo  principio 
a'  Pilj,  cheli  erano  ritirati  da  Troja  con 
Neftore .  Crederi ,  che  Tarento  ila  fiata 
fabbricata  da  Tarante  figliuolo  di  Net- 
tuno. Falanto  vi  condurle  una  Colonia 
di  Lacedemoni  il  primo  anno  dell'  O- 
limpiade  XVIII.  fecondo  Eufebio  .  Dio- 
mede palla  per  Fondatore  della  città  di 
Aipi . 

I  Corcirei ,  o  Coifìotti  eflendo  pafia- 
ti  nell'liliiiojvi  fabbricarono  Epidanno. 
I  Megarefi  fi  ftabilirono  nella  Bitinia  in 
Aftaco  ,  (  dove  poì  fu  Niconìedia  )  1" 
anno  terzo  dell' Olimpiade  XVII.  Il  ter- 
zo anno  dell'  Olimpiade  XXVI.  fabbri- 
carono Calcedonia  ,  e  Bifanzio  lo  fu  T 
anno  terzo  dell'  Olimpiade  XXX.  I  Mi- 
lefi  iìabilirono  Paxo  fulla  fpiaggia  dell' 
£llefponto  il  fecondo  anno  dell'  Olim- 
piade XIX.  Cizico  il  tefzo  anno  dell' 
Olimpiade  VII.  ovvero  il  fecondo  dell' 
Olimpiade  XXIV. e  Lamafco  nell'Olim- 
piade XXXI.  Riempierono  parimente  il 
Ponto  di  un  sì  gran  numero  di  Colo- 
nie ,  che  Plinio  dice  ,  che  Mileto  pote- 
va vantarli  di  fettanta  città,  le  quali  da 
.effe  traevan  l' origine  .  Acanto ,  e  Stagi- 
ra  erano  Colonie  de'  Greci.  Abdera  in 
Tracia  era  ftata  fabbricala  verfo  1'  O- 
limpiade  XXXI.  da  i  Tej  ,  e  da'  Clazo- 
menj  .  Perinto  fu  riftabilita  nelT  Olim- 
piade XLIV.  da'Samj  .  Fafeli  fu  fabbri- 
cara  in  Panfilia  da  Lacio  fratello  di  An- 
tifemo  Lindiano,  che  aveva  inabilita  Ge- 
la in  Sicilia.  Batto  Tereano  condiate  u- 
na  Colonia  in  Cirene  nell'Africa  l'anno 
fecondo  della  XXXII.  Olimpiade ,  vi  fU- 
E   6  bili 
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bili  un  Regna  ;  ed  ebbe  per  Succefiort. 
^ieufiUo  £uo  figliuolo, e  fuo  nipote Saf- 


VTt 

Storia  degli  Antichi  Popoli  fsAfi*-.. 
J(egno  di  Troja, 

IL  Regno  più  potente  ,  che  vi  fa  fla- 
to ne'  primi  tempi  in  Afa  ,  è  flato 
quello  di  Troja.  Conteneva  codeftoRe- 
jno  nove  Dinaftie  ,  e  lì  /tendeva  dat 
Mare  detto  Proyontide  perfino  all'Ifo- 
Ì3  di  Lesbo  ,  eh  era  una  di  quelle  Dr- 
naflie .  I  primi  Re  di  quello  Regno  fo- 
no Dardan»,  e  Teucro.  Dardano  era  fi- 
gliuolo di  Elettra  figliuola  di  Atlante,  e 
Ji  Giove  Re  di  Creta .  Aveva  un  fratel- 
lo nomato  Jafio  ,  che  fu  uccifo  per  a- 
ver  voluto,  per  quanto  dice  la  Favola, 
■violar  Cerere  .  Dardano  afflitto  pei' là 
morte  di  fuo  fratello ,  pafsò  di"  Samotra- 
cia, dove  fì  ritrovava-,  nel  Paefè  dove 
Teucro  figliuolo  di  Scamandro  erafì  Ila* 
bilico,  e  gli  diede  fua  figliuola  Battea  in 
maritaggio.  Stabilirono  D  loro  dominio 
in  quella  parte  dell'Alia,  che  fi  dinomi- 
na Teucria  .  Dardano  vi  fabbricò'  una 
città  dopo  la  morte  di  Tèucro,  e  lanv- 
mò  il  Paefe  di  Dardanra .  Dardano  ha 
cominciato  a  regnare  V  anno  i$ou  pri- 
ma di  Gefucrifto .  Il  fuo  regno  fu  di  &f. 
anni.  Ebbe  due  figliuoli,  Uo,  ed' £ritta- 
nìo  .  Ho  mori  fenza  figliuoli ,  Erirtonio 
fuccedette  a  fuo  Padre  Dardano  se» 
jais 
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gnò  4?.  anni ,  Ebbe  dì  A/Hoca  figliuola: 
ai  Semorfìo  un  figliuolo  nomato  Tros  r 
che  fabbricò  la  città  dinominata  dal  fiia 
nome  Troja.  Regnò  46.  anni  ;  fposòCal- 
liroe  figliuola  dì  Seamandro ,  ai  cui  eb- 
be una  figliuola  nomata  Cleopatra  ,  c 
tre  figliuoli  mafehi,  Ilo^^araco,  eGa- 
nimede  .  Ganimede  fu  rapito  .  A/Taraco 
ebbe  un  figliuolo  nomato  Capi  j  di  cui , 
e  di  Temi  figliuola  d'Ilo  nacque  Anchi- 
fe,  che  fu  Padre  di  Enea,e  comeigno- 
ravaiì  chi  fofle  fua  Madre  ,  i  Poeti  lo 
hanno  creduto  figliuolo  di  Venere,  iloi 
cflèndb  andato  in  Frigia ,  vi  fu  Vittorio* 
fo  ne'  Giuochi  ,  e  fabbricò  poi  la  città 
d'Ilione  nelle  pianure  della Troade. Fe- 
ce guerra  a  Tantalo  Re  di  Frigia ,  che. 
gli  aveva  rapito  fuo  frateUo  Ganimede; 
regnò  40;  anni  ,  e  fposò  Euridice  figli, 
noia  di  Adrafto ,  della  qua!  ebbe  Laome- 
donte  ,  chegltfufuccenore:  Quello  Prin- 
cipe fu  fventursto  :  Ercole  gli  tolfe  la 
città  di  Troja ,1'uccife  in/Ieme'  co'  fìioi 
figliuoli ,  eccettuato  Podcrfe ,  che  fu  poi 
nomato  Priamo  ,eui  refHtuì  il  regno ,  ed 
Elione,  che  diede  in  moglie  a  Telamo- 
ne. Laomedbnte  ha  regnato  44.  anni ,  è 
Priamo  yi.  Queft'  ultimo  ebbe  due  Mo- 
gli ,  la  prima  Arisba  figliuola  di  Mero- 

E e ,  di  ctù  ebbe  un  figliuolo  nomato  E- 
teo ,  che  mori  di  dolore  per  la  morte 
di  fua  Moglie.  Priamo  avendo  poi  data 
Arisba  ad  Irtaco  ,  fposò  Eeuba  Moglie 
di  Dimante,  o  di  Cnfeo . Ettore  fu  'lpri- 
mo  figliuolo ,  eh'  ebbe  di  efla  .  Quand' 
era  vicina  al  parto  del  fecondo  ,  fognò 
di  mettere  al  mondo  una  face  accefa  3 
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che  bruciava  la  città  di  Troja  .  Avendo 
narrato  il  fogno  a  Priamo,  fece  venire 
fuo  figliuolo  Efaco  dotto  neiT  efplica- 
zione  de'  fogni ,  il  quale  gli  di/Te ,  che'l 
Bambino  ,  che  fofle  nato  d'  Ecuba  ,  fa- 
rebbe la  caufa  della  rovina  della  Aia 
Patria .  Priamo  per  evitare  queir.'  infor- 
tunio diede  il  figliuolo  ad  uno  de'  fuoi 
Unciali ,  nomato  Archelao ,  perchè  lo 
efponefie  :  quelli  in  vece  di  farlo ,  lo  al- 
levò come  fuo  figliuolo  ,  e  gli  pofe  il 
nome  di  Paride.  Divenuto  adulto,  com" 
era  forte  ,  e  robufto.,  e  dava  la  caccia 
a' ladri  ,  fu  nomato  Aleflàndro  .  Non  i- 
ftette  gran  tempo  fenz'  effere  conofeiu- 
to  per  figliuolo  di  Priamo  :  Ritornò  al- 
la Corte ,  e  vi  fu  foffèrto  da  fuo  Padre. 
Ecuba  ebbe  dopo  Paride  quattro  figli- 
uole, Creufa  ,  laodic  e ,  Poi/fletta  }  Calan- 
dra ,  e  molti  figliuoli  mafehi ,  Deifoba, 
Eltno ,  Pammone ,  Polite  ,  ^ihtifo  ,  Jppo- 
notiy  Polidoro,  Trailo.  Ettore  iposò  An- 

dromache  figliuola  d'  Ezione  ,  e  Paride 
Enone:  quefta  gli  predice  guanto  gli  do- 
veva fuccedere ,  le  andarle  nel  paefe  dì 
Elena  .  Priamo  fu  1'  ultimo  de  i  Ite  di 
Troja ,  cxTendo  fiata  prefa  codefta  città 
da  i  Greci  fotto  il  fuo  regno . 

Gli  Storici  convengono  co*  Poeti , 
che  1  fondamento  di  quefta  guerra  fu  '1 
rapimento  d'  Elena  Moglie  di  Menelao 
Re  di  Sparta  ,  che  I'  eccitò  .  AleiTandro 
foprannomato  Paride  ,  figliuolo  di  Pria- 
mo effendo  andato  in  Grecia  ,  fu  ben 
accolto  da  Menelao ,  guadagnò  x  afflitto 
jdi  fua  Moglie  Elena ,  figliuola  ci  Tinda- 
xeo  *ii  Leda  ,  Alcuni  Autori  hanno  fcrit- 

rn" 


Digitized  by  Googk 


to ,  eh*  ella  era  già  Hata  rapita  da  Te- 
feo ,  e  ripigliata  da  Caftore  ,  e  Polluce , 
c  che  poi  fuo  Padre  l'aveva  data  in  ma- 
ritaggio a  Menelao  .  Sia  come  fi  voglia , 
Paride  avendola  rapita ,  e  non  valendola 
relHtuii  e  a  fuo  Marito ,  i  Greci ,  che  già 
avevano  delle  contefe  antiche  cogli  A- 
fiarici ,  tennero  configlio  per  vendicarli 
dell'  affi  onto,  che  Ior  era  fiato  fatto  dal 
figliuolo  del  Re  Priamo  .  La  guerra  fit 
rifoliua  nel  Configlio  generale  de'  Dìpu- 
tati  da'  Principi  delle  città  Greche .  Ogni 
città  mandò  delle  Truppe  ,ie  quali  furo- 
no condotte  dagliflelfi  I-rincipi  delle  cit- 
tà .  Il  luogo  nel  quale  fi  riduflèi  o  le  Trup- 
pe fujEgea  città  d'  Achaja  ..  Agamenno- 
ne, eh' era  in  quel  tempo  il  più  potente 
Re  della  Grecia^  fu  dichiarato  Generalif- 
fimo  di  tutta  l'Armata  ;  Achille  figlinolo 
di  Peleo  Re  di  Tenaglia,  e  Ajace  figliuo- 
lo di  Telamone  di  Salamina  ,  i  due  più 
valorofi  Capitani  i  Uliffe  Re  degl'  Ita- 
chi  il  più  aftuto  ,  e  Neftore  Re  de'  Pili 
il  più  favio  .  Pofèro  in  mare  una  Flotta 
di  mille  Navi ,  o  circa ,  che  poteva  efler 
di  fettantacinque  ,  ovvero  ottantamila 
combattenti.  Priamo  dal  fiio  canto  adu- 
nò le  forze  d' Alia  per  difenderfi  contro 
l'Armata  de' Greci.  Suo  figliuolo  Ettore 
fu  '1  folo  valorofo  ,  che  fi  potefiè  oppor- 
re ad  Achille ,  il  quale  Io  uccife  .  Qyefti 
cllèndo  fcefi  fulle  fpiagge  della  Troade  , 
e  nella  Cherfonefo  di  Tracia,  yi  fi  ftabi- 
lirono  fenza  refifienza  alcuna  ,  e  vi  eb- 
bero la  ior  foffiftenza  per  lo  fpazio  di 
molti  anni  con  quello  depredavano  ,  e 
rapivano  dal  Paefe  s  ed  anche  co'  frutti 
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delle  terre ,  che  da  eflì  erano  colavate  „ 
Dopo  eflere  flati  i  tingo  tempo  padroni 
della  campagna  Ravvicinarono  alla  cit- 
tà di  Troja  ,  e  vi  pofer  l  alìèdio  .  Troja 
fu  alla  fine  prefa,  e  diftratta  il  nono  an- 
no della  guerra  ,  che  fecondo  1'  Epoca 
più  giuièa  è  l'anno  uop.  prima  di  Gcfu- 
crifto  .  Priamo  fu  uccifo  colla  maggior 
patte  de'  fuoi  figliuoli ,  la  città  data  a 
facco  ,  ed  al  fuoco  .  I  Greci  divifero  il 
bottino  ,  e  ognuno  pensò  a  fai'  ritorno 
al  proprio  paefe .  Ma  ritornando  ebbero 
diverfe  avventure.  Omero  racconta nell' 
Odi/Tea  quella  di  TJlifre  Re  degl'  Itachi. 
Stette  per  lo  fpazio  di  dieci  anni  a  ritor- 
nale nel  fuo  paefe  ,  e  vi  giunfe  dopo  a- 
ver  uKorlì  molti  perigJj  Mendico  Re 
di  Atene  ritornando  in  Grecia  morì  in 
Melo  .  Agamennone  ritornato  in  Micene 
vi  fu  uccifo  da  fua  moglie  Clitenneiba  , 
forellad' Elena.  Suo  figliuolo  Orelèe  veiv 
dicò  la  fua  morte  uccidendo  Clitenne- 
ftra  ,  ed  Egiilo  fuo  Amante  ,  colla  loro 
figliuola  Elena  ,  1'  anno  terzo  dopo  la 
prefa  di  Troja  .  Teucro  figliuolo  di  Te- 
lamone difeacciò  fuo  padre  da  Salamina 
città  di  Grecia,  fi  ritirò  nell'  Ifola  di  Or 
pio  ,  dove  fabbricò  un'  altra  città  dello 
ile/so  nome.  Agapenoie  Capo  degli  Ar- 
cadi ,  efsendo  parimente  andato  in  Ci- 
pro,  vi  fabbrico  la  citta  di  Pafo,  Pin  o  , 
figliuolo  di  Achille ,  non  ritornò  in  Tef- 
faglia,  ma.fi  rtabilì  nell'Epiro,  dove  fab- 
bricò Efira  .  I  Capi  de'  Trojan!  vedendo 
il  loro  Regno  rovinato  ,  prefeio  pari- 
mente la  loro  rifoluzione  ,  e  andarono 
»  Aabilirfi  in  varj  Paefi  lontani  a  come  lì 
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dke  di  Enea  ,  e  di  Antenore  ,  che  ven- 
nero in  Italia.  I  Lidj ,  e  i  Frigj  vicini  al- 
la Troade  s'impadronirono  di  qaefto  Pae- 
fe.  Conone,  e  Strabone  riferiscono,  che 
avendo  Priamo  mandati  in  Lidia,  prima 
della  prete  di  Troja ,  due  figliuoli  di  Et- 
tore ,  Offinio ,  e  Scamandro ,  i  quali  ri- 
tornarono dopo  la  partenza  de'  Greci , 
YÌ  riftabilirono  per  qualche  tempo  il  Ré- 
gno di  Troja  ,  che  degenerò  in  Oligar- 
chia ,  e  poi  in  Democrazia . 

Alcuni  Criuri  hanno  dubitato  feEnea 
iia  venuto  in  Italia,  e  bifogna  confefià- 
eflèrvi  degli  Auboi  uit:chi,iqualinon 
o  concedono.  Ome  o  fa  che  Nettuno 
predica,  che  dopo  la  diftruziòne  di  Tro- 
ja Enea  e  i  fuoi  Difcendenti  regneran- 
no fopra  Ì  Trojani.  Acufilao  antico  Sto- 
ri Greco  conferma  1'  avvenimento  di 
queftapieJizione.  Agawckdi  Cizico,ci-  ■ 
tato  da  Fefto,  fe  menzione  di  molti  mo- 
numenti i  quali  provavano  ch'Enea  fof- 
fé  flato  fo  «errato  nella  città  dìBcrecin- 

;  ria  vicino  a  Troja:  Conone  aflerifee  eh" 
Inea  avendo  attraverfato  l' Ellesponto 
renne  nel  Golfo  dinominato  Temeo» 
d'ove  fotteErò  fuo  Padre  Ànchife,  ed  Or 
vendo  ricaftt  >  il  Regno  dì  quei  Pacfè, 
andò  a  ftabili  iì  fullc  fpiagge  della  Prit* 
Sade    dove  ibbricò  una  città  Jinotni- 

\tiata  dal  fuo  nome  Mneja,  e  pei  per  cw- 
-mzìone  Emo.  Tuttavia  l'opinione  di  co- 
loro i  quali  dicono  ,  eh'  egli  è  venuto 
co  una  Colonia  di  Trojani  i 
vi  fi  è  ftabilito  è  molto  più  comune, 
e  più  ricevuta  orici     to  Greci,  -, 

guanto  Latini,  Tucte  te  fìorie  «ornane ^  i 
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dice  Eionigi  d'Alicamaflb,  hanno  detto 
per  cofa  certa  ch'Enea  ,  e  i  Trojani 
foffcvo  venuti  a  flabilirfiin  Italia.  La  ve- 
rità di  quella  teflimonianza  è  confer- 
mata da  tutte  le  Storie  antiche  de'  Ro- 

.  mani ,  le  quali  ci  fono  rertate  ,  e  dagli 

.Storici  Greci  che  hanno  parlato  della  fio- 
ria  Romana  .  Era  quella  una  opinione 
autorizzata  dagli  Atri  pubblici  delSena- 

.  to  di.  Roma ,  e  del  Popolo  .  E1  difficile 
il  refiitere  ad  un  confenfo  si  generale 
degli  Storici ,  c  a'  monumenti  tanto  au- 
tentici, fopra  conghietture  poco  certe, 
e  fopra  la  teflimonianza  contraila  di  due, 

■o  ue  Autori. 

fiegno  di  Lìdia. 

Ebbeanche  l'Alia  un  Regno  antico,e 
potente,  cioè  quello  de'Lidj.  GliStOH- 
■  ci  Ecclefìaftici  dicono  che  la  Lidia  ha 
.  tratto  codefto  nome  da  lud,  figliuolo 
.  di  Aram  e  ma  i  Greci  non  conofcendo 
.quell'antico  principio,  aflerilcono  che  i 
•  Lidj  lì  appellavano  peri' addietro  Meonj, 
,  dal  nome  di  Meone,  e  prefero  il  nome 
di  Lidj  da  Lido,  figliuolo  di  ^€ti3  iDi- 
.  fcendenti  del  quale  furono  Re  di  Li- 
dia .  Altri  conghietturano  ,  che  \  no- 
me di  Lidia  Ila  flato  dato  a  quel  Pae- 
fe  dalla  parola  Ebrea  iLu\ ,  che  lignifi- 
ca girare ,  perchè  il  Meandro  ,  che  lo 
bagna  »  è, un  Fiume  che  fa  diverfi  giri , 
e  rigiri;  ma  è  più  veiifìmile.,  che  la  Li- 
dia lìa  fiata  così  dinominata  dal  nome 
.  di  L»d  figliuolo  di  Aram  s  che  Lido  ab- 
.  bia  prefo  il  nome  dal  fuoPaffe,  ilqua- 
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le  fi  dinominafle  parimerteMeonia,  dal 
nome  del  fiume  Meandro  .  Sia  come  fi 
voglia,  dicefi  che  <Atiy  figliuolo  di  Coti, 
e  nipote  di  -Meone  primo  Re  di  Meonia, 
foffe  lo  Stipite  della  prima  Sarpe  de  i 
Re  di  lidia ,  nomata  dal  fuo  nome  ^C- 
^iade  .  Non  fi  fa  quando  Ari  abbia  co- 
minciato a  regnare,  nè  quanto  tempo  i 
di  lui  difcendenti  abbian  regnato  .  La 
Storia  non  ce  ne  ha  conlèrvati.  i  nomi 
che  di  due  o  tre  ,  cioè  di  Annone ,  che 
fabbricò  la  Citindx ^Cdrattiito,  e  diCow- 
bUte  .  XJomo  lafcivo  ,  che  fi  uccìfe  da 
fefteflo .  OnfaU ,  t  ultima  Regina  di  Ln 
dia  di  quella  ftirpe,  era  figliuola  di  Gior- 
dano :  Aio  marito  Tmoh  le  lafciò  il  re- 
gno .  Ella  ebbe  di  Ercole  un  figliuolo 
nomato  lamone  da  Dio  doro ,  ed  istgelao 
da  Apollodoro  ,  dal  qual  è  difeefa  la 
-terza  Stirpe  de' Re  Lidj,  dinominati  Mei- 
mnadi  »  Ma  Ercole  aveva  avuto  prima 
CleoUo  di  un  Ancella  di  Onfale .  Da  que* 
fto  difeende  la  Famiglia  degli  Etaclidi 
■  che  fuceedette  a  quella  delli-^Winel 
Regno  di  Lidia ,  Il  primo  degli  Aziadì 
fìi  Argante  figliuolo  di  Alceo  a  e  nipote 
di  Cleolao.  Cominciò  a  regnare  l'anno 
izz$.  prima  di  Gefucrifto.  IfuoiDifcen- 
denti  itettero  fui  trono  del  Regno  di  Li- 
dia, fecondo  Erodoto,  per  lo  fpaziodi 
505,  anni ,  di  Padre  in  Figliuolo  in  ven- 
tidue Generazioni;  ma  nonfihannoche 
quattro  nomi  de  i  Re  Lidj  diquefta  ftir- 
-  pe,  cioè  *s€rdifo  che  regnò  36.  anni, 
hatte  che  regnò  14.  anni ,  che  ne 
regnò  12.  a  e  Candaute  f  ultimo ,  il  di  cui 
regno  fu  di  17. anni.  Codeftifono  i  quat- 
tro 
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tro  ultimi  .  Lo  Storico  Santo,  il  di  etti 
pano  è  riferito  da  Ateneo  ,  fa  anche 
menzione  di  due  Re  LidjdellaStirpe  de- 
libi Eraclidi ,  cioè  di  ^cdramho  che  fi  fer- 
veva di  Femmine  in  vece  di  Eunuchi ,  e 
di  ^tìcimo  che  fu  un  Principe  Religiofo, 
c  clemente  ,  per  cui  tutti  1  Lidj  fecero 
un  voto  il  fettimo  anno  del  fuo  regno , 
affinchè  viverle  ancora  altrettanto  tem- 
po .  Candaule  che  da  Greci  è  nomato 
Afirfilo  perdette  il  regno  per  una  fuaim- 
prudenza  .  Aveva  una  Moglie  da  eflb  ar- 
dentemente amata,  e  creduta  la  più  bel- 
la di  tutte  le  Donne.  Se  ne  vantò  con 
Gige  .uno  de'fuoi  U fidali  di  Guardia, 
della  Famiglia  de'  Mermnadi ,  da  elfo  più 
d'ogni  altro  amato.  Per  vie  più  fargli 
credere  la  bellezza  di  fua  moglie  gliela 
volle  far  vedere  ignuda ,  e  lo  pofe  egli 
fieno  nell'antiporto  della  fua  C2rnmera3 
dove  la  Regina  era  folita  lafciar  le  Aie 
velli  quando  andava  a  letto ,  raccoman- 
dandogli quando  l'avene  veduta  il  riti- 
rarli ,  dacch'ella  avelie  rivolto  il  dorfo 
fenza  fare  che  fe  ne  accorgerle  .  Gige 
non  potè  tanto  far  con  deftrezza  che 
dalla  Regina  non  folle  veduto,  e  aven- 
do intefo  da  fuo  Marito  di  qua!  manie- 
ra folle  avvenuta  lacofa,  fece  chiamare 
a  fe  Gige ,  e  gli  dille  che  avene  ad  e- 
leggere  di  perire  ,  o  di  regnare  ucci- 
dendo fuo  Marito  .  Gige  in  queir  eftee- 
mità  accettò  il  partito  di  uccider  Can- 
daule .  La  Regina  lo  pofe  nel  luogo ,  in 
cui  lo  aveva  pofto  fuo  marito  la  prima 
volta ,  e  poiché  Candaule  fu  addormen- 
tato ,  Gige  lo  uafiflè  nel  icno  con  uà, 
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pugnale ,  e  così  divenne  padrone  di  fui 
Moglie  ,  e  del  fuo  Regno ,  nel  quale  fu 
confermato  dalla  rifpofta  dell'Oracolo 
di  Delfo .  Gige  regnò  anni  .  Fece  la 
guerra  alle  città  diMileto,  e  diSmirna, 
c  prefe  perforza Colofone.  Suo  figliuo- 
lo ^Crdi  gli  fuccedette  ;  il  regno  di  que- 
fto  fu  di  49.  anni  .  S'impadronì  di  Prie- 
ne  e  di  Mileto.  Sotto  il  fuo  regno  i  Cim- 
meri difcacciati  dagli  Sciti  Nomadi  paf- 
farono  in  Alia,  e  prefero  ilPaefe  diSar- 
di }  eccettuata  la  Fortezza  di  quella  cit- 
tà .  Sadiatte  fuccedette  a  fuo  Padre  Ar- 
di ,  e  regnò  1%.  anni .  Piatte  Figliuolo 
di  Sadiatte  difcacciò  i  Cimmerj  ,  e  fece 
la  guerra  contro  Ciaflàre  Re  de' Medi. 
Prefe  Smirna,  e  Clazomene  ,  e  conti- 
nuò la  guerra  contro  i  Milesj  che  da* 
fuoi  Predecefiòri  era  itata  cominciata ,  e 
fece  in  fine  la  pace  con  elfi  .  Il  fuo  re- 
gno fu  di  57.  anni  ;  e  lafciò  il  fuo  Re- 
gno in  fiore  a  fuo  figliuolo  Crefo,  che  ne 
dilatò  i  confini  foggiogando  quali  tutti 
i  Greci  dell'Alia  Minore  .  Fece  in  poco 
tempo  tutte  lefueconquifte,  perche  non 
regnò  che  14.  anni  .  Il  Filolofo  Solone 
pieduTe  a  quello  Principe  altiero  per  le 
lue  ricchezze  ,  e  per  la  fua  poflànza ,  la 
difavventura  eh'  era  per  fuccedere  ad  ef- 
fo .  Suo  figliuolo  Ari  fu  uccifo  nella  cac- 
cia da  Adrafto  figliuolo  di  Gordio  ,  e  ni- 
pote di  Mida  ,  che  lì  era  ricoverato  in 
Sardi .  Ed  avendo  poi  dichiarata  la  guer- 
ra fuor  di  ragione  a  Ciro  Re  di  Perlìa , 
fu  vinto ,  e  attediato  nella  città  di  Sardi , 
che  fu  pi  efa  da  Ciro  .  Crcfo  fatto  pri- 
gione j  e  carico  di  catene ,  fu  condot- 
to a 
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to ,  per  quanto  fi"  dice ,  Copra  una  maflà 
di  legnc  adunata  per  eflèr  bruciato  vivo. 
Allora  ricordandoli  della  predizion  di 
Solone,  che  lo  aveva  avvilito  non  do- 
verri  dir  felice  prima  della  morte ,  chia- 
mò tre  volte  Solone .  Ciro  avendolo  n- 
dito ,  volle  Caper  la  ragione  per  la  qua- 
le pronunziane  quelle  parole  ,  e  aven- 
done avuta  la  notizia  ,  comandò  foflc 
tolto  da  quella  mafia  dilegne,  e  Io  po- 
fe  nel  numero  de  iìtoi  Conliglieri ,  ed 
Amici .  Ma  il  regno  della  Stirpe  de'  Mer- 
mnadi  terminò  nella  fuaperfbna,  170. 
anni  doppo  efierfi  Gige  impadronito  del 
regno  di  Lidia,  548-  anni  o  circa  prima 
di  Gefucrilto,  e  la  Lidia  fu  unita  all' Im- 
perio de'Pertìani. 

De  Fenìc/,  Tir] 3  e  Sidonj. 

I  Fenicj  facevano  afeendere  molto  ad- 
dietro leloro Storie.  Sanconiatone ,  che 
fecondo  Porfirio  viveva  nel  tempo  di  Se- 
miramide ,  riferifee  che  i  Ior  Sacerdoti 
numeravano  allora  duemila  trecent'  anni 
da  Ifluranio ,  il  quale  primo  avevaabita- 
to  in  Tiro  ,  e  fatte  delle  Cafe  di  Canna, 
di  Giunchi e  di  Scorze  d' alberi .  Sog- 
giunge che  XJfoo  fratello  d'Ifliiranio , 
eflèndofì  pollo  feco  in  difeordia,  aveva 
il  primo  avuto  J' ardire  di  metterli  in  ma- 
re dentro  una  barca  fatta  di  un  tronco 
d'  albeio  ,  il  che  fu  catifa  che  dicefle  il 
Poeta  Tib.dlo , 

Prima  ratem  ventit  Credere  doEìaTyrùs. 

E1  coCa  certa  che  i  Feraci,  fono  itati  i 
primi  che  hanno  efercicata  1*  Ai  te  della 
Navi- 
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Navigazione ,  ed  hanno  mandate  Ìnfìni-< 
te  Colonie  in  varj  Paefi.  Ma  codeftaan-. 
ochità  da'  Fenicj  pretefa  è  favolo/a  ,  in 
iipezieltà  quanto  a  Tu) .  I  Sidonj  fono 
più  antichi  ,  econofciuti  gran  tempo  pri- 
ma de' Tirj  •  Eglino  fono  difcefi  da  Sido- 
ne Primogenito  di  Canaara  ,  e  fe  ne  fa- 
menzione  nella  Storia  di  Mose ,  di  Gio- 
■  fuè ,  e  de'  Giudici ,  ed  anche  nella  Pro- 
fezia di  Giacobbe  (  Gen.  49.  v.  15.)  ,  a- 
non  è  fatta  menzione  alcuna  de'  Tiri  nel- 
la Storia  Santa,  fe  non  dopo  il  regno  di 
Davide  .  Potrebbe/i  credere  folle  fatta 
menzione  diedi  nel  Libro  di  Giofuè, 
perchè  nel  cap.  1?,  di  codefto  libro  v.  5. 
lì  legge  nella  Volgata  ,         ad  urbem 

tnunhijfimam  Tyrum.  Ma  la  parola  Ebrea 
può  eflere  un  nome  appellativo ,  e  ligni- 
ficare una  Città  forte ,  ovvero  in  genera- 
le il  Paefe  de'  Tirj ,  e  può  anch',  ellere , 
che  1  nome  di  Tiro  lìa  flato  foftituito  in 
vece  di  qualche  altro  più  antico.  Sia  co- 
me lì  voglia ,  è  cofafacta  certa  dalla  Sto- 
ria Profana ,  che  Tiro  non  era  fabbricata 
al  tempo  di  Giofuè:  perchè  Trogo Pom- 
peo dice,  eh'  ella  non  lo  fu  fe  non  do- 
po-gran  tempo ,  quando  i  Sidonj  corret- 
ti da  i  Re  degli  Afcaloniti ,  vennero  fo- 
pra  Vafcelh  ad  approdale  al  luogo  ,  in 
cui  fabbricarono  la  città  di  Tiro ,  alcuni 
anni  prima  della  prefa  di  Troia ,  e  Gio- 
feffo  ftabiiifce  il  tempo  della  fond^ione 
di  codeita  città  dicendo  ,  eh'  è  Hata  fab- 
bricata 2,40.  anni  innanzi  la  fabbrica  del 
Tempio  di  Gerafalemme;  il  che  cade  nelL" 
anno  124S.  prima  di  Geflicrì&o .  Omero*, 
che  fovente  fa  menzione  di  Sidone  e  de 
Sido- 
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Sidonj,  non  parla  in  conto  alcuno  di  Ti- 
ro ,  come  Stratone  1"  ollèrva  ,  il  quale 
lòggiugne,  che  la  Città  di  Sidone  prima 
che  folle  prefa  da'Periìani  eia  la  maggio- 
re di  tutte  le  Città  marittime  .  Diodoro 
dice  ancora,  che  codefta  Città  era Ja più 
potente  e  la  più  ricca  della  Fenicia .  Ma 
poi  la  città  di  Tiro  divenne  Tua  eguale, 
e  anche  la  fuperò .  Quella  antica  città  di 
Tiro  era  nel  Continente  ,  e  fu  prefa  da 
Nabucodonofor.  Dopo  quel  tempo  iTi- 
rj  lì  ritirarono  neh"  Ilòla ,  e  vi  fabbrica- 
rono Ja  nuova  Tiro,  si  grande  ,  e  sì  fa- 
mofa ,  che  fu  prefa  da  Aleflandro. 

Quanto  alla  forma  del  Governo  de' Fe- 
nicj  ,  non  fappiamo  come  i  primi  Fenicj 
e  i  Sidonj  follerò  governati  ,  e  non  ab- 
biamo alcun  monumento  di  loro  Storia. 
Tiro  è  ftata  governata  da'  Re ,  ma  la  Suc- 
ceflìone  di  queftì  Re  non  ci  è  nota,  fe 
non  dopo  la  morte  di  ■^tbibalo  ,  j,o  Sto- 
rico Giofeffo  1'  ha  natta  da  Men andrà  e 
da  Dio ,  i  quali  avevano  icritta  la  Storia 
de'  Tirj  .  Iramo  figliuolo  di  Abibalo  fuc- 
cedette  a  fuo  Padre  l'anno  3/.  del  regno 
di  Davide,  ioio.  prima  diGefucrifto.  Il 
fuo  regno  non  fu  che  di  $4.  anni  .  Ac- 
crebbe e  aumentò  la  città  di  Tiro  .'  La 
fondazione  del  Tempio  di  Gerufalemme 
fotto  Salomone  cade  nelT  anno  ia.  del 
regno  d'Jramo.  Baltafar figliuolo  d'Ira- 
mo  non  regnò  che  7,  anni .  Suo  figliuo- 
lo isCbdajhato  dopo  aver  regnato  9.  an- 
ni fu  ufxifo  per  la  cofpiraaione  de'  figli- 
uoli di  ìua  Nudrice ,  della  quale  il  più  a- 
vaozato'in  età  regnò  11.  anni  .  ^iftxrto 
'Mgliuolo  di  Beleabdo  ,  s' impadroni  poi 
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del  Regno ,  e  fu  uccifo  dopo  9.  anni  da 
Aio  fratello  FeU ,  il  quale  non  regnò  che 

9.  meli  3  fu  privo  del  poiìeflo  del  trono 
da  babaio ,  fratello  di  Aitano ,  che  regni* 
31.  anni  .  Sotto  il  fuo  regno  ebbe  una 
gran  liceità  la  Fenicia ,  il  cielo  non  aven-. 
do  data  la  pioggia  per  lo  fpazio  di  un 
anno  .  Itobalo  fabbricò  la  città  di  Boti» 
in  Fenicia  ,  e  quella  d'  Aufa  in  Africa . 
Gezabele  moglie  di  Acabo  era  figliuola 
di  quello  Principe.  Btdafore  figliuolo  d' 
Itobalo  gli  fuccedette;  non  regnò  cht  6. 
anni .  Ebbe  per  Succeflore  fuo  figliuolo 
Mategeno  o  Belo,  cuidopo  9.  anni  dire* 
gno  fuccedette  Pimmalhne  ,  che  regnò? 
,47.  anni.  Il  7.  anno  del  fuo  regno,  8B2. 
prima  di  Gefiicriilo  Didone ,  fua  forella, 
fuggira  da  Tiro  ,  fabbricò  la  città  di  Car- 
tagine in  Libia  ,  o  la  refe  più  riguarde- 
vole .  Non  fon  noti  i  nomi  de  i  Re  che 
Accedettero  a  Pimmalione .  Ma  1'  anno 
714.  prima  di  Gefucrifto  itola 0  ovvero  E- 
luleo  pofledeva  quel  Regno ,  e  fece  reff- 
ftenza  a  Salmanafar  Re  d' Affina ,  e 

lo  il,  era  Re  quando  Nabucodonofor  af- 
fediò  la  città  «  Tuo ,  1"  anno  600.  prima 
di  Gefucrifto.  V  affedio  durò  13.  anni. 
Ad  Itobalo  fuccedette  Baal  ,  che  regnò 

10.  anni.  Dopo  di  eflò  i  Tiri  furono  go- 
vernati per  qualche  tempo  da'  Giudici  a 
SufFeri,  che  tennero  le  veci  de  i  Re.  Sa- 
larerò ,  che  lor  fuccedette ,  prefe  U  titolo 
di  Re .  Il  fuo  SuccefTore  inerbalo  fu  in- 
viato di  Babilonia .  Suo  fratello  homo  gli 
fuccedette .  Sotto  quello  Ciro  cominciò 
a  regnare,  e  dopo  quel  tempo  Ja  città  di 
Tiro,  benché  molto  ricca  e  opulente, 

Tom./,  F  fu 
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Fu  fortomeffa  al  dominio  de'  Perfianì  , 
fìnattantochè  Alefiàndro  dopo  avere  fog- 
giogata  tutta  la  Fenicia  e  la  Siria  ,  prefe 
cucita  Otta  J'anno  332-  P1^  <WIa  Ve- 
rna di  Gefucrifto. 

Colonie  dt'Ftnkf. 

Come  abbiamo  perdute  le  Storie  anti- 
che de  Fenicj ,  non  fi  può  affegnare  una 
continuazione  precifa  dfr'  loro  viaggi ,  e 
de'  loro  ftabilimenti  :  qnanto  far  poflia- 
tno  è  'I  raccogliere  tutte  leloroveibgie, 
che  fi  trovano  appreflb  i  varj  Scrittori  di 
Storia.  .        .  . 

Prima  della  guerra  di  Troja  ,  Giura, 
che  regnava  neJl*  Ifola  di  Opro ,  era  di 
Fenicia.  Omero  dice,  che  quefto  Re  a- 
•veva  data  una  corazza  ad  Agamennone. 
Virgilio  fa  che  Didone  dica,  che  fuopa-- 
dre  Belo  depredava  1"  Ifola  di  Opro .  A- 
leffandro  di  Efefo  ìiferifce ,  che  vi  Ilabìlì 
le  città  di  Ci^m  e  di  lapeto .  Eluleo  fi- 
gliuolo di  Pimmalione  RediTiroportoC- 
•fi  in  Opro  permettere  in  dovere  1  Cit- 
tadini ,  i  quali  fi  erano  ribellati ,  come 
Menandro ,  la  di  cui  teftimonianza  e  ri- 
ferita da  Giofefrb ,  ce  lo  attefta.  Le  Ot- 
ri di  Opro  per  la  maggior  parte  fono 
debitrici  del  loro  principio  a  i  Fenicj. 
Cadmo  e  Fenice  fratelli  erano  venuti  di 
Fenicia  in  Grecia ,  dove  avevano  regna- 
to ,  benché  alcuni  pretendano  ,  che  fof- 
fero  originari  di  Tebe  città  di  Egitto .  li 
primo  fondò  la  città  di  Tebe  in  Beozia, 
<d  il  fecondo  ftabilì  una  Coloniain  I  ra- 
ria  e  'a  Bjcinia .  Qedefi  che  Tafo  frateL- 
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lo  di  Cadmo  abbia  dato  il  Tuo  nome  all' 
Ifola  di  Tafo ,  nella  quale  fi  llabili  j  e  Ci- 
lice,  che  ha  dato  il  fuo  nome  alla  Oli- 
era ,  folle  loro  frateltó .  A  Cadmo  ed  a.' 
Fenicj  fono  debitori  i  Greci  dell'  inven- 
zione dell'  Arte  dello  Scrivere.  ErTcndo 
drfeacciati  di  Beo2Ìa  dagli  Argivi,  paflà- 
rono  nell'  Zilina ,  dove  occuparono!]  pae- 
se, eh  e  fra  i  fiumi  Drilone,  e  Nareno  : 
ed  il  figliuolo  di  Cadmo  nomato  flttH» 

ti  j        nome  a  WKljMft,  fe  adi. 
pomodoro  ,  «  a'  Geografi  fi  mata  fede, 
fall  antichi  Solimi ,  de'  quali  fi  fa  menzio- 
ne appieno  Omero  e  Cherilo,  ed  abita- 
vano nei  liaefe  che  poi  fu  dmorninato 
Puldia,  erano  venuti  di  Fenicia.  E'  col* 
certa ,  che  i  Fenicj  hanno  popolata  uni 
parte  delle  (piagge  dell'  Africa.  Prima  che 
vi  giungerle  Didone ,  Urica  era  ftatafab- 
bricata  da  Fenicj  187.  anni  prima  di  Car- 
tagine I  Femcj  vi  avevano  ftahilite  dd- 
j-n?.?™  :  5*™»  anche  impadroniti 
delle  fpiagge  della  Sicilia  ,  e  dell'  Ifole 
vicine,  puma  che  vi  follerò  entrati  i  Gre- 
ci, e  vi  avevano  rtabilite  delle  città  per 
»™  cwnmeraio.  Gli  antichi  abitanti  di 
<iuelt  fioia- erano  1  Ciclopi,  i  Icftrigoni, 
oltre  i  Sicam  venuti  dalla  Spagna  ,  e  gli 
Ehmei  d  Alia  dopo  la  guerra  di  Troia. 
I  Cartagmeii  hanno  mandate  delle  Colo- 
nie m  Sicilia  ,  in  Sardegna ,  ed  in  Corfi- 
ca.  Uno  de  più  antichi  ftabilimenti  de' 
fenici  era  111  Ifpagna  ;  vi  andavano  per 
Io  mare  Mediterraneo,  e  pei  lo  MarRof- 
& ,  facendo  il  giro  dell'  Africa .  Arcale» 
taliuolo  di  Fenice  fiatali  la  città  di  Ca- 
di* .  L  Ercole  che  iicciie.  il  Re  Anteo 
T  »  neir 
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nell' efti'érnità  della  Libia  vicino  a  Tin- 
gi, e  pafsò  in  Ifpagna,  dove  innalzò  le 
limole  Colonne,  era  di  Tiro.  Lìbera. 
Sciittnra  c'infegna,  che  lino  dal  tempo 
di  Davide  e  di  Salomone  i  Fenicj  traf- 
ficavano per  lo  Mar  Rollo ,  foprale  /piag- 
ge dell'Afa  Maggiore,  nell'Indie,  eneU 
Ifola  di  Ofir ,  che  fi  crede  la  Taproba- 
na  ,  ovvero  I'  Ifola  di  Ceilan,  ed  Ero- 
doto aflerifee,  che  fotto  il  regno  diNe- 
caon  Re  di  Egitto,  i  Fenici  fi  erano  im- 
barcaci fui  mare ,  fecero  il  giro  dell  A- 
.fiica  ,  e  ritornarono  in  Ifpagna  per  lo 
Stretto  di  Cadiz:  fecero  anche  deglilta- 
bilimenti  fuUe  (piagge  d'  Afnca  lungo  1 
Oceano  Occidentale.  Alcuni  credettero, 
che  follerò  paflati  perfino  nel  Nuovo 
Mondo,  e  avellerò  Tufo  della  Bullola; 
ma  quello  non  ha  fondamento  .  Ve  ri  e 
più  nel  dire  che  fono  parlati  nell  Ifole 
Britanniche  ,  poichi  Strabone  aflerifee  s  ' 
che  i  Fenicj  mandavano  da  Cadiz  a  traf- 
Jcare  dello  Stagno  e  del  Piombo  nell' 
Ifola  Cantaride  ;  il  che  conviene  ali  I- 
•  fola  della  Gran  Bretagna,  dove  il  Piom- 
bo e  lo  Stagno  fono  comuni,  il  che  li- 
gnifica parimente  il  nome  di  Caffiuri. 
de 

'..  Vili.  - 

■Imi*  mmM  it'Tfli  t°  Occidmtt . 

itali*  . 

SE  l'antica  Storia  de' Popoli  della  Gre- 
cia e  ddl'  Oriente  è  ofeura  e  favo- 
lofi 
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Jofa  ne'  Cuoi  principi ,  quella  de'  Popoli, 
di  Occidente  V  è  ancor  di  vantaggio  : 
e  fi  può  anche  dire,  che  fia  anoiutameiv 
te  ignota:  non  vi  è  chef  Italia,  più  vi- 
cina alla  Grecia  che  gli  altri  Paeli ,  di 
cui  lì  fàppia  qualche  colà  ,  prima  della 
guerra  di  Troja.  AJlorch  Enea  vi  giun- 
fe  ,  vi  regnava  Latino  figliuolo  di  Fau- 
no :  non  conofcevaolì  piima  di  elfo  che 
Quattro  Re  ,  Giani  ,  Saturno  ,  Pico  ,  e 
taum.  Sotto  il  regno  di  Giano,  Samr- 
no  difeacciato  da'fuoi  Stari  da  Giove  fuo 
figliuolo,  cercò  un  alilo  in  Italia,  dove 
fu  ben  accolto  da  Giano  ,  vi  fabbricò 
una  tortela  vicino  al  monte  Gianicc- 
lo  ,  cui  diede  il  nome  di  Saturnia  .  La 
Cronica  di  Eufebio  moftra,  che '1  regno 
di  quelli  quattro  Re  duro  rfo.  anni, 
coli'aggiugneivi  gli  jf.  anni  che  Latino 
aveva  regnato  ,  allorch'  Enea  giunfe  in 
Italia  :  Quello  fa  attendere  il  legno  di 
Giano  ali  anno  npo.  o  dica,  prima  di 
Geuicriflo  :  e  può  fervire  ancora  a  fra- 
toilire  I  Epoca  del  regno  di  Giove  .  Pi- 
co era  figliuolo  di  Saturno.  Sotto  il  te. 

tnp  di  Fauno  60.  anni  o  circa  prima 
ellaprefa  di  Troja,  Evandro  lafciò  I' 
Arcadia  ,  e  pafsò  in  Italia  ,  dove  fu  ii 
fondatore  di  Palanteo,  che  fu  fatto  fab. 
bucare  da  elfo  nel  luogo  ,  dove  la  fa- 
moli!  Roma  è  flatapoi  fabbricata.  Qual- 
che tempo  prima  i  Pelafghi  erano  paf. 
fan  dalla  Terraglia  inEpuo,  e  a  Dodo- 
na  ,  e  di  la  in  Itaha  ,  dove  fi  mefcoia- 
rono  cogli  Aborigeni  originari  d'Arca- 
dia, i  quali  fi  erano  riabiliti  in  Italia  di 
pm  di  60.  anni ,  fecondo  Fililo  ;  o  da 
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90.  anni ,  fecondo  il  fenomento  d5  El- 
lanico .  Eflendofì  quefti  due  Popoli  uni- 
ti inficine  ,  ne  rincacciarono  i  Siciliani 
che  T  abitavano  j  e  quefti  panarono  nel- 
la Trinacria  o  Sicania ,  che  prefe  da  e£- 
ft  il  nome  di  Sicilia.  Cinque  anni  dopo 
l'arrivo  di  Evandro  in  Italia,  e  jf-  an- 
ni prima  della  rovina  di  Troja,  'veifo/' 
anno  1264.  prima  di  Gefucrifto ,  Ercole 
giunte  in  quel  paeft  con  un  feguito  mi- 
merofo  di  Greci ,  e  vi  fu  ben  accomo- 
dai Re  Evandro .  Dionigi  di  Alicarnafso 
dice  fopra  la  fede  di  Eilifto  di  Siracufa 
e  di  Ellanico  di  Lesbo  ,  che  80.  anni  pri- 
ma della  guerra  di  Troja  ,  i  Popoli  di 
Liguria  erano  giunti  a  ftabiliriì  in  quefti" 
Ifola,  che  prima  ei  a  abitata  da' Ciclopi, 
e  da'  Leftrigoni  ,  uomini  barbari  .  I  Si- 
cani  erano  gli  abitanti  naturali  del  pae- 
fe. 

Erano  anni  che  Latino  era  fui  tro- 
no ,  e  3.  anni  che  l' Imperio  de'  Troia- 
ni era  flato  diftrutto -,  allorch'  Enea  ap- 
prodò in  Italia  ne'  Campi  Laurentini . 
Vi  fece  allianza  conLatino,  chegli die- 
de fua  figliuola  Lavinia  in  moglie.  Enea 
fece  fabbricare  una  città,  che  dal  nome 
dì  fua  moglie  fu  nomata  Lavinia  .  Tur- 
no Re  de'Rutuli  non  potè  foffrire  l'af- 
fronto 3  che  Latino  gii  faceva  col  pre- 
ferire l' allianza  di  imo  flraniero  alla  fua, 
e  col  dargli  Lavinia  ,  che  gli  eia  ftata 
promefsa.,  Dichiarò  la  guerra  all'uno  e 
all'  altro  .  Si  venne  al  combattimento  , 
i  RutuJi  furono  vinti,  e  Turno  perinei 
conflitto  :  ma  quella  vittoria  collo  la  vi- 
ta a  Latino.  La  battaglia  fii fattaquattr' 
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anni  dopo  la  prefa  di  Troia  s  no*,  an- 
ni prima  di  Grillo  .  Cosi  Enea  fi  vide 
pofsefsore  di  quello  ricco  Paefe  j  ma 
non  foprawifse  che  tre  anni .  Fu  ucci- 
fo  nella  battaglia  che  gii  prefentarono 
i  Ruttili  foftenuti  da  Mefsenzio  Re  de' 
Tirreni,  e  Tuo  figliuolo  Alcamo  gli  file, 
cedette .  Quello  Principe  vendicò  la  mor- 
te di  fuo  Padre  colla  fconfcta  de'  fiioi 
nemici ,  e  dopo  aver  colrretto  Mefsen- 
zio a  domandargli  Ja  pace ,  fabbricò  la. 
citta  di  Alba  lunga  30.  anni  dopo  la 
fondazione  di  Lavinio  .  Si  numera  una 
Succeifione  di  14.  Re ,  che  regnarono 
in  Alba  da  Afcanio  fino  a  Romolo,  rie 
fu  il  Fondatore  di  Roma  :  e  quello  fi 
dira  nel  progiefso  di  quella  Storia. 

Strabone  dice  ,  che  i  Sabini  fono  la 
Nazione  più  antica  d'Italia,  e  i  Picen- 
tini  ,  e  i  Sanniti  traevano  da  elfi  1'  ori- 
gine.  Plinio  afterifee,  che  quelli  fon  gli 
Umbri .  Dionigi  di  Alicarnafso  dice  , 
die  1  Siciliani  furono  i  primi  abitanti  del 
paefe  nel  quale  al  prefente  è  Roma, 
che  fi  nominavano  naturali  del  paefe 
Olimi  ,  che  non  fi  può  dire  fe  quello 
paefe  abbia  avuti  prima  altri  abitanti, 
o  fe  fofse  diferto  :  che  fe  ne  ha  avuti , 
fono  fiati  difeacciati  da  altri  originar) 
del  luogo  ,  che  abitavan  ne' monti  col 
mezzo  di  più  Villaggi ,  fenza  atta  ,  e 
fenza  muta  :  che  gli  Autori  latini  gli 
nominavano  ^tì>orig,„,,  ,  ovvero  ^€ia- 
rigm,,,  e  i  Greci  gli  dicevano  ^CnCiko. 
nt,  ,  cioè  Originai)  del  luogo  ,  per  di- 
ftinguerh  dagli  Stranieri,  che  erano  ve, 
nuu  a  llabilirfi  in  un  paefe  .  Altri  trae- 

F    *  V»! 
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vano  1'  origine  da  pnmi  abitann  d  Ita- 
lia di  una  Colonia  Greca }  che  pafsòirt 
Irafia  fotto  la  condotta  di  Oenotro  fi- 
gliuola di  licaone  IL  del  nome  ,  che 
legnava  in  Arcadia  .  Tutte  codette  Va- 
riazioni degli  Storici  fanno  vedere,  quan- 
to la  Storia  antica  d'  Italia  £a  ottura. , 
incerta,,  e  poco  fondata . 

Valli. 

Quanto  a  i  Galli  e  Germani,  non  vi 
è  notizia  alcuna  della  loro  Stona  anti- 
ca i  perchè  quanto  ha  detto  il  falfo  Be- 
rofo  ,  fuppofto  da  Annio  di  Viterbo  . 
de  i  Re  de'  Galli  prima  della  guerra  dì 
Troia, -de' quali  finge  una  Succeifione  di- 
si. Re ,  fra-  quali  numera  un  Dit*  ,  ov- 
vero Samote  come  primo  tir  tuta  ;  Sar- 
rane  come  il  quarto,  che  iflitui  le  Scuo- 
le ,  e  dal  quale  gli  Eronidi  ,  fpeck  di 
Druidi,  prefero  il  nome,-  Bardo  chepo- 
fe  in  credito  la  Poefìa ,  e  la  Mufica  ,  e 
diede  il  fuo  nome  al  Poeta  Bardi ,  poi 

Ceke,  G alate,  Belgio,  Lttgdo  ,  i^ClUbra- 

ct ,  %emo  ,  ed  altri ,  da'  quali  deduce  il' 
nome  de' Popoli,  e  delle  Città-  de' Gal- 
li ,  tutto  ciò ,  dico  x  fono  pure  finzione 
che  hi  cupa  immaginazione  d' un  Autor 
ignorante  ha  formate:  Loftefio.deedir- 
fi  di  quanto  queft'  Impoftore  fa  dire  ai 
pretefo  Manetone,  che  Franca  figliuolo 
é'  Ettore  portoffi  nelle  GaUie  dopo  la 
guerra  di  Troja ,  fu  Generoe  Succefso- 
rc  di  Remo  ,  ed  ebbe  quattordici  o  quin- 
dici Re  di  fsa  Stirpe  yer  Succeflòri. 
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La  Succeffione  de  i  Re  di  Germania, 
riferita  da  Aventino  fopra  le  ftefse  fup- 
pofle  Memorie,  i  quali  cominciarono  da 
Tuifcone  figliuolo  di  Noè  ,  i  nomi  de' 
quali  fono  parimente  fabbricati  fopra 
quelli  de*  vari  Popoli  diAlemagna,  non 
è  men  favolofa . 

Iheri, 

Gì'  Iberi  (  quello  è  '1  nome  antico  de- 
gli Abitanti  del  Paefe  che  ora  fi  noma 
Spagna)  fi  vantavano ,  fecondo  la  rela- 
tion di  Strabone^  di  avere  de  i  Poemi, 
e  delle  Leggi  ferme,  e  dei  monumen- 
ti d  un'antichità  di  feimil'annij  ma  ciò 
dicefi  fenza  prova  .  Quelli  monumenti 
non  fono  mai  flati  veduti ,  nè  conofem- 
ti  .  I  Fenic}  avevano  fìabilite  delle  Co- 
lonie in  quello  paefe  prima  della  guer- 
ra di  Troja .  Ercole ,  eh'  io  credo  eflèr 
l'Egizio,  vi  fece  una  fpedizione,  e  re- 
fe famofo  lo  Stretto  ov'  erano  le  color- 
ile da  e0o  piantate . 

Popoli  del  fTtri. 

Quanto  agli  altri  Popoli  del  Nord, 
non  n  e  fatta  menzione  che  gran  tem- 
po dopo,  e  non  fi  fa  parimente fe  quel 
paefe  folTe  abitato  prima  della  guerra 
di  Troja;  non  dee  recar  ftnpore,  fe  U 
Storia  di  tutti  codefU  Popoli  fia  Hata 
tanto  ignota ,  perchè  non  hanno  avuto 
F  5  nè 


Digitized  by  Google 


tìo  smi* 
nè  Storico ,  ne  monumento  Itone»  an- 
tico, e  non  ne  hanno  parlato  nèiGre- 
ci,  nè  i  latini. 

IX. 

Bell'Indiani,  degli  Sciti,  degT  Iperborei  ^ 
e  degli  Empi  3  e  dell' j£fiica. 

T Riportiamoci  ne'Paefi  dell'  eftremi- 
tà  dell'Alia,  edell' Africa,  evedia- 
mo fe  polliamo  ritrovarvi  qualche  velh- 
gio  della.  Storia  antica  de'  Popoli  che  *■ 
biravano  que'  Paefi . 

GÌ'  Indiani  fono  flati  per  lungo  tem- 
po ignoti .  Non  fij  Teppe  di  effi  avvilo 
alcuno  fe  non  dopo  che  Aleflandro  en- 
trò nel  loro  Paefe.  Si  crede  eh  Ercole, 
e  Bacco  vi  foffero  andati  .  In  fatti  era 
reflata  a' que' Popoli  qualche  notizia  di 
quelH  Eroi.  Gl'Indiani  fi  dicevano  na- 
turali del  Paefe,  come  pure  gli  Etiopi; 
e  fi  dice  per  cofa  eerta  ,  efler  eglino  1 
foli  che  non  hanno  fatto  alcun  cambia- 
mento diluogo .  Eglino  numeravano  do- 
po Bacco  r*}.  ovvero  1*4.  Re  fino  ad 
^Cndrccota  vinto  da:  Aleflandro  ,  e  toro 
adeguavano  6450.  anni  o  circa  di  regno: 
ma  l' Epoca  di  Bacco  ,  e  quella  di  Alef- 
landro fanno  vedere  la  fallita  di  quella 
fuppofizione.  Gli  Storici  i  quali  avevano 
ferina  la  Storia  dell'Indie  non  l'hanno 
cominciata  fe  non  dopo  Aleflandro  ,  e 
vi  hanno  meftolato  quantità  eh  favole  , 
come  fanno  <*  ordinano  coloro  cheferr- 
vono  Storie  lontane  fopra  relazioni,  o 
non  effendo  Itati  nel  Paefe,  fi  (òrto  la- 
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Tenti  ingannare,  od  hanno  avuta  facili- 
tà d'  ingannar  gli  alrri. 

Gli  Sciti  erano  per  V  addietro  un  Po- 
polo pochiifimo  confìderabiki  ma  fi  fo- 
no ingranditi  appoco  appoco  colla  loro 
induftria»  e  fono  divenuti  potenti,  e  pa- 
droni di  un  aliai  ampio  Paefe .  Non  e- 
rano  dapprincipio  che  una  Schiera  di 
Gente  inabilita  vicino  al  fiume  Araflèj 
ma  avendo  avuto  un  Re  bellicofo ,  fi  re- 
fcro  Signori  del  Paefe  alto  eh' è  lungo 
il  monte  Caucafo,  e  di  tutta' la  Campa- 
gna perfino  alla  Palude  Meotide,  all'O- 
ceano, e  alTanai.  Eglino  fingevano  che 
Giove  avelie  avuto  di  una  Fanciulla,  na- 
ta fra  loro  dalla  Terra,  un  Uomo  chia- 
mato Scita  ovvero  Targitao  fecondo  E- 
rodotOj  che  fu  loro  Re.  Diodoro  afie- 
nfee  ch'egli  ebbe  tre  figliuoli,  t*fo£ai, 
^■pojQai,  e  CoUj)*i.  Che  gliAucarifono 
difeefi  dal  primo  j  i  Canati ,  ei  Tafpi  dal 
fecondo,  e  i  Parabari  dal  terso.  Targi- 
tao divife  la  Scitia  in  tre  Regni ,  e  gli 
diede  a  fuoi  tre  figliuoli:  Targitao vive- 
va,  fecondo  Erodoto,  mille.anni  prima 
delia  lpedmone  di  Dario  contro  gli  Sciti, 
cioè  ijoo.  anni  o  circa  prima  diGefucri- 
lèo  .  Dicefi  che  gli  Sciti  hanno  avuti  di 
poi  due  Principi  di  un  valor  /ingoiare  ; 
l  uno  nomato  P*U  s  e  l'altro  Nap*  ; 
che  quefti  due  Principi  dopo  aver  iatte 
molte  belle  azioni  (Uvifero  il  Paefe  j  gli 
imi  fi  dinominaroiio  Pali,  e  gli  altri Na- 
pi.  Hot  Difcendcnti  fi  refero  padroni 
di  molti  Paefi  oltre  il  Tanaù,  e  avendo 
poi  voltate  V ai-mi  veifo  il  Nilo  ,  dila- 
tarono U  loro  Imperio  dall'  Oceano  O- 
F  6  rien- 
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rientale  /ino  al  Mar  Carpio,  e  alla  Palli- 
de Meotide.  Quello  Popolo  divenne  UH" 
meroliffimo,  ed"  ebbe  de  i  Re  illuftri:  I 
Saci ,  i  Maflageti ,  gli  Anmafpi ,  e  mole 
alni  dì  varj  nomi  traggono  da  efli  1  cu- 
gine .  I  loro  Re  hanno  fatto  due  gran- 
Colonie  di  Popoli  che  hanno  vinti,  P 
uìia  d'ASirj  ,?  che  hanno  trafportari  nel- 
Paefe  eh' è  frallaPaflagonia,  e'1  Ponto, 
e  l'altra  di  Medi,  che  hannoftabilid vi- 
cino al  Tanai.  Quelli .fi  dinominano  Sam  o- 
marjj  ed  eflèndo  divenuti  potenti ,  deva- 
ftarono  tutta-  la  Scitia,  e  mandarono  li- 
na parte  de' popoli  a  fil  difpada.  L  Im- 
perio degli  Sciti  eflendo  così  abbattuto, 
aìi  fatto  riibrgerc  da  alcune  Femmine  no- 
mate Amazoni ,  che  foggiogarono  una. 
parte  dell' Europa,  e  dell'Alia.  Cosi  Dio. 
doro  riferifte  f  antica  Storia  degli  Sciti. 
Confelìà  nulladimeno  che  quanto  dicefc 
delle  Amazoni  ha  l' apparenza  di  Favo- 
la ,  ed  anche  quanto  dice  del  Dominio- 
degli  Sciti ,  non  fembra  molto  lìcuro  . 

Erodoto  riferifee,  che  fecondo  iGre- 
cì ,  Ercole  conducendo  feco  le  Vacche 
di  Celione,  che  abitava  in  un'Ifola  ol- 
tre rEllerponto,dinominat2  Erizia,paf- 
sò  per  lo  Paefe  degli  Sciti  ;  giunfe  in 
un  luogo  nomato  Ileo  j  vi  trovò  una 
fanciulla,  nomata  Echidna  ,  di  cui  ebbe, 
tre  figliuoli,  Agatirfo,  Gelone,  e  Scita,- 
Quefto  ha  1'  aria  di  Favola  :  Ciò  che 
foggiugne  è  più  Storico  ;  che  vinfero  i 
Medi ,  e  come  dice  Diodoro  ,  regnarce- 
ne in  Media. nel  tempo, che  vi  regnava 
Ciaffare  ,  e  ne  iettarono  per  lo  ipazio- 
di  trent'  anni  in  polleflò  ;  che  dopo ,  gli 
Sciti 
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Scili  avendo  paffete-  I'Arafle  ,  perch'  c- 
iano  anaiiti  da'  Maffogeti  ,  fi  gettarono 
contro  i  Cirnmcrj  3-  che  queiH  cacciati 
dai  loro  Paefe  paliarono  in  Lidia  nel 
tempo  di  Ardi  figliuolo  tfi  Gige  Re  de' 
Udj  fotto  la  condotta  di  Lrgdami  ,  il 
quale  perì  in  Cificia  col  Aio  efercito ,  e 
che  quefti  Popoli  diedero  il  loro  nome 
al  Bosforo  ,  che  fi  nomina  Cimmerio . 
Ariiteo  dice,  che  glìflèdoni  furono  dif- 
cacciati  dagli  Arimafpi  ,  e  gii  Sciti  da-- 
gl'  Ifledoni  y  e  che  i  Cimmerj  fopra  il 
mare  Aiutiate  abbandonarono  il  loro 
Paefe  s  cagione  delle  correrie  degli  Sci- 
ti .  Amano  ci  favella  di  un'  Indathfo 
Scita ,  che  dopo  avere  foggiogate  mol- 
te Nazioni  deB'Afia.pafsò  vittoriofo  iti 
Egitto.  Può  efFere,  che  ia  irrnzionefat- 
ta  nel  tempo  di  Ciaflàre  fia  fucceduta. 
fòtto  il  fuo  regno  ,  poich'  Erodoto  gli 
tra  il  nome  di  Madio,  e  lo  (teflb  Auto- 
re aflerifee  ,che  gli  Sciti  avendo  voluto 
tentai  l'Egitto ,  furono  da  Pfammiticof 
rapimi,  Giufrino  dice, che  gli  Sciti  han- 
no tentato  tre  volte  1'  Imperio  d'Afia^ 
e  lor  è  (tato  tributario  per  lo  fpaziodi 
tyoo.  anni  r  che  abbiano  fatte  molte  ir- 
rvuioni  in  Afia  è  cofa  certa  ,  ma  che. 
fieno  fiati  Padroni  dell'  Afia  per  lo  ipa^ 
2Ì0  eh  i?oo.  anni,  è  un  Fatto,  chenoa 
può  accordarfì  colla  Storia  Generale . 

GÌ'  Iperborei  erano  un  Popolo  della: 
parte  Settentiionaie  dell'  Afia  ;  ciò  eh1 
Ecitco,  e  alcuni  altri  Autori  eftratti  da 
Biodoro  hanno  detto  a  fémbia  in  eflie- 
mo  favolofo. 

La  Storia  degli  Aiaòi  è  aflòliitamcn.- 
tc 
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te  ignora  rifpetto  a  que  pumi  tempi. 

Gii  Etiopi  Abitanti  dell'  Africa  fopra 
la  Libia ,  fi  vantavano  d'una  grande  an- 
tichità ;  fi  credevano  i  più  antichi  del 
mondo  ,  e  pretendevano  efiere  i  primi 
Autori  del  culto  degli  Dei» de' Sacrifici, 
e  delle  Cerimonie  .  Non  fi  ha^  alcuna 
prova  di  quella  grande  antichità  ,  ed  e 
arTai  più  verifimile  ,  che  I  interno  dell 
Africa  non  fu  flato  popolato  fe  non  do- 
po P  r  pitto  ,  e  le  Spiagge  del  Mediter- 
-raneoi  e'n  vece  di  .credere,,  come  Dio- 
doro  f  Minili,  che  ghEgizj  abbiano  n- 
cevmo  dagli  Euopi  la  lor  Religione  ,  I 
loro  Coltami,  e  ìloio  Caratteri  Gero- 
glifici ,  è  più  verifimile  il  due ,  che  gli 
Etiopi  fieno  Popoli  ufan  d  Egitto  ,  1 
quali  fi  fono  riabiliti  in  que  Paefi  piudi- 
ftanti  dal  mare  .  lo  fteffo  Storico  alle- 
rifce  ,  eh'  Ercole  e  Bacco  dopo  avere 
feorfa  tutta  la  terra,  non  ofa/ono  te» 
tar  gli  Etiopi  j  e  Semiramide  eflendo 
giunta  in  Etiopia,  perdette  ognifperan- 
za  difoggiogarecodella  Nazione.  Que- 
lli Fatti  fono  molto  dubbioiij  ècofapiu 
certa  ,  che  Cambife,  dopo  eh' ebbe  con- 
quillato  1'  Egitto  ,  avendo  affaliti  quelli. 
Popoli  con  poderofùfimo  efèrcito  ,  lo 
perdette,  e  vi  ebbe  a  perire. 


DeChìiitJt. 

FAcdo  un  Articolo  feparato  de' Chi-, 
nefi  :  perchè  hanno  degli  Annali , 
che  fefoffero  vai,  molto  più  addietro 
alcen- 
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alcendono  ,  non  folo  della  Storia  Pro- 
fana ,  ma  eziandio  delia  Storia  Sacra 
dopo  il  Diluvio .  Giulia  la  loro  Cirino- 
logia  vi  fono  2951.  anni  dopo  Fohi  lor 
primo  Re  fino  a  Gefucrifto  ,  il  che  a- 
fcende ,  giufta  la  Cronologia  della  Voi- 
gata ,  al  4.  anno  innanzi  il  Diluvio  di 
Noè,  e  fecondo  il  calcolo  de  i  Settan- 
ta fino  all'  anno  764.  dopo  il  Diluvio. 
Gli  Storici  Chinefi  iuppongono ,  cheque- 
fto  Paefe  foflè  abitato  prima  di  Fohi  1 
ma  che  i  fuoi  Abitanti  viveiTero  come 
beftie,  fenzafede,  fenz"  ordine,  fenza 
coltami }  che  Fohi  folle  quello  che  co- 
minciò a  renderli  focievoli ,  e  ftabiHre 
fra  loro  qualche  ordine  o  legge  ,  e  ad 
arreftare  la  lorolicenza  col  maritaggio. 
Hanno  i  Chinefi  degli  Annali ,  i  quali 
contengono  Storie  di  qua  ramano  vernila 
anni  prima  di  Fohi:  ma,  fe  pieftafi  fe- 
de a  i  Padri  Martini  e  Couplet,  gliftef- 
lì  Chinefi  vi  preftanopoca  fede.  Lave- 
rà Storia  non  comincia  fe  non  da  Fohi . 
Dopo  quel  tempo  i  loro  Annali  fono 
continuati ,  la  Succeffione  de  i  loro  Re 
bene  Itabihta ,  la  Cronologia  giuftiflìma, 
e  i  Fatti  ben  muniti  da  circoftanze  ,  s 
e  degno  di  fede  il  Padre  Couplet.  Tut- 
to dipende  dall'  efler  autentico  di  que- 
lli Annali  3-  perchè  s  è  vero  che  fieno 
antichi  e  degni  di  fede,  avrafl?  una  Sto- 
ria vera  ecompiuta  della  China .  Se  per  lo 
contrario  è  una  Storia  fabbricata  da  qual- 
che nuovo  Autore ,  ripiena  di  Fatti  favo- 
lofi  ,  non  fi  dee  far  alcun  fondamenta 
fopra  codefti  Annali .  Quello  è  quanto 
dobbiamo  fottomettere  alnoftio  efame . 

Non 
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,  Non  pretendo  fervami  qui  dell'  auto- 
rità de' Libri  fieri  per  diftniggere  l'an- 
tichità pradà  del  Popolo  della  China. 
E':  certo  ,  eh'  ella  non  fi  accorda  colla 
Cronologia  del  Tefto  Ebreo  ,  e  della 
Volgata.  E'  anche  difficile  raccordarla 
con  quella  della  Vcrfion  de  i  Settanta  , 
perchè  ,  quantunque  guitta  la  Cronolo- 
gia di  quella  Verlìone,  Fohi  non  abbia 
cominciato  a  regnare  fé  non  764-  ,ann^ 
dopo  il  Diluvio ,  non  vi  fono  al  più  fra 
la  difperfionedegliUomini  (chefoprag- 
giunfe  in  tempodelIafabbricadellaTor- 
re  di  Babele)  e'1  primo  anno  delregno 
di  Fohi  ,  che  i%3.  anni .  Il  Paefe  della 
China  era  abitato  prima  di  Fohi .  Fra  1 
Popoli  ttabiliti  da'  Figliuoli  di  Noè ,  ov- 
vero da'  loro  Figliuoli  fino  alla  quarta 
Generazione ,  non  fi  parla  de'  Chine» . 
Come  dunque  farà  polfibile  ,  che  gran 
tempo  prima  di  Fofu  ,  il  quale  ha  co- 
minciato a  regnare  12,3.  anni  dopo  la 
dilperfione  degli  uomini ,  la  China  fot- 
te già  popolata?  e  quando  anche  fifup- 
ponefle,  eh'  ella  non  avene  cominciato 
ad  eflère  abitata  che  fotto  Fohi,  come 
i  Difcendenti  di  Sem  avrebbon  eglino 
potuto  in  sì  poco  tempo  penetrare  fino 
a  quel  luogo?  La  Scrittura  ci  efprime  i 
Paefi  che  furono  i  primi  ad  eflère  abi- 


tuiti affai  dittanti  dalla  China  :  prima 
che  gli  uomini  abbiano  potuto  penetra- 
re fin  nella  China  s  e  farne  il  luogo  di 
Jor  abitazione ,  era  neceflario  che  i  Pae- 
fi i  quali  fono  in  mezzo  fofsero  abitati; 
perchè  la  ter»  fiicceflìvamentG  s' è  pa- 


pola- 
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potata  :  i  Paefi  più  vicini  al  luego  ,  in 
cui  s*  è  fatta  la  difpcrfione ,  fono  Itati 
j  primi  abitari  .  Di  là  gli  nomini  fono 
partati  ne'  Paefi  vicini  ,  e  appoco  appo- 
co trovoflì  popolata  tutta  la  terra.  Pei 
codetta  ragione  la  China,  eh' è  la  par- 
te più  remota  verfo  1'  Oriente ,  non  può 
efserlo  ftata ,  che  gran  tempo  dopo  la 
divifione  de  Popoli .  Il  tempo  di  22$. 
anni  non  è  fuffìciente  per  iftabilire  un 
Popolo  nella  China ,  compoito  di  Dì- 
feendenti  da  coloro  eh'  erano  ftati  pre- 
fenti  alla  fabbrica  della  Torre  di  Babe- 
le. 

Ma  come  qui  non  fi  tratta  della  Sto- 
ria Santa, non  voglio  fervirmi  di  quefto 
argomento  ,  efaminciò  quanto  gli  anti- 
chi Storici  hanno  detto  de*  Chinefì ,  per 
vedere  fé  accordali  co  i  loro  Annali, e 
poi  di  qua!  autorità  efter  poflàno  gli  A», 
itali  fletti . 

I  Chinefi  non  fono  ftati  quafi  cono- 
feiutì  dagli  Autori  Greci ,  e  Latini .  Si 
ciede  fieno  quelli,  che  hann"  eglino  cf- 
pretti  col  nome  di  Sere*  ;  ciò  è  tuttavia 
incerto  ,  e  la  fituazione  ,  che  g^li  Anti- 
chi affegnano  a  quefto  Popolo,  e  molto 
diverfa  in  divertì  Autori .  Pomponio  Me- 
la gli  colloca  fra  gl'Indiani,  e  gli  Sciti: 
Orazio  vicino  aiGeti:  Paufania  gli  met- 
te non  dittanti  dall' Etiopia  fui  MaiRof- 
fo  :  Plinio  aflegna  affai  giufta  la  lor  fi- 
liazione per  relazione  a  quella  de' Chi- 
nefi :  Tolommeo ,  nelle  fue  Carte  ,  gli 
mette  nella  Scitia  oltre  il  Monte  Imao  : 
Ammiano  Marcellino  parla  di  codetta 
Nazione  di  una  maniera  a  che  a'  Ciune- 
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fi  conviene .  Si  può  fecondo  codette  te- 
lumonianze  fupporre,che  i  Chinefi  fie- 
no Itali  conofcinti  dagli  Storici  ,  e  da 
Geografi  antichi  di  Europa  fotto  il  no- 
me di  s,r„,o  Seri;  ma  che  le  partico- 
larità della  Storia  ,  e  la  vera  Umazione 
del  Regno  della  China  loro  fieno  ftate 

Bifogna  dunque  rimetter):  agli  Annali 
fteffi  de  Chineiì ,  ed  efaminare  fé  vi  h 
porta  pieftarfede,  fe  fieno  degni  di  qual- 
che credenza.  Sopra  ciò  bifogna  in  pri- 
mo luogo  offervare,  che  i  Chinefi  mo- 
derni hanno  inventata  una  gran  quanti- 
tà di  Libri, che  da  effi  furono  fpacciati 
per  opere  di  grandiffima  antichità.  Han- 
no fabbricati  degli  Annali  di  quaranta- 
nove  mila  anni  prima  del  regno  di  Fo- 
lli Si  conviene,  che  fieno  fiippom.  per- 
chè contengono  molte  cofe  ridicole ,  e 
falfcj  ed  i  Chinefi  fteffi  vi  preftano  po- 
ta fede.  Gli  Annali, che  ci  vengonodi. 
ti  per  veri ,  non  fono  meno  pieni  di  Fa- 
vole ,  e  di  cofe  degne  di  rito  :  e  non 
hanno  maggiore  autorità .  I  Libri  claiTi- 
xi  de' Chinefi ,  da  effi  dati  per  autentici, 
fono  anche  Libri  fuppofti  »  poiché  dilor 
propria  bocca  confefsano  ,  che  tutu  gli 
antichi  efemplari  de'  Libri  claffia  furo- 
no gettati  fili  fuoco  per  cornando  del 
.Re  XiiumtM.         .  , 

La  feconda  oftcrvazione  e  ,  che  non 
fi  ha  potuto  comprendere  cote  alcuna 
negli  antichi  Libri  de'  Chinefi  ,  perche 
non  avevano  allora  altri  caratteri  che 
linee, le  quali  furono  poi  da  effi  eipli- 
cate  come  hanno  voluto  s  ma  folo  per 
figru- 
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lignificare  con  termini  generali  gli  Enti 
più ,  o  meno  imperfetti  fecondo  il  loro 
parere  ,  il  Cielo  i  Monti  ,  i  Venti  ,  il 
FUoco  ,  f  Acque ,  e  '1  Tuono .  Come  dun- 
que potere  fcrivere  unaStoria  continua- 
ta con  quelle  linee ,  la  quale  còntenef- 
fe  i  nomi  degT  Imperadori  ,  la  durata , 
e  gli  avvenimenti  più  notabili  del  loro 
regno  ?  come  leggerla  ?  come  intender- 
la? 

Terza.  L'Eccliflì,  e  l'altre  Congiun- 
zioni degli  Aftri,  eiprefse  in  quelli  An- 
nali fon  quali  tutte  falfc,come  il  Signor 
Carlini  TunoNle' primi  Agronomi  d'Eu- 
ropa (  rapitoci  dalla  morte  in  una  età 
molto  avanzata  )  calcolando  lo  ha  Sco- 
perto .  Il  P.  Couplet  aveva  anche  no- 
tato Io  rtefso  .  Ciò  fa  vedere  ,  che  co- 
detta Storia  non  è  fiata  fcritta  da  Auto- 
ri contemporanei ?  nè  fopra  memorie  c£ 
quel  tempo  .  Se  ciò  fofse,non  vi  fareb- 
be flato  inganno  alcuno  nel  notar  gli 
anni  degli  Eccliflì . 

Quarta.  Il  Ciclo  di  fefsant'anni  ado> 
perato  in  quelli  Annali ,  e  àicefi  efsere 
ftato  inventato  da  ffàam-ti,  ajutato  dall' 
Altronomo  7~a-naa,  1697.  anni  prima  di 
Gemcrifto  ;  è  ignoto  a  tuta  gli  Antichi, 
e  non  è  d  alcun*  ufo  particolare  ,  per- 
chè non  conifponde  al  moto  di  alcun 
Altro ,  e  non  può  fervire  allo  ìtabilimcn- 
to  degli  Equinoz} ,  delle  nuove  itine, 
nè  del  movimento  del  Sole,  e;della 
luna.  Gli  anni  di  quefto  Ciclo  fono  di 
dodici  meli ,  lèi  di  trenta  giorni,  e  fei 
di  ventinove,  con  alcuni  meli,  ch'egli- 
no aggiungono  fette  volte  in  mr  pei  to- 
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èo  di  diciannove  anni ,  fecondo  che  To- 
no ftati  regolati, dicono, dagli  Aflrono- 
mi  Hi  ,  ecf  Ho  fotto  T  Impeiio  di  Tao  . 
Codetta  prerifione  di  calcolo  era  igno- 
ta prima  di  Metone . 

Quinta .  Quefti  Annali  della  China 
fembranó  compilati  dall'  altre  Cronolo- 
gie Storiche ,  che  l' Autore ,  o  gli  Auto- 
ri hanno  copiato  dalle  Storie  ,  o  dalle 
Favole  d' altri  Paefi .  Vi  fi  vedono  delle 
imitazioni  delle  Favole  degli  Egizj ,  e 
de'  Greci. 

Sella.  Vi  è  l'affettazione  di  attribuire 
l' invemion  ,  e  la  perfezione  delle  Sci- 
enze ,  e  dell'Aiti  a  i  più  antichi  Re  del- 
la China  in  tempi ,  ne'  quali  alcun'  altra 
Nazione  non  ne  ha  avuta  notizia  .  Fohi, 
eh'  -è  '1  primo ,  il  quale  tolto  f  efser  fal- 
vatico  a'  Chine/i ,  fe  cicdcfi  al  Compila- 
tore di  quelli  Annali ,  ha  inventate  le 
lettere  ,  e  gli  ftromemi  di  Malica  da  17. 
e  da  36.  corda,  ha  pi  efo  un  Dragone  per 
Arme  della  Nazione  Chinefe  .  Xm-nun  » 
fecondo  Ite  ha  inventata  non  folo  V  Ai- 
te di  coltivar  la  terra  ,  ma  anche  la  Me- 
dicina ,  la  Scienza  dell'  Erbe  Medicinali , 
l' aite  di  fare  il  Sale ,  e'1  Negozio .  ffoam- 
tì  ha  prefo  la  Diadema ,  e  rrferbato  il  co- 
lor giallo  a'  foli  Imperadori  :  ha  Inabili- 
to il  Ciclo  di  fefeant'  anni  ,  perfeziona- 
ta 1'  AUronomia  ,  1'  Aritmetica  ,  e  gli 
{[lomenti  di  Mufica  :  ha  trovata  V  ar- 
te di  fabbricar  l'Armi,  e  di  fare  la  Por- 
cellana :  la  Navigazione  ,  la  Pefca  ,  i 
Carri  fono  anche  fue  invenzioni  .  La 
Regina  -£«>-/«  tua  Moglie  ha  nel  Aio  tem- 
po trovato  il  fegrcto  di  nudare  i  Bacchi 
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di  Seta,  di  filare  ìa  Seta,  e  <3Ì  farla  tigne- 
re  .  Hoam-ti  ha  porta  in  pratica  anche  la 
Medicina ,  e  ne  ha  ferirti  de  i  Libri  .  Nel 
fuo  tempo  viden"  l' Uccello  del  Sole  fó- 
pra  il  fuo  Palazzo ,  ed  un  Liocorno  nel- 
la forelìa ,  prefagi  di  fomma  felicità .  Ciò 
che  vien  detto  dell  Uccello  del  Sole  ha 
molta  relazione  colla  favola  della  Feni- 
ce :  ma  l'Autore  lo  fa  troppo  pretto  com- 
parire di  nuovo  ;  perchè  fotto  il  regno 
del  fuo  Succefsore  Xaa-Hao ,  lo  fteiso 
Uccello  di  nuovo  lì  vede ,  e  quello  Prin- 
cipe lo  prende  per  Arme  dell"  Imperio . 
Xaa-Hao  inventa  una  Mulìca  nuova  j  ac- 
coppia de  i  Buoi  per  tirare  i  carri  ;  dì 
i     delle  divife  di  Uccelli  per  diftinguere  i 
\     Governatori  per  lo  civile  ,  e  degli  Em- 
1     Memi  di  Beftie  per  gli  Prefetti  militari; 
i     coftume ,  dice  i'  Autore ,  che  ancor  dura, 
t     Chuin-tto  Succefsore  di  Xao-Hao  ,  e  ni- 
pote di  Hoam-ri  pofeil  principio  dell'an- 
no nella  nuova  Luna  di  Primavera  ,  che 
,     nella  China  corrifponde  al  quinto  grado 
di  Acquario  :  è  rtato  poi  cambiato  ,  e  vi 
corfe  l'obbligo  di  retrocedere  di  uno,  o 
di  due  meli .  Qneft"  Imperadore  ofservò 
ancora  la  Congiunzion  de'  Pianeti  nello 
ftefso  giorno  che  quella  del  Sole ,  e  del- 
la Luna  :  rtefe  un  giufto  Calendario  in 
confoimua  degli  Antichi  :  la  perfezione 
della  Mulìca  comparile  di  nuovo  di  quan- 
do in  quando  fotto  gì'  Imperadon  feguen- 
ti.  In  line  1  mvenzion  della  Bufsola  in- 
cognita agli  altri  Popoli  ,  è  antichiffima 
,     fra  i  Cninefi .  Cosi  ecco  i  Chinefi  ,  fen- 
t     za  contraddizione  i  primi  Aftronomi  del 
i    mondo. Lo  ìte&o Giuoco  di  Scacchi  tro- 
vali 
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vali  Inabilito  nella  China  fotto  il  regno 
<fc  Fo-ye .  Vedefi  in  tutto  ciò  l'affettazio-. 
ne  di  un'Autor  recente,  il  quale  vuol  far 
credere ,  che  la  fua  Nazione  luperi  tutte 
1"  altre  per  J'  antichità  dell'  invenzione 
dell'  Aiti,  e  delle  Scienze. 

Settima  .  Il  P.  Couplet  conofee  ,  che 
«petti  Annali  contengono  gran  quantità- 
„  di  Favole  .  Vi  lì  legge ,  pei'  cagione  di 
„  efempio ,  Che  la  Madre  di  Foni ,  che 
„  nomava»  Hoa{ì ,  eisendo  pafsata  a  ca-> 
„  fo  fopra  1"  orma  del  piede  di  un  Gi- 
3,  gante ,  ed  efsendo  circondata  dall'  Ar- 
„  cobaleno  ,  concepì  il  fuo  figlinolo  , 
„  eh'  ebbe  il  capo  d'uomo,  e  '1  corpo  di 
„  ferpentc  :  Che  'I  Re  Xiunum  aveva  il 
„  capo  di  Bue  j  che  trovò  in  uu  folgior- 
s,  no  dodici  fpecie  d'  erbe  atte  ad  avve- 
„  Jenare,  edaltrettantefpecie  di  anodo- 
„  tij  che  volendo  efercitare  l'Agricolm- 
„  ia ,  cadde  dal  cielo  ima  pioggia  di  Ri- 
„  fo  t  e  Biada  :  Che  la  Madie  d' Hoam- 
„  ti  nomata  Fapao  partorì  un  figliuolo 
„  ventiquattro  meiì  dopo  di  averlo  ron- 
„  ceputo  i  che  queiV  Imperadore  non 
„  potendo  giugnere  a  liberarli  di  ottan- 
„  ta  Fratelh  contro  di  fe  ribellati,  una 

Vergine  fcefa  dal  Cielo  tutti  gli  ucci- 
„  fe:  E  una  gran  quantità  di  Favole  di 
„  quella  natura  ,  che  fono  pure  finzio- 
„  ni  ,  molto  diverfe  da  quelle  de'  Gre> 
3,  ci ,  che  fono  fondate  fopra  reali  ,  c 
3,  Storici  avvenimenti. 

Ottava .  QuettiAnnali  de'  Chinefi  con- 
tengono una  infinità  di  minuzie  ,  che 
non  fono  degne  d' effere  confiderate  ,  e 
tiafme/re  alIa  .PoIleiità  dagli  Antichi  ,  e 
fi 


Digitized  by  Google 


1 


Profana .  I45 

fi  vede  manifeftamente  eflcre  (tate  in- 
venzioni di  un'Autore  ,  che  ha  fcguito 
l'ufo,  e  le  fuperiti2iom  del  fuo  tempo. 
In  fine  per  poco  che  un'  Uomo  falla- 
to ,  leggendo  codefti  Annali  ,  faccia  at- 
tenzione alle  cofe  s  che  vi  fon  Riferite, 
farà  coftretto  a  credere,  che  fieno  1'  O- 
pera  di  un  Chinefe  moderno ,  il  quale 
fenz*  aver  alcuna  memoria  certa  dell' 
antica  Storia  di  quello  Popolo  ,  ha  fat- 
to un  Romanzo,  agguatato  ai  coftumi, 
e  agli  ufi  de'  Chineu  del  proprio  tem- 
po. 

Noi  perciò  fenz'  arreftarci  in  quelli 
Annali,  che  tanto  ci  vengon  vantati, di- 
remo alla  buona  ,  che  la  Storia  antica 
de'  Chiudi  non  è  più  nota  di  quella  de- 
gli Sciti,  e  de' Tartari, e  che  nulfabbiar 
mo  da  riferirne  in  un*  Opera  Storica  , 
nella  quale  facciamo  profeflìone  di  non 
dir  cofa  alcuna,  che  non  fia  fondata  fo- 
pra  teftimonianze  degne  di  qualche  fe- 
de. 


De  Monumenti  Storici ,  e  degli  ^tutori , 
che  hanno  preceduta  la  Guer- 
ra di  Troja . 

NOn  è  da  ftupiifi ,  che  la  Storia  del 
Mondo  prima  della  Guerra  di  Tro- 
ja fia  si  poco  conolciutaj  perchè  prima 
di  quel  tempo  non  vi  furono  quali  nè 
Monumenti  Storici  ,  nè  Scrittori  .  Non 
fi  fa  quando  le  differenti  Nazioni  abbia- 
no cominciato  ad  averi' tifo  della  Scrit- 
tura. 
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tura  .  t  Greci  ne  attribuifcono  f  inven- 
zione a  i  Fenicj  ,  e  pretendono  ,  chff 
Cadmo  1"  abbia  portata  in  Grecia  .  Se 
qiieit'  è  ,  i  Greci  non  hanno  ricevuta 
queft'  Arte  fe  non  gran  tempo  dopo  lo 
Stabilimento  de'  Regni  di  Sidone,  di  Ar- 
go, e  di  Atene  ,  treceat*  anni ,  o  circa 
prima  della  guerra  di  Troja  :  ma  è  più 
verifìmile  ,  che  l'ufo  dello  fcriveie  fof- 
fe  già  ricevuto  in  Grecia  quando  vi  gi- 
unfe  Cadmo  ,  e  eh'  egli  vi  portafle  de' 
nuovi  caratteri  ,  o  folo  alcune  lettere 
particolari .  Se  quanto  fi  dice  dell'  anti- 
chità de'  caratteri  geroglifici  degli  Egizj 
è  vero  ,  bifognera  confettare  ,  che  la 
Scritturatone  molto  antica  fra  loro  j  ma 
oue'  caratteri  erano  poco  acconcj  afoi- 
vere  una  Storia  continuata ,  comporta  di 
molti  Fatti.  Dall' altra  parte  replicazio- 
ne di  que'  Geroglifici  era  un'Arte  affat- 
to conghietturale ,  e  non  ve  ne  poteva 
eflere  che  un  piccol  numero  peirappre- 
icntare  le  cofe  più  note  .  Manetone  di- 
ce, che '1  primo  Thoth,  ovvero  Mercu- 
rio d'Egitto  aveva  erette  delle  colonne 
nella  Terra  Seriadica  ,  fopra  le  quali  a- 
veva  ferme  le  Dmaitie  de  primi  Re  di 
Egitto  in  caratteri  geroglifici;  ma  code- 
fto  è  un  Fatto  molto  dubbiofo.  Mane- 
tone, eh'  è'1  primo,  e  l'unico,  che  ne 
parla,  non  viveva  che  fono  il  regno  di 
Tolommeo  Filadelfo ,  in  un  tempo  ,  in 
cui  più  non  foiììftevano  quelle  colonne. 
La  Terra  Seriadica  ,  di  cui  parla ,  è  un 
luogo  ignoto  ,  ed  è  molto  venlirrule  , 
eh'  egli  abbia  confufa  la  Storia  delle  Co- 
lonne erette,  fecondo  alcuni  s  nella  Si- 
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ria  ,  -da*  figliuoli  di  Set ,  Storia ,  che  noiJ 
è  men  favolofa  .  I  caratteri  in  fine  ,  o 
piuttoilo  le  figure ,  che  fuppongonfi  et 
fere  ilare  incife  nelle  colonne  di  Thoth, 
debbono  efiere  intelligibili ,  e  le  quin- 
deci  prime  Dinafiie  degli  Egizj  fon  fa^ 
volofe . 

Le  prime  colonne  ,  che  fono  Hate  e- 
rette  ,  erano  mucchj  di  pietre  ,  ovvero 
pietre  informi  ,  che  non  potevano  fer- 
vire  che  a  mettere  di  nuovo  fotto  gli 
occhi  qualche  avvenimento  ;  ma  aveva- 
fi  neceilità  della  memoria  per  fapere  ciò 
che  era  da  effe  fignificato .  Sono  poi  fia- 
te refe  come  parlanti  in  due  maniere: 
primamente  col  fomminiilrar  loro  figu- 
re ,  che  rapprefentavano  degli  Dei ,  de- 
gli Uomini ,  delle  Battaglie ,  e  facendo 
de'  baffi  rilievi  ,  ne"  quali  codette  cole 
erano  efpreffe  ,-  in  fecondo  luogo  inci- 
dendovi fopra  de' caratteri,  e  delle  let- 
tere ,  le  quali  contenevano  o  de'Nomi, 
o  delle  IfcrÌ2ioni,  o  delle  Leggi.  Que- 
fto>  coftume  èilato  antichhlìmo  frai  Fe- 
nic)  ,  e  gli  Egiziani .  Diodoro  Siciliano 
parla  di  certe  cavernettefotterranee  de- 
>gli  Egizj,  che  fi  nomavan  Siringhe, nel- 
le quali  fi  vedevano  delle  Lettere  gero- 
glifiche. Lo  iteffo  Autore  dice  ,  che  in 
Nifa  di  Arabia  vedevalì  una  colonna  e- 
retta  in  onore  d'Ifide,  e  di  Ofiri  ,  con 
una  Ifcrizione  con  lettere  facre  .  I  Se- 
polcri ,  ie  Statue ,  le  Monete  ,  le  Anel- 
Ia  ,  le  Fabbriche  f  e  le  Città  fono  an- 
cora mutoli  ,  e  inanimati  Monumenti 
delle  cofe  pafsate  :  pure  non  fi  fcorge, 
che  tutto  ciò  abbia  molto  fenato  a  con- 
Tem.i.  G  fer- 
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fervare  la  memoria  degli  antichi  avve- 
nimenti. 

-  La  Tradizione  di  vìva  voce  di  Padre 
in  Figlinolo  ha  potuto  contribuirvi  dt 
vantaggio  .  I  Padri  fenza  dubbio  hanno 
dovuto  e/Ter  folleciti  di  narrare  a'  loro 
Figliuoli  ciò  che  avevano  veduto  o  Ca- 
puto da' loro  Anteiiati:  gli  hanno  iftruiti 
■nella  Storia  di  lor  Famiglia  ,  e  del  loro 
Paefe  ,  ed  hanno  dovuto  narrar  loro  ì 
coltami  de'  Popoli  vicini ,  affinchè  prenv- 
deflero  le  loio  mifure  per  lo  traffico,  e 
•per  la  maniera  della  quale  dovevano  vi- 
ver con  effi .  Con  quello  mezzo  potè  et 
fer  trafmefla  la  Storia  de'  primi  Uomini 
a  1  lor  Difceudenti  dieta  in  etàfìnattan- 
tochè  fia  venuto  il  coftume  di  metterli 
in  ifcritto;  in  difetto  diche  bifognacon- 
feiìare  che  vi  farebbe  ftata  molta  confu- 
sone ,  e  più  di  una  Favola  nella  Storia  . 
•r.  Perchè  la  memoria  è  lpeflb  infedele. 
II.  Perchè  gli  Uomini  inclinandi  molto 
ad  aggiugnere  delle  circoftanze  a  i  Fatti 
che  riferirono .  III.  Perch  è  difficile  che 
la  verità  delle  cofe  non  fia  alterata  nel- 
U  fucceffione  d    tempi  dalla  ignoranza , 

0  dalla  malizia  di  coloro  che  ne  fauno 
il  racconto.  IV.  Perch' è  impoffibile  che 
non  vi  fieno  molti  Fatti  lontani ,  i  quali 
non  attenendo  ,  reffcino  in  dimentican- 
za .  V.  Perché  vi  fon  delle  circoftanze 
che  quali  neceffariamente  fen  fuggono. 
VI.  Perchè  gli  Uomini  fovente  per  in- 
tereflé ,  o  per  vanità  ,  di  pura  volonra , 
e  per  divertimento ,  hanno  invenuti  de 

1  fatti,  e  facciate  delle  Favole  come  ve- 
riffime Storie:  quefta èia  cagione,  chela 

Sto- 
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Storia  de' tempi,  i  quali  hanno  precedntfl» 
Io  fcrivere ,  è  fra  tutte  le  nazioni  o  af- 
fatto ignota,  o  del  tutto  ofcm-a  s  ome- 
fcoJata  di  favololì  racconti .  V  ufo  anti- 
co de' Cantici  ,  co' quali  erano  celebra- 
te azioni  confiderabili,  ha  potuto  eilère 
di  un  gran  foccorfo  per  «nfervarne  un 
raoeftnto  piùvero.  Troviamo  in  fatti  che 
i  primi  monumenti  Storici  fon  quefti  Can- 
tici.  Lino ,  Annone ,  Ole  di  Licia ,  Pan- 
firdi  Atene ,  Orfeo  ,  che  fono  i  più  an- 
tichi Autori  profani  ,  non  hanno  com- 
porlo che  Cantici  per  confeivare  la  me- 
moria delle  core  degne  di  rifleflìone  :  I 
Regiftri  privati ,  e  pubblici  hanno  potu- 
to mettere  fotto  gii  occhi  particolarità 
maggiori  .  Non  può  cadere  in  dubbio  , 
che  dacché  gli  TJomini  hanno  avuta  J' ai- 
te dello  fcrivere  ,  loro  non  iìa  venuto 
in  penlìero  il  lafciar  delle  memorie  del- 
le cofe  ,  ch#  potevano  appartenere  alla 
loro  Pofterità  :  i  padri  non  ne  abbianla- 
fciate  per  gli  affari  domeftici ,  e  i  Prin- 
cipi ,  e  i  Magiftraii  intorno  a  i  pubblici 
affair  .  Queite  fono  le  prime  Storie  del 
genere  Umano  /  e  gli  Storici  più  antichi 
altro  non  hanno  fatto  che  mctteile  in 
ordine,  e  toglier  loro  ilfoverchio,  con 
ridurle  in  forma  di  Storia  .  Così  Mane- 
tone  ha  comporta  lafua  Storiafopra  me- 
morie ricevute  da  Gerombalo  Sacer- 
dote d'Egitto  ,  Berofo  fopra  i  regiftri 
de'Babiloneiì,  Sanconiatone  fopra  quel- 
li de'Fenicj ,  ErodoLo  ,  e  Diodoro  Sici- 
liano fopra  le  memorie  che  da  diverfi 
luoghi  avevano  avute  .  Se  ogni  nazione 
avelie  avuti  .llegiitri  certi  ed  autentici , 
G  »  fa- 
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rarebbe  flato  facile  il  fàperne-,  e  '1  com- 
porne  la  Stona  :  ma  pochi  fe  ne  fon  a- 
mti  -3  e  nel  piccoJ  numero  che  fi  ha  tro- 
vato ,  molti  ne  fono  fopra  i  quali  non  è 
fiato  dovere  il  far  fondamento ,  eflèndo 
il  lor  edere  autentico  molto  male  ftabi- 
lito  ,  e  dubbiofiffìma  la  loro  antichità  . 
Son  venuti  alla  fine  degli  Uomini  che 
hanno  fcritta  la  Storia  fopra  le  memorie 
antiche  ,  o  fopra  quello  avevano  appre- 
fo  ,  o  veduto  degù'  avvenimenti  foprag- 
giunti  nel  loro  tempo  ;  ma  pochi  fono 
gli  Storici  di  quefta  fpecie  prima  della 
guerra  di  Troja . 

GliEgizjfi  vantavano  di  avere  un  Mer- 
curio ,  che  farebbe  fecondo  il  lor  calco- 
lo il  più  antico  Autore,  fe  fofleveroch' 
egli  ave/Te  fcritto ,  ovvero  fi  avellerò  le 
fue  opere  :  ma  quanto  dicefi  del  Mercu- 
rio degli  Egizj  è  molto  incerto e  quan- 
do forfè  vero  ,  è  gran  tempo  che  non  fi 
ha  cofa  alcuna  di  fuo .  Platone  attribiu- 
fee  aH*anticho  Thoth  ,  o  Mercurio  degli 
Tgizj ,  l'invenzione  dell'  Aritmetica ,  del- 
la Geometria ,  dell' Agronomia,  e  delle 
Lettere.  L'opinione  più  verifimile fopra 
l'età  di  Mercurio  ovvero  Thoth  ,  è  eh' 
egli  fia  lo  fteflb  che  ^€tofiì ,  che  trovali 
nelle  Dinaflie  de  Tebani  ,  e  de'  Mentiti 
dopo  Mene  primo  Re  d' Egitto  .  Vi  hi 
fra  gli  Egizj  un  altro  Mercurio  che  cre- 
deri Autore  de'  Libri  che  portano  il  no- 
me di  Mercurio .  Si  crede  che  quefto  fe- 
condo Mercurio  abbia  fatti  de'  libri  del- 
la Storia  Egiziana  ,  ne'  quali  efplicava  i 
Geroglifici  delle  colonne  ,  che  1  primo 
Mercurio  areva  lafciate  .  Dicefì  che  le 
fue 
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fue  opere  erano  confeivate  negli  Archi; 
vj  fegreti  de'  Tempj  d' Egitto  .  Filone  di 
Biblo  cita  la  fua  opera  fotto  il  titolo  dell 
Origine  del  Mondo .  Manerone  ,  S.  Cle- 
mente Aleflandrino  ,  Giulio  Firmico ,  C 
Giambilico  ,  che  gli  attribuire  ono  unnu-; 
mero  incredibile  di  libri  fopra  le  Storie 
fàvolofe  degli  Egizi ,  e  fop:a  la  loro  Fi* 
lofofia  .  Pretendcii  ne  avelie  parimente 
(oitto'fopra  la  Medicina,  e  al  tempo  dì 
Galeno  vi  fofsero  molti  libri  di  Medici- 
na ,  che  portavano  in  fronte  il  nome  di 
Mercurio  -,  ma  quello  dotto  Medico  ofser- 
va  eflèr  cofa  chiara,  che  quel!' Opere 
fofser  fupporte  .  I  due  Trattari  che  ab- 
biamo al  prefente  fotto  il  nome  di  Mei- 
curio  i  cui  fi  dà  '1  fopranome  di  Trifme- 

gifto,  Cioè  il  Pimandro,  e  V  ^Cfclepio,  fo- 
no certamente  Opere  di  Filofofi  Platoni- 
ci ,  che  vifsero  nel  tempo  del  Criiìiane- 
firao  :  L' altre  Opere  che  furono  ipaccia- 
te  fotto  nome  di  quello  Mercurio  fona 
anche  più  apocrife  .  Oro  èanche ,  fepre; 
ftalì  fede  ad  alcuni ,  un  Autor  Egizio  più 
antico  di  Omero  :  egli  è  allegato  da  Pli- 
nio ,  da  Taziano ,  e  da  Dione  Grifoflo- 
mo.  Vi  fono  due  libri  di  una  traduzione 
di  Geroglifici ,  pubblicatifottofuo  nome, 
ma  è  finzione  di  qualche  Greco  moder- 
no. Taziano  fa  menzione  d*  una  Ifatide 
fra  gli  Scrittori  più  antichi  d' Omero  ;  non 
fe  ne  parla  in  alcun  Autore,  e  queiloha 
fatto  credere  ad  alcuni  fi  dovefse  legge- 
re Iftde  invece  di  Ifatide  .  Ifide  era  ma- 
dre d'Oro;  e  fe  prefrali  fede  agli  Egizj, 
ella  aveva  iftruito  fuo  figliuolo  nelle  fet- 
enze eh'  ella  aveva  apprefo  da  Ermete , 
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fiatone  nel  fecondo  libro  delle  Leggi 
paria  delle  Canzoni,  opiuttofto  delle  A- 
nette  d'  Ifide,  le  quali  erano  in  ufo  in 
Egitto  * 

Zaroafire  è  fàmofò  fra  i  Savi'  ovvero 
Filofon"  Caldei ,  e  gli  vien  attribuita  una 
erande  antichità.  Alcuni  lo  fanno  con- 
nmporaneo  di  Nembrot .  Eufebio  nella 
fua  Cronica  lo  mette  nel  tempo  di  Ni- 
no, e  ne  fa  unRe  diBattrianaj  diceche 
Nino  gli  fece  la  guerra  ;  ma  Ctelìa  no- 
mina Oflìarte  Re  de'  Battriani  ,  contro 
cui  dichiarofli  Nino  .  Plinio  dubita  con 
ragione ,  fe  '1  Mago  Zoroaftro  fia  il  Re 
de'  Battilani  :  alcuni  gli  aftegnano  cin- 
quemila anni  o  circa  di  antichità  prima 
della  guerra  di  Ti  oja  :  ma  Santo  di  Li- 
dia,' riferito  da  piogene  Laerzio,  non 
numerava  che  Jèicento  anni  da  Zoroa- 
iho  a  Seife  ;  il  che  lo  fa  pofleriore  di 
più  di  cent'  anni  alla  guerra  di  Troia. 
Apuleio  e  Ctelìa  Io  fanno  cor.tempor.i- 
neo  di  Ciro  :  dicefi  efi'er  figliuolo,  di  O- 
-romafb,  e  fono  ftatepofte  a  fuo  conto 
delle  Favofeinbuonnirmeio:  eccoquel- 
Io  dicefi  de'  fuoi  libri  .  Ermippo  fciive  , 
eh'  egli  avefse  compofH  due  milioni  di 
Veifi ,  o  Verfetti .  Svida  riferifee  de  i  Ti- 
toli di  alcune  delle  fue  Opere ,  cioè  guae- 
fro  Libri  delia  Natura  ,  un  Libro  delle 
Pietre  fre^iofe  ,  e  Cinque  Libi!  di  Predi* 

^toni  ^tpronomkhe  .  Eufebio  allega  nel 
primo  Libro  della  fua  Preparazione  E- 
vangelica  un  pafso  tratto  dalla  Raccolta 
facia  della  Storia  de"  Perfiani ,  che  con- 
tiene un  eccellente  definizione  degli  At- 
tributi di  Dio .  Smdìo  cita  gli  Oracoli  d* 

i      ->  ZOr 
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Zoroaftro  fopra  i  Sogni  .  Vai")  Eretici  lì 
fono  ferviti  de  Libri  attribuiti  a  Zoroa- 
ftro, comeiSeguaci  diPordico,  eiGno- 
ftici .  Teodoro  di  Mofvefta.  trattando  del-  ' 
la  Magia  de'  Perfora  ?  rifenfcc  nel  fuo 
primo  Libro  la  dottrina  di  Zoroaftro , 
che  tendeva  a  ftabiJire  due  Principi  -  Da 
quella  forgente  Chitiano ,  Terebinto  ,  c 
Manete  hanno  exatto  i  loro  errori.  Pro-, 
lo  aveva  fatta  una  Raccolta  di  Oracoli, 
precefi  di  Zoroaftre ,  de'  quali  trovali  an- 
cora una  parte  j  ma  codefti  Veri!  non. 
hanno  alcun  carattere  dell'  antichità  dì, 
Zoroaftro  ,  e  fembrano  efser  opera  dì 
qualche  Filofofo  Platonico  o  Pitagorico,' 
Parlali  anche  di  alcuni  altri  Autori  Cal- 
dei più  antichi ,  per  quanto  pretende!!, 
del  Poeta  Omero ,  come  di  un  oftane 
mago  famofo ,  fatto  da  alcuni  Maeitro  di 
Zoroaftro ,  benché  Plinio  riferifea ,  che 
accompagnò  Serfe  nella  fua  Spedizione 
in  Grecia ,  Eufebio  cita  Ottatetico  d'  O- 
ftane,  e  molti  Autori  parlano  di  quefto 
Mago .  Sìnelìo  fa  menzione  di  un  Autor 
Barbaro  nomato  ^mo  più  antico  diZor 
roaftro ,  ed  Ermete  ,  da  efso  nomato  E- 
gizio .  Plutarco ,  Giambilico ,  edEufebio , 
ne  fanno  parimente  menzione.  Platone 
parla  di  un  ramo  Re  di  Tebe,  eh' 
dicefì ,  colui  che  dagli  Egizj  è  nomato 
immane  ,  folto  il  di  cui  regno  ilThoth, 
ovvero  Mercurio  Egizio  inventò  le  Let- 
tere ,  le  quali  furono  difapprovate  da  Ar- 
iamo .  ovvero  Idafpe  pafsa  per  un. 
Mago  de'  Perlìani  molto  più  antico  d  O-; 
mero  ,  e  contemporaneo  di  Zoroaftro  : 
diedi  eh'  egli  fofse  andato  perfido  nell', 
G  4  In- 
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Indie,  ed  avefse  imparate  molte  eofe  da1 
Bracmani.  Alcuni  antichi  Padri  citano  i 
libri  d' Utafpe ,  ma  vi  è  grand'  apparen- 
ta, che  queft'  Opere  fieno  finte  ,  come 
pure  i  Libri  delle  Sibille . 

Fra  gli  Autori  Fenici  vantati  1'  antichi- 
tà di  Sanconiatont  di  Serico  .  Il  Filofofo 
Porfirio  pretende ,  eh'  ei  vivefse  nel  tem- 
po di  Semiramide,  eh'  egli  mette  vcrfo 
5  tempo  della  guerra  di  Troja  .  Gli  Au- 
tori per  la  maggior  parte  fanno  Semira- 
mide molto  più  antica  ;  ma  fecondo-  la 
noftra  Cronologia  non  ha  regnato  che 
eent'  anni ,  o  circa  dopo  la  g»*ena  di 
Troja.  Il  Libro  di  Sanconiatone  eia  di- 
retto ad  Abibalo  Re  di  Fenicia ,  padre  d" 
Iramo,  confederato  di  Salomone,  il  qua- 
le viveva  nel  tempo  di  Davide  1'  anno 
j©73.  prima  di  Gefticrift©  .  Sanconiatone 
£  era  fervìto  ,  per  ifcrivere  la  fua  Storia 
ie'Fenicj .  de'Regi/lri  delle  Città ,  e  de- 
gli Archivj ,  che  aveva  trovati  ne'  Tempj. 
Filone  di  Biblo  ha  tradotta  la  di  lui  O- 
pera .  Moto  o  Mofcbo  Fenìcio  è  unito  a 
ianconiatone  da  Giofeffo  e  da  Ateneo , 
come  antieo  Autore  della  Storia  di  Fe- 
nicia ,  ma  nuli' abbiamo  della  fua  Storia. 

Fra  i  Greci,  gli  Storici  più  antichi, fo- 
no i  Poeti.  Quello  che  può  efsere  con- 
ftierato  come  il  primo  e  maeftro  degli 
altri  è  I-ino .  Diogene  Laerzio  dice,  che 
egli  avefse  fcritti  de  i  Vedi  fopia- 1'  ori- 
gine del  mondo  j  ma  Paufania  dice  per 
cofa  certa ,  che  Lino  nuli'  avefse  Jafciata 
in  ifciitto ,  ed  Origene  fa  la  Aefsa  tefti- 
monianza:  tuttavia  Sello  Empirico  met- 
te Lino  nel  numero  degli  Autori  che  a- 
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vevano  fcoteo  innanzi  Omfl'o .  Eufebta 
e  Stobeo  riferirono  alcuni  de'fuoi  Ver- 
fi  ,  ed  è  ftimato  neil'  Antichità  il  primo 
Inventore  delle  Ariette  o  delle  Canzoni 
apprefso  i  Greci .  Se  fofse  vero  ,  che 
infime  avefse  fcritto  ,  e  gli  Antichi  a- 
vefsero  allegate  le  me  Opere ,  avremmo 
un  Autore  più  antico  non  folo  della 
guerra  di  Troja,  ma  anche  di  quella  di 
Tebe;  ma  non  vi  è  cofa  alcuna  di  efso, 
c  non  vi  è  alcun  monumento  antico  ,  il 
quale  provi,  eh'  egli  abbia  fciitto.  Or/e» 
oifcepolo  dì  Lino  è  famofo  neH'  Anti- 
chità ,  non  folo  per  la  Poefia  e  per  la 
Mufica,  ma  anche  perla  Teologia.  San 
Clemente  Aleisandrino  pretende  ,  che 
Omero  abbia  tratte  moire  cofe  dalle  Poe- 
/ìe  d'  Orfeo.  Gli  Antichi  hanno  parlato 
di  molte  Opere ,  le  quali  portavano  in 
fronte  il  nome  d' Orfeo ,  e  ne  abbiamo 
anche  al  preferite  j  ma  ci  vuole  di  mol- 
to ,  che  fieno  di  quella  prima  Antichità. 
Gli  viene  attribuito  il  Poema  degli" Ar- 
gonauti ,  e  molti  Inni  ,  ma  non  fi  con- 
viene nell'opinione  che  queiV  Opere  fie- 
no fue ,  e  fono  dalla  maggior  parte  at- 
tribuite a  Pitagora ,  o  ad  un  Filofofo  Pi- 
tagorico. I  Veifi  citati  da'Criftiani&tto 
nome  d'  Orfeo  fono  itati  comporti  da 
Autor  Crirliano  .  In  fine  tutte  f  Opere 
allegate  fotto  nome  d'  Orfeo  fono  mol- 
to dubbìofe ,  oppure  manifeftamciite  fup- 
pofte.  ^*/e<,d'EÌei:fina,  difcepolo d'Or- 
feo ,  è  ancora  celebre  nell"  antichità  :  gli 
fono  attribuite  molte  Opere  citate  dagli 
Antichi ,  fralle  altre  quella  degli  Oracoli, 
de'  quali  credefi  che  '1  Filofofo  Onora». 

G  s  aito 


Digitized  by  Google 


'ifa  La  Storia 

crìto  fia  V  Autore .  Quanto  all'  altre  O- 
Pere  attribuite  a  Mufeo ,  è  diffìcile  il  fa- 
pere  fe  foffèro  fue ,  e  quanto  ci  iella ,  è 
Poco  .  Vi  è  fiato  un  altro  -Mufeo  Teba- 
no  ,,  che  credefi  parimente  effere  ftato 
più  antico  della  guerra  diTroja.  Si  met- 
te anche  nel  numero  de'  Poeti  che  han- 
no fcritto  prima  d' Omero ,  P  treno  figliuo- 
lo di  Lino  i  Filammone,  che  primo  ltabi- 
li  i  Cori  di  Mufica.  nel  Tempio  di  Delfo, 
e  fece  de  i  Cantici  in  onore  d"  Apollo  i 
Tamirì  figliuolo  di  Filammone,  di  cuiO- 
mero  paila  come  di  un  Poeta  celebre  ,, 
che  dicelì  avere  sfidate  le  Muf"e  :  aveva 
fcritto  un  Poema  fopra  la  Storia  della 
guerra  de  Titani  contro  gli  Dei ,  e  com- 
porto in  veifi  una  CofiBogomaconmolt 
Inni,-  Pan/o  d'  Atene ,  ed  oleno  di  Licia 
furono  due  Poeti  contemporanei  di  Li- 
na ,  i  quali  hanno  comporti  degl'  Inni . 
Dicelì  che  Pronapido ,  feguendo  l' efem- 
pio  d'  Orfeo  e  di  Lino ,  faceffe  un  Poe- 
ma 'della  formazione  dell'  Univerfo  ,  e 
folle  Maeftro  d'Omero,  rimete ,  Nipote 
di  Laomedonte  ,  che  viveva  nel  tempo 
di  Orfeo,  viaggiò,  per  quanto  fi  dice, 
per  la  Libia  Occidentale  perfino  all'  O- 
ceano  :  vi  vide  un'  Ifola ,  nella  quale  gli 
Antichi  pretendevano,  che  Bacco  fofle 
flato  midritOj  ed  avendo  faputo  dagli  A- 
bitanti  dell'Ifola  le  azioni  cBqueftoDioi 
fece  un  Poema  intitolato  Frigia,  fcritta 
in  dialetto ,  ed  in  caratteri  antichi .  Cad- 
mo Milefìo  è'1  primo  che  abbia  fcritto  la 
Storia  in  profa  3-  è  creduto  un  poco  più 
giovane  d' Orfeo ,  e  per  confeguenza  che 
viveffe  qualche  tempo  prima  della  guer- 
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ra  di  Trojai  Giofeifo  tuttavia  nel  fuo  Lù 
bro  contro  Appione  dice,  che  Cadmo 
Milefio,  e  Acufilao  ,  i  primi  che  hanno 
ferino  la  Storia  de'  Greci ,  e  coloro  che 
gli  hanno  feguiti ,  non  hanno  preceduto 
che  di  pochiffirao  tempo  la  Spedizione 
de'  Perfiani  contro  i  Greci .  Quello  Cad- 
mo aveva  fcritto  ,  giufta  la  teftimonian- 
za  di  Svida  ,  i  Princìpi  di  Mileto  e  dell' 
onia  in  quattro  libri  :  ma  Dionigi  d' A- 
carnaffo  dubita  fe  l'Opera  cheattribui- 
vafì  a  Cadmo  fofié  veramente  fua ,  non 
meno  che  quelle  di  molti  Autori ,  chedi- 
tevanfi  eflère  molto  antichi.  PaUfao  d' 
Atene  è  un  amico  Poeta,  cui  fi  attribuì- 
ice  una  gran  quantità  d'Opere:  abbiamo 
anche  cinque  Libri ,  che  portano  il  fuo 
nome  fo fra  le  co  fe  incredibili,  ne'  quali 
trovali  quanto  gli  Antichi  ne  hanno  cita-, 
to .  Pifandro  Camireo ,  giufta  la  te/timo- 
nianza  di  Svida  ,  aveva  fatto  un  Poema 
delle  azioni  d'  Ercole,  intitolato  Eraclio 
de .  Alcuni  ftimano  queifc"  Autore  piùan- 
tico  di  Eiìodoj  ma  Svida  Io  mette  nella 
xxxiii.  Olimpiade.  Plutarco  fa  menzio- 
ne nel  fuo  Libro  della  Mniìca  di  due 
Olimpi.  Il  più  anticoè'I  Milìo Difcepolo 
di  Marfia ,  che  credefì  aver  dato  il  fuo 
nome  al  MonteOlimpo.  Viflepiimadel- 
la  guerra  di  Troja ,  e  gli  vengono  attri- 
buite alcune  Canzoni ,  alcune  Elegie,  e 
degf  Inni  in  ooor  degli  Deij  Platone , 
Ariltofane  ,  ed  Aiiiìorile  allegano  ifuoi 
Veriì.  L'altro  Olimpo  era  un  Mufìco  di 
Frigia  s  che  Svida  dice  aver  fiorito  nel 
tempo  del  Re  Mida .  Alcuni  collocano 
nevUpfteflòtempo7'fr;*»«ir&Usbjoa  che. 
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ìntrodurTe  il  primo  la  Muffca  in  taorde> 
mone j  alni  dicono,  che  fìoiiflèfotto Li- 
curgo ,  di  cui  riferiscono ,  ch'egli'  avcfle 
porte  Je  Leggi  in  vedi  ,  ed  in  canto ,  e 
alcuni  dicono  ,  che  non  fìoriffe  fe  non. 
veifo  la  xxvi.  Olimpiade:  dicefrch"  egli 
fofle  si  dono  Mufico ,  che  acquietò  una 
Sedizione  col  canto  de'  fuoi  Vcxfi  j  gli  è 
attribuì  tal'. invenzione  dell'  Elegie ,  e  del- 
la fettima  corda  della  Lira  .  Ecco  la  Stic- 
ceflìo*e  di  que' primi  Poeti ,  checompo- 
nevan  eglino  fteflì  le  parole  e  l'ariedelr 
le  loro  Compolìzioni ,  efpreflà  da  Nico- 
maco  nel  principio  del  fecondo  libro  del 
iuo  Manuale  Armonico .  Ermete,  ovvero 
Mercurio  inventò  la  Lira  ,  e  ne  infegnò. 
l'invenzione  ad  Orfeo.  Orfeo ncammae^. 
jfa-ò  Tamir.i ,  e  Lino  la  inoltrò'  ad  Ercole, 
che  l' uccife  ;  l' infegnò  parimente  ad  ^en- 
fiane Tebano ,  il  quale  le  ne  fervi  per 
fabbricare  le  porte  di.  Tebe .  Terpandr»- 
diede  perfezione  alla  Lira  d'  Orfeo  ,  e 
ne  portò  l'invenzione  in  Egitto.  TaUto 
di  Creta  è  parimente  ,  fecondo  alcuni, 
più  antico  di  Omero  j  ma  fecondo  Stra- 
bone ,  contemporaneo  di  Licurgo  .  Fu- 
stino d'Epiio  è  porta  da  alcuni  Autori  net 
numero  de'Pocti,  che  hanno  preceduta 
Omero ,  ma-  s  è  la  ftefla  che  F*«nnì  fi- 
gliuola del  Re  de'  Carnueni ,  è  porterio- 
re  di  moiri  Secoli  a  quello  Poeta  .  Par- 
lai! d'altri  Autori  più  antichi  d'  Omero  , 
i  quali  hanno  ferino  oinprofa,  o  in  ver- 
fo della  guerra  di  Troja,  come  di  un  Si- 
fifa  ài  Coo?  fegretario  di  Teucro ,  di  un 
Corinna ,  difcepolo  di  Palamede  j  di  un 
£U»jìlo-  di  Samo  ,  Maeftro  ed  Ofpite  di 


Digitized  by  Google 


Omero  ;  di  un  Darete  di  Frigia  Autor  d» 
un'  Iliade,  che  vedevafi  ancora  nel  tem- 
po di  Ehano  j  di  un  Ditti  di  Creta ,  cft' 
era  feguace  d' Idorneneo  ;  (fono  poi  fia- 
te compolle  fotto  nome  di  quelli  due 
delle  falfe  Storie);  di  un  Poeta  nomato- 
•Magro,  che,  per  quello  lì  crede,  prima 
di  ogni  altro  aveva  fcritta  la  Storia  del- 
ti guerra  di  Troja  ;  di  un  £ lena  figliuola; 
di  Mufeo .  Credefi  ancora  che  Palamede 
d'Argo,  Cugino  di  Agamennone  y  avelie. 
eempofta  in  Verlì  la  Storia  della  guerra 
di  Troja.  Si  pretende  parimente ,  che  Pa?- 
ride  figliuolo  di  Priamo  aveffe  lafciato  un 
Inno  in  onore  di  Venere .  Vi  lì  può  ag- 
giugnere  un  trotino  ,  che ,  fecondo  Dio- 
nigi di  Atcarnaffo  ,  era  il  più  antico  Au- 
tore che  aveflè  parlato  del  Palladio  di 
Troja ,  ma  quello  Autore  non  fiorì ,  gia- 
lla la  Cronica  di  Eufebio,  che  fotto  la. 
ni,  Ohmpiade  .  Omero  cita  egli  Iklìò. 
Demodoco-di  Coicira,  e  Fenio  d'Itaca^ 
iquali  avevano  feguito  Agamennone  all' 
afledio  di  Troja  j  ma  codetta  verifimil- 
mente  non  è  che  una  immaginazione  di 
quello  Poeta,  il.  quale  ha  finto  deiPoe- 
o  ,  e  de'  Poemi  come  degli  Eroi  e  dell' 
Eroiche  azioni  :  Quello  n'  è  1  giudici* 
formato  da  Euftachio  :  Platone  tuttavia  » 
e  Plutarco  gli  hanno  confiderati  come 
due  ven  Autori.  Eliano  favella  ancora  di 
due  Poeti  più  antichi  d'  Omero -,  ma  che 
avevano  trattari  akrifoggetti  che  laguer- 
n  di  Troja ,  cioè  d'Oribanto  Trelèniano» 
e  di  Mtlifandro  Melefiano  ,  che  aveva 
fcritta.  la  battaglia  de'  lapjti  e  de'  Cen. 
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Stianto  abbiamo  riferito  in  queftoAr- 
o  fa  vedere,  che  non  vi  fono  qua- 
li Monumenti  ne'  Storici  certi  prima  di 
Omero  j  che  fra  quelli ,  che  fono  alle- 
gati ,  molti  fono  fuppofti ,  o  favolofi } 
eh'  è  cofa  molto  incerta  ,  che  gli  alt  i 
abbiano  fcritto  ;  che  alcuni  ,  a'  quali  li 
attribnifee  quell'antichità;,  fono  più  re- 
centi ,  e  che  quando  lì  fupponefse ,  che 
vi  fofsero  ftati  molti  Storici ,  e  Poeti 
prima  di  Omero, non  ce  ne  fono  reta» 
ti  al  più  che  alcuni  frammenti  afsai  dub- 
bi olì. 

E'  fentimento  comune  ,  che  la  Fìlo- 
fofia  fofse  (labilità  fra'Barbari  gran  tem- 
po prima  di  efsere  conofeiuta  in  Gre- 
cia .  I  Perlìani  hanno  avuti  i  loro  Ma-^ 
ghi  :  i  Babiloneiì ,  e  gli  Affirj  hanno  a- 
voti  i  Caldei  :  gl'Indiani  ,  o  Bracmani 
i  loro  GinnofofilH  :  gli  Egizi  il  loro  Thoth, 
ovvero  Mercurio  :  i  Celti  ,  e  i  Galli  i 
loro  Druidi .  Gli  antichi  Autori  CrijJw- 
ni,  ed  anche  molti  Pagani  pretendono, 
che  1'  origine  di  quelte  Sette  di  Filofofì 
abbia  antichità  maggiore  di  tutto  ciò, 
che  fi  ha  de' Greci  ;  e  che  la  Saviezza, 
dinominata  poi  Filofofìa ,  da  quelli  Po- 
poli, che  lì  appellano  Barbari,  a' Greci 
iìa  pafsata  .  Non  pretendo  combattere 
quello  Siftema,  nè  negare,  che  tutte  le 
Nazioni  dal  principio  di  lor  differitone 
abbiano  avuti  Uomini  Savj ,  che  ti  Ge- 
no applicati  a  feoprire  la  verità  ,  e  a 
coltivare  le  Scienze  ,  principalmente  1' 
Aftronomia,  eia  Morale:  ma  tutto  ciò, 
che  fi  dice  de'  primi  Savj  s  o  Filofofi  di 
varie  Nazioni  è  incerto  j  e  non  trovafì, 
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che  abbiano  fcritte  dell*  Opere  dr  Filo- 
fofia  ,  come  poi  hanno  fatto  i  Greci  : 
dall'  altra  parte  la  lor  Filofofia  era  o- 
fcura  ,  mal  digerita ,  carica  dì  ofserva- 
aioni  fuperftiziofe ,  ed  imbarazzata  da 
termini  lìmbolici ,  e  miileriolì .  La  Filo- 
fpfia  Greca  è  fiata  più  polita ,  e  più  per- 
fètta ,  ma  si  pretto  non  ha  cominciato. 
I  Sette  Savi  della  Grecia  ,  i  quali  fona 
i  più  antichi  Filofofì  di  quello  Paefe, 
non  vifsero  fe  non  dopo  1'  ufo  di  con- 
tare per  Olimpiadi  i  e  tutte  le  Sette  de' 
Filofofì  apprefso  i  Greci  fono  afsai  po- 
fteriori  alla  guerra  di  Troja  .  Ritornia- 
mo dunque  fempre  a  quello  abbiamo 
detto ,  che  prima  della  guerra  di  Troja 
non  abbiamo  quali  cofa ,  che  quanto 
alla  Storia  lia  certa  ;  che  le  Aiti ,  e  le 
Scienze,  benché  inventate ,  fofsero  mol- 
to imperfette  j  che  i  Greci  fono  i  pri- 
mi,  che  le  hanno  coltivate  ,  e  polle  in 
ordine;  e  che  la  Storia,  laquale  prece- 
de la  guerra  di  Tro'ja,  è  ofcura,  ed  io- 
certa. 
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PARTE 

SECONDA. 

Contiene  la  Storia  della  Guerra  di  Troj% 
perfino  al  J(egno  d'  isilefla*. 
dro  Magno. 

K'^'-HÉfiSSi  Ntiiamo  ne'  Secoli  ,  ne' 
quali  diviene  chiara  la 
WàPt  SOnllI  Storia  ,  e  lì  trovano  de- 
Wm  I  njf%|n  gii  Autori  più  degni  di 
i0J  \$^&ff&\  fede  ,  e  de  i  Monumen- 
f|Si3Z'*^j^l[  "  più  cei"  :  nvolu- 
VSmmftiBmr  soni  degl'  Imperj ,  e  de' 
Regni  vi  fono  meglio  deferitte  ,  la  Sue- 
eeffionede  i  Re  più  continuata,  le  Guer- 
re ,  e  gli  altri  Avvenimenti  più  minuta- 
mente canati  ,  gli  Uomini  ilIuJtri  più 
conofeiuti ,  e  le  loro  Scritture  più  accu- 
ratamente confervate  .  Bifogna  nulladi- 
meno  confefsare  ,  che  V  Alia  3  e  la  Gre-  ■ 
eia  fol  godano  di  quefto  vantaggio  ,  e 
che  la  Storia  delle  Nazioni  Occidentali, 
e  Settentrionali  retta  poco  meno  ,  che 
nella  mede£ma  ofeuria. 

I. 

Storia  ie?V Impeti  degli  >  d* 

$alilonefi,e  de  Medi. 

ABbiamo  fatto  vedere  ,  che  qualun- 
que antichità  concedane  molti  S«h 
«a 
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rìcì  air  Imperio  degli  Affii) ,  il  /entimen- 
to  più  autorizzato  ,  e  più  verifimiie  è , 
che  Colui  j  il  quale  ha  fondato  queft' 
Imperio  si  grande, non  vivefse  che  636. 
anni  prima  del  regno  di  Ciro ,  verfo  1* 
anno  1174.  prima  di  Gefuciifto  ,  p.  an- 
ni dopo  la  prefa  di  Troja  fatta  da' Greci. 
Si  concede  ,  che  Nino  foggiogafse  i  Ba- 
bilonefi  ,  gli  Armeni ,  i  Medi ,  i  Sii  ;  ,  e 
tutti  i  Popoli  d'Alia,  gl'Indiani, ei  Bat- 
tilani eccettuati" .  Oltane  Re  degli  Ulti- 
mi fèonfifse  una  parte  del  fuo  efercitoj 
ma  Nino  avendolo  di  nuovo  ordinato, 
fu  cagione  ,  che  i  Battriani  vedendo  , 
che  '1  loro  efercito  era  inferiore  nel  mi- 
mero  ,  fi  ririra&ere  ne'  loro  cartelli .  La 
fola  Città  di  Battra  fece  refiftenza  alle 
armi  vittoriofe  di  Nino,-  e  quella  Città, 
dice  Diodoro,  avrebbe  fatta  aisaipiùiuu- 
%n  difeia.,  fe  Semiramide,  Moglie  diMC- 
none ,  eh'  era  venuta  a  ritrovar  fuo  Ma- 
rito nel  campo  ,  non  fi  fofse  lifoluta  di 
aisalire  la  Fortezza  ,  e  di  prenderla  per 
■una  parte  creduta  inacceffibìle  .  Diodo- 
ro foggiugne  ,  che  Nino  ammirando  hi 
virtù  di  quella  Donna ,  e  prefo  da  fuat 
•bellezza ,  la  volle  per  ifpofa .  Nino  refo 
in  codetta  guifa  padrone  della  Battnana, 
ricondusse  il  fi»  eferdto ,  e  morì  al- 
quanto dopo  ,  avendo  regnato  ja.  anni, 
lanciò  un  figliuolo  nomato  KT.nia.de  in  c- 
tà  tenera,  e  alla  Regina  Semiramide  die- 
de il  governo  del  Regno  .  Quefta  Pria- 
cip  efsa  inclinata  naturalmente  alle  cofe 
grandi ,  prefe  a  fabbricare  ,  o  piuteofto. 
ad  aggrandire  ,  e  fortificare  la  Città  di 
Babilonia ,  che  fu  ornata  da  efca  di  fot*- 
CUQ& 
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«ioti  edific} .  Fece  parimente  molte  fab- 
briche fuperbe  nella  Media  ,  e  gettò  le 
fondamenta  di  un  Cartello  in  Ecbatana. 
Se  pregati  fed*  agli  Storici  antichi  ,  Ella 
foggiogò  l'Egitto  }  fecepoi  gran  prepa- 
rativi per  far  guerra  agi  Indiani  ,  fece 
fabbricare  quantità  di  barche  ,  e  di  Ele- 
fanti di  legno  per  ingannare  con  quello 
ftratagemma  gì'  Indiani.  Fece  una  batta- 
glia navale  fopia  lì  Indo  ,  e  n'  ebbe  il 
vantaggio .  Efsendo  poi  entrata  nel  pae- 
fe  del  Re  Strabrobate,  fece  feco  un'  af. 
pia,  e  fanguinofa  battaglia  ,  nella  quale 
retto  ferita ,  e  '1  fuo  efercito  fu  poflo  in 
rotta. Fece  ìompere  il  ponte } che  aveva 
fopra  l' Indo  ,  fi  ritirò  con  perdita  di 
molta  contiderazione  :  Cefse  1'  Imperio 
a  fuo  figliuolo  ,  e  più  non  fi  vide  ;  Era 
■aHorain  età  di  71.  anni,  e  ne  aveva  re- 
gnati 41.  Afsegnanlì  a  Niniade  per  Sue- 
-eeiiori  molti  Re ,  de'  quali  Ctefìa  ,  e4 
;Eiiiebio  riierifeono  i  nomi  ,  e  gli  anni 
del  regno  ,  che  afeendono  a  mille  du- 
■centoa  mille  trecento  ,  o  mille  e  quattro- 
meato  anni,  tutti ,  per  quanto  fi  dice,o- 
.ziofi ,  ed  effeminati .  Diodoro  ha  trafcii- 
rato  con  ragione  di  riferire  i  nomi  di 
-quefti  prete»  Re ,  nomi, che  fono  perla 
maggior  parte  Greci ,  o  Periìani ,  molto 
.diverti  da  quelli  dei  Re  Adiri  ,  che  fan 
efpreffi  nella  Scrittura  .  Sarebbe  duopo 
gìufta  codetta  Cronologia  ,  che  Nino  a- 
vefse  regnato  prima  di  Abramo  .  Ora  è 
colà  certa  dalla  Scrittura  ,  che  in  tempo 
di  quefto  Patriarca  non  vi  era  Imperio  d' 
-Affilia,  eque'  Paefi  d'Oriente  erano go- 
-vernatrda'  piccoli  Re  .  Non  fi  dee  dun- 
que 
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mie  far  fondamento  alcuno  fopra  laSuc- 
ceJfionc  de  i  Re  d' Affilia  riferita  da  Cte- 
fia  :  Ma  non  fi  può  negare  ,  che  dopo 
Nino  l'Imperio  di  Affina  fia  flato  molto 
potente ,  e  governato  da'  Re ,  che  'n  Ni- 
nive facevano  la  Jor  residenza .  La  Scrit- 
tura ci  efprime  ,  che  tino  di  quefti  Re  fi 
è  convertito  al/a  predicazione  di  Giona, 
fece  penitenza  ,  la.  fece  fare  al  fuo  Po- 
polo ,  e  con  quefto  impedì  V  imminente 
rovina  di  cui  Ninive  era  minacciata  :  il 
che  avvenne  verfo  1'  anno  804.  prima  di 
Gefucrifto  .  Il  primo  di  quefti  Re  ,  il  di 
cui  nome  con  certezza  fia  noto,  è 
che  portofft  nel  Regno  d'Ifraele  ,econ- 
fermò  Manaem  fui  trono  l'anno  771. 

È lima  di  GefucuYìo  ,  com*  è  riferito  nel 
b.  4.  de  i  Re  ,  cap.  ry.  e  nel  x.  de'  Para- 
Jipomeni  cap.  j.  A  Fui  fuccefse  Teglou 
Fahjjar  ,  Tilgano  nomato  da  Eliano , 
che  portolfì  in  Siria ,  prefe  moke  Otta 
■  del  Regno  d' Ifiaele ,  la  Galilea ,  e  tutto 
-iJPaefe  di  Nettali,  netrafportò  tutti  gli 
Abitanti  in  Affilia  fotto  il  regno  di  Fa- 
cee  Re  d' Ifraele  figliuolo  di  Romelia, 
che  regnò  dall'  anno  739.  prima  di  Ge- 
fucrifto fino  alT  anno  779.  Codefto  Fat- 
to è  anche  certo  nella  Scrittura  Sacra ,  < 
riferito  nel  4.  lib.  de  i  Re,  càp.  15.  e  nel 
t.  de'Paralipomenì,  cap.y.Caftore  afse- 
gna  a  quefto  Re  cinque  anni  di  regno: 
può  aver  cominciato  a  regnare  l'anno 
747.  prima  di  Gefucrifto  .  Verfo  quel 
tempo  l' imperio  di  Affilia  fu  divifo  in 
due  Regni  :  in  quello  di  Ninive  ,  che 
ritenne  fpecialmenté  il  nome  di  Affilia, 
td  in  quello  di  Babilonia .  Nkbonajfar 
co- 
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cominciò  a  regnare  in  Babilonia  nell' 
anno  747.  prima  di  Gefucrifto  ,  perchè 
in  queJjLanno  comincia  l'Era  celebre  di 
NaborraTsar .  Regnò  quattordici  anni, ed 
ebbe  per  fuccefsore  Nadio,  che  nonre- 
gnò  fe  non  due  anni  ,  al  quale  fucce- 
clette  Chinerò  ,  ovvero  Poro  ,  f  anno 
7j  1.  prima  di  Gefucri/lo .  Nel  Regno  d' 
Affilia  ,  a'Teglat-Falafsar  fuccefse  I'  an- 
no 718.  prima  di  Gefticrifto  Salmanafar^ 
che  afseaiò  Samaria ,  la  prefe  dopo  un' 
afsedio  di  tre  anni ,  V  anno  714.  e  di- 
llrufse  interamente  il  Regno  d'Ifraele  , 
trafportando  gli  Abitanti  nel  fuo  Paefe. 
Quello  Re  s  impadronì  parimente  del- 
la Fenicia  ,  e  fece  cinque  anni  la  guer- 
ra contro  i  Tir)  ,  come  trovali  elprefso 
negli  Annali  di  Tiro .  In  quel  tempo  il 
Regno  di  Babilonia  fu  fcmpre  foflìilen- 
te  .  ituleo  era  fucceduto  a  Chiniziro  1' 
anno  7x6.  prima  di  Gefucrifto  ,  ed  a 
quello  cinque  anni  dopo  il  famofo  Mar- 
docempado  ,  nomato  da  Ifaia  -Meriidacit- 
Baladano ,  L' Imperio  di  Affilia  fu  fatto 
risorgere  da  Semacherib  figliuolo  di  Sal- 
manafar  3  eh'  effendo  fucceduto  a  fuo 
Padre  }  portò  le  fue  armi  in  Siria,  e  'n 
Egitto  .  E2echia  regnava  allora  nel  Re- 
gno di  Giuda:  quello  Principe  non  vol- 
le più  pagare  il  tributo  agfi.Aflìrj,  di 
modo  che  l'anno  14.  del  fuo  regno  Sen- 
nacherib  venne  ad  affittire  le  Otta  mu- 
nite di  Giuda ,  molte  ne  prefe  ,  e  com* 
era  in  procinto  di  metter  f  attedio  a 
Gerufalemme  ,  Ezechia  lece  preparativi 
non  ordinai)  per  fua  difefa  .  Stimò  tut- 
taviacome  cofa  più  ben  fatta  il  placare 
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Sennacherib  col  fargli  dei  riguardevoli 
donativi,chel  foitenere  1' affedio .  Senna- 
chenb  pafsando  più  avanti  andò  in  E- 
gitto  ,  aflali  Pelufio  ,  condufle  via  una 
gran  Truppa  di  prigioni ,  ed  effendo  ri- 
tornato nella  Pale/lina  in  laehis ,  di  lì 
invio  Tarane  ,  e  Rablàce  con  un  graf- 
fo diltaccamento  di  Truppe  veifo  Ge- 
rufalemme  ,  per  obbligar  Ezechia  alia 
r<jra,;.  e  Pei'  immolare  gli  Abitanti  alla 
ribellione .  Rabfàce  non  avendo  potuto 
condurre  a  fine  il  difegno  ,  ritornò  a 
Sennacnenb  ,  che  allora  afsediava  Lob- 
na  .  Ma  efsendo  giunti  avvili  a  Senna- 
cnenb, che  Taraco  Re  di  Egitto  fi  era 
pollo  m  Campagna  per  venir  a  com- 
battere conno  di  efso  ,  levò  i'afsedio 
di  Loona ,  e  fi  mofse  contro  di  lui  do- 
po aver  inviata  una  lettera  piena  di  mi- 
nacce ad  Ezechia.  Codeflo  Re  avendo- 
la ricevuta  fi  pofe  m  orazione,  elefue 
orazioni  furono  efaudite,  giuda  la  pre- 
dinone del  Profeta  Ifaia.  L'Angiolo  del 
Signore  (termino  in  una  notte  Soooo  uo- 
mini nel  campo  degli  Affirj ,  e  Senna- 
cnenb avendo  veduta  la  mortalità  ri. 
torneasene  fubito  in  Ninive .  Non  fi  si 
quanto  poi  egli  vivere, ma  la  fua mor- 
te e  regutrata  nelcap.is.  del  4.  libro  de 
1  Re ,  dove  diccfi  ,  che  mentre  egli  ad- 
orava Nefroc  fuo  Dio,  i  fuoi  due  fiul- 
nohAdramelcc,  eSarafar  l'uccifero  coì- 
1.1  fpada-  fuggirono    e  ^.t.dn,  (m 
terzo  figliuolo  regno  in  fua  vece  Tut- 
ti codelli  Fatti  fono  ftabilio  non  folo 
(opra  1  autorità  de'  facii  Libri   e  rife 
riti  piti  diffìnamente  ne'  cap.  18  e  10 
del  ' 
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del  lib.  4.  de  i  Re ,  e  nel  cap.  32.  de' 
Paralipomeni ,  ma  lì  accordano  anche 
perfettamente  con  quanto  Bercio ,  Ero- 
doto ,  e  gli  Annali  degli  Egizj  ,  e  de' 
Tirj  dicono  di  Sennachenb ,  e  delle  guer- 
re 3  che  ha  fatte .  ^fjjaradone  fuccedette 
a  Sennacherib  verfo  f  anno  688. _  prima, 
di  Gefucrifto.  L' Imperio  di  Babilonia, 
che  aveva  fiorito  fotto  Nabonafsar  ,era 
divenuto  debole  fotto  quefti  Succefsori, 
principalmente  fotto  quelli ,  che  aveva- 
no regnato  dopo  Merodac-Baladan.  Ec- 
co i  nomi  di  quelli  Re  di  Babilonia  ,  e 
gli  anni  del  loro  regno  ,  fecondo  To- 
lómmeo.  Ve  ne  fono  flati  in  tutu  die- 
ci, i  regni  de' quali  afcendono  a  67.  an- 
ni ,  come  Ìi  può  vedere  nella  Tavola 
feguente  ,  nella  quale  fono  notati  gli 
anni  prima  di  Gefucrifto . 

^tnni  prima    Nomi  dei  ^thnì  del 

di  Gefucrijlo .       J[«,  lororegno. 

747.       X.  NabonaJJar.  14 

733.       ^.  Nadio.         '  z. 

731.       3.  Chinerò  3  vyyero 

Poro.  J, 

716.       4.  ?«Jeo,  oyyeroTilea.  J. 

711.  f.  Mardocemfado,oy- 
yero  Merodaeh~  io- 
ladano  .  li. 

709.       6.  ^Crchiano .  f. 

704.        Interregno.  », 

701.        7-  Belibo.  3. 

699.       8.  isCproniano.  6. 

9-  K'Sebel°-  1. 

691.     io,  MtftfjìimrÀtzt,  4. 

In- 
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07. 

Aflàradone  uni  di  nuovo  il  Regno  di 
Ninive  ,  e  di  Babilonia  l'anno  67.  dell' 
Era  di  Nabonaflar  ,  680.  anni  prima  di 
Gefucrifto  .  Inviò  Tarane,  ch'era  ftato 
uno  de'  Capitani  di  Sennacherib ,  contro 
la  Siria .  Codefto  Generale  aflèdiòla  Cit- 
tà di  Afot,  e  laprefe,  come  fta  regiftra- 
to  in  Ifaia  cap.  io.  ,  dove  quello  Re  di 
Affina  è  nomato  Sargone  per  abbreviatu- 
ra. Egli  fu  quello  che  mandò  uni-Colo- 
nia di  Babiloneiì,  dìCutet,  e  d'altri  Po- 
poli in  Samaria,  com'  è  riferito  nel 4. lib. 
de  i  Re ,  cap.  17.  Si  refe  Signore  di  tut- 
ta la  Siria  i  i  fuoi  Generali  fecero  prigio- 
ne il  Re  Manafiè,  e  lo  condufsero  cari- 
co di  catene  in  Babilonia ,  ma  poco  do- 
po ne  ritornò,  e  fu  riftabilito  fui  trono . 
Afsaradone  regnò  15.  anni,  dopo  di  ef- 
fo  Saofduchino  fu  Re  di  Ninive,  e  diBa-> 
bilonia  per  Io  ipario  di  10.  anni ,  e  poi 
Chmtladanu  per  lo  fpario  di  11.  anni. 

I  Regni  degli  Affirj  ,  e  de'  Babiloneiì 
efsendo  riuniti ,  dovevano  comporre  un 
potentifllmo  Imperio;  i  Medi  tuttavia  in 
quel  tempo  comindarono  a  gettare  le 
fondamenta  di  un  Imperio  afsai  grande. 
Quelli  furono  i  primi  a  fcuotere  il  giogo 
del  dominio  de  i  Re  d' Affina  ,  e  dopo 
aver  goduto  per  qualche  tempodellalor 
liberta,  eiefsero  per  Re  Dejoce  ,  il  qua- 
le fabbricò Ecbatana .  Quell'Imperio  non 
ha  durato,  fecondo  Erodoto  ,  che  ifo. 
anni,  non  efsendoviche  187.  anni  da  Na- 
bonafsar  fino  a  Grò  ,  che  lo  diftrtuse* 
bifi> 
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bifogna  che  abbia  cominciato  iJ  37.  ov- 
vero 58.  anno  dell'Era  di  Nabonafsar, 
cioè  il  10,  anno  del  regno  di  Mardocem- 
pado  in  Babilonia  ,  e  '1  4.  di  quello  di 
Sennacherib  in  Ninive,  l'anno  710.  pri- 
ma di  Gefiicrifto  .  Si  afsegnano  13.  anni 
di  regno  a  Dejoce  ,  ma  bifogna  com- 
prendervi il  tempo  «l'Anarchia,  o d'Au- 
tonomìa de'  MeJji  ,  eh'  eia  preceduto  . 
Dapprincipio  l' Imperio  di  Dejoce  era  ri- 
ftretto  alle  Nazioni  de' Medi  j  mapoilo 
ha  dilatato  fino  al  fiume  Alis  ,  dopo  la 
declinazione  dell'Imperio  di  Babilonia, 
e  nel  tempo  del  regno  di  Afsaradone  in 
Ninive .  A  Dejoce  iuccedette  F raoru  l' an- 
no 91.  dell'Eia  di  Nabonafsar,  657. pri- 
ma di  Gefucrifto .  Quello  Re  foggiogò  i 
Perfiani  ,  e  molti  alai  Popoli  d'Alia  . 
Condufse  poi  il  Aio  efercito  contro  gli 
Affirj  di  Ninive  ;  l' Imperio  de'  quali  era 
allora  molto  diminuito  a  cagione  della 
ribellione  di  molti  Popoli  ,  ma  fi  trova- 
rono nuliadimeno  afiai  forti  per  una  va- 
lida difefa.  Lo  vinfeio  ,  e  peri  con  una 
pai-te  del  iuo  efercito  in  quella  fpedizio- 
ne,  dopo  aver  regnato  as.anni,  l'anno 
113.  dell'Era  di  Nabonafsar,  l'annoi.?, 
del  regno  di  Chiniladano  in  Babilonia  , 
634.  anni  prima  di  Gefucrifto.  1  vincito- 
ri itabiliiono  il  loro  regno  in  Ninive  j 
ma  daffare  figliuolo  di  Dejoce,  avendo 
fatta  leva  d'un  efercito  pocentedi  Trup- 
pe fcelte  ,  guadagnò  una  battaglia  con- 
tro gli  Affili ,  ed afsediava Ninive,  quan- 
do un  grand'  efercito  di  Sciti  entrò  nel- 
la Media  fotto  la  condotta  di  Madie  ,  il 
the  coftrime  Ciafsaie  a  levar  l'afsedio 
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per  andare  incontro  ad  eflì  ;  ma  il  fuo 
efqrcito  fu  disratto,  e  gli  Scirtreftarono 
padroni  delia  Media  per  lo  ipazio  diz8. 
anni.  Volevano  afsaQ're  l'Egitto  ,  ma  l 
Re  Pfammirico  venne  incontrd-a'd  eflì , 
mentr' erano  entrari  in  Palestina ,  e  fece 
in  maniera  colle  fue  preghiere ,  e  co' do- 
nativi dati  ad  eflì  ,  che  non  fi  avanzaro- 
no  di  vantaggio . 

Nabifalajjar  fu  innalzato  al  trono  di 
Babilonia  dopo  Chiniladano  V  anno  124.1 
dell  Era  di  Nabonafsar  ,  623.  prima  di 
Gefucrilto.  Otto  anni  dopo  Necaon,  fi. 
ghuolodiPfamiràtico ,  prefeafarla guer- 
ra m  Afa.  Il  Re  Giofia  fi  oppofe  al  fuo 
paesaggio  ,  e  iciìo  uccifo  nella  pianura 
di  Mageduo,  atti  eh' è  fulla  ilrada  dell" 
Egitto  ,  afsai  vicino  al  Mare  di  Fenicia. 
Venne  poi  Necaon  in  Gerufalemme ,  de- 
pofe  Gioacas  figlinolo  di  Giofia,  ch'era 
flato  porto  fui  trono  dopo  la  morte  di 
luo  padre,  elo  condufseprigioneinRe- 
bla  ,  ovvero  Antiochia  di  Siria,  pofefuo 
iratelio  Eliacchim  in  fuo  luogo ,  coflrin- 
le  la  citta  a  pagai  e  cento  talenti  d' ar- 
gento ,  e  poi  continuò  la  fua  teda  ver. 
lo  Carcamis  fopra  l'Eufrate.  Quelli  fat- 
ti riferiti  nel  Iib..4.  dei  Re  cap.  e 
nel  lib.  1.  de  Paralipomeni  cap.  »c.  ,  fi 
trovano  quali  della  ftefsa  maniera  nella 
Stona  di  Erodoto  lib.  2.  jv„.  ,  dice  ,  «- 
3*  •«  l'itagli,  entro  i  Siri  in 
Magdol,  rifar,*  U  vittori,  t  dopo  1,  taf. 
tagli,  fnfi  Caditi  città  grand,  di  Siria  , 

Soggiugne  die  codetta  Città  appartiene 
IUOIÌJ    •     fon  ^'nominati  Pakiìini . 
Mettendo  in  compaia/ione  quefte  due 
H  nai- 
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narrazioni,  è  cofa  celiache  codetta  Cit- 
tà da  Erodoto  nomata  Caditi  è  Gerufa- 
ttmme  ,  che  dagli  Ebrei  era  dinominata 
Cadoftba ,  Santa .  Necao  fi  refe  padrone 
di  Caicamis ,  che  da  alcuni  è  creduta  ef- 
l«ie  Cercurfa  ,  e  godette  per  qualche 
tempo  pacificamente  di  fue  conquifte . 
ifsendo  ritornato  in  Egitto ,  prefe  a  far 
condurre  un  canale  dalNilo  lino  al  Mar 
Rofsoj  opera  che  fece  perire  120000.  E- 
jjiziani .  Ma  alla  fine  Huhmoiamfor  figli- 
•uolo  di  Nabopalafsar  Principe  betlicofo  , 
,  afsociato  dafuo  padre  all'  Imperio ,  l' an- 
.  no  607.  prima  dì  Gefucriito  ,  avendo  a- 
-dunato  mi  efèrcito  potente,  portoflì  ad 
-afsalire  quel  di  Necaon ,  il  qual  era  lun- 
go f Eufrate  vicino  a  Carcamis  ,  e  lo 
fconfifse .  Nabucodonofor  continuando 
"  la  fua  imprefa  ,  riacquiltò  tutta  la  Siria , 
c  la  Paleilina  perfino  a  Pelulìo  .  Portof- 
fi  in  Giudea,  ne  tolfe  il  Re  ^ioacchimo 
feco,  Jo'condufse  in  Babilonia ,  e  vi  fece 
trafportare  i  vali  facri  del  Tempio  di  Ge- 
rufalemme.  Rilìabiii  poi  quello  Re,  ma 
fotto  la  condizione  ,  che  gli  avefse  pa- 
gato un  tributo  ,  e  tolfe  in  fine  al  Re 
u  Egitto  quanto  fuor  dell'  Egitto  ei  pof- 
iedeva,  e  lo  ridufse  in  iftato  di  non  po- 
teivipiù  ufeire.  4.  Re_g.  24. 

Mentre  Nabucodonofor  era  occupato 
in  quelle  Ipedizioni ,  ricevette  I'avvifo 
della  morte  di  fuo  Padi-e  ,  fucceduta 
l'anno  144.  dell'  Era  di  Nabonafsar,  60  3. 
_  anni  prima  di  Gefucrifto  .  Subito  partì 
per  reltituirii  in  Babilonia  ,  e  feco  con- 
dufse  quantità  di  prigioni  ,  che  furono 
da  efso  diftiìbuici  in  divejrfe  Colonie  . 

Gxoac- 
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Gioacchimo  dopo  avergli  pagato  il  Eri* 
btito  per  lo  fpazio  di  tre  anni ,  lì  ribel- 
lò :  Nabucodonofor  Io  fece  afsalire  dal- 
le Truppe  Caldee  eh'  egli  aveva  in  Pan- 
nina, unite  a  i  Moabiti  ed  agli  Ammoni- 
ti .  Quella  guerra  durò  qualche  tempo  ; 
perchè  Gioacchimo  fi  ribellò  l' ottavo 
anno  del  fìjo  regno ,  e  perì  neff  undice- 
lìmo  ,  prefo  ed  uccifo  dalle  Truppe  dì 
Nabucodonofor  .  Geconia  fuo  figliuolo 
gli  fuccedette,  e  non  regnò  che  tre  me* 
fi  ;  perchè  Nabucodonofor  lo  fece  tras- 
portare in  Babilonia  con  una  gran  parte 
d'Ebrei  T  anno  8.  del  fuo  regno  ,  a  nu- 
merare dal  giorno  in  cui  era  flato  arso- 
ciato  all'  Imperio  da  Nabopalaflàr  fuo  Pa- 
dre .  Sedecia  fu  porto  in  luogo  di  Ge- 
conia. Queitì  efièndofi  ribellato  il?,  an- 
no del  fuo  regno ,  Nabucodonofor  ven- 
ne con  un  Efferato  ad  aflèdiare  la  Cit- 
tà di  Gerufalemme  .  Vafre  o  Aprie  Re 
d'Egitto  effendo  venuto  in  foccorfo  di 
Sedecia ,  reflò  vinto ,  la  città  di  Gerufa- 
Jemme  prefa,  il  Tempio  bruciato ,  e  nit- 
ri gli  Abitanti  rrafportati  in  Babilonia  . 
Qnefta  guerra  duro  tre  anni ,  e  tennino 
l'anno  $88.  prima  diGefucrillo  ,  l'anno 
i$9.  dell'Era  di  Nabonaflàr  ,  l'anno  1$. 
dopo  che  Nabucodonofor  regnava  folo . 
Dopo  quel  tempoqueìlo  Re  godettepa- 
cificamente  del  fuo  vallo  Imperio.  L'ac- 
cidente che  gli  fopraggiunfe  dell'  aliena- 
zion  del  fuo  intelletto  ,  eh'  è  non  folo 
riferito  dalla  Scrittura  ,  ma  anche  regi- 
ftrato  da  Megaftene  ,  ne  interruppe  per 
lo  (pano  di  fett'anniilcoiio,  manacqui- 
ftò  il  fuo  buon  giudicio  ,  e  regnò  folo 
H   »  per 
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per  Io  fpazio  di  43.  anni . 

Ricorniamo  a  i  Re  Medi .  Ciaflàre  do- 
po aver  difeacciati  gli  Sciti  dalla  Media, 
fece  fubito  la  guerra  a'  Lidj ,  che  aveva- 
no accolti  gli  Sciti .  Quefta  guerra  durò 
per  lo  fpazio  di  cinque  anni  conegual, 
e  vicendevol  vantaggio  .  Il  fefto  anno3 
mentre  combattevano ,  fi  ecclifsò  il  So- 
le. Gli  imi,  e  gli  altri  fpaventati  da  quel 
prodigio  pofarono  l'armi ,  e  fecero  la 
pace  colla  mediazione  di  Labineto  BS- 
"bilonefe,  e  di  SicnneCiliciano .  L'anno 
del  regno  di  Ciaflàre  ,  e  dell' Hcclifli  lì 
accordano  coli'  anno  ifo.  dell'Era  di 
Nabonaflàr,  597.  anni  prima  diGefucri- 
Ilo .  Ciaflàre  dopo  la  pace  fatta  co'  Li- 
dj porto(Iì  di  nuovo  ad  a/Tediar  Ninive. 
Dopo  Afl&radohé  ,  gli  Affirj  aflaliti  da' 
Medi ,  e  non  avendo  foccorfo  alcuno 
da  i  Re  Babiìoiiefi ,  fi  avevano  eletto  un 
Re  .  Colui  che  allora  regnava  s  noma- 
vafi  Sardanapalo ,  fecondo  Ctefia ,  Dio- 
doro ,  e  Giuftino  ,  ovvero  Sarac  fecon- 
do Aleffandro  Poziore .  Ciaflàre  e'iRe 
di  Babilonia  avendo  unite  infieme  le  loro 
forze ,  prefero  Ninive  ,  e  diftniflèro  in- 
teramente l'Imperio  degli  Affirj,  come 
trovali  efpieflb  nel  libro  di  Tobia  in 
cui  Ciaflàre  è  nomato  Afluero .  Quanto 
al  Re  di  Babilonia,  che  non  è  nomina- 
to, la  Cronologia  fa  vedere,  eh'  egli  non 
è  Nahopaìaflàr  ,  come  alcuni  lo  hanno 
creduto  ,  ma  Nabucodonofor  :  Perchè 
Ciaflàre  non  avendo  prefo  Ninive  ,  fe 
non  dopo  eh'  ebbe  interamente  feaccia-, 
ti  gli  Sciti ,  (  che  furono  per  lo  fpazio 
d'anni  18,  Padroni  deila  Media  )  aven- 
do 
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do  regnato  qualche  tempo  prima  ,  ch« 
vi  entrafleio  ,  e  avendo  fatta  la  guerra 
per  lo  fbazio  dì  cinque  anni  a'  Lidj  pri- 
ma, d'  aualii  Ninive ,  codetta  Città  non 
può  eflèrftaca  prefa  l'anno  ?7.  ovvero 
?S.  del  fuo  regno  ,  eh'  è  J  fetrimo  del 
regno  di  Nabucodonofor ,  ]'  anno  ijr. 
dell'  Era  di  Nabonafsar  ,  196.  anni  pri- 
ma di  Gefucrifto  ,  anno  nel  quale  ter- 
minò, il  regno  di  Ninive  .  Sardanapalo 
che  ne  fu  1'  ultimo  Re ,  eia ,  fe  prefta- 
fi  fede  alla  fama  ,  un  Principe  in  tutto 
effeminato ,  e  panava  la  Tua  vita  vefUto 
da  Femmina  fra  Concubine  in  piaceri 
lafcivi  .  Dicefi  che  un  Medo  nomato 
Arbace ,  e  Belefì  Sacerdote  Babilonefe 
fecero  follevarfì  i  Medi ,  i  Perfiani ,  e  ì 
Babilonefi  ;  che  Arbace  avendo  feonfit- 
to  l'efercito  degli  Affirj  poi  toflì  ad  af- 
fediar  Ninive }  che  1'  attedio  durò  due 
anni  ,  e  che  '1  terzo  anno  I  Eufrate 
gonfio  per  le  piogge  continue  avendo 
fatte  cadere per  lo  Ipazio  di  venti  ftadj  le 
mura  della  Città ,  Sardanapalo  efsendo 
in  procinto  d'  etter  fatto  prigione  a 
pofe  il  fuoco  al  fuo  palazzo  ,  e  fi  bruc- 
erò co'fuoi  Eunuchi,  colle  fue  Concu- 
bine ,  e  con  quanto  aveva  di  più  pre- 
tiofo  ;  che  gli  attediano  efsendo  poi  en- 
trari nella  città  dichiararono  Arbace  Re. 
Così  Diodoro  e  Ctefia  riferiscono  il  fi- 
ne di  Sardanapalo  ,  e  lo  fbbilimento 
dell'Imperio  de  Medi.  Afsegnano mol- 
ti Succeffori  ad  Arbace  fino  ad  Afb'age 
ulrimo  Re  de  Medi  fenza  nominale  i  ve- 
ri Re  di  quefto  Imperio  ,  e  quanto  di- 
cono ,  non  fi  accordando  colla  vera 
H  ì  ftp- 
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ftoiia  ,  è  colla  Cronologia,  dev'  eflère 
rigettato  come  favolofo  ,  e  inventato  . 
Dico  ,  che  la  relazione  di  quefH  Auto- 
ri è  contraria  alla  Stona  facra  e  profa- 
na, perca'  è  cofa  certa  ,  e  nelT  una  ,e 
nel!'  altra,  che  la  rovina  diNinivenón 
è  fucceduta  fé  non  molto  dopo  il  tem- 
po in  cui  da  effi  vien  porta  ;  di  modo , 
che  gli  Autori  moderni,  i  quali  voglio- 
no foftenere  la  narrazione  di  Ctefia  , 
fono  coftretti  a  dire  ,  che  la  Città  di 
Kinive  è  ftataprefa,  e  rovinata  due  voi- 
te ,  cioè  nel  tempo  di  Giofafat  da  Ar- 
bace  Re  de"  Medi,  e  tre  anni  dopo  nei 
tempo  del  regno  di  Giona j  ma  Ja  Scrit- 
tura facra ,  Giofeffò  ,  e  tutti  gli  Autori 
profani  fenza  eccezione  ,  non  ammet- 
tono ,  che  una  fola  diffrazione  di  que- 
fta  gran  città,  e  folo  différifeono  fopra 
il  tempo  in.  cui  è  fucceduta  .  Erodoto 
la  mette  fotco  il  regno  di  Cìafsare;  Po* 
hftore  non  fi  allontana  molto  dal  fuo 
fentimentOj-  Ctefia  ,  e  coloro  ,  che  1* 
hanno  feguit^  ,  la  mettono  nel  tempo 
d'  Arbace  »  jo».  anni  prima.  La  Storia 
della  Sacra  Scn  tura  moflra  chiaramen- 
te, che  quelli  ultimi  fi  fono  ingannati; 
perchè  fe  Nfriiye  è.  fiata  fpianata  fino 
da'  fondamenti  da  Arbace  ,  s'  egli  non 
ha  difperfo  il  Popolo  ,  e- rovinato  inte- 
ramente r  Imperio-  degli  Adiri  ,  come 
quefta  città,  e  queft"  Imperio  nann'eglì-. 
no  potuti  efiere  riftabih'tinel  loiofblen- 
dore  dopo  6o.  ovvero  70.  anni  ?  IfPro- 
feta  Giona  ,  il  quale  allora  viveva ,-  ne 
parla  come  d'  una  città  totalmente  in 
fiore  x  immerfa,  nel  lofio-  e  nella  delica7 
tez- 
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fezza,  che  fono  gli  effetti  d'una  lungi 
profferiti  .  Come  queir/  Imperio  degli 
Aflirj  ha  potuto  sì  prontamente  rifor- 
gere  ,  e  Ninive ,  quella  gran  Città  ,  eP 
fere  si  pretìo  lift-abilità  nella  fteflà  ma- 
gnificenza in  cui  era?  Vedefi  dopo  quel 
tempo  una  fucceffione  de  i  Re  Affirj 
e  un  Imperio  indipendente  de' Re  d' Af- 
fina, e  un  Imperio  indipendente  de'Re 
de'  Medi  :  Si  crede ,  che  quefta  Città  fia 
fiata  diftiutta  un  altra  volta  j  perchè 
Ctefia,  e  gli  Autori,  che  furono  porle- 
riori  ad  efsa,  non  hanno  parlato  di  co- 
detta feconda  rovina  di  Ninive,  ch'era 
più  vicina  al  loro  tempo?  perchè  nuli' 
hanno  detto  de  iRe,  che  fono  Itati  in 
queii'  intervallo  ?  Ciò  non  può  eflère, 
fe  non  perchè  ben  fapevano  ,  eh'  ella 
non  era  Hata  ,  che  una  Col  volta  rovi- 
nata ,  e  ne  avevano  collocata  troppo 
prefto  la  diftruzione  .  Dall'altra  parte 
mettendo  in  paragone  la  rovina  di  Ni- 
nive defaitta  da  Cteiìa ,  con  quella  di 
cui  li  fa  menzione  nella  Scrittura  ,  ap- 
picSò  Erodoto  ,   e  Poliftore  ,  chiara- 
mente fi  vede  eh'  è  la  ftefsa .  Riferifco- 
no  gli  uni,  e  gli  altri,  che  i  Medi,  e  i 
Babilonesi  fi  unirono  per  diflrugger  Ni- 
nive ,  e  l'Imperio  d'Affilia:  Ctefia  dice, 
che  Saidanapalo  fi  brucciò  da  fe  fteflb; 
Poliflore  afserifee  lo  ftefso  di  Sarac  : 
Ctefia  nferifce  ,  che  la  Città  fu  fpiana- 
ta  da' fondamenti ,  e  che  il  fuo  Popolo, 
fu  difpeifo:  Dicono  lo  llefso  i'Profeci. 
Codelia  conformità  di  fatti  unita  alle, 
prove  precedenti ,  è  una  prova  convin- 
cente ,  che  non  vi  fia  ftata  fe  non  uov 
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dìftruzione  dell*  Imperio  degli  Aflìri  , 
che  una  fola  rovina  di  Ninive  ;  e  che 
quella  eh'  è  fncceduta  fotto  Ciaflàre  ef- 
fendo  incontra/tabìle  ,  tutta  la  Storia  di 
Ctefìa  fopra  l'Imperio  di  Affina  ria  fa- 
volofa  o  mal  difpofta  .  Ritorniamo  alla 
SucceiTìone  de  i  Re  di  Babilonia. 
Nabucodanofor  lafciò  per  fuccefsore 

fuo  Figliuolo  Evilmerodaco  ,  nel  che  il 

Berofo,  Megaftene,  e  '1  Canone  diTo- 
lommeo  convengono  coli*  Autore  del 
libro  de  i  Re  ,  6  quanto  al  nome  del 
Sticcefsore  tu'  Nabucodònosor,  e  quan- 
to al  tempo  di  fùa  afsunzìone  al  tro- 
no :  perchè  dagli  anni  de'  regni  piece- 
denti  è  manifefto  ,  che  ciò  avvenifse- 
1'  anno  187.  dell'  Era  di  Nabonafsar  ,  e 
la  Scrittura  dimoftra  che  ciò  fuccedefse 
1'  anno  37.  dopo-  efsere  irato  Geconi* 
traftortato  in  Babilonia.  Qiierte  due  E~ 
poche  cadono  nello  lìefs©  anno  ftfoj. 
prima  di  Gefucriito.  Evilmerodaco  non 
regnò  che  due  anni  fecondo  il  Berofa 
e  '1  Canone  di  Tolommeo^  nel  fine  de' 
quali  fu  uccifo  da  MrigliJJor ,  Marito  di 
fua  Sorella  3  che  regna  quatti-'  anni  . 
Dopo  d'efso  Zaborofoarodo.ancoTa.  Fan- 
ciullo non  regnò  che  9.  meli  feconda 
il  Berofo  ,  perche  i  Grandi  vedendo  a-, 
ver  egli  delle  male  inclinazioni ,  io  fe- 
cer  morire  .  t'ultimo  Re  di  Babilonia 
fu  Nabonide  ,  fecondo  il  Berofo  :  Ero- 
doto lo  nomina  Lab'inito  ,  o  Labineto  .- 

Megaftene  Mabonidoco  ;  GiofeiFo  Nabo- 

mndtlo  ,  e  Tolommeo  Habonadìo  ,  Ben 
veddì  che  quelli  è  lo  rtefso  Uomo  il 
'quale  regno  vr.  anni^  fecondo  il  Bero,*. 
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fo  ;  e  '1  Canone  di  Tolommeo  ;  colie* 
che  queftì  ultimi  Re  di  Babilonia  fanno 
inlìeme  «,  anni  ,  e  nove  mefi  di  re- 
gno ;  il  che  giunge  fino  all'  anno  209. 
dell'  Era  di  Nabonafsar ,  138.  anni  pri- 
ma di  Gefucrifto  .  Tutti  gli  Storici  e  i 
Cronologifti  convengono  ,  che  Labini- 
te  o  Nabonide  fofse  1"  ultimo  Re  di 
Babilonia  $  ma  non  fi  accordan  fra  lo- 
ro nelT  esprimere  di  qual  maniera  fof- 
fe  lcabilito  Re  ,  di  dove  eì  fofse  e  fe 
lìa  lo  ftefso  o  diveriò  da  Baltafsar  Re 
di  Babilonia  ,  la  di  cui  Scoria  è  riferita 
nel  libro  del  Profeta  Daniele .  Megafte- 
ne  afterifee,  ch'egli  non  fofse  Parente 
del  fuo  Predecefsore  .  Il  Beiofo  dice , 
che  coloro  ,  i  quali  avevano  congiura- 
ta la  morte  di  Laborofoaicodo  ,  ekf- 
fero  Re  Nabonide,  l'uno  de'Babilone- 
fi  >  ì  quali  erano  a  parte  della  congiu- 
ra ,  Megaftene  foggiugne ,  che  Ciro  a- 
vendo  spogliato  Nabonide ,  gli  diede  il 
governo  della  Caramania  .Erodoto  cre- 
de a  cheLabiniro  fofse  figliuolo  diNito- 
cri  ultima  Regina  degli  Aflìrj  ,  Princi- 
pe/sa di  coraggio  ,  e  di  fpirito  ,  e  che 
Ciro  avendo  afsediata  Babilonia  ,  la 
prendefse  ,  e  mandafse  affatto  in  rovi- 
na l' Imperio  de'  Babilonefì .  Il  Baltaf- 
far  di  Daniele  è  nomato  figliuolo'  di 
Nabucodonofor  ;  era  Re  di  Babilonia , 
e  perì  fventuratamente  il  terzo  anno 
del  fuo  regno .  Ecco'di  qual  maniera 
Daniele  riferifee  la  fua  morte  funefta  , 
e  ciò  che  vi  diede  occafione.  „  Il  Re 
3J  Baltafsar ,  dice  il  Profeta  ,  fece  un 
„  gran  convito  ,  ed  efsendo  già  pie, 

H    J  M09 
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»  na divina, comandò,  chefoisero  por- 
^  uri.  i  vali  d'  oro  ,  e  d' argento  ,  che 
„  fuo  Padre  Nabucodonofor  aveva  traf- 
M  portati  dal  Tempio  di.  Gerufalemme . 
a,  Bevette  in  que'  vali  infieroe  colle  fue: 
M  mogli ,  le  fue  concubine ,  e  i  grandi 
„  delia  fua  corte-,  lodando  i  loroDei . 
,3  Nello  ftefto  punto  lì  videro  compa- 
gine alcune;  dita ,  e  come  la  mano  di 
^  un  uomo ,  che  fcriveva  dirimpetto  al 
„  candeliere  fui  muro  della  fala  .  Il 
3,  Re  che  vide  il.  movimento  delle  dira: 
s,  della.mana  che  fcriveva,  s  inorridì, 
3,  e  fu  prel'o  dallo  fpavento  .  Mandò 
„  fubito  a  cercare  i  Maghi  ,  i  Caldei , 
„  e  gli  Auguri  di  Babilonia  per  leggere. 
»  e  interpretare  quant'era  fcritto.  Non 
J5  avendolo  potuto  fare  alcuno  d  eflì, 
3,  la  Regina,  entrò  nella  fala  del  convi- 
„  to,  e  gli  fuggeri  Daniele,  ftimatoda 
3,  Nabucodonofor  fuo  Padre  ,  e  cono- 
„  feiuto  più.  dotta  de' Maghi  defPae- 
S)  fe  .  Fu  fatto  fubito  venire  .  Daniele 
3,  dopo  aver  fatti  de  iiimpioccj  al  Re,. 
3,  perchè  aveva  profanati  i  facri  vafi  , 
5;  iene  quanto  era  fcritto ,  e  diflè  efier« 
„  le  parole  fcritre:  -Mane,  rbecel,Pha~ 
x>  ri*  -  e  le  interpetrò.  della  tegnente 

maniera  :  Mane  .  iddio  ha  numerati  i 

s,  giorni  delwftro  regno>,  t  neha  moflra- 
„  to  il  compimento  .  Theeel  :  fitte  fiato- 
„  pefatofHlU.biU0eia  ,  e  fofte  troppo  Ug~ 
„  giero.  Phares:-  Il-eóftriregno-  Iflat&di- 
»5  *fi«  3  e  dato  aiPevfiani ,  e  ai  Medi  .  Sog- 
M  giugne  il  Profeta  >  che  la  rteflà  notte 
„  Baltafsar  Re  de'  Caldei  fu  uccifo ,  e  Da- 
»  rio  eh'  era  Medo fu.  porto ìnfuoluoga 
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M  in  età  di  4».  anni .  Il  Profeta  elice 
quefto  Dario  figliuolo  di  Affilerò,  e  del- 
la  Stirpe  de'  Medi  regnanti  nel  Regno 
de*  Caldei .  Mette  in  fine  tre  Re  con- 
fecutivi  Signori  di  Babilonia  ,  Bahafsar, 
Dario  Medo  ,  e  Ciro  .  QuelY  ultimo  è 
aliai  noto  ;  la  qniftione  è  di  fapere  chi 
fieno  gli  altri  due.  Ecco  quanto  ci  fta- 
bra  più  verifìmile  ,  e  più  favorevole 
per  accordare  fopra  codefto  punto  gli 
Storia  profani ,  e  Sacri . 

Crediamo  eh'  Evtlmerodaco  figliuolo 
di  Nabucodonofor  fia  il  Baltaflàr  cu 
Daniele  .  La  qualità  di  figliuolo  di  Na- 
bucodonofor data  dal  Profeta  aBaltaf- 
£u ,  lo  di/lingue:  la  fua  morte  fuucfla.fi 
accorda  colla  predizione  fattagli  da  Da- 
niele ,  -di  dover  morire  la  ile/ìa  notte. 
Egli  fu  ucafo  dopo  due  anni  di  regno 
da  Nerigliflbr ,  che  aveva  fpofata  fua 
forella.  Daniele  gli  predirle  ancora ,  che 
"1  fuo  Regno  farebbe  divifo  fra  i  Medi , 
e  i  Perfora ,  ma  non  dice  clic  ciò  ave/Te 
a  fuccedere.  Cubito  dopo  la  fua  morte: 
così  quello  avvenimento  può  eflèr  diffe- 
rito per  qualciie  anno  .  Nerigliflbr  re- 
gnò quattr'  anni  ,  e  Laborolbarcodo 
nove  meli .  Quéfh  fu  uccifo  in  una  co- 
fpirazione  de'  Signori  Babilonesi  ,  che 
pofero  in  fuo  luojjo  uno  de'  Congiu- 
rati in  età  diéz.  anni,  Babilonefe  ,  Me- 
do però  d'origine,  (figliuola  di  Affilerà 
ovvero  di  Ornare  Medo  )  nomata  Na- 
bonide  da'  Bataloriclì ,  eDaria  da.  i  Me- 
di ,  appellato  da  Erodoto  Lahineto  ,  e 
per  inavvertenza  detto  figliuolo  di  Ni- 
taai ,  eh'  era  piiutofto  madre  di  Laba- 
K  C    ,  io- 
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rofbarcodo  ..  Quello  Nabonidc  regni 
17.  anni  ,  e  governò  i  Babiloneiì  fe- 
conda le  leggi  de' Medi,  e  de"  Perfiani. 
Ciro  in  fine  che  aveva^  Ipogliato  Aftia- 
ge  Re  de'  Modi  ,  e  aveva  fatto  panare 
queir'  Imperio  a'  Perfiani ,  volendo  riu- 
nire l' Imperio  di1  Babilonia  al-  Aio  s  a-- 
vanzofli  con  un  efercito  verfo  Babilo- 
nia :  aliorch'  ebbe  prefo  Sufa",  Naboni^ 
de  gli  andò  incontro  ,  prefentò  la  bat- 
taglia ,  ed  effendo  reft-ato  vinto  ,  fi  riti- 
rò nella  Fortezza  di  Boifippa .  Ciro  po- 
fe  rafledio  a  Babilonia,  la  prefe,  andò- 
a  ceiear  Nabonidc  ,  o  Dario  nella  For- 
tezza di  Borfippa,  nella  quale  fi  erarin- 
chiufo.  Nabonide  lì  refe ,  e  fu  fatto  Go- 
vernatore delia  earamania ,  dove  mori- 
in  età  di  So.  anni .  Codefto  fiftema  ac- 
corda la  Sacra  Scrittura  cogli  Storici1 
Profani,  gli  concilia  fra  loro  fopra  ifat- 
jti  principali  ìiferiti  da  Erodoto  ,  Berofo- 
c  Megaltenc  ,  e  toglie  tutte  fe  diffieol- 
tà  ,  che  incontrar  fi  poflbno  in  quefta» 
Storia  .  la  mela  di  Babilonia  fatta  da- 
Ciro  ,  e  nello  ftefso  tempo  la  diftm- 
zione  di  quello  Imperio  ,  certamente* 
avvennero  l'anno  s$8.  prima  della,  ve* 
nata  di  Gefucrifto., 

ri. 

imperio  de'  Perfiani  , 

C Odetto  Imperio  fu  riabilito  fopra  Fa- 
rovina  di  quelli  de'  Medi  e  de'  Ba« 
tulonefì.  Ciro  n'  è  il  fondatore  ,  E  co- 
detto  è  un  fatto  di  tutta  certezza  .  Mar 
gU 
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|B  Storici  non  fi  accordano  fopra  la 
Genealogia  di  Ciré,  nè  fopra  la  manie- 
ra, nella  quale  egli  ha  «abilito  l' Impe- 
no  de  Feniani  ,  e  diftiutro  quello  de' 
Medi  .  Senofonte  nella  fua  Ciropedia: 
dice  ,  che  Crro  era  figliuolo,  di  Cambi- 
le Re  de  Perfiani  :  Erodoto  lo  dice  pa- 
rimente figliuolo  di  Cambile  ,  ma  giu- 
da la  fua  opinione  codeffo  Cambile 
non  era  Re  ;  era  folo  un  Signor  gran- 
de fra  Perfiani .  Oliamo  alla  Màdie  di 
Ciro,  l'uno,  e  l'altro  convengono  nel- 
dire  eh  ella-  fefse  Mandane,  figliuola  d' 
.Aftiage  Re  de'  Medi  ,  che  Accedette  x 
tuo  Padre  Ciaffare  1'  anno  S93.  prima 
ai  Gefucrifto  .  Erodoto  racconta  che 
Aftiage  avendo  veduto  in  fogno,  che  fui 
figliuola  mondava  tuttal'Afia-,  ed  efsen- 
ao  flato  interpetrato  codefto  fogno  da> 
un  Mago  di  una  maniera ,  la  quale  gir 
dava  fondamento  di  temere  che  fuo  fi- 
gliuolo gli:  ayefee-  *  togliere  a  [ron0j 
prefe  la  rifoluzione  di  non  darla  in  i~ 
fpofa  ad  alcuno  de'  Signori  Medi  ,  ma- 
la diede  in  moglie  ad-  un  Perftmo  no- 
mato Cambiti  :  foggiugne,  ehe  l'armo 
del  maritaggio  di  fua  figliuola  ebbe  un- 
altro  fogno  ,  nel  quale  gli  paive  veder- 
cene dal  feno  di  Ora  figliuola  una  vi- 
te che  copriva  tutta  l'Alia;  che  r  Maghi- 
avendogli  parimente  interpetrato  il  fo- 
gno-delia grandezza  futura  di  colui  , 
che  di  lei  fofse  nato  ,  Aftiage  fece  ve- 
nire a  fe  Mandane ,  eh'  era  gravida  ,  e 
n  procinto  di  partorire,  coli' intenzio- 
ne di  far  morire  il  «griuoro  che  ne  na^ 
fcefle  j  che  lo  diede  ad  Arrogo,  ne*  «a* 
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le  metteva  ogni  fua  (confidenza  3  per  eh' 
egli  io  facefsc  morire  ;  che  Arpagò  in 
vece  d'  efeguir  1'  ordine  d'  Aftiage  ,  lo 
diede  ad  uno  de'  Pallori  del  Re  noma- 
to Mitridate  ,  che  aveva  la  modie  3  la 
quale  nomavafi  spxcho  ,  che  nel  lin- 
guaggio'de  Medi  lignifica  Cagna  ,  af- 
tìnch  egli  lo  efpone&e  ;  che  codetta 
Pallore  avendo  trovata  fua  moglie  la 
quale  aveva  partorito  un  figliuolo  mor- 
to, io  efpofe,  ed  allevò  quello  diMan- 
dane  come  fuo  j  che  codeilo  figliuolo 
efsetido  giunto  all'  età  di  dieci  anni  s 
giuocando  con  altri  Fanciulli  della  fua 
età  ,  ed  efsendo  ftato  eletto  Re  ,  fece 
battere  il  figliuolo  di  un  Signor  grande 
Medo ,  nomato  Acrambate ,  percJiè  non 
aveva  voluto  ubbidire  al  fuo  comando  : 
Cie  Atrambate  irritato  per  la  manieia 
di  cui  era  ftato  trattato  fuo  figliuolo } 
fe  ne  lagnò  apprefso  Aftiage  ;  che  fu 
fatto  venire  il  Pallore,  e  fuo  figliuolo; 
che  Aftiage  avendo  conciamo  ,  che 
quegli  era  fuo  Nipote ,  fece  morire  un 
figliuolo  d'  AipagOj  e  fece  mangiare 
delle  di  lui  caini  al  proprio  Padre  : 
che  Còro  (quello  era  il  nome  che  ave» 
vali  dato  al  figliuolo  di  Mandane  )  fu 
mandato  in  Perlìa  app  ello  fuo  Padre  , 
e  fua  Madie;  che  eflendo  quefto  Princi- 
pe crefeiuto  in  età3  Arpago  che  cercava 
vendicarli  delia  crudeltà  ai  Aftiage ,  die- 
de avvifo  a  Oro  di  venire  in  Perlìa  con 
un  effettato  per  togliere  il  trono  a  fuo 
Avo;  che  la  lettera  fu  pofta  nel  ventre 
tf  una  lepre  portata  da  un  uomo  veftì- 
ta  da  cacciatore,  e  data  a  Oro,  iJqua- 
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fcfmle  -,  che  Aftiage  lo  Qabiiifse  Go» 
«rnator  della.  Perfia;  che  fece  poi  fot- 
levarfi  i  Perfiani;  che  Albage  mando  ua 
efercito  fono  la  condotta  d  Arpagoper 
mettere  in  dovere  l  nbeUu  ma  che  Ai- 
pago  £  intelligenza  con  Oro-  fece  pal- 
are le  truppe  de' Medi  nell  efercito  de- 
Sani    che  avendo  Aftiage  adunati  t 
Medi ,  ed  effendo  andato  contro  Ci  o ,  H 
fiio  efercito  fu  interamente  fconhtto  ,  e- 
gli  lleffo,  fatto,  prigione  ,  e  1  Impeno. 
taiìò  da'- Medi  ai  Perfiani  ,  i  quali  go- 
dettero di  quello  dominio  per  lo  Ipazio. 
S  ili  anni.  Ecco  ciò  eh  Erodoto  dice; 
di  Ciro. .  Senofonte  all'  oppoflo.  iuppo- 
.  ne,  che  fofse  allevato  in  Perlia-,  come: 
Principe  ,  appretti  fua  madre  Mandane, 
la  quale  Io.  conduflè  in  eca  di  n.  anni 
ad  Aftiage:  che  quello  Re  lo  ritenne ap- 
predo  di  fe  qualche  annoj  nel  qual  tem- 
po Ciro  fi  efercito.  nella  caccia,  ed  alii- 
ftette  anche  ad.  un  combattimento  con- 
tro gli  Adi  r  j.  Quella  narrazione  lembr* 
più  naturale  di  quella:  d  Erodoto  ,  che 
ha  del  Romanzo..  Convengono >  queltir 
due  Storici,  nel  dite  -,  che  Ciro  fofle man- 
dato in  Perfia  da  Aftiage;  ma  Senofon- 
te dice  ,  che  Affiage  poco  dopo  mori 
<r  CialTare  filo  figliuolo,  fratello  di  Man- 
ine, Zio  di  Oro ,  gli  fuccedette  do- 
ve ch'Enodoto  fuppone  ,  che  Mandane 
folle  urne*  figmiola  di  Aftiage,,  ed  Aftia- 
Te  no*  Cial&re  folle  fagliato  della. 
Simona  da  Ciro.  Senofonte^rferilce xma 
guerra  di  «affare  centro  gfi  Aflirj ,  ner- 
b  quale  Ciro  fu  mandato  da 
Cambife  con  truppe  confiderabrU  »»* 
cor- 
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Corfo  diCiaflàre.  Confonde  qucftaguer- 
ra  conquella,  che  fu  fatta  da  Ciro  con- 
tro i  lidj ,  e  poi  contro  i  Babiionelì  . 
Dice  che  Ciro  dopo  Je  fue  ipedirioni  ri- 
tornò in  Media  a  ritrovar  Ciaifare ,  che 
gli  diede  fua  figliuola  in  maritaggio  3  e 
tutu  la  Media  s  che  Cambife  dichiarò 
parimente  Ciro  Re  di  Periìa  dopo  la 
fua  morte  ;  che  Ciro  dilatò  il  filo  Im- 
perio colle  fue  conquide  ;  che  il  fetti- 
mo  anno  del  fUo  regno  morì  fralle  brac- 
cia di  fua  moglie  ,  e  de'  fuoì  Figliuoli . 
Erodoto  all'  opporrò  ,  e  Diodoro  rife- 
ri (cono  eh'  egli  fu  u-cifo  nell'  efercito 
dalle  genti  di  Tornili  Regina  degli  Scitij 
e  Ctefia  ,  eh'  efléndo  flato  ferito  nella 
guerra  eh'  egli  faceva  contro  i  Derbici , 
tre  giorni  dopo  mori . 

Per  fapere  a  che  fi  debba  attener- 
li fopra  i  fatti  divertì  riferiti  da  queiti 
Autori,  bifognaoifei-vare, che  la  Cirope- 
dia  di  Senofonte  è  ftataftiraata  apprelso 
gli  Antichi  come  libro  comporlo  più  per 
rapprefentare  la  forma  di  un  Imperio 
giufto,  e  ragionevole  ,  che  per  ifcrive- 
re  una  vera  Storia ,  pei"  quinto  ne  dice 

Cicerone  ;  Cyrus  Hit  a  Xenophonte  non 
ad  Htftorig.  fijem  fcriptUs  tft  y  f*d  ad  effi- 
gie*» jufii  imperli  .  Platone  aveva  contì- 
derato  quefto  Libro  ,  come  1*  offerva 
Diogene  Laerzio,  della  fteffa  maniera  y 
e  i  più  dota  Critici  moderni  ne  han- 
no fatto  lo  fteilb  giudicio  .  Si' dee  con- 
cedere ,  «he  Senofonteabbiapoftomol- , 
to  di  fuo  nella  defciizion  dell'  educa- 
tone, de'coiìumi,  de'  difeoriì ,  e  delle 
anioni  di  Ciro  .  Quanto  a  i  fatti  Storia. 
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è  anche  facile  ri  moftrare ,  che  vi  fi  è 
gravementeingannato .  Fa  cheCambife, 
Padre  dì  Ciro  ,  fia  Re  de  Permani  :  In 
quel  tempo  i  Perfiani  non  avevano  Re  , 
eflèndo  foggetti  a  i  Medi  .  Suppone  un 
Secondo  Ciafikn  HgliuoJo  di  AfKage  Re 
di  Media  ,  a  tutti  gh  altri  Storici  igno- 
to. Fa  che  Ciro  muoiapat  incarnente  nel 
fuo  letto  ;  e  tutti  gli  altri  Storici  dicono 
poiìtivamente  eh'  egli  morì  fiali'  armi  . 
Biiòena  dunque  attenerli  alla  narrazio- 
ne di  Erodoto  ,  toltone  quello  ,  eh'  ei 
dice  de'  primi  anni  della  vita  di  Ciro  , 
che  ha  l'aria  di  favola. 

Ciro  era  dunque  figliuolo  di  Manda- 
ne, figliuola  di  Aftiage  Re  de' Medi,  e 
di  Cambife  Signore  Perfìano  .  Fu  alle- 
vato da  fua  Madre  ,  la  quale  in  età  di 
dodeci  anni  lo  soie  in  Corte  dei  di  lei 
Padr  e  .  Fu  mandato  m  Perfia  per  effer- 
ne  Governatore  .  Eflèndovi  guadagnò 
1  areno  di  que'  Popoli,  gli  fumolò  aj. 
la  ribellione  ,  e  venne  con  un  efercito 
Pei'  togliere  il  trono  al  fuo  Avo  :  lo 
fconfiflc ,  lo  prefe  prigione  ,  e  fcee  par- 
are 1  Impeno  de'  Medi  a  1  Perfiani ,  l' 
anno.  sss>.  primadi  Gefucrilto  ?  In  queff 
anno  comincia  il  regno  di  eiro  in  Me- 
dia ed  in  Perfia  .  Fece  poi  la  guerra  a 
Greto  Re  di  Lidia ,  lo  vinfe,  prefe  Sai- 
di  fua  Città  capitale  ,  lo  fece  prigione, 
gli  diede  la  vita,  ed  anche  il  Governo 
del  fuo  Paelé.  Codefta  conquida  fu  ter- 
minata l' anno  J48.  prima  di  Gefucrilto. 
Si  volfe  poi  contro  i  Babiloncfi ,  prefe 
Babilonia  ,  conquido  tutto  il  Paefe  ,  e 
dopo  codetta  coaqiuiia,  fi.  vide  Signore 
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di  rutto  f  Oriente ,  che  fino  f  quel  tem- 
po era  flato  divifo  in  più  Imperi  .  Il 
Pio  del  cielo  gli  aveva  dato,  come  di- 
cefi in  Efdra ,  tutti  i  Regni  della  terra  , 
cioè  ,  F  Affina ,  il  Regno  di  Babilonia , 
la  Media,  la  Perfia,  la  Siria,  infomma 
tutta  1'  Afia  .  Codefto  grande  avveni- 
mento fuccefse  V  anno  109.  dell'  Eradi 
Nabonaflàr,  e  i$8.  anni  prima  di  Gefi;- 
crifta  i  f  anno  "20.  dopo  J'  eflère  flato 
Ciro  dichiarato  Re  di  Perfia.  Regnòan- 
cora  9.  anni,  eilendo  fiato  il  fuo  regno 
in  tutto  di  30.  anni  ,  fecondo  Erodoto 
e  Ctefia  ,  e  per  confequenza  morì  1' 
anno  ai3.  di  Nabonaflàx,  e  l'annofip, 
prima  di  Gefucrifio  .  Fu  uccifo  nella 
guerra  eh'  ei  faceva  contio  gli  Sciti . 

Ebbe  per  Succefiore  filo  Figliuolo 
■Cambife.  Quello  Principe  mandò  in  PeF- 
fia  il  corpo  di  fuo  Padre  per  Y  Eunuco 
Bagapate,  affinchè  vi  fofle  feppellito  ,  ed 
-jefegtiì  la  fua  ultima  volontà.  Era  valo- 
joCo,  ma  filafeiava  governare  da'  fuoi Eu- 
nuchi .  Colui  che  più  poteva  appref- 
fo  di  eflb  era  Artacida  d' Ircania ,  e  fuoi 
favoriti  fra  gli  Eunuchi  erano  ,  fecondo 
Ctefia  ,  Ifsabate ,  Afpadate ,  e  Bagapate . 
Queft'  ultimo  aveva  avuto  molto  credi- 
to appreflb  Ciro  .  Cambife  godette  in 
pace  degli  Stati  di  fuo  Padre  ,  e  vojen- 
do  accrefcerli  colla  conquifta  dell' Egit- 
to ,  dichiarò  Ja  guerra  a  colui ,  che  n' 
era  il  Re.  Diodoro  dice  che  fofle  Amir- 
teo ;  ma  la  Cronologia  e  1'  autorità  d' 
Erodoto  c'infegnano  che  fofle  Amali , 
che  pure  era  morto  quando  Cambife 
giuafe  in  Egitto  .'  Plammire  figliuolo  di 
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Amali  cominciò  a  regnare  l'anno  ji?. 
prima  di  Gdfucrifto  .  Diodoro  e  Ctefia 
fi.  fono  ingannati ,  nel  dire  che  quello 
fofié  il  tempo  di  Amirteo  ,  poiché  il  re- 
gno di  quefto  Re  non  comincia  che 
dopo  il  fine  di  quello  di  Cambife .  Pfam- 
mite  portelli  ad  accompagnarli  col  fuo 
efercito  vicino  a  Pelufio  ,  all'  imbocca- 
tura del  Nilo ,  per  contendere  il  paflàg- 
gio  a  Cambife.  La  battaglia  fu  fatta  ir 
quel  luogo  ,  e  dall'  una ,  e  dall'  altra 
parte  fu  molto  ofHnata  ;  ma  in  fine  gli 
Egizj  perdettero  la  battaglia,  fi  ritiraro- 
no in  Mentì ,  e  avendo  ricufato  di  ren- 
derfi ,  furono  a/Tediati  .  Intanto  ì  Libj  3 
i  Cirenei,  ed  i  Bare»  fi  refero.  La  cit- 
tà di  Mentì  fu  ben  pretto  espugnata  da- 
Cambife  ..  PTaramite  che  non  aveva  re- 
gnato che  fei  mefi  3  fu  Ipogliato  del  fuo 
regno  :  Cambife  però  ebbe  della  confi- 
derazione  per  efso  lui  ,  e  lo  fece  Govef- 
nator  dell  Egitto  ;  ma  Pfammite  non 
potendo  ftarfene  in  ripofo ,  ed  avendo 
tentato  di  far  folfevaifi  gli  Egizj ,  gli  fu 
fatto  bere  del  fangue  di  Toro  per  farlo 
morire. 

Cambife  m  ufeire  di  Ménfi'  portoHÌ 
Della  Città  di  Sais  ,  dove  per  quanto  fi 
dice  trattò  indegnamente  il  coipo  di  A- 
mafi.  Dopo  di  ciò  divifé  in  tre  corpi  T 
efercito  jrifolvette  mandarli  contro  i  Car- 
tagihefi  ,  gli  Ammoniani ,  e  gli  Etiopi  t 
ma  non  potè  venir  a  capo  di  afsalire 
Cartagine,  perchè  i  Fenicriicufaronodi 
far  la  guerra  contro  i  Cai  taginelì  l'oro 
Albati  le  altre  Truppe  Navali  non  tro- 
vandoli forti  abballala  per  afledar 
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Cartagine ,  Cambife  fu  coftreto  lafciare 
i  Cartagine/i  in  rìpofo  .  V  efercito  eh' 
egli  mandò  contro  gli  Ammom'ani  perì 
nelle  fabbie  ,  e  fu  coltrato  a  ricondur 
quello  che  conduceva  in  Etiopia  ,  per 
mancanza  di  viveri  e  d'  acqua  .  Cambi- 
fe amato  per  lo  cattivo  fucceffo,  e  dall' 
altra  parte  di  un  naturale  feroce  e  fog- 
getto  al  mal  caduco ,  divenne  crudele,  e 
furiofo.  Fece  perire  fuo  Fratello,  da  E- 

i'OdotO  nomato  Smerdi,  e  da  CteJìa  Taniaf- 

fxrce  .  Queft'  ultimo  dice,  che  un  Mago 
nominato  Sfendadato  portolfi  a  ritro- 
var Cambife  in  Egitto ,  accusò  fuo  Fra- 
tello aver  de  i  difegni  contro  di  effij ,  e 
per  prova  che  ciò  forte,  foggiunfe,  che 
s'  egli  folle  mandato  a  chiamare  ,  non 
farebbe  venuto .  Cambife  mandò  a  chia- 
mare Smerdi ,  il  quale  occupato  in  altro 
differì  il  fuo  viaggio  ,  il  che  diede  oc- 
cacone  al  Mago  di  foUenere  la  fua  ac- 
cufa  ,  e  confermò  i  fofpetti  che  Cam- 
bife aveva  contro  fuo  Fratello  ,  che 
quando  ei  fu  giunto  in  Egitto,  il  Re 
Io  fece  fegretamente  morire  s  di'  ei 
fece  prendere  al  Mago  gli  abiti  ,  e 
1  nome  di  fuo  Fratello  ,  e  lo  man- 
dò in  Battriana  .  Secondo  Erodoto  . 
Cambife  mandò  dì  nuovo  fuo  Fratello 
inPerlìa.e  diede  degli  ordini  perchè  fot 
fe  uccifo  ,  il  che  fu  efeguito  .  Secondo 
Io  fteflo  Autore  Cambife  non  fu  quello 
che  diede  luogo  all'  inganno  j  ma  il  Ma- 
go ,  il  quale  dopo  la  morte  di  Smerdi  fi 
fece  creder  per  tale  ;  fu  porto  da  fuo 
Fratello  (  che  Cambife  aveva  ftabilito 
Governatore  della  fua  Cafa  )  in  poffcfc 
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fo  del  regno ,  e  fece  pubblicale  netta 
Peiiìa  e  nelT  Efeirito ,  che  dovette  ette- 
re  riconofciuto  per  Re  .  Ali'  avvifo  che 
n"  ebbe  Cambife,  partendo  in  fretta  per 
vendicar/i  delle  ribellioni ,  retto  ferito 
nella  cofcia  dalla  fua  fcimitarra  nel  mon- 
tare a  cavallo  ,  e  morì  dopo  qualche 
giorno  ,  fenzalafciar  figliuoli  ,  in  Ecba- 
tana  fecondo  Erodoto ,  in  Babilonia  fe- 
condo Ctelìa  ,  dopo  aver  regnato  fett* 
anni  e  cinque  meli .  Ctefìa  gli  dà  diciot- 
to anni  di  regno ,  Cronologia  che  met- 
terebbe fottofopra  tuttala  fuccdfìonede 
1  Re  di  Peiiìa. 

Dopo  la  morte  di  Cambife  il  Mago  , 
che  aveva  prcfo  il  nome  dei  Fratello  di 
quefto  Re  j  ajutato  dagli  alni  Maghi , 
prete  il  pofseCso  dell'  Imperio,  e  regnò 
fette  meli.  L' inganno  fa  in  fine  fcoper- 
to  .  Gli  Storici  non  fi  accordano  fopra 
la  maniera,  di  cui  fofse  fcoperto  il  fatto, 
Ctefìa  dice  che  Bagapate  vecchio  uficia- 
le  di  Cambife,  dopo  aver  portato  il  cor- 
po di  quefto  Principe,  fcoprì  l'inganno 
a/J'efercito  ,e  fuggi  in  un  Tempio.  Ero- 
doto racconta  che  Fedima  figliuola  di  Ol- 
tane Signor  grande  di  Perffa  ,  la  quale 
avvifata  da  fuo  Padre  dover  toccare  a 
quando  fofse  in  letto  con  Smerdi,  $'  e- 
gli  avefse  le  orecchie  ,  perchè  Ciro  le 
aveva  fatte  per  V  addietro  troncare  al 
Mago  ,  fecondo  1'  avvifo  di  fuo  Padre  , 
lo  afiìcurò  che  colui  il  qual  era  in  tro- 
no non  aveva  orecchie  ,  e  fopra  quella 
ficnrczza  Otane  manifeftò  codetta  noti. 
?ia  ad  Afpatme  ,  e  Gobria  Signori  gran- 
di di  Perfia,  i  quali  eJeflèro  tre  altri  Si. 

gno- 
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gnori  grandi  di  Perlìa  ,  i  quali  eieflèro 
tre  altri  Signori  ,  cioè  Itafernc  ,  Mega- 
bifo  ,  e  Idarne  per  far  riiifcire  il  loro 
difegno  .  Dario  -,  figliuolo  d*  Iilafpe, 
Generale  dell' efercito  de'  Periìani,  eh 
era  venuto  in  Sufa  ,  fapendo  che  quel- 
lo il  quale  regnava  non  era  il  véro 
Smerdi ,  fi  accompagnò  con  effi .  Gua- 
dagnarono parimente  Proflàfpe ,  eh'  era 
flato  incaricato  da  Cambife  di  far  mori- 
re fuo  Fratello,  Quell'Uomo  manife/lò 
al  Popolo  che  '1  fratello  di  Cambife  era 
morto ,  ed  efortò  i  Periìani  a  vendicarli 
dell'  inganno  de'  Maghi .  I  fette  Signori 
congiurati  andarono  direttamente  al  Pa- 
lazzo, furono  lafciati  entrar  dalle  guar- 
die .  Gli  Eunuchi  i  quali  arreftargli  ten- 
tarono ,  furono  uccìfi  :  i  due  Maghi  ef- 
fendofi  pofti  in  difefa  ,  furono  fegiiiti  , 
e  ucciiì  nel  loro  appartamento .  Coloro 
che  avevano  efeguita  codetta  imprefa  , 
«Icirono  colle  teile  de  i  due  Magìii  ,  e 
Immolarono  contro  gli  altri  la  plebe, 
daliaquale  furono  uccilì-tutti  quelli,  chft 
ne  furono  incontrati . 

Onque  giorni  dopo  i  fette  Signo- 
ri ,  che  avevano  liberata  la  Perlìa  dal- 
la tirannia  de'  Maglii  ,  tennero  confi- 
glio infieme  fopra  lo  flato  degli  affari 
del  Regno ,  Otane  fu  di  parere  cambia- 
re in  Repubblica  la  Perlìa  ;  Megabifo  pal- 
io in  favore  dell'  Oligarchia  ;  e  Dario 
efpofe  la  fua  opinione  per  confervaie  la 
,-dignità  reale  .  Queft'  ultimo  pai-ere  fu 
approvato  da  tutti  gli  altri  ,  toltone  Ci- 
tane ,  il  quale  domandò  la  libertà  per 
li  fuoifensa  voler  aver  parte  neh"  Im- 
pe- 
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peno  .  Trattori;  poi  dell'  elezione  di  un 
Re  .  Si  accordarono  che  farebbono  mon- 
tati a  cavallo  il  giorno  feguente  Cullo 
fpuntare  del  giorno  ,  per  ritrovarli  nel 
Borgo  delia  Città  ,  e  quegli  fra  loro,  il  di 
cui  cavallo  pruno  degli  altri  avene  nitri- 
to, farebbe  Re  .  Dario  avendo  manife- 
ftato  ad  Orebare  tuo  Stalliere  il  patto , 
eh'  eia  (tato  fatto  per  l'elezione  del  Re, 
ebbe  per  rifpoftaaallo  Stalliere,  che  Ce 
di  quello  folo  dipendeva  1'  efser  Re  , 
egli  poteva  tener  «curo  1'  acquiilo  della 
Corona  .  Giunta  la  notte  ,  per  quello 
vieti  detto  ,  lo  Stalliere  condufse  il  Ca- 
vallo di  Dano  con  una  Cavalla  nel  Bar. 
go  ,  in  cm'  dovevan  trovar/ì ,  e  vi  fece 
coprir  ia  Cavalla  .  Il  giorno  feguente  i 
lei  Signori  eftendo  partiti  fuifar  deigior. 
no  quando  il  Cavallo  di  Dario  giunte 
ai  luogo  ,  dove  la  Cavalla  era  fiata  at- 
taccata la  notte  precedente  ,  fi  pofe  a 
nitrire,  e  fu  Mutato  Re  .  Alcuni  riferi- 
icono  d  altra  maniera  1'  artificio  di  O- 
rebare  ,■  ma  di  qualunque  maniera  Ira 
Acceduta  la  cofa ,  è  certo  che  Dtrh  ji. 
gluult  d  Ifiaff,  f„  riconofauto  Re  dell' 
Impeno  de'  Perfìani ,  e  tutti  i  Popoli  d' 
Alia  furono  foggettial  fuo  dominio.  A- 
vendo  ftabilita  da  tutte  le  parti  la  fua 
portanza,  divifeil  fuo  Imperio  in  venti 
Satrapie ,  o  Governi ,  e  ftabili  in  ognu- 
no un  Satrapo ,  o  Governatore  .  Elsen- 
dofì  ribellau  i  Babiloneiì ,  Dario  mandò 
delle  truppe  per  ridurli  ali  ubbidienza" 
Babilonia  ne  foftenne  1'  afsedio  quali 
due  anni.  Megabifo  l'uno  de'  fette  con- 
giurati, fecondo  Erotto,  o  Zopirofe- 
con- 
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condo  aJtri  ,  efscndofì  fatto  troncare  il 
nafo ,  e  1'  orecchie,  e  disfigurare  il  vol- 
to ,  n  ricoverò  neJJa  Otta ,  fingendo  ef- 
fere  ftato  così  maltrattato  da'  Pcrfiani , 
promife  a'  Eabilonefi ,  fe  avefsero  volu- 
to dargli'delle  Truppe  fotto  la  fua  con- 
dotta ,  di  riportare  vantaggi  di  fomma 
confiderà  zione  contro  i  armi  di  Dario. 
Lo  credettero  j  fecero  alcune  fortite,  nel- 
le quali  egli  battè  le  Truppe  di  Dario, 
fecondo  1'  accordo  che  feco  avea  fatto . 
Ma  quando  ebbe  il  comando  di  tutte  le 
Truppe ,  e  la  cuitodia  della  Città  ,  fece 
aprire  le  porte  all'  efercito  di  Dario  , 
che  prefe  così  la  Città  lenza  fatica . 
Quando  Dario  ne  fu  Padrone ,  fece  alv 
battere  le  mura,  ed  impalare  tremila  de' 
più  riguardevoli  fra  gli  Abitanti . 

Dario  avendo  ■intenzione  di  far  guer- 
ra a  i  Greci ,  inviò  Democede  Crotonia- 
te  con  alcuni  Greci  fopra  un  Vafcello 
per  riconofcer  la  Grecia.  Giunfero  per 
fino  a  Taranto  ,  di  dove  Democede  fi 
portò  a  Crotone .  I  Perfiani ,  eh'  erano 
j-ertati  m  Taranto  ve  lo  vennero  aritro- 
varej  ma  i  Crotoniati  ritennero  Demo- 
cede, e  difcacciarono  i  Perfiani ,  che  nel 
ritorno  furono  fatti  prigioni  vicino  aja- 
pigia,  e  liberati  poi  da  Gillo  bandito"  da 
Taranto,  che  gli  condufse  a  Dario. 

Gli  Scili  erano  da  gran  tempo  una 
Nazione  nemica  degli  Aliatici  .  Erano 
flati  28.  anni  Padroni  dell'  Imperio  de" 
Medi ,  e  avevano  fatto  perir  Ciro .  Da- 
rio lor  dichiarò  la  guerra  ,  e  mandò 
Aftaramene  Satrapo  di  Cappadocia  con- 
erò fili  Sciti  3  con  ordine  di  condurre 
ìfchia- 
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fchiavi ,  e  ■gli  Uomini ,  c  le  Donne . 
Quello  Satrapo  fece  la  fpedizione  con 
trenta  galee,  e  prefe  Martagete  Fratel* 

10  di  Schitarce  Re  degli  Sciti .  Quello 
Re  ferme  a  Dario  delle  Lettere  aliai 
fuperbe  ,  e  Dario  per  vendicarli  fece 
leva  di  un  grand'  Esercito  ,  col  quale 
pafsò  il  Bosforo  fopra  un  ponte  ,  che 
fabbricare  vi  fece .  Soggiogò  i  Traci ,  e 
giunfe  fulle  (ponde  del  Danubio ,  dove 
fece  fare  un  altro  ponte  per  parlare  nel 
Paefe  degli  Scia .  Queftì  Popoli  prefero 
la  lifoluzione  di  ritirarli,  e  di  bruciare 

11  loro  paefe  ,  affinchè  i  Periìani  non 
potendo  trovar  viveri  in  quelle  valle 
folitudini,  perifsero  di  fame,  o  foflèro 
a  riorarfi  coftretti  .  Eglino  fuggivano 
femore  facendo  di  quando  in  quando 
qualche  fcaramuccia:  xjuanto  più  gli  fe- 
divano i  Perfìam  ,  tanto  più  s  impe- 
gnavano in  un  paefe  ad  eflì  ignoto  » 
Stanco  in  fine  Dario  di  feguirli ,  dopo 
alcuni  giorni  di  cammino,  e  vedendoli 
in  procinto  di  combattere  ,  ritiroffi  . 
Gli  Sciti  vennero  per  impoflèlfcrrì  del 
ponte  ,  che  Dario  aveva  fabbricato  fo- 
pra il  Danubio  ,  e  vollero  perfuadere 
agli  Jo ni  il  romperlo.  Quelli  finferodi 
leguire  il  lor  parere  ,  cominciarono  3 
romperlo  ,  e  perfuafero  agli  Sciti  di  ri- 
tornale incontro  a  Dario.  Dario  aven- 
do prefa  altra  (bada  giunfe  fulla  fpon-i 
da  del  Danubio  ,  fenz'  averli  incontra- 
ti, ed  avendo  gi'Jonj  rifatto  il  pome, 
pafsò  nella  Tracia ,  e  di  là  in  Alia ,  la- 
friando  in  Europa  Megabifo  ,  che  fog- 
giogo  le  Nazioni  dell"  EUefoonto  nemi- 
co»,.': I  che 
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che  de'PCifiani.  Quefto  Capitano  fi  re- 
fe Padrone  della  Tracia  e  de'Paefi  vi- 
cini, ripafsò  poi  I'  Ellesponto  ,  e  por- 
loffi  a  ritrovar  Dario  in  Sardi .  Otane  , 
che  gli  fuccedette,  prefe  BÌfan.zio ,  Cal- 
tedonia,  Antandro,  Lamponea,  e  l'i- 
fole  di  Lenno  ,  e  d' Imbro  .  In  quel 
tempo  molte  Perfone  ricche  eiìliate  da 
Nafte  ,  perfaafero  ad  Ariftagora  Gene- 
ro d'Iftieo  Principe  di  Mileto  ,  eh'  era 
allora  alla  Coite  di  Dario  ,  di  ottenere 
un  Efercito  per  conquiitar  1'  Lfola  di 
Naflo .  Ariftagora  portoffi  ad  Artaferne 
■Governator  di  Lidia  in  Sardi ,  e  1  im- 
pegnò a  fcrivere  a  Dario  per  impren- 
dere quella  Conquifta  .  Dario  gli  diede 
ordine  di  mettere  in  mare  una  Flotta 
per  quella  fpedizione  .  La  condotta  ne 
fii  data  a  Megabato  Petfiano ,  eh'  effen- 
■dofi  unito  ad  Ariftagora ,  e  agli  Efiliati 
di  Nano  ,  andò  a  dar  fondo  a  Chio  . 
Ivi  Megabato  ,  e  Ariftagoia  eflèndofi 
polli  in  difeoidia  ,  il  primo  fece  avvi- 
lare  gli  Abitami  di  Naffo ,  che  la  Flot- 
ta andava  contro  di  effi  .  Sopra  quello 
■avvifo  fi  pofero  in  ifìato  di  difefa  ,  e 
non  potendo  foddisfare  a  quanto  ave- 
va prometto  ad  Ai  tabano  ,  nè  pagare  il 
£oléo  a'Perfiani,  fecefòllevaifi  Mileto, 
«  T  altre  Città  dell'  Jonia .  Domandò 
foccorfo-  a  i  Lacedemoni ,  e  gli  Atenie- 
se i  piimi  glielo  negarono ,  e  i  fecondi 
gli  conceflero  dieci  Vafcelli .  Ariftagora 
avendo  adunate  le  fiie  Truppe  ^  le  man- 
dò contro  Sardi.  Codefta  Citta  fu  pre- 
fa  e  bruciata  $  ma  Artaferne  confervò 
la  Fortezza  .  GÌ'  Jonj  montarono  di 
mio- 
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•nuovo  fu  i  loro  Vafcelli.  I  Periìani  cV 
erano  venutiin  foccorfo  de'Lidj,  aden- 
dogli feguiti,  gli  giunfero  vicino  ad  fi- 
fero  ,  gli  aflàlirono  ,  e  gli  fcortfiflèro . 

Gli  Ateniefi  eflendo  avvifati  dell'  in- 
fluito fuccefib  ,  abbandonarono  gì"  Jo- 
nj >  che  non  laudarono  di  continuare 
la  guerra  conerò  i  Periìani .  Comincia- 
rono a  Te  onere  1*  Ellefpcuito  ,  s'impa- 
dronirono dì  Bifanzio,  e  dell'  altre  cit- 
tà da  quella  parte ,  panarono  in  Caria , 
trafóro  quella  Provincia  nel  loio  par- 
tico  ,  e  fecero  ailianza  cogli  Abitanti 
dell'  Ifola  di  Cipro .  Dario  avendo  avu- 
ta notizia  dell'  incendio  di  Sardi  ,  mo- 
ftrò  molto  fdegno  contro  gli  Ateniefi  , 
rimandò  Iftico  Miie/ìo  ,  e  mandò  un 
Armata  veifo  l' Ifola  di  Cipro  .  Si  fece 
la  battaglia  e  'n  mare  ,  e  n  terra  :  £Ì' 
Jonj  ebbero  in  mare  il  vantaggio  con- 
tro i  Fenici-;  ma,  eflendo  i  Periìani  re- 
ftati  vittorioiì  nella  battaglia  fucceduta 
in  terra  ,  l' Ifola  di  Cipro  fu  ridotta 
fotto  l' ubbidienza  de'  Periìani .  I  Luo- 
gotenenti di  Dario  prefeio  una  gran 
parte  delle  città  degl'  Jonj  .  Dopo  la 
morte  di  Ariltagora ,  fuo  Fratello  Iftieo 
fu  Capo  degl'  Jonj  ;  ma  eflendo  cadu- 
to in  l'ofpetto  ,  fi  unì  agli  Abitanti  di 
Miritene  ,  e  con  otto  galee  ,  che  gli 
fomnuniftrarono ,  s'impadronì  del  por- 
to di  Bifanzio.  Dario  avendo -mandato 
uri  Efercito  ed  un  arma»  navale  ;per 
prendere  la  città  di  Mileto,  gì'  Jonj  lì 
oppofero  alla  fua-  imprefa  ,  e  adunaro: 
no  un  Armata  di  363.  vele  .  I  Periìani 
ne  avevano.  600.  pure,  evitarono  per 

-a  l  i  guai- 


\ 

Digitized  by  Google 


\$6  -£«  Storta 

qualche  tempo  la  battaglia  per  Attacca- 
re dal  partito  alcuni  Jon)  .  In  fatti  i 
Samj  fecero  fegretarnente  il  loro  trat- 
tato, e  fi  ritirarono  i  primi,  quando  Ja 
battaglia  fu  prefettura  .  I  Lesbj  gii  fe- 
guirono ,  e  'n  generale  gì'  Jonj  opera- 
rono affai  male  ,  eccettuiti  quelli  di 
Chio  i  i  quali  dopo  aver  combattuto 
con  valore  ,  furono  coftretti  a  cedere 
fulle  fpiagge  del  Paefe  di  Efefo  ,  dove 
gli  Efesj  gli  fconfiflèro  fenza  conofcer- 
Ji .  I  Pedani  dopo  aver  vinti  gì'  Joni 
attediarono  Mileto  per  mare,  e  per  ter- 
ra, e  avendone  diroccatele  mura  ,  la 
prefero  otto  anni  dopo  la  ribellione  di 
Amtagoia.  La  Città  fu  abbandonata  al 
faccoj  gliAbitanti,  che  reftarono,  furo- 
no pie»  ,  e  condotti  prigioni  in  Sufa  , 
di  dove  furono  mandati  vicino  al  Mar 
Rollò  .  Iftieo  lafciò  l' Ellefponto  3  e  fe- 
ce velaco'Lesbj  verfo  i'Ifdla  di  Chio, 
che  fu  ridotta  in  poco  tempo  alh  ub- 
bidienza; pattò  poi  a  Lesbo  con  tutte 
le  Aie  Truppe:  fu  fconhtto,  e  pi  efo  pri- 
gione da  Ai  pago,  che  lo  mando  ad  Ar- 
taferne  in  Sardi  ,  dove  fu  attaccato  ad 
un  patibolo. 

Le  Truppe  Navali  de'  Periìani,  che  a- 
vevano  il  loro  quartiere  dJ  Inverno  ne' 
■contorni  di  Mileto  ,  prefero  J'  anno  fe- 
guente  tutte  l'Ifole  vicine,  come  Chios 
Lesbo,  Tenedo,  e  la  maggior  parte  del- 
le Citta  Jonie  .  V  Armata  navale  de' 
Feniq  foggiogò  le  Città  dell'  Ellefpon- 
to e  della  Cherfonefo  .  L'annofeguen- 
te  Mardonio  figliuolo  di  Gobria  fi  refe 
p2drone  della  Macedonia  s  della  Tracia  , 
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e  di  molte  Città  della  Grecia;  le  mura 
della  Città  di  Tafo  furono  finantellate 
per  comando  di  Dario  ,  che  fece  invi- 
tare tutti  i  Greci  a  dargli  la  terra  e  l'ac- 
qua ,  cioè  a  fottometterfi  al  fuo  domi- 
nio .  Gli  Abitanti  dell'Itole,  molte  Cit- 
tà di  Terra-ferma  ,  e  gli  Egineti  ubbidi- 
rono ;  ma  gli  Ateniefi  ,  e  i  Lacedemo- 
ni fecero  renitenza  ,  e  coftrinfero  gli 
Egineti  a  rientrare  nel  loro  dovere. 

Dario  desiderando  ardentemente  di 
vendicarli  degli  Ateniefi  ,  fece  mettere 
in  Mare  una  flotta  di  feicento  vele  a 
che  prefe  Naflb  ed  Eritrea .  Di  là  fece- 
ro vela  verfb  1*  Attica  ,  e  portaronfi  a 
sbarcare  a  Maratona  .  Gli  Ateniefi  do- 
mandarono foccorfo  a' Lacedemoni, ed 
eleflèro  Milziade  figliuolo  di  Simoneper 
3or  Generale.  Egli  prefentò  la  battaglia, 
rifpinfe  i  Perfiaiu.  Eglino  montarono  di 
nuovo  fulla  lor  flotta ,  e  fecero  vela  al 
difopra  il  promontorio  disunione,  coli' 
intenzione  di  cogliere  aU'improwifoIa 
Città  d" Atene.  L'armata  degh  Ateniefi 
vi  ritornò  prontamente  per  foccorrer- 
la .  I  Perfiani  furono  riipinti  da  una 
tempefta,  ed  infine  fi  ritirarono  in  Afia. 
Milziade  portoli;  ad  aflàlire  l' Ifole  dell' 
Arcipelago,  epofel" aflèdio  a  Paro j ma 
codetta  imprefa  gli  fu  funefta.  Dopoa- 
vcr  attediato  la  piazza  per  lo  fpazio  di 
fei  meli,  fpezzoffi  una  gamba,  e  ritor- 
nò ad  Atene  fenz'aver  fatto  cofa  alcu- 
na. Vi  fu  acculato  e  condannato  a  pa- 
gare cinquecento  talenti ,  pollo  in  pri- 
gione ,  dove  morì  alquanto  dopo  a  ca- 
gione di  fua  ferità .  Elafi  impadronito 
li  dell- 
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tonfala  di'  Lenno,  e  ne  aveva  difcac- 
ciati  i  Pelafghi .  la  battaglia  di  Marato- 
na fu  fatta  l'anno  491.  prima  di  Gem- 
crifto . 

Dario  preparavafia  vendicarli  de'Gre- 
ri,  quando  infoiTcutia  eontefa  fri'fuoi 
figliuoli,  ibpra.  la  fucceffione  del  Regno. 
Aveva  avuti  tre  figliuoli  della  figliuola 
di  Gobria  prima  di  eflbr  Re  .  Dopo  la 
£ua  ailùnzione  alla  Corona  ne  aveva 
quattro  dì  Atofìa  figliuola  di  Ciro.  Ar- 
tabazane  era  fra'  primi  il  primogenito, 
e  fra  gli  ultimi  Serfc  .,  Artabazane  pre- 
tendeva che  "1  Regno  appartenergli  do- 
vette, come  Primogenito  di  tutti  :  Serfe 
folkneva  alf  oppofto  che  folle  ad  elfo 
dovuto  in  qualità  di  figliuolo  di  Atofla. 
figliuola  di  Ciro  ,  e  perchè  non  dove-, 
vanii,  chiamare  alla.  Corona  fe  noni 
figliuoli,  nati  di  unPadreRe.. Dario  giu- 
dicò a  favore  di  Serlè  ,  e  lo  dichiarò- 
Cjo  fucceflbre .  Mentre  fi  preparava  per 
afidare  in  perfona  alla  tefta.  de'  fnoi  ef- 
ferati j  morì  dopo  aver  regnato  scan- 
ni interi. ,  l' anno  481.  prima  di  Gefu- 
crifto., 

Serfe  dopo  eflèr giunto  alla. Corona, 
portoffì  fubito  contro  gli  Egùj  5  che 
fenza  difficoltà  furono  da  lui  Aggioga- 
ti Babilonia  e/Tendofi,  poi  ribellata  ;  fu 
da  elio  ridotta  alla  ubbidienza .  Avendo 
prefa  la  nToluzione  di  far  la  guerra  al- 
la. Grecia  ,  impiegò  lo  fpazio  di  quattr* 
anni  nel  farne  i  preparamenti .  Partì  nel 
principio  del  quinto  anno  ,  con  un  E- 
feicito  di  quelli  molto  più  numero(b 
onde,  avevaiì  udito  parlare  ,  per  affali* 
te.- 
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re  la  Grecia  per  mare  ,  e  per  terra  V 
CteJìa  lo  dice  di  ottocentomila  uomini , 
e  di  mille  galee  :  Erodoto  lo  fa  atten- 
dere ad  un  milione ,  e  fettecentomila 
uòmini,  ed  a  1207.  vele  .  V  annata  eh' 
ei  a  in  mare  aveva  per  luogo  deftinato 
ad  umrh  la  Città  di  Eleoliti  nella  Cher- 
fonefo,  e  l'efercito  in  terra  3  Critate, 
dove  fi  portò  lo  fteflb  Serfe.  Ne  parti; 
e  avendo  paflato  il  fiume  Ali,  e  tiaver- 
fata  la  Frigia,  giunfe  in  Sardi.  Di  là  in- 
viò degli  Araldi  in  Grecia,  per  doman- 
dar la  terra  ;  e  l'acqua.  Fece  poi  fare 
un  ponte  full  Ellefponto  di  Abido  per- 
fino a  Serto .  Pafsò  fui  ponte  1'  efercito  , 
mentre  l'Armata  corteggiava  in  mare  .. 
Giunto  nella  pianura  di  Dorifco  ,  fece 
la  ra/Tegna  delle  fue  Truppe  .  Di  là  le 
fece  andare  in  Grecia  per  la  Tracia,  e 
giunfe  in  Acanto  ,  avendo  divifo  il  fuo, 
efercito  in  tre  corpi  .  L'Armata  in  ma- 
re traversò  il  canale  eh'  era  flato  fatte* 
nell'  Iftmo  del  monte  Ato  ,  e  continuò) 
il  fuo  viaggio  nel  golfo  di  Terme .  Ser- 
fe porto/fi  parimente  in  Terme  ,  dove 
fece  accamparli  il  fuo  efeicito  ,  e  s'im> 
barcóni  quel  luogo  perandare  a  vede-, 
re  l'imboccatura  del  fiume  Peneo,  Ipo- 
poh'  della  Grecia  per  la  maggior  parte 
offerirono  di  foggettarfi  al  dominio  di 
Serfe ,  benché  fi  fonerò  confederati  co- 
gli altri  per  far  guerra  a  i  Pertìani .  Se 
gli  Ateniefi  averterò  abbandonata  lacau- 
fa  della  Grecia ,  farebbe  ftata  affatto  i« 
fervitù  ridotta  .  Si  umrono  co'  Lacede-, 
moni  e  molti  altri  Greci ,  e  fecero  ve-, 
nire  del  foccorfo  da'paefi  fti-anieri  ,  ri- 
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Tolnà  di  fare  una  valida  difefa  .  L'  eferi 
cito  in  terra,  e  J"  armata  in  mare  diser- 
te fi  avanzarono;  l' efei cito  andò  ad  ac- 
camparli alle  Termopili  (  era  codeflo 
un  pano  dirKciliiììmo,  e  ben  fortificato  )  , 
dove  lefercico  de'  Greci ,  comporto  dr 
picco!  numero  di  truppe  comandate  da 
Leonida  Re  di  Sparta  ,  lo  attendeva  . 
Serfè  fi"  arreftò  in  quel  luogo  per  Iorpa* 
iio  di  quattro  giorni  ;  nel  quinto  fece 
aflàlire  le  trincee  de' Greci,  che  per  due 
volte  riipinfero  i  Medi  ,  e  i  Perfiani  . 
Tentarono  anche  i  Perfiani ,  ma  inutil- 
mente, il  terzo  attacco  ;  ma  alla  fine 
ammaeftrati  da  Efialte  figliuolo  di  Euri- 
damo,  eh' eia  venuto-  ad  unirli  a  Serfe, 
trovarono  una  rtrada  lungo  il  fiume  A- 
fbto  ,  per  cui  prefero  il  vantaggio  dei 
monte-,  feonfifiero  i  Focefi  ,  che  cuilo- 
divan  quel  porto  ,  e  colfero  all'improv- 
vifo  i  Greci  ,  che  'n  quel!'  imbarazzo 
tutti  lì  ritirarono  alle  Iorocafe  ,  eccet- 
tuato Leonida ,  e  trecento  Sparziati,  che 
fecero  refiftenza  all'efercito  de'nemicij 
ne  uecifero  un  gran  numero ,  gli  riipin- 
fero più  volte  \  e  'n  fine  perirono  tutti 
dalla  moltitudine  oppreffi ,- 1  Tebani,  che 
da  Leonida  erano  parimente  flati  ritenu- 
ti, lì  refero  a  Serfe. 

La  battaglia-  navale  non  fii  tanto  in- 
felice a' Greci  :  ebbero  il  vantaggio  net 
primo  combattimento:  i  Perfiani  perdet- 
tero poi  un  gran  numero  dì  Vaiceli!  a 
cagione  delia  tempelta  .  Tutta  la  flotta 
de  Perfiani  fi  portò  fopra  quella  de' Gre- 
ci per  invilupparla. 

Uopo  mia  battaglia  crudele  >  e  daUT 


Digitized  by  Google 


una,  e  dall' altra  pai-te  oilinata  ,  fi  riti- 
rarono le  due  Armate  ;  ma  quando  l'av- 
vito dell'azione  delle  Termopili  fu  giun- 
to alla  flotta  de'  Greci  eh'  era  ftata  afiài 
danneggiata  ,  prefero  la  rifoluzione  di 
ritomarfene  in  Grecia  .  Dopo  di  ciò  1" 
efercito  de"Perfiani  entrò  nella  Focide , 
che  ne  reilò  depredata,  foggiogòiBeo- 
aj ,  e  dopo  aver  corto  tutto  il  lido  ,  fi 
leparò  in  due  corpi;  l'uno  marchiò  ver- 
to  Atene  per  la  Beozia ,  l' altro  tirò  ver- 
ro il  Tempio  di  Delfo  ,  pei-  metterlo  a 
facco.  Gli  abitanti  di  Delfo  abbandona- 
rono la  Città  j  ma  fu  impedito  a'Pei- 
fiani  l' entraia  nel  Tempio  da  un  orri- 
bil  tempefta,  che  lo  liberò  dalle  rube- 
rie. I  Perforò  ch'eiano  entrati  nell'At- 

Bdopo  aver  dato  il  guaito  al  paefe, 
ro  la  Città  di  Atene"  difetta,  eab- 
onata5  efièndofi  gli  abitanti  pei  la 
maggior  parte  imbarcati  fopra  Vafcelli, 
e  gli  altri  trincierari  nel  Cartello ,  in  cui 
fi  difetoro  per  qualche  fpazio  di  tempo, 
ma  fiiroco  in  fine  corretti  a  renderli 
a'Perfiani.  L'armala  navale  de' Greci  e- 
rafi  ritirata  vicino  a  salamina  ,  e  s' era- 
no uniti  ad  eilà  moki  altri  Legni ,  di 
modo  che  fi  trovò  numeiofa  di  trecen- 
to fettranta.  vele  .  ElTendo  venuto  Scrfe 
ad  aflalirla  ,  la  fua  flotta  reftò  disfatta 
dagli  Ateniefi  ,  e  dagli  Egincti .  Fu  co- 
ftretto  alla  rifoluzione  di  ìitiraifi  ,  e 
mandar  la  fua  flottaa  conièrvare  ilpon- 
tp  dell'  Ellefpontov .  Per  favorire  la  fua 
ritirata  ?  iafeiò  trecentomila  uomini  a 
Mardonio  ,  e  ripafsò  prontamente  l'El- 
letoonto  fofira  alcuni  Vafcelli ,  perchè. 
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'I  ponte- eh'  aveva  fatto  fabbricare  ,  erà< 
fiato  rotto  .  Giunfe  alia  fine  in  Sardi  .. 
Dicono  alcuni  che  fi.  falvò  fopraunVa- 
fcello  j  il  quale' fu  in  gran  pericolo  di 
perire  ,  e  i  Periìani  eh'  erano  con  elio- 
fili, fi  gettarono  in  mare.  ,  affinchè  il 
Vafcello  potefie  giugnere  allidoi  il  che 
non  è  creduto  verifimile.  dallo  Storico 
Erodoto. 

Mardonio  reftò  in  Teflàglia e  'nMa-- 
cedonia  colle  fue  tnippe  ,  ed  intanto 
Artabazo  prefe  Olinto  ,  e  affediò  Poli- 
dea,  che  ili  liberata  da  una  inondazio- 
ne, la  quale  obbligò  i  Pcrfiaui  a  levar 
F afièdio .  I  refidui  della  lor  Armata  na- 
vale fveinaronoa.Cuniaj  quella'de'Gre-. 
ci  fi  adunò  in  Egina .  Mardonio  inviò' 
Alefiàndro  Re  di  Macedonia  ad  Atene , 
per  perfuadere  agli  Atenielì  di  fare  al- 
ìianza  co'Perfiani  j  ma  lo  ricufarono  .. 
Mardonio  portoflì  un  altra  volta,  ad  A- 
icne  ,  ed  entrò  nella  Città  abbandona- 
ta. Avendo  avuto  avvifo',  che  gli  Ale- 
nici! dovevano  ricevere  del,  foccorfo  3 
pofe  il  fuoco  nella.  Città,  e  fi  ritirò  ver- 
io  il  fiume  Afopo  nel  paefe  de'  Platei 
i  Greci  efiendofi  riuniti  andarono  adat 
faljrlo  ..  Dopo  molte  fcaiamucce  ,  Mar-- 
donio  fu  uccifo  in  un  combattimento --3i 
i  Perlìanireftarono  vìnti',  e  '1  loro  cam- 
po prefo ,  e  dato  a  facco  .  Di  trecento- 
mila uomini  dell' efercito  de'  Penfiané  non 
ne  recarono  che  cremila  ,  che  furono, 
condotti  via  da  Artabazo .  L' armata  na- 
vale de'Perfiani  fu  interamente  disfatta, 
a  Micale  da  quella  de' Greci.  Dopo  co- 
detta vittoria  gli.  Ateniefi  fecero  tìrchia;. 
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«ufi  i  Tebani,  gl'Jonj  ,  e  i  Sarry  coti-, 
tro  i  Peiiìaoi,  pi  efero  la  Città  di  Serto 
colla  loro  armata  navale  ,  e  la  Grecia 
fu  interamente  liberata  dal  dominio  de' 
Perìiani .  Cosi  videfì  nello  fpazio  d? 
due  anni  l'armata  formidabile  dì  Serie 
interamente  disfatta,  e  la  Grecia  ridotta 
agli  ertremi  riftabilka  nelf  antica  Aia. 
libertà.  Ciò  avvenne  negli  anni  47^.  c 
480..  prima  di  Gefucrifto  ,  eflendo  Cai- 
Sade  Arconte  in  Atene.  Serie  dopo  tan- 
ti infortuni  eflendo  ritornato  iti  Perfia, 
vi  perì  infelicemente  a  cagione  de'  ma- 
neggi fegreti  di  femmine ,  di  Eunuchi  , 
e  di  Artabano  fuo  favorito,  l'ann04Ó5_ 
piima  di  Gefucrirto .  ^frtabano  ebbe  ii 
governo  per  lo  fpazio  di  fette  mefì  , 
perfijaf é  ad  Artaferfe  figliuolo  di  Serie  s. 
che  fuo  fratello  Darieo  foiTe  1'  autore 
della  morte  del  loro  Padre  ,  c  lo  fece 
morire.  Artaferfe ,  foprannomato  Lon* 
vi  mano ,  fu  dunque  porto  in  poiTcìlòdel 
Regno  da  Artabano  ,  il  quale  ben  pre- 
tto colpirò  contro  Artaferfe .  Comunicò 
il  fuo  difègno  a  Megaòifo ,  che  lo  feo- 
pri .  Artaferfe  fece  perire  Artabano  ;  ed. 
avendo  feoperta  la  congiura  ch'erafta- 
ta  fatta  per  far  perire  fuo  Padre  Serie, 
e  fuo  fratello  Daiieo  ,  fece  mettere  in 
quarti  1'  Eunuco  Afpamite,  ch'era  ftato? 
complice  della  tot  morte.  Dopolamor- 
te  di  Ar  tabano  vi  fu  un  combattimen- 
to fra  quelli  del  fuo  partito  ,  e  gli  altri; 
Perfiani  ,  nel  quale  i  tre  figliuoli  di  Aiv 
tabano  furono  uccifì  r  e  Megaòifo  gra- 
vemente ferito  -  Poco  tempo  dòpo  i  Bar* 
trianl  11  ribellarono  fotto  la  condotta;  d| 
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un  altro  Artabanoloro  Governatore,  Iì! 
fucceflò  del  primo  combattimento  fatta 
contro  di  eflì  fu  incerto  j  ma  nel  fe- 
condo Artaferfe  riportò  la  vittoria  ,  e 
tutta  la  Battriana  fu  coftretta  a  focto- 
meiterfi  al  fuo  imperio .  L"  Egitto  folle- 
voiJì  parimente  l'anno  ^6o.ltìmolaioda 
Inaro  Libio  ,  e  da  un  altro  Egizio .  Gli 
Ateniefi  loro  inviarono  del  loccorfo  > 
col  quale  foftennero  per  Io  fpazio  di 
fei  anni  la  guerra-.  Artaferfe  inviò  in- 
Igitto  fuo  fratello  Achemenide  con  un 
eiercito  di  quattrocent'  ottantamila  no* 
mini .  Non  ottante  codefto  numero  pro- 
digiofo  di  combattenti  Inaro  prefentòlar 
battaglia  ,  e  la  guadagnò  .  Achemenide 
*i  reftò ferito,  e  morì.  Inaro- guadagna 
parimente  una  battaglia  navale  ,  nella 
<|uale  Carmitide  generale  degli  Ateniefr 
ii  legnalo  .  DÌ- cinquanta,  galee  de' Per- 
mani venti  ne  furono  prefe  ,  e  trenta- 
porte  tn  fuga.  Artaferfe  inviò  poi  Mega? 
failò  contro  Inaro  con  un  nuovo  eferci- 
to  di  duc-entomila  uomini ,  fenza  nume- 
rar quelli  ehereftavan  dell' altro-,  e  tre- 
cento Vascelli  +  fotto  la  condotta-  di 
Oirfco.  Fu  fatta  una  gran  battaglia,  nelr 
la  quale  dall'una,  e  dall' altra  parte  mol- 
ti reftarono  ucciiì,  ma  ve  ne  reftjrono 
aliai  più  dalla-  parte  degli  Egizj  .  Inaro; 
reitò  ferito  nella  cofeia ,  e  pofto  in  fu- 
ga da  Megabifo ,  e  i  Perfìani  riportaro- 
no la  vittoria  .  Inaro  ritiroffi  in  Biblo 
co' Greci  ch'eran  rettati.  Tutto  l'Egitto 
fi  refe  a  Megabifo,  eccetto  Biblo ,  eco-, 
jne  cedefta  Piazza  fembrava  inefpugna- 
Wea  Megabifo  trattò  con  Inaro,  e  g0* 
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Crea,i  qtulierano ancora  innumere,  di 
feimila  .  Promife  la  vita  ad  Inaro ,  e  a' 
Greci,  che  lor  non  farebbe  fatto  alcun.- 
male ,  e  averebbono  la  libertà  di  ritor- 
nartene al  lor  paefe.  Inaro  fu  condotto, 
con  molti  Greci  in  Periia  .  la  Regina- 
Amia,  afflitta  in  diremo  per  la-  morte  di 
fuo  figliuolo  Achemenide  fece  impiccar 
Inaio,  e  cinquanta  Greci,  conno  la  pa- 
rola data  da  Megabifo- ,  che  tanto  fde- 
gnoffi  per  quell'azione,  ehe  fiorirò  ne* 
fuo  Governo  di  Siria. ,  e  fi  ribellò  con- 
tro il  Re.  |u  mandato  contro  di  elfo 
tifili  con  ducentomila  uomini .  Effen- 
<fofi  fatta,  la  battagha  ,  r-  due  Generali, 
vicendevolmente  fi  ferirono,  Ufiri  fu- 
fronfitto,  e  fatto  prigione,  e  Megabifo- 
riporto  la  vittoria-.  Artaferiè  mandò  un 
altro  Efercit»  contro  Megabifo  fotto  U\ 
condotta  di  Menoftane  figlinolo  di  Ar- 
rario  Satrapo  di  Babilonia  .  L'Efcrcito. 
de  Perfiani- fu  di  nuovo  pefto  in  fuga  , 
e  Menomine  ferito-  nella  lpalla  da  Me' 
gabifo  .  Artario  trattò  con  Megabifo ,  e- . 
lo  impegnò  ad  andare  alla  Corte  fotto 
la  ficnre«a  del  regio  perdono  .  Vi  an- 
dò, e  fu  relegato  nella  Città  di  Cii-tea 
vicino  al  Mar  Rofi».  Avendo  pafsati  cin- 
que anni,  nel  luogo  del  fuo  efiiie  ,  fug- 
gi ,  ritornò  in  Peifia,  e  fi  riconciliò  col 
Re  .  Mori-  poco  dopo  in  età  di  76.  an- 
ni.  Zopiro  filo  figliuolo  fi  ricoverò  in, 
Atene  ,  e- andò  ad  afsediar  Cauno-  colla 
flotta  de'  Greci  :  fu  uccifo  fopra  le  mir- 
ra-delia Città  con  un  colpo  di  falso- 
che  gli  fu  «ragliato  da.Alcide  .  La  fua: 
Ava  Ami/tri-  fece  attaccare  ad  un  patk 
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bolo  codefto  Cauniano  ,  e  poco  dopa» 
mori  Aiuterie  mori  parimente  1  anno, 
4M.  prima  di  Gemmilo,  avendo,  regoi- 

'Vnafcrte'efléndo  morto  ,  &o  figliuo- 
lo JcrA  eh'  era  1'  unico  figliuolo  legtt- 
timo  ,  che  aveiTe  di  Damalp.a  ,  gli  fu 
'  &cceflbre  .  La  forte  di  quello  Principe 
fa  infelice  :  Secondiano  Batardo  ,  avu- 
to da  Altaferfe  di  Alogula  Babdonefe, 
avendo  guadagnato  almo  partito  1  Eu- 
nuco Farmacia  ,  entrò  nel  Palazzo  un 
Xrno  di  fella  ,  mentre  Serte  ,  avendo 
oevuto,  dormiva  ,  e  1'  ucc.fc  quaranta- 
cinque giorni  dopo  la  morte  di  fuoPa- 
ie  .  s.,miun>  fu  dunque  cosi  innal- 
zato al  trono  ;  ma  fuo  fratello  Oc» 
«une  con  un  eterei»    fu  dichiarato 
Re ,  e  lo  fece  morire .tei  meli ,  e  quin- 
dicigiorni  dopo  che  fi  era  imP^onito 
della  corona  .  Ei  prete  ri  nome  di  St- 
rio ,  e  fiiToprannomaro  Oc,  ovvero  «»- 
»,  cioè  Baftardo.  Ebbe  tredlcr  figlruo- 
E  della  Regina  Parilìddc:  mola  fi  ribel- 
larono contro  di  lui  mentre  ville  ,  e  in- 
felicemente perirono  .  Non  retarono 
che  Artaftrle,  e  Ciro  .  Dario  caduto  in- 
fermo, della  malattia  onde  mori ,  e  ve- 
gndo.tvvfcinarfr  .1  fuo  fine    g ■  volle 
amendue  appieno  di  le,  Araferfe  eia 
m  Corte  ,  v  lece  venrr  Ciro  dal  luo 
gòveinÒ  di  Lidia,  e  lo  dichiaro  Gene- 
rale delle  foe  Truppe,  pano  poco  do- 
po moli  ,  avendo  regnato  19.  anni , 1 
«no  404-  piiti"  ài  Gcfucnito  .  ^C"'- 
Jrf,  filo  famogenito  ,  foprannomato, 
e  fk  dichiarato  Re  in  fua.  vece, 

Ue 
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Tifafeine- accusò  Ciro. di  tradimento-?. 
Artaferfe.  fece  allertar  fuo  Fratello  ;  gli? 
diede  poi  la  libertà  alle  preghiere  del- 
la lor  Madre  ,  che  amava  teneramente- 
Giro  ,  e  lo  mandò  di  nuovo  nel  fuo  go- 
verno ,  Ciro  appena,  vi.  fu  giunto  ,  che- 
pensò  a  i  mezzi  di  vendicai  li  di  quell'' 
affronto  ,.  e  di  togliere  ad  Artaferfe  il: 
pofleflb  del  Regno .  Guadagnò  il  cuore 
de'  Barbari,  e  fece  con  fegietezza  del-- 
lE  leve  de  Greci ,  fingendo  diffidale  di 
Tisafeine  ,  cui  aveva  tolte  tutte  lè  Cit- 
tà nell"  Ionia  ,  eccettuata  Mileto  .  Ciro 
I'  attediò  per  mare  ,  e  per  tetra  ,  e  fu 
quello-  parimente  un-  pretefto^  di  levar 
delle  Tiuppe.  Clearco  Lacedemone,  e- 
molti  alni  Capitani  Greci  gliene  fom- 
miniitaarono  .  Pam,  di  Sardi  con  qnclF 
efercito,  per  marchiale  contro  Ai  tafer- 
fe*. Allorché  fu  giunto  nella  Provincia 
di  Babilonia  ,.fece  metter  il- £uo- eferci-. 
to  in  battaglia,  e  ne-  fece  la  rafsegna . 
Si  trovò  comporto' di  tredicimila  Greci,, 
e  di  centomila  Stranieri .  Quello  di;  Ar- 
taferfe era.  di  uu  milione-,  e  dùcento-. 
mila  uomini  .  Efiendòfi  incontrati  i  due 
Efercitr,  vennero  fubito  alle- mini  .  E 
Greci  ruppero  i.  Barbari- ,  e  gli  pofero* 
in  fuga ,  e  feguendóli  lì  pofeio  in  peii- 
colb  dieffere  inviluppati- dal  corpo  dein 
efercito  in  cui  era. ili  Re.  Ciro  corfe in- 
ibì-, ajuto  con  feicento  cavalli  ,  e  affali. 
Tuo  fratello .  Non  avendolo  fòecorfo  le- 
f»e  genti ,  non  lafciò  di  combattere-  di» 
vàlorofo,  e  ferì  il  Re  fuo  Fratello- nd-- 
la  fpalla  ;  ma  ricevette  un  colpo  fotte*. 
I'  occhio  ,  e  fu  ben  prefto  uccifoineli 
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Conflitto  con  otto  de'  principali-  delti 
fiia  Corte .  Arieo  che  comandava  la  Ca- 
valleria, fuggi  colle  Tue  genti.,  allorché 
feppe  la  morte  di  Ciro .  Infanto  i  Gre- 
ci incalzarono  Tempre  i  Barbari  ,  e  ri- 
tornarono vittoriofi  nel  loro  campo.  Il 
giorno  ieguente  ebbero,  notizia  dell'ac- 
cidente di  Ciro,  e  fecero  fotto  la  cotu 
dotta  di  Clearco  la.  bella  ritirata  ,  di 
cui  Senofonte  ha  fatta  un  ampia  narra- 
zione .  Erano  parati  di  Efefo  nel  raefe 
di  Marzo  del  quarto  anno  della  xciv. 
Olimpiade,  eh'  è  l'anno  401.  prima  di 
Gefucriito .  La  battaglia,  fu  fatta,  nel  me- 
fe  di  Agofto ,  e  giunterà  in  Grecia  fai 
line  del  mefe  di  Aprile  dell'  anno  te- 
gnente .  Clearco  egli  altri  capi  de' Gre- 
ci perirono  nel  viaggio  per  lo  tradi- 
mento de'  Peifiani .  Artaferfe  Mnemone 
mori  1'  anno  361-  prima  di  Gefucriila 
dopo  aver  regnato  43..  anni  .  La  fua. 
mone  fu  tenuta  celata  pei  lo  fpazio  di 

dieci  mefi  .  Suo  figliuolo  ^Crtaferfe  Oca 

gli  Precedette:  Egli  riacquiftò  k Egitto I' 
anno  17.  del  fuo  regno ,  e  regnò  anco- 
ra fei  anni ,  V  Eunnco  Bagoa  lo  fece 
morire  ,  e  potè  fui  treno  fuo  figliuolo. 
-^rfete ,  e  due  anni  dopo  lo  fece  mo- 
rire .  Fece  alzare  al  trono  in  fuo  luo- 
go Dario  Codomam ,  il  quale  noniegnò- 

che  cinque  anni,  e  fette  meli ,  e  fufpcK 
gliato  del  luo  RcgHo  da  Al«flàndro  ,  I' 
anno  331.  prima  di  Gefucrifto  ,  come- 
«tremo  neUa  continuazion  della  Storia .. 


Ut, 
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III. 
Stori*  de'  Grtci  , 
+Aienieft . 

ABbiamo  condotta  nella  prima  Par- 
te la  Storia  de'  Greci  perfino  agli 
Arconti ,  i  quali  furono  foftituiti  in  ve- 
ce di  Codio .  Codefto  governo  comin- 
ciò 1'  anno  1095.  prima  di  Gefucrifto  , 
115.  anni  dopo  la  guerra  di  Troja  . 
Quefti  Arconti  furono  dapprincipio  per- 
petui e  governarono  da  Medonte  peri*, 
no  ad  Alcmeone  per  541.  anno.  Ecco- 
ne la  Ulta. 

'\sCnni  prima  Nomi  degli  v€nni  del 
iì  Gefutrjfiù,      circoliti.  iorgoytrno. 


I.  MeSonre: 

20. 

1075. 

2.  ^icafia . 

jtf. 

103?. 

3.  ^frchif>fo . 

i?- 

lozo. 

4.  Tfrtfifpo. 

4'. 

979- 

J.  Furba  . 

}'■ 

948. 

6.  Mcgach, 

30. 

SIS. 

7,  DivgEnetB  . 

28. 

890. 

8.  Fercih.. 

19. 

871. 

9.  ^trìfronte . 

10.  Te/fiera. 

30. 

841. 

37. 

804. 

II.  vigamtftore. 

i*. 

778. 

II.  Efchilo. 

21. 

7S«- 

13.  Jtìcmeone. 

2. 

341- 
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Vi  furono  poi  fette  Arconti,  ognuno 
de'  quali  ha  governato  per  lo  fpazio  di 
dieci  anni . 

744-  ^fi»edt. 

734.  5<.  Clìdico , 

7M-  4-  Itomene. 

714.  5-  deaerate . 

704.  6.  ^sCpfandro . 

6p+.  7- 

A  quefti  Arconti ,  il  Governo  de*  qua- 
li era  di  dieci  anni  ,  fuccedettero  gli 
Arconti  Annuali.  Creonte  fu'l  primo.  Il 
fuo  governo  cominciò  l' anno  900.  dell' 
Era  Artica ,  il  primo  della  xxiv.  Olim- 
piade ,  f  anno  684.  prima  di  Gefucri- 

»'  li  Governo  degli  Arconti  annuali  di 
Atene  fu  interrotto  dalla  tirannia  de'Pi- 
fitraftidi,  e  poi  da  i  trenta  Tiranni.  V'e- 
rano allora  due  Fazioni  di  uomini  po- 
tenti fragli  Aceniefi  .  MtgacU  Figliuolo 
di  Alcmeooe  che  comandava  a  i  Popoli 
dell'  Attica  ,  e  Lkwrgo  Figliuolo,  di  Ar- 
cefilao  Governatore  del  Paefe  piano  . 
Eran  eglino  Capi  di  due  Fazioni . 
firato,  figliuolo  di  Ippocrate,  eh' era  fla- 
to vincitore  ne'  giuochi  Olimpici ,  formo 
il  terzo  Partito  ,  e  s'impadronì  del  Go- 
verno d'  Atene  il  4-  a»no  della  ^IV- 
Olimpiade,  $6  u  anno  prima  di  Gcfucwfto . 
Il  fuo  dominio  e  quello  de'  tuoifighuo- 
li  in  Atene  ha  durato  67.  anni .  Ne  fu 
difeacciato  dapprincipio  dalle  Truppe  di 
Megacle  e  di  Licurgo.  Ritornò  col  con- 
ferii 
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fénfo  di  MegacJe  5  ma  coftreeto  z  fug- 
gire s  per  evitare  il  furore  de'  Sedi- 
ziofì ,  fi  ritirò  in  Eretria  ,  e  ne  ritorna- 
dopo  undici  anni  con  alcune  Truppe  , 
fconfifìe  gli  Atenielì ,  e  ripigliò  1*  autorità 
che  aveva,  ufurpata;  di  modo  che  quan- 
tunque viverle  3  ? .  anni  dopo  eflerfi  pofto  ih 
pofleflb  della  tirannia  ,  non  godette  del 
Governo  ,  che  per  lo  fpazio  di  dicifette 
ovvero,  di  diciott'  anni.  Lafciollo  a' Cuoi 
Figliuoli  Iffitef  e  IfparcB  :  quefti  fu  UC- 
cifo  da  Ariitogitone  e  da  Araiodio.  Sua 
Fratello.  Ippia  retto  in  poffeflb  del.  Do- 
minio ,  finattanto  che  dopo  quatti  ' an- 
ni gli  Alcmeonidi  difeacciati  da  Atene; 
guadagnarono  la  Sacerdotefla  di  Delfo 
affinchè  perfuade/Te  co'fuoi  Oracoli  a  i 
Lacedemoni  di  mettere  Atene  inlibertà\ 
X  Lacedemoni  preitando  fede  agli  Ori- 
Coli  mandarono  un  Armatafócto  la  con- 
dòtta di  Achimonio  Figliuolo  di  Afteo  , 
per  difeacciare  1  Pififtratidi  d'  Atene  . 
Quelli  fatta  allianza  co'TefTali-,  feonfif- 
fero  1'  Armata  di  Achimonio,  eh"  era  ve- 
nuto a  metter  piede  a  terra  in  Falera  , 
Io  ucciféro  ,  e  coftrinfero  il  rimanente 
delle  fue  Truppe  a  montar  di  nuovo  fii 
è  loro  Vafcelli  ;  ma  poi  i  Lacedemoni 
mandarono  per  terra  un.  efército  più 
potente  fotto  la  condotta  di  Cleomene 
figliuolo  dì  Anaflandride  ,  il  quale  do- 
po aver  pofta  ih  fuga  la  cavalleria  de' 
■  Teflàli  ,  marchiò  direttamente  verfo  A- 
tene  ,  e  ne  difeacciò  Ippia ,  e  i  Pififtra- 
tidì. 

Quando  la  Città  d'  Atene  fu  liberata: 
da{  Tiranni,  cadde  in  nuove,  turbolenze: 
peu- 
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per  le  fazioni  di  dirtene  ed  Ifagora  , 
eh'  erano  i  due  più  potenti .  dirtene per 
fuperare  il  fuo  Competitore ,  divife  gli  A- 
tenieinn  dieci  Tribù .  Non  ve  n'erano  pri- 
ma,che  quattro,deIJe  quali  cambiò  i  nomi. 
Con  quefto  mezzo  dirtene  divenne  più 
forte  della  Fazióne  contraria .  Ifagora  dal 
fuo  canto  chiamò  in  fuo  ajuto  Cleome- 
de  Re  di  Sparta .  Quefto  Piincipe  aven- 
do mandato  un  Araldo  ad  Atene  ,  ne 
fece  difeacciar  dirtene  ed  i  fuoiParzia- 
Ii,  ed  eflendovi  poi  andato  in  perfona, 
ne  elìliò  cento  Famiglie  contraffegnate- 
gli  da  Ifagora;  ma  avendo  voluto  anni- 
chilare il  Senato ,  e  dare  le  Magiftratu- 
re  a  trecento  Uomini  di  guerra  del  par- 
tito d'Ifagora^l  Senato  vi  fi  oppofe .  deo~ 
meneedlfagoracon  quelli  di  lor  fazione 
s'  impadronirono  della  Fortezza.  GliA- 
teniefi  che  feguivano  il  partito  del  Sena- 
to ,  ve  gli  aflediarono,  e  gli  obbligaro- 
no a  renderli  a  patti  il  terzo  giorno,  e 
a  ritirar^  dal  Paefe  .  Dopo  di  ciò  fece- 
ro venir  dirtene,  e  tutti  coloro  che  da 
Cleomene  erano  ftati  elìliati  .  Cleome- 
rie  per  vendicarli  degli  Ateniefi,  pofein 
piedi  un  Efercito,  e  forprefeEleiuìnaj  i 
Beozj  dall'  altra  parte  prefero  Enoe  ed 
Ilìa ,  che  fono  1'  ultime  Piazze  dell'  At- 
tica, mentre  i  CaJcidiani  davano  il  gua- 
ito alla  Frontiera  .  Gli  Atenieli  ripiglia- 
rono Eleufina,  e  batterono  poi  Ì  Beozj 
e  i  Calcidianij  ma  alquanto  dopo  i  Te- 
bani  foftenuti  degli  Eacidi  lor  prefenta- 
rono  una  battaglia ,  nella  quale  non  fi 
vide  ne  dall'  una  nè  dall'  altra  parte  il 
vantaggio.  Nello iteflò  tempogh"  Egine- 
ti 
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ti  davano  il  guado  alle  fpiagge  dell'At- 
tica .  I  Lacedemoni  trovandoli  troppo 
deboli  per  foftcner  quella  guerra,  fece- 
ro venire  in  Lacedemone  1  Diputati  de' 
Popoli  confederati  con  Ippia,  elorpro- 
pofero  di  unire  le  loro  forze  per  riffa- 
biiir  Tppia  in  Atene  ;  ma  Solide  Corin- 
tio ne  difliiafe  gli  altri  Alitati  .  Cosi  Ip- 
pia fe  ne  ritornò  in  Sigeo  ,  e  avendo 
perduta  la  fperanzadel  fuoriftabilimen- 
to  col  foccorfo  de'  Greci  ,  proccuiò  di 
averlo  per  la  mediazione  di  Artaferne 
Governatore  di  Lidia ,  cui  refe  odiofi 
gli  Atenieii.  Quelli  inviarono  Ambafcia- 
don  in  Sardi  per  difcolpariì  ,  e  nulladi- 
meno  Artaferne  lor  comando  di  ricever 
Ippia  nella  loro  Città  ;  il  die  fu  da  elfi 
riedito  .  Allora  Aiiflagora  Fratello  <T 
libeo  Tiranno  di  Mileto  lì  volfe ,  co- 
me dicemmo,  agli  Atenieii ,  per  doman- 
dare il  lor  foccorfo  contro  i  Perfiani  . 
fili  Atenieii  effendofi  falciati  perfuadere, 
lor  accordarono  venti  Vafceili ,  e  in 
quella  guifa  s'  impegnarono  nella  guer- 
ra contr  o  iPer/iani,  la  <jual  fu  alla  Gre- 
cia funata . 

Lacedemoni. 

Guerra  de'  Lacedemoni  contro  i 
Meflenj  e  gli  ^sCrgi-ri . 

■  Abbiamo  giàefpoftalaSucceflìonedel. 
le  due  Famiglie  de  i  Re  di  Sparta  fino 
ad  dicamene  della  Famiglia  degli  Euri- 
ftenidi ,  e  a  Meandro  della  Famiglia  de' 
Prodidi,  eh'  erano  fui.  trono  nel  prin- 
ci- 
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<cij>io  della  prima  Olimpiade  ,  776.  anni 
prima  di  Gefucrifto .  Era  quello  il  4.  an- 
no del  regno  di  Ai-camene  ,  ed  -il  3.  di 
quello  di  Nicandi  o  .  Teopompo  fucce- 
dette  a  Nicandro  V  anno  767.  mentre 
regnaya  ancora  Alcamene .  Sotto  quefto 
rejno  i  Lacedemoni  , e  i  Meflenj  comin- 
ciarono a  farli  la  guerra  .  Ciò  che  die- 
de oecafione  a  quella  guerra  fu  la  vio- 
lenza fatta  da  Meflenj  a  due  Dame  di 
Sparta ,  lotto  prete-fio  di  un  Sacrificio,  al 
quale  le  avevano  invitate  ,  nella  morte 
di  Teledo  Re  di  Sparta .  I  Lacedemoni 
s' impegnarono  con  giuramento  di  non 
pelar  1  armi,  fe  non  lì  fofléro  impadro- 
niti ditutta  la  Meflènia.  Si  pofero  in  cam- 
pagna il  primo  anno  della  ix.  Olimpia- 
de, 744.  anni  prima  di  Gefucrifto, -e  ri- 
gettarono le  proporzioni  di  pace  cheior 
furono  fatte  da'  Meflenj  .  L'  anno  fe- 
guente  Alcamene  prefe  Anfìa  città  de* 
Meflenj  contro  il  Re  Et*fae  ,  e  raxsn  . 
Suo  Figliuolo  Polidoro  gii  fuecedette  il 
3.  anno  della  fle/ìà  Olimpiade,  741.  anni 
prima  di  Gefucrifto  ,  conanuando  fem- 
pre  la  guerra  fra'  Meflenj , -e  Lacedemoni. 
Il  Re  £ufae  venne  ad  aflaiire  i  Lacede- 
moni in  Anfìa  ,  il  combattimento  fu  -fé- 
parato  dalla  notte  ,  e  i  Lacedemoni  fi 
ritirarono  ;  ciò  avvenne  1"  anno  737.  pri- 
ma di  Gefucrifto .  L'anno  feguenteTeo- 
pompo  e  Polidoro  entrarono  con  un  e- 
iercito  nel  Paefe  de'  Meflenj  :  fi  combat- 
tè dall'  una  e  dall'  altra  parte  conegual 
vantaggio  ,  ma  i  Meflenj  ftanchi  della 
.guerra  fortificarono  Itome  ,  e  fecero  la 
for  ritirata .  La  campagna  Tegnente  i  La-. 
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cedemoni  vanno  ad  afTediare  Itome  ; 
la  battaglia  è  ancora  reparata  dalla  not- 
te; Eufae  Re  de'  Meflenj  vi  è  ferito  ,  e 
muore  a  cagione  di  Tua  t'aita  ,  dopo  a- 
ver  regnato  13.  anni,  ne' quali  fece  una 
guerra  continua  a  Lacedemoni.  Polido- 
ro morì  parimente  dopo  aver  regnato 
17.  anni.  Euricrate  fuo  Figlinolo  glifuc- 
cedette  l' anno  7if.  prima  diGefucrifro  . 
I  Lacedemoni  volendo  dai  fine  alla  guer- 
ra aflalirono  vivamente  Itome .  I  Mef- 
lenj avendo  foftenuto  l'aflèdio  di  cinque 
meli ,  ftimolati  dalla  fame  ,  furono  co- 
filetti  ad  abbandonar  la  città .  Il  loro  He 
^Crifiodemo ,  ch'era  fucceduto  ad  Eufae, 
fi  uccife  dopo  aver  regnato  fei  anni  ,  e 
qualche  mefe.  Efìèndo  i  Meflèn)  difper- 
fi ,  i  Lacedemoni  s' impadronirono  non 
folo  d' Itome  j  che  fu  da  effi  fmantfl- 
lata  ,  ma  anche  di  tutte  le  altre  città 
del  Paefe .  Alcuni  Mefièni ,  che  lì  erano 
falvati  dalle  1  ovine  della  tot  Patria ,  paf- 
farono  in  Italia  fotto  la  condotta  di 
Alcidaneida,  e  vi  fi  ftabilùono  in  Reg- 
gio. A  guefta  guerra  «accedette  quella 
de*  Lacedemoni  conerò  gli  Ai  givi  perla 
Città,  e  Paefe  di  Tireoprefo  dagli  Spar- 
ziati  .  Teopompo  non  potè  afJìiìere  3 
quella  guerra  ,  a  cagione  di  fua 
età  aflài  avanzata,  e  dime  debolezze. 
La  guerra  teiminò  con  una  batta^Iiadi 
mecento  Uomini  dall'una,  e  dali  altra 
parte.  Teopompo  morì  1  anno  7 im- 
prima di  Gefucnfto  ,  dopo  aver  regnai 
io  48.  anni .  Sotto  il  fuo  regno  gli  E- 
foii  furono  fìabiliti  in  Lacedemone  . 
Zeujfidamo  s  Piglinolo  di  Archidamo ,  li- 
gliuo- 
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gliuolo  di  Teopompo  (  eh'  era  morto 
mentre  viveva  fuo  Patire  )  fuccedette 
al  fuo  Avo  .  Regnò  fino  all'  anno 
prima  di  Gefucrifro ,  ii  primo  anno  del- 
la XXIV.  Olimpiade ,  nella  quale  ^€nàf- 
fandroj  Figliuolo  di  Euticrate  ,  e  ~4haffi- 
damo  Figliuolo  di  Zeuflìdamo'  comin- 
ciarono il  loro  regno  .  In  queft'  anno 
cominciò  la  feconda  guerra  de'Lacede- 
moni  conti  o  i  Meflenj,  e  fecero  fra  lo- 
ro una  battaglia,  di  cui  è  ignoto  il  fnc- 
ceflò  .  Nella  Campagna  feguente  i  La- 
cedemoni furono  feonfìtti  da  Ariftode- 
mo  Re  de'  Meflenj  :  avevano  domanda- 
to un  Generale  agli  Atenie/Ì  ]>er  co- 
mando dell'  Oracolo  ,  e  gli  Ateniesi  per 
infultare  ad  effi  avevano  dato  loro  il 
Poeta  Tirteo  .  Il  terzo  anno  i  Meflenj 
furono  affatto  disfatti  da  Lacedemoni 
eglino  fi  ritirarono  fai  monte  Ida  ;  vi 
foitennero  per  lo  fpazio  di  undici  anni 
interi  gli  sforzi  de'  nemici  -s  in  fine  nel 
primo  anno  della XXVII.  Olimpiade,  e 
671.  anno  prima  della  venuta  di  Gefu- 
crifto ,  i  Lacedemoni  forzarono  il  mon- 
te Ida  ,  e  con  quefl'  azione  terminaro- 
no quella  guerra,  che  durò  14.  anni.  I 
Meflenj  per  la  maggior  parte  fi  ritira- 
rono in  Sicilia ,  e  s' impadronirono  dei* 
la  città  di  Zancle ,  che  da  elfi  fu  dino- 
minata Meifina.  Gli  anni  de  regni  de  i 
Re  Tegnenti  non  fono  ben  noti  .  Si  fa 
folamente  ,  che  nella  linea  degli  Euri- 

ftenidi  vi  fu  Lione  ,  e  •^Oiajfandridt  pri- 
mi di  CUotncne ,  eh'  è  quello ,  che  dis- 
cacciò i  Pififtiatidi  da  Atene  ,  e  nella 
lrneade'ProclìdifuccelIivamence  ^CnhU. 

•  damo, 
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damo  ,  iSCgafide  J  ^Crifione  e  Dentarato . 
Cleomene  fu  mandato  ad  Egina  nel 
tempo  ,  che  Dario  mandò  a  dire  alle 
Città  della  Grecia ,  che  lo  doveflero  ri- 
conofeere  come  Sovrano  .  Nella  Aia 
lontananza  Demarato  V  accusò  di  aver 
prevaricato  nella  fua  condotta  j  ma  ef- 
lendo  Cleomene  di  ritorno  ,  fu  aflat 
fcalti-o  per  poterlo  fai'  dilpogliare  dì 
fua  Dignità  ,  facendo  manifeftaie  dalla 
Sacerdoteflà  di  Delfo  ,  che  Demarato 
non  era  Figliuolo  diAriftone.  Fu  pollo 
in  fua  vece  Leetkhide  ,  il  quale  fi  por- 
tò male  in  girifa  ,  che  fu  ridotto  a  ri- 
tirarli in  Pei-fia .  A  Cleomene  fuccedet- 
te  lennitla  Aio  Fratello  ,  che  fu  uccifo 
nella  battaglia  delle  Termopili  il  prima 
anno  della  LXXV.  Olimpiade ,  480.  an- 
ni prima  della  nafeita  di  Gefucrirto .  PIÙ 
flarc^  Aio  Fratello  gli  fuccedettej  e  non 
regno,  che  un  anno. 

Gmrrt  de  Greci  fra  loro  dnpo  ,   che  In 
Grecia  ftt  liberata  da  Perfiani. 

La  Grecia  fu  appena  libera  ta  dalla 
guerra  de'  Perfiani  ,  che  la  gelofia  , 
C  gì  mtereffi  divari  Popoli  di  quelPae- 
k  vi  eccitarono  delle  guerre  domeni- 
che fra  loro  Aefll .  I  due  Popoli  piùpo- 
tenti  della  Grecia  erano  gli  Ateniefi  e  i 
lacedemoni:  gli  uni,  e  gli  altri  adira- 
vano alla  Sovranità  del  Paefe .  Dopo  la 
ritirata  de'  Perfiani ,  la  prima  cofa  cui 
penfarono  gli  Ateniefi  Ai  di  riftabilire 
le  mura  della  loro  città  :  i  Lacedemoni 
vi  fi  oppofero  folto  precetto  ,  che  non 
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Coffe  bene  il  fortificare  alcuna  Piazza 
fuori  del  Peloponefo  ,  nel  timore  che 
qualche  Potenza  ftraniera  fe  ne  mettcf- 
i'e  in  poflèffo,  e  le  forze  del  Pelopone- 
fo foffero  furlìcienti  per  difendei-  la 
Grecia.  GliAtenieiì  per  coniglio  diTe- 
miftocle  rimandarono  gli  Ambafciadori 
con  ordine  dì  dire ,  che  la  Città  di  Ate- 
ne invierebbe  quanto  prima  de  i  Diputa- 
ti  fopra  codefta  materia  in  Lacedemo- 
ne. Temiilocle  vi  andò  il  primo,  eten- 
iie  a  bada  i  Lacedemoni  fotto  varj  pre- 
.  tetti  a  finàttantochè  furono  innalzate  le 
mura  ,  eia  città  in  iftato  di  ditela,  e 
lor  manifeftò  poi  ,  che  gli  Atenieiì  col 
ìiiìabilire  le  mura  della  Toro  Qttà  ,  lì 
erano  ferviti  del  pubblico  diritto .  Fece- 
.10  parimente  terminare  il  Porto  di  Pi- 
reo .  Impegnarono  poi  tutti  i  Popoli  del- 
la Grecia  a  fofìenere  la  guerra  contro  i 
Perfiani .  I  Lacedemoni  operavano  allo- 
ra di  concerto  cogli  Ateniefi  contro  i 
Perfiani .  Paufania  lor  Generale  eflèn- 
dofi  unito  con  Aiirbde,  e  Cimone  Ge- 
nerali Ateniefi,  ripigliòle  città  di  Cipro , 
e  dell'  Ellefponto ,  che  avevano  i  Peiiìa- 
ni.  Riacqlliftò  anche  Bifanzio  ;  ma  vo- 
lendo vjnu're  ad  un  accordo  particolar  e 
co'  Pedani ,  rimandò  tutti  i  Prigioni  a 
Seife.,  gli  domandò  fua  Figliuola  in  ma- 
ritaggio ,  e  gli  promife  di  ridurre  tutta 
la  Grecia  fotto  il  di  lui  Domìnio .  Fu 
ben  pretto  richiamato  in  Lacedemone 
edaccufato  di  tradimento,  condannato 
a  morte  ,  e  coftretto  a  darli  alla  fuga  . 
V  alterigia,  colla  quale  aveva  trattate  le 
città  di  Grecia,  Jc alienò  da'Lacedemo- 
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ni  ;  fi  unirono  cogli  Ateniefi ,  che  fi  e- 
rano  refi  Padroni  dell'  imperio  del  ma- 
re ,  e  ordinarono  per  far  la  guerra  a  i 
Perfiani  un  capitale  di  460.  talenti  an- 
nui ,  che  dovevano  efiere  depofitati  in 
Delo .  I  Lacedemoni  fi  ritirarono  allora 
dalla  guerra  contro  i  Perfiani .  Gii  Ate- 
niefi  divennero  a  cagione  di  ciò  i  Capi 
della  guerra  de'  Greci  contro  i  Perfia- 
ni .  Cimone  Figliuolo  di  Milziade  lor 
Generale  s'  impadronì  dell*  Ifole  del 
Mar  Egeo.  Paufania  Generale  de'  Lace- 
demoni ,  e  Temiftocle  Generale  degli 
Ateniefi  ebbero  amendue  una  forte  fa- 
tale .  Il  primo  dopo  di  efTere  flato  con- 
dannato fi  volle  render  Padrone  di  Bi- 
fanzio  :  eflendone  difeacciato  dagliAte- 
niefi  fi  ritirò  in  Troade  ,  tenne  coni- 
fpondenzadi  lettere  co' Perfiani,  ed  cf- 
fendofì  poitato  in  Lacedemone  ,  vi  fi! 
condannato  a  morte .  Il  fecondo  difeac- 
ciato d' Atene  in  virtù  dell' Oftracifmo , 
fi  ritirò  in  Argo  ;  ma  enendoflato  accu- 
lato ad  iftigazione  de'  Lacedemoni  di  a- 
vere  cofpirato  con  Paufania  contro  gì' 
intere/lì  della  Grecia  ,  fu  colli-etto  a  ri- 
tirarli in  Corcira  ,  e  poi  appreffo  Atn- 
meto  Re  de'  Molo  flì ,  di  dove  andò  in 
Perfia  alla  Corte  di  Seife  ,  che'gli  die- 
de ricchezze'  immenfe  .  Morì  alquanto 
dopo  inMagnefia.  Terniftocle  fii  difeac- 
ciato d' Atene  feì  anni  dopo  la  battaglia 
di  Salamìna  ,  il  fecond'  anno  della 
LXXVII.  Olimpiade ,  471.  anno  prima  di 
Gefucrifto . 

L'  anno  feguente  Q'mone  Generale 
degli  Ateniefi  feonfifle  i  Perfiani  in  ter- 
K  z  ra 
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va  ed  in  mare  .  Affali  vicino  a  Cipro  la 
Fiotta  de'  Perfìani  forte  di  340.  Vafcelli, 
bench'  egli  non  ne  ave/Te  ,  che  153.  La 
disfece,  prefe  molti de'Ioro  Vafcelli ,  e 
fece  paflaie  Copti  que'  Legni  i  Tuoi  Sol- 
dati vertiti  cogli  abiti  de' vinti:  con  que- 
llo, ftratagemma  ingannò  le  Truppe  dì 
Serfe  ,  le  quali  erano  in  terra  vicino  al 
fiume  Eurimedonte  in  Panfilia  ,  e  affat- 
to le  feonfifle  .  Quella  vittoria  fu  fegui- 
ta  dalla  libertà  di  tutte  le  città  Greche 
d' Afia ,  e  dallo  ftabilimento  della  Poten- 
za degli  Ateniefì,  che  cominciò  a  darge- 
lofia  a' Lacedemoni  j  il  che  cagionò  poi 
fra  loro  una  guerra  aperta  .  Eccone  i 
preterii.  I  Tasj  eflèndofi  voluti  fotti  ar- 
re al  Dominio  degli  Ateniefì  ,  furono 
vinti  in  mare  ,  e  fa  lor  città  dagli  Ate- 
niefì aflèdiata  .  Domandarono  foccorfo 
a  i  Lacedemoni,  ch'erano  a  darlo  ad  ef- 
fi  molto  difpofti;  ma  un  terremoto,  il 
quale  fece  perire  più  di  ventimila  abi- 
tanti di  Sparta,  pofe  i  Lacedemoni  fuo- 
ri di  Maio  di  poter  loro  fommìni'ftiarne . 
Dall' altra  parte  fi  trovarono  impegnati 
in  una  guerra  particolare  contro  gl'Ilo- 
ti e  i  Meflènj  ribellati  ,  i  quali  iì  erano 
fortificati  in  Itome  .  Intanto  gli  Atenie- 
fì continuano  i'  affedio  della  città  de* 
Tasj,  e  gli  coffringono  a  render/i  inca- 
po a  tre  anni ,  a  fpianare  le  loro  mura , 
e  a  dar  ad  elfi  i  loro  Vafcelli .  Codetta 
fortuna  degli  Atenielì  era  Hata  contrap- 
pefata  da  una  difavventiua ,  che  lor  fc- 
jraggiunfe  nella  città  di  Anfipoli  :  Se  n' 
erano  refi  Padroni  ?  e  vi  avevano  man- 
data una  colonia  di  diecimila  Uomini , 
che 


Digilized  by  Googl 


Profana.  12r 

che  ne  avevano  difcacciati  gli  antichi 
Abitanti.  I  Traci  prefero  le  loro  difefe, 
e  tagliarono  a  pezzi  gli  Ateniefi. 

I  Lacedemoni-  trovandoli  impegnati 
nella  guerra ,  che  avevano  contro  gf  I- 
"  loti,  e  iMeiTenj ,  domandarono  foccor- 
fo  agli  Ateniefi .  Gli  Ateniefi  Jor  io  con- 
certerò j  ma  ì  Lacedemoni  avendo  avu- 
to T  avvifo  j  che  Archidanu  aveva  fatti 
rientrare  i  Ribelli  nellor  dovere  licen- 
ziarono le  Truppe  degli  Ateniefi,  la  po- 
tenza de  quali  for  era  fofpetta .  Se  ne 
fdegnarono  gli  Ateniefi  ,  e  quello  ca- 
gionò fra  i  due  Popoli  un  aperta  diffen- 
none  .  Gli  Ateniefi  fecero  Lega  cogli 
Argivi  e  coi  Te/Tali  contro  i  Laccdemo- 
"V  wP1'  A'?.,vi  roftenim'  dagli  Ateniefi 
riduflero  ali' ubbidienza  quei  di  Micene 
chelornon  volevano  ubbidire,  e  man- 
darono in  rovina  la  loro  Città . 

Il  terzo  anno  dell'  Olimpiade  LXXIX 
gli  Ateniefi,  i  quali  avevano  fomminiftra- 
to  del  (occorro  ad  Inaro  Re  di  Egitto 
contro  Artaferfe  Longimano  ,  eh'  era 
acceduto  a  Serfe  ,  guadagnarono  una 
Battaglia  Navale  contro  i  Perfiani  e 
mantennero  per  lo  fpazio  di  molti  anni 
ia  guerra m  Egitto.  L'  Efercito  de' Per- 
dali! eflendo  giunto  in  Egitto ,  le  Trup- 
pe degli  Ateniefi ,  che  (i  erano  impadro- 
n'te  pani  della  ritti  di  Menfi  , 

ed  attediavano  la  terza  ,  nella  quale  fi 
erano  rmiari  i  perfiani ,  furono  anch' 
effe  arrediate  in  un  Ifola  vicina  .  nella 
quale  roftennao  1'  aflédio  per  lo  fpazio 
di  i».  meli  e  perirono  quali  tutti  . 
Quelli,  che  fopravviffero,  ebbero  la  li- 
li  3  ber- 
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berta  di  ritirarli  :  panarono  nella  Pro- 
vincia di  Cirene,  e  ritornarono  in  Gre- 
cia fei  anni  dopo  la  loro  partenza  .  E- 
fialto  eccitò  una  fedizione  in  Atene  , 
che  fu  fubito  cftinta  colla  fua  morte , 
01'  Iloti  ,  e  i  Meflènj  eh'  erano  in  Ito- 
me  ,  furono  in  fine  connetti  a  renderti 
a  i  Lacedemoni  dopo  dieci  anni  di  atte- 
dio ,  e  furono  difeacciari  dal  Pelopo- 
nefo. 

Allorché  i  Lacedemoni  furono  liberi 
dalla  guerra  nelloro  Paefe?  la  portaro- 
no contro  gli  Alliati  degli  Atenielì .  I 
Megarelì  lardarono.  1'  allianza  de'  Lace- 
demoni pei-  unirli  agli  Ateniefi .  Dall'  al- 
tra parte  i  Corinti  ,  gli  Egineti .  e  gli 
Epidauri  fi  dichiararono  conno  gli  Ate- 
nieli .  Quelli  furono  battuti  in  mare  da' 
Corinti,  e  dagli  Epidauri,  ma  eglino  bat- 
terono la  Flotta  Peioponefe  ,  feonfiflè-. 
rogliEginetijedauediarono  Egina..  Dall' 
altra  parte  Megara  fu  aftalita  da' Corin- 
ti ,  ma  queftì  furono  corti-etti  a  ritirar- 
fi  .  f  Focefi  avendo  preib  il  partito  de- 

5 li  Atenielì,  aflàlirono  i  Dorj .  I  Lace- 
emoni  mandarono  a  i  Dorj  un  foccor- 
£b  di  usoo.  Uomini.  Guadagnarono 
una  battaglia  contro  i  Focefi  .  Gli  Ate- 
nielì aflaluono  i  Lacedemoni  ;  eflèndo 
Hata  la  battaglia  dall'  una,  e  dall'  altra 
parte  oftinata,  fecero,  una  .tregua  di  quat- 
tro meli. 

Appena  ellafpirò,  che  gli  Atenieli  en- 
trarono nella  Beozia,  guadagnarono  la. 
battaglia  di  Elofita,  depredarono  laBeo- 
zia  ,  diftruflèro  la  citta  di  Tanagra  ,  fe-. 
cero  dar  degli  oùaggj  aquella  di  Locri  , 
e  fog- 
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c  foggìogarono  i  Foce/i .  L*  anno  feguen- 
te  coftrinfero  gli  Egineti  ad  abbattere 
le  loro  mura  ,  e  cedere  i  loro  Vafcel- 
li ,  a  pagar  loro  il  tributo  ,  e  feguitan- 
do  la  lor  imprefa  fecero  il  giro  del  Pe- 
loponefo  eolla  loro  Armata  Navale  , 
fpogliarono  d'  ogni  cofa  le  fpiagge  ,  e 
prefero  lacitti  di  Calcidein  Acarnania. 
Quefti  atti  di  oftjlità  continuarono  an- 
cora nelle  campagne  Tegnenti .  Il  pri- 
mo anno  della  LXXXI.  Olimpiade ,  4<6. 
anni  prima  di  Gefucrifìo  Tolmida  Ge- 
nerale degli  Atenìefi ,  dopo  aver  depre- 
date le  fpiagge  de'  Lacedemoni ,  prefe 
Metone,  Zacinto,  o  Zante,  Cefalonia, 
e  inabili  ì  MefTenj  in  Naupatto  .  Il  fe- 
condo anno  Pericle  depredò  il  Pelopo- 
nefo ,  battè  i  Sicionj  ,  e  fece  uno  sbar- 
co in  Acarnania  .  Gli  Ateniefì  portaro- 
no la  guerra  in  Tenàglia  per  dar  foccor- 
fo  ad  Orefle  Figliuolo  di  Erecretida  Re 
de'Teflali.  AflèdiaronoFarfaglia ,  efene 
ritornarono  fenza  aver  fattacofa  alcuna, 
dopo  averpolie  in  difolazione  le  fpiag-- 
ge  .  Il  terzo  anno  fu  fatta  una  tregua 
fragli  Atenie/ì  .  e  i  Lacedemoni  .  La 
guerra  comincio  di  nuovo  il  4.  anno  . 
Pericle  depredò  di  nuovo  il  Pelopone- 
fo,  e  r Acarnania.  11  primo  anno  dell' 
Olimpiade  feguente,  tfz.  anni  prima  di 
Gefucrifto  ,  fu  fatta  una  nuova  tregua 
di  cinque  anni  fragli  Atenielì ,  e  '1  Pe- 
loponefo  .  In  quel  tempo  gli  Atenielì: 
portarono  altrove  la  guerra:  il  coman-  * 
do  della  loro  Armata  Navale  fu  dato, 
al  famofo  Cimone ,  eh'  era  flato  caccia- 
to dalla fua  Patria,  e  richiamato.  Gua- 
K  4  da- 
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dagno  una  battaglia  in  mare  contro  te 
Fiotta  dc'Perfiam,  sbarcò  le  fue  Trup- 
pe in  Cilicia  ,  e  fcon&fe  V  efercito  di 
Megabifo.  L'anno  feguente  affali  l'Ifo- 
Ia  di  Cipro  ,  vi  fì  refe  padrone  della 
maggior  parte  deJlecittà,  ed  attediò  Sa- 
lamina .  Mentre  faceva  codelìo  a/Tedio  a, 
conchiufe  ima  pace  onorevole  co'  Per- 
mani fotto  condizioni  vantaggiofiflìme 
per  la  Grecia;  frali' altre ,  che  i  Pcrfia- 
ni  non  potrebbon&condurre  delle  Trup*- 
pe  più  vicino  al  mare  di  una  giornata-di 
un  Uomo  a  cavallo     che  non  avieb- 
bono  nè  Vafcelli  groifi,  nè  Galee  ne  nu- 
li dell'  Ifole  Ciance  ,  e  Chelidonie  ,  e 
lafcierebbono  godere  tutte  le  citta  Gre- 
che dell'  Aiìa  della  lor  liberta  .  Queft* 
pace  fu  fatta  il  terzo  anno  della  L XXXII. 
Olimpiade;,  #o.  anni  prima  di  Genieri- 
fto  .  Cimonc  mori  poco  dopo  in  Ci- 
pro; l'Armata  de'  Greci  fi  ritirò  ,  e  nel 
ritorno  guadagnò  una  battaglia  Navale 
contro  i  Fenici ,  Cilici  e  Cipriota  .  Il 
quat  to  anno  della  ftefsa  Olimpiade  ì  La- 
cedemonifecero     guerra  ,  da  efH  no- 
mata Sacra  ,  perchè  1"  avevano  prefa  a 
fare  per  reftitirire  il  Tempio  di  Delfo 
agli  Abitanti  del  Paefe  .  Ne  vennero  a 
capo ,  ma  ben  pretto  Io  ripigliarono  gù 
Ateniefi,  e  vipofero  de'Foeen. 

Il  tempo  della  tregua  fra  t  Lacede- 
moni fu  appena  fpirato  ,  che  dadi  una  , 
e  dall' altra  pai  tr  cominciarono  di  nuo- 
vo le  oib'lità  .  Quelli  ch'erano  itati  dif- 
caccìatr  di  Beozia,  s'impadronirono  di 
Orcomeno ,  e  di  Cheronea .  I  Megarefr 
fi  ribellarono  parimente  contra-  gli  A-- 

tfc- 
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temeli:  quelli  vennero  facilmente  a  ca- 
po de'  Megarefi  ,  e  ripigliarono  Chero- 
nea ,  ma  ne]  ritirarli  la  loro  Armata  re- 
ftò  feonfittain  una  battaglia,  che  fu  fat- 
ta a  Cheronea,  nellaqualil  lor  General 
Tolmida  fu  uccifo .  Quella  difavventura 

10  co/ìrinfe  a  lardare  la  libertà  a  tutte 
le  città  di  Beozia.  Dall' altra  pai-te  i  Po- 
poli del  Peloponefo  depredarono  l'A- 
frica ,  condotti  da  Piilonace  Re  di  la- 
cedemonia  .  Le  città  dell'  Enbea  per  la 
maggior  parte  (colsero  il  giogo  degli 
Atentefi  .  Pericle  gli  fece  ritornare  all' 
ubbidienza  in  ima  fola  campagna.  Infi- 
ne i  due  Partiti  Manchi  della  guerra  con- 
cluTero  una  tregua  di  trentanni  il  3.  an- 
no della  IXXXIII.  Olimpiade,  446.  an- 
ni prima  di  Gefucrilto. 

Quatti'  anni  dopo  efsendo  accera  la 
guerra  fra  i  Samj,  ci  Milesj,  gliAtenie- 
n  mandarono  Periclecon  alcune  Truppe 
al  foccorfo  degli  ultimi .  Pericle  efsen- 
dofi  refo  padrone  di  Santo,  vi  ftabilì  il 
Governo  Popolare ,  il  che  cagionò  nel- 
la citta  una  nuova  ribellione .  Pericle  vi 
ritorno  ad  afsediarla  per  mare  e  pei- 
terra  ,  éfeacciò  i  ribelli  ,  e  vi  riftabilì 

11  Governo  Popolare. 

Nacque  ben  prefto  dopo  una  guerra 
fra  1  Corinti,  e  i  Corcireli,  che  poi  po- 
fe  a  fiioco  tutta  la  Grecia .  Ciò  avvenne 
in  «canone  della  Città  di  Epidanno  , 
nella  quale  1  Corintj  avevano  poto  li 
Guarnigione  I  Coreirefi  pretendendo 
eh  ellado  vefse  appartenere  ad  elfi,  por. 
taronfi  ad  afsediarla  .  1  Corinti  pofero 
Muto  una  Flotta  m  mare  ,  la  batti. 
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Elia  navale  fu  fatta  ad  Azio  ;  i  Corcirefi 
fconnTsero  i  Corintj ,  prefero  Epidamno, 
e  pofei'o  a  facco  il  paefe  de'  Leucadj ,  e 
degli  Elei  .  Codetta  battaglia  fu  fatta  il 
3.  anno  della  LXXXV.  Olimpiade,  438. 
anni  prima  della  venuta  di  èefuc  rirto  . 
la  prefa  di  quefta  Città  ,  per  cui  erafì 
accefa  la  guerra,  non  le  diede  il  fine:  i 
due  Parati  fecero  nuovi  preparativi  di 
guerra,  e  pofero  delle  flotte  in  mare.I 
Corcirefi  domandarono  dei  foccorfo  agli 
Ateniefì ,  ed  ottennero  dieci  galee,  per- 
chè fervifsero  di  difefa  all'Itola  di  Cor- 
fu  ,  in  cafo  the  i  Corintj  fi  portafsera 
ad  afsalirla  .  La  flotta  de  Corintj  com- 
porta di  ijo.  vele,  e  quella  de*  Corcire- 
fi di  no.  galee ,  compre/evi  le  dieci  de- 
gli AtenieS  ,  efsendo  venute  a  fronte  , 
fecero  la  battaglia  :  la  deftra  de'Corint} 
fu  rotta  da' Corcirefi  ,  che  gì" incalzaro- 
no perfino  alia  terra  ferma  ,  e  metten- 
do piede  a  terra  bruciarono,  e  pofero  a 
facco  il  Ior  campo  :  ma  la.  fìniftra,,  nella, 
quale  i  Corintj  erano  in  perfona ,  disfe- 
ce la  deftra  de'  Corcirefi .  Dopo  la  bat- 
taglia venti  galee  degli  Ateniefì  venute 
tu  foccorfo  de'  Corcirefi  cotti-infero  i 
Corun]  a  nntornaie  alle  loro  cafe .  Gli 
Atenieit  per  affliggere  i  Conntj  ,  ordi- 
narono a  i  Pocidei  Ior  tnburarj  ,  eh  e* 
ì  ano  una  Colonia  di  Corint} ,  é  abbat- 
tere le  loro  mura.  Avendo  1  Potidei  ri- 
cufàto  di  farlo  a  perfuafion  de!  Corintj , 
fi  confederarono  co'  Calcidiani.,  e  i  Po- 
tidei  fi  collegarono  parimente  con  effi  , 
a  petfuafione  di  Perdicca  Re  di  Mace- 
donia ,  il  quale  confìgliò  a' Calcidiani  il 
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far  demolire  le  Citta  ch'eglino  avevano; 
verfo  il  mare  3  e  '1  trasportare  i  lor  abi- 
uriti in  Olinto . 

I  trenta  vafcelli ,  che  gli  Ateniefi  a- 
vevano  mandati  in  Tracia  ,  trovarono  i 
fuoi  abitano  ribellati ,  e  fi  unirono  a  Fi- 
lippo ,  e  a  Derde  fratello  di  Perdicca  , 
che  gli  facevan  la  guerra .  1  Corintj  dal 
canto  loro  mandarono  del  ibecorfo  a 
Potidea  ,  ch'era  afsediata  dall'  efercito 
degli  Ateniefi  comandato  da  Cailia  .  A- 
riiteo  conduceva  quello  de' Corinti  .  La 
battaglia  fu  fatta  full'  liìmo  .  L'  ala  che 
comandava  Arifteo  ruppe  quella  de*  ne- 
mici,, ma  '1  rimanente  dell'  efercito  pie-, 
gò  ,  e  fuggì  nella  Città  .  Arifteo  ritor- 
nando daìi  incalzar  coloro  eh'  egli  ave- 
va disfatti  ,  6  ritirò  con  difficoltà  nella. 
Città  diPoridea.  Dopo  codetta  feonfit— 
ta  gli  Atenieiì  chilifero  la  Città  di  Poti- 
dea  con  due  ricinti  di  muro,  l'uno  ver- 
fo Olinto,  e  l' altro  verfò  Palene,  e  de-, 
predarono  la  Caldde,  e  la  Roride.  Ari- 
ileo  ufei  dalla  Città  di  Potidea,  torpre- 
fe  molti  abiranti  di  Scrmilia,  e  mandò  a 
domandar  del  foccorfo  a  i  Lacedemoni . . 
t  Lacedemoni  dopo  aver  udite  le  ragio-' 
ni  dell'  una ,  e  dell'  altra  parte ,  rilblvet- 
tero  dichiarare  la  guerra  agli  Ateniesi  . 
Ma  prima  di  farlo.  ,  mandarono  degli 
Ambafciadoiiin  -Ateneadomandare,  che 
fofse  levato  l'afsedio  diPotidea,  fode- 
ro potti  in  libertà  gli  Eginea ,  fi  iivocaf-- 
fe  il  decreto  contro  quelli  di  Megara ,  e 
fi  lafciafsero  in  liberta  le  città  della  Gre- 
cia .  Gli  Atenieiì  ricufarono  «mette  con- 
dizioni i  così  la  guerra  fu  didiiaratalart-. 
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no  14  della  tregua  de  1  trent  anm,rarr- 
■no  4!>-  fàna  di  Gefucwrto .  Gli  altri  po- 
poli della  Grecia  fecero  lega,  gli  uni  co- 
i  Lacedemoni ,  gli  altri  cogli  Ateniefi  - 
La  rifoluzionc  della  guerra  fu  confer- 
mata da  i  Lacedemoni ,  e  da  i  loro  Af- 
fiati il  fecondo  anno  della  LXXXVI.O- 
limpiade  ,  435-  anni  prima  della;  venuta: 
di  Gefucnllo  • 

Guerra  del  Pelepmtfò .. 

Quello  è  V  anno  in  cui  comincia  la' 
fcmofa  guerra  der  Pcloponefo.  Trecen- 
to Tebani  eh'  erano  Alliati  de'  Lacede- 
moni entrarono  di  notte  armati  in  Pla- 
tea Città  di  Beozia-,  alliata  degli  Ate- 
niefi .  Vi  furono  introdotti  da  Nauclide,, 
e  da  quelli  di  Aia  fazione ,  che  loro  fe- 
cero aprire  le  Porte  .  Avendo  gli  altri: 
abitanriprefe  l'armi  ,uccifero  una  parte- 
de'forellieri ,  fecero  gli  altri  prigioni  „ 
e  poco  dopo  gli  uccilèro -,  col'  loro  ca- 
po Eurimaco  ,  prima  che  J'elercitq  de 
Tebani,. il  qual  era  in  marchia,  folle  ar- 
rivato .  Gli  Ateniefi   avendo  ricevuto' 
quefl'avvifo  ,  arrenarono  tutti  i  Beozj- 
ch'  erano  ne'  loro  Stati ,  ed-  inviarono  u- 
na  guarnigione  con  un  convoglio  a  Pla- 
tea .  Fu  quello  come  il  fegno  della  dis- 
cordia fragli  Ateniefi  ,  e  i  Lacedempmi. 
che  fi  prepararono  dall  una  ,  e  dall  al- 
tra parte  a  farli  la  guerra  .  I  Lacede- 
moni avevano  tutto  il  Pcloponefo  per 
elfi,  eccettuata  Argo  ch'era  neutrale  . 
Gli  Achei  l'erano  parimente,  toltine:! 
Jellenei;  ma  s' impegnarono-appoco  ap- 
po. 
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pòco  ih  quella  guerra  .  Fuor  del  Pelo- 
ponefo  i  Lacedemoni  avevano  per  Al- 
liatì i  Megarefi  ,  i  Locrefi  ,  i  Beozj  ,  i" 
Focefi,  gii  Ambracioti,  r  Leucadj,  egli 
Anattorj  .  lalor  armata  navale  era  com- 
porta di- Corinti,  diMegareff,  di  Sirio- 
nj,  di  Peilenei-,  di  Elei,  d' Ambracioti, 
di  LeucacK  .  La  lor  cavalleria  ,  di  Beo- 
zj., di  Focei,  e  di  Locrefi,-  e  lalor  in- 
fanteria ,  delle  loro  truppe  ,  e  di  quelle 
degli  altri  Alitati  .  Gli  Ateniefi  avevano 
per  loro  Alliatì  gli  abitanti  di  Chio ,  dr 
Lesbo ,  e  di  Platea  ,  i  Meflènj  quelli  di; 
Naupatto ,  gli  Acarnaui  per  la  maggior 
parte  ,  r  Corarelì,  1  Cefalenr,  gli  Allin- 
ei,  fénza- parlare  delòrpaefi  tributar]  „ 
come  della  Caria  ma  riti  ma-  x  della  Do- 
na, deU'Jònùr  ,  delfEHeiponto  ,  delle 
Citti  di  Tracia. ,  e  tutte  l'ifole  ,  eccet- 
tuate Melò,  e  Tero.  Le  Itole  di  Chio, 
dx  Lesbo  ,  e  dr  Corcira  fomrniniftraro- 
110  de  Vàfcelk  ,  e  gli  altri.  Albati  uo- 
mini, e  dànaja. 

I  Lacedemoni  avendo  porto  in  piedi 
con  ogni  follecitudine  il  loro  efercito, 
mandarono Archidamo  loro  Refoprale- 
terre  degli  Ateniefi  .  Egli  vi  fece  gran 
guado-,  fenza  poter  prendere  arlcunaPiaz- 
za,  e  ritornò  col'  fuo  Efercito  nel  Pelo- 
ponefo.  Gli  Ateniefi  dopo  la*  di.  lui  ri*- 
tirata  mandarono  una^  flotta  per  impa- 
dronirfi  di  alcune  citta  maritime  delPe- 
Ioponefo  L' anno  feguente~  gli  Ateniefi" 
furono  afflìtti  dal  contagio  ,  e  le  loro 
terre-  fiirono  devailate  da'  Lacedemoni  r 
non  lafciarono  tuttavia  di  mettere  una 
flotta  fui  mare,  che  da  Melifandro  fi* 
con- 
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Condotta  in  Licia  ,  dove  Cecie  a  terra  ;  - 
ma  fu  battuto  da  quelli  del  paefe ,  e  mo- 
rì lidia  battaglia  con  una  parte  delle  Tue 
genti .  Sul  fine  della  campagna  i  Potidei  ; 
ridotti  all' eftremità  furono  coftretti  ren- 
dere la  loro  città  agli  Atenielì ,  ed  eglino 
ufeirono  con  tutte  le  loro  mogli  ,  e  fi- 
gliuoli ,  fenza  portar  altro  con  elio  lo- 
ro ,  che  un  poco  di  danajo  per  la  Ior 
ritirata  .  Il  j.  anno  della  guerra  Archi- 
damo  alTedrò  Platea^  non  avendo  potu- 
to prender  la  Città  collaforza  s  l' attedio 
fi  convertì  inblocco.  Formione  Genera- 
le degli  Ateniefi  guadagnò  due  battaglie 
navali  contro  i  Lacedemoni,  ed  entrò  iteli* 
Acarnania .  U  4.  anno  gli  abitanti  dell' 
Ifola  di  Lesbo,  eccettuatiquelli  di  Met- 
tinna,  fi  ribellarono  contro  gii  Atenielì. 
Formione  attediò  Mitilene.-  I  afsedio  du-  , 
rò  fino  alla  primavera  dell'  anno  feguen- 
te,-  in  fine  la  città  fu  coftretta  ad  arren- 
derli. In  quello  quint'anno  della  guerra 
le  flotte  degli  Atenicfi ,  e  de' Lacedemo- 
ni feorfero  le  (piagge ,  prefero  molte  cit- 
tà, e  fecero  varie  Ipediziom.  Gaite  Ge- 
nerale degli  Ateniciì  coitrinfe  Lesbo ,  e 
prefe  Colofone  ,  platea  alquanto  dopo 
Iti  prefa ,  e  diilrutta  da'  Lacedemoni  , 
Efsendo  entrata  la  divifione  fra  ì  Cor  cr- 
refi,  gli  uni  efsendo  per  gli  Lacedemo- 
ni ,  e  gli  altri  per  gli  Atenielì ,  molti  fra 
di  elfi  reciprocamente  lìuccifero;  ma  in 
fine  reftò  fuperiore  il  partito  degli  Ate- 
nielì. La  Hate  fegueiue¥  eh'  era  quella 
del  fello  anno  della  guerra  ,  ì  frequenti 
terremo  ti  impedirono  ai  Lacedemoni  l'en- 
trare nell'Attica..  V  armata  degli  Atenielì 
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dfevaftò  le  fpiagge  del  Peloponelò  :  De-- 
mortene  lor  Generale  avendo  porto  pie~ 
de  a  terra  «di'  Etolia ,  fu  battuto  .  I 
Lacedemoni  marchiarono  poi  contro 
Naupatto  fotto  Ja  condotta  di  Eurilocot 
ma  Demoftene  vi  fece  entrar  del  foccor- 
fo ,  ed  entro,  nel  paefe  di  Argo .  L' efer- 
cito  di  Euriloco  unito  a  quello  degli  Am- 
biaci portoffi  ad  afsalire  l'efercito  degli 
Atenielìj  l' ala  finirtra  comandata  daEu- 
liloco  fu  disfatta  ■  ma  la  deftra,nella  qua! 
erano  gli  Ambracj ,  ruppe  tutti  coloro, 
eh'  erano  innanzi  ad  elsa  .  La  perdita , 
che  avevano  fatta  i  Lacedemoni  aven- 
doli coftretti  a  ritirarli ,  l'efeicito  degli 
Ateniefì  tagliò  a  pezzi  gli  Ambracj . 

Il  7.  anno  della  guerra  i  Lacedemoni 
entrarono  nel  paefe  di  Atene  l'otto  la, 
condotta  del  loro  ReAgide  .  La  fiotta, 
degli  Atenieii  efsendo  fiata  fpinta  da'ven- 
ti  nel  porto  di  Pile ,  fe  ne  impadroniro- 
no, e  la  refero,  fòrte.  Quefta nuova  co- 
fhinfe  i  Lacedemoni  a,  ritirare  le  loro- 
truppe  dall'Attica,  ed  a  far  ritornare  la 
loro  flotta  per-afsalir  Pile  per  maie  ,  e 
pei-  terra  :.  Furano  rifpinti  ,  e  la  flotta, 
degli  Atenieli  efsendo  andata  incontra' 
a  quella  de'  Lacedemoni  ,  maltrattolia  .< 
Fu  fatta  una  fofpenlìon  d'armi  per  Pile, 
che  ben  prefto  fu  rotta  .  Cleonte  man- 
dato con  un  nuovo  fòccotfo  all'  efferato- 
eh'  era  in  Pile  3  pi  efentò  la  battaglia,  a' 
Lacedemoni ,  la  guadagnò ,  prefe  iLace-, 
demoni  a  diferezione  ,  gli  condufse  pri- 
gioni in  Atenei  Jafcio  in  Pile  unaguar-. 
-  riigionc.  Alquanto  dopo  gli Atenie/ì man- 
darono ima  flotta  contro  i  Conni  j:  ap-. 

pe-. 
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pena  furono  sbarcate  Je  loro  truppe  ,  fi 
fece  ia  battaglia^  Corintj  ebber  la  rot- 
ta. 

L'ottava  campagna  gK  Ateniefi  prefo- 
ro Citerà ,  e  Nifea  :  tentarono  inutilmen- 
te MCgara .  Brafida Generale  de'  Lacede- 
moni ,  efsendoft  portato  in  Tracia  ,  vi 
prefe  quattro  Citta.  L'anno  feguentevi 
fu  una  tregua  fagli  Ateniefi  ,  e  i  Lace- 
demoni .  Il  decimo  anno  della  guerra  s 
Cleonte  Generale  degli  Ateniefi  ,  e  Bra- 
nda de' Lacedemoni  ,  fecero  una  batta- 
glia vicino  ad  Amfìpoli  :  i  due  Generali 
vi  furono  uccifì ,  e  l'efertito  degli  Ate- 
niefi interamente  disfatto . 

Dopo  codefta  giornata  efsendo  gli  a- 
nimi  difpoiti  alla  pace,  gli  Atenie/ì,  e  i 
lacedemoni  fecero  fra  loro  una  fegua 
di  cinquant'anni ,  colla  condizione  dire* 
rtjtuire  le  Città  che  avevano  prefe  gli 
uni  agli  altri ,  e  rendere  tutti  i  prigioni  » 
Quella  tregua  non  fu  fedelmente  efegui1- 
ta,  e  non  durò  che  fei  anni,  ediecime- 
fi.  I  Conntj ,  gli  Argivi,  e  le  altre  Cit- 
tà del  Peloponefo  non  avendo  voluta 
entrarvi ,  fecero  una  lega  co'  Traci ,  co- 
gli Elei  j  e  co'  CaJcidiani .  Intanto  la  Gre- 
cia ftette  in  pace  per  lofpazio  di  fei  an- 
ni ,-  mai  Greci  guerreggiavano  inficine  ira 
altri  paelì .  Gh  Argivi  avendo  fatta  al- 
lianza  cogli  Ateniefi  ,  Agide  Re  de'  La- 
cedemoni volle  afsalirh.  Alcibiade  Ge- 
nerale degli  Ateniefi.  lorcondufse  delfoc- 
eorfo ,  col  quale  fecero  una  gran  batta- 
glia nelle  pianure  di  Mantinea  .  Dopo 
«tuefta  battaglia  fu  conclufa  la  pace  fra  i 
lacedemoni^  e  gli  Argivi .  Gli  Ateniefi 
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ice onfentirono  poi  di  rimare  le  loro 
imppe  dal  Peloponefo  a  e  portarono  la 
guerra  in  Sicilia  il  fecondo  anno  della 
xc  i.  Olimpiade,  anni  prima  dì  Ge- 
fiicnfto .  Il  fuccefso  di  quefta  guerra  non 
fu  felice  per  eflì ,  ne  diremo  le  partico- 
larità ,  parlando  della  ftoria  della  Sicilia. 
Appena  era  cominciata  codefta  guerra  , 
che  quella  del  Peloponefo  di  nuovo  ri 
accefe .  Alcibiade ,  che  aveva  intraprefo 
a  far  la  guerra  in  Sicilia  ,  emendo  efìlia- 
to  d' Atene ,  fi  ritirò  prefso  i  Lacedemo- 
ni y  e  lor  perruafe  di  rinnovare  la  guer- 
ra .  Entrarono  net  paefe  di  Argo  co  i lo- 
ro alliati ,  e  lo  devaftarono .  Gli  Atenir- 
fi  vi  andarono  con  trenta  galee  ,  ed  eC 
fendo  sbarcati  in  Epidauro  ,  in  Prafia  , 
c  'n  altri  luoghi  del  paefe  de'  Lacede- 
moni 3  vi  fecer  gran  guaito  .  GB  Argivi 
fecero  parimente  degli  atti  di  oftifità  lò- 
pra  le  terre  de'  Fliasi .  Agidc  Re  de'La- 
cedemoniprefeDeceleaj  efortificolla. 

L'  Armata  chegli  Ateniefi  avevano  man- 
data in  Sicilia  elìendo  fiata  interamente 
feonfitta  il  4.  anno-  della  xcr.  Olimpiade, 
■413.  anni  prima  di  Gemcrifto  ,  gli  Ate- 
niefi  Ir  trovarono  in  unertremoigomett. 
to .  Molti  de'  loro  Alliati  gli  abbandona- 
rono per  abbracciare  il  partito  de'  Lace- 
demoni. Non  lardarono-  però  di  fofte- 
nerela  guerra  j  ebbero  dèi  vantaggiane!» 
fa  maggior  parte-  de'  combattimenti  che 
fecero  in  mare,  riacquiftarono  I* Ifola di 
lesbo ,  e  tolfero  quella  di  Samo  a"  loro 
nemici  .  Dall'  altra  parte  i  Lacedemoni 
prefero  V  Ifole  di  Chio  e  di  Rodi ,  e  trat- 
tarono col  Re  diPerffct,  che  s'impegnò» 
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di  mantenere  la  loro  Flotta  faatrantoche- 
ne  avelie  una  ad  elfi  mandata .  Ma  Alci- 
biade, ch'era  divenuto fofpetco  a' Lace- 
demoni, effendolì  ritirato  preflb  Tifafer- 
ne   fi  oppofe  all'  efccuzione  di  quello 
trattato ,  facendo  ritardare  le  paghe  ,  e 
maneggiò  un  accordo  cogliAtenreli  .Non 
poterono  accordarli  fopra  le  condizio- 
ni, ma  tuttavia  la  proporzione ,  che  Ti- 
fafernc  aveva  fatta  di  annichilare  la  De- 
mocrazia in  Atene  ,  e  di  ftabibiTi  1  OIh 
sarchia,  fu  cfeguita .  Furono  eletti  dieci 
Uomini  per  regolare  il  nuovo  Governo. 
Fecero  un  Decreto ,  il  qual  elprimeva  , 
che  farebbono  elette  cinque  Perfone,  le 
quali  ne  nominerebbono  cento  ,  e  ognu- 
na di  quelle  cento  ne  affocierebbe  a  le- 
fteffa  tre  ,  che  'n  tutto  farebbono  quat- 
tracento  Perfone  ,  le  quali  averebbono 
una  podellà  arToluta  ,  e  non  vi  farebbe- 
no  le  non  cinquemila  degli  Abirano  ,  a 
quali  foffero  noti  gli  affari  per  giudicar- 
ne.  che  farebbono  adunati  dalle  quattro- 
cento Perfone,  quando  lo  avefsero  giù. 
dicato  fpediente.  Quello  cambiamento 
di  Governo  in  Atene  fu  fatto  il  fecondo 
anno  della  xcn.  Olimpiade  ,  ah.  anni 
Prtaa  diGefucriflo.  Nello,  ftelfo  tempo 
che  ftabilivafi  l' Oligarchia  in  Atene ,  CU 
Sa  annullata  in  Samo  ,  in  cu.  regnav  . 
per  introdurvi  la  Democrazia.  L  Et Era 
,?o  degù'  Arenici,  non  volle ;  ubbidire  aco^ 
defti  nuovi  Reggenti.  Il  PoP"10™"?' 
era  più  contento  in  Atene  ,  cosi  coie- 
tto Governo  non  fu  di  lunga  durata.  Fu 
lafciata  nulladimeno  l' automa  a  cinque- 
mila Cittadini  Ateniefi,  e  concella  laDa- 
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midìone  ad  Alcibiade  di  ritornare  in  A- 
tene  .  La  guerra  fempre  continuava ,  Ja 
Flotta  degli  Ateniefi  combattè  neh"  Elles- 
ponto contro  oueUadel  Peloponefo,  ed 
ebbe  un  coniiderabil  vantaggio .  Pochi 
giorni  dopo  Timocare  giugnendo  da  A- 
tene  con  alcune  Galee ,  diede  una  batta- 
glia, nella  quale  i  Lacedemoni  reftarona 
fuperiorì.  Gli  Ateniefi  ebbero  il  modo  di 
rifalli ,  coftrignendo  le  Galee  de'  Lacede- 
moni ,  condotte  nelT  Ellefponto  da  Do- 
reo ,  figliuolo  di  Diagora  ,  a  cedere ,  e 
cercar  di  prendere  il  porto .  In  un  altra 
battaglia  navale ,  vicino  ad  Abido ,  Alci- 
biade eilèndo  giunto  air  improvvifoeon 
diciotto  Galee ,  fece  ritirar/i  ben  pretto  i 
Peloponefiverio  Abido.  Gli  Ateniefi  pre- 
fero  molti  de' loro  Legni  ,  e  fe  ne  ritor- 
narono vittoriofi  3  Sello.  Tifaferne  non 
fidandoli  di  Alcibiade  a  lo  fece  arreftar 
prigione  in  Sardi;  ma  Alcibiadefuggì,  e 
fi  uni  colle  Truppe  eh'  erano  in  Sefto . 
Vi  adunò  una  Flotta  di  ottantafei  Vele  , 
€  la  condirne  contro  quella  de'  Lacede- 
moni, che  aveva  prefo  poftoverfo  Cini- 
co ,  comandata  da  Mindaro  .  La  Flotti 
de'  fuoi  nemici  non  avendo  ofato  arriC- 
chiare  la  battaglia ,  ed  eflèndofi  ritirata 
nel  Porto,  egli  fece  metter  piede  a  ter- 
ra alle  fue  Truppe.  Mìndaro  fuuccifo  nel 
combattimento  ,e  Alcibiade ,  avendo  tol- 
ti i  Vafcelli  della  Flotta  nemica ,  fi  refe 
padrone  di  eizico ,  e  di  Perinto.  Nello 
fteflb  tempo  fu  moflà  una  Sedizione  in 
Tafo  ,  e  coloro  che  tenevano  il  partito 
de'  Lacedemoni  ne  furono  difeacciati . 
©all'altra  parte  AgideRe  diLacedemo- 
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he,  e/Tendo  nfcito  di  Dacelea  ,  giunfero 
perfino  alle  Porte  di  Atene ,  da  cui  Tra- 
filo fece  ufcire  tutti  gli  Abitanti ,  tanto 
cittadini  quanto  foreftieri,  e  gii  difpofe 
in  ordine  di  battaglia  vicino  al  Liceo . 
Ciò  fece  che  ben  prefto  Agide  fi  rhiraf- 
fe  .  Trafilo ,  difendo  partito  di  Atene , 
comandò  una  Flotta ,  colla  quale  ,  dopo 
aver  fatte  alcune  fpedizioni  fopra  le  fpiag- 
ge ,  sbarcò  in  Lidia ,  e  marchiò  verfo  E- 
fefo .  Fu  rifpinto  dagli  Efes} ,  e  coftietto 
montar  di  nuovo  ne'  fuoi  Vafcelli ,  e  ri- 
tornarfene  in  Atene .  Alcibiade  e  Trafilo 
afsediarono  V  anno  Tegnente  le  città  di 
Calcedonia  e  di  Bifanzio  .  Sconfinerò  le 
Truppe  degli  afìèdiati ,  e  l' efercito  di  Far- 
nabazo ,  eh'  era  venuto  in  lor  foccorfo, 
Bifanzio  fi  refe .  Farnàbazo  concorfe  coli' 
opinione ,  che  fi  mandaffero  degli  Amba- 
feiadori  da  parte  degli  Ateniefi  in  Perfia 
per  trattarvi  la  pacej  ma  furono  ritenuti 
per  lo  fpazio  di  tre  anni .  Alcibiade ,  fi- 
letto Generale  dagli  Ateniefi ,  ritornò  in 
Atene  ,  e  tre  mefi  dopo  il  fuo  ritorno , 
foggiogò  f  Ifola  d' Andro ,  eh'  erafi  ribel- 
lata .  Lifandro  ,  eletto  Generale  della 
Flotta  del  Peloponefo  ,  guadagnò  una 
battaglia  navale  contro  gli  Ateniefi  .  L 
awifo  della  feonfitta  eflendo  fiato  porta- 
to in  Atene ,  gli  Ateniefi  l' aferifiero  alla 
negligenza  di  Alcibiade ,  ed  eleffèro  m 
fua  vece  dieci  Generali.  Alcibiade  aven- 
done avuta  notizia  ,  e  fapendo  che :  t ut- 
ta  4'Armata  mormorava  già  contro  di  ef- 
fó  ,  fi  ritirò  in  alcuni  Cartelli  che  aveva 
nella  Cherfonefo  .  Conone  prete  il  co- 
mando dell'Armata  in  fua  vece,  ridufsc 


Profana.  137 

la  Flotta  a  fettanta  Galee  ,  e  devaftò  le 
IpiaggcdelPeloponeiò.  Calhcratida,  eh" 
era  fucceduto  a  Lifandro  nei  cimando 
della  Motta  de'  Lacedemoni ,  diede  la  cac- 
cia a  Couone,  e  lo  afsediò  per  mare  e 
per  terra  in  Mitilene.  Gli  Acenieii  invia- 
rono prontamente  una  Flotta  in  foccor- 
i'o  di  Conone  .  Fu  fatto  un  alpriflìmo 
combattimento  frolle  due  Flotte ,  nel  qua- 
le gli  Ateniefi  ebbero  il  vantaggio .  L'an- 
no feguente  Lifandro  guadagno  una  bat- 
taglia navale  contro  gli  Ateniefi  ,  s' im- 
padronì  di  Bifanzio ,  e  di  Calcedonia . 
Le  Città  della  Grecia  per  la  maggior  par- 
te lafciarono  allora  f  allianza  degli  Ate- 
riiefi.  Agide,  e  Paufania  Re  di  Lacede- 
mone entrarono  neJT  Attici  colle  loro 
Truppe  .  Paufania  fi  ivamo  perfino  al 
borgo  di  Atene,  in  cui  era  l'Accademia. 
Dall'  altra  parte  Liiàndre  fi  accorto  al 
Porto  di  Pireo  con  150.  Vele,  impedì  ad 
ogni  Vafcello  l'entrata  e  V  ufeita .  In  quell' 
eftremità  gli  Ateniefi  furono  coftretti  a 
domandare  la  pace:  fu  ella  conclufa col- 
le condizioni ,  che  fofsero  demolite  le 
fortificazioni  di  Pù  eo  ,  col  lungo  muro 
che  univa  il  Porto  alla  Città  ;  cne  gli  A- 
teniefi  avefsero  ceduti  i  proprj  Vafcelli, 
eccettuatine  dodici;  che  richiamafsero  i 
loro  banditi;  e  facefsero  una  lega  offen- 
siva e  difenfiva  co  i  Lacedemoni .  Que- 
fta  pace  fu  conchiufa  l'  anno  18.  della 
guerra,  nel  fine  del  4. anno  della  xeni. 
Olimpiade,  1'  anno  4oj.  prima  di  Geni- 
ci irto  nel  mefe  di  Maggio .  Nel  principio 
dell'  Olimpiade  feguente  il  Governo  di 
Atene  fu  cambiato  :  fu  ejetto  un  Confi- 
glio ' 
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glio  di  trenta  Perfope  per  iftabilirne  un 
nuovo  i  così  termino  la  guerra  del  Pelo- 
ponefo  dopo  aver  durato  18.  anni  e  inez- 
ie 

Il  Configlio  de  i  trenta  d' Atene  vi  la- 
bili un  Senato  ,  e  dei  Magiftrati ,  e  s'ita? 
padroni  di  tutta  1'  autorità.  Trauboio  fi 
ribellò  contro  di  cilì,  piefe  il  Porto  di 
Pireo.edifcacciòi  trenta  Tiranni .  (Que- 
rto  è  'i  nome  che  loro  fu  attribuito  J  Sta- 
bilirono de  i  Decemviri  in  loro  vece . 
Lifandro  fu  mandato  di  Lacedemoneper 
foggiogare  gli  Ateniefi  s  vi  andò  anche 
Paula  tua  ;  afsalifce  il  Pireo  ,  e  ne  ha  '1 
vantaggio .  t  Lacedemoni  inviarono  ,  col 
confenfo  delle  due  parti,  de'Commefsa- 
17  ad  Atene ,  che  vi  ftabilirono  la  pace . 
Trafibolo  perfuafe  agli  Ateniefi  di  vivere 
fecondo  le  loro  antiche  leggi,  e  di  con- 
servare T  antico  Governo .  Furono  crea- 
ti de' Magiftrati  per  provvedere  a' pubbli- 
ci affali .  I  trenta  Tiranni ,  e  gli  altri  Mal  - 
contenti ,  che  fi  erano  ritirati  in  Eleufina, 
vi  furono  aftaliri ,  i  loro  Comandarti  fu- 
rono uccifi  in  una  battaglia ,  e  fi  pubbli- 
cò un  perdono  generale }  che  terminò  la 
guerra  Civile  degli  Ateniefi . 

Guerra  de  Greci  ,  che  ha  feguito  qnelU 
del  Pclopotiefo, 

I  lacedemoni  non  avendo  più,  ne- 
mici da  combattere  nella  Grecia  ,  cer- 
carono di  far  altrove  la  guerra  .  Ciro 
figliuolo  di  Dario  ,  e  fratello  di  Arta- 
«rfe  Ior  domandò  del  foccorfo  nella 
guerra,  che  far  voleva  contro  fiio  fra- 
tello. 
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tello.  Eglirt'  ordinarono  al  loro  Ammi- 
raglio di  fare  quanto  Ciro  gli  avelie  co- 
mandato .  Egli  unì  la  fua  Flotta  a  quel- 
la di  quello  Principe,  e  navigando  per 
la  Cilida,  impedì  al  Governatore  della 
Provincia  V  opporli  al  fuo  paffàggio  . 
Diecimila  ,  e  quattrocento  Greci  fegvu- 
ti  da  molti  Generali  di  varie  Provincie, 
e  conquiftau  da  Clearco  elìliato  di  la- 
cedemone ,  accompagnarono  Ciro  nella 
fua  fpedizione  contro  Artaferfe  ,  il  4. 
anno  della  XCIV.  Olimpiade  ,  4or.  an- 
ni prima  di  Gefiicrifto  .  I  Greci  ebbe- 
ro tutto  il  vantaggio  poflìbik  nella  bat- 
taglia  ,  che  fu  fatta  vicino  a  Babilonia 
nel  mefe  di  Ago/lo  di  quefì'  anno..  La 
mol  te  di  Ciro  fece  lor  perdere  il  frut- 
to della  vittoria  .  Fecero  Ja  più  glorio- 
la ritirata  di  cui  fiali  parlato  nell'  anti- 
chità :  perdettero  nel  viaggio  ,  a  cagio- 
ne-dei tradimento  di  Tifaferne  ,  il  lor 
Generale  Clearco  ,  Profleno ,  Menone , 
Agia  ,  e  Socrate  Unciali ,  e  molti  Ca- 
pitani .  Ele/Tero  in  loro  luogo  Timafia- 
ae,  Seantico,  Cleanore  ,  Fileno,  e  Se- 
nofonte ,  e  continuarono  la  loro  mar- 
chia traverfando  Paelì  nemici,  e-orren- 
di  Diferti ,  fempre  aflaliti  o  da'  Perfìani, 
o  da'  Barbari .  Giunfero  in  fine  a  Co*io- 
ra  ,  città  del  Ponto  Euflìno ,  dopo  aver 
fatte  mille  ,  e  fettecento  leghe  ,  o  cir- 
ca di  cammino  in  tredici  meli,  dopo  la 
loro  partenza  di  Efefo  .  Ivi  s  imbarca- 
rono ,  e  portaronfì  a  Sinope  città  de' 
Milesi ,  e  di  là  ad  Eraclea  ,  dove  fi  di- 
vifero  in  tre  corpi,  e  gli  uni  per  mare  1 
€li  altri  per  terra  portaronfì  a  Calpc  iu 
Bui- 
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Birinia  ,  dov'  ebbero  ancora  a  combat- 
tere contro  quelli  dei  Paefe  „  e  contro 
Je  Truppe  di  Farnabazo:  le  rifpinfero, 
fecero  quantità  di  bottino  ,  e  giunfero 
in  fine  a  Bifanzio  fotto  la  condotta  di 
Senofonte  ,  e  di  Cleandro  .  Analìibio 
Governatore  di  qùefta  città  aveva  lor 
promeflb  una  buona  accoglienza  ;  ma 
appena  furono  amati  nella  città ,  che 
Analfibio  lor  fece  dire  di  ufeirne  col 
loro  bagaglio ,  per  fare  la ,  raflegna  alla 
porta  della  citta  ,  ed  elTere  poi  licen- 
zizù  .  Quando  furono  ufeiti ,  Analfibio 
lor  ordinò  di  ritirarli  nella  Chcrfòne- 
fo  ,  dove  avrebbono  ricevuta  una  paga. 
I  Soldati  avendo  faputa  codetta  dichia- 
razione ritor  narono  verfo  la  città  ,  ed 
alcuni  di  elfi  ,efsendo  entrati  per  viadel 
porto ,  aprirono  le  porte  a'  loro  compa- 
gni ,  i  quali  entrarono  in  folla  coli',  in- 
tenzioue  di  mettere  a  facce  là  -città  ;  il 
che  averebbono  efegnito ,  .fe  Senofonte 
non  lo  avefse  ad  elfi  vietato .  In  quello 
mentre  giunfe  Ciratato  Tebano  ,  il  qua- 
lo  promife  a'ioldaà,  ie  volevan  feguir- 
lo,  di  condurli  nel  Delta  della  Tracia, 
dove  avrebbon  potuto  arricchirà ,  impe- 


fm  che  vi  fofsero  giunti  .  Sopra  codetta 
propolìzione  Senofonte  lì  ritirò  in  Bi- 
lanzio  ,  ma  Ciratato  non  avendo  potu- 
to foddisfare  alla  fua  promefsa,i  Capi- 
tani conduftei  o  i  foldati  veifo  i  villag- 
gi vicini.  La  difsenlìone  entrò  fra  i  Ca- 
pi, il  che  fu  cagione  dello  sbandarli  di 
molti  foldati  .  Allora  Anaffibio  pregò 
Senofonte  di  ritornare  ali'  efercito  per 


idoli  di  fomininiitrar  loro  i  viveri 
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pafsare  col  rimanente  di  quelle  Trup- 
pe in  Alia  ;  ma  com'  erano  in  procin- 
to d"  imbarcarli ,  Ariftarco  fece  lor  di- 
vieto di  pafsare  in  Aria il  che  iècc 
prendere  a  Senofonte  la  rifoluzione  di 
conduire  il  fno  efercito  a  Seute  Re  de- 
gli Odrisj ,  per  foccorrerlo  conti  o  i  Tra- 
ci ribelli.  Eglino  gli  fottomefsero  tutto 
il  Paefe  j  ma  1  Re  non  mantenendo  la 
piomefsa  j  che  aveva  fatta  a  i  Greci  3  e 
Senofonte  non  avendo  più  danajo  per 
pagai  e  i  fuoi  Ibldati ,  acconfentì  al  par- 
tito ,  che  ì  Diputati  de'  Lacedemoni  ,  £ 
quali  avevano  dichiarata  la  guerra  a  Ti- 
faferne  ,  offerirono  al  rimanente  di  que* 
foldati  di  prenderli  al  fervizio  della 
Repubblica  ,  per  paflàre  in  Alia ,  e 
di  dare  un  Dariico  ad  ogni  foldato  per 
ogni  mefe ,  ed  a  proporzione  agli  li- 
nciali .  Quella  nfoluzione  fu  prefa; 
V  efercito  de"  Greci  levò  il  campo  fot- 
to  la  condotta  di  Policrezio  ,  e  Ca- 
mino ,  Capi  de'  Lacedemoni  ,  e  deva- 
ftando  il  paefe ,  coirrinfe  Seute  a  dargli 
del  danaio ,  e  de'  viveri  .  Dopo  aver  a- 
vuto  code/ro  rinfrefco  ,  pafsò  in  Alia ,  c 
portoilì  lino  a  Pergamo ,  dove  lì  uni  al- 
le Truppe  di  Timbrone  Generale  de'  La- 
cedemoni ;  verfo  il  mefe  di  Settembre. 

Le  Citta  d' Jonia  volendo  fcuotere  il 
giogo  de'  Pei  iìani ,  e  mantenerli  nell'  an- 
tica lor  libertà  ,  avevano  implorato  il 
foccorfo  de'  Lacedemoni .  Quella  fu  1* 
occalìone  per  la  quale  Timbrone  fu  man- 
dato in  Alia .  Adunò  delle  Truppe  da 
tutte  le  Città  Greche  di  quella  parte , 
piefe  Pergamo  s  e  molte,  altre  piazze, 
Ttm.I.  L  eaf- 
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e  afscdiò  Larifsa  fenza  potei-Jène  render 
padrone .  Gli  Efori  vedendo ,  che  Je  lor 
itimi  non  avevano  il  facce/io  ,  che  fpe- 
rar  potevano  ,  lo-  richiamarono  ,  e  gli 
diedero  per  Sucreefsore  Dercillida .  Que- 
llo Generale  riacquiftò  la  maggior  par- 
te delle  città  di  Eolia  ;  e  Coftrinfe  Far- 
nabafo.  Governatore  per  parte"  de  Per- 
niili ,  a  fare  una  tregua  .  Prefe  il  fuo 
quartiere  d'  Invernò  in  Bitinta.  Dercilli- 
da avendo  continuato  per  lo  fpazio  di 
'un'  anno  a  far  chiudere  con  un  muro 
ì'iftmo  del  Gherfonefo ,  prende  una  For- 
tezza d  Jonia  e  rinnova  una  tregua 
con  Farnabafo,  e  Tifaferne  Governato- 
ri per  li  Perfìani ,  fotto  la  condizione, 
che  le  Città  Cieche  follerò  ■  reftate  in 
libertà . 

Mentre  codette  cofe  fuccedevano  in 
Afia ,  i  Lacedemoni  in'traprefero  la  guer- 
'ra  contro  gfi  Èlei .  Agide  entrò  in  Eli- 
de per  dite  campagne,  e  coftrinfe  gli 
Elei  a  domandare  la  pace ,  che  fu  loro 
concert  a  condizione,  che  foiìefman- 
tellata  la  foi'o  città  ,  e  follerò  porte  in 
libertà  CStcté  ,é  l'altre  Piazze  di  Tri- 
fìlia  .  Agide'  eflendo  di  ritorno  in  Lace- 
demone ,  ri  morì .  Suo  fratello  Ageiì- 
làó- ,  e  Leotfchide  fuo  figliuolo  conte- 
fero  a  cagione  del  Regnò  .  Il  Fratello 
fupeìò-  il  Frgfinolò ,  il  dì  cui  nafeimento 
era  fófpetto.  Sopra  gli  aVvifi  avuti  in- La- 
cedemone ,  che  i  Feniej  annafferò  una, 
flotta ,  Agefìlao  fu  mandato-  iti  Afìa  con 
ottomila  uomini  per  a/Jìcurare  la  liber- 
tà delle  città  Greche  .  Ageiilao  entrò 
nella  Frigia,  prefe  alcune  città  3  e  s'  in- 
con- 
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contro  nelTefcrcito  di  Farnabafo,  ma  i 
due  eferciti  fi  fepararono  feiiza  aleuti* 
battaglia  . 

Nella  campagna  feguente  AgefUao  gua- 
dagnò una  gran  battaglia  vicino  al  Fat- 
tolo contro  le  Truppe  diTif&feme,  che 
non  eflendofi  trovato  alla  battaglia ,  cad- 
de in  iofpetto  di  tradimento  ,  fu  richia- 
mato  ,e  gli  fij  troncata  la  tefta.  Titrau- 
fte  fu  pofto  in  fuo  luogo .  Queflo  nuo- 
vo Governatore  mandò  Timocrate  in 
Grecia  per  iftimolar  gli  altri  Popoli  2 
metterli  in  lega  contro  i  Lacedemoni . 
Tebe  s  Corinto ,  Argo  ,  ed  Atene  -entra- 
rono in  lega .  Gli  atti  di  offctlità'  comin- 
ciarono fra'  Locrefì  foltenuti  da'  Teba- 
nij  e  da'Foceiì .  I  Lacedemoni  prefero 
il  contrario  partito  ,  e  gli  Ateniefì  per 
elfi.  I  Lacedemoni  entrarono  nella  Beo- 
zia fotto  la  condotta  di  Paufania  ,  figli- 
uolo di  Pliftonaee  Re  della  flirpe  degli 
Euriitenidi ,  e  di  Lifandro  ;  V  ultimo  a- 
vendo  aflalito  Allatto ,  fu  uccifo ,  e'I  fuo 
efercito  feonfitto  .  Paufania  eflendo  fo- 
praggiunto ,  non  osò  imprender  cofa  al- 
cuna ,  e  avendo  richiefto  i  corpi  morti, 
non  gli  potè  ottenere  fe  non  a  condi- 
zione di  ufeir  del  Paefe.  I  Lacedemoni 
irritati  per  la  convenzion  vergognofa, 

10  condannarono  a  morte .  EgÈ  ritiroffì 
in  Tegea ,  dove  terminò  la  fua  vita . 

L' Autunno  feguente  Ageiìlao  devaftò 

11  Governo  di  Farnabafo  ,  e  fi  pofe  in 
quartiere  d"  Inverno  in  Dafciiio  .  Erpida 
prefe  il  campo  di  Farnabafo .  Nella  Pri- 
mavera feguente  Ageiìlao  fu  richiama- 
to .  Arifìodemo.  Tutore  di  Agefìpoli ,  fi- 

I   1  gU- 
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gliuolo  dì  Paufania  fi  pofe  in  campagna, 
fi  avanzò  perfino  a  Sidone  ,  e  battè  i 
fuoi  nemici  .  Agelìlao  nel  ritornai  feri  c 
fu  aflàlito  da' Te/Tali ,  che  vigorofamen- 
te  furono  rifpinti.  Intéfe  per  viaggio  Ja 
Sconfitta  dell'Armata  navale  de' Lacede- 
moni preflo  Gnido  dalla  Flotta  de'  Fe- 
rie} ,  e  degli  Atenielì .  Eflèndo  entrato 
in  Beozia  ,  fece  una  battaglia  co"  Teba- 
rii ,  e  co  t  loro  Alliati  nella  pianura  di 
Coronea ,  e  riportò  la  vittoria  .  La  cit- 
tà di  Corinto  fu  prefa  poco  dopo  da* 
lacedemoni .  Agefilao  feguendo  la  fua 
imprefa  ,  devaftò  il  paefe  di  Argo  ,  e 
marchiò  verfo  il  Pireo  j  ma  1'  avvifo  eh' 
ei  ricevette  ,  che  i  Lacedemoni  erano 
ftati  feonfitti  a  Lecheo  ,  Io  coftrinfe  ad 
accorrere  in  quel  luogo  ;  e  dopo  aver- 
vi riflabiliti  gli  affari ,  pafsò  in  Acarna- 
nia  3  vi  forzo  i  nemici ,  devaftò  il  pae- 
fe,  e  li  ritirò  nell"  Etolia . 

Mentre  codefte  cofe  fuccedevano  in 
terra  ,  Conone  ,  e  Farnabafo  vogando 
lungo  le  fpiagge  d'  fonia ,  ne  diaccia- 
rono i  Governatori  di  Lacedemone ,  e 
dichiar  arono  la  guerra  alle  città  di  A- 
bido,  e  di  Serto,  che  tenevano  fempre 
il  partito  de' Lacedemoni .  Eiìendo  paf- 
fato  l'inverno  Conone  devaltòle  /piag- 
ge di  Lacedemone  ,  s'impadronì  di  Ci- 
terà ,  e  portola"  a  rifabbricare  le  mura 
d'Atene.  Tiribafo  lo  fa  arrenare,  edim- 
pegna  il  Re  di  Perfia  a  dichiararli  in  fa- 
vore de'  Lacedemoni .  Il  Aio  fuccefìore 
Struba  favorifee  gli  Ateniefi  }  i  Lacede- 
moni continuano  la  guerra  in  Alia .  Tra- 
fibolo  Generale  degli  Ateniefi  fi  refepa- 
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drone  di  una  parte  delle  Piazze  dell' El- 
lefponto,  di  Lesbo,  di  Rodi,  di  Bisan- 
zio, e  di  Calcedonia.  I  .Lacedemoni  af- 
fediarono  Egina  ,  e  furono  coftretti  a 
levar  l'aflèdio;  ma  dall'altra  parte  An- 
talcida  Generale  degli  Atenielì  fece  le- 
var l' afledio  d' Abido  .  Stanchi  alla  fine 
gli  imi,  e  gli  altri  della  guerra,  conchi- 
fero fra  loro,  e  con  Tiribafo  per  lo  Re 
di  Periìa ,  la  pace  colla  condizione,  che 
le  Città  Greche  d*  Ada  refterebbono  al 
Re  Perfiano  ,  e  tutte  1*  altre  ,  tanto  pic- 
cole ,  quanto  grandi ,  farebbono  libere  : 
che  Io  iteflb  Re  refterebbe  in  poffeflo 
dell'  Ifole  di  Cipro ,  e  di  Clazomene ,  e 
lafcierebbe  quelle  di'  Sciro  ,  di  Lemno , 
e  d'Imbro  agli  Atenie/ì  .  In  ccmfeguen- 
2a  le  città  di  Beozia  ,  e  quella  di  Co- 
rinto furono  porte  in  libertà  ,  malgrado 
i  Tebani ,  e  gli  Argivi .  Mantinea  demo- 
lita per  forza  dopo  un  aflèdiochevipo- 
fe  Paufania^  e  i  Banditi  di  Flionte  rifta- 
biliti.  Code/la  pace  fuconclufail  primo 
anno  dflla  XCVI1L  Olimpiade,  ^83.  an- 
ni  prima  della  nafeita  di  Gefiicnfto . 

Alquanto  dopo  i  Diputati  di  Acanto  » 
e  di  Apollonia  effendo  venuti  a  Ugnar- 
li co'  Lacedemoni  delle  violenze  degli 
Olintj ,  fu  rifoluta  contro  di  eflì  la  guer- 
ra .  I  Lacedemoni  vi  mandarono  delle 
Truppe  fotto  la  condotta  di  Teleuzia  ; 
egli  fi  avvicinò  ad  Olinto ,  prefentòdue 
battaglie ,  nelle  quali  ebbe  qualche  Van- 
taggio, e  nell'ultima  reftò  uccifo .  ILa^ 
cedemoni  vi  mandarono  una  nuova  Ar- 
mata, comandata  dal  ReAgelipoIij  del- 
la Stirpe  degirEuriftenidi.  Quello  Prin- 
L  3  ripe 
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tipe  andò  ad  accamparli  fotto  Olinto  , 
dcvaftè  tutto  il  Paefe  ,  prefe  Terone ,  e 
moli  in  mezzo  aJIe  fuefpedizioni,  l'an- 
no 380.  prima  di  Gefiicriiìo  .  In  guefto 
tempo  gK  Abitanti  di  Fiontc  ,  avendo 
difeacciati  gii  efiliati  riftabiliri ,  qaefti  ef- 
fondo verniti  a  lagnacene  in  Lacedemo- 
ne, Agefilao  Re  della  Stirpe  de' Proclidi 
(a  inviato,  perchè  vi  fonerò  rirtabiliti . 
Polioiade  fu  porto  in  luogo  di  Agefipoli 
contro  gli  Olint) ,  e  ridane  la  atta  di  O- 
lìnto  ad  eftremità  così  grandi ,  che  non 
potendo  più  aver  viveri ,  nè  per  mare 
nè  per  tetra,  mandò  de  i  diputaa  a  La- 
cedemone ,  ed  ebbe  la  pace  facendo  n- 
na  lega  offenfiva  ,  e  difenfiva  .  Flionte 
refiftette  più  lungo  tempo  ,  e  dopo  aver 
foftenuto  un  amato  di  venti  mefi  ,  fi  re- 
fe a  condizione  che  cinquanta  degli  Efi- 
liati fi  adunerebbono  con  cinquanta  del- 
la città  ,  per  condannar  coloro  che  ri- 
trovaflèro  colpevoli  ,  e  per  regolare  il 
governo.  Agefilaovì  Iafciò la  guarnigio- 
ne ,  licenziò  gli  Alliati  ,  e  ricoriduiìe  in 
perfona  le  fue  Truppe. 

Come  tutto  riufctva  a'  Lacedemoni , 
ch'erano  Padroni  di  Tebe ,  d'Olinto, 
ed  arbitri  di  tutta-la  Grecia,  effendo Co- 
rinto fottome/ìà ,  Argo  abbattuta  ,  Ate- 
ne abbandonata ,  e  la  Fortezza  di  Tebe 
occupata  dalla  lor  guarnigione  ,  pareva, 
che  '1  loro  imperio  effer  dovefle  invìi* 
cibile ,  allorché  fu  rovefeiato  da  coloro 
che  teneva»  oppreflT.  Frlhda  Notajodel 
Cordiglio  di  Tebe  eflèndo  giunto  in  A- 
eene  per  certi  affari,  Mellone  l'uno  de- 
fili Efiliati  iwrtoffi  a  viiìtarla  ,  e  prefero 
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infame  la  ìifolnzione  di  liberare  la  loro 
Patria .  A  codeito  fine  Mellone  parti  con 
fei  altri  banditi ,  che  armatili  ognuno  dì 
un  pugnale  giunfero  in  Tebe  jl  giorno 
della  Fella  di  Venere  ,  nel  quale  tutti  i 
Magijlraa  erano  io  allegrezza,  e  convi- 
ti .  Fillidaper  regalarli  aveva  prometto 
condor  loro  le  più  belle  Donne  defila 
città  ,  e  fece  entrare  i  congiurati  trave- 
ftiti  in  abiti  femminili  ,  che  uccifero  o- 
gnuno  il  foo  Uomo.  Di  là  fi  porta  con 
tre  congiurati  in  cafa  ,di  Leonziade  Go- 
vernatore della  città,  .e  r  uccide.  Libe- 
rano pofeia  i ^prigioni ,  fanno  gridareper 
la  citta  che  i  Tiranni  erano  morti  „  fan- 
no avanzare  j  Generali  Ateniefì ,  .ed  il' 
rimanente  degli  eiiliati  eh'  erano  fuile 
frontiere  con  alcune  Truppe  ,  a/Tediano 
la  Fortezza  ,  e  coftringono  la  Guarni- 
gione a  capitolare,  e  ad. ufeire  fen/ar- 
mi  .  CUombrota  Figliuolo  di  Paufania,  e 
Fratello  di  Agefipoli  marcirò  contro  i 
Tebam  ;  ragno  a  pezzi  cento  cinquanta 
banditi,  e  ritornò  fenza  aver  fatta  cofa 
?  Sj'an,.v?uta£gio  •  Gli  Atetiiefi  non  o- 
fando  dichiararli  contro  i  lacedemoni , 
fecero  fare  il  procefio  a  i  due  Generali, 
che  avevano  avuta  parte  in  quella  vio- 
lenza. -Sfodria  nuUadimeno3cbeAgefipo- 
li  aveva  Itabilito  GovernatoreinTeipie, 
volle  metterli  in  pofieho  del  Pireo  .  Gli 
Ateniefi  le  ne  lagnarono  co' Lacedemo- 
ni ,  e  non  avendo  ottenuto  ginftizia  (  per- 
chè Sfodria  fu  ialvato  alle  preghiere  ài 
Archidamo  figliuolo  di  Agcfilao  ,  che  ot- 
tenne da  fao  Padre  la  grazia  per  lo  Go- 
vernatore; foitihcarono  il  Pireo ,  e  po- 
...      .  L   4  l'ero  * 
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fero  in  mare  una  Fiotta.  I  lacedemoni 
dal  canto  Joro  fecero  Jeva  di  Truppe  , 
e  mandarono  Age/ìlao  contro  i  Tebant. 
Quefti  efièndo/ì  ben  trincierati  ,  Agefi- 
Jao  non  potè  forzarli ,  e  ritiroflì  in  Tef- 
pie ,  dove  laiciò  Aio  Fratello  Febida  con 
delle  Truppe,  eritornò  inlacedemone. 
Febida  avendo  aflàliti  i  Tebani ,  fu  ucci- 
fo  nel  combattimento  ,  e  le  fue  Truppe 
porte  in  fuga.  Age/ìlao  ritornò  con  nuo- 
vo diretto ,  ed  entrò  nella  Beozia;  ma 
durò  molta  fatica  per  giugnere  alla  Cit- 
tà di  Te  (pie  ,  dove  la  fua  prefenzaera- 
neceiTaria  per  acquietare  le  turbolenze 
eh'  erano- fra  i  due  partiti.  Quefto  èquan- 
to  fece  nella  fua  campagna .  Nella  cam- 
pagna feguente  Agesilao  non  potè  co- 
mandare ,  perchè  l'anno  precedente  ef- 
fendo  ritornato  in  Megara  ,  gli  era  dop- 
piata una  vena,  nel  petto  marchiando  dai 
Tempio  di  Venere  fino  al  Palazzo  del- 
la città.  CUombroto  R.e  della  Stirpe  degli 
Eu-riftenidi  mandato  con  un  Armata ,  non 
potè  pa/Tare  gli  Stretti  della  Beozia,  efe 
ne  ritornò  fenza  far  cola  alcuna  .  Gli 
Aliiati  eflèndofi  l'agnati  co'Xacedemoni , 
perchè  la  guerra  tirava  in  lungo  ,  fu  ri- 
Coluto  mettere  in  mare  una  Flotta  più 
potente  di  quella  d'Atene,  a  fine  di  po- 
ter cenere  la  città  di  Atene  come  bloc- 
cata. Coderta  Flotta  era  di  60.  Vafcelli3 
il  di  cui  comando  fu  dato  a  Palli ,  che 
avendole  aflegnato il  porto  in  Egina,  in 
Andro,  ed  in  Cea ,  impediva  a  Vafcellr 
il  portar  i  viveri  ad  Atene ,  col' non  per- 
metter loro  il  trapafsare  il  Capo  di  Ge- 
refte.  Quefto  coftrinfe  gli  Ateniefimon, 
Ut* 
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tare  eglino  fteflì  fòpra  le  loro  Galee  lot- 
to il  comando  di  Cabria  ,  che  avendo 
prefentata  la  battaglia  a  Palli,  disfece  la 
l'uà  Flotta,  e  riilabili  l' abbondanza  nel- 
la citta  .  Fu  fatta  quella  battaglia  il  ter- 
zo anno  della  CI.  Olimpiade  ,  374.  an- 
ni prima  di  Gefucriflo . 

L'anno  Tegnente  come  i  Lacedemoni 
fi  preparavano  ad  entrare  in  Beozia,  gli 
Ateniefi  avendo  polle  in  mare  cinquanta 
Galee  fecero  una  diveriìone  j  di  modo 
che  i  Tebani  fletterò  in  ripofo  ,  e  pre- 
fero quantità  dipiazze  inBeozia.  Timo- 
teo Generale  degli  Ateniefi  fi  refe  pa- 
drone deli'  Ifoia  di  Corcira ,  e  battè  vi- 
cino ad  Elifer  la  nuova  Flotta  de"  Lace- 
moni  comandata  da  Nicoloco  .  Arcada 
in  fine  accrefduta  la  fua  Flotta  con  quel- 
la di  Corcira ,  e  fatta  un  Annata  navale 
di  più  di  70.  vele,  ripigliò  l'imperio  del 
mare  .  Non  ottante  codefto  vantaggiò 
gli  Ateniefi  conchiufero  la  pace  co'  La- 
cedemoni ,  che  la  fecero  lignificare  a  Ti- 
moteo, perchè  fi  narafsc .  Nel  ritornar- 
tene ri/labili  gli  Efiliati  in  iacinto  ,  o 
Zante,  il  che  irritò  di  tal  maniera. i  La- 
cedemoni ,  che  pofero  in  mare  l'anno 
feguente  fefsanu  vafcelli  fotto  il  coman- 
do di  Mnafippo,  con  ordine  di  afsahre 
.Corcira  .  La  Flotta  sbarcò  nell'  Ifola  ; 
i  Corcirefi  domandarono  del  foccorfo 
agli  Ateniefi,  che  lor  concefsero  feicen- 
to  foldati  d'  Infanteria  leggiera  fotto  U 
comando  di  Steficle ,  e  pofero  in  mare 
una  Flotta  di  fefsanta  vele ,  che  fu  co- 
mandata da  Timoteo.  Prima  che  giu- 
gneùe  codefta  Flotta,  i  Soldati,' di Mna- 
1  s  fippo 
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fippo  mal  foddisfatti  del  lor  Cenerate 
jeccro  una  fedizione  ,  e  i  Corarefi  ef- 
fendo  venuti  ad  afialirli  in  quel  punto , 
h  batterono,  ed  uccifero  Mnafippo  .  Il 
fuo  Luogotenente  Ipermene  fu  coftret- 
to  a  far  di  nuovo  imbarcare  il  fuo  e- 
feteito  ,  e  fuggì  in  Leucadia  .  Ifìcrate 
che  comandava  la  Flotta  degli  Atenielì , 
avendo  intefo  1'  accidente  ,  in  vece  di 
andartene  a  dirittura  a  Core  ira  ,  pofe 
piede  a  terra  adi'  Ifola  di  €efalonia  $ 
andò  poi  a  Coreica ,  e  (refe  le  Galee 
di  Sicilia  3  che  vi  avevano  approdato. 
Di  là  portoffi  fulle  fpiagge  de  Lacede- 
moni ,  e  prefe  alcune  delle  loro  città . 
Intanto  gli  Atenielì  mal  foddisfatti  de' 
Tebani  ,  che  avevano  difeacciati  dalla 
Beozia  i  Platei  ,  e  i  Telpj  loro  Alliati  , 
rifolvettere  di  far  la  pace ,  e  fecero  di- 
le  a  i  Tebani  che  inviafsero  de  i  depu- 
tati a  Spana  per  farne  il  trattato.  La  pa- 
ce vi  fu  concima  fra  gli  Atenielì ,  e  i  La- 
cedemoni ,  colla  condizione ,  che  i  Lar- 
cedemoni  avrebbero  levati  i  loro  Go- 
vernatoli dalle  città  ,  farebbono  licen- 
ziate le  Truppe  dall'una  ,  e  dall'altra 
parte j  lafcierebbefi  la  Grecia  in  libertà', 
non  potefsero  efser  difefì  coloro,  che 
contravvenifsero  a  quell'accordo  3  e  cor- 
rerebbe l'obbligo  di  foccoirer  gli  altri  . 
I  Diputati  de' Tebani  convennero  in  qiie- 
fìi  artìcoli,  ma  '1  giorn©  feguente volle- 
ro fi  aggitigneisè. ,  eh'  eglino  avevano^ 
giuiàtd  in  nome  di  tutte  le  città  di  Beo- 
zia i  còme  alla  loro  autorità  foggette  . 
Come  non  fu  poflìbile  il  cambiar  cefi 
,  alcuna,  fi  ritirarono  mal  foddisfàtti  s  ma 
il 
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il  rimanente  della  Grecia  accettò  le  con- 
dizioni della  pace  ,  che  fu  concilila  fui 
fine  pel  primo  anno  della  CU.  Olimpia- 
de ,t  372.  anni  prima  di  Gefucufto . 

L' anno  feguente  Cleombroto  ebbe  or- 
dine di  mare!  nrecontra  i  Teban;sfe  non 
svelsero  efeguito  il  trattato  ,  mettendo 
in  libertà  le  città  di  Beozia-.  Egli  enti  6 
nel  Paefe ,  e  andò  ad  accamparli  a  Leuc- 
eri  (optale  terre  di Tefpie.  ìTebaiiipre- 
fero  porto  dirimpetto  ad  efso  fopra  un 
-  monte  afsai  vicino.  La  battagliarli  fotta 
in  quel  luogo  :  la  Cavalleria  de' Tebani 
sbaragliò  i  Infanteiia  de'  Lacedemoni  ; 
Cleombroto  fu  ferito  ,  e  portato  fuori 
del  campo  della  battaglia  ;  l' Ala  lìniltra 
vedendo  la  deftra  sbaragliata  fi  diedeal- 
iafiiga,  e  tutto  V efertitoseilò disfatto. 
I  Lacedemoni  ne  galèro  in  piedi  un  al- 
tro, e  i  Tebani  chiamarono  GiafoneRe 
di  Tefsaglia  in  loro  foccorfo.  Vi  venne 
Cubito  ;  impedi  a'  Tebani  il  dareàddofso 
a  Lacedemoni,  ch'erano  iellati  ne!  ior 
paefe  ,  e  perfuafe  a  i  Lacedemoni  il  ri- 
tirarli dalla  Beozia.  Giafone  le  ne  ritor- 
nò pieno  di  gloria  nei  Aio  paefe  ,  e  al- 
quanto dopo  fu  uccifo . 

Gli  Ateniefi  -traendo  .profitto  dalla  di- 
favventura de'  Lacedemoni,  fecero  giu- 
rar tutti  i  Greci  <che  avrebbon  ofservato 
il  trattato  di  pace  fatto  da  Antalcida 
per  la  libertà  di  tutte  le  città  Greche  . 
In  virtù  di  quello  -trattato  i  JVfcmtinei  fe- 
cero ri/torare  la  loro  città .  Agefìlao  an- 
dò ad  afsaluli,  e  dopo  aver  devailatoij 
paefe ,  ritirofu" .  Dopo  la  fua  ritirata  gli 
Arcadi  uniti  ai  Beoz)  entrarono  nella 
16  Caiia 
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Caria  nella  Squiritide  Provincia  di  taro- 
Dia  ;  nel  primo  anno  deJi'  Olimpiade 
CHI.  ,  368.  anni  prima  di  Gefìicrifto  ; 
fconfifseio  ed  nccifero  Ifchela,  edepre- 
darono il  Paefe  perfino  alle  porte  di  La- 
cedemone .  Gli  Ateniefi  gelofi  del  fuc- 
cefso  de'  Tebani ,  rifolvettero  di  darfoc- 
corfo  a  i  Lacedemoni  ,  ed  elefsero  Ifi- 
cratc,  cui  ne  diedeio  la  condotta.  Egli 
portoni  peilìno  a  Corinto  ,  ed  efsendor- 
viiì  arrecato ,  lafcib  ritiraifi  i  Beozj  fen- 
za  lor  chiudere  il  pafso  ,  od"  afsalii  li . 

L'anno  feguente  (  367.  anni  prima  di 
C-efucrifto)  i  Lacedemoni,  e  i  loro  Al- 
liati  fecero  lega  cogli  Ateniefi  per  op- 
porli a  i  Tebani  ,  colla  condizione  df 
avere  vicendevolmente  il  comando  .  X 
Tebani  nulladimeno  non  lafciarono  di 
venire  pei-fino  a  Corinto  ,  e  di  devafta-- 
xt  il  paefe'  circonvicino .  Eftendofi  porti 
in  difeordia  e  fra-  loro  ,  e  co  i  loro  Al- 
bati ,  Archidamo,  figliirolo  d'Agéfìlao  ^ 
fconnfse  gli  Arcadi,  e  i  Tebani.  I  Gic- 
ci  (ranchi  della  guerra  mandarono  de  i 
deputati  dell'  una  ,  e  dell'  altra  parte  a 
Farnabafo  ,  che  lor  propofe  delle  con^- 
dizioni  di  pace  che  non  furono  accetta- 
te .  Allora  Epaminonda  General  de' Te- 
bani entra  in  Acaja,  mette  Governatori 
nella  maggior  parte  delle  città ,  e  vifta- 
bilifee  un  popolar  Governo .  La  città  dì 
Flionte  rcftò  cortame  nell'  allianza  di 
Lacedemone  :  i  Tebani  colfero  all'im-- 
provvifo  la  Foltezza  di  quefta  città  j  ma 
ne  furono  difeacciati  dagli  Abitanti,  che 
vigorofamente  la  difefero  contro  i  Te- 
bani per  lo  fpazio  di  due  anni  .  I  Flia-sj 
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m  fine,  ei  Corintj  ìtanchi  della  guerra: 
ottennero  da'  TebaniiI  poter  reftare  neu- 
trali .  Gii  Arcadi  s'impadronirono  dell" 
Elide  ,  ed  aflediarono  Cromno  .  Archi- 
damo  effendo  venuto  per  /occorrere  co- 
detta città ,  fu  vivamente  rifpìntò  ,  enei 
combattimento  reftò  ferito  .  Dall'  altra: 
parte  gli  Elei  prefero  Pile  ,  e  ripigliaro- 
no Megara  .  Cromno  e/Tendo  prefa,  gli 
Elei  fi  prepararono  a  celebrare  i  giuochi 
Olimpici  dell'Olimpiade  C1V.  Gli  Arca- 
di vennero  adaffalirli,  e  dopo  averli  vi- 
vamente combattuti ,  furono  coltretti  at 
ritirarli.  Intantogli  Arcadi  reietti  da  Man- 
tinei,  reib'tuirono  agli  Elei  il  Tempio  dì 
Giove  Olimpio  ,  e  la  pace  fu  conclufa 
fra  gli  Arcadi ,  e  gli  Elei .  Tuttavia  il  Go- 
vernatore Tebano,ch'era  in  Tegca,  fece 
arreitare  molti  Mantinei  ,  e  poco  dopo 
diede  loro  la  liberta  .  Ciò  fu  la  cau& 
che  i  Mantinei  e  i  loro  Alliati  fi  unirono 
àgli  Ateniefi ,  e  a  i  Lacedemoni  per  la: 
efifefa  dei  Peloponefo . 

Epaminonda  mbito  fi  avanzo  con  un 
Efeicito  pei-  afiàlirlo  ,  e  marchiò  a  di- 
rittura verfo  Sparta  ,  da  cui  era  nfeita 
Ageiìlao  con  tutte  le  Truppe,  che  vi  era- 
no a  fua  difpoiìzione  ;  ma  Archidamo  V 
ari  citò  ,  mentr'era  vicino  ad  entrarvi  . 
Epaminonda  ritorno  a  Tegea  ,  e  mandò- 
la fua  cavalleiia  ad  aflalire  i  Mantinei , 
ehe  furono  difefi  dà  quella  degli  Ateniè^ 
fi  .  Prefe  in  fine  fa  rifoluzione  dì  farla  , 
battaglia  vicino  z  Manduca  :  la  guada- 
gnò, ma  e/Tendo  flato  ferito  ,  e  cadutò- 
fotto  ù  colpo  ,  le  fue  genti  non  poterò* 
no  trar  profitto  dalla  vittoria  ,  La  fua 
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Infanteria  non  osò  incalzai'  i  nemici  ; 
la  fui  cavalleria  pafsò  attraverfo  i  fug- 
gitivi piti  come  vinca  ,  che  vittoriofa  , 
e  la  aia  Infanteria  armata  alla  leggie- 
ra reftò  eguali  tutta  tagliata  a  pezzi  ,( 
Così  gli  imi ,  e  gli  altri  lì  attribuirono' 
la  vittoria  .  Dopo  quella  battaglia  fuc- 
ceduta  l'anno  fecondo  della  CIV.  O- 
limpiade ,  163.  prima  dì  Gefucriflo  ,  i 
Greci  fecero  la  pace  ,  e  vi  comprefero 
i  MeiTenj ,  il  che  impedì  a'  Lacedemoni 
il  fottofcriverla. 

Quelle  rivoluzioni  della  Grecia  fanno 
vedere  quanto  la  paìfione  di  dominare 
fìa  vakvoleallapioduzionede'  mali .  Le 
Repubbliche  della  Gì  ecia  avrebbono  po- 
tuto vivere  afsai  felici ,  in  buona  intelli- 
genza ,  ed  in  pace  J  fe  gli  Atenieu"  ,  e  i. 
Lacedemoni,  ch'erano  i  Popoli  più  po- 
tenti ,  non  avefsero  afpirato  all'Imperio; 
di  tutta  la  Grecia .  Hanno  fatto  entrare 
nell'uno  dei  due  Partiti,  odiiuona  vo- 
glia ,  o  a  viva  forza ,  tutti  gli  altri  Popo- 
li. Gli  Atenieiì,  divenuti  Padroni  di  tut- 
ta la  Grecia ,  lì  fono  veduti  umiliati ,  e 
ridotti  a  foggiacere  alle  leggi,  che  da'. 
Lacedemoni  ad  etfì  furono  imporle.  So- 
no poi  riforti,  hanno  foftenuta  la  guer- 
ra con  vigore,  e  fono  iellati  in  fine  del 
pari  co'  Lacedemoni .  Si  fono  poi  uniti 
inlìeme  per  opprimere  tutta  la  Grecia . 
Le  altre  Repubbliche  fono  fiate  in  tem- 
po di  tante  guerre  le  vittime  dell'  ambi-, 
^ione  di  <uiefti  due  Popoli.  Nonhaman- 
cato  dagli  imi  e  dagli  altri  il  faenficare 
la  ietti  ài  tutta  la  Grecia  ,  fottomet- 
leadola  al  dominio  de' Per/uni,  perven- 
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dkar£<Se'  più  forti .  La  neceflìtà  gii  ha 
corretti  di  quando  in  quando  a  fare  de 
i  trattati  di  pace  ;  ma  la  gelofia  e  1' inco- 
fianza  hanno  fatto,  cheli  rompefsei  o  lot- 
to leggieri  pretefti .  Dopo  una  lunga  guer- 
ra fi  Jono  veduti  ridotti  quaii  allo  ltefso> 
flato,  in  cui  erano  a  quando  non  fia  che 
le  guerre  iniettine  avendoli  indeboliti, 
fono  flati  facilmente  coftretti  a  foggiace- 
le al  dominio  de  i  Re  di  Macedonia  . 
Qtiefto  farà  poi  danoiefprefso .  Mapri-, 
ma  di  farne  la  Storia.,  è  necc&arioilpar-, 
lai  delle  guetre  avute  da'  Greci  in  Sici- 
lia ,  le  quali  hanno  molta  relazione  con- 
velle, che  fra  loro  hanno  fatte  in  Gre- 
cia. 

Starla  dalie  Guerre,  »  de  Tiranni  ,' 
di  Sicilia  r  x 

La  Sicilia  è  un  Paefe ,  eh'  è  flato  abi- 
tato ,  come  ofservammo  ,  da  Colonie 
Greche .  Archia ,  della  Stirpe  degli  Era- 
elidr ,  avendo  fatto  morire  Atteone  fi- 
gliuolo di  Melifso  abitante  di  Corinto  ^ 
efsendo  difeacciato  dal  ftio  paefe  ,  fe- 
condo la  rirpofta  dell'  Oracolo  di  Del- 
fo, pafsò  nella  Sicilia,  e  vi  fabbricò  la 
città  dì  Siracufa  ,  1'  anno  741.  prima  di 
Gefucnfto  .  La  città  di  Nafso  eia  ftatx 
fabbricata  un  anno  prima,  giufta  la  te- 
tìimonianzadi  Tucidide .  Cfaerfierate del- 
ia Famiglia- de'  Bacchiadi  li  ritirò  nelT 
Jfola  di  Cordra  .  Dopo  che  i  Lacede* 
moni  ebbero  perduta  una  gran  battagliai, 
fatta  nella  guerra  4e  Mefsenj ,  i  Figlili**. 
U  delle  Donne  e  delle  Giovani  di  Ls. 
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cedemone,  nati  d'altri  che  de' loro  Ma- 
liti,  e  dinótninati  Partenj,  efsendo  paf- 
fìù  in  Italia  ,  vi  ftabilirono  Ja  città  di 
Tarento ,  verfo  l' anno  7i6.  prima  di  Ge- 
fucrilto  ,  684.  anni  prima  deli*  Era  Cri- 
fliana  .  I  Corcirefi  fabbricarono  Epida- 
mno.  Ecetone  ,  venuto  dall'  Ifola  di  Te- 
lo vicina  a  Triopia ,  dimorò  in  Gela .  I 
fuoi  Difendenti  vi  fecero  la  fonzione 
di  Sacerdoti  degli  Dei  Infernali  .  Uno 
di  e/fi  nomato  Teleno  riftabilì  alcuni 
Abitanti  di  Gela,  che  n'erano  Itati  dis- 
cacciati dopo  la  morte  di  Oleandro  e 
di  Palmo ,  ch'ebbe  fett'anmil  dominio 
di  Gela  ,  e  fu  uccifb  da  uno  degli  abi- 
tanti .  Ippociate  Tuo  fratello  gli  fiicce- 
dette  .  Gelone  ,  difeefo  dal  Sacerdote 
Teleno  ,  fu  Generale  della  Cavalleria 
d'Ippocrate,  e  ridafse  molti  Popoli  lot- 
to il  fuo  dominio  .  Efsendo  morto  Ip- 
pocrate,  Gelone,  figliuolo  di  Dinomene, 
fotto  pretefto  di  difendere  i  due  figliuo- 
li del  Re,  Euclide  e  Oleandro,  s'impa- 
dronì del  dominio ,  ed  avendo  condot- 
ti in  Siracufa  degli  abitanti ,  che  n'  era- 
no frati  difeacciati ,  firefe  parimente  pa- 
drone della  città ,  vi  fi  ftabilì ,  e  fu  di- 
chiarato Principe  di  tutta  la  Sicilia.  Ciò 
avvenne  verfo  l'anno  481.  prima  di  Ge- 
fucrifto,  Terone  Redegli  Agrigentini  fe- 
ce venire  con  efso  lui  Amikaie  con  u- 
na  grand' Armata  dì  Cartagine!},  cheaf- 
fèdìarono  Imera  .  Gelone  gli  fconfifsc 
in  una  battaglia  fatta  nello  ftefso  gior- 
no, che  quella  diSalamina,  l'anno  4S0» 
prima  di  Gefucrirto ,  e  difeacciò  i  Car- 
ta#nefì  dalla  Sicilia.  Gelone  morì  il  4* 
,.  an- 
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anno  della  hxvt.  Olimpiade,  473.  anni 

firima  di  Gefucrifto  ,  Lalciò  Ilio  fratel- 
o  Jerone  fuo  Erede  .  Due  anni  dopo 
±s€naJJilao  Tiranno  di  Reggio  3  e  di  Zan- 
cle  morì  avendo  regnato  in.  anni ,  ed 
il  Governo  fu  dato  a  licito  finattanto- 
chè  fofsero  ufciti  di  minorità  i  figliuoli 
di  AnaflTlao .  Poiifdo  fratello  di  Jerone 
mal  foddisfatto  fi  ritirò  apprefso  Te- 
rone  Re  degli  Agrigentini  .  Trafideo  fi- 
gliuolo di  Teione  fu  fatto  Principe  de- 
gli' Imerj -,  Gli  trattò  tirannicamente  ,  c 
riconciliò  Polifelo  con  Jerone  .  Quefti 
avendo  difcacciati  gli  antichi  abitanti  di 
Catana  e  di  Nafso,  vi  pofe  de' Pelopon- 
neso e  de'  Siracusani  ,  e  trasferì  i  Nafsj 
e  i  Catanefi  nella  atti  de'  Leontini .  Te- 
lone /labili  i  Dor>  in  Imei  a .  Quefte  ri- 
voluzioni avvennero  nel  primo  anno  del- 
ia Ixxvi.  Olimpiade,  476.  anni  primadt 
Gefucrifto.  N'ebbe  la  Sicilia  delle  fimi- 
li  i  due  ultimi  anni  della  ftefsa  Olim- 
piade .  I  Cumani  col  foccorib  di  Jero- 
ne ftonfifsero  i  Tofcani ,  che  fino  a  quel 
punto  erano  flati  Signori  del  mare  .  I 
Japigj  feonfifsero  i  Tarantini  ,  e  i  Reg- 
giani. V  anno  fegnente  Terone  Re  de- 
gli Agrigentini  morì  Fanno  17.  del  fuo 
regno  .  Suo  figliuolo  Trafdeù  ,  che  gli 
'  fuccedette  ,  fece  la  guerra  a  ] erone , 
perdette  la  battaglia  3  e  '1  fuo  Stato . 
Si  ritirò  prefso  i  Megarefi  ;  efsendovi 
condannato  ,  da  feftefso  fi  uccifè  .  Gli 
Agrigentini- fecero  la  pace  con  [erone.. 
Quello  Re  mori  1'  ultimo  anno  della 
Ixxvm.  Olimpiade,  4455.  anni  prima  di 
Gefticrifto  .  Lalcio  i  fiioi  Stati  a  Trafi- 
bola 
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bolo  fuo  fratello,  che  l'anno  feguente 
fu  difeacciato  da  Siracufa  .  I  Siracufani 
fi  pofero  poi  in  Repubblica ,  forma  di 
Stato,  nel  quale  fi  mantennero  per  lo 
fpazio  di  60.  anni ,  perfino  aj  regno  di 
Dionigi  il  Tiranno,.  ■-, 
Nell'anno  fecondo  della  lxxix.  01imr 
piade  ,  463.  anni  prima  di  Gefucrifto  „ 
iiiccedette  una  guerra  civile  in  Siracufa 
fragli  antichi  ei  nuovi  abitanti.  Glian- 
xidu'  abitanti  ebbero  poi  il  vantaggio 
fopra  i  nuovi ,  e  riltabilirono  quelli  eh' 
erano  flati  difeacciati  al  tempo  di  Gelo- 
ine  .  f  Zanclei  feoiseto  il  dominio  de' 
■figliuoli  di  Auaflilao  ,  e  fi  pofero  in  li- 
bertà. Dopo  quel  tempo  la  Sicilia  (tette 
gran  tempo  in  paee;  folo  vi  fu  nel  ter- 
bio anno  della  lxxxi.  Olimpiade,  454. 
irmi  prima  di  Gefucrifto  ,  una  guerra 
fra  gli  Egeftani ,  e  i  LiJibei  ?  e  neiloilef- 
i©  anno  una  fedizione  in  Siracufa  ,  do- 
ve il  Betalilmo  fu  ftabilite  .  t*  anno  fe- 
dente i  Siracufani  fecero  una  calataci 
Emilia  (  Tofcana  )  .  Deùcezio  vinto  da' 
iSiracufaiii  cedette  loro  tutto  ti  paefe 
£he  pofsedeva  ,  e  ritiroflì  in  Corinto . 
Alcuni  anni  dopo  (  il  terzo  anno  delia 
Ixxxii*  Gumpiade  ,  450.  anni  prima  di 
«Gefucrifto  )  i  Siracufani  dopo  avere  feon- 
fitti  gli  Agrigentini  fecero  con  ciào  loro 
la  pace  .  Due  anni  dopo  vi  fu  guerra 
fra  i  Turj ,  e  j  Tarentini  .  I  Siracufani 
in  fine  trovandoli  più  potenti,  dopo  a- 
ver  prefa  Trinacria,  vollero  renderli  pa- 
droni di  tutta  la  Sicilia .  Eraclea  fu  fabbri- 
cata da'  Taientini  il  4.  anno  della  xcvi. 
Olimpiade ,  455.  anni  prima  di  Gefucrjfto,. 
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Sin  qui  i  Siciliani ,  nelle  guerre  avute 
gli  uni  contro  gli  altri  ,  non  avevano 
chiamato  Stranieri  in  lorofoccorfo .  So- 
lo nel  fecondo  anno  dell'  Olimpiade 
xcviii.  i  leonrini  ,  Colonia  de'  Calci- 
diani  in  Sicilia,  avendo  domandato  agli 
AtenieG  del  foccorfo  coneroi  Siracufanii 
ottennero  da  elfi  una  Flotta  di  cento  Ve- 
le ,  che  fu  inviata  in  Sicilia  fotto  h  con- 
dotta di  Lachete  ,  e  di  Cabria  .  Quelli 
due  Generali,  avendo  imitala  loro  Flot- 
ta con  quella  de' Regine*  e  de'Calcidia- 
ni ,  guadagnarono  una  battaglia  navale; 
ma  i  Leonrini  lì  accordarono  co'  Siracu- 
sani. 

Dopo  quel  tempo  gli  Ateniefìnonpen- 
tirono  più  alle  conquifte  della  Sicilia, 
Jmattantoche  gli  Bgeftani  vinti  da  i  Seli- 
nunt)  domandarono  foccorfo  agli  Ate- 
mefi ,  che  lor  io  coneeflèro  a  perfuafio- 
ne  di  Alcibiade  ,  e  contro  il  parere  di 
Nicra,  il  primo  anno  della  rei. Olimpi», 
ae,  4i«.  anni  prima  di  Gefucrilio.  L'are 
no  fcguente  pofero  in  ordine  una  Flot- 
ta per  mandare  iirScilia .  Alcibiade ,  Ni- 
cla, e  Lamaco  furono  eletti  per  condur- 
la. Eradi  140.  Vafcellida  guerra.  Die- 
de fondo  vicino  a  Reggio.  I  iiracufari 
fecero  leva  di  Truppe,  e  fecero  una  le- 
ga cogli  altri  Siciliani  per  difenderli  con- 
tro gli  Ateniefi.  Intanto  Alcibiade  è  ac- 
curato in  Atene,  è  chiamato  a  giuftificar- 
ii  :  Parte  e  fugge  nel  viaggio  1  effendo 
condannato  fi  ritira  in  Ifparta .  Gli  altri 
Generali  degli  Ateniefi  continuano  la 
guerra  in  Sicilia  ,  affalifcono  il  Porto  di 
Siracufa ,  e  ne  fon  difeacciati .  I  Lacedè- 
moni, 
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moni ,  eh'  erano  allora  in  guerra  cogli 
Atenieiì ,  mandarono  delle  Truppe  in  Si- 
cilia fottola  condotta  di  Gilippo  per  foc- 
correre  i  Siracufani  .  Dall'  altra  parte  i 
Generali  degli  AtcnÌelì,ch'erano  io  Sici- 
lia, avendo  ricevuto  un  rinforzo  di  Ca- 
valleria ,  invertirono  Siracufa .  Gilippo 
giunto  in  Sicilia  coitrigne  gì'  Imerj  a  di- 
chiararli in  favore  de*  Siracufani ,  fa  leva 
dì  Truppe ,  entra  per  terra  in  Siracufa  , 
fa  una  forata ,  nella  quale  Lamaco  è  uc- 
cifo:  ciò  non  oftante  gli  Atenieiì  reilano 
vincitori .  Ma  i  Siracuiàni ,  avendo  rice- 
vuto del  foccorfo  da*  Corintj ,  difeaccia- 
no  gli  Atenieiì  d*  Epipoli .  Intanto  Gilip- 
po aduna  quantità  di  Truppe  ,  è  lì  pre- 
para a  prefentare  una  battaglia  navale . 
Gli  Atenieiì  mandarono  del  foccorfo  a 
Nicia ,  eh'  era  V  unico  de'  Generali  re/la- 
ti in  Sicilia. 

Il  4.  anno  della  fteffa  Olimpiade ,  41?. 
anni  prima  di  Gefucrifto ,  fuccedette  una 
battaglia  navale  fra  gli  Atemelì  e  i  Sira- 
cufani j  nella  quale  gli  Atenieiì  reftarono 
vinti .  Dopo  la  perdita  di  quella  batta- 
glia ,  gli  Atenieiì  vi  mandarono  nuove 
Truppe  fotto  la  condotta  di  Demoftene, 
e  di  Eurimedonte .  Ouefte  Truppe  furo- 
no impiegate  per  ripigliare  Epipoli ,  ma 
furono  rifpinte  e  battute  ,  e  nel  ritiratfi 
ricevettero  un  gran  danno  per  mare  e 
per  terra,  perdettero  la  loro  Flotta  ,  e 
furono  fatti  prigioni  da'  Siracufani  ,  che 
gli  trattarono  con  indigniti  .  I  Siracufa- 
ni  gonfj  per  la  loro  vittoria  ,  e  non  a- 
vendo  più  nemici  a  combattere  nel  lor 
Paefe,  mandarono  V  anno  feguente  31, 
Ga- 
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Galee  a  i  Lacedemoni ,  e  regolarono  il 
Governo  della  loro  Repubblica  col  pa- 
rere di  Diocle . 

Gli  Egeftani ,  non  avendo  più  da  fpe- 
raie  foccorfo  preferite  dagli  Ateniefi , 
«afferò  i  Camginefi  in  Sicilia .  Annibale 
lor  Generale,  effendo  panato  neU'Ifola 
con  un'  armata  navale  ai  centomila  com- 
battenti ,  prefe  nello  fpazio  di  due  mefi 
Imera,  e  Selinunte,  e  lediirruflè.  Dopo 
quelli  primi  (uccelli  i  Cartagine^  flette- 
rò qualche  tempo  fenza  imprendere  co- 
fa  alcuna:  ma'l  3.  anno  della  xeni.  O- 
limpiade ,  406.  anni  prima  di  Gefucrifto, 
mandarono  una  Flotta  in  Sicilia .  I  Sira- 
cufani  avendo  avuto  contro  di  cffa  qual- 
che vantaggio,  Annibale  ritornò  confor- 
ze maggiori,  ed  aflèdiò  Agrigento.  I  Si- 
racuiàni  ,  venuti  io  foccorfo  di  quella 
Città ,  disfecero  l'Armata  de'  Cartagine- 
li  .  Tuttavia  gli  Agrigentini ,  Itretti  dalla 
feme ,  furono  coftretti  a  lafciare  la  loro 
città.  Imilcone  pafsò  l'Inverno  in  Agri- 
gento . 

.  In  queft'  anno  cambioflì  il  Governo  di 
Siracufa.  Dionigi  figliuolo  di  Ermocratc 
follevò  i  Siracufani  contro  i  loro  Gene- 
rali ,  affali  la  Nobiltà  ,  fece  ritornar  gli 
ffiliati ,  fi  fece  crear  Dittatore ,  pi  efe  del- 
le Guardie,  ed  in  fine  fi  refe  Signore  dì 
Siracufa .  Ciò  non  impedi  ad  Imilcone  il 
feguire  i  iuoi  progredì  diftruffe  affatto 
Ja  città  degli  Agrigentini,  ed  affediò Ge- 
la .  Dionigi  venuto  in  foccorfo  fu  fcón- 
fitto,  e  Gela  fu  prefa  e  faccheggiata  da' 
Cartagine/i  .  Dionigi  comandò  a  quei  di 
tamannadintirarfiin  Siracufa  .  I  Sol- 
  dati 
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dati  fi  ribellarono  contro  di  elfo .  Ritor- 
nò in  Siracufa ,  prefe  a  forza  Acradina , 
c  poi  fece  la  pace  con  Imilcone ,  colla 
condizione,  enei  Sicani,  gli  Agrigenti- 
ni,  e  gì"  Imerj  foflèro  tributari  de  Car- 
tagineiì  ;  che  i  Leontini,  i  Meflenj,  e  i 
Siciliani  reftaflero  liberi  :  e  che  i  Siracu- 
l'ani  foflèro  foggetti  al  dominio  di  Dio- 
nigi .  Il  trattato  fu  concltifo  F  ultimo  an- 
no della  xeni.  Olimpiade  ,  40J.  anni  pri- 
ma di  Gefncrifto . 

I  Siracufani,'che  avevano  goduto  per 
Jo  fpa/io  di  60.  anni  di  Ior  libertà  ,  non 
poterono  foffrne  Y  eflèr  foggetti  ad  un 
Tiranno  .  Imprefero  a  mantenerla  con- 
tro Dionigij  ma  egli  fuperò  i  fuoi  nemi- 
ci ,  e  fi  fece  confermare  nella  fua  auto- 
rità .  S' impadronì  poi  di  Catana ,  di  Naf- 
io ,  della  città  de'  Leontini ,  e  di  molte 
aloe  che  aggiunfe  a'  fuoi  Stati .  I  Meflènj 
c  i  Reggini  avendolo  aflàlito ,  furono  co- 
rretti a  fare  con  eflb  lui  la  pace  .  Egli 
non  aveva  più  a  temere  che  i  Cartagine- 
fi  :  dopo  aver  fatti  gran  preparativi  di 
guerra ,  la  dichiarò  ad  effi  il  4.  anno  del- 
la xcv.  Olimpiade ,  397.  anni  prima  di 
Gefucrifto,e  affali  le  città  di  Sicilia,  che 
loro  erano  ftate  cedute .  Afièdiò  Mozia , 
te  la  prefe }  ma  f  anno  feguente  Imilco- 
ne Generale  de'  Cartaginefi  la  ripigliò  , 
s'impadronì  di  Me/fina,  fece  ribellarli  la 
maggior  parte  de'  Sicihani ,  e  dopo  che  i 
Cartaginefi  ebbero  guadagnata  una  bat- 
taglia navale ,  affedio  Siracnfa .  Ma  code- 
fti  principi  non  ebbero  le  lor  confeguen- 
ze.  I  Siracufani  feonfiflero  i  Cartaginefi 
jper  mare  e  per  terra }  egli  coitrinferoa 
.com- 
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comprare  la  pace ,  e  ridarti  dalla  Sici- 
lia. Dionigi  ilabrlì  nuovi  abitanti  in  Mef- 
fina  .  Due  anni  dopo  i  Reggini  prefero 
quella  Città  con  quella  di  Mili  .  Mago- 
ne Generale  de'  Cartaginelì  venne  per- 
afsalirlo  ,  Fu  fconfitto  da  Dionigi  ,  che 
afsediò  in  vano  la  citta  di  Reggio  .  Le 
Città  Greche  di  Sicilia  fanno  una  lega 
contro  Dionigi  .  I  Cartaginelì ,  non  et 
fendo  nfpmti  da  tante  perdite  fatte  in 
Sicura  ,  vi  mandarono  una  nuova  Flot- 
ta. Dionigi,  avendo  fatta  dal  canto  Oro 
alhanza  con  Agiride  Re  degli  Agirinei, 
coflraife  i  Cartaginefi  a  fare  la  pace . 
Dionigi  liberato  da  Cartaginefi  ,  fi  tro- 
vo impegnato  in  una  guerra  co'  Reggi- 
oefi  .  Preferito  loro  una  battaglia  nava- 
le ,  in  cui  ebbe  dapprincipio  il  vantag- 
gio ,  e  poi  fu  coltrato  fuggile  con  per- 
'  tf  e  '  li«ani  guerreggiava- 

no nello  ftefso  tempo  fra  loro  .  Lepri- 
ne ,  che  comandava  la  Flotta  di  Dioni- 
gi, uafse  i  Lucani  d'impegno.  Ciò  die- 
de occalione  a  Dionigi  di  pafsar  con 
un  Armata  in  Italia  .  vi  guadagnò  una 
battaglia  contro  le  Truppe  delle  cittì 
Greche  ,  e  portoni  ad  afsalire  i  Reggi- 
ni ,  che  comperarmi  la  pace  .  Tuttavia 
i  anno  Tegnente  Dionigi  portoffi  ad  af- 
fettar Reggio  ,  coftrinfe  quella  città  k 
renderti,  e  fotromefse  i Reggini  alla fua 
tirannia .  Fece  poi  molti  preparativi  per 
far  la  guerra  a' Greci,  ma  l  tutto  andò 
a  terminarti  nel  dare  a  facco  il  Tempio 
di  Agilla.  La  guerra  fra  efso  e  i Carta- 
ginelì li  rinnovo  il  fecondo  anno  della 
kjì  Olimpiade,  3s3.  anni  prima  di  Ge- 
li». 


Digilized  by  Google 


ifi^  Storia 

fucrifto.  Dionigi  fu  vinto;  tuttavia  fece 
Ja  pace  con  vantaggiofecondizioni,  re- 
gnò tranquillamente  fino  al  primo  an- 
no della  cui. Olimpiade,  $68.anni  pri- 
ma di  GefucriJro,  in  cui  mori  dopo  3  8. 
anni  di  regno. 

Lafciò  fuo  figliuolo  Dionigi  erede  de' 
fuoi  Stari  ,  che  regnò  fei  anni  in  pace . 
Dione  di  Siracufa  figliuolo  d' Ipparino, 
e  fratello  della  feconda  moglie  di  Dio- 
nigi gli  fece  guerra  il  quarto  anno  del- 
ia CIV.  Olimpiade .  I  Cartaginefi  prefe- 
ro il  partito  di  Dione;  ma  Dionigi  fece 
la  pace  con  età  ,  e  Dione  fu  coftretto 
a  ritirarfi  in  Corinto  .  Vi  fece  leva  di 
Truppe  ,  colle  quali  ripafsò  in  Sicilia  .- 
Vi  fece  gran  progredì ,  fu  ìicevuto  in 
Siracufa  ,  e  feonfifle  le  Truppe  di  Dio- 
nigi ,  che  fu  coftretto  a  domandare  la 
pace  .  Dione  gliela  negò  ,  s  egli  avelie 
ricufato  di  rìnunziare  alfa  tirannia  ;  ma 
la  Fortezza  di  Siracufa  ,  eh'  eia  femore 
ilata  del  partito  di  Dionigi ,  s'impadro- 
nì della  città io  richiamò.  Dione  fii- 
bito  vi  ritorno,  e  ripigliò  la  città. Dio- 
nigi reftò  così  affatto  privo  del  portèllo 
di  Siracufa ,  ma  Dione  fu  ben  prefto  uc- 
cifo  in  Sicilia  da  i  Zacintj  ,  e  Calippo, 
che  lo  aveva  fatto  uccidere  ,  s' impa- 
dronì del  Governo  ,  e  lo  tenne  per  Io 
fpazio  di  tredici  radi.  I  Sìraciifanifipor 
fero  di  nuovo  in  libertà  .  Liberarono 
anche  la  città  di  Reggio  dalla  tirannia, 
ma  trovandoli  coftretti  a  foftenerfi  con- 
no i  Cartaginefi ,  contro  Dionigi ,  e  con- 
ilo Iceta  ,  domandarono  a'  Corintj  Ti- 
moleone  per  Governatore  .  Quefti  per- 
fua- 
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fuaTe  a  Dionigi  il  lafdaie  la  tirannia  ,  e 
nftabili  la  Repubblica  di  Siracufa  ,  ed 
avendo  coftietri  Iceta  ,  e  Leprine  a  fe- 
guir  queft' efempio ,  pofe  tutta  la  Sicilia 
in  liberti  :  la  difefe  anche  dalie  impre- 
fe  de"  Cartagine/i  col  guadagnare  una 
battaglia  3  e  col  far  poi  con  eflò  loro  la 
pace  .  Regolò  in  fine  il  Governo  di  Si- 
cilia, e  moiì  in  Siracufa  il  quarto  anno 
della  CX.  Olimpiade. 

IV. 

Storia  delk  fìabìl'mmto  della  Città  dì 
Roma,  e  de  primi  He  de 
Romani, 

FRa  tutte  le  Storie  quella  de'  Roma- 
ni è  la  più  certa  ,  e  la  meno  me- 
fcolata  di  Favole  .  Vi  è  nulladimeuo 
qualche  incertezza  ,  e  qualche  ofemita 
nel  fuo  principio .  Abbiamo  detto  come 
cofa  certa,  ch'Enea  venne  in  Italia  do- 
po la  prefa  di  Troja  .  V  Epoca  della 
prefa  di  quella  città  è  ftabilita  ne*  Mar- 
mi di  Arondelo  nell*  anno  nos>.  prima 
di  Gemendo.  Enea  fi  ftabiiì  in  Italiane 
vi  fabbricò  la  città  di  Lavinio  .  Suo  fi- 
gliuolo Scanio  fondò  la  città  di  Alba, 
vi  ftabiiì  la  fede  del  fuo  regno  3  ed  eb- 
be molti  Succe/Tori . 

Ecco  i  nomi,  e  i  regni  di  quelti  Re, 
come  lì  trovano  nelle  Croniche. 

potiti  de  i  He.    istnnì  del  loro  Xjgno, 

I.  Enea  %e  fa  lavinio.  7. 
rem.  T,  M        2,  Gip* 
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z.  Giuli*  <sffcanio  figliuolo  dì  M~ 
ma  ,  che  fabbricò  ^tìba  l' 
anno  io.  Ad  fuo  regno.  jg. 
3.  Silvio  Fojhumo ,  parimenti •figli, 
uolo  di  Enea,  twero  fecon- 
da Mitri  j  di  ^ffcanio.  Vi 

iberni  de  i  Re.    ^Otni del  loro  Regno, 


4.  Enea.  Sìlfio  .  31. 
y.  Latino  Silfio  yche  fiabilì  UCo~ 

Ionie  de' Latini.           ■»  fi. 

\  6.  \stiba  Silfio.  19, 

7.  Cttpeto  ,  o-sf  ero  ^iii  Silfio.  z6. 

8.  Capi  Silfio.  18. 

9.  Gapeto  Sìlvia,  ij. 

10.  Tiberino  Silfio.  8. 

11.  ^grippa  Silvio.  33. 
II.  Allodio  Silfio yOvy ero  Romolo 

Silfio .  ig. 

13.  Aventino  Sìlf  io  Seppellito  fio- 

pra  il  monte  3  eh  hai  nome 

di  Aventino .  37. 

14.  Prtca  Silvio  .  x^. 
35.  Smalto  Silvio.  41. 
<l6.  Nuntkore  Silfio.  io. 


Somma  424. 

Dionigi  di  Alìcarnaflb  dice  s  che  Ca- 
tone ,  il  quale  aveva  con  ogni  dili- 
genza raccolta  la  Scoria  antica  di  Ro- 
ma ,  diceva  per  cofa  certa ,  che  la  fon- 
dazione di  quella  città  fofse  ftata  fatta 
2..  anni  dopo  la  prefa  di  Troja ,  il  che 
dee  intendere  dello  flabilimento  di 
Enea  in  Italia ,  che  giufta  l'Epoca,  che 
abbia- 
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abbiamo  {labilità  della  prefa  di  Troia , 
fa  afcendere  la  Fondazione  di  Roma  all' 
anno  777.  piima  di  Gefucrifto  malti 
anni  prima  di  quello,  nel  quale  l'hanno 
«abilita  gli  Antichi;  perchè  queft'  anno 
precede  U  principio  delle  nolìre  Olim- 
piadi  volgari:  ma  Catone  aveva  feguito 
u  calcolo  di  Etatoftene,  fecondo  il  qua- 
le come  pure  giurìa  la  Cronica  di  Eu- 
lebio  ,  e  pofteriore  alla  vera  Epoca  di 
»7.  anni,  cioè  bell'anno  1184.  prima  di 
oelucrtto  ,  togliendo  da  quella  Epoca 
gli  anni  4n.  che  numera  Catone  dopo 
la  prefa  di  Troja  fino  alla  fondazione 
di  Roma,  cade  nell'anno  753.  Tuttavia 
il  numero  degli  anni  del  regno  de  i  Re 
d  Alba  torna  al  calcolo  di  prima  ■  per- 
che (apponendo,  ch'Enea  fia  flato  fet- 
te ,  oyver  otto  anni  nel  fuo  viaggio 
dopo  la  prefa  di  Troja  .  e  aggiu- 
gnendo  gii  anni  4i4.  del  fuo  regno  ,  c 
di  quello  de  fuoi  Succeflóri  fino  3  Nu- 
mitore  in  Alba  ,  troviamo  Tempre  1'  fi- 
poca  della  fondazione  di  Roma  neh" 
anno  77«.  ovvero  777.  prima  di  Gem- 
ellilo. Tuttavia  tutti  gli  Storici  fi  accor- 
dano nell  alfenre  ,  eh'  ella  fia  pofterio- 

*t  r6'  am™  >  0  £'u  '  cosi  iec  dùfi, 
che  fieno  flati  lafciati  alcuni  anni  dei 
regno  de  i  Re  di  Alba  ,  o  piuttofto  al- 
cuni degh  fteffi  Re  ,  perche  Tito-Livio 
mette  un  Re  fra  Alba  Silvio ,  *  Capete. 
Silvio  .  Ma  quantunque  gli  Storici ,  e  i 
Cronologifti  concedano,  che  la  Fonda- 
zione di  Roma  da  pofteriore  all'  anno 
in  cui  ella  trovali  «abilita  dall'  Epoche, 
delle  quali  abbiamo  parlato  ,  fono  dif- 
M   »  fe- 
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trenti  nulladimeno  di  qualche  anno. 
Varione  la  collpca  nell'anno  7H-  Soli- 
no nell'anno  7$ 3-  c  Fabio  Pittore  nelT 
anno  748.  prima  di  Gefucrifto  .  Dopo 
aver  fatta  mann  a  ri  fle/Iìone  Copra  Jedif- 
j fetenze  ,  e  tertimonianze  degli  Autori, 
troviamo  che  1'  opinion  più  probabile 
opra  la  fondazione  di  Roma  è'1  dovei- 
ftabilire  la  fua  Epota  nel  giorno  tr.  di 
Api  ile  (nel  qnal  giorno  fe  ne  faceva  la 
Fella  )  dell'  anno  4.  della  VI.  Olimpia- 
de ,  che  teiminava  nel  mefe  di  Luglio 
dell'  anno  75?.  prima  di  Gefìicrifto,  ed 
era  già  cominciata  nel  mefe  di  Maggio. 
Con  quefto  accordarli  Solino  ,  e  Var- 
ione  ,  I'  uno  de'  quali  ha  prètti  I'  anno 
dell'Olimpiade,  che  teiminava  ,  e  l'al- 
tro l'anno  dell'Olimpiade  ,  eh'  era  nel 
fuo  principio. 

2\umitere  Padre  di  Romolo  era  il  pri- 
mogenito di  Fioca,  e  di  ragione  erede 
della  Corona  .  Tuttavia  il  Aio  fratello 
minore  -^tmulio  s'impadronì  colla  forza 
del  Regno  :  fece  morire  i  figliuoli  ma- 
rchi di  fuo  fratello ,  e  coftrinfe  fua  figli- 
nola Rea  Silvia  a  farli  Velble  ,  affinchè* 
non  potelTe  aver  figlinoli .  Pure  codefta 
Vergine  fi  trovò  gravida  ,  e  partorì  due 
gemelli.  Amulio  fece  chiuder  la  Madre, 
ed  eipone  i  Bambini  fui  Tevere.  Code- 
fli  Bambini  furono  poi  nomati  Romolo, 
e  Remo  .  Ebber  egJin  la  forte  ,  elìèndo 
gettati  dal  Tevere  alla  fponda  ,  di  efler 
trovati  da  un  Sopramendcnte  alle  greg- 
gi dei  Re,  nomato  Fauftolo  ,  che  gli  al- 
levò. Sua  moglie  Lauren2ia,  che  gli  nu~ 
*ri  3  era  comunemente  nomata  Lupa  a 
ca- 
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cagione  di  fiic  diflblutczze ,  ij  che  ha  da- 
to luogo  alla  Favola  ,  che  i  due  figliuo- 
li follerò  itati  allattati  da  una  Luna  .  La 
nafcita  di  Romolo  ,  e  di  Remo  c  polla 
da  Dionigi  d'Alicarnaflb  fui  fine  del  fe- 
cond'  anno  della  feconda  Olimpiade  , 
770.  anni  prima  di  Gefucriflo.  Romolo, 
e  Remo  furono  allevati  fi  a'  Pallori ,  fen- 
za  faperfi  ,  che  fofsero  di  fHrpe  Reale. 
Giunti  all'  età  adulta  ebbero  inclinazio- 
ne all'  armi ,  fi  appigliarono  alla  caccia , 
e  avendo  tratta  con  eflb  lóro  una  trup- 
pa di  Giovani,  affalivano  de  i  ladri,  to- 
glievano loro  il  bottino  ,  che  avevano 
fatto  ,  e  lo  diflribuivano  agli  altri  Pallo- 
ri .  Un  giorno  celebravano  fui  monte 
Palatino  i  Giuochi ,  eh'  Evandro  aveva 
per  1'  addietro  portati  d' Arcadia  in  Ita- 
lia in  onore  del  Dio  Pane  ,  e  furono  af- 
fanti dai  ladri  :  Romolo  lì  difefe ,  ma  fiio 
fratello  Remo  fu  prefo  ,  e  condotto  ad 
Amulio .  Erano  accufari  di  aver  fatte  del- 
le correrie  fopra  le  Terre  di  Numitore , 
e  di  averle  devaftate  .  La  Storia  porta, 
che  Remo  fu  dato  in  potere  di  Numito- 
re, e  che  allora  Fauftolo  fi  vide  coflret- 
to  a  feoprire  a  Romolo  chi  egli  fofTe  : 
che  Numitore  avendo  parimente  feoper- 
to  ,  che  Remo  foffe  fuo  figliuolo  ,  i  due 
Fratelli  colla  lor  Truppa  di  Giovani  a- 
veflero  uccifo  Amulio  ,  e  pollo  Numito- 
re in  pofsefso  del  Regno  di  Alba;  che 
poi  aveiscro  formato  il  di'fl'gno  di  fab- 
bricare una  nuova  città  ;  e  che  mentre 
n'  erano  fbte  gettate  le  fondamenta  Ro- 
molo avefse  uccifo  fuo  fratello  Remo  : 
che  Romolo  per  popolare  quella  città,  : 
Mi  cui 
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cui  dco^  nome  di  Roma  trattodalfùo 
nome,  vi  avefse  ftaMito  un  afflo  dore 

rebbono  fiat,  in  ficuro;  che  „,efto  avef 
«s  trattom  Roma  un  gran  niaWodiLa 
on. ,  di  Tofcani ,  c  di  altri  Popoli  d'Ita 
ha  ,  ed  anche  ftranieri,,  quali  popolaro- 
no la  citta  di  Roma,  eisendoneil 

Jt ^'^''^delefiecentolPerfone 
per  amminiltrar  la  gmftizia ,  ed  avei  par- 
te nel  Governo.  Quelle  Pedone  furono 
denominate  ,  ower  j.»«.„- .  E> 

cola  certa ,  che  quando  Romolo  gettò  le 
fondamenta  della  città  di  Roma  ,  aveva 
già  un  gran  numero  d'  uomini  ,  che  lo 
aveyan  fcgmto  .  la  libati  ,  che  diede  l 
tutti  coloro ,  i  quali  avelser  voluto  veni- 
re ad  e/serne  gli  abitanti ,  molto  l'ac- 
crebbe. Cosi  in  poco  tempo  la  ritti  di- 
vine popolariffima  ,  ed  in  iftato  di  di-. 
f  ri  : .  Ma  come  non  vi  erano  femmine ,  e 
1  Popoli  vicini  non  volevano  dar  lorole 
figliuole  m  maritaggio  ,  Romolo  per  a- 
verne,  lì  fervi  delio  itratagemma  che  te- 
glie. Fece  rappiefentare  de  i  Giuochi  fo- 
le,™ in  onor  di  Nettuno ,  e  gli  fece  an- 
nunziare per  tutta  l  Italia  .  Non  foio  i 
celimeli,  i  Cnillumini,  e  gliAntennaa' 
i  opoli  piu  vicini ,  ma  anche  i  Sabini  vi 
vennero  in  gran  numero  colle  loro  mo- 
gli, e  coi  loro  figliuoli.  Furono  grazìo- 
lamente  accolti  ;  ma  quando  lo  Ibettaco- 
rl  ,  c°!m?ca;°  >  ?  ognuno  era  applica- 
re ,  r II?  r  i  3  fottìi  Romanaccr. 

veet- 
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vendicarli  di  qtieU' affronto^  ed  incitalo-* 
no  Tito  "tizio  Re  de  Sabini  a  far  la  guer- 
ra ai  Romani  .i  Ceninefi furono  i  primi5 
eh'  enoarono  armati  (opra  le  terre  de 
Romani  .  Romolo  gli  fece  ben  picfto 
pendii  della  lor  furia  .  Marchio  contro 
di  erfi,  gli  feonfifse,  ed  uccife  il  loroRc 
di  propria  mano  .  Pofe  parimente  in  fo- 
ga rcfeicito  degli  Antennati,  e  prefe  la 
loro  città .  Vinft  i  Crultumini  ,  e  /labili 
delle  Colonie  in  quei  paefì  .  I  Sabini  fu- 
rono gli  ultimi ,  che  fécer  la  guerra ,  ma 
con  più  forza ,  e  maggior  cautela .  Ta^- 
zio  Sabino  lor  Re  fi  refe  padrone  della: 
Fortezza  di  Roma  ,  prefètrtò  (teoria  la 
ftefsa  Roma  una  battaglia  ,  nella  quale; 
i  Romani  dapprincipio  furono  po(H  in 
fuga.  Romolo  arieftò  i  fuggiùn,  ritor- 
nò ad  afsalire,  e  fece  retr  ocedere  i  Sa- 
bini .  Dicefi  che  nell'  ardore  della  bat- 
taglia le  Sabine,  ch'erano  fiate  ibofaie. 
da'  Romani ,  correfsero  a.  gettar»  tutte' 
tcapigliate  fra  i  due  eferciti ,  arrertofse- 
ro  1  combattenti  colle  loro  ftrida ,  e  gì* 
impegnafsero  a  farinfìemeallianza:  ve- 
nendo poi  i  Sabini  ad  abitale  in  Roma. 
Fu  dato  agli  Abitanti  il  nome  di  Quiri- 
ti dal  nome  di  Curi .  Fu  divifo  tutto  il . 
Popolo  in  trenta  Curie.  Tazio  e  Ro- 
molo dirìfero  inficine  l'Autorità  Reale, 
Sei  anni  dopo  Tazio  fu  ucciib  in  Roma 
da'  Laureimi  i  :  fi  vendicarono  in  quefla 
guifa,  perchè  non  fu  fatta  ad  e/fi  giuiìi- 
zia  contro  i  di  lui  Parenti ,  i  quali  ave-  ; 
vano  infultato  aì  loro  Ambafeiadori  ,; 
A  Romolo  non  difpiacque  la  morte  di 
Tazio  ,  che  lo  lafciava  folo  Re  di  una.; 
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cittì  divenuti  molto  potente .  Vinfe  i 
Fidenati  ,  e  i  Vejentr ,  che  gli  avevano 
dichiarata  la  guerra  ,  e  coftiinfe  quelli 
ultimi  a  cedergli  una  parte  delle  Jor  ter- 
re ,  ed  a  fare  dna  tregua  di  cent'  anni  - 
In  fine  ,  mentre  ei  faceva  la  rassegna 
delle  fiiC  Truppe  vicino  alla  palude  di 
Caprea  ,  e  parlava  a'  fuor  foldati  ,  fo- 

Sragginnfe  un  turbine,  che  lo  coprì  di 
eiìfiifime  tenebre  j  coficchè  più  non  fi  . 
vide  ,  o  fofse  ftato  uccifo  dal  fulmine  „* 
o  i  Senatori,  ch'erano  intorno  adefso, 
c  cominciavano  a  temere  di  Aia  poten- 
za ,  lo  avefsero  trucidato .  Fu  fatto  cre- 
dere al  Popolo  ,  che  fofse  ftato  rapito- 
ai  cielo.  Il  fuo  regno  fu  di  37-  ovverà 
38.  anni  ,  cominciando  dalla  Fondazio- 
ne di  Roma  .  Così  morì  l'anno  7iy_ 
prima  della  venuta  di  Gefucrifto». 

Dopo  la  fua  morte  i  cento  Senatori 
governarono  per  qualche  tempo  lo  Sta- 
to ,  ognuno  a  fuo  tempo .  Dieci  di  effi 
comandavano  per  cinque  giorni ,  e  l' li- 
no di  effi  portava  i  contrafiègni  della 
Dignità  reale  .  L'interregno  non  durò- 
che  un  anno  (il  Popolo  domandava  un 
Re  )  :  il  Senato  gli  lafciò  la  libertà  dì 
eleggerne  uno  ,  colla  condizione  di  a- 
ver  egli  il  diritto  di  confermarlo.  Il  Po- 
polo elefle  Ninna  Pompilio,  Uomo  ir* 
riputazione  di  c/fere  dotto ,  e  gmfto  in 
fommo  grado,  il  quale  dirnoravain  Cu- 
ri, città  de' Sabini,  Il  Senato  confermò, 
l'elezione,  e  Numa  Pompilio  fu  chiama- 
to in  Roma,  e  dichiarato  Re  .  Amò  la 
pace ,  e  fi  applicò  in  ifpeziaikà  a  met- 
ter X  01  dine  nel  Popolo  di  quella  città  .. 
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Regolo  le  cerimonie  della  Religione  , 
ftabili  de  i  Sacerdoti ,  e  delle  Vertali  ; 
fece  delle  leggi  pei-  V  amminiftra2Ìone; 
della  giullizia,  proccurò  che  i  fiioifud- 
diti  godettero  di  una  pace  profonda  « 
e  per  contraflègno  di  non  eflervi  più 
guerra,  fece  chiudere  il  Tempio  di  Gia- 
no ,  il  che  poi  non  è  fucceduto  ,  che 
due  fole  volte,  per  tutto  lo  lpazio  del 
tempo ,  in  cui  foffìrtette  l'Imperio  Ro- 
mano ,  cioè  dopo  la  prima  guerra  Pu- 
nica fotto  il  Confolato  di  Manlio  ,  e 
l'otto  T  Imperio  d' Augufto  dopo  la  bat- 
taglia di  Azio  .  Regno  4.3.  anni  .  Dopo 
un  interregno  Tulio  ofiiUa  fuccedette  z 
Numa  l'anno  671.  prima  di  Gefucrifto. 
fra  quelli  Figliuolo  di  Tulio  Ortilio  , 
che  fi  era  fegnalato  nella  guerra  con- 
tro i  Sabini,  e  'n  vece  di  eifer  iìmileal 
fuo  Predeceuore ,  fu  anche  più  belh'co- 
fo  di  quello  era  ftato  Romolo  fteflb  . 
Nel  principio  del  fuo  regno  gliAlbani , 
e  i  Romani  entrarono  in  guerra.  Idue 
eferciti  effendo  in  procinto  di  combat- 
tere ,  fi  convenne  di  decidere  il  litigio 
con  un  fìngolar  conflitto  fra  i  tre  Ora- 
2)  dalla  parte  de'  Romani  ,  e  i  tre  Cu- 
nazj  dalla  parte  degli  Albani.  Uno  de- 
gli Orazi  reftò  folo ,  avendo  uccifi  l' un 
dopo  l'altro  i  tre  Curiaz}3  eh'  erano  re- 
ftati  feriti .  Per  quella  vittoria  Alba  fu 
foggettata  a  Roma  ,  Mezio  Re  d'Alba 
ricevette  gli  ordini  da  Tulio,  che  gli  co- 
mando tenae  la  fiia  Gioventù  pronta 
pei-  foccorrerio  nella  guerra  contro  i 
Vejenti .  Dicefi  che  Orazio  ritornando 
wttoi'iofo  3  e  avendo  incontrala  fua  So- 
li 5  -iella 
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rella  che  piagneva  la  morte  dì  uno  de" 
Curiazj,  iiio  Spofo  ,  la  palio  da  parte 
a  parte  colla:  lua  fpada,  e'1  Popolo  gli 
fece  la.  grazia  .  E'  cola  molto  venfimi- 
le  ,  efter  codefto  nn  finto  Epifodio  ag- 
giunto alla.  Storia,  come  pure  molti  al- 
tri Fatti  di  queir.'  antica  Stona  di  Roma  , 
la  quale  per  verità  non  è  tanto  piena 
di  Favole,  quanto  quella  de  Greci  ,  ma. 
non  n'è  affetto  efente  .  La  pace  non 
fofliftette  gran  tempo  fra  gli  Albani  ,  e 
i  Romani.  Mezio  ftimolà  fotta  mano  i 
Fidenati ,  benché  fofìero  una  Colonia 
di  Romani  ,  ad  unirli  a  Vejenti  per  af- 
falire  i  Romani .  Tulio  Oiìilìo  avendo- 
fatto  chiamar  Me*io ,  e  le  Truppe  degli 
Albani  in  filo  foccoifo ,  marchiò  conti  o- 
ì  esercito  de'  Vejenti  >  e  de'  Fidenati .  Al- 
lorché gli  eferciti  furono  afronte,  Me- 
zio e  gli  Albani  fi  ritirarono  l'opra  al- 
cune eminenze  ,  per  efferc  fpettatoi idei- 
la battaglia .  Tulio  Oftilio  diiKaaulando 
U  lor  tradimento  »  per  non  togliere  al- 
le fue  Truppe  il  coraggio  ,  dille  che  ciò 
eia  avvenuto  per  fino*  comando.,  a  fine 
dt  aiìalire  per  di  dietro  il  nemico  .  Si 
getta,  poi  fopra  i  Fidenati ,  gli  mette  in 
tuga;  ritorna  fopra  i  Veienti,  li  rinver- 
rà ner  Fiume  Tevevone  (  io  latin»!  A- 
nien  )  vicino  al  quale  facevafi  lì  batta- 
glia. Sono-  quali  tutti  annegati  T  ©  pana- 
ti a  fil  di  fpada  .  Allora  Mezia  (tende  , 
va  a  congratularti  con  Tulio  di  ma  vit- 
toria, e  fi  mirice  a  i  Romani  .  Tulio  fa 
venire  gli  Albani  nel  fuo  campo  ,  e  '1 
fiorno  feguente  gli  aduna  infierne  co' 
Rom.inia  avendo  dat  ordine  ad  unaLe-. 
-,  .  gio~ 
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gione  Romana  in  arnie  di  circondarli; 
fece  arrecai'  Mezio,  e  Io  condannò  ad 
effere  fqitartatoj  fupplicionon  praticato, 
che  quella  fol  volta  fra  Romani.  Inviò 
nello  ftelfo  tempo  la  fua  Cavalleria  in 
Alba  a  per  farne  pattare  gli  Abitanti  m 
Roma ,  e  fece  {pianare  quella  città  quat- 
trocent'  anni  ©  circa  dopo  il  fuo  ftabili- 
mento.  Roma  fa  aggrandita  colle  rovi- 
ne d' Alba .  I  Sabini  avendo  poi  dichia- 
rata la  guerra  a'Romani,  Tulio  gli  (con- 
■fi/Te .  Con  quefU  vittoria  refe  florido  il 
fuo  Stato ,  e  '1  fuo  Regno  .  Il  fine  non 
corninole  a  quefta  felicità  :  il  contagio 
fece  perire  una  p^arte  del  Popolo  ,  e 
Tulio  Oftilio  peri  .percoiiò  da  un  fui- 
mine  3  che  bruciò  tutta  la  fua  Cala . 
Regnò  iz.  inni. 

La.  morte  di  Tulio  fu  feguita  da  un  in- 
terregno affai  breve  ,  dopo  del  quale 
attico  Marcio  Nipote  di  Numa  per  par- 
te di  Madre  ,  £a  eletto  Re  dal  Popolo  , 
e  approvato  dal  Senato  l'armo  630.  pri- 
ma dt  Gefueiifìo .  Qtieiìi  fegui  le  vefti- 
gie  dell'Avo  .*  non  potè  però  evitate  la. 
guerra  contr  o  r  Latini ,  che  facevano^ 
delle  feonerie  fopra  le  tene  de'  Roma- 
ni .  Lox  dichiarò  la  guerra  ,  gli  fconfiC-' 
fe  ,  ne  fece  prigione  un  gran  numero  , 
gli  trafportò  in  Roma  ,  e  lor  diede  il 
Cionte  Aventino  ,  e  i  Iqoghi  d'intorno  , 
perchè  vi  fta&iiflèra  la  lor  abitazione  . 
Fortificò  la  città  di  Roma  ,  e  vi  nnì  il 
Gianicolo  con  nn  ponte  dilegno.  Tolfc 
la  forefta  Mefia  a'  Vejenti  .  Stefe  ilfùa 
imperio  perfino  al  Mare  ,  e  fabbricò  la 
città  d'Oftia.  Regnò  ìf.  anni .  Sotto  il 
M  tì  filo 
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Tuo  regno  luaimone  Figliuolo  di  Dema*-- 
rato  Corintio  porto/Sin  Roma.  Dema- 
raro  era  venuto  a  fiabiìhfi  nella  Tòlcana1 
in  Taicjiiinio  ,  e  vi  aveva  avuti  due  Fi- 
glinoli ,  Lucnmone  ,  e  Armi  te  .  Aninte- 
morì  prima  £  fiio  Padre,  lanciando  fua> 
moglie  gravida  di  due  Figliuoli  .  Dema-* 
rato  parimente  poco  dopo  morì .  Lucu- 
mone  fu  erede  di  tutte  le  lìie  facoltà  r 
Iposò  una  fanciulla-  di  gran  nafeita  ,  no- 
mata TanaquiT .  Elia  configli©  a  l'uo  Ma- 
rito il  portarli  in  Roma  per  accrefccre 
le  fue  fortune* .  Prefe  egli  il  nome  dì-' 
Tarquinio ,  e  fi  fece  couofeere  in  Corte 
di  Anco  ,  itquak  per  ftio-  teftamento  le* 
iafeiò  Tutore  de' Puoi  Figliuoli  .  Morta 
che  fu  Anco ,  Tarquinio  domandò  il  Re- 
gno ,  e  fu  eletto  dal  Popolo  „  Aumentò- 
3  numero  de'  Senatori  con  cento,  che* 
furono  dinominàti  i  Padri  della  feconda 
Claflè  .  Fece  guerra  contro  i  latini, 
prefcla  città  di  Approli ,  e  ne  riporrò  un. 
gran  bottino  ..  Fcce*farc  de'  giiiecht  più 
fontuofi  di  quello  foffero  flati-quelli,  eh" 
«rana  flati  fatti  da'  fuoi  PredeceuorL ,  e 
formò  il  primo  il  diiegno  del  gran  Cir- 
co. Vi  contraffegnò  i  porti  de' Senatori 
e  de'  Cavallieri  ,  e  fece  venire  de  i  Ca- 
valli:, e  de'  Gladiatori  di  Tofcana  per  ren- 
der più  fotenni  que'  giuochi  ?  che  fui  ona 
poi  ogni  anno  ìapprefentaa .  Fece  lavo- 
rare nell' abbelliraénto.  della*  città  ,  e  il 
preparava*,  a  farla  circondare  di  un,  mu- 
ro di  pietra,  quando  la  guerra  de'  Sabi- 
ni gì' impedì  l'cfeguireil  difegno-  llìot 
efercito  avendo  pafsato  il  Teverone  r 
$ortò  il  terrore  peziin  dentro  Roma- 
Queir 


Profanai  177- 
QuelTo  de'Romani  efsendovr  andatoia- 
contro  ,  fi  combattè  dapprincipio  co» 
egual  vantaggio  .  I  Sabini  fi  ritirarono 
nel  loro  Campo ,  e  i  Romani  in  Roma. 
Tarquinio  avendo  conofcinto ,  che  non- 
aveva  cavalleria  a  fufficienza  numerofa, 
rifolvette  aggiugnere  delle  Centurie  di 
Cavalieri  alle  tre  eh'  erano  (tate  da  Ro- 
molo ftabilite  ;  ma  1" Augure  Accio-  Na- 
vio  vi  fi  oppnfe  ,  manifefran  dogli  che 
non  poteva  fare  alcun  cambiamento  , 
il  quale  non  fofse  autorizzato  dall'  Au- 
gure ,  prefo  fopra  il  volo  degli'  Uccel- 
li .  Tarquinio  irritato,  perchè  f  Augure 
s*  opponeva  alla  ma  volontà  ,  gli  do- 
mandò, s'  egli,  che  piccavafi  di  cono* 
feere  le  cofe  nafeofte  ,  potefse  indovi- 
nale fe  quanto  ei  pensava- fofse  poffibì- 
Je  :  Accio  ,  dopo  aver  fatto  i  tuoi  Au- 
gurj  ,  gli  rifpofe  arditamente  ,  che  si . 
lì  Re,  credendo  averlo  colto,  gli  dif- 
fc:  Penfavo,  fe  fofse  poflìbile  il  taglia- 
re una  piena  da  affilai-  ferri  con  un  xah 
fo]o.  Diee/ì  che  Accio,  avendo  prefo ii. 
rafojo  e  la  pietra ,  tagliò  l  ui-  fatto  la  pie- 
tra col  rafojo  ,  e  gli  fu  eretta  una  Sta- 
tua in  memoria  di  quell'azione,  e'  co- 
là certa,  che  folto  il  Regno  di  Tarqui- 
nio gli  Abcurì  acqurftarono  riputazione: 
maggiore  -  Tarquinio  ftefso  ubbidì  al  con- 
figgo di  Accio ,  e  non  if tabilì  le  nuove 
Centurie  di  Cavalieri ,  ma  aumentò  fo* 
lo  il  numero  di  ogni  Centuria  diCava* 
Iteri  fino  a  mille  e  trecento ..  A*endoco- 
sì  fortificato  ii  fuo  efercho  ,  ponoili  ai 
prefentar  la  battaglia  a'  Sabini,  gli  feon- 
Wse ,  e  gh  coftrinfc  a  domandare  Ia.pa> 
ce,. 
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ce  .  Furono  forzati  ad  abbandonale  a' 
Romani  Colla  zia  ,  e  tutto  il  paefe  cir- 
convicino. Dichiarò  poi  la  guebaa' La- 
tini ,  prefie  molte  delie  loto  città ,  e  le 
coflrinfe  a  far  la  pace  fotto  condizioni 
vantaggio)*  a'  Romani  .  Tarquinio  ripi- 
gliò allora  i  difegni,che  aveva  avuti  10- 
pra  l'ornamento  e  la  ficmezza  della  cit- 
tà ,  e  fendo  il  Tempio  del  Campido- 
glio ,  di  cui  aveva  fatto  un  voto  nella 
guerra  de'  Sabini .  Eia  iti  Corte  del  Re 
Tarquinio  un  uomo  nomato  Servio  Tul- 
lio ,  nato  di  donna  nobile  ,  eh'  eia  fia- 
ta fatta  prigione  nella  prelà  di  Comi- 
colo  ,  cui  Tanaquil  aveva  fatto  dare  la 
Figliuola  di  l  arquinio ,  e  deflinava  il 
Regno.  Sdegnati  i  figliuoli  di  Anco  per 
eiTeie  flati  fpogliati  del  regno  del  loro 
Padre  ,  e  perch'  ei  folle  per  parlare  ad 
uno  flraniero  nato  d' una  fchiava ,  fece- 
ro uccidei  Tarquinio .  Subornarono  due 
Partorì  ,  i  quali  finfero  di  eflète  in  liti- 
gio nel  veftibolo  del  Palazzo .  Furono 
condotti  al  Prìncipe  ,  e  mentre  f  uno 
cominciava  a  trattar  la  fua  caufa,  !  al- 
tro diede  un  colpo  di  accetta  fui  capo 
al  Re .  Tanaquil  fece  fubito  venite  Ser- 
vio Tullio ,  nafeofe  la  morte  di  fuo  ma- 
rito, dine  al  Popolo  ,  che  1  Re  voleva 
che  ad  eùo  fofTe  preftata  ubbidienza  , 
e  pofe  in  fine  Servio  in  poflèflb  delRe- 
gno,  fènz'enae  flato  dichiarato  Re  dal 
Popolo.  Tarquinio  il  vecchio  regnò  3 7- 
anni,  e  morì  1'  anno  177,  della  Fonda- 
zione di  Roma,  577.  anni  prima  di  Ge- 
fiicriiìo.  Quefto  Principe  fu'l  primo  fiat 
1  Re  di  Roma  ,  che  introduce  il  UiC- 
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fo,  e  la  magnificenza. 

Servio  Tullio  inalzato  al  trono  ,  do- 
po aver  cacciati  i  Figliuoli  di  Anco  ,  i 
quali  fi  ridiarono  in  Suetia  Pomezia, 
per  conciliar  feco  i  Figliuoli  di  Tarqui- 
nio-,  Lucio  e  Arunzio,  diede  loro  le  fue 
due  Figlinole  .  SconfiiTe  l' efercito  de  Ve- 
jenti,  e  de'Tofcani  fui  principio  del  fu» 
regno ,.  ed  elfendo  di  ritorno  in  Roma» 
non  pensò  più  che  a  governai^  pacifi- 
camente i  Romani  .  Iftituì  I'  enumera- 
zione, ltabilì  la  diftinzione  degli  Ordi- 
ni e  delle  Centurie  fra  i  Cittadini ,  re- 
golò Ja  milizia,  aumentò  il  ricinto  del- 
la città  di  Roma ,  racchiudendovi  i  Mon- 
ti Quirinale  ,  Viminale  ,  ed  Efquihno.. 
Fece  fabbricare  un  Tempio  a  Diana  fui 
monte  Aventino  .  Dopo  aver  fatto  tan- 
to bene  alla  città  di  Roma ,  per  metter- 
ti in  ficaia  contro  iTarquinj,  volle  far- 
ti dichiarai'  Re  dal  Popolo- .  Non  vi  fu 
mai  Re  alcuno  dichiarato  con  tanta  al- 
legrezza e  concordia  :  Tuttavia  Lucio 
Tarquinio  ,  figliuolo  o  nipote  del  vec- 
chio Tarquinio,  fbmolato  da  Tullia  fua 
moglie,  figliuola  di  Servio,  ch'egli  ave- 
va ipofata  ,  dopo  aver  fatto  morire  A- 
runzio,  e  fua  propria  Sorella,  cofpirò 
conn  o  Servio  ,  adunò  il  Senato  ,  fi  fe- 
ce dichiarar  Re,  e  fece  uccidere  Sema 
Tullio  l'anno  4+-  del  feo  regno. 

Tarquinia-  foprannomato  il  Superbo  , 
efìendoiì  impadronito  del  Regno  con 
violenza,  in  confegueiua  di  nn parrici- 
dio ,  non  fu  gradito  nè  al  Popolo  ,  nè 
al  Senato  .  Eftrcitò  il  governo  cT  una, 
maniera  tirannica  ed  aflòìuta ,  fenza  con- 
figliarti. 
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fìgliarfi  nè  col  Popolo  ,  nè  col  Senato . 
Co.itja/ìè  una  ftretta  allianza  co'  Latini, 
c  diede  fua  Figliuola  in  maritaggio  a 
Mamilio  di  Tufcolo,  Y  uno  de"  più  po- 
timi fra  que'  Popoli  .  Convocò  un*  AC- 
fimblea  di  Latini  nel  Bofco  Ferentino, 
e  non  cffendovi  andato  che  molto  tar- 
di, Turno  Erdonio  di  Aricia  proruppe 
in  invettive  contro  di  eho  .  Tarquinto 
fe  ne  vendicò ,  facendo  trovar  dell'  ar- 
mi in  cafa  di  Turno  ,  e  col  farlo  con- 
dannare fotto  quello  pretefto  come  ri- 
bello. Fece  guerra  contro  iVolfci ,  pre- 
fe  Snella  Pomezia ,  e  fabbricò  un  Tem- 
pio a  Giove  Capitolino  .  S' impadronì 
per  inganno  della  città  di  Gabii ,  man- 
dandovi il  fuo  figliuolo  Scito  ,  il  quale 
finfe  di  eflère  mal  foddisfatto  di  fuo  Pa- 
dre, e  di  entrare  come  in  luogo  di  ri- 
fugio in  quella  Città  ,  eh'  egli  pei  die- 
de in  potere  del  Padre  .  Fece  la  pace 
cogli  Equi  ,  e  la  rinnovò  co'  Tofcani . 
Avendo  avuto  il  prefagio  fune/co  dì  un 
Serpente,  ciie,  fecfo  da  una  colonna  dì 
legno,  era  fuggito  dal  fuo  Palazzo» 
mandò  i  fuoi  figliuoli ,  Tito  e  Aruimo , 
in  Delfo  per  confili  tare  l'Oracolo .  Lu- 
cio Giunio,  figliuolo  di  Tarquinia  forei- 
Ia  delRe,  iopiannomato  Bruto,  perchè 
fingeva  di  eflère  debole,  ve  gli  accom- 
pagnò .  Dopo  che  i  due  Principi  ebbe- 

Jo  confultato  l'Oracolo  fópra  il  Fatto» 
i  cui  avevano  avuta  la  commeflìone  , 
ebbero  desiderio  di  faperechi  averebbe 
regnato  in  Roma  dopo  la  morte  del  lo- 
ro Padre .  Dicefi  che  l' Oracolo  lor  riC- 
pondefiò:  (,'be  colui  il  ^unle  primo  a-vef- 
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fi  dato  un  hacio  itila  Madre  ,  atercbbe 
regnata  in  Rama  :   che  l  d.ie  Figliuoli  di 

Tarquinio  eh'  erano  preienti  fecero  te- 
ner fegreta quella  rifpofta,  temendo  che 
il  terzo  (  cioè  Selto  )  eh'  era  in  Roma, 
venifse  ad  averne  notizia  ,  e  gettarono 
fra  loro  la  forte  ,  per  fapere  a  chi  do- 
vefse  di  elfi  toccai- la  fortuna.  Bruto  in- 
tefe  diverfamente  l'Oracolo,  e  nelgiu- 
gnere  fi  lafciò  cadere  a  terra  ,  e  la  ba- 
ciò, confiderà  nd ola  come  Madre  comu- 
ne di  tutti  gH uomini.  Allorché i figliuo- 
li di  Tarquinio  furono  ritornati  in  Ro- 
ma ,  i  Romani  afsediavano  Aidea  ,  cit- 
tà de'  Rutuli .  I  tre  figliuoli  di  Tarqui- 
nio, eftendo  aqueU'afsedioinfieme  con 
Collarino ,  eh'  eia  della  loro  Famiglia, 
contefero  fra  loro  in  tempo  delia  men- 
fa  fopra  Ja  virtù  delle  loro  mogli.  Col- 
latino ,  il  quale  foftenera ,  che  la  fua 
moglie  lugrezia  fofse  la  più  virtuofa, 
difse  ,  eh'  era  facile  il  chiarirfene  col 
montare  a  cavallo ,  andare  a  Roma ,  e 
fapere  in  codetta  guifa  qual  fofse  V  oc- 
cupazione delle  lor  mogli.  Com'erano 
caldi  dal  vino  ,  montarono  fubito  a  ca- 
vallo ,  e  portaronlì  prontamente  a  Ro- 
ma. Vi  furono  trovate  le  Mogli  de'  Fi- 
gliuoli del  Re ,  che  pafsavano  il  tempo 
in  conviti,  e  'n  piaceri .  Di  li  andarono 
nel  punto  itefso  aCollazia,  dove  litro- 
varono  Lugrezia  ,  benché  1'  ora  fofse 
molto  tarda,  fralle  fue  Damigelle ,  oc- 
cupata nel  far,che  filafseio  il  lino.  Lu- 
grezia  ebbe  tutto  1'  onore  delia  conte- 
fa  mofsa  fopra  le  mogli .  Accols*  ella 
graaofamente  fu0  Marito.,  ei  Tarquin>t 
Col- 
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Collarino  invitò  quelli  a  dimorare  ift 
fua  calà.  Serto  Tarquinio  concepì  un  af- 
fetto illecito  verfo  Lugrezia  ,  e  non  a- 
vendo  fperanza  di  poter  fuperare  Ja  di 
lei  virtù  ,  prete  la  rifoluzione  di  tenta- 
re colla  violenza  Ja  di  lei  pudicizia  . 
Goderti  Giovani  ,  efsendo  flati  ben  re- 
galati ,  ritornarono  il  giorno  Tegnente  al 
campo.  Dopo  alquanti  giorni  Serto  Tar- 
ammo portoni  in  Collazia  con  un  fol© 
de'  fuoi  Domeilici ,  fcnza  avvitarne  Col- 
larino. Vi  fu  accolto  da  Lugrezia.  Do- 
po la  cena ,  efsendo  rtato  condotto  in 
una  rtanza  ,  quando  tutti  erano  addor- 
mentati ,  andò  colla  ina  ipada  ignuda 
nella  camera  di  Lugrezia ,  che  pur  e- 
ra  addormentata  ,  e  le  fece  violenza  . 
Lugrezia,  fdegnata  peri'  affronto  ,  man- 
dò fubico  a  chiamale  fuo  Padre  Spurio 
Lugrezio  ,  il  quale  venne  con  V.  Vale- 
rio, e  lìio  marito  Collarino ,  accompa- 
gnato da  L.  Giunio  Bruto  .  Dopo  aver 
loro  manifestata  la  difavvencura  che  1' 
■  era  fopraggiunta  ,  e  1'  aver  domandato 
ad  eili  di  vendicarla,  fi  uccife  alla  loro 
prefenza .  Bruto ,  avendo  tratto  dal  fc- 
-no  di  Lugrezia  il  coltello,  col  qiìile  fi 
era  trafitta  ,  tutto  tinto  nei  di  lei  fanv 
gne,  giurò,  e  fece  ginrare  gli  Aitanti, 
di  non  più  fornire  ,  che  i  Tarquim"  re- 
gnafseio  in  Roma ,  e  di  fare  ogni  sfor- 
zo perchè  fofserorterrninati.  Vanno  Or- 
bito a  Roma,  follevano  il  Popolo  ,  fài> 
no  comandare,  che  Tarquinio,  fuaMo- 
glie ,  e  i  fuoi  Figliuoli  fofsero  per  fem- 
pre  efiliati.  Tullia  fugge  di  Roma ,  Tar- 
quinio vuoi  ritornarvi,  gli  fono  chiufe 
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le  porte ,  mentre  Bruto  portatoci  ad  Ar- 
tica fa  dichiararti  I*  efercito  conti'o  di  ef- 
fo  .  Tarquinio,  e  due  de' Tuoi  Figliuoli 
furono  coftrettii  a  ritirarli  in  Cere  nel- 
la Tofcana.  Serto  Tarquinio  efsendo  an- 
dato in  Gabii  fu  uccifo  dal  Popolo  dì 
quella  città  ,  irritato  dalla  tirannia  che 
vi  aveva  efercitata .  Tarquinio  regnò  za. 
anni ,  ed  in  efso  ebbe  fine  la  Succeflìo- 
ne  de  i  Re  di  Roma  F  anno  1^4.  di  fua 
Fondazione  ,  j  10.  anni  prima  di  Gefu- 
crifto.  Furono  creati  Confoli  L.Giunio 
Bruto ,  e  L.  Tarquinio  Collarino . 

Continuazione  delta  Storia  Romana  fin* 
ali!  anno  }$t,  prima  di  GefKcrifio. 

Efsendo  cambiato  il  Governo  di  Re* 
ma,  i  due  Confoli  ebbero  dapprincipio 
ì  autorità  ftefsa  che  i  Re  avevano  avu- 
ta .  La  loro  Magiftratura  non  dovevi 
durare  che  un  anno.  TX  no  di  efli  face 
va  portare  innanzi  a  fe  ifafci,  contraC 
fegno  della  fiiprema  autorità .  Collarino 
gli  cefse  a  Bruto  .  Si  fece  che  i  Roma- 
ni giurafsero  di  non  più  foffrire  alctra 
Re  in  Roma ,  Fu  accrefeiuto  il  numero 
de' Senatori  fino  a  trecento-,  facendo  en- 
trare nel  Senato  i  più  riguardevoli  dell' 
Ordin'  Equeftre ,  che  furono  dinominaK 
ti  Padri  Cofcritti  :  e  come  vi  erano  del- 
le Fonzioni  Sacerdotali  unite  alla  Di- 
tà  reale,  fu  creato  un  Sacerdote,  cui 
dato  il  nome  di  Re.  Bruto  coftrinfe 
il  fuo  Collega,  perchè  portava  il  nome 
di  Tarquinio  ,  a  rinunziare  il  Confla- 
to ,  e  ufeu  e  di  Roma  per  iihbilirfi  in 
La- 
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Lavinio,  c  fece  ordinare,  che  tutti  co- 
loro, i  quali  erano  della  Famiglia  de'Tar- 
quini,  ufcifser  di  Roma .  Fu  creato  Con- 
foJo  Publio  Valerio  in  luogo  di  Taram- 
mo Collatino.  Il  Re  Tarquinio ,  eifiioi 
Figliuoli ,  non  perdendo  la  fperanza  del 
loro  riftabiìimento,  inviarono  degli  Am- 
bafeiadori  in  Roma  ,  fotto  pretcfto  di 
domandare  Je  lor  facoltà  .  Codefti  Am- 
bafriadori  prefero  delle  minare  con  al- 
cuni Giovani  Signori,  che  meglio  gode- 
vano del  governo  di  un  Principe  ,  che 
di  quello  de'  Confoli ,  per  far  rientrare 
il  Re  Tarquinio  in  Roma  .  Quello  ma- 
neggio efsendo  ftato  feoperto ,  il  Sena- 
to abbandonò  alla  ruberia  del  Popolo 
le  facoltà  de'  Tarquinj ,  affinchè  non  vi 
fofse  più  fperanza  di  riconciliazione  con 
eili  .  Le  tene  ,  che  lor  appar  tenevano 
firalla  Otta  e  '1  Tevere  ,  furono  confa- 
vate al  Dio  Marte  ,  e  poi  Campo  di 
Marte  dinominate  .  Furono  condannati 
a  morte  i  Giovani  che  avevano  cofpi- 
rato  contro  la  libertà  ,  per  far  ritorna- 
re i  Tarquini .  Quello  che  vi  fu  di  più 
■crudele  fu,  cheì  Confolo  Biuto  fuco- 
ftretco  a  far  giuftiziare  i  proprj  Figliuoli . 
Tarquinio  ,  vedendoli  deMo  dalla  ipe- 
ranza  che  aveva  conceputa  di  poter  n'- 
entrar per  inganno  in  Roma  ,  credette 
fofse  necefsario  il  rifolverlì  di  far  la 
guerra  a  i  Romani.  Pregò  i  Vejenti  e  i 
Tarquinj  di  fommini  filargli  delle  Trup- 
pe ,  e  avendo  adunato  un  efercito  nu- 
merolò ,  entrò  nelle  terre  de'  Romani . 
I  Confoli  gli  andarono  incontro  ;  Va- 
lerio conduceva  l' Infanteria  3  e  Bruto 
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la  Cavalleria  .  QueiV  ultimo  avanzoflì 
per  ri  co  noie  ere  I  esèrcito  nemico  .  A- 
runte  Tarquinio ,  che  comandava  la  Ca- 
valleria nemica  ,  avendo  riconofeiuto 
Bruto,  ch'era  alla  telta  della  fua  Trup- 
pa, corre  a  briglia  fciolta  contro  di  et 
io:  Bruto  gli  va  incontro  :  fi  afsalirono 
con  tanto  vigore  ,  che  fi  trafififCro  vi- 
cendevolmente colle  lor  lance ,  c  cad- 
dero amendue  moribondi  da' loro  caval- 
li .  Quefta  prima  fcaramuccia  fu  l' impe- 
gno della  battaglia.  Le  Ali  delire  furo- 
no vittoriofe  dall'  una  e  dall'  altra  par- 
te,  e  le  finiftre  furono  rotte  :  ma  i  Ve- 
jenti  e  i  Tarquinj  non  trovando  la  faci- 
lità, che  avevanoiperata ,  lì  ritirarono  la 
fteisa  notte .  Jl  campo  eli  battaglia  così 
reftò  de' Romani.  Valerio  ritornò  trion- 
fante in  Roma ,  e  fece  i  Funerali  del  fuo 
Collega  al  poflìbile  fontuofi  .  Da  prima, 
fi  credette,  che  ,  efsendo  iellato  folo 
Confolo,  iivolefse  far  Re,  perchè  fab- 
bucava  un  Cartello  fulla  fommità  del 
monte  di  Velia  ;  ma  trafse  dall'  inganno 
ben  preti»  il  Popolo ,  facendo  abbafsa- 
re  i  Fafci £n  prefenza  dell'Adunanza,  e 
ttafportarC  imateriali,  pi  eparati  fui  mon- 
te di  Velia  ,  nella  Valle  per  fabbricarvi 
la  fua  Cafa  .  Pubblicò  nello  ftefso  tem- 
po Leggi  tanto  favorevoli  al  Popolo , 
che  gli  fecero  dare  il  foprannomediPub- 
blicola  .  Lugrezio ,  creato  Confolo  in 
vece  di  Bruto ,  efsendo  morto ,  poco  do- 
po gli  fu  ibftituito  Orazio  Pulvillo. 

L'  anno  fegueiite  Valerio  fu  creato 
Confalo  con  T.  Lugrezio  .  I  Tarquinj  tf- 
fchdoiì  ricoverati  appreflo  porfeua  Re 
di 
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diClufiojlo  impegnaronoa  farla  guer- 
ra a  i  Romani  pereflere  riabiliti .  Por- 
fena  lufingato  dalla  iperanza  di  unire  al 
fuo  Regno  quello  di  Roma  ,  marchiò 
con  un  formidabil  efcfdtO  ver/o  quella 
Città .  IJ  Senato  non  avendo  mai  avuto 
unto  fpavento.guadagnò  l'affetto  del  Po- 
poloconcedendoglimolte  grazie,  e  man- 
dò a  cercare  de  i  giani  fra  i  Volfci ,  e 
in  Cuma  .  Torfena  efiendofi  avvicinato 
alla  città  di  Roma  coli'  intenzione  di 
prenderla  colla  forza ,  s' impoflefsò  del 
Gianicoloj  ma'l  Tevere  lo  arreftò .  Co- 
me preparava!!  a  far  panare  il  fuo  efer- 
cito  fopra  un  ponte  di  legno  ,  Orazio 
Coclite  fi  oppofe  alpaflaggio  delle  Trup- 
pe ,  mentre  dietro  di  efio  andavafi  diftrug- 
gendo  il  ponte.  Egli  poi  fi  gettò  nel  Te- 
vere, e  fi  falvò  a  nuoto  all'  altra  parte 
del  fiume  .  Porfena  vedendo  ,  che  non 
vi  era  più  luogo  di  prender  Roma  di  vi- 
va forza,  rifolvotte  di  farnerafledÌo,e 
avendo  fatto  prender  porto  al  fuo  efer- 
cito  fulje  rive  del  Tevere  ,  faceva  una 
orribile  devaftazione  nelle  terre  de'  Ro- 
mani ,  ed  impediva  I*  entrare  de'  viveri 
nella  città  ,  tenendo  per  fermo  ,  che  la 
fame  la  cofrrignerebbe  alla  rcfa.  In  fat- 
ti Roma  era  ali'  eftremo ,  quando  un  Gio- 
vane Nobile  nomato  C.  Muzio  prefe  a 
voler  uccider  Porfena .  Pafsò  pertanto  il 
Tevere ,  portando  un  pugnale  nafcofto 
fotto  le  vefti ,  e  giunto  nel  campo  ne- 
mico ,  allorché  pagavanfi  1  foldati  Rac- 
colto al  trono  del  Re ,  che  aveva  al  fuo 
fianco  il  fuo  Segretario  di  Stato  .  Muzio 
lo  prefe  in  cambio  del  Re^  e  lo  uccife. 
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Coni  egli  lì  faceva  frrada  col  fuo  pu- 
gnale tutto  infanguinato  ,  fu  arretrato 
dalla  folla ,  condotto  al  Re, gli  manife- 
fio  ,  che  non  era  il  fol  Romano ,  che  a- 
veflé  coipirato  contro  la  fua  vita  ;  che 
molti  alni  afpiravano  allo  fteflb  onore  , 
e  che  doveva  crederli  ogni  momento  in 
pericolo  di  cfler  uccifo .  Il  Re  avendolo 
minacciato  del  gaftigo  ,  e  fatto  portar 
del  fuoco  per  bruciarlo  ,  fubito  Muzio 
pofe  egli  aeflb  la  fua  man  delira  nel  fuo- 
co ,  comepergafb'garla  dell'  e  noi  eco  m- 
meffò .  Poifena  reflò  tanto  fpaventato  da 
quella  llraordinaria  coflanza  ,  che  lo  li- 
cenziò .  Muzio  fu  poi  dinominato  Sce- 
vola ,  perchè  reilò  Horpio  di  una  mano. 
Porfena  non  credendoli  in  licuro  della 
fua  vita,  inviò  Ambafciadori  a  Roma  per 
trattare  la  pace .  Propofe  lo  riflabilimen- 
to  de  Tarquinj, più  per  contentarli, che 
per  la  fperanza  di  ottenerlo  da'  Roma- 
ni :  ma  venne  a  capo  di  far  reflituire  a' 
Vejenti  le  terre,  delle  quali  i Romani  fi 
erano  impofleffàti  ;  e  per  ficurti  della  re- 
flituzione  furono  coflretti  i  Romani  a 
dar  degli  oftaggj  .  Effendo  conclufa  la 
pace  fotto  codella  condizione  ,  Poifena 
rmro  dal  Gianicolo  le  fue  Truppe ,  e  u- 
fci  dalle  terre  de'  Romani .  A  Muzio  in 
riconofcimento  de'  fuoi  fervizj  fu  dato 
un  campo  di  la  dal  Tevere  ,  che  fu  poi 
dinomiuato  i  Prati  di  Muzio.  Non  folo 
gli  Uomini  fi  fegnalarono  in  quella  occa- 
fione,  Clelia  Versinedata  in  oflaggio  al 
Re  Porfena ,  fuggi  ,  e  fece  fuggire  tutti 
gli  ortaggi .  Il  Re  Porfena  domandò  di 
nuovo  Clelia ,  e  promife  di  rimandarla . 

IRo-  - 
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I  Romani  gliela  rimandarono;  egli  lodò 
Ja  Tua  azione  ,  e  le  hiciò  la  Jibertà  di 
fccgliere  fra  gli  ortaggi  ,  che  gli  erano 
irati  rimandati,  quelli ,  a'  quali  vokifc 
proccmare  la  libertà  .  Diceiì ,  di'  ella. 
fceglieffe  i  Giovani  ,  che  per  anche  non 
erano  giunti  all'età  virile.  I  Romani  in- 
nalzarono in  Roma  a  Clelia  una  Statua 
Eque/ire  per  farle  onore. 

Gii  fteifi  Confoli  continuarono  nella 
Jm*  Carica  l'anno  fegnente.  Poifena  a- 
vendo  di  nuovo  inviati  degli  Ambafcia- 
dori  per  Io  nftabilimento  de'  Tarquinj , 
c ricevuta  perla  feconda  volta  la  nega- 
tiva, non  volle  più  domandarlo;  riman- 
dò gli  oita^gi  a  i  Romani ,  e  Jafciò  loro 
anche  le  terre  de'  Vejenti  ,  che  doveva- 
no eflere  reièitirite  a  cagione  del  tratta- 
to di  pace.  Dopo  quel  tempo  i  Romani, 
c  Poifena  fletterò  in  una  perfetta  intelli- 
genza .  Tarquinio  ritirotfl  in  Tnfcolo. 
Succedette  la  guerra  de'  Sabini  .  Atta 
Ciaufo  ,  nomato  poi  Appio  Claudio ,  il 
quale  aveva  configliati  i  Sabini  alla  pa- 
ce 5  fi  ritirò  da  effi  con  tutti  coloro, eh' 
erano  feco  uniti  ,  e  venne  ad  abitare  in 
Roma  .  Vi  furono  ricevuti  come  Citta- 
dini ,  e  furono  date  ad  eflì  delle  terre 
di  là  dal  fiume,  detto  allora  ^«»>»,o- 
ra  Teferme  .  E  la  Famiglia  degli  Appj 
fu  poi  una  delle  piùriguardevoH  diKo- 
xna  .  I  Conlbli  eflendo  entrati  nel  pae- 
fe  de'  Sabini ,  lo  devaftarono ,  e  avendo 
feonfitti  i  nemici,  ritornarono  in  Roma, 
trionfanti .  P.  Valerio  ,  il  più  eccellente 
che  vi  forfè ,  tanto  per  la  guerra  ,  quan- 
to per  lo  governo  j  morì  fanno  Seguen- 
te 
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te  fotto  il  Confolato  di  Agrippa  Mene- 
nio ,  e  di  P.  poftumio  .  Querto  grand* 
Uomo  era  si  povero  ,  che  fu  necefla- 
ìio  il  fare  i  di  lui  Funerali  a  fpefe  dei- 
.  la  Repubblica.  Lo  fieli©  anno  due  Co- 
ionie de' Romani,  (Pomezia,  e  Cora) 
feofièro  il  lor  dominio  }per  darli  agliA- 
ninci:  ciò  fu  la  cagione, che  da'Roma- 
ni  fu  dichiarata  agli  Arunci  la  guerra . 
L'efercito  degli  Arunci  reflò  feonfitto» 
la  città  di  Pomezia  fu  la  fola,  che  flet- 
te foda.  L'anno  feguente  fotto  il  Con- 
folato diOpitero  Virginio, e  di  Sp.Caf- 
fìo  fu  a/Tediata  ;  gli  Arunci  fecero  una 
si  vigorofa  fortita  ,  che  i  Romani  furo- 
no coflretti  a  levar  l'afledio  j  ma  efìen- 
do  ritornati  con  nuoTC  forze  ,  la  città 
fu  prefa  .  La  Fortuna  pareva  favorevo- 
le a'  Romani ,  quando  fotto  il  Confo- 
lato feguente  di  Poftumo  Cominio  ,  c 
di  T.  Largio ,  il  timore  di  una  Congiu- 
ra di  molti  Popoli  co  i  Sabini ,  che  fi  er- 
rano uniti  per  mandar  in  rovina  la  Re- 
pubblica di  Roma  ,  fece  ci  care  un  Dit- 
tatore .  I  più  antrchi  Autori  avevano 
fcritto  ,  fecondo  la  relazione  di  Tito 
Livio  ,  che  quefli  folle  Tito  Largio  ,  e 
nello  fieno  tempo  folle  creato  Sp.  Caf- 
fio  Generale  della  Cavalleria  .  Il  nuo- 
vo Magiftrato  ,  che  aveva  la  fuprema 
autorità ,  e  faceva  portare  i  Fafci  alzati 
innanzi  ad  elfo  ,  non  cagionò  minor  ti- 
more al  Popolo  Romano  »  che  terrore 
nell'animo  de' nemici.  Benché  fofie  fia- 
ta dichiarata  la  guerra,  fi  flette  dall'  u- 
\  na  ,  e  dall'  altra  parte  in  ripofo  ,  Due 
;     anni  dopo  i  Romani  aflcdjarono  Fidc- 
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na  ,  e  la  città  di  Prenefte,  eh'  era  dipen- 
dente da' Latini,  fi  refe  a'  Romani  .Que- 
llo fece  nafeere  la  guerra  fra  i  latini, 
eh'  era  ftata  differita  da  qualche  anno . 
Fu  creato  Poftumio  Dittatore  ,  e  T.  E- 
bu2io  Generale  della  Cavalleria  .  Fece- 
ro una  fanguinofa  battaglia  nelle  tene 
di  Tufcolo  vicino  al  Lago  Regillo  ;  i 
Tarquinj,  e  gli  Efiliati  erano  neU'  efer- 
cito  nemico,  e  vi  combatterono  con 
gran  valore .  Tarquinio ,  il  Padre  ,  affa- 
li il  Dittatore, e  reftò  ferito.  L. Tarqui- 
nio ,  il  Figliuolo ,  fu  aflàlito  da  Valerio 
fratello  diPublicola.  Tarquinio  lì  ritirò, 
e  Valerio  fu  uccifo.  La  vittoria  per  lun- 
go tempo  contraftata  dall'  una ,  e  dall' 
altra  pane,  ilDitratore  fece  metter  pie- 
de a  terra  a'  foldati  a  cavallo  ,  che  ter- 
minarono dirompere  l'efercito  nemico. 
Fu  egli  pollo  in  fuga  ,  e  '1  campo  pre- 
fo. 

I  Plebei  di  Roma  non  potendo  più 
fornire  le  venazioni  de'  Senatori ,  e  de' 
IPatiizj,  i  quali  ritenevano  molti  de'lor 
Debitori  prigioni  nella  Ior  cafa  ,  e  gli 
maltrattavano  ,  eccitarono  una  fedito- 
ne l'anno  dell'Era  della  Fondazio- 
ne di  Roma  ,  e  f  anno  49*.  prima  di 
quella  di  Gefucrifto  .  Il  Confolo  Servi- 
to gli  acquietò  col  fare  un'  editto ,  col 
qjal  era  vietato  U  ritenere  fra  legami, 
o  in  prigione  aleuno  de'  Cittadini  Ro- 
mani ,  i  quali  voleffero  arrolarfi  ,  e  'i 
fequelèrare  ,  o  '1  vendere  Ì  loro  beni  , 
mentre  Soffitto  al  fervizio  della  Repub- 
blica in  campo .  I  Voifci  volendo  trar 
profitto  da  quella  difcordia3  erano  venu- 
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li  fino  alle  pone  di  Roma  ,  Subito  che 
l'Editto  fu  pubblicato ,  tutti  coloro,  eh' 
erano  ritenuti  per  debiti  ,  ufeirono  ,  e 
vennero  ,  per  arrolarfi  ,  a  dare  il  lor 
nome.  Quello  fece  un'eferrito  confide. 
labile,  che  rifpinfe  vivamente  i  Volfci, 
e  piefe  a  forza  la  città  di  Snella  Pome- 
zia.  Quella  perdita  coftrinfc  i  Volfci  x 
domandare  la  pace.  Io  fieno  annoi  Sa- 
bini ,  e  gli  Aranci  furono  feonfitti  da 
Pollumio.  Terminate  codelk  guerre,  i 
Plebei  non  avendo  ritrovato  il  folh'e- 
vo  ,  che  lor  aveva  promeflb  Servilio, 
perche  Appio  Claudio  ,  eh'  era  1'  altro 
Confolo  ,  Uomo  ftnza  compaffione, 
conanuava  a  condannare  feveramente  i 
debitori,  affinchè  icreditori  rellafferpa- 
gati:  Quella  (evetità  irritò  di  tal  manie- 
ra il  Popolo,  che  quando  i  Confoli  vol- 
lero metter  in  piede  un'  efercito  per 
marchiale  contro  i  Sabini  che  aveva- 
no dichiarata  Ja  guerra,  alcun  non  vol- 
le arrolarfi.  si  tentò  prenderne  per  for- 
za, ma  1  Popolaccio  tumujtuofo  Io  im- 
pedì .  Crefcendo  la  Sedizione ,  il  Sena- 
to per  arrenarla  creò  Dittatore  M.  Va- 
lerio figliuolo  di  Volerò  ,  la  di  cui  Fa- 
miglia al  Popolo  era  cara.  Egli  polè  in 
piede  un  efercito  di  dieci  Legioni  s  ne 
furono  date  tre  ad  ogni  Confolo  e 
quattro  al  Dittatore .  Il  Confolo  Vern- 
ilo marchiò  contro  gli  Equi,  che  cjeva- 
flavano  il  paefe  de' Latini:  ed  eglino  ru- 
bato fi  ritirarono.  I  Romani  gl'incalza- 
rono,  e  preftro  il  loro  campo.  L'altro 
Confolo  rconfifle  i  Volfci  ,  e  piefe  Ve- 
letri .  U  Ditutore  riportò  una  vittoria 
N  »  com- 
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compiuti  contro  i  Sabini,  e  rientrò  tri- 
onfante in  Roma .  EfTendo  la  guerra  co- 
sì felicemente  terminata ,  cominciarono 
le  diflènfioni  interine .  Il  Dittatore  Va- 
lerio propofe  al  Senato  di  follevare  i 
debitori:  la  fua  propofizione  fu  rigetta- 
ta ,  ed  egli  ftibito  lafciò  la  Carica  di 
Dittatore .  Il  Senato  temendo  ,  che  col 
licenziarli  l' efercrto  ,  ricominciartela  fe- 
dizione,  volle  ritenere  i  foldati ,  fotto 
pretefto  della  guerra, che  dagli  Equi  e- 
ra  rinnovata  ,  perchè  avevano  preftato 
a  Confoli  giuramento .  Subito  che  i  fol- 
dati Io  feppero,fi  ritirarono, fenza  l'or- 
dine de  Confoli ,  fui  monte  Aventino, 
ovvero  fecondo  altri ,  fui  monte  facro 
di  là  dal  Teverone  ,  in  diftanza  di  tre 
miglia  da  Roma,  e  vi  fi  pofero  in  ficu- 
ro  .  Quella  ritirata  pofe  in  cofternazio- 
ne  il  Senato ,  e  coloro  ,  eh'  erano  refta- 
ti  nella  città  .  Fu  inviato  a  i  Malcon- 
tenti Menenio  Agrippa ,  che  lor  perfua- 
fe  il  ritorno  coli  Apologo  delle  mem- 
bra ,  che  lagnando^  di  affaticarfi  tutte 
per  lo  ftomaco  ,  avevano  cofpirato  in- 
iìeme  di  non  più  voler  far  cola  alcuna; 
ma  ben  prefto  fentirono  dalla  lor  debo- 
lezza ,  che  lo  ftomaco  da  effe  credute» 
inutile  era1  aflblutameme  neceflàrioper 
la  loro  confervazione.  Pofe  in  parago- 
ne colle  Membra  il  Popolo  ,  c  collo 
Stomaco  il  Senato.  Queit3  comparazio- 
ne commofTe  i  Sediziolì  ;  ritornarono, 
colla  condizione  però,  che'I  Popolo  a- 
verebbe  i  fuoi  Magiiìrati  ,  i  quali  fareb- 
bono  in  diritto  di  focconerlo  contro  i 
Confolije  che  alcun  Magiftrato  nonpo- 
treb- 
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trebbe  farli  metter  in  prigione.  Cosi  fu- 
rono creati  due  Tribuni  del  Popolo 
Licinio  Stolone  ,  e  L.  Alw'no  .  Eglino  J 
eleflèro  tre  Compagni  ncll'Uficio,  frf. 
quali  f  uno  fu  Sicinio  ,  eh'  era  ftato  J 
principal  Autor  della  Sedizione.  Ciòav- 
venne  f  anno  25?.  della  Fondazione  dì 
Roma,  495-  anni  prima  di  Gefucriito. 

In  tempo  della  divisone  del  Popolo 
erano  flati  creati  due  Coufoli,  Sp.  Cat 
fio,  e  Poltumio  Corvinìo,  L'uno  dief- 
fi  fece  un  trattato  d'alIianzaco'Latini, 
e  l'altro  marchiò  contro  gli  Anziati,  e 
contro  i  Volfci  .  Dopo  averli  fcormtti 
pofe  l'aftcdioa  Corioli.  Lacittà  fupre- 
fa  dal  valore  di  Marzio ,  foprannomato 
poi  Coriolano  ,  il  quale  non  folo  ri- 
ipinfe  gli  A/Tediati  in  unafortita  da  effi 
fatta  ,  ma  gì'  incalzò  tanto  vivamente 
colla  ma  Truppa,  ch'entrò  nella  città  , 
e  la  prefe  .  L'anno  Tegnente  effendo  il 
Popolo  Romano  afflitto  da  una  fame  , 
e  avendo  ricoifo  al  Senato ,  Marzio  o- 
pinò  che  fe  voleva  eflère  folkvato  ,  e- 
ra  neceflàrio  reftituuTe  al  Senato  l'anti- 
ca fua  autorità.  Codefto  difeorfo irritò 
di  maniera  gli  animi ,  che  i  Tribuni  Io 
citarono  ,  e  Io  fecero  condannare  all' 
efilio  .  Egli  fe  ne  andò  a  i  Volfci ,  e  fi 
collegò  con  Accio  Tullio,  l'uno  de  più 
potenti  del  fuo  Paefe.,  e  nemico  giura- 
to de' Romani.  Eglino  impegnarono  tut- 
ta la  Nazione  de' Volfci  a  dichiarare  u- 
na  nuova  guerra  a'  Romani  ,  e  furono 
eletti  Generali  dell'efercito.  Coriolano 
effendo  entrato  fopra  le  terre  de'  Ro- 
mani, prefe  tutte  le  città  che  trovò  fui- 
N  3  h 


la  Via  (Inda  ,  e  portoni  ad  y  . 

coli'  ejercito  in  djftanza  di  cinque  mi- 
dia  da.  Roma  .  Il  Popolo  Romano  co- 
tonato domanda  la  pace.  &  mandano 
Ambafciadon  a  Coriolano  per  oraer- 
U  egli  la  nega,  finattantoche  ma  Ma- 

Se  :  alai  ch'egli  v.veffe  fra  loro  fi- 
So  ad  una  età  molto  avanzata  Benché 
Coriolano  non  fbffe  più .  nel  lo  o  par- 
tito ,  i  Volfci  ,  e  gli  Equi  ;on  l»tou.<>- 
„o  di  devatore  le  tetre  aeRomM 
ma  gli  Equi  non  potendo  fortore  ,  ck 
Accio  Tullio  folle  lor  Generale ,  fi  ba- 
ferono  contro  i  Volfci ,  e  vicendevol- 
mente riduflero  amOta  le  1?™  fo«f.- 

l'anno  feguente  fono  il  Confollto 
di  T fSS e  *  C.  Aquilio,  gliErnK 
ci  furono  vinti  Si  sue.regg.o  cc.nt.o  l 
Volfci  con  egual vantaggio.  Sp.  Ca«,o, 
e  Proccio  Virginio  nuovi  Confo!.,  KC» 
fo  in  allianza  cogli  Ernie.  ,  colla  qua- 
le furono  tolti  atf  effi  .  due  erri  d  dte 
tortene.  Callo  fi  prefnTe  d.  dame  la 
metà  a  i  Latini  ,  e  f  altra  mera  al  Po 
polo  Romano  .  Vi  voleva  unue.  le  tei- 
?e,  che  pretendeva  appartenere ^Pub- 
blico ,  ed  erano,  poffedute  da  Perfone 
privare  ..  Fu  quella  la  prjma  volta  che 
fu  proporta  la  Legge  ^&*rm*  ovveo 
la  oivifion  delle  terre  a  favor  de  Par- 
ticolari, legge  che.  Tempre  Scagionate 
gran 


Digitized  by  Google 


gran  turbolenze  Della  Repubblica  Ro- 
mana  ,  ogni  volta  che  fu  rinnovata  . 
L*  altro  Confole  fi  opponeva  alla  prò- 
pofizione  del  fuo  Collega  percondJiar- 
fi  l'animo  del  Popolo.  Mortrò  non do- 
veri! far  parte  agli  Alliati  di  quanto  ap- 
parteneva a'  Romani .  Caflìo  fu  accufa- 
to  di  eflerfì  voluto  far  Re  ,  e  condan- 
nato a  morte.  Molti  Confoli  tratti  fuc- 
ceffivamentt  dalla  Famiglia  de'  Fabj  fi 
oppofero  di  tutta  forza  alla  Legge  A- 
gr-aria  ,  il  che  traffe  1*  odio  del  Popolò . 
contro  quella  Famiglia  .  Cefone  Fabio 
Confolo  fu  abbandonato  dalla  fua  In- 
fanteria in  una  guerra  contro  gli  Equi  ; 
ma  1'  anno  feguente  M.  Fabio  ,  e  Cd. 
Manlio  Confoli  avendo  col  loro  indu- 
gio eccitato  l'ardore  de' loro  Soldati  al 
combattimento  ,  fconfi/ìèro  i  Vejenti  , 
e  i  Tofcani.  L'Ala  comandata  da  Man- 
lio reftò  dapprincipio  (confitta ,  t'I  Ge- 
nerale uccifoj  ma  Fabio,  ch'era  reftato> 
vittoriofo  dal  canto  fuo ,  avendo  inconv 
trati  i  nemici,  ch'erano  itati  rifpintidal 
campo ,  gli  pofe  in  rotta .  Q.  Fabio  fra-' 
tetto  del  Confolo  fu  uccifo  in  quell'a- 
zione .  Il  Confolo  per  conciliare  alla 
fua  Famiglia  la  benevolenza  del  Popo-i 
lo3  fece  diftrìbuire  1  Soldati  feriti  nelle 
cafe  de' Senatori,  a  fine  di  guarirli  dal- 
le loro  ferite.  I  Fabj  ne  prefera  più  de- 
gli altri,  e  n*  ebbero  una  cura  partico- 
lare .  Con  quello  guadagnarono  l' affet- 
to del  Popolo  ,  coficchè  Cefone  Fabia 
fu  eletto  Confolo  l' anno  feguente  col 
confenfo  del  Senato  ,  e  del  Popolo  . 
Gli  fu  affegoato  per  Collega  Tito  Vèr- 
N  4  gi- 
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ginio:  quelli  perdetteiiru  battaglia  con- 
tro i  Vejenti ,  e  t  Eftrcito  era  già  per- 
duro ,  fe  Cefone  Fabio  non  folle  giun- 
to in  tempo  rn  fuo  foccorCo  .  Dopo  quel 
tempo  non  vi  fu  nè  pace,nè  guerra  fe- 
condo le  regole  fra  i  Vejenti ,  e  i  Ro- 
mani: il  tutto  pattava  in  ruberie:  quan- 
do comparivano  le  Legioni  Romane  y 
i  Vejenti  fuggivano  nelle  loro-ritti-;  ap- 
pena erano  ritirate ,  devaftavano  la  cam- 
pagna .  Queftc  oftilità  erano  tanto  più 
feomode  ,  quanto  i  Romani  erano  an- 
che in  guerra- contro  gli  Equi,  e  iVol- 
fei ,  ed  avevano  a  temere  che  lor  la  di- 
chiaraflero  parimente  i  Sabini ,  e  i  To- 
fcani .  la  famiglia  de"  Fabj.  fi  offerifee 
di  fofteneie  ella  fola  la  guerra-  contro, 
i  Vejenti.  Efcono  in  numero  di  trecen- 
to fei  da  Roma  armati;  vanno  a  pren- 
der pofto  fui  fiume  Cremerà ,  ed  impe- 
dtfoono  a'  Vejenti  il  devaftare  le  terre 
de  Romani.  I  Vejenti  fanno  venire  del- 
le Truppe  di  Tofcana  .  Il  Confalo  E- 
milio  le  fconfigge.  I  Fabj  continuarono- 
foli  la  guerra  ,  e  non  fola  impedirono- 
al  nemico  l'avan2arfi,  ma  ebbero  an- 
che il  vantaggio  nelle  battaglie  regola- 
te ,  e  tolfer  ogni  giorno  qualche  botti- 
no a  Vejenti.  Eflendo  in  fine  flati  invi- 
luppati in  un  imbofeata  ,  renarono  tut- 
ti uccifi  ,  e  non  reftò  che  un  fol  Uo- 
mo di  quella  Famiglia  ,  che  non  eflèn-- 
do  per  anche  in  età  adulta,  non  aveva 
feguiti  gli  altri  nella  ^edizione  teff», 
prefa.  Qucfli  fu  dopo  il  foitegno  delia- 
Repubblica.  Codefta  perdita  fuccedette. 
1  anno  177.  delia  fondazione  di  Roma* 
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477.  anni  prima  di  GefkcriAo  ,  fotto  il 
Confolato  di  C.  Orazio  Pulvillo  ,  e  di 
T.  Menenio  Lanato  .  Queft'  ultimo  fu 
Cubito  mandato  contro  i  Tofcani  faftoiì 
per  Ja  Joro  vittoria  ?  e  lor  preferito  u- 
na  battaglia  .  I  nemici  iettarono  fupe- 
riori,  fi  refero  in  fine  Padroni  della  For- 
tezza del  Gianicolo  ,  e  fi  dilponevano 
a  metter  I'  attedio  a  Roma  ,  fé  l' altro 
Confolo  richiamato  dal  Faefe  de' Volici 
non  avelie  preferitala  loro  ima  battaglia 
vicino  a  Roma  ,  in  cui  ebbe  qualche 
vantaggio.  L'  anno  feguente  i  dueCon- 
foli  A.  Virginio ,  e  C.  Servilio  {confine- 
rò- affatto  i  Vejenti,  e  riacquiftarono  il 
Gianicolo  .  ,Due  anni  dopo  il  Confolo 
P.  Valerio  iconfifle  i  Vejenti  ,  e  i  Sabi- 
ni appieno  Vejo  .  Gli  Equi ,  e  i  Volfci 
furono  rifpinti  da  i  Latini .  Poco  dopo 
entrò  la  divifione  fra'l  Popolo,  e  l  Se- 
nato. I  Confoli  vollero  far  arredare  un 
Uomo  del  Popolo  nomato  Voleronc  . 
Il  Popolo  prese  la  ma  difefa  ,  e  lo  fe- 
ce Tribuno  del  Popolo  l'anno  feguen- 
te. Domandò  lì  face/Te  una  Legge,  col- 
la quale  folle  ordinato ,  che  i  Magiftra- 
ti  della  Plebe  &6èro  creati  nelle  Adu- 
nanze delle  Tribù.  I  Senatori  vi  fi  op» 
pofero  ,  e  crearono  Confolo  Appio 
Claudio ,  di  una  Famiglia  eh'  era  fempre 
ftata  contraria  alle  pretenfioni  del  Po- 
polo .  Volerone  fenza  fpaventarfi  reli- 
tte ad  Appio  ,  c  fa  panare  la  fua  Leg- 
ge. In  confeguenzai  Tribuni  delPopo- 
ìo  furono  creati  per  Ja  prima  volta  dal- 
le Tribù  ,  e  ne  furono  aggiunti  tre  a  i 
•due  anachij  l'anno 2S3.  della  Fondazio- 
N  j  ne 
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•e  di  Roma:,  e  V  anno  471..  prima-  sii 
©efucriito" .  Appio  avendo  poi  marchia- 
to castro  i  Volfci ,  i  fu^i  Soldati  fi  la- 
rdarono vincere;,  e  premerla  fuga.. Ap- 
pio ne  diede  ira  efirmpio  condannando 
a  morte  gli  Ufficiali ,  e  decimando  i 
Soldati.  L  altro:  Confolo  (Quinto,)  de- 
Kailò  il  Paci  e  degli  Equi .  L'  anno  fe- 
guente  Appio  fu  accufata  da'  Tribuni  a-' 
vanti  at  Popolo .  Egli  lì  difefe  con  tan- 
to vigore  ,  che  '1  giudìcio  del  Tuo  affa- 
re fu  ad  alno  tempo  rimeffo .  Frattanto 
ci  mori.  L'anno  186.  della  Fondazione 
dì  Roma  Tito  Quinzio  Coniòlo  feon- 
fifle  l' efercito  de'  Volfci ,  e  degli  Equi, 
e  prefe  la  citià  di  Anzio,  in  cui  fi  era- 
no ritirati .  Il  Popola  fece  molti  sforzi 
per  iftabilire  la:  Legge  Agraria..  Furifo- 
Juto  d' inviare  una  Colonia  in  Anzio-,  e 
di  diibibuire  agli  Abitanti  delle  terre- 
piefé  a  i  Volfci .  Quando  ebbefi  accor- 
data al  Popolo  una  parte  di  quanto  ci 
domandava  con  tanta  foUedtudine- ,  ne 
£ccc  sì  poco  cafo  ,  che  non  vifufenon 
un  piccol  numera  di  Abitanti: ,  che  die- 
dero i  loro  nomi  per  andai-  a  fare  laJor 
dimora  in  Anzio  j  di  modo  che  fune- 
cefiario.  prendere  dei  Volfci  ,  per.  ren- 
der la  Colonia  compiuta. 

La  guerra  continua  correrà  gli  Equi: , 
che  perdettero  una  battaglia  coniìdera- 
bile  fotte  ii  Confolata  di  Q.  Fabio  ,  e  di 
T.  Quinzio  Capitolino  l' anno  della 
fondazione  di  Roma  ..  Dopa  quella  per- 
dita i  Soldati  deli'  efercico  nemico  eflen- 
dolì  sbandati  ,  vennero  3  deva/rare  le. 
tene  de' Romani  ,  e  gettarono  il  terror 
dea- 
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dentro  Roma  :  Ma  'I  Confolo  Quinzio 
ritornato  in  Roma  gli  difcacciò  3  e  X  al- 
tro Confolo  avendpli  incontrati ,  gli  ta- 
gliò quafi  tutti  a  pezzi ,  e -ripigliò  tutto 
il  bottino  che  avevano  fatto  .  L'  anno 
feguenee  gli  £qm  effendoencratinelPac- 
fe  degli  Ernici,  ebbero  da  prima  il  van- 
taggio Copta  r  efercito  Romano .  Il  Con- 
folo Furio  fu  ferito  nella  battaglia  ,  c 
Aio  fratello  uccifo  .  Gli  Equi  a/Tediaro- 
no poi  l' efercito  Romano  n«I  fuo  Cam- 
po ;  ma  T.  Quinzio  eflendo  venuto  ad 
otmm  alle  fpalle  con  alcune  Truppe  de- 
gli Alitati,  gli  pefe  in  rotta.  Il  Confolo 
Po/fumio  gli  difcacciò  dalle  t«n  e  de  Ro- 
mani ,  e  i  Fuggitivi  avendo  incontrate 
le  Truppe  di  Quinzio,  che  ritornava  v«V 
toriofoa  furono  quali  tutti  uccifi. 

Il  contagio  rapì  l'anno  fegaentciduc 
Confoli,  e  pofe  in  uno  foto  deplorabi- 
le la  città  di  Roma .  Io  flato,  in  cui  al- 
lora trovoffi,  diede  la  confidenza  a'  ne- 
mici di  andare  a  devafoieilPaefe.  Id«c 
nuovi  Confoli  (I.LugrezioTncepitino  , 
eT.  VemrioGerronio)  marchiarono  con- 
tro di  effi.  Veturio  eftendo  entrato  nel 
Paefede'Volfaglifconfiffcj  l'altro  Con- 
folo non  potè  impedir  toro  t  avvicinar- 
fi  a  Roma  ;  Ma  CX  Fabio  ,  che  aveva  il 
governo  della  citta  y  arreftolli .  Eglino  1 
nel  mirarfi  s'incontrarono  ncll'efercito 
del  Confolo  Lugrezio  ,  che  gli  tagliò  a 
pezzi .  I  due  Contali  unirono  r  lor  c- 
icrciti,  fconnVTcro  i  nemici,  e  prefero  ti 
loro  campo  .  Quefte  vittorie  rifobilu-ò- 
no  la  potenza  de'Romani. 
Gli  anni  feguenti  furono  turbati  da" 
K  6  tott- 
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contratti  de*  Tribuni  col  Senato  \  Trtìs- 
tillo  propofe  di  fare  una  Leggeper  crea- 
re de'Qtiinquemviri,  cioè  ,  cinque  Per- 
fidie ,  che  aveflèro  la  ilefìk  autorità  a- 
vuta  da  i  due  Confoli  Il  Senato;  con 
violenza  vi  fi  oppofe.  Cefone  Quinzio  , 
ì  uno  de'  più  ardenti  per  impedire  a  co- 
delta  Legge Te/fere  ammeffa,  fumanda>- 
to  in  efiìio .  In  quefte  turbolenze  Appio 
Erdonio  Sabino  avendo  adunata  una 
Schiera  di  EilLate.  e  di  Schiavi,  s  impa- 
dronì del  Campidogho.  I  Tribuni  fìop* 
polero  all'  armarli  del  Popolo  .  Furono 
chiamati  gli  Abitatiti  di  Tufcolo  col  lo- 
ro foccorfo  il  Confolo  Valerio  ripigliò 
U  Campidoglio  ,  e  fu  uccifo  in  quel!'  a- 
zione..  Codctto  avvenimento  mecedette 
l'anno  294.  della.  Fondazione  di  Roma  * 
T.  Quinzio  Cincinnato^  fu  porto  in  luo- 
go del  Confolo  Valerio ,  ma  eflèndo  o~ 
diofo  al  Popolo  ,  non  volle  continuare 
lidi'  anno  feguentc .  Q.  Fabio  Vìbulano 
c  L.  Cornelio  furono  creati  Confali .  £ 
Volfci  ailalirono  la  città  di  Anzio  .  Il 
Confolo  Fabio  mandato  per  focconer- 
la,  forzò  il  campo  de' nemici.  Gli  Equi; 
ibrprefero  di  notte  la  Fortezza  di  Tu- 
fcolo ,  ma  furono  coltrettia  leftituirla.. 
l'anno  feguentc  gli  Equi ,  e  i  Sabini  fe- 
cero guerra  a  i  Romani.  Iprimi  lìavan- 
zarono  fottoRoma,  ma  1  Confolo  Nau- 
zio  gli  feonfiue  ,  e  fece  un  gran  guafto- 
nel  ler  paefc  .  V  altro  Confolo  manda- 
to contro  gli  Equi  non  ebbe  ardimene* 
di  analirlì  ,  e  fu  alfcdiato  nel  Aio  cam- 
po .  Quefta  nuova  portò  un  terrore  sì 
grande  in  Roma  >  che  fu  creduto  efler 
ne- 
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neceflarìo  il  crear  Dittatol  e  Quinzio  Cin- 
cinnato. Quinzio  era  allora  nella  fuaCa*' 
fa  di  campagna  di  là  dal  Tevere  ,  dove 
il  Senato  gli  mandò  de  i  Deputati .  Lo 
ritrovarono  occupato  nel  lavorare  la  ter- 
ra ,  quando  gli  annunziarono  ,  eh'  era  no- 
minato per  Dittatore  .  Egli  va  a  Roma,, 
fa  leva  di  tutta  la.  Gioventù ,  marchi* 
contro  il  nemico  ,  circonda  il  fu©  cam- 
po ,  lo  rompe  con  violenza ,  mentre  il 
Confolo  attediato  dal  canto  fui  lo  atta* 
liva ,  fa  pattare  tutto  l' etèrcito  de'  nemi- 
ci fotto  il  giogo  j  ritorna  trionfante  in 
Roma,  e  rinunzia  la  Dittatura  il  fedice- 
fimo  giorno  dopo  di  averla  ricevuta . 

L'anno  197.  della  Fondazione  di  Ro- 
ma' furono  creati  per  la  prima  volta  die- 
ci Tribuni  del  Popolo ..  Gli  Equi  s' impa- 
dronirono di  Corbione  ,  ma  *1  Confola 
Orazio  ben  pretto  ne  li  fcacciò  .  Minu- 
2Ì0  avendo  marchiato  contro  i  Sabini, 
de'  quali  temevafi  1*  irruzione  ,  non  tro- 
vò nemiciacombattere.  V anno feguen- 
te  fu  tranquillo  ..  Quefto  fu  I  anno  ,  in. 
cui  furono  ftabiliti  m  Roma  per  la  pri- 
ma voltai  Giuochi  Secolari ,  i  quali  fi  fa- 
cevano di  cento  in  cent'  anni  .  Sotto  il 
Confolato  fegnente  di  vetiuio.  e  di  Ro-: 
tnilio ,  gli  Equi  eflèndo/ì  portati  a  deva- 
ftare  il  Paefe  diTufcoIo ,  furono  feonfit- 
ti  da  i  due  Confoli  ,  che  ne  ucdferopiù 
di  fettemila  .. 

Eia  gran  tempo- ,  che  i  Tribuni ,  e  T 
Senato  vivevano  in  difeordia  perle  Leg- 
gi del  governo .  Convennero  in  fine  d' 
inviare  degli  Ambafciadori  in  Atene  per 
aver  copia  delle  Leggi  di  Solone^e  fot- 
mar  . 
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«lar  un  Cotpo  di  Legge  /opra  le  noti- 
zie ,  che  fi  loflèro  avute  delle  Leggi  e 
de'  Coftumi  de' Orca.  Gli  Ambafciadori 
ricornarono  due  anni  dopo  co/le  necefc 
faiìe  irruzioni .  Per  mettere  in  ordine 
quelle  Leggi  fu  giudicato  bene  il  nomi- 
nare dieci  Magiftrati  fupretrd,  de'  quali 
le  fentenze  foflèro  fcnza  appellazione. 
Così  la  forma  del  governo  delIaRepub* 
blica  fu  cambiata ,  ed  a  i  Confali  Acce- 
dettero i  Decemviri  I'  anno  301.  della 
Fondazione  di  Roma.  I  Decemviri  furo- 
no prefi  dal  Senato  .  Appio  Claudio  ne 
era  il  Capo  ,  e  amminiftravano  ognuno 
a  fuo  tempo  la  gxufózia  con  tutti  i  con- 
tiaflcgni  dell'Autorità  fuprcma.  Eglino 
ftefeio  un  Corpo  di  Leggi  in  dieci  Ta- 
vole ,  che  furono  propolle  al  Popolo , 
lafciandogli  la  libertà  di  eliminarle ,  pri-> 
ma  di  aver  forza  di  Legge .  Si  fece  cor- 
rer voce  nello  fteflò  tempo ,  che  manca- 
vano ancora  due  Tavole ,  il  che  fece  che 
continuaffero  i  Decemviri .  Ap^io ,  cui  la 
elezione  fu  ceduta ,  gli  nomino  ,  e  pofe 
feftefìb  nel  numero .  Quefti  Decemviri , 
esercitando  il  loro  dominio  con  tirannia 
fopia  il  Popolo ,  fi  refer  odiofi ,  Conti- 
nuarono tuttavia  nella  loro  Magiftratuia 
l' anno  feguente ,  e  fecero  leva  di  Trup- 
pe in  Roma  per  marchiare  contro  i  Sa- 
bini ,  che  devallavano  il  paefe .  Appio  e 
Sp.  Oppio  Decemviri  reftarono  nella  cit- 
ta di  Roma  per  amminiftrarvi  la  gnirti- 
xa  ,  mentre  i  loro  Compagni  nell'  Un- 
cio  comandavano-  l'armi .  Quefti  furono 
i  m  ogni  luogo  battuti  permancan- 
u-ntari  conno  iDccemviri.. 

Sic- 
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Sieda,  l'uno  degli UficiaJi dell' Efemioy 
{limolando  i  foiaati  a.  non  più  riconofee- 
se  l'autorità  de'  Decemviri,  Ai  mandato 
con  un.  diiìaceatnento  ,  e  per  loro  co- 
mando fu  uccifo  .  Goderla  azione  tolfe 
maggiormente  la  buona  difpofizione  a' 
Soldati;  ma  la  lascivia  d'Appio  fu  quella, 
che  pofe  il  colmo  al  loro  iiiegno  conno 
i  Decemviri-..  Egli  fi.  pofe  in  capo,  di  vo*- 
kr  godere  una  Fanciulla  plebea: ,  il  di 
cui  Padre  L.  Virginio  era  al  campo .  La: 
Fanciulla  era  promefia.  in  maritaggio  a. 
L.  Icilio  ,  eh'  era  ftato  Tribuno  del  Po- 
polo .  Appio ,  che  appamonatamente  l' ar- 
mava, tentò  tutte  le  ftrade  poffibili  per 
leduila  :.  non  avendo  potuto  confeguire 
ìì  intento ,  fece  che  M.  Claudio  fuo.  Cli- 
ente cominciane  contro  di  eflà  un.'  ario- 
ne  di  litigio  ,  pmendendo  eh"  ella  foflè. 
fila  fchiava .  L'  afEue  e/Tendo  portato  al 
Tribunale  di  Appio  ,  ei  comandò ,  che, 
per  modo  di  provvifione  ,  la  Fanciulla! 
ìòflè  data  a.  colui  ,  il  quale  pretendeva  j 
che  folle  fua  fchiava ,  benché  ,  fecondo  , 
le  leggi,  foflè  dovere  il  giudicare  in  fa- 
vor e  della  flato  libero  ,  in  cui  eh"  era  « 
Numkoria,  Zio  dellaFanckiUa,  e  Icilio,, 
cui  era  promeflà  in  ifpofa  ,  vengono  in 
fuo  ajuto.  Appio  fu  coftr-etto  ad  accon- 
fentire ,  che  la  Fanciulla  reitafft  nella  fu* 
cala  fino  al  giorno  feguente  r  nel  quale 
Ètrebbe  tenuto  fìio  Padre  a  comparire  irr 
giudicio Fu  fatto  chiamare  fubùo  Virgi- 
nio, e  '1  giorno  feguente  vi  giunte .  Ap- 
pio,  accecata  dalla,  fua.  pacione  ,  aggiu- 
dicò la  Fanciulla  a  Claudio  .  Virginio  , 
non  potendo  in  altra  maniera  fottrarlai 
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al  ÉTonore  ,  cui  era  per  e/Ter  efpofta , 
comandò  ad  Appio  ,  che  gli  lafciafle  la 
libertà  di  parlare  alla  fua  Figliuola ,  e  al- 
la Hia  Balia ,  per  fapere  come  fbflè  flato 
potàbile  eh"  ella  le  foffe  ftata  cambiata  , 
c  avendole  tratte  in  diparte ,  prefe  il 
coltello  di  un  macellajo ,  e  trafitte  il  Ce- 
no alla  propria  Figliuola  .  Subito  tutto  il 
Popolaccio ,  ftimolato  da  Icilio  ,  fifolle- 
vò  contro  Appio.  1. Valerio ,  e  M.Ora- 
zio fi  pofero  alla  tefta  de  Malcontenti . 
Appio  fu  coftretto  a  cedere .  Virginio  ri- 
tornato all'  Efercito ,  vi  eccitò  parimen- 
te una  gran  fedizione .  I  Soldati  lardaro- 
no il  campo  ,  e  vennero  a  prender  po» 
fto  fui  monte  Aventino  vicino  a  Roma  . 
Vi  crearono  dieci  Tribuni  militari  per  a- 
vere  il  governo  ,  e  domandarono ,  chei 
Decemviri  fofler  deporti .  Quefti  avendo 
manifeftato ,  che  non  averebbono larda- 
ta la  Carica ,  fe  prima  non  avefsero  fat- 
ta la  pubblicazion  delle  Leggi ,  per  la 
qual  erano  ftati  eletti ,  i  Soldati ,  eh'  era- . 
no  fui  monte  Aventino  ,  e  'I  Popolo  di 
Roma  fi  ritirarono  fui  monte  facro  .  Il 
Senato ,  vedendo  la  città  deferta ,  ordi- 
nò, che  i  Decemviri  lafciaflèro  la  Magi- 
ftratura,  e  '1  fommo  Pontefice  (ì  Furio 
creane  de' Tribuni  del  Popolo.  I  Decem- 
viri rinunciarono  la  loro  Carica.  Subito 
i  Soldati ,  e  '1  Popolo  ritornarono  in  Ro- 
ma. Virginio ,  Icilio ,  e  Numitorio  furo- 
no nel  numero  de'  Tribuni ,  i  quali  furo- 
no nominati,  e  furono  creati  ConfoliL. 
Valerio  s  e  M.  Orazio  ,  che  avevano  pre- 
fo  il  partito  del  Popolo  conti  oiDecem- 
v«i.  Fu  riftabilito  ii  diritto  di  appellarli.. 
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al  Popolò  delle  Sentenze  de'  Magiftrati 
fupremi ,  e  furono  mantenuti  i  Tribuni 
del  Popolo  nella  prerogativa,  in  cui  era- 
no ftati  per  l' addietro,  cioè  che  la  lor 
Perfona  farebbe  cofa  facra .  Quefto  Con- 
solato cade  nel!'  anno  $of.  di  Roma, 
44>.  anni  prima  di  Gefucriièo .  Virginio 
Tribuno  del  Popolo  produfse  delle  ac- 
cufe  contro  Appio  Claudio ,  ed  Oppio. 
Gli  accufatr  furono  polii  in  prigione , 
e  fi  uccifero  da  feffceffi .  Le  Leggi  delle 
dodici  Tavole  furono  incife  fopralaftre 
di  bronzo  ,  ed  efpofte  in  pubblico  .  I 
Confoli ,  dopo  aver  regolati  gli  affari 
della  Repubblica  ,  partirono  per  mar- 
chiare contro  i  nemici .  Valerio  prefe  il 
campo  degli  Equi  e  de'  Volfci  nel  pae- 
fe  d'  Algido ,  ed  Orazio  fconhTse  i  Sa- 
bini .  Amendue  trionfarono  malgrado  il 
Senato ,  per  un  Decreto  del  Popolo  da- 
to fopra  la  domanda  fatta  da  Icilio. 
Ne'  cinque  anni  feguenti  non  avvenne 
colà  di  gran  rimarco ,  fe  non  che  i  Vot- 
ici e  gli  Equi  furono  vinti  da  Quiiizid 
e  poi  da  Genanio. 

l'anno  310.  della  fondazione  di  Ro- 
ma ,  444.  anni  prima  di  Gefucrifto  ,  I,. 
Canuteio  ,  Tribuno  del  Popolo ,  propo- 
fe  due  nuove  Leggi ,  le  quali  eccitaro- 
no gran  turbolenze  in  Roma  ,  e  fecero 
cambiare  i  Magitfrari  .  La  prima  ,  che 
fofse  permefso  a  i  Plebei  lo  Ipofare  le 
Figlinole  de'Patrizj,  ed  a' Patrizi  logo- 
rare le  Figliuole  de'  Plebei .  La  feconda, 
che  r  uno  de  i  due  Confoli  fofse  dell" 
ordine  de'  Plebei ,  ovvero  che  'J  Popolo 
aycf&e  ariche  la  libertà  di  eleggere  ì 
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Confoli  o  fra'Patrizj ,  o  fra'  Plébej.  la 
prima  proporzione  pafsò  in  Legge.  La 
ieconda  non  fu  ricevuta  della  maniera, 
di  cui  era  fiata  propoikay  ma  Sconven- 
ne ,  che  farebbono  creati  in  vece  de' 
Confoli  tre  Tribuni  ,  i  quali  averebbo- 
no  l'Autorità  Confolare.  Benché  il  Po- 
polo avefse  la  libertà  di  eleggere  di  que- 
flo  numero  de'  Plebe}  ,  non  elefse  che 
de'  Patrizj ,  cioè  Aulo  Sempronio  Atra* 
tino ,  L.  Attilio  j  e  T.  Cecilio .  In  capo 
a  tre  mefì  quelli  Magiftrati  furono  co- 
fìretti  a  rinunziare  la  carica  per  nn  De- 
creto degli  Auguri ,  i  quali  dichiararo- 
no ,  efsere  ilata  lafciata  certaceriraonia 
nella  loro  elezione.  Furono  pofti  inlo- 
ro luogo  due  Confoli  ,  L.  Papiiio  Mu- 
gillano  j  e  L.  Sempronio  Atratino  ,  che 
erano  de  i  Tribuni .  Sotto  il  loro  Con- 
flato il  Popolo  Romano  rinnovò  l' al- 
itane cogli  Aideati,  ch'erano  flati  po- 
fti in  mala  difpofizione  contro  la  Re- 
pubblica, perchè  i  RomanipreJiper  Giu- 
dici fra  gh  Ardeati  e  gli  Aricj  fopra  la 
proprietà  di  un  campo  ,  eh'  era  1  fo$- 
■gCtto  della  contefa  fra'que' due  Popoli, 
fe  l'erano  aggiudicato,  . 

L'  anno  leguente ,  fono  il  Confolato 
di  Tito  Quinzio  Capitolino,  e  di  M.  Ge- 
ranio Macerino ,  furono  ftabiliti  in  Ro- 
ma de' Magiftrati,  a' quali  fu  dato  il  no- 
me di  Cembri  .  La  fonzione  di  que/b' 
Unciali  nel  principio  era  pochiflìmo  ri- 
guardevole .  Non  furono  creati  che  per 
fare  f  enumerazione  del  Popolo ,  eh'  er- 
ra Hata  interrotta,  ed  ali*  quale i  Con- 
foli ,  occupati  in  affari  maggiori ,  non 
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pótcvan  attendere  .  Divennero  poi  tari- 
no potenti  ,  eh'  erano  gli  Arbitri  delia 
Polizia  della  Repubblica .  I  Senatori  e 
i  Cavalieri  furono  dipendenti  daeflìper 
quello  rifguardava  il  Ior  onore ,  ed  eb- 
bero T  ifpezione  fopra  i  luoghi  tanto 
pubblici,  quanto  privati,  e  fopra  le  im- 
polìzioni .  Benché  da  prima  codefta  Di- 
gnità non  ferabrafse  molto  onorevole, 
re  la  riferbarono  i  Patrizi .  Lo  ftefs  an- 
no efsendo  entrata  la  divisone  nella  Cit- 
tà di  Ardea  fralla  Nobiltà  e  '1  Popolo  a 
il  Popolo  chiamò  i  Volfci  in  fuo  foc- 
corfo,  e  la  Nobiltà  lì  volfea'  Romani. 
I  Volfci  giunfero  i  primi  fotto  la  città 
di  Aidea  .  Il  Confalo  Geganio  fubito 
venne,  chiufe  i  Volfci  ,  fconfifse  il  lo- 
ro Efercito,  gli  coitrinfe  a  dargli  in  po- 
tere il  lor  Generale  Eqitia  Cluifio  ,  gli 
difarmò  ,  e  gli  fece  pafsar  fotto  il  gio- 
go. Entrò  in  Ardea,  fece  giiiftiziaregli 
Autori  della  perturbazione ,  regolò  il 
governo  della  citta,  e  ritornò  trionfa»* 
te  in  Roma.  Sotto  ilConfolaco  feguen- 
te  di  M..  Fabio,  e  di  Poftumio  Ebuzio, 
il  Senato  per  riparale  al  torto  eh'  era 
(tato  fatto  agli  Ardeati  colfimpadionir.- 
fi  delle  terre,  che  loro  appartenevano , 
ordinò  ,  che  i  Romani  dovefsero  man- 
dare una  Colonia  in  Ardea  ,  fotto  pre- 
teito  di  occupar  quelle  tene  ,  e  fotto- 
mano  diede  ordine  a  i  Triumviri  ftabi- 
liti  per  la  diftribuzione  di  quelle  terre , 
di  dividerle  fra  i  Rutuli  ,  piima  di  dar- 
ne a  Ì  Romani. 

Ne*  due  anni  feguenti non  vi  fu  nè  fé- 
Azione  ia  Roma,  nè  guerra  contro  gli 
fti* 
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ftranieri.  Codefta  tranquillità  fu  fegiuta 
da  una  fame  ,  eh'  ebbe  a  cagionare  un 
cambiamento  in  Roma.  Efscndo  il  Po- 
polo in  una  neceflìtà  tanto  eftrema , 
■che  molti  fi  gettavano  per  diiperazione 
nel  Tevere;  Sp.  Melio  CavalieieRoma- 
no ,  uomo  afsai  ricco  ,  per  guadagnale 
ii  Popolo  fece  non  ordinarie  diftrìbu- 
sioni  di  grani .  Guadagnò  Ì  Tribuni ,  fe- 
ce delle  Adunanze  in  fua  Cafa,  evife- 
ce  portare  dell'  armi  .  La  cofa  efsendo 
fiata  riferita  al  Senato  da  I.  Mìnucia, 
che  aveva  l'uficio  della  diftnbuzion  del- 
le biade  ,  fu  creato  Dittatore  L.  Quin- 
zio Cincinnato ,  e  C  Servilio  Aala  Co- 
mandante fotto  di  lui  la  Cavalleria  . 
Qiieft'  ultimo  ,  avendo  difpofte  delle  trup- 
pe nella  Città  3  fece  citare  MeJio  ,  per 
venire  a  render  conto  di  fua  condotta 
al  Senato  .  Melio  ,  in  vece  di  ubbidire , 
tentò  di  eccitare  il  Popolaccio  .  Aala 
corfe  dietro  ad  efso ,  e  V  uccife .  Il  Se- 
nato fece  abbattere  la  Cafa  di  Melio, 
e  difhibuire  al  Popolo  i  grani,  che  den- 
tro vi  furon  «ovati .  Quella  esecuzione 
fu  fatta  l'anno  515.  della  Fondazione  di 
Roma ,  4}p.  anni  prima  di  Gefucrifto , 
Furono  creati  l'anno  feguentein  vece 
di  Cpnfoli  tre  Tribuni  militari  .  I  Fide- 
nati  ,  Colonia  de'  Romani ,  lì  ribellaro- 
no ,  prefero  il  parrito  de'  Vejenti  ,  ed 
uccifero  gli  Ambafciadori  de'  Romani, 
ch'erano  appretto  di  effi.  Furono  poi  e- 
letti  Confofì  M.  Geganio  Macerino ,  e 
Q.  Sergio  .  Il  primo  feonfifle  1'  efercito 
de'  Vejenti  comandato  dal  loro  Re  To- 
lunnio  in  una  battaglia  vicino  ai  Teve- 
rones 
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igne  :  ma  la  fua  vittoria  cotto  molto  a" 
Romani .  Codefta  perdita  fu  cagione ,  che 
fu  nomato  Dittatore  Ma  merco  Emilio , 
che  prefe  per  Comandante  della  Caval- 
leria  1.  Quinzio ,  figlinolo  del  gran 
Quinzio  Cincinnato.  I  Palifci  unirono  le 
loro  Truppe  aquelle  de'Vejenti,  ede'Ei- 
denati.IlDfttatoreprefentòIoro  la  batta- 
glia, e  affatto  giifeonfiflè  .  Tolunnio  Re 
de"  Vejenti  fu  uccifo  nel  combattimento 
da  Cornelio  Cono .  I  due  anni  feguenti  la 
città  di  Roma  foffìì  molto  a  cagion  del 
contagio ,  che  fece  morire  gran  quantità 
diPerfone  .  IFidenati,e  i  Vejenti  volen- 
do trar.  profitto  da  quella  difavventura  a 
entrarono  nelle  tene  de'  Romani .  I-u 
creato  Dittatore  A.  Servirlo  ,  il  qual  po- 
le  i  nemici  in  fuga  ,  e  prefe  la  citta  di 
Fidena .  Il  timore  ,  che  poi  fi  ebbe ,  che 
i  Tofcani  dichiaraflero  a' Romanila  guer- 
ra ,  fece  crear  Dittatore  Emilio  Mamei- 
co;  ma  I' apprenfìone ,  che  avevafì  della 
guerra,  cefsò  ben  pretto  ,  quando  ebbeii 
notizia,  chei  Tofcani  avevano  negato  il 
Joccorfo  a  i  Vejenti .  Il  Dittatore  non  a- 
vendo  a  far  cofa  alcuna  per  la  guerra, 
fece  pubblicare  una  Legge ,  colla  quale 
il  tempo  della  Canea  diCenfore,  ch'o- 
ra di  cinque  anni ,  dovefTe  efler  ridotto  a 
diciotto  meli,  e  rinunziò  la  Dittatura. 
Eflèndo  giunto  il  tempo  di  eleggere  de 
1  Magittrati ,  i  Tribuni  del  Popolo  impe- 
dirono il  creare  de  i  Confali ,  e  fecero 
tre  Tribuni  Militari .  Avevan  ottenuto } 
che  le  ne  poterle  elegger  uno  fra  i  Ple- 
bej3-  ma  inutilmente  :  coloro  ,  che  furo- 
no eletti,  erano  tutti  Patrizj.  La  città  di 
,  -  Ro- 
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Roma  (ii  di  nuovo  afflitta  in  queft'ann© 
dal  contagio  .  Pei-  arredarlo  fi  fece  un 
voto  di  dedicare  un  Tempio  ad  Apollo . 
Furon  nomati  anche  l'anno  feguentede' 
Tribuni  Militari  .  Il  Senato  venne  poi  a 
capo  di  riftabilire  i  Confidi. T,  Q"in2Ìo, 
e  Giulio  Mentone  furono  innalzati  a  quei- 
]a  Dignità"  .  I  Volfci ,  e  gli  Equi  avendo 
comporti  due  corpi  di  efercho  ,  vennero 
ad  acccamparfì  cefi'  Algido  .  Sia  che  i 
Confoli  avefièro  avuto  della  fvantaggio, 
lìa  che  '1  Senato  credette ,  eh'  effendo  le 
forze  de'  nemici  confiderabili ,  fofiè  ne- 
ceflaiio  aver  ricorfo  ad  un  Magifìrato  fu- 
premo ,  cortrinfe  i  Confoli  à  fare  unDit- 
tatoi  e .  Quinzio  elefle  fuo  Suocero  A.  Po- 
ftumio  Tuberto ,  che  nominò  per  Gene- 
rale della  Cavalleria  L.  Giulio  .  Poftu- 
mio  j  e  Quinzio  marchiarono  contro  il 
nemico  ,  e  fecero  due  campi  pei-  oppor- 
re a  quelli  de*  nemici .  Queitì  portaronfi 
ad  afìàlire  in  tempo  di  notte  quello  del 
Confolo .  Il  Dittatore  gli  mandò  delfoc- 
corfo  ,  e  andò  ad  amare  il  campo  del 
nemico .  Lo  prefe ,  e  lo  bruciò  .  L'efer- 
cito  de'  nemici  trovandoti  inviluppato  , 
fu  tagliato  a  pezzi.  V  altro  loro  campo 
fu  parimente  prefo  dal  Confolo  ,  il  Jor 
aerato  interamente  disfatto  ,  e  gli  XJfì- 
cìali,  e  i  Soldati  3  che  retavano ,  fatti  pri- 
gioni .  Furono  concerti  al  Dittatore  gli 
onori  del  trionfo.  Nel  tempo  della  guer- 
ra f-akro  Confolo  C.  Giulio  dedico  in 
Roma  il  Tempio  d'Apollo  .  Non  odami 
tutti  gli  sforzi  fatti  da'  Tribuni  per  fare- 
leggere  dei  Tribuni  Militari,  furono  an- 
cora creati  i  Confoli  per  lo  fpazio  di 
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quatti' anni.  Durante  quello  tempo  non 
vi  fu.  guerra  d'importanza.  Roma  fu  af- 
flitta dalla  fame, e  dalla  peto.  Il  gover- 
no de'  Tribuni  militari  cominciò  di  nuo- 
vo l'anno  jiS.  della  Fondazione  di  Ro- 
ma        anni  prima  di  Gefucriuo  ,  e 
continuò  per  lo  fpazio  di  più  anni .  Ne 
furono  riabiliti  quattro  .  Mamerco  Emi- 
lio creato  Dittatore  feonfifle  inlìeme  col 
Tribuno  Quinzio  Peno  i  Fidenati ,  che  fi 
erano  fottratti  all'  ubbidienza  della  Re- 
pubblica, avevano  uccifa  la  Colonia  de' 
Romani  mandati  ad  effi  ,  e  chiamati  in 
lor  foccorfo  i  Vejenti,  e  i  Tofcani.  Pre- 
fe  il  campo  de'  nemici ,  ne  uccife  un  gran 
numero  ,  ed  entrò  nella  città  di  Fidena. 
I  Romani  conceffero  poi  una  tregua  di 
io.  anni  a  Vejenti ,  ed  una  di  tre  agli 
Equi  .  I  anno  33 1.  della  Fondazione  di 
Roma ,  413.  prima  di  Gefucriilo ,  la  Suc- 
cisone de.  Tribuni  militari  fu  interrotta 
dal  Conflato  di  Sempronio  Affittino,  e 
di  Fabio  Vibulano.  In  quell'anno  la  cit, 
ta  di  Vulturuo  ,  eh'  era  de'  Tofcani ,  fu 
prefa  da  iannm ,  che  le  diedero  il  nome 
di  Capirà.  I  Volfci  avendo  pollo  in  pie- 
di un  forte  efercito  ,  fecero  guerra  a' 
Romani .  II  Confolo  Sempronio  ebbe  del- 
lo /vantaggio  nella  battaglia,  che  lor 
prefentò  .  S.  Tempanio  Decurione  della 
Cavalleria  avendo  fatto  metter  piede  a 
terra  a  fuoi  foldati ,  Tortane  il  combat- 
timento .  Il  Confolo  dal  canto  filo  com- 
batte lino  alla  notte, che  fece  lì  feparaf- 
ftro  1  due  eferem.  V  uno  ,  e  l' altro  Ia- 
kio  il  proprio  campo  .  Tempanio  ritor- 
no in  Roma  colla  Sia  Truppa  ,  e  diede 
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coraggio  al  Popolo  cortei-nato  dall'avvi- 
lo, che  v"  eia  (lato  portato  della  perdi- 
ta della  battaglia  .  I  Tribuni  tuttavia  ci- 
tarono Sempronio  in  giudicio  ,  accufan- 
dolo  di  enere  flato  la  caufa  della  feon- 
ritta  ,  che  l' efercito  aveva  foffèrta .  Tem- 
panio  lo  difefe,  Pofhimio,  e  T.  Quinzio 
Peno,  ch'erano  Tribuni  Militari ,  aveva- 
no avuto  dello  {Vantaggio  a  Vejo  ,  e  a 
Fidena  ,  furono  parimente  accufati .  li 

fuimo  fu  condannato  a  pagar  mille  ta- 
enti .  Il  fecondo  attribuendo  l'errore  al 
ino  Collega ,  fu  aflbluto  da  tutte  le  Tri- 
bù. Diceiì ,  che  la  memoria  dt  firo  Padre 
Cincinnato  molto  vi  contribuifTe .  Il  no- 
me di  Confoli  eflèndo  divenuto  odiofo, 
ordinò  il  Senato ,  che  foflero  creatiquat- 
tro  Tribuni  Militari.  Sempronio  fu  accu- 
fato  da  Ortenfio  Tribuno  del  Popolo  , 
ma  avendo  efpreflò  i  Patriz}  di  prender 
si  grand'  interefle  in  tutto  ciò  ,  che  rif- 
guardava  Sempronio  ,  che  fe  l' accula  e- 
ra  continuata ,  avrebbono  prefo  con  ef- 
fo  lui  l'abito  di  duolo >  OrtCnfio  deJìftct- 
te  dall' accufa.  L'anno  feguente  furono 
creati  Confoli  Fabio  Vibulano,  e  T.Quin- 
2Ì0  Capitolino  .  Il  primo  marchiò  con- 
tro gli  Equi  ,  i  quali  al  comparire  dell' 
efercito  Romano  fi  diedero  alla  fuga.  Fu 
accrefeiuto  in  queft'  anno  il  numero  de* 
Queftori .  Sino  a  quefto  punto  non  ve  n' 
erano  flati  che  due  ,  i  quali  fi  traevano 
da'  Patrizj .  Ne  furono  fatti  quattro  con 
libertà  di  eleggere  de  i  Plebcj .  Tuttavia 
1'  anno  feguente  furono  preferiti  i  Patri- 
zj ,  i  quali  fi  prefentarono .  I  Tribuni  del 
Popolo  sdegnati  ;  perchè  non  avevafi  a- 
vuto 
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vuto  riguardo  alcuno  a  i  PIcbej ,  per  ven- 
dicarti fecero  condannare  Sempronio  a 
pagare  quindicimila  talenti .  Lo  fteflò  an- 
no Cuma,  ch'.era  occupata  da' Greci, fu 
prefa  da' Popoli  della  Campania.  Conti- 
miolfi  a  creare  de'  Tribuni  Militari  .  Gli 
Schiavi  eh'  erano  in  Roma  fecero  un» 
cofpirazione  dimettere  il  fuoco  in  varj 
luoghi  della  città  ,  e  mentre  il  Popolo 
foiìe  occupato  ad  eitinguerlo  ,  d' impa- 
dronirti del  Campidoglio  .  Furono  feo- 
perti  da  due  Congiurati ,  ed  efemplar» 
niente  puniti .  I  lavici  efsendoii  uniti  a- 
gìi  Equi,  devaftarono  il  paefe  de'Tufco- 
Jani,  e  vennero  ai  accamparti  nelle  pia- 
nure di  Algido  .  I  Romani  lor  dichiara- 
rono la  guerra  .  I  due  Tribuni  Militari 
mandati  conno  di  effi  ,  non  effendo  <T 
accordo  fra  loro  ,  furono  la  cagione, 
che  1  efferato  Romano  foffri  una  gran 
rotta  ,  e  abbandonò  il  fuo  campo  .  Fu 
creato  in  Roma  Dittatore  Ci.  Servilio  Pri- 
sco ,  il  quale  avendo  fatto  leva  di  un 
nuovo  efercito ,  andò  ad  affidile  i  nemi- 
ci ,  gli  fconfùTe ,  prefe  il  lor  campo  ,  e  la 
citta  di  Lavica.  Fu  mandata  in  quelPae- 
.le  una  Colonia  di  Romani  .  Dopo  co- 
delta  vittoria  godettero  i  Romani  per  lo 
fpazio  di  due  anni  la  pace ,  e  le  turbo- 
lenze ,  che  furono  eccitate  in  Roma  da 
due  Tribuni  per  la  Legge  Agraria  ,  fu- 
rono acquietate  dall' oppofizione  de' lor 
confratelli  .  Gli  Equi  prefero  la  città  di 
Voli.  II  Tribuno  Poftumio  gli  fconfiflè, 
e  liacquùìo  la  città;  ma  avendo  ricufa- 
!  to  di  dare  il  bottino  a'  foldati ,  eglino 
.     eccitarono  una  l'edizione  nel  campo , 

T,m.  T.  O  Po- 
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PoftiimiOjUomo  crudele,  avendonefat- 
ti  giuiliziar  molti  ,  e  Je  loro  ilrida  a- 
vendo  itimolati  gli  altri  a  vendicarli, hi 
Jap;dato . 

L'  anno  341.  della  Fondazione  ci/Ro- 
ma, 415.  anni  prima  di  Gefucriito  ,  fu- 
rono nominau  Confoli  M.  Cornelio  Coia- 
io, e  L. Furio  Meduilino  .  S'informaro- 
no dell'omicidio  comincilo  nella  perfo- 
na  di  Poftumio ,  e  fi  fervirono  di  molta 
moderazione  nel  loro  giudicio  .  Furio 
marchiò  contro  i  Volfci  ,  e  ripigliò  la 
città  di  Ferentino .  I  due  anni  feguenti 
la  città  di  Roma  fu  afiediata  dalia  pe- 
lle, e  dalla  fame  .  Il  terzo  anno  gli  E- 
qui  prefero  la  Fortezza  di  Carmenta. 
,  Il  Confolo  Valerio  la  riacquiitò  j  ma 
fece  vendere  il  bottino  ,  per  mettere  il 
danajo  nel  Teforo  pubblico  ,  perchè  a- 
.  vevafi  fatta  leva  di  foldati  a  forza  .  Il 
Popolo  per  vendicarli  fece  l' anno  fe- 
guente  tre  Pkbej  Pretori .  Gli  Equi  ef- 
iendofi  di  nuovo  impadroniti  della  For- 
tez7i  di  Carmenta,  fu  auèdiata  dal  Con- 
folo fcii73  poter  prenderla,  e  portoflì 
ad  impofleflaifi  di  Veruca .  I  Volfci  cre- 
dendoli in  iftato  di  vincere  i  Romani, 
adunai  orìo  le  loro  Truppe  in  Anzio .  P. 
Cornelio  Rutilio  creato  Dittatore  feon- 
.ftse  lenza  difficoltà  il  lor  efercito  ,  de- 
vaìtò  il  Paefe  ,  e  prefe  il  Caftello  di 
Fucino,  li  Popolo  aveva  coihetto  il  Se- 
nato  ad  acconfentir  di  nuovo  alla  crea- 
zione de'  Tribuni  Militari  per  lo  gover- 
no. Ne  iiuono  eletti  fra  i  Plebej  ,  e  1 
numero  fino  a  fei  ne  fu  aumentato. Le 
«uerrc  continuarono  contro  i  Volfci , 
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gli  Equi  j  e  i  Vejenti .  La  città  di  Vejo 
iii  afiédiata  da' Tribuni  per  io  fpazio  di 
dieci  anni.  I  Falifci,  i  Fideuati  ,  e  que* 
di  Capena  Ja  foccorfero  ,  e  aflaliroiio 
più  voice  il  campo  de'  Romani .  In  fine 
Fillio  Cammillo  creato  Dittatore  l'anno 
della  Fondazione  di  Roma  ,  jgS. 
anni  prima  di  Gerkcrifto ,  prefe  la  città 
di  Vejo ,  fterminò  affatto  la  potenza  di 
quel  Popolo  ,  diede  la  pace  a  gli  Equi» 
e  a  i  Volfci ,  e  due  anni  dopo  efsendo 
Tribuno  Militare,  afsediò  la  città  diFa- 
Jìici  ,  e  la  coftiinfe  alla  refa  .  Efsendo 
flato  accufato  da  L.  Àpulejo  Tribuno 
del  Popolo  ,  perchè  non  aveva  diftri- 
buito  a'  foJdati  il  bottino  della  città  di 
Vejo  ,  e  vedendo  non  efser  poHìbile  1' 
-efser  afsoluto  3  fe  ne  andò  in  efilio  , 
piegando  gli  Dei  ,  che  '1  Popolo  avefse 
luogo  di  penarli  di  quella  ingiù/tizia ,  e 
<ii  delìderare  il  Tuo  ritorno . 

Sin  qui  i  Romani  non  avevano  avuto 
a  maneggiaifi  fe  non  coi  Joro  Vicini; 
Jor  fopraggiunfe  ad  un  tratto  una  guer- 
re ftramera  ,  che  pofe  la  Repubblica 
Romana  due  dita  lontana  dalla  propria 
rovina  .  I  Galli  avendo  pafsate  f  Alpi , 
vennero  ad  afsahre  i  Clusj  ,  Popoli  di 
Tofcana ,  i  quali  lì  volfero  a  i  Romani, 
per  chieder  loro  il  foccorfo  .  Il  Senato 
prima  di  concederlo  ad  elfi ,  inviò  Ì  tre 
figliuoli  di  Fabio  Ambitilo  per  trattare 
co'  Galli .  Codeib'  Deputati  ebbero  1* 
imprudenza  di  metterli  alla  iella  dell' 
cièràto  de'  Clusi  ,  e  vennero  alla  pu- 
gna co'  Galli .  Quelli  fdegnati  ,  perchè 
contro  il  diritto  delle  Genti  ,  Perfone 
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riputate  per  Mediatrici  avefsero  prefe 
]  armi  contro  di  eflì  ,  ne  mandarono  a 
fare  i  Jor  lamenti  in  Rorna  .  Il  Senato 
in  vece  di  foddisfarfi  rimerse  l'affare  al 
Popolo ,  che  in  vece  di  punire  i  tre  De- 
putati ,  f  anno  feguente  gli  fece  Tri- 
buni Militari .  I  Galli  marchiano  fubito 
verfo  Roma ,  fi  avanzano  perfino  al  fiu- 
me Allia  ,  che  feendendo  da'  Monti  de* 
Cruftumini ,  fi  unifee  al  Tevere  .  I  Tri- 
buni andarono  incontro  ad  effi  con  un" 
efercito,  ma  prefero  si  male  le  loromi- 
fure ,  che  le  lor  Truppe  furono  pofte  in 
rotta,  e  fuggironopaite  in  Vejo, epar- 
te in  Roma .  I  Galli ,  follecitando  lalo- 
ro  vittoria ,  marchiarono  a  dirittura  ver- 
fo Roma  fotto  la  condotta  di  Brenno 
lor  Re  .  Una  parte  del  Popolo  fe  ne 
fuggì  nelle  città  vicine  ,  e  V  altra  riti- 
rolli  nel  Campidoglio  .  I  Galli  efsendo 
entrati  in  Roma  fenza  opposizione  l'an- 
no 364.  della  Fondazione  di  quella  cit- 
tà, 390.  anni  prima  di  Gefucriilo  ,  fac- 
cheggiarono  ,  e  bruciarono  la  città  ,  e 
afsediarono  il  Campidoglio .  Una  parte 
delle  lor  Truppe  fi  fparfe  per  la  cam- 
pagna per  devaftare  il  Paefe. Il  cafone 
condufse  alcune  veifo  Ardea  ,  dov'  era 
in  efilio  Cammillo  .  Egli  arma  gii  Ar- 
dcati,  vieneadafsalire  il  campo  de'  Gal- 
li ,  e  ne  fa  un  gran  macello  .  Quelli , 
che  fi  falvarono  colla  fuga,  efsendo  ca- 
duti nel  Paefe  degli  Anziati,  furono  pre- 
fi  ,  ovvero  ucciii  dagli  Abitanti .  I  To- 
fcani  ,  che  traendo  profitto  da  quella 
occafione ,  erano  entrati  nelle  terre  de' 
Romani,  devaftavang  il  Paefe, e  fi  era- 
no 
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no  avvicinati  a  Vejo  ,  dove  lina  parte- 
dell'  efercito  de'Romani  eia  accampato, 
retarono  fconfitti .  Intanto  i  Galli  ,  eh" 
erano  in  Roma  ,  ftrignevano  1'  afsedio 
del  Campidoglio ,  e  fe  ne  farebbono  re- 
fi padroni  la  notte  ,fe  alcune  Oche  non 
avellerò  risvegliato  Manlio  ,  che  gli  ri- 
fprnfe ,  allorch'  erano  in  procinto  di  en- 
trarvi. Diceii  ,  che  la  fame  colìrignefse 
1  Romani  rinchiiiii  nel  Campidoglio  a 
capitolare ,  e  nel  tempo  che  contrafta, 
vali  fopra  il  pefo  del  denajo,  che  avef- 
fe  a  darli  per  la  loro  liberazione,  Cam- 
mulo  nomato  Dittatore  fopraggiungefse 
colie  Truppe,  che  aveva  raccolte;  pre- 
fentafse  la  battaglia  a  i  Galli  in  mezzo 
alla  citta  di  Roma ,  gli  mettefse  in  rot- 
ta ,  e  avendoli  feguiu  lungo  la  ftrada, 
Gabina,Ioroprefentafse  la  feconda  bat- 
taglia ottocento  palli  in  diftanza  di  Ro- 
ma ,  nella  quale  fofsero  tutti  tagliali  a 
pezzi  .  Dopo  quella  vittoria  i  Tribuni 
del  Popolo  avendopropofto  di  trafpor- 
tare  gli  Abitanti  di  Roma  inVejo,  Cam- 
mino vi  fi  oppofe  ,  ed  il  Senato  ,  ed  il 
Popolo  rigettarono  la  propolìzione  .  Si 
pofe  ogni  ftudio  nello  riftabilimento 
della  citta  di  Roma  ,  fi  pofero  in  else- 
re  di  nuovo  le  Leggi,  e  la  Polizia  ,  fu 
continuato  il  governo  de'  Tribuni  Mili- 
tari ,  e  fu  fabbricato  di  pietra  il  Cam- 
pidoglio. 

L' anno  che  regni  la  prefa  di  Roma 
fatta  da'  Galli ,  i  Volfci  antichi  nemici 
prefero  l'armi ,  per  effinguere  ,  fe  loro 
fofle  (lato  poflibile  ,  la-  Repubblica  di 
Roma .  Dall'  altra  parte  tutti  i  Principi 
O   J  To- 
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Tofcaiii  Acero  una lega  per aflalii e i Ro- 
mani. I  Latini1,  e  gii  Ernia,  che  dopo  la 
pace  fatta  al  Lago  diRegillo,  erano  fla- 
ti per  lo  fpazio  quali  di  cent' snm  Aliiaù 
de"  Romani ,  fi  ribellarono .  Il  timore  di 
tanti  nemici  fece  nominare  Cammillo 
Dittatore,  affinchè  colui,  ch'era  ftatoil 
riftoratore  dello  Stato,  nefoffe  eziandio, 
il  Difenfore  ..  Cammillo  avendo  nomina- 
to C.  Servilio  Aala  per  Comandante  del- 
la Cavalleria ,  e  porto  in  piede  un  Effer- 
ato., lo  divife  in  tre  corpi.  Ne  pofe  li- 
no nel  Paefe  de'  Vejenti  per  apporto  a  è 
Tofcani  ,  fece  accampai fi  l'altro  vicino, 
alla  citta  s  e  condiuTe  il  terzo  contro  i 
Volfci .  Eglin  erano  accampati  vicino  a 
Lanuvio  ,  e  lì  erano  trinciei  ati  fortifican- 
do il  lor  terrapieno  con  alberi.ram.mon- 
tati .  Cammillo  fece  mettere  il  fuoco  a- 
gli  alberi ,  e  con  querto  mezzo  fi  fece 
Grada  per  penetrare  nel  campo  de'  fuoi 
nemici  .  Avendolo  efpugnato  al  primo 
aflàlto,  gli  tagliò  a  pezzi ,  e  diede  il  bot- 
tino dei  campo  a' fuoi  faldati  ..  Incalzò 
poi  i  fuggitivi ,  e  avendo  devaftato  tutto 
il  Paefe  de  Volfci ,  coftrinfe  a  renderli 
coderta  Nazione  ,  fettant!anni  dopo  elv- 
ella aveva  cominciato  a  guerreggiare  con- 
tro i  Romani.  Vittoriofopafsò da i Vol- 
ici agli  Equi:,  chepure  fi  preparavano  al- 
fa guerra.  Soipiefc  il  lor  efercito  preflb 
aBojo  ,  e  non  folo  prefe  il  loro  cam- 
po ,  ma  elpugnò  la  loro,  città  al  primo 
aflàlto. 

Mentre  Cammillo preoccupato  in  que- 
lle guerre,  i  Tafcani  aflediaronola  città 
di  Sutu  alliata  de'Romani,  e  a. capitolar- 
la; 
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la  coftrinfero  .  Cammillo  fubito  la  ripi- 
gliò ,  ne  ctifcacciò  i  Tofcani  (  gli  fcon- 
hffe  ,  e  ritornò  in  Roma  trionfante  di 
tre  guerre  .  L'anno  feguente  i  Romani 
devastarono  le  terre  degli  Equi,  e  prefero 
due  città  de'  ToScani .  Furono  aggiunte 
in  Roma  quattro  nuove  Tribù  alle  anti- 
che ,  di  modo  che  '1  numero  delle  Tri- 
bù giunfe  ad  eiTere  di  trentacinque .  I 
Volici  uniti  agli  Anziati  ,  ai  Latini ,  e  a- 
gli  Emicì,  adunarono  un  efercito  nume- 
rofo .  Cammillo  con  forze  molto  mino- 
ri riportò  contro  di  eilì  una  vittoria  com- 
piuta ,  ed  efpugnò  la  città  di  Satrico , 
nella  quale  fi  erano  ritir  ati  i  Vohcidopo 
la  loro  feonfitta .  Aveva  intenzione  di  , 
metter  l' afiedio  alla  città  di  Anzio  3  quan- 
do fu  corretto  d' andare  in  foccorfo  del- 
la città  di  Sutri  ,  che  i  Tofcani  avevano 
aiìèdiata  3  e  'n  parte  prefa  .  Egli  fecegli 
ufdre  con  perdita ,  e  ripigliò  la  città  di 
Nepeta  ,  eh'  era  Stata  data  in  poter  de' 
Tofcani.  Fra  quelle  prosperità  de' Roma- 
ni lotto  la  condotta  di  Cammillo  ,  M. 
Manlio,  foprannomato Capitolino,  per- 
chè aveva  difefo  il  Campidoglio  ,  gelo- 
fo  della  gloria  di  quello  Generale ,  e  mal 
foddisfatto  per  non  aver  avuta  lafua  ri- 
compenfa  ,  lì  unì  co-*  Magistrati  del  Po- 
polo ,  e  formò  il  difegno  d'  ingrandirli 
in  pregiudicio  della  pubblica  libertà  .  Il 
Senato  per  opporli  alle  lue  imprefe  ,  , 
prendendo  il  pretefto  della  guerra,  de' 
Volfci  3  creò  Dittatore  L.  Cornelio  Cofr 
fo  ,  il  quale  nominò  per  Comandante 
della  Cavalleria  T.  Quinzio  Capitolino . 
Cono  marchiò  contro  i  VolCà,  chefoc- 
O  4  codi  ' 
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corfi  da'  laani ,  e  dagli  Ernia"  avevano 
di  nuovo  adunato  un  Efercito  afiai  nu- 
mevofo  .  Egli  facilmente  io  feonfiffe  ,  e 
pfcfe  il  campo  de' nemici-.  Intanto  Man- 
lio continuava  i  fuoi  maneggi  in  Roma- 
contro  il  Senato ,  e  la  fua  Fazione  fi  fe- 
ce pubblica  in  occafione  di  un  vecchio- 
Centurione,  che  veniva  condotto  in  prr> 
gione  per  debiti .  Manlio  avendolo  in- 
contrato ,  difiè  ad  alta  voce  ,  che  norv 
poteva  fornire  foffecosì  trattatounCuv 
taiino  Romano ,  che  aveva  ben  fervitar 
la-  Repubblica ,  e  pagò  pubblicamente  af 
creditore  del  Centurione  quanto  gli  era- 
dovuto.  Quello  UficiaJfrliberato  dalfuo 
debito  ,  e  dalla  fua  prigionia ,  ftimolò  ÌP 
Popolaccio  in  favore  di  Manlio ,  il  qua- 
le aumentò  la  foJfevazione,facendo  ven- 
dere all'incanto  un- fondo  di  terra  ,  eh" 
egli  aveva  nel  Paefè  de'Vejemi',  prote- 
ftando  che  non  foffrirebbe  foiTe  mai  rir 
tenuto  alcun.  Cittadino  Romano,  finche 
avefle  qualche  cofa  perfoorifeatto.  Co- 
detta azione  accefe  di  tal  maniera-  TaruV 
mo  del  Popolàccio ,  che  parve  foffe  dit- 
pofto  a  prendere  il  partito  di  colui ,  che 
pubblicavafi  difenfore  della  fila-libertà 
I  difeorfì  ingiurio*»  eh'  egli  faceva  con- 
tro il  Senato  ,  e  la  fperanza- eh' egli  da- 
va a'  Cittadini  di  fgravarli  da  i  lóro  de- 
biti col  mezzo  del  foldo  pubblico  ,  crT 
ei  pretendeva  foflè  ritenuto  da'  Senato- 
ri ,  terminarono  di  folìevare  la-  Plebe 
Fu  dunque  neceuarioil  richiamare  itDit- 
tatore  ,  il  quale  fece  arreftar  Manho.  Et 
fendofi  il  Popolo  ammutinato 3fu  cofhetto 
ilSenato  orinare,  ehefoflè  pòfto  in  liber— 
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ri  .  Il  Tuo  mai-  di  prigione  in  vece  di 
dar  fine  all'  ammutinamento  3  diede  un 

Sapo  agli  ammutinati .  I  Tribuni  milita- 
,  c  i  Tribuni  del  Popolo  ,  prevenuti 
che  Manlio  la  voleffe  contro  la  pubbli- 
ca libertà  3  fiaccordarono  di  farghil  pro- 
cedo .  Due  Tribuni  del  Popolo  lo  accu- 
farono  ,  e  lo  citarono  ingiudicio.  Man- 
lio abbandonato  da  tutti  i  ftioi  Parenti  , 
malgrado  tutto  il  credito ,  che  aver  po- 
teva per  la  {uà  liberalità  efercitataverio 
due  debitori  infelici ,  e  ì  fervizj  predati 
allaRepubblica  ,fu  condannato  alla  mor- 
te ,  e  per  ordine  de*  Tribuni  precipitato 
dalla  fommità  della  Rocca  Tarpeja  .  Fu 
ordinato  che  alcun  Patrìzio  non  dimo- 
rarle dentro  il  ricinto  della  Fortezza  deb 
Campidoglio,  e  che  neflimo  delia  Fami-- 
glia  di  Manlio  li  nominane  Marco . 

I  VeJiterni ,  i  lanuvj ,  i  Circei,  e  poi 
ì  Preneftini  Albati  de'  Romani  efìèndo/ì 
uniti  a  i  Volfci  per  far  loro  la  guerra  , 
1'  efercito  Romano  fece  una  battaglia 
vantaggiofa  pretto  a  Velctri ,  ma  non  o- 
sò  in  queit'anno  imprender  1'  attedio  di 
quella  città.  I Preneftini foccoriì da* Vol- 
fci prefero  Satrico ,  Colonia  de'  Romani , 
e  trattarono  crudelmente  gli  Abitanti  . 
Cammino  uno  de'  Tribuni  Muitarifu  man- 
dato con  M.  Furio  l'uno  de'  fuoi  Colle- 
glli per  ripigliare  quella  Piazza  .  Queft" 
ultimo  avendo  voluto  prefentar  la  bat- 
taglia a  i  Volfci  contro  il  parere  diCam- 
millo  j  fu  tirato  in  un  imbofeata  ,  e  J' e- 
fèrcito  farebbe  refiato  affatto  feonfitto, 
fe  Camnullo  non  fofle  giunto  in  fu©  foc- 
corfo  3  e  non  averle  fatto  prontamente 
O  j  avaa* 
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pranzar  la  Cavalleria- ,  che-  ruppe  i  net 
mici  .  Eglino  furono  porti  in  fuga,  e  I 
campo  loro,  fu  prelbx  Si.  trovarono  fra  t. 
prigioni  dell'  efercito  nemico-  alcuni  A- 
bitami  di  Tufcola,  i  quali  manifeiìaionO' 
che  fervìvano  per  ordine  della  loro  Re- 
pubblica- Il  timore,  che  un  Popolo  tan- 
to vicmo.  a  Roma,,  quanto  eia  quello 
entjafse  armato  nelle  terre.  de'Romani  ^ 
fenz'efser  eglino  preparati  a  riceverlo 
fece  ritornai-  Cammillo  a  Roma .  Intan- 
to gli.  Abitanti  di  Tufcolo  ricevettero  i. 
Romani  nel  loro  Paefe  ,  e- nella, loro 
città,  fenz'  alcnnaoppofizione ,  e  inviaro- 
no i  lor  M3giftratì  à  Roma  per  doman- 
dare la  continuazion  della  pace  L'an-r 
no  feguente  i  Prendimi  prendendo  f  oc* 
cafioné,  delle;  turbolenze.-  eh'  erano  nate 
in  Roma  a  cagione  de  debiti.,  lì  porta- 
rono perfino  alfe'  porte  della  citta  ..  T:. 
Quinzio  Cincinnato  ,  creato  Dittatore  , 
lor  prefentò  la  battaglia  vicino  al  fiume- 
Allia  .  Eglino  reftarono  Sconfitti  j-  il  lor 
campo  preib  ,  c  k  loro  città  coftrette 
alla  rela.  La  città  di  Veletri  fu  parimen- 
te eipiignata..  Prenefte  infine  lirefe  al 
Dittatore  . 

La  fortunade'Romanibenpieftocam- 
bioffi .  Due- Manlj  eletti  Tribuni  Militari 
perdettero  una  battaglia  contro  i  Vol- 
ici ,  e  'i  campo  de'Romani  fu  prefo  .  I 
Volfci  non  fepperonulladiroeno  trai  pi  o- 
foto  dalla  loro  vittoria,,  e  lafciarono  i 
Romani  in  ripofo  .  L'anno  feguente  a- 
vendo  voluto  devaitare il  Paefe  de'  Ro- 
mani, fi  ritirarono,  dacché  feppero,  che: 
I  elercito  Romano,  marchiava  contro  di. 
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eflì ,  e  foffrirono  anche  dalla  lor  parte 
un  gran  guaito  nelle  ter  tene  3-  ma  la. 
guerra  ebbe  nuovo  principio  .  L'  anno 
377.  della  Fondazione  di  Roma  ,  377. 
anni  prima  di  Gefucriito  ,  i  Volfci  ef- 
fendoli  accampati  vicino  a  Satrico  ,  fu- 
rono poftì  in  piedi  tre  corpi  d' efercito 
in  Roma  .  Quello  che  marchiò  contro- 
i  Volfci  fotto  la  condotta  di  P.  Vale- 
rio ,  e  da  L.  Emilio  Tribuni  Militari  , 
prefentò  due  battaglie  l' una  dietro  l'al- 
tra .  Nella  feconda  i  Volfci  reitarono 
affatto  feonfìtti.  Si  ritiraronoin  Satrico  » 
e  di  là  in  Anzio  .  Gli  An2Ìati  fi  refero 
a' Romani,  malgrado  i  Latini*  che  bru- 
ciarono la  cuti  di  Satrico.  I  Latini  con- 
tinuano la  guerra,  e  prendono  la  citta 
diTufcolo,  eccettuatala  Fortezza,  nel- 
la quale  lì  ritirarono  gli  Abitanti.  I Ro- 
mani mandarono  fubito  un  efercito  in 
foccorfo  di  quei  di  Tufcolo .  I  Latini, 
che  afsediavano  la  Fortezza,  trovando- 
fi  afsaliti  da*  Romani  ,  e  dalle  Truppe 
eh'  erano  nella  Fortezza ,  furono  paisà- 
fi  a  fil  di  fpada  ,  e  la.  città  di  Tufcolo' 
£u  ad  etti  tolta . 

Le  profpcrità  della  Repubblica  Ro- 
mana al  di  fuori  furono  interrotte  dal- 
le ciifsenlìoni  domeniche  ,  le  quali  im- 
pedirono ,  che  per  cinque  anni  fi  creai- 
fero  Magirtrati  fupremi .  C.  Licinio  ,  c 
L.  Senzio,  Tribuni  dclPopolo,  propo- 
fcro  tre  Leggi  :  la  prima  >  che  per  fol- 
Icvaie  il  Popolo  opprefso.  da!  debiti ,  r 
debitori  avendo  feontato  ciò  che  ave- 
vana  pagato  d'interefse  fopra  il  piinct- 
%ak.  della,  fomma  preftata -,  avefierotre 
<     O  6  asm* 
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anni  di  tempo  per  pagarlo-  m  trepagav 
menti  eguali  ;  La  feconda  ,  che  alcun 
Ottadino  Romano  non  potefse  pofse- 
àeie  più  di  cinquecento  telature  di 
terreno  di  cento  pertiche  1'  una  ;  e  Ja 
terza,  che  uno.  de' Confoli  fofse  tratto 
dall'  ordine  de  Plebei .  I  Patrizi-  efsen- 
dofi  oppofti-  a  quefte  leggi  ,  non  per- 
misero die  fofser  creati- in  Roma  ne 
Confoli,  uè  Tribuni  militari  nel- corfo- 
di  cinque  anni,  finattantochè  Tufcolo 
trovandoli  ftretta  dall'  afsedio  de'  Veli- 
terni,  furono  fatti  de' Tribuni  militari  , 
che  non  folo  fecero  levar  I-  afsedio  di 
Tulcolo,  ma  lopofero  ancora  a  Vele- 
tri  .  Dopo  molti  contratti  ,  che  duraro- 
no per  lo  /pazio  di  più  anni ,  il  Popo- 
lo ottenne  in  fine,  chs  uno  de' Confo- 
li fofse  tratto  dall'  ordine  de'  Plebei  3  e 
ì  Patri*}  ottennero ,  che  fi  facefse  ogni^ 
anno  un  Pretore  peramminiftrar  la  giu- 
ftizia  nella  città  di  Roma ,  e  due  Edu* 
Curali  ?  ohe  fofsero  prefi  dall'  Ordine 
de' Patrizi.  ^a  concordia  fu  riftabilitaa- 
eoderte  condizioni  nella  cita  di  Roma  s 
l'anno  388.  difua  Fondazione,  366.  an- 
ni prima  di  Gefuorifto  .  L.  Serti©  fu  ì 
primo  Confolo  tratto  dall'  Ordine  der 
Plebei  con  M.  Emilio  Mamerco .  Ftiro: 
no  creati  ,  Pretore  Sp.  Furio  ,  ed  Edili 
Curali  Cn.  Quinzio  Capitolino ,  e  Cor- 
nelio Scipione.  Ebbefi  avvilo  in  Roma* 
«he  i  Galfi  fi  adunaftero  nella  Puglia 
e- fi  ribellafsero  gliErnici.  Tuttavia  non- 
fi  fece  alcun  movimento  in  quell'  anno- 
in  Roma ,  non  volendo  il  Senato  ,  che  1 
Camola  Plebeo  avene  parte  nella  guer- 
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K.  r  Tribuni  dal  canto  loro  /Magnar»*, 
no ,  che  per  un  Confolo  tratto  dal  Po- 
polo i  Patrizi  aveflèro  creati  tre  nuo- 
vi Magi/Irati  dell'  Ordine  loro  .  Quello- 
contrailo  cefsò  a  cagion  del  eonftnf» 
dato,  da  Punì)  di  creare  gli  Edili  alter- 
nativamente, del  Popolo,  e  de'Patrizi» 
II  contagio  entrò  t  anno  .lèguente  in- 
Roma,  e  rapi  il  famor0  Cammilio  ,  il 
j,  £'e  ', 1  E<Ue  CmuJe  s  fé  Tribuni 
del  Popolo,  ed  un  gran  numero  di  Fer- 
Ione  .  Continuo  ancora  due  anni  .  Fu 
creato  Dittatore  L  Manlio  per  fare  lai 
cerimonia  di  mettere™  chiodo  nel  Tem- 
pio di  Giove,  cerimonia,  che  dall'  anti- 
ca fupeiftizione  era  fatta  credere  effi- 
cace per  citinguere  il  contagio .  Quello, 
filtratore  volle  far  la  guerra-  agiiErni- 
ci,  e  far  leva  di  tutta  la  Gioventù  con- 
cini rigore.  Effendoviii  oppofti  i  Tribu- 
ni- del  Popolo,  non  potè  venirne  a  ca- 
po, e  rinunziò  h  Dittatura  .  Pomponio 
Tribuno  del  Popolo  lo  fece  poi  citare- 
a-  cagion  del  rigore  efercitato,  e  lo  ac- 
cuso di  non  averla  perdonata  nè  pure 
a  luo  proprio  figliuolo  T.  Manlio-  Que- 
ito  figliuolo  in  vece  di  lagnailì  de'mali- 
trattamenti  di  Aio  Padre  ,  andò  a  tro- 
vare il.  Tribuno  ,  e  avendolo  minaccia- 
to di.  ucciderlo ,  lo  coftrinfe  a  defiìta  e 
dell  accula*,  che  aveva  cominciaracon- 
tro  luo  Padre,  tu  quello  tempo  avven- 
ne o  a  cagione  di-  un  terremoto,  o  dr. 
qualche  altro  accidente,  ii  farli  un' aper- 
tura di  terra  in  fommo  profonda  in  mez- 
zo alla  pubblica  piazza  di  Roma.  Inva- 
no vi  fu  gettata  della,  terra  per  riera- 
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piala  ,  non  fu  mai  pouTbile  venirne  a 
capo.  Gl'Indovini  confultati  riipofero, 
che  i  Romani  dovevano  facrincare  in 
quel  luogo  quello  avevano  di  più  eccel- 
lènte ,  fe  vokvano  che  lalor  Repubbli- 
ca foffilleffe  in  perpetuo:  Dicefi  che  M. 
■  Ciucio  ,  valorofiffimo  Giovane ,  avenda 
manifeftato  non  enervi  cofa  piùpiezio- 
fa  per  la  Repubblica  ,  che  1"  armi  e  la 
bravura ,  fi  precipitò ,  eflèndo  armato  a 
cavallo  ,  in  quella  prodigiofa  caverna  ,, 
che  portò  il  nome  di  Lago  di  Curzio.. 
Eflèndo  dichiarata  la  guerra  contro  gli 
Ernici ,  ella  toccò  a  L:  Genuzio,  Con- 
falo Plebeo  .  Egli  cadde  infelicemente 
in  un"  imhofcata  ,  e  le  fue  Truppe  e£ 
téndofi  fpaventate ,  egli  reflò  inviluppa- . 
to  ed  uccifo.  Il  Luogotenente  CSuIpi- 
zio  foitenne  gli  sforzi  degli  Ernici  ,  eh.' 
erano  venuti  ad  aflalire  il  campo  ,  e 

ndo  l'altro  Confolo  Appio  Claudia 
unto  all'Efcrcito,  fu  fatta  una  bat- 
taglia dall'una  e  dall' altra  parte  opina- 
ta; ina  in  fine  i  Romani  pofero  in  rot- 
ta l'Etercito  degli  Bi  nici  ,  e  gì'  incalza- 
rono perfino  dentro  il  lor  campo ,  che 
eglino,  abbandonarono  il  giorno  feguen- 
te. 

I  Confoli  L.  Sulpizio  ,  e  C.  Licinio. 
Calvo  conduflèro  1'  anno  fogliente  un 
Esercito  contro  gli  Ernicu  non  avendo- 
li trovati  in  campagna,  prefero  la  città 
di  Ferentino  .  Nel  ritorno,  i  Tiburtini 
lor  chiufèr  le  porte  il  che  cofbinfe  i 
Romani  a  lor  dichiarale  la  guerra  .  I 
Galli  eflendofi  accampati  vicino  a  Ro- 
wa  Gii  Teverone  3_  vi  fu  creato  Dittato,-; 
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re-  T.  Quinzio.  Peno  :.  egli  fece  leva  ci 
tutta  la  Gioventù,  e  li  accampò  dall' al- 
ti a  parte  dei  «urne  ,  V  ei  a  un  ponte  fo- 
pia  di  eflo  ,  e  contendeva!!  dall'  una  c 
dall.  altra  parte-  per  prenderne  ilpoflèf- 
io ..  Un  Gallo  dì  una  non  ordinaria  na- 
tura fi  avanzò  fopra  il  ponte  ,  e  sfidò 
a,  combattere  il  più  valorofo  de'Roma» 
ni..  T:  Manlio  (  che  aveva ,.  come  libia- 
mo detto  ,  liberato.  fuo  Padre  dall'  ac- 
culi del  Tribuno  Pomponio)  domandò, 
ù  peimiffione  al  Dittatole  di  andare  al 
emento  TJccife  il  Gallo  ,  e  gli  prete 
fonile   <:h-egli  por[WJ*  $  £  £ 

gli  ebbe  li  foprannome-  di  Manlio  Tor- 
quato .  Queft'  azione  fpaventò  di  tal  ma- 
niera i  r,^h,  eoe  la  notte  fte&  ritirof- 
Ir  il  lor  efercuo  nelpaefe  de'Tibuitini-, 
e  di  la  in  Campania.  L'affiftenza,  chei 
Tiburani  diedero  a  i  Galli  »  fece  che  i 
Romani,  fi  ruolveffero  a  échiarar  loro: 
la  guerra ..  r  Galli  vennero  liibito  in  lor 
roccorfo.,  il  che  pofe-in  obbligo  i  Ro- 
mani a  crear  Dittatore  Q.  Setvllio  Aula. 
Egli  fece  leva.  di.  tutta  la  Gioventù  Ro- 
mana, e  prefentò  la.  battaglia  a.  i  Galli 
meno  la  porta.  Collina.  Dopo  una  gran, 
ttiage  dali  una  e  dall  altra  parte,  1'  E- 
tercito  de  Galli  fu  pollo  in  fuga.  Vol- 
lero- norarfi  in  Tiburi  ,  ma.  1.  Confolo. 
Eeteho  avendoli  all'aliti  ,  mold  ne  ucci- 
»,  coftnnft  gli  altri  a  chiuda*  nella 
citta,  e  I.  altro  Confolo  (  Fabio  )  gua- 
dagno una  battaglia  contro,  gli  Ernia,- 
egli  fottomelie.  Così  Tito  Livio- riferì,-, 
ice  il  fuccelìo.  Polibio  dice  per  lo  con- 
trailo ,  che  i  Galli  vennero  ad  accan*. 

fiaiffi 
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pai-fi  vicino  ad  Alba  ,  e  che  i  Romani,, 
i  quali  non  erano  preparati  a  riceverli , 
non  ebbero  I'  ardimento  di  aflàlirli.  Sia 
come  fi  voglia,  codetta  feconda irruzio- 
ne de'  Galli  in  Italia  avvenne  jo.  anni 
dopo  la  prima,  1'  anno-^94-  della  fonda- 
zione di  Roma ,  360.  anni  prima  di  Gè- 
fuerifto . 

l'anno  feguenre  ?  fotto  il  Confolata 
di  Popilio  Lena  e  di  Cn.  Manlio  Impe- 
riofo ,  i  Tiburttni  fi  avvicinarono  di  not- 
te alla  città  di  Roma  ,  e  vi  pofero  lo- 
Ipavento .  Ma  i  due  Confoli  avendo  ar- 
mato il  Popolo ,  ufeirono  da  due  porte, 
aflalirono  i  nemici ,  che  cominciavano  a 
falire  le  mura,  eghrifpinferofenzamol- 
ta  fatica.  I  Tarquinj ,  eflèndo  entrati  nel- 
le terre  de'  Romani ,  vi  fecero  molta 
più  male  di  quello  avellerò  fatto  gli  Er- 
oici alla  Citta .  li  nuovo  Confolo  C.  Fa- 
bio, e  C.  Plauzio  Jor  dichiararono  la  guer- 
ra ,  e  la  fecero  co  i  Latini .  La  venuta 
de'  Galli  fece  cieare  nello  ftefs'  anno  Dit- 
tatore C.  Suipizio  ,  che  dopo  aver  diffe- 
rito per  lungo  fpazio  di  tempo  il  com- 
battere, riportò  una  compiuta  vittoria 
contro  X  efercito  de'  Galli .  Lo  fteflb  an- 
no il  Confolo  Plauzio  terminò  di  fotto- 
mettere  gli  Etnici  :  ma  Fabio  ebbe  della 
fvantaggio  contro  i  Tarquinj  ,  e  quello, 
che  fu  la  caufa  di  maggior  dolore  fu , 
che  i  Tarquinj  fvenarono  trecento  fette 
foldati  Romani,  che  avevano  fatti  prigio- 
ni .  I  Pivernati ,  e  i  Velitei  ni  devastaro- 
no le  terre  de'  Romani .  Furono  aggiun- 
te in  queft'  anno  due  Tribù  alle  antiche, 
cioè  la.PrQM£tm*3  e  Ja  Pitblkia.  Pecilio-, 
Tri,- 
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Tribuno  della  Plebe ,  giufta  X  automa  del 
Senato,  fece  fare  una  Legge  dal  Popo- 
lo per  impedire  gli  ufcj  fegreti,  onde 
gli  uomini  «S  baflà  lega  «  ftrvrvano  per 
fnnalzarfi  alle  Cariche  .  Codetta  legge 
era  erata  a' Patrizi,  ma  quella,  che  Dm-  • 
lio  fece  panare  l' anno  feguente ,  di  non 
pagare  che  otto  per  cento  d  ìnterelle 
ielle  forame  preftate  ,  loro  difpiacque  : 
Marcio  Confolo  condufle  il  fuo  Efferato 
nel  paefe  de'  Pivernati .  Quelli  lafciaro- 
no  devaflare  il  paefe ,  e  fi  trrncierarono 
fono  le  mura  della  loro  città.  Marcio  a- 
vendo  promeflò  a'  fuoi  foldau  di  abban- 
donar foro  tutto  il  botdno,  fe  gh  avef- 
fero  funerali,  eglino  prefcroiIlc.ro  can* 
po  colla  fpada  alla  mano  ,  e  incalzarono 
1  fuggitivi  perfino  alla  citta,  che  fi  rete. 
1  atao  Confolo  Cn.  Manlio,  cui  er» 
toccata  in  forte  la  guerra  contro  i  Fata- 
rci,  non  fece  alcuna  azione  di  guerra  de- 
lia di  rimarco  ;  ma  penso  di  fare  ftabl- 
Eie  una  Legge  nelT  Efercito  ,  che  tutu 
eoloio.che  forièro  fatti  Liberi  ,  pagane- 
ro  il  Ventèlimo  al  fifeo.  Benché  la  Leg- 
ge fofié  utile  al  pubblico  ,  e  '1  Senato  1 
avelie  approvata,  i  Tribuni  del  Popolo, 
temendo  quello  efempio ,  fecero  ftabtU- 
re  la  pena  di  morte  contro  coloro,  che 
in  avvenire  facefleio  tener  fuori  di  Ro- 
ma Adunanze  di  Popolo,  per  affari  civi- 
li della  Repubblica.  ,    w  _ 

L'anno  feguente  i  due  Confidi  M.  Fa- 
bio Ambufto,  ePopilio  Lenapoitaronc. 
fa  guerra  quelli  nel  paefe  de  Tiburnni, 
e  quegli  nel  paefe  de'  Falhci ,  e  de  Tar- . 
«[uln).  Popilio  cotoinfé  i  Tibuitinta  im- 
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ratjì  nella  loro  città  ?  c  devaftò  le  Jor 
tene.  L'  efercito  dell  altro  Confalo  fu 
dapprincipio  pollo  in  fuga  da  quello  de' 
Filila  e  ae'Tarquinj,  ma  eflcndo/ì  rior- 
dinato ,  fece  fuggire  i  nemici ,  e  prefe  il 
lor  campo .  Turca  la  Nazion  de'  Tofcani 
entrò  nella  lega  co'Falrfci,  eco'Tarqui- 
nj,  che  condulìèro  perfino  al  luogo  de" 
Sabini  un  efercito  numeiofo.  Fu  creato 
allora  Cn.  Marzio  Dittatore  :  quelli  fu  il 
primo  Plebeo  giunto  a  quella  dignità . 
Nominò  Comandante  della  Cavalleria  C. 
Plauso  parimente  Plebeo  ?  e  marchiò 
prontamente  contro  i  nemici .  Ne  fece 
ottomila  prigioni  ,  prefe  il  loro  campo , 
e  gli  difeacciò  da  tutte  le  tene  de  Ro- 
mani. Nel  Aio  ritorno  trionfò  per  ordi- 
ne del  Popolo  ,  e  malgrado  il  Senato , 
In  queiV  anno  cominciò  lo  rtabilimento 
de'Bruz)  in  Italia .  Eran  cofloro  dapprin- 
cipio una  torma  di  fuggitivi,  chefacevar 
no  delle  ruberie  per  la  campagna.  Men- 
dofi  poi  agguerriti ,  prefero  delle  città  » 
ftabiUrono  delle  Repubbliche  >  e  Ci  no- 
marono Srnz'j . 

L' anno  339.  della  Fondazione  di  Ro- 
ma ,  3*.  aMi  dopo  la  prelà  di  Roma  fat- 
ta da' Galli,  il  Senato  giunfe  a  far  crea- 
te due  Confoli  dell'  Ordine  de'  Patiwj, 
cioè  C.  Sulpizio ,  e  M.  Valerio  Publico- 
la .  Eccitò  quello  delle  turbolenze  fra  '1 
Popolo  j  e  '1  Senato  :  lì  continuò  tuttavia 
I'  anno  feguente  a  creare  de  i  Confoli 
Patrizj,  che  terminarono  la  guerra  con- 
no i  Tiburant,  e  contro  i  Tarquinj,  Fu- 
rono trattati  con  dolcezza,  i  primi  ,  ma 
gli  altri  furono  feveramente  puniti  .  I 
San- 
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Panniti  "domandarono  £  allianza  de'  Ro- 
mani. I  Patnzj  leffcaiono  ancora  inpof- 
Ceffo  del  ConfoJato  ;  ma  fu  neceflario 
creare  un  Dittatore  per  opporli  a  i  Ce- 
riti ,  che  devastavano  il  paefe  de'  Roma- 
ni. T.  Manlio  fu  nomato  da'  Confoli. 
Quello  Generale ,  fènza  far  leva  di  nuo- 
vo Efferata,  riduflèi  Ceriti  a  domanda- 
re una  tregua  .  I  Romani  Ja  concetterò 
ad  elfi  per  trent"  anni .  Giunto  il  tempo 
di  creare  nuovi  Confoli ,  i  Tribuni  fece- 
ro tutti  i  loro  sforzi  per  far  efeguire  I* 
Legge  Licinia .  Dopo  molti  interregni , 
fu  dato  per  Collega  a  P.  Valerio  Publi- 
cola  L.  Marcio  Rutilo  Plebeo  .  Quelli 
due  ConfoJi  ,  operando  d'  accordo,  per 
lo  follievo  del  Popolo,  nominarono  de" 
Cuiinqueviii,  che  fecero  pagaie  la  mag- 
gior parte  de'  debiti  del  Popolo  a  fpefe 
del  Pubblico  .  Codefto  beneficio  fece,, 
che  '1  Popolo  lafciò  creare  V  anno  feguen- 
te  due  Confoli  Patrizj .  Eglino  man- 
chiarono-  contro  i  Falifci ,  e  contro  i  Tar- 
quinj ,  e  gli  coiliùifero  a  domandale  la 
pace.  I  Romani  Ior  laconceiTero  per 40. 
anni .  C.  Marzio  Rutilo eh'  era  flato  il 
primo  Dittatore  Plebeo  ,  fece  in  moda 
di  farli  eleggere  per  uno  de*  Cenfori  di 
queft'  anno  .  I  Patrizj  per  vendicartene 
fecero  nominare  M.  Fabio  Dittatore ,  afV 
finché  impetGfse  l'  eleggere  un  Confolo 
Plebeo,  ma  non  fortiron l'intento.  Po- 
pilio  Lena,  fu  eletto  per  lo  Popolo  ,  ci,. 
Cornelio  Scipione  della  Stirpe  Patrizia  » 
Eftendo  giunto  in  Romat'avvifo  ,  cheun 
grand'  Efercito  de'  Galli  era  accampato 
«tei  Paefe  de  Latini ,  Scipione  ejfendo  ii> 
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fermo ,  Popilio  Lena  fece  levi  dì  quat- 
tro legioni  in  Roma ,  e  marchiò  con- 
tro il  nemico  .  Allorchèfn  giimtohicon- 
rro  ad  elio ,  fi  trincierò  fopra  una  emi- 
nenia  .  I  nemici  avendo  voluto  falirc 
per  forza  fopra  le  fue  trincee ,  reftaro- 
110  rovefeiati .  SÌ  difefero  ancora  per  qual- 
che tempo  nella  pianura  .  Il  Confolo 
reftò  ferito  nella  battaglia  ,  e  non  la- 
fciò  di  cacciare  i  nemici  perfino  di  là 
dal  lor  campo ,  di  cui  lì  refe  padrone . 
I  due  Confoli  effendo  infermi  ,  fu  no- 
minato Dittatore  L.  Furio  Cammillo , 
che  rifiatali  i  Patrizj  neh"  ufo  antico  di 
pofledere  il  Confolato .  Camnrillo  fu  e- 
Ietto  con  Appio  Claudio  Craflb .  Queft' 
ultimo  ben  prefto  dopo  mori  .  I  Galli 
fcefi  da' monti  d'Alba  incomodavano  il 
paefe .  Dall'  altra  parte  i  Greci  devafta- 
vano  le  Ipìagge,  ed  in  finei  Latini  pre- 
fero a  fcuotere  il  giogo  del  Dominio 
Romano .  I  Romani  fecero  leva  di  die- 
ci Legioni,  tanto  in  Roma,  quanto  nel- 
la Campagna  .  Cammillo  ne  condurle 
quattro  contro  i  Galli ,  e  ne  diede  al- 
trettante al  Pretore  ,  per-  difeaccìarne  i 
Greci .  M.  Valerio  Tribuno  Militare  , 
ch'era  nell'efercito  di  Cammillo,  fi  bat- 
tè in  un  fingolar  conflitto  con  un  Gal- 
lo ,  e  I'  uccife  col  foccorfo  di  un  Cor- 
vo, ch'efsendofi  venuto  a  pofare  fopra 
il  fuo  elmo  ,  non  cefsò  nel  tempo  del 
conflitto  di  afsalùe  il  Gallo  .  Queft'  a- 
eion  Angolare  fu  1*  impegno  d' un'azion 
generale.  L'Efercito  de' Galli  reftò  ben 
prefto  feonfitto.  M.  Valerio,  fopranno- 
mato  Corvino  a  cagione  dell'  avventura 
del 
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del  Corvo  ,  fii  eletto  Confolo  1'  anno 
Seguente  con  Popilio  Lena  .  I  Greci  fi 
ritirarono  dall'  Italia  ,  ma  Roma  fu  af- 
flitta dal  contagio  .  Gli  Armati  manda- 
rono una  Colonia  in  Satrico  ,  ma  due 
anni  dopo  quefti  e  iVoIfci,  eccitando 
i  Latini  alla  ribellione,  furono  colti  all' 
improvvilò  dal  Confolo  ,  ed  efsencìo 
fuggiti  in  Satrico  ,  la  città  fu  prefa  e 
bruciata .  Gli  Aranci  efsendoli  parimen- 
te ribellati,  e  /limolando  i  Latini,  Cam- 
millo  ,  creato  Dittatore  ,  termino  quel- 
la guerra  in  una  fola  battaglia,  e  dedi- 
cò poi  in  Roma  il  Tempio  della  Dea 
della  Moneta . 

Sin  qui  il  Popolo  Romano  non  aveva 
avuto  contefe  le  non  co  i  Popoli  vicini: 
ecco  il  principio  delle  guerre  più  confi- 
derabili,  epiulontane.  L'annoili. del- 
la Fondazione  di  Roma  ,  343.  prima  di 
Gefucrifto ,  ("otto  il  Confolàto  di  Valerio 
Corvino  III.  e  di  Cornelio  Coflò,  i  San- 
niti avendo  dichiarata  la  guerra  a'  Sidici- 
ni ,  quefti ,  che  fi  trovatoti  più  deboli  , 
ebber  ricorfo  al  Popolo  di  Campania  . 
Il  foccotfo,chequefto  Popolo  poco  ag- 
guerrito diede  a'  Sididni,  non  fu  lor  di 
molto  giovamento,  e  gli  traile  a  fronte 
i  Sanniti .  Queiu*  gli  Sconfiderò  vicino  a 
Capua .  I  Capuani ,  trovando/i  troppo  de- 
boli per  far  refiftenza  ,  inviarono  degli 
Ambafciadori  a  Roma  per  domandar  del 
foccorfo  .  Il  Senato  avendo  loro  dato 
per  rifpofta,  che  i  Romani  non  poteva- 
no fomminiftrar  loro  delle  Truppe  con- 
tro i  Sanniti,  ch'erano  loro  Alliati ,  gli 
Ambafciadori  dichiararono  in  pien  Sena- 
to. " 
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to ,  che  '1  PopoJo ,  la  Città  ,  e  le  rene 
di  Capai  lì  davano  al  PopoloRomano , 
t  commolTero  in  modo  tale  i  Senatori 
colle  loro  lagrime  ,  che  fu  rifoluto  in- 
viar  degli  Ambaiciadoii  a  i  Sanniti  per 
dichiarar  Joro,  che  'J  paefe  di  Capua  ef- 
fendo  divenuto  paefe  del  Popolo  Roma- 
no ,  eglino  non  doveiTero  efercitarvi  o- 
ftilità  alcuna.  I  Sanmtiricevettero  in  ma- 
la parte  codetta  propolìzione ,  dichiara- 
i-ono  che  averebbono  fatta  la  guerra  in 
Campania,  e  comandarono  fui  fatto  al- 
le loro  Truppe  il  marchiarvi .  Il  Popolo 
Romano  lor  fece  una  dichiarazione  di 
guerra  fecondo  le  regole,  e  mandò  idue 
Confoli  per  foftenerla.  Valerio  conduf- 
fe  un'  Efercito  in  Campania ,  e  Corne- 
lio un'  altro  nelpaefede'Sanniti.  LeLe- 
gioni  de' Sanniti  vennero  incontro  a  Va- 
lerio .  Valerio  lor  prefentò  la  battaglia . 
I  due  eferciti  combatterono  gran  tem- 
po con  egual  vantaggio.  I  Romani  infi- 
ne ruppero  i  nemici ,  e  gli  averebbono 
tutti  uccìlì ,  fe  la  notte  non  averle  fatto 
celiare  il  combattimento  .  I  Sanniti  ab- 
bandonarono il  loro  campo  .  Il  Confa- 
lo Cornelio  eflendo  nel  paefe  di  Sannio , 
s'impegnò  fuor  di  ragione  in  una  valle 
circonefata  di  bofehi ,  dove  trovò  il  Aio 
efercito  inviluppato  tra' nemici,  che  ave- 
vano piefo  pofto  full' eminenze  .  Egli  fa- 
rebbe in  quel  luogo  perito  ,  fe  '1  Tribu- 
no Decio  non  fi  forfè  impadronito  di  li- 
na collina  ,  che  non  eia  (lata  occupata 
da' nemici,  non  avelie  fatta  diverlìone  , 
e  dato  il  tempo  al  Confolo  di  paflar  al- 
trove .  I  Nemici  eflendo  venuti  ad  afia- 
lu- 
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lir  Decio,  egli  fi  difefe,  pafsò  in  tempo 
di  notte  colle  fue  Genti  attraverfo  del 
loro  campo  ,  e  portoffi  in  quello  del 
Confolo .  Egli  lo  efortò  ad  afialire  i  ne- 
mici :  il  Confolo ,  feguendo  il  configlio 
di  Decio ,  gli  affali ,  prefe  il  loro  campo  , 
e  più  di  trentamila  ne  uccife  .  I  Sanniti 
in  fine  eflendofi  riordinati  vicino  a  Suef- 
fula,  e  avendo  fatto  venire  nuove  Trup- 
pe nel  Ior  efercito  s  rifolvettero  di  ten- 
tare il  terzo  fucceffo  della  fortuna  .  Va- 
lerio avendo  prefo  il  tempo  ch'il  loro 
campo  era  fprovveduto,  lo  affidi  ,  Iopre- 
fe ,  fece  andare  la  fua  Cavalleria  contro 
le  Truppe  difperfe  per  la  campagna  ,  e 
ne  fece  una  gran  ftrage .  Fu  lafciato  un 
corpo  di  efercito  in  Campania  per  con- 
fervare  tutte  le  loro  terre  contro  lefcor- 
rerie  de'  Sanniti .  Quelle  Truppe  corrot- 
te dal  luflb  del  paefe  3  prefero  la  rifolu- 
zione  d' impadronirfi  della  città  di  Ca- 
pila. Il  Confolo  Marcio  Rurilio  efsendo 
(tato  avvifato  di  quefto  difegno  ,  fe  ne 
andò  all' efercito  di  Campania  ,  e  a  fiue 
di  arredare  j!  difegno  de'  foldati ,  Ior  fe- 
ce credere  che  l'anno  profumo  lellefse 
Truppe  avcrebbono  gli  fteifi  quartieri  , 
d' Inverno  .  Dopo  averlene  fatte  ufcire , 
come  non  eia  ftretto  da'  Sanniti ,  licen- 
ziò appoco  appoco  fottovarj  preteftìgli 
ammutinati  .  Quando  gli  altri  fc  ne  fu- 
rono accorti  ,  fecero  un  piccol  corpo 
di  efercito  ,  ed  efsendo  entrati  nel  paefe 
degli  Albani,  fi  accamparono  fui  monte 
d'Alba,  e  fi  chilifero  dentro  le  loiotrin- 
cee  .  Come  loro  mancava  un  Capo  ? 
mandarono  a  prendere  X  Quinzio ,  eh. 

eia 
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era  ne/Ja  fua  cafa  di  campagna ,  eie  con- 
duCsero  con  efso  loro  vicino  a  Roma  . 
Vi  fu  creato  Dittatore  M.  Valerio  Cor- 
vino per  opporli  a  quella  turba  di  am- 
mutinatì .  Allorché  i  due  efferati  furono 
a  fronte  ,  il  Dittatore  ,  e  T.  Qtiiruio  a- 
vendo  avuta  una  conferenza  inlìeme  , 
coirrinfero  i  follevati  a  pofar  l'armi,  ed 
a  metterò  fotto  la  protezione  del  Ditta- 
tore .  Quelli  ritornò  i'ubito  in  Roma  ,  e 
fece  concedere  un  perdono  generale  a 
ratti  i  Soldati  jChe  fi  erano  ritirati  dal  cam- 
po. Dopo  quefto  i  Soldati  e  gli  Unciali 
fi  ridufsero  al  loro  dovere . 

L'anno  feguente  fotto  ri  Confolatodi 
Plauzio  ,  e  di  Emilio  Mamerco  i  Inver- 
nati ,  che  fi  erano  ribellati ,  furono  vinti 
dal  Confolo  Plauzio  ,  la  loro  città  fu 
prefa,  vi  fu  polla  la  guarnigione  ,  e  fu- 
rono tolti  ad  elfi  due  terzi  delle  lor  ter- 
re .  Plauzio  marchiò  poi  contro  i  Volfci 
egliAnziati,  che  avevano  adunato  preg- 
iò a  Satrico  un'  eferrito .  Lorprefentò  li- 
na battaglia,  che  dall'una  ,  e  dall'altra 
parte  fu  fanguinofa  .  Una  tempefta  che 
fopraggiunfe  vi  diede  fine  ,  fenza  confi- 
derabil  vantaggio  nè  per  gli  uni ,  nè  per 
gli  altri .  I  Romani  lì  preparavano  a  co- 
minciar di  nuovo  la  battaglia  il  giorno 
feguente;  ma  i  Volfci ,  che  avevano  co- 
nofeiuta  la  loro  perdita,  fi  ritirarono  la 
flefsa  notte  in  Anzio  ,  lardando  i  feriti, 
e  7  loro  bagaglio .  V  altro  Confolo ,  che 
aveva  condotto  un  efercito  nel  paefe 
de' Sanniti ,  non  trovando  Truppe  dine- 
mici  in  campagna  ,  fece  un  gran  guafto 
nelle  lor  tene  ,  I  Sanniti  gì"  inviarono 
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degli  Ambafciadori  per  domandar  la  pa- 
ce ;  egli  mandolli  al  Senato  ,  che  Ior  la 
concefse  ,  e  rinnovò  l'antica  allianza  co 
Sanniti,  l'ima  condizione,  che  doman- 
darono fu,  di  poter  far  valere  le  ragio- 
ni, che  pretendevano  avere  co'  Sidicini . 
Il  Senato  vi  accontenti .  I  Sidicini  abban- 
donati fi  diedero  a  i  Latini  :  quelli  di 
Campania  fi  unirono  anche  con/elfi.  Go- 
derti Popoli  avendo  porto  infieme  un  e- 
fercito  numerolb  devaftarono  il  paefe 
de'  Sanniti .  Quefti  ne  portarono  i  loro 
lamenti  in  Roma  ,  e  ricevettero  per  rif- 
porta  ,  che  quanto  a  quelli  di  Campania 
tfsendo  fudditi  del  Popolo  Romano ,  e- 
•g\i  li  coftrignerebbe  a  vivere  in  ripofo  j 
ma  quanto  a'  Latini  egli  non  poteva  im- 
prendere a  fare  una  guerra  contro  di  ef- 
fi  .  I  Latini  dal  canto  loro  fi  preparava- 
no a  far  guerra  a' Romani.  Il  Senato  fe- 
ce venire  in  Roma  dieci  de'  più  riguar- 
devoli  fra  i  Latini ,  per  vietar  loro  il  far 
la  guerra  a' Sanniti .  L.Annio  Serino  Pre- 
tore de'  Latini  parlò  sì  altamente  in  Se- 
nato ,  che  fi  trafse  le  minacce  del  Con- 
folo  ,  e  lo  (degno  de' Senatori  e  del  Po- 
polo .Egli  ne  rertò  tanto sballordito,  che 
Scendendo  dal  Campidoglio  ,  ov'  erafi 
raccolto  il  Senato ,  cadde  fopra  i  gradi- 
ni, e  fi  ruppe  U  capo.  Gli  altri  Diputati 
del  Popolo  Latino  ebbero  ad  efsere  tru- 
cidati dalla  Gente  minuta .  La  guerra  in 
fine  fu  dichiarata  a'  Latini ,  r  due  Confo- 
li fecero  leva  di  due  eferciti ,  ed  avendo- 
ci uniti  a  quello  de'  Sanniti  ,  fi  accampa- 
rono vicino  a  Capua.  I  Latini  dal  canto 
loro  fi  unirono  a  i  Volfci,  e  ai  Capuani. 
I  TomJ.  P  II 
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ìl  Figliuolo  del  Confalo  T;  Manlio  ef- 
Uti  do  fi  battuto  in  un  duello  contro  I. 
Meno  Uficiale  dell'  efercito  nemico  , 
benché  avelie  ucaTo  il  fuo  Avveifario, 
fu  condannato  alla  morte  dal  proprio  fuo 
Tacire ,  perchè  contro  1  tuoi  ordini  fi  e- 
1  a  battuto .  I  due  Confoli  Manlio  e  De- 
cio  prefentarono  una  battaglia  a  i  Lati- 
ni vicino  al  monte  Veluvio .  Nell'ardo- 
re della  battaglia  Decio  vedendo  J'Ala 
da  fe  comandata  efsere  fcofsa  j  fi  confa- 
ciò  per  1  citrato ,  e  reftòuccifo.  IRo- 
mar.i  fa  molati  da  queir  azione  fi  avven- 
tarono contro  iLatini,  e  guadagnarono 
una  confidei  abil  battaglia .  I  Latici  fi  in- 
orarono in  Minturno  ,  e  '1  loro  campo 
fu  prcfo .  Eglino  lì  adunarono  in  Trifer- 
110  (  fra  SinueJsa  e  Minturno  )  e  vi  per- 
dettero un'  altra  battaglia  ,  dimodoché 
furono  corretti  a  rendeifi  a  Romani  , 
non  meno  che  a'  Popoli  di  Campania  . 
I  Latini  avendo  voluto  vendicai  fi  l' an- 
no leguente ,  furono  ancora  vinti  in  mol- 
ti combattimenti  .  Il  Confolo  Emilio 
Mamerco  pofe  l'afscdio  alla  città  diPe- 
.  do  ,  e  ritornò  a  Roma  per  domandare 
gli  onori  del  trionfo.  Non  avendo  vo- 
luto il  Senato  accordai  glieli ,  egli  fi  di- 
chiarò in  favore  del  Popolo .  Fu  colli  et- 
to a  (are  un  Dittatore  .  F.gli  nominò  il 
fuo  Collega  Q.  Publio  Filone,  che  fe- 
ce fare  tie  Leggi  favorevoli  al  Popolo. 
Una,  che  tutti  i  Cittadini  Romani  fof- 
fcro  obbligati  ubbidite  a  i  decreti  del 
Popolo;  l'altra,  che  quando  fofse  pio- 
poita  una  Legge,  il  Senato  foise obbli- 
gato 3  prima  che  foise  ricevuta  ,  di  ap- 
pro- 
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provare  ciò  che  1  Popolo  decideise  j  c 
la  terza ,  che  li  potefse  nominare  un 
Cenfore  tratto  da'  Plebei. CammiJlo  Con- 
folo  dell'  anno  Tegnente  prefe  la  città 
di  Pedo  ,  e  molte  altre  Piazze  de'  La- 
rini.  Eglino  furono  coftretti  ricorrere  al 
Senato  ,  che  afsociò  alcuni  di  que'  Po- 
poli, e  rigettò  gli  altri  .  GliAruncjrtret- 
ti  da'  Sidicini  domandarono  del  foccor- 
fo  a'  Romani .  Non  efsendo  giunto  il 
foccorib  in  pronto  ,  abbandonarono  la 
loro  città  ,  che  fu  diftrutta  da'  Sidicini, 
e  fi  ritirarono  in  Suefsa.  I  Romani,  per 
vendicarli ,  fecero  guerra  a  Sidicini  ,  c 
prefero  la  città  di  Cale  ,  dove  manda- 
rono una  Colonia.  Alefsandro  Re  d'E- 
piro ,  venuto  in  Italia  ,  guadagnò  una 
battaglia  contro  i  Sanniti  ,  e  i  Lucani, 
e  fece  co'  Romani  allianza .  Qui  finifee 
quanto  abbiamo  prefo  a  fare  della  Sto- 
ria Romana  in  queito  articolo  ,  la  qua- 
le giugne  lino  ali  anno  410.  della  Fon- 
dazione di  Roma  ,  $34.  anni  primadel- 
ia  venuta  di  Gefucrifto. 

V. 

Megli  Uomini  Uluflri  ,  che  fiorirono  dof* 
la  Guerra  di  Troja  fino  al  Regno 
di  *s£leff andrò  Magno . 

DOpo  la  Guerra  di  Troja  efsendofi 
perfezionate  le  Scienze  e  f  Arti , 
troviamo  un  maggior  numero  d' uomini 
iliuflri  ,  e  di  Autori  ,  che  ci  hanno  la- 
feiati  monumenti  degni  della  portenti , 
Un  gran  numero  fe  n'  è  perduto  ,  ma 
P  1  quel- 
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quello  che  ce  ne  refta ,  è  'n  fommo  pre- 
ziofo .  Abbiamo  de  i  FiJofofì  ,  degli  Sto- 
na, e  de  i  Poeti,  chehannodatofplen- 
dore  al  tempo  ,  conlèrvaca  la  memoria 
delle  cofe,che  vi  fon  fuccedute ,  e  (ta- 
biliti  de  i  principi  &  Filofofia  fopra  la 
tifica  ,  e  fopra  le  altre  parti  di  quella 
Scienza  .  Fra  gli  Autori  il  primo  c'ipiù 
antico  è  '1  famofo  Omero ,  Vi  può  efse- 
re  qualche  difficoltà  nel  diftìnguere  chi 
primo  abbia  fcritto ,  o  Efiodo ,  o  Ome- 
ro; ma  vifsero  quali  nello  llefso  tempo, 
eome  Io  efprime  Varrone,  e  come  ap- 
parile da'Maimi  di  Arondelo  .  Benché 
molta  varietà  fi  trovi  fragli  Autori  fo~ 
pra  il  tempo  precifo,  nel  quale  vivefse 
Omero  ,  i  Marmi  di  Arondelo  lo  ftabi- 
lifeono  nelT  anno  677.  dell'  Era  Attica , 
IS07.  del  Periodo  Giuliano,  joj.  dopo 
la  prefa  di  Troja,  e  23.  anni  prima  del- 
io ftabilimento  delle  Olimpiadi  ,  eh'  è 
T  anno  5307.  prima  della  nafeita  di  Ge- 
fucrirto  .  Gli  Autori  fono  anche  divifi 
fopra  la  di  lui  Patria  ,  e  fino  da'  tempi 
più  remoti  molte  Otta  hanno  coniefb 
fra  loro  1'  onoie  di  avergli  dato  il  na- 
feimento .  Smirna ,  Rodi ,  Colofone ,  Sa- 
lamina,  Chio,  Argo,  ed  Atene  lo  han- 
no voluto  come  lor  Cittadino  .  Il  no- 
me di  fuo  Padre  non  è  meno  incerto . 
1'  Anonimo  Amore  della  fina  Vita  gii 
afsegna  per  Padre  Melete.  Proclo  dice, 
eh'  ei  fi  nomava  Meone  .  Si  tiene,  che 
Omero  avefse  per  fuo  nome  proprio 

Mdefigene  ,  e  quello  ^.Ornerò,  che  ligni- 
fica Cieco,  gli  fofse  dato  o  per  derilio- 
ne,  o  perchè  cieco  divenne  .  I  Poemi 
di 
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di  Omero  fono,  come  già  ofservammo 
la  Stona  Profana  più  antica  che  fia  re- 
itata  fra  noi .  Lo  fetta  dell'  antica  Gre- 
cia vi  è  dipinto  al  naturale .  Ce  ne  fa 
conofcere  i  Popoli ,  le  Città  ,  e  i  Re. 
Ci  dà  notizia  della  maniera  ,  onde  in 
quel  tempo  fi  faceva  la  guerra  ,  delle 
"VJianze  e  de'  Coitami  di  Popoli  diffe- 
renti, delle  Leggi  e  della  Religione  de' 
Greci  ,  del  Carattere  e  del  Genio  de* 
loro  Capi ,  e  della  Situazione  delle  Cit- 
tà, ede'Paefi.  Cosi  i  Poemi  dì  Omero 
non  debbono  folamente  efsere  ftimatì 
per  un  Opera  Poetica  eccellente  ,  ma 
anche  per  prima  e  più  antica  Storia  de*. 
Greci  .  Efiodo  contemporaneo  ,  o ,  fe- 
condo altri ,  più  antico  di  Omero  ,  ha 
comporto  una  Teogonia,  ovvero  Genea- 
logia degli  Dei .  Queit'  Opera  è  meno 
Storica  di  quella  di  Omero  >  benché  vi 
fi  pofsano  anche  trovar  de  1  Fatti ,  che 
appartengono  a  i  più  antichi  Eroi  della 
Tavola.  Vi  furono  poi  altri  Storici ,  che 
fcrifscro  in  Verfo  la  Storia  particolare 
di  vai)  Popoli  ,  come  simmìade  nativo 
di  Samo ,  che  viveva  406.  anni  dopo  la 
Guerra  di  Troja ,  quella  de'  Samj  ;  Eu- 
fnelo  di  Corinto  ,  che  fiorì  verfo  la  in.. 
Olimpiade ,  quella  de'  Corinti ,  e  molti 
altri j  Epimenide  di  Creta  ,  che  portoflì 
in  Atene  nell'Olimpiade  xlvr.perefpiar 
la  città  dall'omicidio  di  Cilone,  quella 
de'  Getelì .  Verfo  lo  ftefso  tempo  fiorì 
Bione  di  Proconefo  ,  che  fece  unRiftrett 
to  della  Storia  di  Cadmo  di  Mileto. 

La  Filoiòfia  fu  in  quel  tempo  coltiva- 
ta in  Grecia  dagli  Uomini  dotti .  Pre- . 

P  3  tea- 
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teadelì,  che  innanzi  i  Savj  della  Grecia 
avellerò  le  Nazioni  Barbare  i  lor  Filofo- 
fi, come  furono  i  Caldei  fra  gli  Affirj  ,c 
i  Babilonefi  ;  i  quali  fi  applicavano  in  i- 
fpezicltà  ali  Aftrologia  ;  i  Maghi  fra  i 
Medi ,  i  Peifiani  ,  i  Parti ,  e  i'  altre  Na- 
zioni dell'  Alia  Maggiore  ;  i  Gmnofofifii 
iragl'  Indiani  .  Si  attribuifce  a'  Fenic)  T 
invenzion  delle  Lettere,  e  fi  vuole  ,che 
vivefièr  fra  loro  degli  Uomini  dotti,  pri- 
ma che  le  Scienze  fiorifTero  nellaGiecia. 
La  Filofofia  degli  Egizj  è  famofa  neli' 
Antichità.  Si  concedono  de'  Ginnofofifiì 
agli  Etiopi.  I  Libj  fono  Itati ,  per  quei/a 
fi  conghiettura  ,  iihuiti  nel!  Aftrologia. 
dal  celebre  Atlante  ,  il  che  ha  dato  luo- 
go alla  Favola  ,  eh'  ei  foitenefie  il  mon- 
do fulle  fue  fpalle .  I  Traci  hanno  avuto 
un  celebre  Filofofo  ,  nomato  Zamolfi: 
alcuni  lo  hanno  creduto  Difcepolo  di 
Pitagora,  ma  altri  pretendono  ,  che  fof- 
fè  affai  più  antico .  Di  Scitia  è  ufeito 
nacarfi,  che  vivevain  tempo  de' Sette  Sa- 
vi di  Grecia  .  I  Galli  hanno  avuti  i  loro 
Druidi, ma  l'antichità  di  quefti  non  è  be- 
ne (labilità  .  In  fine  non  fi  fa  quali  cofa 
alcuna  di  particolare  della  Vita  ,  e  della 
Dottrina  di  quefti  Filofofi  barbari  dell' 
Antichità  .  I  Filofofi  di  Grecia  fono  più 
eonofèiutij  le  loro  Sette  ,  e  i  loro  Dog- 
mi fono  meglio  efpreiìì  :  ma '1  più  antico- 
Filofofo  ,  di  cui  fia  fatta  menzione  fra 
loro  ,  è  T alece  di  Mileto  ,  Autor  della 
Setta  nomata  fonica  ,  pache  la  fua  Pa- 
tria è  la  città  principale  d'  Jonia  .  Nac- 
que verfo  V  Olimpiade  xxxv.  ,  cioè  640.. 
anni,  o  circa,  foiamente  avanti  di Gefu- 
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crifto.  E*  fiato  uno  di  coloro  ,  che  dalia- 
Grecia  fon  nominati  i  Sette  Savj .  Gli  al- 
tri fono  ,  i.  Pittaci  di  Mitilene  ,  ri  quale 
fioriva  nell'  Olimpiade  xln.  e  mori  nel 
terzo  anno  della  hv. ,  3.  Stante  di  pne- 
ne ,  che  vilfe  nello  fteflb  tempo  fotto  A-. 
liatte  ,  e  Gefo  Re  di  Lidia  ,  4.  CUoboU 
l'Indiano  ,  contemporaneo  di  Solone; 
5.  Periandro  Corintio  ,  ovvero  -fifone  di 
Chene  città  di  Licaonia,6.  il  famofo So- 
lane d'  Atene  ,  7.  Chitone  Lacedemone  , 
che  morì  molto  vecchio  nell'  Olimpiade 
In.  Goderti  Filofofi  non  cominciarono  a 
portare  il  nome  di  Sette  Savj,  fe  non  nel 
terzo  anno  della  xlix.  Olimpiade  s  581. 
prima  di  Gefucrifto.  A  Talete  fuccedet- 
te  •s€nafftmandro  ,  pure  Milefìo  ,  eh'  era 
in  età  di,64.anninellaOlimpiadelviii.j 
a  quello  Zaffimene  dello  ftello  paefe, 
nato  neU' Olimpiade  Jxiu.e  morto  vel- 
lo il  tempo  della  prefa  di  Sardi  ,  ed  in 
fine  ad  Anaffimene  ^fnajjagora  di  Clazo- 
meue  yche  fiori  verfo  l'Olimpiade  lx.  e 
tralpoitò  d'Alia  in  Atene  la  Scuola  della 
Setta  Jonica  .  Ad  Anaflàgora  fuccedettc 
Archelao  Ateniefe  ,  eh'  ebbe  per  Difce- 

polo  Socrate. 

La  feconda  Setta  de'  Filofofi  Greci  dì- 
nominavafi  Italica ,  perchè  Pitagora,  na- 
tivo di  Samo  ,  che  ne  fu  l' Autore  ,  in- 
fegnava  nella  Parte  nomata  la  Magna 
Grecia  .  Quello  Filofofo  nacque  veifo 
l'Olimpiade  lui. In  età  di  18. anni  por- 
toni a  viiìtare  Talete  ,  e  Anaflìmandro . 
Dicefi.,  che  dopo  avere  ftudiato  fotto  di 
effì,  andò  in  Egitto  ,  e  poi  in  Afìa  ,  c 
ne]  ritorno  lì  ftabilì  nella  Magna  Gre- 
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eia  verib  Y  Olimpiade  feri  r. ,  perchè  Pan- 
ierate era  divenuto  Tiranna  di  Samo  . 
la  fiia  dimora  ordinaria  fu  in  Crotone. 
Pitagora  morì  l'ultimo  anno  deli'  Olim- 
piade ha.  Fu  il  primo  ,  che  cambia  iì 
nome  di  Sofìas  O  Sapienza  ,  m  quello  di 
Fìlofofi*  ,  più  modefto  ,  perchè  non  fi- 
gnifica  fè  non  fa  ricerca,  o  1*  amore 
della  Sapienza  .  Infegnò  parimente  .pri- 
mo d' ogni  altro  ,  che  I"  Anime  fonerò- 
immortali ,  ma  eipofe  nello  fteftò  tem- 
po là  Metempficofi ,  o  Trafroigiasione 
dell'Anime  dopo  la  morte  in  corpi  in- 
differentemente d' Uomini ,  o  di  Befìie. 
Sentimento  da  eflb  preio  verifimilmente- 
ìn  Oriente  ,  dove  code/te  opinione  è 
ftmpre  ftata  ricevuta,  e  l'è  ancora.  Pi- 
tagora ebbe  gran  numero  di  Difcepolt 
mentre  vi/Te  ,  e  lafciò  una  Setta  confi- 
derabile  dòpo  Ja  fua  morte. 

La  terza  Setta  de'Filofofi  de'  Greci  è- 
«lucila,  che  fi  dinomina  Eleatica'.  Seno- 
fane di  Colofone  n'  è  f  Autore  ;  ma  "I 
nome  di  Eieatica  le  fu  dato  a  cagione 
di  dueDifcepoIl  diqueAo  Filafofo ,  Par* 
menide  ,  e  Zenone  .  Senofane  fiorì  verib- 
la  Olimpiade  lx.  Zenone  ebbe  per  Di- 
scepolo Leucìppo ,  contemporaneo  di  A~ 
naflàgora  ,  inventore  def  Siffema  degli 
Atomi  ,  che  fu  poi  abbracciato-  da  De~- 
mociito ,  e  dar  Seguaci  di  Epicuro  . 
tnocrao  era  della  città  di  Abdera- ,  fu 
Difcepolo  di  Leueippe  nella  Fifics  ,  im- 
parò la- Teologia  da'Maghi,  e-da' Cal- 
dei, e  la  Geometria  dagli  Egizj .  Diflèro 
alcuni ,  clie  avefle  anche  converfato  co.* 
eiflaofofiiU  degl'Indiani.  Seguì  il-  Sifte-- 
■Ul 


Digitized  by  Google 


ma  di  Leuappo  Copra  gk  Atomi ,  e  fa- 
ceva coniìftcre  la  Beatitudine  in  uno  fla- 
to tranquillo  .  Compofe  molti  Libri  di 
Filofofìa  .  I  fuoi  principali  Difcepoli  fu- 
rono Protagora ,  e  Bione  Abderita ,  Ma- 
tematico. Quelli  fu'l  primo  ,che  fc»prì 
col  fuo  difeorfo  dovervi  efiere  iin  Pae- 
fe  ,  in  cui  fei  mefi  folle  giorno  ,  e  fei 
meli  notte.  Vi  fu  un'altro  Filofofo  no- 
mato £rarìitt>,  di  Efefo ,  la  di  cui  con- 
dotta fu  affatto  a  quella  di  Democrito 
oppofta  :  perchè  laddove  quelli  rideva 
della  follia  degli  Uomini, quegli  di  con- 
tinuo ne  piangeva .  Eraclito  fiorì  verfo 
l'Olimpìade  lxxix. 

La  Setta  di  Epicuro  fu  uh  ramo  del- 
la Eleatica.  Epicuro  la  flabilì  l'anno  fe- 
condo dell'Olimpiade  cix.  e  morì  nel- 
la cxxvn.  in  età  di  72.  anni.  Fu  un  Fi- 
lofofo di  un  nuovo  genere  ,  perchè  fe 
quelli,  ch'erano  ilari  innanzi  ad  efso  lì 
erano  piccati  di  eloquenza  ,  egli  la  di- 
fprezzò  ,  e  fece  confiftere  tutta  la  bel- 
lezza del  difeorfo  nella  chiarezza  dell' 
efpreiÌLone  .  Non  fece  più  conto  della 
Dialettica ,  é  feguì  il  Siftcma  di  Leucip- 
po  ,  e  di  Democrito  fopra  gli  Atomi  . 
Si  applicò  in  ifpezieltà  alla  Eifica  :  vole- 
va, che  foprattuto  li  avefse  a  Ilare  al- 
la teftimonianza  de'  fenlì;  di  modo  che 
affermava,  che '1  Sole  non  fofse  maggio- 
re di  quello  ci  comparifce3lì  acccndei- 
fe  ogni  giorno  nel  fuo  levarli  ,  e  fi  e- 
ftinguefse  la  fera-  nel!'  acque  del  Mare. 
Quanto  alla  Morale  ,  faceva  confifterar 
la  fomma  felicità  nella  volutrà  ,  o.  piai- 
cere  x  da.  cfs<»  «nfiderato  come  l' ulrih 
Pi  a» 
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no  fincdi  tutte  le  azioni  dell'  Uomo. 
I  Dogmi  più  pericololì  da  efso  foftenu- 
ti  fono  ,  che  Iddio  non  prenda  alcun 
penlìero  delle  cofe  di  quaggiù  ,  e  che 
t Anime  rnuojan  coi  corpi  .  Era  tedio- 
fo ,  in  che  il  filo  Dlfcepolo  Zenone  }  di- 

verfo  dall' Eleate,  lo  imitò  :  ebbe  mol- 
ti Settarj  ,  e  durò  gran  tempo  la  di  lui 
Setta. 

Socrate  è  quello  ,  che  fra.  tutti  i  Filo- 
fofi  Greci  fu  più  profondo  s  e  più  poli- 
to .  Inventò  una  nuova  maniera  di  fUo- 
lofare,  dubitando  d'  ogni  cofa  ,  e  rife- 
rendo le  ragioni  dell'una  ,  e  dell'  altra 
parte  fenza  decidere  co(à  alcuna.  Nad- 
ine nell  Olimpiade  Ixxvn..  e  mori  nel- 
la xcv.  condannato  a  bere  il  veleno 
Ebbe  gran  numero  di  Difcepolì ,  che  fu- 
rono Autori  di  varie  Sette  .  Senofonte, 
ed  JS/ìbine  fi  attennero  alle  fùe  maffi- 
nie  in  tutto  rigore  :  gli  alni  fuiono  Au- 
tori di  nuove  Sette  .  ■^infiìppo  di  Cile- 
ne diede  il  nome  ad  una  di  quelle  Set- 
te, che  fu  poi  divifa  in  più  rami.  I  Ci- 
renaici dimezzavano  la  Finca  ,  come 
Scienza  ofeura  ,  ed  incerta  ;  non  face- 
vano gran  calò  della  logica  ;  e  fopra 
la  Morale  ,  facevano  coniìrtere  la  font- 
ma  felicità  nel  piacere ,.  non  come  ave- 
mmo fatto  Democrito,  ed  Epicuro  nel- 
la privazion  del  dolore  ,  e  nella  tran- 
quillità dell'  animo  ,  ma  ne'  piaceri  ma- 
teriali ,  eziandio  illeciti ,  che  1'  Anima 
fente  in  occafìone  del  Corpo  .  Fedone 
di  Elea  ,  parimente  Bifcepolo  di  Socra- 
te ,  diede  il  nome  ad  una  Setta ,  che  fu 
Rinominata  Elea  t  ebbe  per  Difcepolo, 


Tnfitn*.  5^7 
T  Ufi  arco  pure  di  Elea,  e  q;:efti  Mmcdc- 
mo  di  Erctna'j  che  cambiò  il  nome  del- 
la Setta  ,  dinominata  dipoi  Eretriaca  . 
Euclide  ài  Megaia  fu  7  terzo  Difcepolo 
di  Socrate  ,  che  rtabili  una  nuova  Setta 
nomata  Megarua  ;  ma  fra  tutti  i  Difce- 
poli  di  Socrate  il  più  riguardevole  è 
flato  il  famofo  Piatane ,  più  eloquente 
di  tutti  i  Filofofi  ,  che  lo  avevano  pre- 
ceduto .  Egli  era  di  Ater.e  ;  nacque  il 
terzo  anno  dell'Olimpiade  Ixxxvi. e  mo- 
rì nella  evi  11.  in  età  di  86.  anni  .  Era 
flato  Difcepolo  di  Socrate  ,  di  Cratilo 
Difcepolo  Ct'  Eraclito  ,  di  E  moment  che 
feglUVa  la  Filofofìa  di  Parmenide,  d'Eu- 
clide *■  Capo  della  Setta  Megarka  ,  di 
T eodcro  Matematico  di  Cirene  ,  ed  in 
fine  di  FiloUo  3  e  di  Emina  Pitagorici. 
Diteli,  ch'egli  avefse  anche  fatto  un 
viaggio  neir  Egitto  per  imparare  la  Fi- 
loiofia  da'  Sacerdoti  del  paefe  .  Con 
tutte  le  notizie,  che  potè  acquiflare  fot- 
to  i  i'uoi  vari  Maeftn ,  fi  fece  una  Filo- 
fora  particolare,  comporta  di  opinioni 
prefe  da  varie  Sette  ,  e  'n  ifpezieltà  da 
quelle  di  Eraclito,  di  Pitagora,  e  diSo- 
crate .  La  fua  Setta  fu  nomata  Accade- 
mia ,  perchè  egli  infegnava  in  Atene  in 
un  luogo,  che  aveva  codefto  nomc.Ri- 
conofeeva  un  folo  Dio  fovrano,  che  3- 
veva  fatto  1'  Univcrfo  di  una  materia 
eterna  ,  ma  ammetteva  altre  Divinità 
inferiori:  il  fine ,  eh'  egli  proponeva  a- 
gli  Uomini ,  era  il  renderli  fimili  a  Dio-, 
Abbiamo  di  lui  molte  beli'  Opere  di  Fi- 
lpfona  Morale  fcritte  infoi  ma  di  Dialo- 
ghi. Ebbe  per  Succc&ori  uella  fnaScuo- 
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li SfenfififOyC  Senoeratc .  A-quCfir  fììcce- 
dette  Polentone  Ateniefe,ed  a  Polemone 
CWe  Ateniefe,  e  Crantort  di  Soli..  Quft- 
fii  furono  i  Maeftri  dell'antica  Accade- 
mia ,  che  feguendo  le  veiligia  di  Plato- 
ne ,  decidevano  delle  cofe,  che  fembrava- 
no  evidenti,  e  lafciavano  ned-dubbio  le  in- 
certe ..A  quelli,  fuccedecte  ^frcefilao3  che 
ftabilì  Infeconda  Accademia  ,  nella  qua- 
le facevafi  profeffione  di  foièenei  e ,  che 
non  potevafi  fapere,  nè  comprendere  co- 
là alcuna' con  certezza,  e  perciò  dove- 
vafi  in  tutto  aftenei-fi  dal'  produrre  il; 
giudicio.  Cameade  fu  Autore  dìuna  WT- 
■23.  Accademia  ,  nella  quale  foftenevafi 
che  vi  erano  molte  verità ,  ma  che  non* 
potevano  probabilmente  eflère  cono- 
feiute. 

Rimettiamo  il  parlare  di  Arirtotile' 
1-  uno  de'Bifcepoii  dr  Platone  ,  e  Mae- 
ftro  di  Aieflàndro- ,  perchè  non  è  quh 
da  noi  continuata  la  nofti  a-Storia,  fe  non. 
perfino  al  regno  di.  quello.  Principe  .. 
^sCntiftem  Ateniefe,  maFigh'uoIo  di  una* 
Femmina  Frigia ,  fu  ì{  Autore  della  Setta; 
de' Cinici;  non  fi  fa-  certamente  la  deri- 
vazione di  quello  nome  .  Dicono-  alcu- 
ni1 che  derisane  dal  luogo  nel'  quale  i- 
Cinici  infegnavano ,  altri  dalla  liberalor.. 
Dottrina,  biogene  fu  difcepolo  di  Anti- 
ftene  :  viveva  ancora  al  tempo  di  Alef- 
fandro  ..  Codeltì  Filofofi  facevano  pro- 
fcflìoce  di  gran  frugalità  ,  efoileneva- 
no,  chelafòmma  felicità  eoafifteflè nel- 
la virtù  :  ma  permettevano  il  fare  pub- 
blicamente le  azioni  più  difonefte  ,  c  '1 
foviifi.  d'ogni;  fona,  di.  termini  per  la. 


Profanar'. 

lor  efpreflìone.  I  Difcepoli  di  Diogene; 
furono  Minimo  di  Siracufa,  Onefitrito  dì 
Egina ,  e  Orate  di  Tebe . 

Zenone  di  Cizio  ,  Discepolo  di  Crate., 
fu  Autore  di  una  nuova  Setta  che  Ai 
nomata  la  Setta  degli  Scoki ,  perch'  egli 
infegnava  fotto-  un  Portico-  dettoin  Gre- 
co Srear.  Gli  Stoici  convenivano  in  mol* 
te  cofe  cogli  Accademici  antichi  .  Eran, 
eppolti  agli  Epicurei  in  quello ,  ch'egli- 
no ammettevano  la  Provvidenza  e  l' A- 
aione  di  Dio  fopra  it  Mondo  :  ma  pai  e 
non  abbiano-  conofciuta  altra  Divinità, 
che  una  Virtù  Materiale  per  tutto  dif- 
fufa  .  Credevano  ,  tutto  fuccedeffe  per 
una  neceffità  fatale .  Erano  nella  Mora- 
le rigidiflimi  ;  volevano  lì  faccffe  il  be- 
ne per  amore  delle  Virtù  s  mettevano, 
in  effa-  la  (brama  felicità  ;  confideravan» 
tutti  i  mali,  e  i  piaceri  della  vita  come 
cofe  indifferenti  ,  e  confiderà  vano  tutti 
ì  peccati  come  eguali  in  malizia. 

Tutte  codette  Sette  diFilofefi  teneva- 
no che  vi  foriero  delle  verità  certe  ,  c 
a1  cagione  di  ciò  fono  dinominate  dog- 
matiche .  Ve  n'  è  fiata  un  altra-,  la'di  cui 
Eilofofia  eonfifteva  nel  dubitare  di  tut- 
to ,  ed  anche  nel  dubitare,  fe  dabitare 
fé  ne  doverle  dimodoché  non  erano* 
certi ,  fé  vi  foffe  certezza-  o  non  vi  fof- 
fe  certezza  ,  nel-  che-  differivano  dagli 
Accademici,  i  quali  affermavano,  che  nul- 
la vi  era  di  certe  .  Pirrone  che  viveva- 
nel  tempo  di  Eprcuro  ,  fu  Autore  di  que- 
lla Setta  ,  e  fu  detta  la-  Setta  de'  Pirro- 
Etani .  Pirrone  era  flato  Difcepolo  diA- 
naflàrco- .  Quelli  di  quella  Setta  erano- 
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parimente  nomati  Sceltici;,  termine  che 

m  Greco  vtioi  dire  Consideranti  o  Du- 
bitami, pcrch' efaminavano  di  continuo 
le  ragioni  di  dubitare  ,  fcnza  mai  deci- 
dere cora  alcuna.  Cercavano  in  perpe- 
tuo la  Verità  fenz'  alcuna  fpcranza  di 
ritrovarla  ■  e  tuttavia  non  ofavano  affer- 
mare che  foflè  imponìbile  il  venirne  a 
capo .  Coiifciìàvano  poteivi  effere  delle 
cole  certe ,  ma  eiìervene  tante  d'incer- 
te ,  le  quali  parlavano  per  certe  ,  ed  e-, 
rano  di  tal  maniera  limili  a  quelle ,  che 
forfè  in  feftellè  ciano  certe  ,  che  non 
potevafì  in  alcuna  maniera  difcerneiela 
verità  dalla  fallita ,  che  però  era  necef- 
fario  fopra  tutte  le  cole  reftarein  dub- 
bio s  fenza negare,  né  affermar  cofa  al- 
cuna .  Si  può  mettere  nel  numero  de" 
Filofori  Efopo  Frigio  ,  Autore  delle  Fa- 
vole ,  che  contengono  ,  fotto  alcuni 
Emblemi,  delle  Maffime  per  la  Morale, 
e  per  la  direzion  della  Vita  .  La  di  luì 
Vita  fcmta  da  Planndo  ,  eie  Favole  che 
portano  in  fronte  il  fuo  nome ,  fon  O- 
pere  fìnte  ;  ma  Efopo  è  troppo  famofo 
feeU'  Antichità  per  dubitale  che  non  vi 
fìa  ffata  una  Perfotia  di  quelìo  Nome 
Uomo  dì  gran  fenno,  che  fu  il  primo 
Autor  delle  Favole.  Efprimeli  nella  Cro- 
nica di  F-ufcbiojCh'F-fopo  c  mortone!!* 
OlimpiadellV.  Empedocle  e  iVflf^ora  fio- 
rirono verfo  l' Olimpiade  Ixxxiv.  con 
■Melico  e  Parmenide ,  i  quali  fiorirono  ver-, 
fo  l'Olimpiade  xc.  Vi  lì  poiìòno  aggiu- 

gnere  Ippia.  ,  Eradica^  e  Ifoocrate  di  CoO  , 

Medico,  chedaEufebio  fono  pofti  nel- 
la fui  Cronica  nell'Olimpiade  Ivi.  ?  ed 
•  ;  m 
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il  fine  r  Agronomo  Retane  Autore  del 
Numero  Aureo  ,  il  quale  fcopiì  U  giù» 
fio  punto  del  Solfìizio,  l'anno  che  pie* 
cedettela  guerra  delPeloponnefo,  fui» 
timo  anno  dell'Olimpiade  lxxxvi.,  43J. 
prima  di  Gefucrifto  .  Iti  agora  Filofofo 
che  fiori  verfo  l'Olimpiade  lxxiv.  fufo- 
piannomato  l'Ateo,  o  perchè  lì  burla- 
va de  i  Dei  de'  Pagani  e  della  lor  Re- 
ligione ,  o  perchè  non  ammetteva  alcu- 
na Divinità  ..  Ecco  1  principali  Filofofi, 
e  le  Sette  che  hanno  fìabihte  prima  del 
regna  di  AleiTandio  Magno,  o  verfo  il 
fuo  tempo  .  Paliamo  agli  Uomini  illu- 
tìri.  • 

Non  è  fatta  quali  menzione  alcuna  di 
alcuno  Storico  dopo  la  gueria  diTroj» 
fino  al  principio  delle  Olimpiadi .  Ve 
VÌ  è  flato  un  buon  numero  dopo  quella 
tempo  lino  ad  Erodoto  ;  ma  non  fona 
da  noi  conofeiuti  che  a  cagione  di  qual- 
che frammento ,  oppure  per  la  maggior 
parte  a  cagione  de  foli  titoli  de'  loro  li- 
bri ,  confervatici  da  qualche  Antico  ,  e 
la  maggior  parte  era  piuttofta  una  rac- 
colta di  Favole  ,  e  di  Finzioni  Poeti- 
che ,  che  vere  Storie)  ovver  Relazioni  ^ 
Abbiamo  già  parlato  di  alcuni  ,  eccone 
ancora  qualche  altro,  che  ha  fiorito  lot- 
to il  regno  di  Ciro,  e  di  Crefo  perfino* 
alla  Guerra  de'  Perfiani  contro  t  Greci  .. 
^irìjìeo  il  Preconeieè  uno  de  primi  che 
ha  fiorito  fotto  i  regni  di  Ciro  ,  e  di 
Crefo .  Ha  fcritto  iu  Frola  una  Teogo- 
nia, ed  in  Verfo  laStoria  degliArimaf- 
pi  Iperborei ,  de'  quali  Erodoto  fa  men- 
\  zione.  ^fcHftUo  d'Argo }  che  viveva  net 
t         .  .  teme 
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tempo  della  fpedizione  di  Serfe  contro 
i  Greci  ,  aveva  ferino  un  libro  delle 
Genealogie  degliDei,  e  degliEroi,  nel 
quale  aveva  fatto  in  Profa  quanto  Ci- 
merò aveva  fatto  iu  Verlb.  Simonidedi 
Ceo ,  che  viifiè  dopo  la  guerra  de'  Per- 
mani ,  fu  eccellente  nell'  Opere  di  Elo- 
quenza, e  nella  Storia:  fi  crede  per  co- 
fa  certa  ch'egli  abbia  aggiunte  quattro 
lettere,  all'Alfabetto  de' Greci,  cioè  H. 
Si.  E.  e  *.Eranatonell'01irnpiadelvi 
comincio  a  fiorire  nella  lxvn.  ed  è 
morto  nella  Invìi.  Xcateo  MilefioFilo- 
fofo  e  Storico  ha  fiorito  nell' Olimpiade 
Ixv.  Aveva  ferino  le  vite  di  Ciro  e  di 
Cambife .  Dionigi  parimente  nativo  di 
Alueto  fendè  la  Storia  di  Dario  figliuo- 
,  lod'  Iftaipe.  Sfide,  che  viveva  fotto  il 
regno  di  quello  Principe,  è '1  primo,  che 
abbia  comporta  la  Storia  di  Sicilia  e  d'I- 
talia. Cerone  di  lampfaco  fcriffe  la  (Io- 
na delle  Guerre  di  Dario  e  di  Serfe  con- 
tro i  Greci,  e  molte  altre  Opere.  Fiorì 
verfo  1  Olimpiade  Ixxv.  Tuta  cederti  Au- 
tori fioni  ono  da  Ciro,  fino  al  tempo  del- 
la Guerra  de' Perfiani contro i  Greci.  Si 
poflono  aggiungere  ad  elfi  alcuni  altri 
Stona,  che  fiorirono  dopo  la  Guerra  del. 
Peloponefo,  come  Teogene  di  Reggio, 
Sugeone  ,  Dejoco  Preconefe  ,  Eudemo  A 
Earo ,  Demodé  di  Fngelea ,  Attltfaora  di 
Calcedonia ,  de'  quali  non  fon  noti  che 
i  nomi . 

-  Verfo  i  tempi  della  Guerra  del  Pelc- 
jonefo  fi  videro  in  Grecia  molti  Storici 
lUuftri .  EiUnko  di  Atialene ,  nato  dodi- 
ci anni  prima  di  Erodoto ,  il  primo  anno. 
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delF  Olimpiade  Iter.  ferine  una  Scoria 
univerfale  degli  antichi  Re  del  Mondo , 
e  de  primi  Fondatori  delle  Città  .  Fece 
parimente  una  Storia  particolare  della 
Guerra  di  Troia ,  dell'Egitto ,  della  Per- 
nia ,  della  Citta  di  Atene ,  e  di  molti  al- 
tri Popoli  della  Grecia.  £>amafie  diSigCO, 
che  fiorì  poco  tempo  prima  della  Guer- 
ra del  Peioponefo ,  compofe  parimente 
una  Storia  Univerfale  ,  e  alcune  Storie 
particolari  della  Grecia .  Santa  figliuolo 
di  Candaule  Re  di  Lidia  fcrifiè  la  Storia 
di  quefto-  Regna ,  e  quella  della  Città  di 
Sardi .  Parlali  anche  di  Paniafi  ,  il  quale 
ha  fatto  un  Libro  delle  Antichità  della 
Grecia,  ed  un  Poema  intitolato  Eracli- 
de.  Credefi  eh'  ei  fotte  Zio  di  Erodoto  . 

Smomene  di  Chìo,  Simonide  di  Ceo  ,  ed 

£rndoto  fiorirono  parimente  fragli  Stori- 
ci di  quel  tempo .  Ma  'l  pili  antico  Stori- 
co, le  di  cui  Opere  fieno  giunte  perfino; 
a  noi ,  è  Erodoto y  che  da  Cicerone^  di- 
nominato con  ragione  il  Padre  della  Sto- 
ria, e  di  cui  Dionigi  di  Alicarnaflo  dice, 
eh'  è  fragli  Storici  quello,  che  Omero  e 
fra  i  Poeti ,  e  Demoftene  fragli  Oratori- 
Nacque  in  Alicarnano  il  primo  anno  dell* 
Olimpiade  Ixxiv.  Codefta  città  era  allo- 
ra (òtto  il  dominio,  del  Tiranno  Lidda- 
mide ,  Nipote  di  Ai  temifiaRegina  di  Ca- 
ria .  Erodoto  cercando  la  libertà  nece£ 
faria  z  Letterati ,  ufcì  dal  fiio  Paefc ,  e 
lì  ritirò  nell'  Ifola  di  Samo ,  di  dove  por- 
toni in  Egitto ,  in  Itaha ,  e  'n  tutta  la 
Grecia,  e  acquiftò  ne'  (boi  viaggi  la  no- 
tizia dell'origine  e  della  Storia  delle  Na- 
zioni .  Dopo  avervi  falcato,  nell'  Ifola  di 
Samo* 
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Samo  ,  ritornò  nel  Tuo  Paefe  ,  ne  fece 
difcacciare  il  Tiranno  ,  e  vedendoli  aca- 
tione  di  ciò  efpofto  ali  invidia  de  fuoi 
Concittadini,  pafsò  nella  Grecia  .  La  Ina 
Opera  contiene  ,  oltre  la  Storia  della 
Guerra  dePerfiani  contro  i  Greci  dal  re- 
tino di  Crefo  fino  a  quello  di  Serie  .che 
I  '1  fuo  piincipal  oggetto  ,  quella  della 
maggior  parte  delle  Nazioni  .  La  termi- 
nò aì  tempo  della  Guerra  del  Pelopone- 
(o  E'  divifa  in  nove  Libri  ,  a  quali  ha 
dato  il  nome  delle  Nove  Mule  .  La  fua 
Storia  è  fiata  confiderata  da  alcuni  co- 
me ripiena  di  Favole  ;  bifogna  tuttavia 
confeffare  ,  che  i  Fatti  da  effo  riferiti  co- 
me veri  fono  fondati  fopra  tcftimonian- 
ze  certe;  e  quanto  agli  altri,  egli  ebbe 
Ja  finceiità  di  dire,  che  non  ne  voleva 
«fière  mallevadore  .  Quello  eh  «  cofa 
certa  è,  che  fi  trovanclla  fua  Stona  tut- 
to ciò  che  vi  è  di  più  antico  per  la  Sto- 
ria Greca,  ed  anche  per  quella  de  Po- 
Doli  confiderati  come  Barbari  da  Greci, 
TuMiài  Ateniefe  nato  il  fecondo  anno 
dell'  Olimpiade  Ioti,  e  uno  Storico  da 
metterli  in  paragone  con  Erodoto  ;  ma 
fi  è  riftretto  nello  Temere  la  Guerra  del 
Pelononefo ,  che  comincia  il  fecondo  an- 
rio  làS  Olimpiade  lxxxvn.  e  durò  ven- 
rifettanni.  Ha  unita  molta  fedeltà. ed e- 
fattezza  ad  una  gran  nobiltà  e  punta  di 
efpreffione.  La  fua  Stona  ^  tutti  '  ca- 
ratteri di  verità  che  pofìon  defideraifi 
Mia,  che  ha  continuata  la  Storia  di 
Tucidide  ,  vien  dopo  di  elfo  .  Era  Atenie- 
fe della  città  di  Eichia,  epafso  1  pumi 
anni  della  fua  vita  fotto  la  difciplina  di 
So- 
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Socrate .  Accompagnò  Ciro  co'  diecimila 
nella  fpedizione  contro  Artaferfe  ,  e  fu 
uno  de' Capi  di  lor  ritirata,  dicuihafcricr 
ta  la  Storia.  Ha  parimente  efpofta  al  pub- 
blico JaCiropedia,  ovvero  laStoria  dell' 
educazione  del  gran  Ciro  Re  di  Perfia* 
ma  qucli'  Opera  è  fiata  confiderata  dagli 
Antichi  piurtofto  come  un  Trattato  Filo- 
lofico, che  come  una  veiaStoria.  Ben- 
ché'1  fondo dellarelazionefìa vero,  non 
£  accorda  in  molti  Fatti  con  Erodoto, 
fopra  i  quali  è  più  lìcuro  1'  attenerli  a 
quello,  che  a  quello .  Vi  fono  anche  mol- 
te altre  Opere  di  Filofofìa,  e  di  Politica, 
delle  quali  è  Senofonte  1"  Autore .  Ctejìa. 
di  Gnido  accompagnò  parimente  Ciro 
nella  fua  fpedizione  contro  Artaferfe,  e 
ìli  p^eiò  nella  battaglia ,  Com'era  Medi- 
co guari  il  Re  Artaferfe  dalla  fua  ferita» 
e  continuò  ad  eiercitare  la  Medicina  in 
Perlìa,  dove  dimorò  apprelTo  il  Re  per 
lo  fpazio  di  dicifett*  anni .  Ha  comporta 
una  Storia  generale  degli  ArTìrj ,  de  Me^ 
di,  degl'  Indiani,  e  de'  Periìani,  di  cui 
non  abbiamo  che  un  Eftratto  fatto  da 
Fozio ,  e  un  Compendio  nella  Storia  di 
Diodoro  Siciliano.  E"  fempre  ftatoftima- 
to  per  Amore  di  poca  fincerità ,  e  poco 
rerace .  Nel  tempo  della  Guerra  del  Pe- 
loponefo  fiorirono  molti  Storici  tamofi, 
come  Stefimbroto  di  Tafo  ,  il  Poeta  Che* 
rito  di  Samo  ,  che  fcrifie  in  Verfo  le  a- 
zioni  di  Serfee  di  Dario ^Ctuioco  di  Si- 
racafa ,  che  compofe  la  Storia  di  Sicilia 
verfo  l'Olimpiade  )t.c.;Cr<uippo ,  chefe- 
ce  un  Supplemento  alla  Stona  di  Tuci- 
ffcdej  ^tifone  Ramuuìouccifo  daitren- 
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ta  Tiranni ,  il  quale  ha  fatto  le  Vite  de' 
Poeti  e  degli  Uomini  illuftri,  che  lo  a~ 
vevano  preceduto. 

Dòpo  la  Guerra  del  Peloponefo  fino 
al  regno  di  Aieflàndro  fiorirono  Temi- 
fiogene  contemporaneo  di  Senofonte  ,  e 
di  Ctefia  ,  che  ha  fcritto  la  Storia  della 
Guerra  di  Ciro  ,  e  la  ritirata  de  i  dieci- 
mila i  Dinone  Padre  di  Ciitaico  ,  che 
ha  comporto  una  Storia  de'  Perfiani  j  Fi- 
li/io di  Naucrati  ,  o  di  Suacufa  ,  che  vi- 
veva nel  tempo  dei  due  Dionigi,  ed  eb- 
be non  folo  molta  parte  nel  Governo, 
ma  fcrifle  ancora  una  Storia  di  Sicilia, 
molto  Mimata  dagli  Antichi  .  Pudoffo  di 
Crudo  Difcepolo  di  Platone,  celebre  A- 
fìronomo  ,  e  Geometra  compofe  delle 
efataìfime  Croniche.  Un'  altro  Eudoflò 
di  Rodi ,  ed  un  terzo  £udoflo  di  Cizico 
fon,  anche  polli  nel  numero  degli  Stori- 
ci ,  ma  '1  tempo  ci  ha  fatte  perdere  tut- 
te le  Opere  dì  quefti  Autori  .  Teopompo 
dell'  Ifola  di  Chio  ha  fiorito  fotto  il  re- 
gno di  Artaferfe  Oco  in  Perfia ,  e  fotto 
quello  di  Filippo  ,  Padre  di  Alelìandro 
Magno ,  in  Macedonia  .  Fu  Difcepolo  d' 
Ifocrate ,  grand'  Oratore  ,  buono  Stori- 
co ,  ma  di  uno  fpirito  afpro  ,  e  pungen- 
te .  Scrine  la  Storia  della  guerra  del  Pe- 
loponefo ,  cominciando  di  dove  Tucidi- 
de ha  terminato  ,  e  l'ha  continuata  fino 
alla  battaglia  navale  fucceduta  appreflb 
Gnido,  fotto  il  regno  di  Filippo  ,  di  cui 
ha  deferitte  le  azioni  .  Alcuni  gli  hanno 
attribuito  I'  ottavo  Libro  di  Tucidide. 
Sforo  di  Cuma  ,  Difcepolo  parimente  d' 
Ifocrate  ,  ma  di  uno  fpirito  molto  più 


dì 
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dolce  di  quello  di  Teopompo,  fece  una 
Storia  più  difFufà  della  Grecia  ,  comin- 
ciando dal  ritorno  degli  Eraclidi ,  e  ter- 
minando T  anno  10.  di  Filippo . 
■  La  Poefia ,  e  la  Rettorica  non  furono 
meno  coltivate  ne'  tempi  de  quali  par- 
liamo ,  che  la  Filofofia  ,  e  Ja  Stoiia  ;  e 
non  vi  furono  men  eccellenti  Poeti ,  ed 
Oratori  3  che  Filofofi ,  e  Storici  .  Fra  i 
Poeti  ^CrehUoco  Inventore  de'  Verfi  Gi- 
ambi fiori  nell'Olimpiade  xxrn.  Stefico- 
m  d'Imera  in  Sicilia  nacque  nell'Olim- 
piade xxxvi  1,  e  morì  nella  \vn.  ^Uma- 
no Poeta  Lirico  fiorì  verfo  la  xlu.  Nel- 
lo fteflb  tempo  vivevano  ^Clceo  3  Titta- 
co  ,  e  la  dotta  Saffo  dell'Itola  di  Lesbo ,, 
Teogni  s  dì  cui  abbiamo  gì'  Idilj  ,  fiori 
verib  1"  Olimpiade  Ivni.  Era  dì  Megara 
di  Sicilia  ,  fecondo  Platone  ,  o  di  Mega- 
ra città  dell' Iilmo  di  Corinto.  Mica  Poe- 
ta Linco\di  Reggio  in  Italia  ,  ha  fiorito 
nello  iteffo  tempo.  Ipponace,  il  quale  ha 
imitato  Ajchiloco  nella  mordacità  de" 
fiioi  Giambi ,  ha  fcritto  verfo  1'  Olimpia- 
de h.  simomde  di  Ceo ,  e  Focilidc  di  Mi- 
leto  hanno  fioiito  verfo  f  Olimpiade 

ÌXI.  -^nacreonte  ,Ie  di  CUI  PoeJìe  fono  sì 
dilicate  ?  era  Favorito  di  Policrate  Ti- 
ranno di  Samo:fu  uccifo  daOroeenel- 
r  Olimpiade  Jxxiv.  Il  Poeta  Zfchilo  ,  fra- 
tello di  Cinegiro  ,  che  fece  tante  belle 
azioni  nella  battaglia  di  Maratone  ,  nel- 
la quale  trovoili  Efchilo ,  è  l'Autore  del- 
le Opere  Tragiche .  Il  Poeta  Pindaro  Te- 
bano  fiorì  nel  tempo  di  Serfe  -  Avev, 
quarant  anni  quando  quefto  Re  pai"*?, 
odia  Grecia.  Ha  portata  X  Oda  ad  un3 
Per- 
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perfezione,  di  cui  alcuno  non  ha  potu- 
to per  anche  eflere  imitatore  .  Paniefi 
zio  di  Erodoto  feguì  le  veibgie  d'O- 
mero fenza  potei-  giugnere  ad  elfo  . 
Sofocle  più  Giovane  d'Efchilo,  e  piùa- 
Vanzato  in  età  di  Euripide  ,  nacque  in 
Atene  l'anno  fecondo  dell'  Olimpiade 
lxxi.  e  mori  il  fecondo  anno  della  xcv, 
fei  anni  dopo  Euripide.  Compofecento 
venti  Tragedie  ,  delle  quali  non  abbia- 
mo  che  fette .  Tutte  le  fue  Opere  furo- 
no di  una  maravigliofa  riufeita  in  Ate- 
ne ,  e  fono  ancora  ammirate  da'  Lette- 
rati. Eupolide  e  Cratmo,  amendue  diA- 
tene ,  Poeti  Comici  e  Satirici ,  fiorirono 
qualche  tempo  prima  della  Guerra  del 
Peloponefo.  MuHptdevAto  in  Elio,  Bor- 
gata dell'  Attica  ,  l' anno  della  battaglia 
di  Salamina  ,  il  primo  anno  dell'  Olim- 
piade Ixxv.  3  480.  prima  di  Gefucrifto  , 
e  morto  in  Macedonia  in  età  di  75-  an- 
ni, ha  meritato  di  eflere  pollo  in  para- 
gone con  Sofocle,  e  con  Efchilo  a  ca- 
gione di  fue  Tragedie  .  ^tì-ifiofam  Ate- 
niefe,  che  viveva  nel  tempo  ai  Sociate 
verfo  il  fine  della  Guerra  del  Pelòpo- 
nefo ,  è  flato  coniìderato  come  Princi- 
pe di  tutti  Ì  Comici  antichi  .  Platone  di 

Atene  Poeta  Comico  ,  contemporaneo 
di  Aiìftofane,  più  antico  di  treni  anni 
che  1  Filofofo  di  quefto  nome ,  compo- 
fe  2.8.  Commedie  .  Sacthltde  Nipote  di 
Simonide  ,  nato  come  fuo  Zio  in  Juli 
città  di  Ceo  nell'  Arcipelago ,  fiorì  dall' 
Olimpiade  lxxxr.  fino  alla  xciv.  Egli  è 
l'ultimo  de  i  nove  Poeti  Lirici  tanto  fa- 
moli  nell'  antica  Grecia ,  e  di  quelli  che 
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fiorirono  fino  al  regno  di  Alefiandro 
Magno . 

Da'  Poeti  pattiamo  agli  Oratori ,  che 
parimente  fiorirono  nella  Grecia.  Cice- 
rone o/Tei  va,  che  prima  di  Pericle,  di  cui 
avevan/ì  ancora  nel  fuo  tempo  molte  O- 
pere,  e  Tucidide,  che non  viiTero  fe  non 
gran  tempo  dopo  la  Fondazione  di  A- 
tene  ,  non  vi  fu  Opera  alcuna,  che  a- 
velie  qualche  ornamento  ,  e  poteilè  e£ 
fcr  dinominataDifcoifo  d' Oratore ,  ben- 
ché fi  poflacredere  che  Piftrato,  che  vi- 
veva gran  tempo  prima,  e  Salone  anche 
un  poco  più  antico ,  e  dopo  di  elfi  CU- 
ftettt ,  abbiano  parlato  tanto  eloquente- 
mente, quanto  in  quel  tempo  era  potà- 
bile; e  alcuni  anni  dopo  fi  vede/Te  Te- 
m  fiocle,  che  fi  fa  aver  avuta  tanta  elo- 
quenza, quant'ebbe  prudenza.  Alcibia- 
de ,  Cripta,  Terament  erano  egualmente 
valorofi ,  ed  eloquenti .  I  Libri  di  Tu- 
cidide ,  che  'n  quel  tempo  viveva  ,  « 
fanno  fapere  qual  fofiè  allora  il  genere 
d'eloquenza.  Quando  fi  conobbequan- 
10  ella  fofiè  necefiària ,  fi  videro  com- 
parire ad  un  tratto  molti  Maeftri  ,  che 
fecero  profeflìon  d' infegnarla  ,  'come 
Gorgì*  Leontino,  TraRmaco  di  Caiccdo- 
nia  ,   Protagora  di  Adderà,  Prodico  di 

Chio ,  Ippia  Eleo .  Ma  '1  primo  che  ab- 
bia refa  quell'Aite  perfetta  è  Ifecrate 
nato  nell'Olimpiade  ìxxxvr.,  cinquean- 
ni  prima  della  guerr  a  del  Peloponefo  . 
Jìifogna  aggingnervi  Lifia ,  il  quale  non 
più  fegui  il  for  o,  chclfocrate,  e  lì  con- 
tentò com'  egli  infegnare  e  compone 
Opere  di  Eloquenza.  Dopo  di  elfi  ven- 
gono 
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gono  ìf  eride ,  Efchine ,  Licurgo  ,  Dittar. 
co,  e  Detnade}  de"  quali  non  avevanfi  l' o- 
pcre  neppure  nel  tempo  di  Cicerone  . 
i'Orator  FxUreo  ,  che  lor  fìiccedette  , 
volendo  addolcire  il  difcorfo  Jo  refe 
molle  ed  effeminato  .  Tucidide  ci  rife- 
rifce  che  Antifone  di  Ratanunte  e/Tendo 
accufato  ,  trattò  Ja  ma  caufa  meglio  di 
quello  fino  a  quel  tempo  alcuno  fatto 
io  avelie  .  Rimettiamo  il  parlar  di  De- 
moftene  fotto  il  regno  di  Aleflàndro  . 
E'  benel  oflervare,  die  l'eloquenza  fem- 
bra\'a  eflere  attaccata ,  e  propria  agli  A- 
tenieiì,  perchè, come  offei va  Cicerone, 
non  trovali  in  quel  tempo  Orator  alcu- 
no di  Corinto,  di  Tebe,  dì  Lacedemo- 
ne ,  nè  d'altra  città  di  Grecia,  o  d'A- 
lia. Solo  dopo  effer  ulb'ta  dal  Pireo ,  fi 
lparfe  non  folo  nelle  altre  città  della 
Grecia  ,  ma  anche  nelle  Città  ,  e  nelì' 
Ifole  dell' Afia.  Quanto  all'  Occidente, 
le  Scienze  non  vi  fon  panate  che  mol- 
to tardi  ,  e  non  trovali  nelle  vere  Sto- 
rie, che  alcun  Uomo  vi  fìa  ftato  eccel- 
lente prima  dell'  imperio  di  Alenai*, 
dro . 

VI. 

Delt  Jn-ren\tone  dell'arti  appreffo  yarie 
Nazioni  ,  e  principalmente 
in  Grecia. 

LA  neceflìtà  di  foftenere  la  vita,  e  dì 
difenderla    è  irata  la  prima  caufa 
dell'Invenzione  dell'Arti  .  Il  delìderio 
di  vivere  agiatamente  e  con  allegrezza 
né 
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n'è  ftata  la-feconda.  Cosi  gli  Uominifi 
fono  dapprincipio  applicati  all'Arti,  che 
potevano  proccurare  conche  nudarli, e 
coprirli  contro  le  ingiurie  dell'aria,  co- 
me Ì*Agncoltura,e  'I  nodi-ire  le  Greggi. 
La  Scrittura  c"infegna  che  Iddio  con- 
dannò il  primo  Uomo  ,  che  nello  Ira- 
to dell'  Innocenza  viveva  de'  frutti  che 
da  fefteffa  produceva  la  terra  ,  *  ««»■ 

giare  il  f»°  pane  nel  fudor  del  fuo  -volto  , 

ed  a  nudririì  col  mezzo  della  fatica  del- 
le fue  mani .  Così  1"  Agricoltura  fu  l  oc- 
cupazione de' primi  Uomini,  e  la  primi 
Arte  che  foflè  fatta  inventare  dalla  ne- 
cefììtà  .  V  uno  de'  Figliuoli  di  Adamo 
{  Caino  )  coltivava  la  Terra  ,  e  l' altra 
(  Abele  )  pafeeva  le  Greggi .  Caino  fab- 
bricò una  città ,  o  piuttosto  fece  un  A- 
bitazione  ;  ma  ciò  fece  dopo  un  gran 
tempo.  Jabel ,  figliuolo  di  Lamec  e  di 

Ada,  è  nomato  il  Padre  di  coloro  che  di- 
morano fotta  te  Tende,  e  ■diPafiori,  cioè 

che  alzò  delle  tende  per  mettere  al  co- 
perto il  Gregge,  e  i  Pallori.  Suo  fratel- 
lo Jubal  inventò  gli  ftromenti  di  Mufi- 
ca  ;  il  che  Io  fece  dinominare  il  Padr* 

di  coloro  che  fuonan  gli  Organi  e  l'  +s€rf>a. 

Tubakain ,  parimente  figliuolo  di  Lamec, 
ma  d'  un'  altra  moglie  nomata  Sella,  in- 
ventò f  Arte  dì  mettere  in  opera  il  Ra- 
me ,  ed  il  Ferro .  Se  prefla/ì  fede  agli  E- 
gizj  ,  le  Arti  fono  anrichiifime  appreflb 
eli  efii .  Dicefì  che  Atoti ,  figliuolo  di  Le- 
ne primo  Re  di  Egitto  ,  fabbricò  un  Pa- 
lazzo in  Menfi,  che  oltre  di  ciò  era  Me- 
dico ,  e  fcriffe  de'  Libri  Anatomici.  To- 
fortoRe  di  Menfi,  contemporaneo  di A- 
Tom.  I.  Q  tot*  a 
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■tori,  inventò  l'Arte  di  tagliar  le  pietre. 
Coltivò  parimente  la  Medicina.  I  Refe- 
renti ertfleto  delle Piianu'di,  ch'erano 
.Capi  d'Opera  dell'  Architettura.  Se  cre- 
dei! alle  Storie  Chincfi  ,  I'  Aftronomia , 
l'Aritmetica,  la  Medicina,  la  Mulìca,  1" 
Aite  di  far  dell'Almi,  di  fervùfi  dell'Ar- 
co e  delle  Frecce ,  di  far  de'  Carri  ,  di 
fabbricar  Vafcelli ,  di  fabbricare ,  di  far 
Vali  dì  ten  a ,  di  fondere ,  e  generalmen- 
te quafi  tutte  le  Arri  fono  fiate  inventa- 
te da&oam-ti  lor  terzo  Re.  Xm-num  a- 
xevz  prima  di  eflb  efercitata  l'Aite  della 
.  Medicina ,  trovata  l' Invenzione  di  far  il 
&ìle  ,  infegnato  a  coltivare  la  terra  ,  e 
stabilito  il  traffico .  Ma  non  vi  è  ,  come 
abbiamo  provato,  certezza  alcuna  in 
quelle  Storie  favolofe. 

Per  ritornare  a  qualche  cofa  di  certo 
prima  del  Diluvio  ,  Noè  fece  il  grande 
Edificio  dell'  Arca,  benché  ciò  foni-  per 
comando  di  Dio ,  che  gliene  aveva  dato 
il  difegno ,  e  le  dimenno  ni  ;  non  avteb- 
be  potuto  in  quel  tempo  metterlo  in  e- 
fteuzione ,  fé  non  vi  fofsero  flati  Artifì- 
ci atti  a  fabbricare  una  Nave  di  quella 
natura.  Dopo  il  Diluvio  lo  itefso  Noè 
inventò  JT  Arte  di  piantarla  Vite  ,.e  di 
ti  aire  il  fugo  dall'  Uve  per  fervatene 
come  bevanda.  Nel  tempo  di  Mosè  ve- 
.defi  che'n  Egitto  l'Arte  di  fabbricare  del- 
le caie  co'matonijC  colla  calcina  era  af- 
.far  comune.  La  fabbrica  del  Tabernaco- 
lo ,  e  di  tutte  le  iìic  parti  ,  eleguita  da 
-Bcfcleel,  è  un  Capo  d'Opera  in  genere 

di  edificio,  h'veio,  che  U  Signore  lo  a- 
vera  r'nmfìmo  dello  Spirito  di  Dìo  ,  di 
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Jaf  ietì^a  ,  à"  intelligenza ,  rfi  fetenza,  e  (f* 
cognizione  perfetta  ,  per  inventare  e  per  c- 
feguire  quanto  potej) 'e  farfi  in  Oro  3  inar- 
gento ,  in  Hame  ,  per  fcarpdUire  ,  e  inta- 
gliare le  pietre  ,  e  per  tutti  i  lavori  di  fa- 
legname ,  e  gli  aveva  pofto  nella  mente  tut- 
to ciò  che  può  ejj'ere  inventato  dall'  mirtei 

ma  è  credibile,  cheBefeleelviavefsedel-  ■ 
le  difpofizioni ,  non  folo  naturali ,  ma 
anche  acquietate  dall' Arte,  eleScienze, 
che  Iddio  gh'  aveva  date,  non  cefsarono 
in  efso  j  ne  nel  fuo  Compagno  Ooliah  , 
fubito  che  il  Tabernacolo  fu  fabbricato. 
Vedefi  anche  nella  Storia  di  Mose  1'  ufo 
de'  pefì  e  delle  mifure ,  l' ai  te  di  fai-  la  te- 
la ,  di  ricamare ,  ec.  Vi  fi  vede  il  traffi- 
co per  via  di  peli  e  mifure  pollo  in  ufo. 
Vi  fi  parla  ancora  della  navigazione . 
Non  parleremo  qui  del  Tempio  di  Salo- 
mone, ne  dell' alti  e  prove  che  addurpo- 
ti  emmo  ,  per  moirrare  che  1'  Ai  ti  fono 
fiate  nella  Ior  perfezione  apprefso  gli 
Ebrei  ,  prima  che  fofsero  cominciate  o 
inventate  apprefso  le  altre  Nazioni ,  e- 
ziandio  fra'Gieci ,  che  fono  flati  ftimati 
gì'  Inventori  dell'  Arti ,  con  tutto  che  con- 
cedano efser  eghno  debitori  a  i  Fenicj 
dell'  invenzion  dellelettere.  Ritorniamo 
dunque  a' Greci. 

I  primi  Abitanti  della  Grecia  viveva- 
no di  radici  fotto  Pelafgo .  Mangiarono 
poi  delle  ghiande  ,  e  delle  noci  .  Gli 
Arcadi  lì  fcivirono  per  gran  tempo  di 
quefto  cibo .  Cerere  alla  fine  infegnò  a- 
gli  Ateniefi  a  feminare  de  i  grani,  ed  a 
farne  la  laccoha  .  Ciò  avvenne  l'anno 
»4°9.  prima  diGefucrifto  fecondo  iMar- 
Q.  i  mi 
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mi  di  Arondelo  .  Ella  portò  «juetV  Arte 
neceflàiia  alla  vita  da  Sicilia  in  Gre- 
cia, e  fu  comunicata  da  Tritolemo  ,  fi- 
gliuolo di  Celeo ,  e  di  Nerce  ,  alle  al- 
tre Nazioni  .  Avevano  gli  Ateniefi  una 
Fella  del  Rame  ,  cioè  dell'  Invenzione 
dell'  Opere  in  Rame.  L'  Aite  di  fare  ri 
Vino  è  attribuita  a  Bacco.  L'Invenzio- 
ne de'  pdì ,  e  delle  mifure  è  data  da 
alcuni  a  Palamede  .  Albufaragio  1'  atm- 
buifce  a  Samero  Re  de'  Caldei ,  come 
.pure  la  Tintura,  e  i  lavori  di  Seta;  ma 
Plinio  pretende  con  tutti  gli  Autori ,  che 
Fidone  Argivo  ne  foffe  l' Inventore  .  I 
Marmi  di  Arondelo  efpiimor.o  ,  eh'  ei 
governava  lo  Stato  di  Argo  ,  e  non  gh 
attribuiice  folo  l' invenzione  de'  peli ,  e 
delle  mifure,  ma  oflerva  ancora,  eh  ei 
fece  battere  in  Egina  della  moneta  d 
aigento.  Lo  fa  l'undecimo  difeendente 
d'Ercole,  e  lo  mette  l'anno  631.  della 
fua  Epoca,  cioè  8pf,  anni  prima  dì  Ge~  ' 
fucrifto.  Quanto  alla  navigazione ,  1  Fe- 
nici fono  creduti  eflèrne  i  primi  Anton. 
Danao  giudo  il  primo  Vafcello ,  che  vi- 
dei! in  Grecia  fotto  il  regno  del  Re  E- 
rittonio,  il  quale  cominciò  a  regnare  JF 
anno  rfitf.  prima  di  Gefucrifto  .  Minos 
fu  'I  primo  ,  che  pofe  in  mare  una  flot- 
ta. L'invenzione  della  ruota  del  Pento- 
laio è  attribuita  a  Dedalo  ,  come  pure 
quella  dellaSega  fattami  modello  duina 
mafcella  di  ferpente.  Paufania  ailerifce, 
che  Mileto  figliuolo  di  Lelege  inventò 
le  mole  di  mulino  in  un  villaggio  vici- 
no al  monte  Tajeta.  L'ufo  dell'  Orino- 
lo viene  da'  Dabiloneft  ;  fu  perfezionato 
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dal  Filoiofo  Anaffìmandro ,  e  da  Anafli 
mene  ftio  Difcepolo  .  Se  dìfceudefi  alla 
^coltura,  non  trovanfi  dapprincipio  che 
tronchi  d'alberi  ,  o  pietre  informi  ado- 
perate per  rapprefcntare  le  Divinità  . 
Cominciarono  poi  a  fare  delle  Stame  di 
terra.  Ne  furono  poi  fcolpitein  legno, 
ed  in  pietra  .  Dedalo  fu  1  primo  ,  che 
diftinfe  le  membra ,  e  fece  delle  Statue 
cogli  occhi  aperti  ,  e  colle  gambe  fe- 
parate  .  Queit'  Arte  non  giunfe  alla  fua! 
perfezione  fe  non  nel  tempo  di  Fidia 
di  Atene,  di  Policleto  di  Sidone,  dili- 
fippo  ,  di  Mirone  ,  che  non  poteva  ef- 
fere  imitato  ,  di  Praflitcle  ,  e  di  Scopa. 
La  Pittura,  come  la  Scoltura,  ebbe  da 
prima  principi  aflài  rozzi .  Nel  tempo 
del  Poeta  Anacreonte  adoperava!!  la 
cera  di  varj  colori  per  rapprefentar  del- 
le Figure  ,  le  quali  venivano  pofate  fo- 
pra  una  tavola .  Eliano  dice ,  che  l'ope- 
re de' primi  Pittori  erano  tanto  informi, 
ch'era  necelìàrio  mettervi  un'  ifcrizione, 
affinchè  li  poteilè  conofeere  ,  che  cofa 
foflèro  .  Phnio  riferifee  ,  che  alquanto 
prima  di  Romolo,  un' Igremoxe,  il  qua- 
le faceva  de'  quadri  di  un  fol  colore , 
diftinfe  il  primo  nelle  fue  Opere  il  Maf- 
chio  dalla  Femmina  un'  Eumaxo  Ate- 
niefe  prefe  a  rapprefentare  ogni  forta 
d'oggetti,  ed  un CimoneCleoniano per- 
fezionò quefV  Ai  te .  I  Pittori  adopera- 
rono poiquattro  colori  per  fardeiqua- 
dri  ,  ma  poi  Echione  ,  Protogene  ,  Ni- 
comaco  ne  fecero  un*  Ai  te  ,  e  Apelle 
la  portò  al  più  alto  punto  di  perfezio- 
ne .  Ariiade  di  Tebe  fu  eccellente  nel 
Q  3  TO' 
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rapprefentare  in  un  quadro  le  paflìom 
delT Anima.  Apelle  viveva  nel  tempo  di 
Aleflandro ,  e  fece  il  di  lui  ritratto .  Da 
quanto  fin  qui  abbiamo  detto,  fi  può 
concludere ,  che  le  Arti  non  fono  fiate 
portate  alla  lor  perfezione  nella  Grecia, 
fe  non  nel  tempo  di  quello  Principe  ;  e 
fe  mettelì  in  paragone  ciò  che  fi  e  fat- 
to prima  di  quel  tempo  colle  fcoperte, 
è  colle  invenzioni  pofteriorì,  fi  troverà, 
che  nulla  corrifponde  alla  grandezza, e 
all'  eftenfione  >  che  furono  poi  acquia- 
te dall'Ara. 

VII. 

De  Giuochi,  e  delle  Fefie  Pubbliche* 

I Giuochi  3  e  le  Adunanze  pubbliche 
fono  fiate  in  venerazione  a  tutte  le 
Nazioni .  Gli  Ebrei  le  hanno  pofte  iti 
pratica,  come  gli  Egizj,e  gli  altri  Popo- 
li de'  primi  tempi  .  Quefto  cottone  paP 
sò  fra  Greci,  e  come  traeva  1'  origine 
dalla  Religione ,  e  da  qualche  ootabil 
azione  ,  onde  volevafi  perpetuar  la  me- 
moria, può  crederli ,  che  codefti  Giuo- 
chi pubblici ,  e  facri  foriero  iftituià  ne' 
primi  tempi .  Sotto  il  regno  di  Erittonio 
i  Giuochi,  cheli  nomavano  Atenei,  fu- 
rono ItaMEàm  Atene.  Quelli,  chechia- 
mavanfi  Licei  y  o  Lupercati^  furono  m* 
tuia  da  Licaone  fecondo  di  quefto  no- 
me ,  il  quale  primo  facrificò  delle  vita- 
me a  Giove  verfo  V  anno  1337-  prima 
della  nafcita  di  Gefucrifto  .  I  Giuochi  , 
che  nammavajifì-Pan-^eBeijfurono  ifti- 
tuiti 
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miti  in  onore  di  Minerva  da  Enttonio, 
e  da  Tefeo  Re  d'  Arene.  Ve  n  ersno 
di  due  forte;  de' piccoli,  che  celebravano 
ogni  due  anni ,  il  dì  20:  del  Mefe,  che  dagli 
Ateniefi  era  nomato  Thargeihn  e  de' 
grandi ,  che  folenniz2avaniì  ogni  cinque 
anni  il  dì  vigefimoquinto  del  Mefe ,  da- 
gli Ateniefi  dinominato  Henatombeon,,  Ne- 
gli uni,  e  neglialeri  facevaniì  delle  cor- 
fe  de' Cavalli,  delle  Lotte,  e  della  Mu- 
fica.  „     .,  , 

I  Giuochi  ìfiemj ,  che  prefero  il  loro 
nome  dall'  Iftmo  in  citi  ciano,  celcbra7 
ti  ,  furono  ùtituiti  da  Glauco  Re  di 
Corinto  in  onore  d' Ino  ,  e  di  Melicer- 
ta .  Tefeo  li  confacrò  a  Nettuno .  Dice- 
fi, che  i  Giuochi,!  quali  nomavanfi  Pi~ 
tii,  furono  iftituici  prima  da  Apollo  ,111 
óccalìone  di  avere  uccifo  il  Serpente  (o 
piuttofto  il  Ladro  Pitone  )  ritirandoli 
dall'  Ifola  di  Delo  nella  Focide  con  tua 
Madre  Latona  .  Dicefi  ,  che  Latona  a- 
vendo  veduto  Piume  ,  difle  ad  alta  vo- 
ce Jo  Paan ,  cioè  Coraggio  ,  0  mio  figli- 
uolo ,  dal  che  codefto  nome  divennefa- 
mofo  fra'  Greci  ,.i  quali  iftitniiono  de  i 
Giuochi  in  onore  di  queir  azione  ,  Gi- 
uochi ,  che  celebravano"  ogni  ott  anni 
in  Delfo.  L'Inno  di  Apollo  vi  era  can- 
tato da'  Mufici .  Codeiti  Giuochi  essen- 
do ftati  tralcurati ,  furono  riftabiliri  da- 
gli Anfiziont  odi'  Olimpiade  xlvii.  ov- 
vero xlvtn.  I  più  famofi  fra  tutti  i  Gi- 
uochi di  Grecia  fono  Itati  i  Giuochi  O- 
limpici  s  che  celebravanfi  nella  pianuri 
di  Elide  ogni  quatti' anni.  Noi  abbiamo 
gii  itabiliu  la  loro  Epoca  ,  e  inoltrato; 

Q_  4  » 
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in  rìftretto  ciò ,  che  ad  efli  appartiene . 
Cosi  più  non  ci  refta  che  dune. 


VI  H. 

Delle  Religioni  di  yarìe  Nazioni* 

LA  vera  Religione  ,  che  Iddio  aveva 
(labilità,  ed  infegnata  ad  Adamo  , 
non  iftette  gran  tempo  Cerili  efser  cor- 
rotta dagli  Uomini. Benché  Caino  ado- 
rafse  ancoro-  il  vero  Dio,,  non  lo  fece 
come  doveva  .  Dalla  Creazione  fino  ai 
Diluvio  non  vi  è  quafi  notizia  alcuna.- 
Copra  la  difpofìzione  ,  in  cui  furono  al- 
lora gli  Uomini  in  materia  di  Religio- 
ne .  Diceft  nel  Tefto  della  Volgata  ,  eh' 
Enos,  il  qual'  era  figliuolo  di  Set  ,  figli- 
uolo di  Addino 3  cominci»  ad  invocare  il 
nome  del  Signore ,  il  che  vuol  dire  ,  fe- 
condo la-;  maggior  pane  degl' Interaetri, 
che  cominciò  a  ftabilire  il  culto  ,  e  le 
cerimonie  della  Religione  .  Ma  '1  Tefto 
Ebreo  di  quello  pafso  può  foffrire  più, 
fèrtfi  ,  e  alcuni  Interpetri  pretendono  , 
che  debba  tradurli ,  efserfi  cominciato 
nel  tempo  di  Enos  a  profanare  l' invoca- 
zione del  Nome  del  Signore,  cioè,  come- 
io  credono  gli  Ebrei,  che  1*  Idolatria  fot- 
to  Enos  fiali  ftabilita  nel  mondo  .  I  due 
Paiafrafli  Caldei  fpiegano  quefto  pafso- 
ìn  quefto  fenfo  ,  e  Giofcffo  mette  fotto 
Enos  il  principio  dell'  Idolatria  .  Si  può 
parimente  tradurre:  allora  ft  comincio  ad 
appellar^  col  Nome  dì  Dio ,  cioè ,  i  figli- 
uoli di  Set  cominciarono  a  nomarli  cot 
ttome  di  Figliuoli  di  Dio ,  per  distinguer-; 
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fi  dagli  Empi  >  e  dagl'  Idolatri  .  Di  qua- 
lunque maniera  s'  inteipetri  quello  par- 
lo ,  apparifce ,  che  in  quel  tempo  (  dal- 
l'anno  del  Mondo  24?.  nel  qual  Enosè 
nato  ,  fino  all'  anno  1140.  nel  qual  è 
morto  )  vivevan  degli  Uomini ,  che  a- 
vevano  abbandonata  la  vera  Religione. 
La  Scrittura  efprime  di  Enoc ,  letamo 
dopo  Adamo ,  come  cofa  Angolare ,  eh,' 

egli  camminò  con  Dio  }  cioè  onorò  il  Ve- 
ro Dio  ;  il  che  dà  a  vedere  ,  che  vi  e- 
rano  in  quel  tempo  molte  Perfone,che 
non  feguivano  la  Religion  vera  .  I  Fi- 
gliuoli di  Dio  ,  eh'  ebbero  un  commer- 
zio  vietato  colle  figliuole  degli  Uomi- 
ni, fono  ,  giufta  Ja  più  verifimile  inter- 
petiazione,  i  Difendenti  di  Set,  i  qua- 
li avevano  conservata  Ja  vera  Religio- 
ne ,  mach'  eflèndofi imparentati  con  quel- 
li ,  eh'  avevano  abbracciata  l' Idolatria  3 
fi  univon  con  elfi  .Da  codeiìa  narrazio- 
ne fegue,  che  fin  da  quel  tempo  vi  era 
un  gran  numero  d'  Uomini ,  che  non 
adoravano  il  vero  Dio  ,  dinominati  i 
Figliuoli  digli  Uomini ,  e  che  i  Difcen- 
dcntidiSet,  dinomirtari  Figliuoli  diDiov 
perchè  avevano  confervaco  il  culto  del 
vero  Dio,  eia  vera  Religione,  filaicia- 
rono  contaminare  dalle  Figliuole  degli 
Uomini,  ed  abbracciarono  la  lor  Reli- 
gione ,  cioè  un  culto  contrario  a  quel- 
lo del  vero  Dio  .  Di  modo  che  quali 
tutti  gli  Abitanti  della  terra  trovaronfi 
aver  pofta  in  dimenticanza  Ja  vera  Re- 
ligione. Tanto  dee  intenderti  da  quello» 
che  li  dice  nel  Genefi  ,  the  U  malici* 
de&li  Uomini  tra  grande,  *  tutti  i  £r«$«* 
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ri  del  torà  cnore  erano  applicati  al  mate  . 
Coderta  malizia  ,  codefto  male  ,  fecon- 
do lo  ftilc  della  Sciittura ,  è  un  culto 
fùpremo  predato  ad  altri  ,  che  a  Dio . 
Codette,  corrottela  effendo  generale  , 

COm'  efpiimeiì  nella  Scrittura ,  ogni  Car- 
ne avendo-  contaminate  le  fue  vie  fopra  la 

terra ,  Noè  folo  Giulio  fu  confervato 
colla  fua  Famiglia.  Ciò  fa  vedere  ]'  er- 
rore ,  in  cui  erano  allora  tutti  gli  Uo- 
mini in  materia  di  Religione  ,  perchè 
non  ve  n'era  akuna , fuorché  Noè ,  che 
fone  Giufto  ,  cioè  che  adorane  il  vero 
Pio. 

Dopo  il  Diluvio  Noè  infegnò  laverà 
Religione  afuoi  figliuoli ,  ma  ella  non 
iettò  gran  tempo  efente  dalla  corruzio- 
ne .  Cam ,  Ja  di  cui  Porterità  fu  mala- 
detta  da  Noè ,  fi  allontanò ,  fecondo  o- 
gni  verisimile  ,  dal  culto  del  vero  Dio  .. 
Quand'anche  Jì  fupponefTe,  che  tutti  gli 
Uomini  avefser*  conCervatala  vejaRe- 
ligiohe  fino  alla  fabbrica  della  Torre  di 
Babele  ,  non  Jì  può  negare,  che  fubito 
dopo  la  difperiìone  delle  Nazioni  il 
mondo  non  iiafi  divifo  in  Religioni  di- 
verfe,  come  fi  dìvife  in  diverfe  lingue. 
E'  credibile  che  r  primi  Dei,chegliUo- 
mini  hanno  formati  per  adorarli,  fofse- 
ro  il  Cielo,  il  Sole,  la  Luna,  e  gli  A- 
fili.  Son  quefti  oggetti, che  fenfibumen- 
te  toccavano  il  toro  cuore.  Diodoro  Si- 
ciliano dice  ,  che  afendo  i  primi  Uomini 
ri-volta  la  vifia  a  quella-  parte  del  mondo  , 
eh'  ì  fopra  il  nofiro  capo  ,  recarono  pieni 
di  ammiratone,  e  prefero  gli  iAftriinve~ 

€i  di  tanti  Dei..  Platone  è  del medehmo. 

-  feu- 
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Aitarono  nella  Grecia  ,  giufla  la  mia  co>t- 
gh'ettura,  non  nconofcevano  altri  Dei ,  che 
qu*Ui,  i  quali  fon*  anche  oggidì  i  Dei  de 
Barbari,  cioè  il  Sole ,  U  Lima,  la,  Tcr~ 
ra,  gli  ^Cftri,  e  7  Cielo  .  I  Caldei  ,  gli 
Egizj,  e  i  Fenicj  più  antichi  degli  altri 
Popoli  adoravano  quelle  medefime  Di- 
vinità fotto  nomi  diverfi.  Nel  tempo  di 
Giob  quello  era  il  culto  pili  generale  , 
poiché  lì  aferifsea  merito  il  non  aver  ri- 
guardato il  Sole  nel  fuo  gran  fplendore  ,  e 
la  Luna)allorcb'  eranella  fu  a  maggior chi a~ 
re-^yt  ,  e  non  ha  Ur  f  reflato  alcun  culto  , 
aliando  la  fua  mano  alla  propria  bocca  per 
baciarla,  il  eh' è  ,  dice,  il  colmo  dell'ini- 
tjuita  a  e  una  rinuncia  dell'  alt  iffìmo  Dio  . 

Da  quello  può  conghjectuiaiu ,  che  la 
Religione  legnante  nel  tempo  di  Giob 
fralla  maggior  parte  delle  Nazioni  e- 
ra  1  culto  del  Sole ,  della  Luna ,  e  de- 
gli Altri. 

Al  culto  degli  Aftri  fuccedette  fragli 
Uomini  quello  delle  cofe  necefsarie  al- 
la Vita,  come  quello  del  Fuoco  ,  anti- 
cliiiTìmo  apprefso  i  Caldei  e  i  Pernani; 
e  da  quello  venne  che  coloro-  i  quali 
inventarono  o  coltivarono  delle  Arti  u- 
tili  agli  Uomini,  fmonoDeificatijCome 
Bacco  per  la  coltura  delle  Viti  >  e  Ce- 
rere perquella  delle  biade.  Auribuiron- 
iì  delie  Divinità  alle  Otta ,  alle  Caie  , 
alle  Famiglie,  alle  Porte  ,  agli  Alberi  , 
a  i  Giardini ,  a  t  Bofchi ,  a  i  Filimi ,  e 
alle  l  ontane  .  Furono  in  fine  cambiati 
in  Dei  gh  Eroi,  che  avevano  fatte  del- 
le grandi  azioni ,  ovvero  i  regni  de* 
6  quali 
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«fuali  erano  flati  famoiì.  Vairone  nume^ 
ia  trentamila  Divinità  ,  e  S.  Clemente 
d'Aleflàndria  le  ridu/Iè  a  fette  claflì .  La 
prima  è  quella  degli  Altri  ;  la  feconda 
quella  de' Erutti  ,  come  Cerere,  e  Pomo- 
na  ,  Bacco,  e  Piiapo  ;  la  terza  delle  Fu- 
rie ,  la  quarta  delle  Paflìoni  ;  la  quinta 
delle  Virtù  ,  e  frali 'altre  della  Concor- 
dia, edella  Pace;  la  fefta  degli  Dei ,  che 
dinominavanfì  Z*»  Majorumgentiutn ,  co- 
me Giove,  Malte,  Giunone 5  e  la  letti* 
ma  degli  Autori,  ed  Inventori  dell'  Ai  ti 
utili  alla  vita;  come  Efcuiapio  per  la  Me- 
dicina, Carìore, e  Polluce  per  la  Lotta-, 
H  che  generalmente  tutti  i  combattimene 
ri  comprende.  Labeonene'fuoi.Libridei 
gli  Dei  diftingue  i  Dei  del  Paganeiìmo 
m  due  claflì ,  cioè  de;  Natura^  e  degli 
Animali .  I  Naturali  fono  gli  Altri,  e  o- 
gni  altro  eflere  di  quefto  Mondo.  GliA- 
nimali  fono  gli  Uomini  ,  V  Anime  de' 
quali  pretendeva!!  che  foflèro  divenute 
Dei .  I  Bilofofi  Platonici  ammettevano- 
vai  j  ordini  di  Dei.  difotto  al  loto  prima 
Principio.  Olirei  DeiMajorumgenÙHm -, 
altri  ve  n'  erano  Mmarunigentium,  iqita1- 

li  erano  De:  aggiunti,  e  affociati  agli  an- 
tichi Dei ,  e  particolari  a' certi  Popoli  ,, 
come  Quirino  appreffo  i  Romani-,  e  Se- 
mofanco  appreflò  i-  Tofcani . 

Si  può  anche  con  Varronediftinguere 
la  Teologia  pagana  in  tre  claflì  :  la  pi^ 
ma  è  la  Teologia  de'  Poeti ,  la  feconda 
quella  de'Filofofi  ,  e  la  terza  quella  de' 
Sacerdoti  ;  ma  in  foftanza  la  Teologia 
de' Poeti  regnava,  ed  eia  feguita  da'  Sa- 
cerdoti. 
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Tn  tempo  della  prima  Idolatria,  io  cui 
gli  Uomini  non  adoravano  chegli-Aftri, 
e  gli  Elementi,  non  avevano  Idoli,  nè 
Immagini' per  rapprefentarli,  perchèco* 
defti  oggetti  lor  eran  prefentia-  nonave^- 
van  nemmeno  Tempj  ;  ma  dopo  che  gli 
Uomini  hanno  cominciato  ad  adorare 
gli  Eroi,  eh' eran  morti  ,  fi  volle  renderli 
prefenti  col  me22o  di  rapprefentazioni, 
e  di  Simolacri ..  Da  quefto  traficr  l'ori- 
gine gì'  Idoli  pofti  ne'  Tempj  ,  ne'  quali 
gli  Uomini  fi  adunavano  e  fi  proftrava- 
no  dinanzi  ad  elfi  .  Gli-  uni  riferivano, 
quel  culto  agli  oggetti  ch'erano  dagl'I- 
doli rappi  efentati  ;  ma  alcuni  adoravano 
V  Idolo  fteflb  ;  altri  in  fine  lo  confiderà* 
vano  folamente-  come  un  memoriale  , 
che  alcuni  pretendevano  fervire  ad  a» 
trarre  l'Anima,  o  la  virtù  degli  Dei. 

Dopo  codefte  ©nervazioni  generali  fo- 
pra  le  Religioni  de'  Pagani ,  efaminiamo 
in  particolare  le  Religioni  di  vai)  Popo- 
li ne'  tempi  più  remoti  da  noi  .  Gli  Egi- 
sì)  adoravano  /fide  ,  Offri ,  ^€pi ,  Mncfi> 
e  Seraf  tde^  finto- varie  figure  di'  Anima* 
Ji ,  ed  in  ifpezieltà  Api  fotto  la  figura  di 
un  Bue  .  Gl'Ifraeliti  perciò  eflfcndo  ufei- 
ti  d' Egitto  vollero  farfi  un  Vitello  d' O- 
ro  ;  e  la-  ragione?  per  cui  Iddio  vietasi 
cfpreflàmente  agi  Ifraeliti  l' averealcuna 
figura  nè  di  Beftia  ,  nè  di  Uccello  ,  nè 
di  Rettile-,  nè  di  alcun  Pefce  ,  è  fonda- 
ta fopra  1*  avere  gli  Egizi  quefé  Simola-  , 
cri  in  venerazione  ..  Erodoto  deferive  la 
maniera  onde  fa  enfici  vali  un  Bue  alla 
Dea  Ifide  nella  Fella  folenne  che  le  fi- 
fa confacrata,.  L  Vitelli,  che  Geroboanv- 
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mo  innalzò  nella  Città  di  Dan  e'nquel- 
la  di  Bete! ,  fono  una  confeguenza  delia 
Cuperdizion  degli  Egizi ,  che  fi  perpetuò 
jieJ  Regno  d'Iiraele  ,  in  tutto  il  tempo 
in  cui  egli  ebbe  iodi/lenza . 

I  Caldere  i  Babilonefi  hanno  ,  come 
dicemmo  ,  in  piimo  luogo  adoratoilSo- 
le,  e  la  Luna  j  manoniiìettero  gran  tem- 
po fenz' adorar  altri  Deij  perchè  leggia- 
mo nel  Libro  dì  Giouiè,che  Tare  Padre 
di  Abramo  e  Nacor,  in  tempo  eh*  erano 
di  là  dall'Eufrate  ferviiono  ad  alcuni 
Dei  ftranieri,  e  lì  ha  dalla  Storia  di  Gia- 
cobbe ,  che  Labano  non  foio  adorava 
delle  falfe  Divinità ,  ma  aveva  anche  de' 
Terafìni,  ovvero  degf  Idoli,  che  gli  furo- 
no rubati  da  fua  Figliuola  Rachele  ,  e 
che  quando  Giacobbe  ritornò  in  Betel 
per  faenficarvì  al  Signore,  volendo  pu- 
rificare tutta  la  fua  Famiglia ,  fi  fece  da- 
re tutti  i  Dei,  eh'  erano  ftatipoitatifeco, 
e  gli  feppelli  appiè  del  Terebinto,  eh'  e- 
ra  dietro  la  citta  di  Sichem .  « 

I  Babilonefi  hanno  poi  fatto  un  Dio  di 
Baal,  ovvero  Belo  loro  Re,  ed  un'altro 
di  Merùdac-B aladam ,  di  cui  fi  fa  menzio- 
ne nel  cap.  50.  d'Ifaja,  ed  era  parimen- 
te un  altro  de  i  loro  Re .  Adoravano  an- 
che Venere  fotto  il  nome  di  Milita  ,  e 
le  Femmine  fi  proftituivano  in  fuo  ono- 
re vicino  al  fuo  Tempio  » 

Era  in  Ninive  un  Tempio  dedicato  a 
J^e/roc  ,  di  cui  parlali  nel  Iib.  de  i  Re 
al  cap.  is».  v.  37.  y  dove  àictCì  cheSen- 
ftacherib  Re  degli  Afltrj  efléndo  in  Nini- 
ve fu  uccifo  nel  Tempio  del  fuo  Dio 
JNefiroc  da'  fuoi  due  figliuoli  Adramelec 
e. Sa- 
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e  Sarafar  .  Lo  fteflb  è  riferito  nel  cap. 
57*  d'Iiaia  v.  38. 1  Settanta  ne'  Lib.  de  i 
Re  lo  hanno  dinominaro  Meforac,  eap- 
prefso  Ifaja  *Ab*rac.  Pretendono  alcu- 
ni, che  queir.'  Idolo  averle  la  figura  di  un' 
Aquila ,  il  che  vien  lignificato  dal  termi- 
ne Ut/ne  .  per  altro  è  cofa  certa,  che 
I  Aquila  era  l'Emblema  del  Regno  de- 
gli Affiris  edi  Belo  lor  Dio. 

iPerfiani  non  avevano  dapprincipio- ne 
Tempio ,  né  Altari  ,  ne  Immagini  ;  ma  offe- 
rivano (opra  i  monti  de  i  Sacrifìcial  Cielo* 
al  Sole ,  alla  Luna ,  al  Fuoco,  alla  Terra, 
all'Acqua,  e  a  i  Venti.  Ricevettero  poi 
alcuni  dcgliDei  de'Sirj,  e  de' Greci. 

Non  vi  fono  Dei  più  non  per  via 
della  Sacra  Scrittura,  che  i  Dei  de'  Feni- 
ci, e  de'  Sii j .  Sanconiatone  defciivenda 
la  Religione  de'Fenicj,  in  un  Frammen- 
to riferito  da  Eufebio  ,  dice  che  ammet- 
tevano come  principio  di  tutte  le  cofe 

un  certa  ■  tenebrsfo  ,  e  piena  di  fp tri- 
to 3  ovvero  ti  fofjto  d'  untone  tenebro/o,  ed 
un  caos  confufo  ye  circondato  da  tenebre  , 
cofa  eterna  fecondo  effi  ,  e  dicevano 
che  dal  caos  venne  f  Èrebo,  e  la  notte , 
i  quali  uniti  infieme  produfferol' ariae  1 
giorno,  e  che  la  terra  produrTeil  cielo 
per  coprirli .  Ammettevano  oltre  di  ciò. 
uno  Spirito  da  eilì  nomato  Ilo ,  che  a- 
veva  vivificati  gli  Uomini  ,  e  gli  Ani- 
mali ,  e  formato  tutto  il  Mondo.  Aggiu- 
gnevano,  chedalVento  Colpia,  edafua 
Moglie  Baau  erano  natiEon  eProtogo- 
no  ,  che  popolarono  la  Fenicia,  e  per- 
chè il  calore  del  Sole  gl'incomodava  , 
alzarono  le  mani  al  cielo  chiamando  il 
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Sole  Beellamen ,  cioè  il  Signor  del  cie- 
lo .  Quello  Al  '1  primo  oggetto  del  lo- 
ro culto  i  Eon  avendo  infegnato  agli 
Uomini  a  cercare  i  loro  alimenti  negli 
alberi,  e  nelle  piante,  ft  ne  fecero  de- 
gli Dei,  egli  adorarono.  Dalla  Stirpe  di 
Eon,  e  diProtogono  vennero  de  figliuo- 
li mortali  com' eglino,  i  quali  avendo, 
trovato  H  fuoco,  percuotendo  de  1  le- 
gni l'un  contro  l'altro  ,  diedero  occa- 
«ione  di  onorare  quell'Elemento.  D  E- 
lion ,  che  lignifica  l' Alammo,  e  di  una 
Femmina  nomata  Berut ,  nacque  per  quel 
che  credevano  ,  Celo  ,  ed  una  Sordi» 
nomata  Terra.  Celo  avendola  (colata  , 
n'ebbe  quattro  figliuoli  :  Ilo  ,  che  ere- 
deli  eflèr  Saturno  ,  Belilo ,  Dagon  Dio 
del  Frumento  ,  ed  Attas  .  Saturno  ebbe 
Proferpina  e  Minerva ,  alleacelo  Celo 
dal  trono  ,  uccife  molti  de  fuoi  Figliuo. 
li,  fi  riconciliò  con  Allarte  Rea,  e  Dio- 
ne figliuole  di  Celo.  Saturno  le  fposo,  e 
ri  ebbe  una  numerofa  Famiglia  .  Sanco- 
niatone,  o  Filone  di  Biblo  aggiugne  mol- 
te altre  circolatile  a  quella  Stona,  che 
fembra  affatto  favolofa ,  e  fabbricata  fo- 
nia la  Favola  de  Greci.  . 

Troviamo  nella  Scultura  facra  lumi 
maggiori  per  dichiararci  le  Divinità  de 
Siri  ,  e  per  fapeie  i  nomi  de  1  Dei  da  el- 
fi adorati .  Il  primo  è  Gai  ,  ovvero  la 
Buona  Fortuna ,  nome  che  fu  dato  adu- 
no de  Figliuoli  di. Giacobbe  ,  e  di  Lia; 
ma  bifogna  che  gli  Orientali  abbiano  tiuv 
to ,  come  i  Romani ,  una  Divinità  della 
Fortuna  ,  poiché  leggiamo  in  Ifaia  nel 
eap.<!s.  v.  u.  che  fan  culti  fupeifhzioli 

una 
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uno  era  quello  di  ergere  una  menfa  a 
Gady  e  di  fare  deJle  alberiìoni  (bpraiMr- 
ni.  La  Volgata  ha  tradotto  la  parola  di 
Gad  per  quella  di  Fortuna,  e  prende  la 
parola  di  Meni  per  un  pronome  ,  tradu- 
cendo: £  -/oi  fate  delle  afferfonì  fu  $ue- 
fin  menfa .  I  Settanta  hanno  tradotto  ; 
Poi  preparate  una  menfa  al  demonio,  e  fa- 
te uh  obbla^ione  per  la  Fortuna .  I  Rab- 
bini per  la  parola  Gai  intendono  una 
Torma  di  Gente,  e  per  -Meni  un  nume- 
ro .  GÌ'  Interpetri  per  la  maggior  parte 
credono  ,  che  quefta  Torma  di  Genti  iìa 
quello ,  che  dalla  Scrittura  fi  dinomina 
1  Efercito  de'  Cieli ,  cioè  le  Coftellazioni 
del  Cielo  ,  ch'erano  adorate  dagli  Ori- 
entali .  Si  può  intenderlo  in  particolare 
di  qualche  Stella  felice,  cui  offerivanfi 
delle  Obbla2ioni .  S.  Girolamo  oflerva, 
che  nel  fuo  tempo  era  ancora  V  ufo  in 
Egitto  di  ergere  l'ultimo  giorno  dell'an- 
no una  Menfa  conmolte  vivande,  fopr* 
la  quale  metteva»"  un  Vafo  divino,  per 
augurare  la  buona  Fortuna  dell'  anno  fe- 
guente.  Quefto  era  forfè  unrefiduodelf 
antica  Idolatria.  Quanto  a  Meni,  aedo* 
no  alcuni  che  fia  il  Sole ,  ma  è  più  veri, 
fimile  effer  la  Luna,  o  piuttofto  la  For- 
tuna. 

Il  fecondo  è  Saahf^ephon ,  di  cui  par- 
lali nell'  Eflòdo  cap,  xL  v.  1.  Sembra  » 
checché  ne  dicano  i  Rabbini ,  che  quefto 
non  foflè  ina' idolo  ,  mapiuttofto  una 
Città ,  di  cui  fi  fa  menzione  ne'  Num.33. 
v.7.  e  ne'Paralip.4.v. 

Il  terzo,  BaaLpeov,  o  BaaUphtgor ,  è 

più  certamsnte  uno  dei  Dei  Sirj,  e 'Ilo- 
io 
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ro  Dio  maggiore  .  Baal,  come  fa  ognu- 
no ,  tìgaUk»  H  Signore,  e  qucfto  nome  è 
attribuito  a  molti  Dei  ,  nconofciuti  da' 
Babilonefi,  Sidonj ,  Samaritani,  Moabiti, 
e  Ammoniti .  Appi eflb  i  Sirj  troviamo  pa- 
rimente BUal-peor  o  Baal-phegor  ,  del  di 
cui  culto  fi  parla  nel  libro  de'  Numeri 
cap.  zy.  e 31.  nel  Salmo  106.  e  appreliò  il 
Profeta  Ofea  cap.  9.  v.  10.  Gli  Ebrei,  e 
dopo  di  cffi  gli  Autori  Criftiani,  come 
Origene,  S.  Girolamo,  e  Rufino,  hanno 
creduto ,  che  codello  Dio  fofle  il  Priapo 
de'  Greci  e  de'  Romani .  Maaca,  madre 
del  Re  Afa  ,  fu  gran  Sacerdote^  di  que- 
llo Dio  ,  eh'  è  nomato  nel  3.  lib.  de  1  Re 
cap.  15.  e  nel  1.  lib.  de'  Paralipomeni 
Miphdetfeth ,  che  per  Priapo  ha  tradot- 
to la  Volgata.  La  parola  Ebrea  Mqhelei- 

feth  lignifica  Terrore  e  Spavento  ,  e  lì  la, 

che  la  figura  di  Priapo  era  porta  ne'  Gi- 
ardini pei  ifpaveutacchio  ,  come  lo  ab- 
biamo da  OrazÌo,e  da  Tibullo.  La  paro- 
la anche  Baal-peor,  che  lignifica  un  Dio 
ignudo ,  ha  relazione  a  Priapo ,  cherap- 
prefentavafi  ignudo  ,  colle  parti  vergo^ 
gnofe  anche  (coperte  .  In  fine  è  cofa  cer- 
ta nel  lib.  de' Numeri,  chelafornicazio- 
ne  era  confacrataa  quello  Dio  BeeUfht- 
gor ,  perchè  vi.  fi  dice  ,  che  gì'  Ifiaelio  a- 
vendo  commercio  colle  Moabitidi  s'ini- 
ziarono a  Baal-peor  ,  il  che  dà  a  cono- 
feere ,  che  quello  Dio  era  quello,  che  1 
Greci  e  i  Romani  Priapo  hanno  dinomi- 
nato .  Il  Dio  Chtmos  è  oarimente ,  fecon- 
do S.  Girolamo  ,  Io  Hello  che  Beel-phc- 
gor .  fi  era,  dice  egli  fopra  il  cap. $1.  a 
Ifaia ,  x"  era  in  Nabo  un  Idola  con/aerato, 
aCha- 
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te  Chamos ,  che  fi  dinomina  anche  Bett-fhe- 

gor  ,  Dì  Chamos  è  fatta  menzione  nel 
cap.  si.  de'Numeii,  come  di  un  Dio  de' 
Moabiti ,  con  quefte  parole  :  Guai  a  te, 
Moab  }  tu  feì  perduto,  Popola  di  Chamot ; 
Cbamos  ha  pofi't  i  fuoì  figlinoli  in  fuga ,  td 
ha  abbandonate  le  fue  figliuole  fchiave  a 
Seon  J<e  degli  ^morrei;  DÌCCiì  nel  3.  lib. 

de  i  Re  cap.  n.  v.  7.  che  Salomone  fia- 
tili il  culto  di  Chamos  fopra  un  luogo 
eminente ,  ed  è  nel  luogo  fteflb  eipreflo, 
che  quello  Dio  era  l' abbominazione  de* 
Moabiti .  In  fatti  quetìo  Popolo  è  dino- 
minato nella  Scrittura  il  Popolo  di  Cha- 
mos .  Quefta  Divinità  era  parimente  a- 
dorata  dagli  Ammoniti  ,  perchè  Jefte 
parlando  al  Re  degli  Ammoniti  ,  diflé: 
Se  quanto  -vi  ha  dato  il  vofira DìoChamat, 
■vi  appartiene ,  perchè  non  volete  che  nti 
fojjediamo  guanto  ci  ha  dato  ilnoftro  Dio? 
ne'  Giudici  cap.  1  r.  v.  ia.  E'  nomato  Chi- 
ttm  apprefto  il  Profeta  Amos  ,  e  imito 
a  -Moloc  Dio  degli  Ammoniti  .  Chamos 
aveva  un  Tempio  fopra  il  monte  Nabo? 
di  cui  appretto  Ifaia  cap.  46.  in  quefti 
termini  fi  fa  menzione  :  Beel  ì  fiato  in- 
franto j  KTabo  è  fiato  ridotto  in  fe^i  ,  U 
loro  fiatue  fono  fiate  abbandonate  alle  ber- 
jttc.  Mose  fopra  quefto  monte  morì. 

Moloc,  di  cui  abbiamo  ora  parlato  , 
eia  un'  altro  Dio  degli  Ammoniti  ,  di 
cui  è  fovente  fatta  menzione  nellaScric- 
tura .  Il  culto  particolare  che  preftava/ì 
a  codetta  Divinità,  era  di  con/aerarle  i 
Bambini ,  facendoli  pattare  per  le  fiam- 
me ,  o  facrificandoli ,  o  piuttofto  avvi- 
cinandoli al  fuoco  alla  prefenza  dell' I- 
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dolo  per  purificai']!.  Credei! quafi comu- 
nemente ,  che  Moloc  iìa  il  Saturno  de' 
Greci ,  ma  voler  trovare  gli  Dei  de'  Gr*- 
ci  frolle  Nazioni  Orientali,  è  a  mio  pa- 
rere un  rovefeiar  V  ordine  delie  cofe. 
Può  ben  eflere  che  ì  Greciabbianopre- 
fo  alcuno  de  i  Dei  degli  Orientali ,  e 
che  gli  Orientali  abbiano  pòi  ricevuto 
qualche  Dio  da' Greci;  ma  che  dapprin- 
cipio gli  Orientali  abbiano  pieiì  i  Dei 
de'  Greci,  in  un  tempo  in  cui  gli  fte£fi 
Greci  forfè  non  ne  avevano  ,  quello  è 
quanto  veriiìmile  non  mi  fembra. 

Tamma  è  anche  una  Divinità  de'Sirj , 
di  cui  fi  fa  menzione  appreflb  Ezechie- 
le, cap.8.  v.14.  dove  egli  dice,  eh'  ef~ 
fendo  entrato  nel  Tempio  vide  alia  por- 
ta verfo  l'Aquilone  delle  Femmine  che 
piagnevano  Tammo  .  La  noftxa  Volgata 
ha  tradotto  codeilo  termine  per  bidone, 
■  che  ,  fecondo  la  Favola  de'  Greci  ,  era 
un  Giovane  favorito  di  Venere,  ilqual 
eflendo  flato  uccifo  da  un  Cignale  nel 
mefe  di  Giugno  ,  le  femmine  celebra- 
van  in  quel  mefe  una  feda ,  nella  quale 
piagnevano  prima  Adone  come  morto  , 
<  poi  cantavano  degf  Inni  di  gioja  in 
fua  lode  ,  come  fe  foffe  rifufeitato  .  E* 
fentimento  di  S.  Girolamo,  che  Taramo, 
e  Adone  fieno  lo  fteflb ,  ed  in  fatti  ab- 
biamo da  molti  Storici ,  che  nella  Siria 
vedevalì  una  Venere  non  meno  che  nei- 
la  Grecia .  Così  come  vi  ha  potuto  eC- 
fere  una  Venere  in  Siria ,  vi  ha  potuto 
parimente  effer  un'  Adone  .  Tuttavia  è 
difficile ,  come  lo  abbiamo  detto ,  il  cre- 
dere che  i  Sili  ne'  primi  tempi  abbiano 


Digitized  by  Google 


Profana .  3S1 
Qdora'i  ì  Dei  de" Greci:  quefto  ha  fatto 
che  altri  penfaflèro  ,  che  Tammo  fofle 
Ofid  Dio  degli  Egizj ,  conghiettura  che 
fembra  più  verilìmiie  ;  ma  foprattutto 
ciò  non  è  ttabilitoche  fopra  fondamen- 
ti del  tutto  incerti.  Tutto  ciò  che  fi  può 
tran*  dal  paflò  di  Ezechiele  è,  che  ap- 
preso i  Siri  vi  era  un  Dio  nomato  Tam- 
mo, che  dalle  femmine  era  onorato  con 
culto  particolare ,  piagnendo  la  di  lui 
morte. 

Il  quarto  ,  Baal^ebnb ,  o  Seel\ebub  è 
un'altro  Dio  de  Sirj  onorato  in  ifpezi- 
e/tà  dagli  Accaroniti  .  Quefto  termine 
lignifica  ti  Signor  delle  Mofche .  Credono 
alcuni  che  codefto  nome  gli  fia  flato 
dato  per  derilione  ,  come  quello  del 
Èteh&ub  Dìo  di  letame.  Quefto  è  '1  fal- 
limento dello  Scaligero,  del  Voflìo  ,  e 
di  Grozio  ,  i  quali  pretendono  che  gì" 
Hiaeliti  abbiano  aggiunti  al  nome  9i 
Baal  qucfti  epiteti  per  render  quel  Dio 
difprezzabiie ,  cornei  Profeti  hanno  cam- 
biato il  nome  di  Sethel ,  che  lignifica 

Cafa  di  Dio,  in  quello  dlBethaven,  che 
lignifica  Cafa  d'iniquità,  a  cagione  dell' 
Idolatria  di  Geroboammo  ,  che  aveva 
collocato  in  Bethel  uno  de'VitelIi,  cui 
faceva  predare  1'  adorazione  .  E'  tutta- 
via più  verilìmiie,  che  quefto  fofse  il  ve- 
ro nome  di  quella  pretela  Divinità,  co- 
si dinominata  o  perchè  il  fuo  Tempio 
foflé  circondato  da  mofche ,  o  a  cagio- 
ne della  podefti  eh'  egli  aveva  di  difeac- 
ciarle,  come  approdo  i  Greci  vi  era  un 
Ercole,  ed  un  Gio ve  detti  Cacciamofche. 
Codette  Beelzebub  è  detto  nel  Vangc- 
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lo  Principe  de'rjemonj ,  il  che  fa  vede- 
re che  fofse  uno  de  i  Dei  principali  de' 
Sirj  .  Diteli  nel  principio  del  4.  lib.  de 
i  Re  ,  che  Ocofia  mandò  3  confutare 
Beelzebub  Dio  di  Accaroh,  e  che  "J  Pro- 
feta Elia  avendo  incontrati  i  Mefsa^gie- 
ri  di  quefto  Principe  ,  loro  fece  il  fe- 
guente  rimproccio  ;  Non  yì  è  forfè  »» 
Dio  in  Ifraelo?  e  perchè  andate  «confu- 
tare £eel%ebub  Dio  di  Pecoroni  Beelze- 
bub è,  fecondo  gli  uni  ,  il  Baal,  ovve- 
ro il  Beel  de'  Babilonefì  ,  e  de'  Sidonj^ 
fecondo  altri ,  è  piuttofto  il  Principe  de' 
Demonj . 

Il  quinto ,  Dagon  era  ancora  uno  de" 
gran  Dei  de' Siri,  e  de'  Fenicj ,  e  parti- 
colarmente onorato  in  Palei  tina  da  Fi- 
liftei .  Aveva  un  Tempio  nella  città  di 
Azot  ,  di  cui  è  fatta  menzione  in  più 
luoghi  della  Scrittura  .  1.  Nel  lib.  de' 
Giudici  diceli ,  che  i  Governatori  de'  Fi- 
liflei,  dopo  aver  prefo  Sanfone,  lì  adu- 
narono m  Azot  per  fare  un  gran  Sacri- 
ficio a  Dagon  loro  Dio,  e  per  far  gran 
fella  dicendo  :  il  noflvo  Dio  ha  dato  nel- 
le nofire  mani  Sanfone  noftro  nemico  .  Al- 
lorché l'Arca  fu  prefa,  fu  portata  in  A- 
zot  nel  Tempio  di  Dagon.  Il  giorno  fe- 
guente  l' Idolo  di  Dagon  fi  trovò  rove- 
feiato ,  ed  efsendo  Ilato  rimefso  nelfuo 
pollo  da  i  Fdirtei  ,  il  giorno  dopo  tio- 
voffi  Ipezzato.  Il  capo  di  S211I  fu  appe- 
fo  da'  Filiftei  nel  Tempio  di  Dagon .  In 
fine  quello  Tempio  fodìilette  in  Azot, 
finattantochè  Gionata  uno  de'  Maccabei 
avendo  (confitto  i'efercito  di  Apollonio, 
Generale  di  Demetrio  ,  incalzò  i  fuggi- 
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rivi  perfino  in  Azot  ,  dove  fi  erano  ri- 
tirati ,  pofe  il  fuoco  alla  atta ,  e  bruciò 
il  Tempio  di  Dagon ,  e  tutti  coloro  che 
vi  lì  erano  rimati  come  in  afilo.  Dagau 
ovvero  Dagon  lignifica  in  linguaggio  Fe- 
nicio Pefce  e  Biada  .  Ma  è  verilìmile, 
che  l' Idolo  di  Dagon  fia  così  dinomi- 
nato ,  perchè  aveva  la  figura  di  un  Pe- 
fee,  eccettuati  i  piedi  dal  bellico  in  giù, 
e  allo  'nsù  di  uomo .  Parlali  del  fuo  ca- 
po e  delle  lue  mani,  che  reftaronofuJ- 
ìa  foglia  della  porta  del  Tempio,  quan- 
do queft'  Idolo  cadde  per  la  feconda 
volta  alla  prefenza  dell'  Arca  .  Berofo  , 
Apollodoro,  e  Polibio  fanno  menzione 
di  un  Dio  de*  Babilonelì ,  dinominato 
Oanne ,  eh'  era  delia  ftefia  figura,  e  ve- 
ìifimiimentc  lo  fteflb  Dio,  onorato  da* 
Fenici  fotto  il  nome  di  Dagon .  Alcuni 
hanno  confino  quello  Dagon  con  Dei- 
ceto,  come  lo  nomano  Luciano,  ePli- 
nio  ,  Dea  de'  Sirj ,  la  qual  era  dipinta 
della  ftefla  figura,  di  cui  era  1*  Idolo  di 
Dagon  ;  ma  è  più  verilìmile ,  che  fofle- 
ro  due  divinità. 

Il  fello  ^€ftarot ,  detto  da'  Greci  A- 
ftarte,  era  una  Dea  de'Sidonj,  il  di  cui 
culto  e  quali  femore  unito  a  quello  di 
Baal  nella  Scrittura.  Nel  lib.  de  Giudi- 
ci cap.i.  v.i.  dicefi  che  1  Figliuoli  d'I- 
H  aele  abbandonarono  il  Signore  per  fer- 
vile a  Baal,  e  ad  Aftarot .  Nel  cap.  y. 
dello  Hello  libro  dicefi ,  che  gì*  Ifraeliti 
avevano  pollo  in  dimenticanza  il  Signo- 
re, e  fei  virono  a  Baal,  e  ad  Allaroc.  Il 
culto  di  quelle  divinità  è  anche  unito 
nel  10.  cap.  dello  fteflb  libro  v.  6.  nel 
i.Ii- 
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1.  libro  de  i  Re  cap.  ir.  v.  nel  ri.  r. 
10.  Dopo  la  fconfitta  di  Saul  i  Filillei 
Bolèro  l'armi  di  quello  Re  nel  Tempio 
di  Aftarot  ;  e  Salomone  fedotto  dalle 
lue  Donne  onorò  Aftarot ,  divinità  de' 
Sidonj  j  come  pure  innalzò  un  Tempio 
a  codetta  divinità  fopra  ì  luoghi  emi- 
nenti, dirimpetto  a  Gerufakmme  ,  alla 
delira  del  Monte  degli  Ulivi,  e  quefto 
tempio  fu  diftrutto  da  Jolìa  ,  come  lì 
ha  dal  4.  lib.  de  i  Re  cap.  22.  23.  Ben- 
ché quella  divinità  fia  detta  Dio  de'Si- 
donj ,  è  tuttavia  cofa  certa  ,  eh'  era  li- 
na Dea  conofeiuta  da' Greci,  e  da' Lati- 
ni fotto  il  nome  di  Aftarte.  Credefi  co- 
munemente che  fia  la  Luna  .  Altri  pre- 
tendono, che  Aftarot  folle  ftata  una  Re- 
gina degli  Egiz)  .  Quanto  al  nome  di 
Aftarot ,  ovvero  di  Aftoret ,  o  di  Ashe- 
rot ,  perchè  trovanlì  codefti  tre  nomi 
nella  Scrittura  ,  lignifica  delle  pecore, 
ovvero  un  gregge .  Altri  intendono  per 
quella  parola  un  Bofco,  ecosi  iSettan- 
ta  hanao  tradotto  codefto  nome  nel 
cap.?.  del  lib.  de' Giudici  v.7.  dove  di- 
cci! ,  che  g£  I frantiti  adoraron  Baal  e  *s€- 
fiarot ,  nella  noftra  Volgata  mettendo , 
hanno  onorato  Baal,  e  di-  i  Bofchi  .  Ero- 
diano  rifenfee  ,  che  quella  è  la  Divini- 
tà, che  Bidone  portò  di  Fenicia  in  Afri- 
ca ,  e  dagli  Africani  eia  dtnominata  U- 
rania  .  Ve  ne  fono  alcuni  che  deduco- 
no 1'  origine  del  nome  Aftarot  da  •^C- 
ftz-oroth  ,  che  lignifica  caufa  de  lumi, 
il  che  fpiegano  della  Luna ,  e  d'  ^fsbe- 
rot,  che  lignifica  bofcaglia il  che  con- 
viene a  Diana  ,  confuto  dagli  Antichi 
colla 
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colla  Luna.  Secondo  codefto  fentimen- 
to  ,  eh' è  'I  più  comune,  Aitane  è  Giu- 
none .  Ve  ne  fono  alcuni ,  che  Ja  con- 
fondono con  Derceto,  o  Atergati,  ma 
bifogna  mettervi  diftinzione  ,  perchè  il 
Tempio  di  Aftarte  era  appreffo  i  Sidonj 
mio  nel  tempo  di  Luciano ,  e  'J  Tempio 
di  Derceto  era  in  Afcalone  ,  fecondo 
Diodoro  Siciliano .  V  Idolo  ai  Derceto 
era  per  la  metà  Donna  ,  e  per  I'  altra 
meta  Pefce:  quello  di  Aftarte  eralarap- 
prefentazione  di  una  Donna  ,  che  ave- 
va fop^ra  il  filo  capo  una  tefta  di  Toro. 
Non  e  nemmen  verifìmile  ,  che  Aftarte 
fia  Urania ,  o  Derceto ,  o  pure  la  gran 
Dea  Sira. 

Gli  Abitanti ,  che  furono  trasferiti  per 
comando  di  SaJmanafar  dall'  Affina  nel 
Paefe  di  Samaria ,  vi  ponarono  con  eflì 
i  loro  Idoli ,  e  i  loro  pei.  Ecco  quelli, 
de' quali  è  fatta  menzione  nella  Scrittura 
cap.  17.  del  4.  lib.  de  i  Re,  v.  25).  e  fa- 
glienti. Ognuno  di  quefii  Popoli  fi  fabbri- 
cò poi  ifuoi  Dei,  e  gli  poftro  ne  Tempi  > 
e  ne' Luoghi  facri,  eh'  erano  fiati  fabbrica- 
ti da'  Samaritani,  Ogni  Nazione  pofe  ilfuO 
nella  Città,  nella  quale  abitava.  IBabìlo- 
,ncfi  fecero  de  i  Sochothbenoth  ;  *  Cutei, 
Nurgel;  quelli  dì  Emath  }  ^€fima ;  gli  £- 
yei  fecero  Nebahax,  e  Tharthac  j  ma  quel- 
li dt  Sèpharvaìm  facevano  bruciare  ì  loro 
figliuoli  in  onore  di  ^dramelec ,  e  d  i  <-*C- 
namelec ,  DeidiSepharvam.  Eufebio  cre- 
de,'che  tutti  codefti  nomi  fieno  nomidì 
Città  ,  fabbricate  da  queftt  Popoli  nella 
Paleftina:  ma  è  più  verifìmile  che  fieno 
nomi  delle  loro  Divinità  .  Sochothbenoth 
T»mJ.  R.  figni- 


Digitized  by  Google 


386  ta  Storia 

/lenifica  Frutti  delle  Fanciulle,  e  quello 
può  aver  relazione  alla  Militta  de'  Babi- 
ione/ì ,  in  o noi  della  quale  fi  pioftitni- 

vano  le  loiO  figliuole.  Nergel  O  Ntrgal 

fignifica  la  luce  de'  Sepolcri  :  er$  quello 
veiifimilmente  il  Fuoco  ,  ovvero  il  Sole, 
che  adoravafi  da'  Perfiani .  <sifima  era , 
fecondo  alcuni  ,  un'Ariete.  Ne.baha\  o 
Nibecas  è  veiifimilmente  lo  fteflb  che  Ne- 
bo  ,  famofo  Dio  de'  Babilonefi  ,  di  cui 
abbiamo  parlato  .  Tharthac  è ,  fecondo 
alcuni  ,  la  fteflà  divinità  che  Nebahaz. 
Altri  credevano  efler  quelli  il  Dio  Sefac, 
di  cui  fi  fa  menzione  appiedò  Geremia. 

^Civamelec  e  ^namclec  lignificano  V  uno 

il  Re  magnifico,  e  l'altro  il  Re  benigno. 
Credono  alcuni ,  che  quelli  fieno  il  Sole 
e  la  Luna:  ma  è  difficile  l'indovinare  in 
quelle  cofe  ofeure,  e  le  figure ,  fotto  le 
quali  i  Rabbini  pretendono,  che  quelli 
Dei  forièro  rapprefentati ,  cioè  fotto  di- 
verfe  forme  efi  Animali ,  non  hanno  al- 
cun fondamento . 

Se  Scfach  non  è  lo  iteflb  che  Thar- 
tac ,  è  anche  un  Dio  de'Sirj,  di  cui  raf- 
fi menzione  appretto  Geremia  cap.zf.v* 
z6.  e  cap.fi.  v.41.  Facevafi  in  fuo ono- 
re una  Fella  apprefso  1  Sirj  ,  dinomina- 
U  Sacra. 

Ne' Provcrbj  di  Salomone,  cap. \6.  v. 
8.  parlafi  di  una  Divinità  nomata  M*r- 
gemah  nel  Tefto  Ebreo ,  il  eh'  è  tradot- 
to dalla  Volgata  pei  un  Mucchio  di  Mer- 
turia .  Ogni  città  in  fine  apprefso  i  Sirj 
aveva  i  fnoi  Dei  particolari ,  Ì  quali  e- 
ran  nomati  col  nome  di  quelle  città  3 
Come  iDd  di  £math3  di  *4rphad,  di  Se- 
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fharyaim)  di  iAm,  e  di^yC**.  de*  quali 
fi  fa  menzione  nel  cap.  18.  del  4.  libra 
dei  Re  v.  34.  I  Dei  <fi  Seir  ,  o  degl'  I- 
dumei,  de'  quali  parlai!  nel,  1.  libro  de' 
Paralipomeni  ,  cap.  2?. 

Oltre  codefti  Dei  particolari  a  i  Sii),' 
era  in  Gerapoli  citta  di  Siria  un  Tem- 
pio ,  il  quale  credevau"  fabbiicato  da 
Deucalione  ,  e  fecondo  alcuni  da  Semi- 
ramide ,  o  da  Bacco  ,  nel  quale  tiova- 
vafi  la  figura  di  due  Priapi .  I  Sacerdo- 
ti erano  Eunuchi ,  e  fi  nomavano  Galli; 
il  iòmmo  Sacerdote  poteva  folo  entra- 
re nel  Santuaiio  del  Tempio  .  Vi  fi  ve- 
deva l'Immagine  di  Giove  foftenuta  da' 
Tori,  e  quella  di  Giunone  da' Lioni.  A- 
poliovi  era  rapprefentato  veftito,  e  bar- 
buto ;  vi  fi  confultavano  i  fuoi  Oracoli; 
fe  la  domanda  eia  conceflà  ,  l' Immagi- 
ne s'inchinava,  fe  no  ,  eJJa  fi  rovefeia- 
va  all'indietro .  £rano  mantenuti  in  que- 
llo Tempio  trecento  Sacerdoti  ,  i  quali 
celebravano  i  pretefi  divini  làcrihzj  tut- 
ti infieme  in  abito  bianco  ,  e  col  capo 
coperto  .  Il  fommo  Sacerdote  era  elet- 
to ogni  annoj  portava  un'  abito  di  por- 
pora, e  una  mitra  d'oro. Vi  era  vicino 
al  Tempio  un  Vivajo ,  nel  quale  confer- 
vavanfi  de'  Pefci  facri  .  Nel  mezzo  era 
ima  pietra  ,  fopi-a  la  quale  orFerivafi  di 
continuo  l'incenfo.  Vi  erano  vai)  gior- 
ni di  Felle,  la  maggiore  era  quella  del 
Fuoco  :  bruciavano  quantità  grande  di 
Alberi  nella  celebrazione  di  quella  Fe- 
tta ,  e  portavano  gl'  Idoli  loro  d' intor- 
no al  Fuoco. 
Pafliamo  oJlaReligione  de' Greci. Pia- 
li  2  tone 
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tonc  ci  dice  per  cofa  certa  ,  che  i  pri- 
mi uomini ,  i  quali  abitarono  la  Grecia, 
non  avevano  altri  Dei  ,  che  quelli  de* 
Barbari ,  cioè  il  Sole  ,  Ja  Terra  ,  e  la 
luna.  Pofero  poi  nel  numero  degli  Dei 
gli  Eroi, che  lì  erano  fegnalari  fra  loro 
con  qualche  azione  eftraowlinariasocon 
qualche  fingoUr  benefizio  ,  ed  attribui- 
rono ad  ognuno  di  eflì  1"  attributo  del- 
la Divinità ,  nella  qual'  erano  rtau  eccel- 
lenti .  Saturno  è  dopo  Celo  il  più  anti- 
co de' loro  Deij  ma'l  fuo  figliuolo  G  io- 
ut  divenuto  più  potente  di  efso  fopra 
la  terra  ,  Io  ha  parimente ,  fecondo  Ja 
lor  opinione  ,  fuperato  nel  cielo .  Que- 
lli fu  da  e/fi  riconofàuto  come  Dio  fo- 
vrano ,  Signore  del  cielo ,  e  della  terra,- 
come  quegli,  che  fcaglia  il  fulmine,  co- 
■ia  ,  che  più  mette  in  terrore  1'  animo 
de'  mortali.  Oltre  di  ciò  hanno  ammet- 
ti dodici  altri  Dei ,  di  que'  Dei ,  che  no- 
■mavanfi--M*/o»"Bw  gentium,  cioè  i.t^CfoU 
io  ,  che  fu  da  eflì  confìderato  come  il 
Sole,  e  come  l'Invemor  delle  Scienze. 
2.  Bacco  Inventordella  coltura  della  Vi- 
te. 3.  Martt  per  la  Guerra  .  4.  Mintrv* 
per  le  Arti .  5.  Diana  per  la  Vita  cam- 
pereccia. 6. funere  per  l'Amore.  7.  Giu- 
none per  la  moltiplicazione  del  Genere 
umano  .  8.  Cerere  per  la  coltura  della 
terra.  9.  -Mercurio  per  la  Mufìca,  perla 
Lotta,  per  la  Mifura  delle  terre,  e  per 
la  fìcurezza  de' Viaggiatori .  'o.  Vulcano 
per  l'Arte  di  lavorale  il  ferro  .  ti.  AS?t- 
t»»o,  Dio  del  Mare,  per  la  navigazione. 
ia.  Plutone,  e  Proferpina,  Dei  dell'  In- 
ferno, per  li  frutti,  e  per  li  beni  della 
ter- 
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teii-a.  Cupido  ,  che  fi  fuppone  figlinolo 
di  Venere  ,  e  di  Marte,  può  efser  ag- 
giunto a  quefti  primi  Dei  ,  come  pure  la 
Fortuna  ,  le  tre  Caritè  ,  o  Grafie  ,  e  le 

nove  Muft.k  queftiDeifuccedono quel- 
li j  che  li  dinominano  Minomtm  gentium, 
cioè  gli  Eroi  ,  che  Tono  venuti  in  luce 
dopo  que'  primi  ,  fra  quali  è  eccellenti: 
Ercole,  famofo  perle  lue  grandi  azioni 
fatte  e  *n  Grecia ,  e  ir  altri  luoghi .  Pria- 
po  è  un  Dio  immaginario  ,  di  cui  non 
trovali  alcun  fondamento  nella  Storia , 
e  fi  fa  Sopraftante  nelle  azioni  piiiigno- 
minrofe  .  Quanto  ad  TfcvUfk  ,  egli  è 
un'  uomo  r  eale ,  di  cui  fn  fatto  un  Dio  , 
perche  fi  era  applicato  alla  Medicina  . 
Hea  è  la  terra  ,  di  cui  fu  fatta  una  Dea , 
come  CtbeU  riconofciuta  per  Madre  de- 
sìi Dei .  re/ìa  per  lo  Fuoco  .  Caflore  ,  e 
lelluc,  per  le  Battaglie.  Sarebbe  troppo 
lungo  il  numerare  tutte  le  altre  Divinità 
de  Greci ,  come  Proteo  ,  i  Trìtoni  le  Ne- 
rMi,  le  N^adì  ,  le  Strine  ,  le  bruti, 
il  vecchio  Giana  s  ec.  eh'  erano  fenza 
numero  apprefso  i  Greci, perchè  i  Poe- 
li  ,,  c°'?d'  nclIe  invenzioni  ,  penfavano 
celie  Divinità  in  ogni  occafione ,  per  ab- 
bellire la  Stona  ,  o  per  ornare  le  loro 
suzioni  .  Ne  fupponevano  anche  di  So- 
praltanti  ne'  mali ,  e  nelle  difawenture, 
a  quali  offerivano  de  i  Sacrifici ,  a  fine  di 
efsereprefervati  da  quelle  calamità .  Co- 
si  onoravano  Bellona  Dea  della  Guerra , 
Ntmefi  Dea  della  Vendetta,  le  Enmmidi, 

0  Fune  Dee  degli  Sdegni,  ec. 

I  Romani  fono  Itati  gran  tempo  come 

1  Greci  fenza  aver  Idoli .  Numa  Pompi- 

li. 3  Iio, 
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lio  ,  lor  fecondo  Re  ,  ftabiìì  fra  loro  ìt 
culto  della.  Religione  ,  eh'  ei  trafse  da* 
Tofcani  .  Benché  ricoaofcefse  più  Divi- 
nità^ ,  efsendo  ,  per  quello  fi  crede  ,  Di- 
fcepolo  di  Pitagora  ,  il  quale  fofteneva 
la  Divinità  indiviiìbile,  pura,  incorrutri- 
bile ,  e  inintelligibile ,  vietò  a  Romani  il 
fare  ftatue,  e  immagini  di  fidine  umane, 
o  d' altro ,  per  rapprefentar  i  Dei .  Que- 
llo cofhime  durò  più  di  170.  anniinRo- 
ma,  fecondo  le  teftimonianze  di  Varro- 
ne ,  di  Plutarco  ,  e  di  Dionigi  d'  Alicar- 
tì'afso .  I  Romani  avevano  de  1  Tempj  in 
onore  de  i  loro  Dei  ,  e  lor  offerivano 
delle  Focacce  dì  Farina  ,  e  di  Sale  ;  ma 
non  vedevanlì  Simolacri  ne'loro  Tempj, 
e  non  trovan~,che  lor  ofrenfsero  vittime 
di  Animali .  Il  Re  Tarquinio  Prifco  ,  fui 
fine  del  fuo  regno  ,  verfo  V  anno  178. 
della-  Fondazione  di  Roma  ,  primo  di 
tutti  erefse  degl'idoli  in  quella  città  ^ 
all'  ufo  de'  Greci  ..Plinio  ci  dice  per  co- 
fa  certa ,  che  la  più  antica.  Statua  di  Ro- 
ma ,  di  cui  abbia  potuto  aver  notizia  , 
era  una  fonia  di  bronzo  dedicata  a  Ce- 
rere ,  alla  fabbrica,  della  quale  fu  impie- 
gata la  rendita  connTcata  fopra  il  Pecu- 
£0  di  Spurio  Carilo  ,  che  fu  fatto  mo- 
rire da  fuo  Padre  }  perchè  aveva  tenta- 
to renderli  Sovrano  in  Roma  .  Ciò  dee 
intenderli  delle  ftatue  di  metallo  ,  per- 
di' è  certo  ,che  lì  videro  in  Roma  grati 
tempo  prima  delle  ftatue  di  legno . 

La  prima  Divinità  onorata  fra' Roma- 
ni è  Fefia.  ,  o  la  Dea  del  fuoco  ,  in  o- 
nor  della  quale  confettavano  un  fuoco 
perpetuo  col  mezzo  di  Vergini  dinomi- 
nate 
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nate  Veftali .  Coderto  culto  fu  /labiato 
da  Tarquinio  VàCco ,  ad  imitazione  de 
Greci .  Quello  di  Marte  ,  o  del  Dio  del- 
la Guerra  Accedette  ben  predo  ,  e  fu- 
rono i/limiti  de'  Sacerdoti  in  firn  onore, 
nomati  Salj ,  fino  al  numero  di  dodici, 
che  fu.  poi  accrefeiuto  fino  al  numero 
di  ventiquattro.  Quanto  agli  aufpicj  ,  e 
gli  auguri  i  Romani  ne  avevano  ricevu- 
to il  coftume  da'  Tofcani .  Ammetterò 
parimente  gli  antichi  Dei  del  Paefe, co- 
me Giano  ,  Fauno  ,  Pane  ,  la  Dea  Car- 
menta  ,e  appòco  appoco  ricevettero  tut- 
ti i  Dei  de' Greci,  ed  anche  quelli  degli 

Egizj  ,  Come  Ifidt  ,  Seraptde  t  Ojtri  a* 

quali  aggiunfero  pofeia  gli  Eroi  della 
loro  Nazione ,  il  primo  de'  quali  fu 
wolo  ,  onorato  in  Roma  fotto  il  nome 
OH  jguirino  ;  isCcca  Laurenza  ,  6C.  Av€van- 
iì  fatti  parimente  de  i  Dei  particolari  a 
certe  contrade  ,  o  anche  a  certe  Fami- 
miglie  ,  come  i  Dei  da  effi  nomati  in* 
digeti ,  per  ogni  Popolo  ,  e  per  ogni 
Città  i  i  lari  Penati  per  ogni  Cafa .  In 
fine  trattavano  da  Divinità  le  Virtù, co- 
me Bellona ,  e  la  fattoria  t  le  Difavvcn- 
ture  parimente ,  e  i  Vìi]  ,  come  Zaver- 
na3  Dea  de'Ladri,  la  Febbre , ce.  le  co- 
re utili  alla  vita  ,  come  il  Danajo  fotto 
nome  di  Moneta-,  la  Dea  de' Frutti , fot- 
to come  di  Pomona  j  quella  de' Fiori, 
fotto  nome  di  Flora  ;  quella  de'  Forag- 
gi fotto  nome  di  Pale  ■  il  Dio  de'  Giu- 
ramenti fotto  nome  di  Seìnofanco  jilDio 
de'  Tofcani  ,  che  nomavafi  Deus-fidiu*  ; 
la  Dea  Offerì*, eh' era  confultata  daNu- 
ma  j  ed  in  fine  ,  fecondo  il  lor  fenti- 
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mento,  tutte  le  azioni  particolari  della 
vita  umana  avevano  le  loro  Divinità  , 
che  vi  erano  foprantendenti .  Si  può  di- 
re ,  che  tanto  nella  fupernazione  fupe- 
rafìero  tutte  le  altre  Nazioni ,  quanto  le 
fuperavano  nella  potenza,  e  comel'Im- 
perio  loro  è  ftato  il  più  eftefo ,  così  la 
loro  Idolatria  è  quella, ■eh"  ebbe  meno 
riftrem  i  confini . 

Gli  antichi  Italiani  ,  e  n  ifpezieltà  r 
Tofcani,  avevano  gran  quantità  di  ceri- 
monie ai  Religione  ,  e  per  Minirtri  del- 
ta. Religione  degli  Auguri ,  degli  Ai  ufpi- 
ci,  de' Feriali,  e  de'  Sacerdoti.  Onora- 
vano Fauno ,  il  più  antico  Re  d'Italia  , 
e  fua  Moglie  Fauna: ,  che  fu  nomata  a 
cagione  del  dono  di  pretefa  Profezia 
Fatua ,  e  poi  la  buona  Dea  :  Giano  an- 
tico Re  de'  Latini ,  nella  di  cui  Cafa  e- 
rafi  ritirato  Saturno  .  Riconofcevanopa-. 
rimente  come  Dio  Saturno  ,che  refe  fo- 
ciabili  i  Popoli  d'  Italia ,  lor  rnfegnò  V 
Agricoltura  ,  ed  al  quale  Giano  per  ri- 
conofeimento  fece  parte  del  fuo  Regno. 
Onoravano  Ops  moglie  di  Saturno,  co- 
me Dea  dell'  abbondanza  ,  e  delle  ric- 
chezze. Fané  era  appretto  di  eflì  il  Dio 
de'  Partorì  ,  Fertunno  quello  de'  Merca- 
tanti ,  Car  menta  Madre  di  Evandro  ,  Re 
d'Italia,  era  fopramendente  alle  Profe- 
zie .  Termino  era  Dio  de'  confini  ,  per 
mantenere  la  giuftizia  fragH  uomini  .  A- 
vevano  anche  un  Dio  Conf  > ,  che  prece- 
deva a'Configljj  una  Dea  Mtdhrma,  cioè 
Dea  della  Medicina;  Matma ,  la  Dea  del- 
la Mattina,  detta  da* Greci  Leucoma  :  Bro- 
mi* teneva  fu  eflì  Uluogo  di  Bacco. 
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Avevano  anche  delle  Deità  de' Fiumi, e 
delle  Fontane.  In  fine  quafi  tutte  le  Di- 
vinità de'  Greci  erano  appieno  di  efiì 
rotto  altri  nomi . 

Pare  ,  che  ancora  le  Nazioni  Occi- 
dentali, i  Galli,  i  Germani ,  e  i  Breto- 
ni non  averterò  Statue  nel  lor  principio. 
Tacito  lo  afferifce de  Germani, allorché 
•dice  ,  che  non  Colo  non  avevano  alcu- 
na Figura  per  rapprefentar  le  Divinità , 
ma  nemmeno  alcun  Tempio,  credendo 
non  potavi  ilare  rinchiufe  .  I  lor  pri- 
mi Dei  fono  flati  il  Sole,  la  Luna,  eia 
Terra.  Gli  antichi  Salibili  adoravano  an- 
che i  fette  Pianeti  :  hanno  poi  adorato 
Thoth ,  che  pretender!  eflèr  Mercurio  o- 
norato  dagli  Egizj ,  da' quali  pare  abbia- 
no tratti  1  loro  Dei  ,  perchè  IJÌJe  era 
parimente  da  elfi  adorata  .  I  Galli  rico- 
nofcevano  pure  quefto  Thotb  come  Dio 
•tutelare  delle  ((rade,  de' viaggiatori, del 
guadagno, e  della  mercanzia.  Adorava- 
no anche  apollo  ,  Giove  ,  Marie  ,  Mi- 
ter,* .  I  Bretoni  avevano  la  medelima 
Religione  co'  Galli .  I  lor  Sacerdoti  fi 
nomavanoDruidijperchè  abitavano  fot- 
te le  querce. 

I  panel! ,  e  gli  Svezzef!  adoravano Ther, 
«Giove,  rVoden,o  Marte , ene'lorMa- 
ritaggj  invocavano  Frìcx,  o  Venere  . 

I  Dei  degli  Africani  furono  dapprinci- 
pio ,  come  nelle  altre  Nazioni ,  il  Sole , 
e '1  Fuoco ,  a' quali  fabbricavano  de'Tem- 
pj  ,  e  '1  Fuoco  fempre  ardeva  fopra  gli 
Altari .  I  Pianeti  erano  i  Dei  di  Numidia, 
«  di  Libia.  I  Mori  adoravano  il  Sole  ,  e 
la  Luna. 

R  1  Gli 
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Gir  Arabi  adoravano  parimente  il  So- 
le  e  la  Luna ,  i  Serpenti ,  gli  Alberi,  e 
cofe  limili. I  Nabatei bruciavan  l' inceri- 
lo in  oiior  delSole  fopra  il  tuo  Altare. 
Si  facevano  circoncidere  nel  lor  ticdi- 
«elìmo  anno  ad  imitazion  d' Ifmaele.  I 
loro  Saceidoli  eranoveCtltt  di  tehipor- 
tavano  delle  Mitre,  «  delle  Pianelle  ,  e 
non  mangiavano  calne  di  porco  ,  ieli- 
dui  della  Religione  di  Àbramo ,  coniei- 
vati  fra  elfi  ,  benché  la  foftanza  della 
Religione  folle  (lata  corrotta  dalla  Ido- 
latria .  Gli  Sciti  in  line  ,  tuttoché  Bar- 
bati, avevano  dapprincipio  unaReligio- 
ne:  invocavano  Velia,  Giove  ,  Apollo  , 
Ercole.  Non  avevano  ne  Immagini,  ne 
Altare  ,  nè  Tempio  per  collocarvi  i  lo- 
ro Dei  ,  eccettuatone  il  Dio  Marte  ,  al 
duale  alzavano  un  Tempio  fabbricato  di 
fàfcine,  e  di  legna ,  nel  quale  non  vede- 
v.Tnfl  nè  Idoli  ,  nè  Immagini ,  ma  una 
Spada  di  ferro  elevata  ,  cui  facnficavano 
ogni  anno  de  iBuoi ,  de'  Cavalli,  e  an- 
che degli  TJ omini  fata  prigioni  ,  e  ba- 
gnavano col  loro  fangue  la  Spada  di 
Mute. 

Ecco  quanto  lì  può  raccogliere  da  mo- 
numenti degni  «li  fede  intorno  a  quello,, 
che  vi  è  di  più  verilimrle  fopra  le  prime 
Religioni  del  Mondo  ..  Da  quello  appari- 
to ,  che  la  vera  Religione  mfegnata  di 
Noè  ,  e  da  Sem  folle  ben  pretto  corrot- 
ta in  tutte  le  Nazioni  del  Mondo  ,,  e  che 
la  Maffima  ,  che  Mm  Mandale  mite 
Le  Nazioni  a  figuri  U  hrù  vie  :  -Dim'/i» 
Ben,  gemer  ingreii  Via,  fu**  ,  non  folo  e 

telisi  riabilita  fopra  1'  automa  della  Sa- 
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era  Scrittura,  ma  anche  (oprala  teftimo-- 
niaii2a  degli  Storici  profani ,  e  che  'n 
quello  ,  come  negli  altri  Fatti  confidcra- 
bili,  fono  d'accordo, e  vicendevolmen- 
-te  fomentanti  la  Storia  facra  ,  e  la  Storia 
profana.  Lacecità  degli  uomini,  che  co- 
sì pretto  .hanno  abbandonato  il  vero 
Dio  ,  per  adorare  prima  degli  Enti  na- 
turali ,  come  il  Sole ,  la  Luna  »  e  le  Stel- 
le ,  poi  degli  Spiriti ,  e  de  i  Demonj ,  do- 
po degli  Eroi,o  degl'Inventori  d'  Arti , 
o  di  Scienze  ,  ed  hanno  fpintoil  culto 
perfino  ad  onorare  non  folo  le  Virtù  , 
e  i  beni ,  ma  anche  i  vizj  >  ed  i  mah ,  e  a 
moltiplicare  tino  all'infinito  le  Divinità; 
.quefta  cecità1  ,  dico  ,  è  un'  effètto  della 
corruttela  dell'  TJojjio,  che  porta  l'ori- 
gine dal  peccato  originale:  di  modo  che 
la  Storia  profina  conferma  d'una  manie- 
ra invincibile  la  Storia  facra . 

IX. 

DeCofiumi3  e  del  Governo  de  Po- 
poli Antichi* 

PEr  cominciare  dal  dir  qualche  cofx 
in  generale  de'  coftumi  de',  più  anti- 
chi Popoli,  o Serveremo,  che  noi'  Anti- 
chità più  remota,  dopo  la  divifione del- 
le Nazioni,  quati  tutu  iPopoli  vivevano 
d'una  barbara  maniera  .  Non  vi  era  ria 
gli  uomini  nè  unione ,  nèPohzia  :  la  vio- 
lenza e  la  forza  tenevano  il  luogo  cEgiu- 
tiizia  e  di  ragione.  lalegge  del  più.  for- 
te era  la  migliore,-  vivevano  di  ruberie» 
e  per  ragirfi  quanto  avevano  fi  facevao» 
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vicendevolmente  la  guerra .  Gli  altri  de- 
litti erano  parimente  comuni  nel  mondo; 
tanto  ci  fa  fapere  la  Storia  facra .  Noi  vi 
vediamo  un  Nembrot.che  perftguitò  gli 
uomini,  come  fa  un  cacciatore  le  fiere  . 
Vi  vien  riferito ,  chel  peccato  pm  infa- 
me era  riabilito  in  molte  citta;  vi  fifcor- 
ge ,  che  gli  uomini  erano  tanto  ingiufti , 
che  rapivano  le  altrui  mogli ,  e  per  go- 
derne uccidevano  i  loro  mariti  :  i  picco- 
li Re  di  varie  parti  lì  facevano  la  guer- 
Ta  ,  e  le  itene  famiglie  eran  divife  .  Se 
confultaniì  le  Storie  profane  fopra  i  co- 
rnimi de'  Popoli  antichi ,  ce  gli  dipingo- 
no come  Barbali ,  fenza  fede ,  fenzaleg- 
ge  ,  fenza  certa  dimoia  ,  Tempre  pronti 
ad  aflalire,  e  a  far  morirefenzacompaf- 
fione  i  loro  vicini ,  uccidendoti  vicende- 
volmente fra  loro ,  fenza  avere  ne  ma- 
ritaggi regolati  e  legittimi ,  ne  ordine  di 
ibeietà  ,  nè  magiftì  ari  ,  vivendo  in  fine 
come  fiere,  di  modo  che  quanto  ci  han- 
no detto  i  Poeti  dell'  ordine  delle  tre 
Età ,  delle  quali  fanno  la  prima  d'  Oro  , 
la  feconda  d' Argento ,  e  la  terza  di  Fer- 
ro, dev'effererovefeiato,  ebilognacon- 
cedere,  che  la  prima  età  iia  ftata  una  e- 
tà  di  barbarie  e  di  violenza ,  la  quale 
può  piuttotlo  efler  dinominata  1  Età  del 
Terrò  ,  che  l' Età  dell'  Oro  :  quando  poi 
gli  uomini ,  cominciando  a  libcraili  dal- 
la barbarie ,  ftabilirono  delle  Citta ,  de- 
gli Stati ,  e  delle  Repubbliche ,  ti  può  di- 
re che  allora  abbia  cominciato  il  Secolo 
S  Argento  ;  e  quando  in  fine  gli  uomini, 
effendo  iftruiti  nelle  Scienze  e  nell  Arti, 
e  guidati  dalle  leggi ,  fono  giunti  ad  un 
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grado  di  perfezione  nella  direzion  della 
vita  ,  nella  giuftiria  ,  nella  umanità  de* 
coftumij  e  nelle  virtù  morali,  1? può  di- 
re ,  che  allora  iì  vide  1"  Età  dell'  Oro . 
In  qiiefto  la  Storia  ,  come  vediamo  ,  è 
contraria ,  non  all'  antica  Favola ,  che  fi 
accorda  con  eflà,  ma  alla  finzione  di  al- 
cuni Poeti ,  a'  quali  piacque  di  così  dif- 
pone  Y  età  del  mondo ,  aflègnando  loro 
codeftì  nomi  arbitrai},  efenz'aicunfon- 
damento . 
Se  quanto  dicon  gli  Ebrei  de'  Precetti 

de  Nuachidi  O  Difendenti  Hi  iVbè  ,  fòflìC 

reale,  e  que' precetti  foflèro  itati  effetti- 
vamente offervati  da  molte  Nazioni ,  fa- 
rebbe d'  uopo  il  confeiìàre ,  che  i  loro 
co/lumi  follerò  flati  molto  più  regolati, 
e  più  ragionevoli  di  quello  diciamo.  Ec- 
co codeiti  Precetti,  che,  fecondo  alcu- 
ni Rabbini ,  fono  in  numero  di  fei ,  e  fe- 
condo altri ,  in  numero  di  fette .  Il  pri- 
mo vieta  il  culto  degli  Dei  ftranieri  ,  o 
dell  Idolatria  :  il  1.  i'abufarfìo'lbertem- 
miare  il  fanto  Nome  di  Dio  :  il  3.  è'J  di- 
vieto dello  fpargimento  del  fangue,o  dell' 

Omicidio:  il  4.  è  dello  fcoprimento  delle 

turpitudini,  ovvero  de' gradi,  ne'  quali  è 
vietato  il  contraile  il  matrimonio  :  il  f. 
e  contro  il  latrocinio  :  il  6.  è  de'  Giudi- 
ci ,  cioè  del  Governo  civile  ,  e  dell'  ub- 
bidienza alle  leggi,  e  ai  Magiltraii .  Al- 
cuni ,  come  J10  detto ,  aggiungono  il  fet- 
timo  di  non  mangiar  la  carne  di  Anima- 
le vivente .  Pretendono  che  quantunque 
i  fei  primi  precetti  fieno  flati  dati  ad  A- 
damo  s  e  paflati  da  efib  pertradizioncft- 
no  a  Noè,  quelV  ultimo  ila  flato  dato  a 
co- 
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coeletto  Patriarca  .  Si  dee  aggiugneie  a 

Code! ti  Precetti  quello  di  onorare  iproprj 
Genitori)  che  no»  meno  appartiene  alla 
Jegge  di  natura ,  che  a  i  fette  primi  :  nw 
piacque  aRabbiiiiilriferbario  periajeg-* 
gc  di  Mose  .  E'  cofa  certa,  che  un  Po- 
polo, cui  quei  ti  Precetta  feivùTer  dileg- 
gi ,  che  follerò  fatte  ofiervare ,  farebbe 
bemliìmo  regolato,  vivendo  in  confor- 
mità della  legge  di  natura,  e  della  ret- 
ta ragione  .  Ma  non  abbiamo  .certezza 
alcuna ,  che  alcun  Popolo  abbia  prati- 
cati codefti  Precetti ,  ed  è  cofa  molto 
verilìmilc  ,  che  quello  numero  ài  fette 
Precetti  ila  fiato  inventato  dagli  Ebrei. 
In  fatti  da' Libri  loro  fono  dedotti  que- 
sti fette  Precetti,  chediconiìdatiaNoè. 
Ma  quando  il  Fatto  il  fupponeflè  come 
vero,  non  fi  feorge  che  alcuna  Nazio- 
ne difeeià  da  Noè ,  eccettuati  Àbramo , 
*  ì  fuoi  Difendenti ,  abbia  oflèrvate  co- 
defte  leggi .  Così  perfido  nella  mia  pri- 
ma propofizione,  che  i  più  antichi  Po- 
poli fieno  vi/futi  come  Barbad  ,  fenza, 
fede,  fenza  legge,  fenza  giufazra,  efo- 

10  appoco  appoco  fi  fieno  gli  uomini 
regolati . 

Benché  fappiamo  in  generale  ,  che  ì 
.-primi  Abitanti  della  terra ,  dopo  la  dif- 
-perfione  delle  Nazioni,  tali  fieno  fiati, 
<juafi  gli  abbiamo  dipinti  ,  è  imponibile 

11  dire  minutamente  quali  foflei  o  i  co- 
itami e  le  manze  d'  ogni  Nazione  nel 
fuo  principio .  E'  anche  feorfo  un  gran, 
.tempo,  nel  quale  cifono  affatto  ignoti, 
~e  quanto  gli  Scorici  ne  hanno  detto  è 
moiio  incerto  ,  e  folo  fondato  l'opra 

eoa- 
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eonghietture,  e  fopra  memorie  di  poei 
ficuiezza,  o  fopra  quanto  hanno  vedu- 
to nel  loro  tempo  .  Non  lasciamo  tut- 
tavia di  riferire  quanto  ne  hanno  detto 
Erodoto ,  Diodoro  ,  ed  altri  Antichi . 

Cominciamo  dagli  Egizj  .  L'  Egitto  è 
tempre  fiata  foggetto  ad  alcuni  Re  :  i 
foro  primi  Re  non  lì  governavano  co- 
me la  maggior  parte  degli  altri  Re,  fe- 
condo 1  lor  voleri,  ma  tutte  le  loro  a- 
210111  pubbliche  e  private  erano  regola- 
te da  certe  leggi >  tutti  i  loro  Unciali 
erano  figliuoli  de' Sacerdoti  più  ituitri: 
tutte  le  ore  lor  o  erano  contraffegnate; 
la  lor  maniera  di  vivere  era  fcmpEce , 
e  la  lor  menfa  frugale.  Seguivano  con 
efattezza  le  leggi  in  tutti  i  loro  giudici 
e  trattavano  i  iorofudditi con  tanta  dol- 
cezza e  bontà,  che  n'erano  amati  eri- 
venti  anche  dopo  la  loro  morte.  I  Sa- 
cerdoti Egizj  erano  circonali ,  offeriva- 
no delle  Vittime,  celebravano  delle  Fe- 
lle, e  delle  pubbliche  Adunanze  ,  e  fa- 
cevano gran  quantità  di  Cerimonie  .  II 
loro  Sta»  aidivifoinfett' Ordini,  cioè 
de  Sacerdoti,  di  Guerrieri,  di  Pallori, 
di  Guardiani  dt  Porci ,  di  Mercanti ,  d" 
Interpetrr,  e  di  Piloti  o  marinai.  IlPae- 
j  ,?*  ,  r°  m  *■*  Pl"«ncie  ,  ognuna 
delle  quali  avevaun  Governo.,  eie  ren- 
dite divife  in  tre  parti,  la  pi  ima  delle 
quali  apparteneva  a'  Sacerdoti ,  che  ave- 
vano grande  autorità  ,  ed  erano  tenuti 
m  gran  venerazione  :  Erano  comeiCon- 
Églieit  nari  del  Re  ,  ed  eftnti  da  ogniu- 
ficio  t  colle  loro  rendite  dovevano  fom- 
mtnifliare  tutto  dò  ch'eri  neceflirio per 
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lì  Sacrifici  j  e  per  madóre  i  Mìniftri  ,  e  '1 
foprappiù  era  impiegato  nel  loro  matite- 
jnimento .  La  feconda  patte  delle  rendite 
apparteneva  al  Re ,  che  le  impiegava  nel 
fai-  la  .guerra ,  nel  foftenere  lo  fpiendore 
di  fuaDignità ,  e  nel ricompenfareJe per- 
sone di  merito .  La  terza  parte  delle  ren- 
dite era  difiribiiita  a  Soldati.  Il  Popolo 
era  divrfo  in  tre  {lìti;  in  quello  de'  Fa- 
iteli,  in  quello  degli  Agricoltori,  ed  in 
quello  degli  Artigiani  :  ognuno  era  eccel- 
lente nel  fuo  genere .  Eleggevanfì  gli  uo- 
■mini  più  civili  d'  ogni  città  per  Giudici; 
il  Tribunale  fupremo  era  di  trenta  Per- 
fone  tratte  da  Diofpoli ,  da  Tebe ,  e  da 
Menfi  j  elleno  eleggevano  colui  che  ave- 
va più  merito  fra  loro  per  Pre/ìdente  , 
ed  il  Re  dava  lor  gli  fu'pendj .  Le  liti  e- 
iano  rtefe  per  ifcritto;  non  fi  fervivano 
d'  Avvocati .  Tutte  le  loro  Leggi  erano 
comprefe  in  otto  Libri  :  Diodoro  ne  ri- 
ferifce  alcune,che  fono  di  tutta  favie2za. 
Gli  /pergiuri  vi  fono  condannati  a  mor- 
te .  Se  alcuno  avene  veduto  aflàlire  un' 
altro,  nè  io  aveflè  foccorfo  potendo, 
era  parimente  colla  mone  punito  ,  e  fe 
non  aveflè  potuto  farlo  ,  era  obbligato 
a  manifeitare  il  tutto  a'  Magiftrati,-  fe  non 
lo  aveflè  fatto,  era  punito .  I  Calunnia- 
tori foggiacevano  allaftefla  pena,  che  fa- 
rebbe ftata  importa  alI*Accufato,  fè  fof- 
fe  f  tato  provato  il  delitto .  I  Parricidi  e- 
rano  puniti  con  rigorofo  fupplicio  .  Le 
donne  gravide  condannate  a  morte  non 
erano  giuftiziate ,  fe  piima  non  aveflèro 
partorito .  I  folcati  defeitori  non  erano 
puniti  colla  mone,  ma  dichiarati  inferni» 
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fintantoché  avellerò  cacellata  con  qual- 
che bella  azione  la  macchia.  Coloro  che 
{coprivano  a'  nemici  i  fegreti  dello  Sta- 
to ,  foffrivano  in  pena  che  lor  foflè  tron- 
cata la  lingua.  Troncava*!  la  mano  a  i 
Fallar} .  Coloro  che  violavano  le  femmi- 
ne per  forza  ,  erano  puniti  col  mozza- 
mento delle  parti .  Quando  un'adulterio 
era  flato  commeflò  col  confenfo  della 
moglie  ,  1'  uomo  era  battuto  con  mille 
colpi ,  e  la  femmina  doveva  fornire  le 
fofier  tagliate  le  natiche.  Quanto  alle  leg- 
gi del  traffico,  fe  un* uomo  domandava 
il  danajo,  che  diceva  aver  preflato  ad  un 
altro  fenza  feruta ,  colui,  al  qual  egli  lo 
domandava,  era  affoluto  facendo  giura- 
mento di  non  aver  ricevuto  cofa.  alcu- 
na. Nelle  preftanze  fatte  eolla  fcritta  e- 
ra  vietato  che  gì'  intere/fi  potettero  ec- 
cedere il  principale  ;  c  non  era  permet 
fo  il  mettere  in  prigione  per  gì'  interefli. 
Avevano  una  Legge  affai  Angolare  fopra 
1  flati  :  vi  era  cfpreflo  /che  coloro ,  i  qua- 
li volevano  fan  il  raeitìer  di  rubare, 
fonerò  obbligati  a  manifeftarlo  a'  Magi- 
Arati ,  e  a  portar  ad  elfi  i  loro  furti ,  e 
coloro  ra' quali  fbffe  flato  rubato  ,  fojTe- 
ro  tenuti  a  manifeftare  parimente  agli 
fteffi  la  roba  rubata ,  il  giorno  ,  e  X  ora 
eh'  era  fiata  tolta  ,  la  quale  veniva  loro 
refbtuita  ,  pagando  la  quarta  parte  del 
fuo  valore  .  I  Sacerdoti  Egizj  non  ave- 
vano che  una  fola  moglie  -,  le  altre  per- 
fone  potevano  averne  più  di  una,  e  tut- 
tii  figliuoli  erano  riputati  legittimi,  quan- 
do anche  fonerò  nati  di  una  fchiava  . 
Allevavano  é  loro  figliuoli  feiua  fpefa3 
e  con 
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e  con  molta  frugalità  ,  perchè  non  gli 
nudrivano  che  di  legumi ,  e  gli  larda- 
vano fenza  fcarpe  ,  e  quali  del  tutto  i- 
gnudi.  I  Sacerdoti  lor  infognavano  a  leg- 
gere le  lettere  facre  e  le  comuni .  Lor 
moftravano  parimente  la  Geometria  ,  1' 
Aritmetica  ,  e  1'  Aerologia  .  Quanto  a' 
figliuoli  della  genteminuta,  imparavano 
da'  loro  padri  Je  Arti ,'  e  i  Mestieri,  de' 
quali  facevano  profeflìone  ;  aon  face- 
vanfi  loro  vedere  nè  la  Lotta  ,  né  la 
Muiìca .  Guarivano  le  infermità  co'  vo- 
mitivi ,  e  colla  dieta  .  I  Medici  erano 
pagati  dal  Pubblico  ,  ed  efeicitavano  1' 
Aite  loro  fecondo  quello  era  drittone 
loro  Libri. 

Gli  Egizj  onoravano  certi  Animali  nel- 
la lor  vita,  e  dopo  la  loro  morte .  Era 
vietato  1'  ucciderli  folto  pena  della  vi- 
ta. Adducevanfi  varie  ragioni  di  querto 
culto.  La  prima  era  favolofa,  cioè  che 
Ì  Dei  avevano  per  l' addietro  prefa  la  fi- 
gura di  quegli  Animali  :  la  feconda ,  che 
gli  Egizj  avevano  fatto  delle  Irfegne, 
nelle  quali  avevano  pofte  delie  figure 
di  varie  ipecie  di  Berne  ,  per  ordinare 
le  loro  Truppe  in  battaglia  :  la  terza  e- 
ra  1'  utilità  ,  che  traevafi  dalla  maggior 
parte  degli  Animali. 

Le  cerimonie  funerali  degli  Egizj  e- 
rano  molto  eftraordinarie .  Allorché  un 
uomo  era  morto,  i ftioi  Parenti, e i fuoi 
Amici  correvano  per  le  ftrade  colla  te- 
fta  coperta  di  fango  ,  producendo  Ari- 
da e  lamenti .  Tre  forte  di  fepolcri  ve- 
devanfi  fra  loro  :  il  fontuofiifimo ,  jl  me- 
diocre ,  ed  il  vile .  Il  primo  coftava  un 
ta- 
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talento  d'Argento,  il  fecondo  ventimi- 
ne  (Ipecie  dì  moneta)  ,  e  il  tetto  po- 
chiflìma  cofa.  Avevano  quantità  di  U- 
ficiali ,  che  con  molte  cerimonie  imbal- 
iìmavano  i  corpi  .  Determinava!!  poi  il 
giorno  della  fepoltura  ,  e  quando  era 
giunto,  mettevafi  il  corpo  fopraunaha- 
rz;  nomavanfì  i  Giudici  per  efaminarla 
Aia  vita  e  fe  alcuno  voleva  aceufarlo, 
era  afcoltato  ,  e  giudicava/i  fe  '1  morto 
era  degno  di  fepoltura,  o  no .  Faceva- 
fi  poi  1'  elogio  del  morto  ,  e  mettevafi 
nel  fepolcio  de'  fuoi  Antenati .  I  figliuo- 
li onoravano  d'  una  maniera  particola- 
re i  lor  padii  morti  ,  e  i  loro  colpi  e- 
rano  sì  preziofì  per  eflì ,  che  gli  dava- 
no in  pegno  per  fiautà  delle  fontine, 
che  prendevano  in  pref  tanza ,  perdi'  e- 
ra  una  grande  ignominia  il  non  rifeat- 
tarlì . 

Mwte  fu  '1  fettimo  Legislatore  dégli 
Egizj  .  Fingeva,  aver  ricevute  le  Leggi 
di  Mercurio  ,  come  fra'  Greci  Minos  ^di- 
ceva aver  ricevute  le  fue  da  Giove  e 
Licurgo  da  Apollo  ;  e  fratte  Nazioni 
barbare,  Zatraufto  fra  gli  Aiimafpi  ,  da 
un  buon  Genio,  Zamoliì  apprettò i Ce- 
ti da  Vefta  :  Diodoro  anche  agghigne 
appreflb  gli  Ebuei  Mose  dal  Dio,  eh'  -e- 
,gli  nomava  Jao ,  nel  che  coderto  Auto- 
re confonde  la  verità  colla  menzogna . 
Il  fecondo  Legislatore  d'  Egitto  eraJ^ 
fiche ,  che  aggiunfe  delle  leggi  alle  pri- 
me. Dìcefi  che  fìa  itato  l'inventore  del- 
la Geometria ,  e  dell'  Aerologia .  Il  ter- 
to  era  Sefofiri ,  che  diede  dette  leggi 
per  la  guerra .  Il  quarto  Seccori  ^  che 
re- 
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regolò  quello  rifguardavaiRe,  *iCon-. 
tratti.  Il  quinto  che  ftabilìidi- 

itto  de' Governatori.  Il  fello  Daria  Pa- 
dre di  Serie  ,  che  defedando  la  manie- 
ra, della  quale  Cambife  aveva  trattati  gli 
Egizj  ,  fi  applicò  a  riformare  le  loro 
leggi  .  Erodoto  attefta  ,  che  gli  Egu) 
non  mangiavano  le  carni  de'  porci ,  ben- 
ché ne  facrifica/Tero  alla  Luna, ed  a  Bac- 
co . 

Gli  Etiopi  fi  fervivano  delle  Lettere 
geroglifiche,  e  non  avevano  leggi,  che 
lor  fonerò  particolari  ;  perdi'  eleggeva- 
no per  Sacerdoti  le  p ertone  più  dabbe- 
ne, che  fofièr  fra  loi'Oj  eleggevano  per 
Re  quello  che  dal  loro  Dio  eraContraf- 
fegnato  nell*  entulìafino  del  Sacerdote  : 
quello  Re  gli  governava  fecondo  le  lo- 
ro leggi  .  Non  lì  faceva  morire  alcuno 
per  via  di  giultìzia,  ma  quando  alcuno 
Io  aveva  meritato  ,  X-  Unciale  gli  porta- 
va il  fegno  di  morte,  e'1  Reodjfeftef- 
fo  li  uccideva.  Non  gli  era  permeuo  il 
fuggire  in  un'  altro  Paefe  .  I  Sacerdoti 
avevano  il  diritto  di  ordinare  ai  Re  da 
parte  del  loro  Dio  ,  che  avellerò  a  darli 
la  morte.  Tutti  i  loro  Re  avevano  ub- 
bidito a  queir.'  ordine  perfino  ad  Erga- 
mene ,  che  viveva  in  tempo  di  Tolom- 
meo  IL  Quelli  iilruito  nella  difciphnaa 
e  nella  Filofofia  de'  Greci  ,  fu  '1  primo 
che  difprezzò  tali  comandi.  In  vece  di 
ubbidire  ,  andò  con  alcuni  foldati  4 
Tempio ,  uccife  tutti  i  Sacerdoti ,  e  fia- 
tali un'  altro  culto .  In  quello  Paefe  gli 
Amici  del  Re  avevano  per  legge  di  cf- 
ftrgli  fimili  in  tutto a  di  modo  che  s'è- 
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ra  o  moncherino,  o  zoppo  ,  tutti  colo- 
ro, i  quali  fi  accodavano  ad  elio,  fi  ren- 
devano moncherini,  o  zoppi  .  Tali  era- 
no i  coftumi  degli  Etiopi ,  che  abitava- 
no nella  Capitale  di  quel  Paefe  ,  ed  e- 
rano  i  più  vicini  all'Egitto.  Altri  ve  n' 
erano'  fnlle  fponde  del  Nilo  ,  e  nelT  I- 
fole  di  quello  Fiume,  o  verfo  l'Arabia, 
o  fopra  le  (piagge  del  Mar  d'  Africa, 
eh'  erano  quali  tutti  col  nafo  fchiaccia- 
to  ,  crudeli  ,  brutali ,  e  avevano  le  in- 
clinazioni anche  più  dell'animo  feroci. 
Andavano  del  tutto  ignudi  ,  eccettuati 
alcuni ,  che  coprivano  le  loro  parti  con 
pelli  o  cuojo .  Vivevano  di  frutti  falva- 
uci ,  d'  erbe ,  e  di  fiondi  d'  alberi .  Al- 
cuni che  fapevano  tirar  d'arco,  uccide- 
vano degli  uccelli ,  e  gli  mangiavano  ; 
ma  per  la  maggior  parte  vivevano  di 
Jatte  e  di  carne  di  pecora.  Coloro  che 
abitavano  fopra  Meroe  ,  riconofeevano 
due  forte  di  Dei ,  altri  immortali  ,  che 
erano  il  Sole,  la  Luna,  e  '1  Mondo;  e 
altri  mortali ,  eh'  erano  Ilìde ,  Pane ,  Er- 
cole, e  Giove.  Alcuni  non  avevano  al-  . 
cun  Dio,  e  lì  nafeondevano  quando  ve- 
devano (puntar  dall'  Oriente  il  Sole  . 
Gli  uni  gettavano  i  corpi  de' morti  nell" 
acqua  ;  e  gli  altri  gli  chiudevano  in  un 
vetro  ,  e  la  maggior  parte  gli  metteva 
in  terra.  Facevano  Re  i  più  belli  e  più 
ben  fatti,  o  i  più  valorolì  fra  loro .  Si' 
ritiravano  verlò  le  paludi  per  isfuggire 
j'  ardore  del  Sole .  Facevano  venire  de- 
gli Elefanti  dalla  Libia  .  Nel  lor  paefe 
vivevano  de  i  Serpenti  di  una  fratturata 
grandezza,  .  .  : 

I  Ba- 
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I  Babilonefi  erano  dapprincipio  gover- 
nati da  molti  piccoli  Re  ,  come  lo  ab- 
biamo veduto .  Tutti  que' Regni  fi  uniro- 
no in  un  fol  Imperio .  Adoravano  il  So- 
le e  '1  Fuoco ,  ed  onorarono  poi  l' Ido- 
lo di  Belo,  che  crédeva!!  effere  flato  il 
primo  lor  Re,  di  cui  veneravano  lame- 
mona  .  la  di  lui  Immagine  era  portata 
come  ftendardo  ne'  loro  efercrn .  I  Cal- 
dei avevano  preffo  i  Babilonefi  lo  fletto 
nono  ,  e  la  medefima  autorità  che  1  Sa- 
cerdoti preilo  gli  Egizj  ■  Si  applicavano 
com'  eglino  alla  Religione  ,  e  ali  Aero- 
logia ,  che  da  ed!  erano  apprefe  per  tra- 
dizione .  Credevano  il  mondo  etemo  ; 
ma  tuttavia  governato  da  una  parucolar 
provvidenza.  Attribuivano  agli  Alta  tut- 
ti gli  avvenimenti  ,  e  pretendevano  po- 
terli predire.  I  collumi  del  Popolo  ,  che 
fi  conformavano  a  quelli  de  Principi,  e- 
rano  effeminati;  menavano  una  vita  mol- 
le, e  non  erano  gran  guerrieri ,  uè  mol- 
to valorofi. 

Gli  Affirj  fono  flati  molto  piti  valoro- 
fi e  dediti  alla  fatica  :  fono  flati  gran 
tempo  Signori  di  Babilonia  ,  e  di  tutta 
l'Aia.  Non  fi  fa  cofa  particolare  de  lo- 
ro coltami ,  e  delle  loro  leggi  ,  toltone 
che  '1  loro  dominio  era  in  fommo  aflo- 
luto . 

I  Medi  erano  più  barbari .  Stettero  per 
lungo  tempo  in  libertà  ,  finattantoche 
Dejoce  cambiò  il  loro  Stato  in  Monar- 
chia, c  ftabili  un  grandelmpeiio.  Nuli 
abbiamo  parimente  da  oflervare  di  parti- 
colare de  loro  coltami ,  e  delle  loro  leg- 
gi. Quello  fiamo  pei-  dire  de'Peifiani  a 
tara 
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farà  venire  in  chiaro  di  ciò  che  riguar- 
da i  coftumi  e  le  ufanze  degli  Orientali , 
perchè  Ì  Perfiani  eflendo  divenuti  Signo- 
ri dell'Imperio  dell'Alia  ,  hanno  feguiti 
gli  ufi  ricevuti;,  e  praticati  fra'  Popoli  del 
Paefe . 

Erodoto  defciive  diffufamente  i  Coihi- 
rtu,  eie  Ufanze  de'Perfiani,  che  da  fe 
aveva  veduti  ed  ofiervati  con  diligenza. 
La  maggior  Fella  fra  loro  ei  a  quella  del 
giorno  dellor  nafcimento.  „  OfFerifco- 
„  no ,  dice  Erodoto  ,  molti  Sacrifici  ,  e 
„  fanno  de  i  Conviti.  Mangiano  pochif- 
„  limi  carne,  edhannode'Trameifiche 
„  non  fon  molto  dilicau  ;  in  contrac- 
„  cambio  loro  fi  mette  in  tavola  molto 
j,  vinoj  quando  hanno  ben  bevuto,  di- 

fcorrono  fopra  le  cofe  più  feriofe  per 
„  nfolvere  ciò,  die  hanno  a  fare,  ed  e- 
„  laminano  il  giorno  feguente  a  digiu- 
„  no  lerifoluzionichc  hanprefe.  Qyan- 
„  do  s'incontrano,  e  li  falutano,  fe  fo- 
„  no  eguali ,  fi  baciano  nella  bocca  ;  fe 
„  l'uno  e  di  una  condizione  un  poco 
„  inferiore  all'  altro ,  fi  falutano  bacìan- 
s>  doli  fulla  guancia;  ma  fe  ve  n'é  uno 
„  di  una  condizione  molto  inferiore  j 
„  quelli  profilandoli  innanzi  all'altro, 
„  lo  adora  .  Onorano  in  ilpezieltà  i  lor 
„  Vicini,  e  non  fanno  conto  di  coloro, 

che  fono  da  elfi  lontani,  eflendo  per- 
„  fuafi,che  a  proporzione  dell' efferlon- 
„  tano  da'  Perfiani ,  fiali  parimente  lon- 
„  tano  dalla  virtù  .  Sono  ctuiolì  de'  co- 
„  fiumi  ftranieri ,  più  d'  ogni  altra  nazio- 
„  ne.  Portano  una  verte  all' ufo  de' Me- 
»  di ,  e  nelle  guerre  fono  armati  come 
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2,  gli  Egny .  Vogliono  godere  di  tutti  i 
piaceri  ,  de*  quali  odono  far  menzio- 
„  ne  .  „  Erodoto  pretende  che  i  Greci 
Jor  abbiano  infegnato  l'infame  annetto 
verfo  i  Pananti* ,  nel  che  Plutarco  lo  ac- 
cufa  di  calunnia  .  Tuttavia  Erodoto  ne 
poteva  faper  più  di  lui  ,  e  non  è  verifì- 
mile  che  abbia  voluto  di  puro  capriccio 
coprir  la  Nazione  di  queii"  ignominia  , 
s  ella  non  vi  avene  avuta  alcuna  parte  . 
„  Eglino  fpofano  molte  Fanciulle  ,  ma 
,,  hanno  maggior  copia  di  Concubine  . 
„  Dopo  il  coraggio  e  la  virtù  militare  , 
jj  nulla  tanto  tornano  quanto  J'  avere 
„  molti  figliuoli ,  e  quegli  che  più  ne  ha 
sj  porto  al  mondo,  ne  riceve  ogni  anno 
M  ricompenfe  dal  Re.  Dall'età  di  cinque 
9,  lino  all'età  di  vent'anni  ,  non  iftrui- 
„  fcono  i  loro  figliuoli,  che  'n  tre  cofe  , 
nel  montar  a  cavallo ,  nel  tirar  d' ar- 
,,  co,  e  nel  dire  la  verità.  I  figliuoli  non 
fi  prefentauo  avanti  al  loro  Padre,  fe 
„  non  fono  giunti  all'età  di  cinque  an- 
„  ni  .  Non  è  permeilo  al  Re  il  far  mo- 
„  rire  alcuno  per  un  iol  delitto  ,  nè  ad 
s;  alcun  Periìano  il  trattare  i  fuoi  Dome- 
M  ilici  con  rigore  per  un  fol  fallo .  Cre- 
j,  dono  che  non  vi  ria  mai  flato  alcuno  , 
3J  il  quale  abbia  uccifo  fuo  Padre  o  fua 
Madre  .  e  che  coloro  i  quali  credonfi 
„  Parricidi.,  fieno  figliuoli  baftardi  o  fup- 
„  polii  .  Non  è  permeilo  fra'  Pcrfiani  il 
„  dive  quello  non  è  permeilo  a  fare  . 
„  Fra  loro  è  cofa  ignominiofa  il  menti- 
„  re  o  '1  difdtrfi  .  Se  alcuno  fra  loro  è 
infetto  di  lebbra ,  o  d' altra  limile  ma- 
„  lattia  ,  non  gli  è  permeilo  l'entrare 
„  nel- 
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,sr<jneftefliajat5ic  fonp  «ntivuTegni 
«OTISWeMfc  WW.J  Sole .  p.ifcacaar.. 
,j  iìf»  dai  Joro  PaefeglnStranien,  che  ne 

«rtftjr  f  iVQglion  foffare  j iPaccioni  bianT. 
rtiSh.jNon  cimano,  ncTjutaiio,,  nshr_ 
^  W*JeJorq,mani  ,  ne  gettaaio ajc* 

na  fpprcizia  rie.  &nn( ,  verfo  irmeli, 
a  tarmo  una  particolare  venerazione;,  ^ 
Quali  tuta  j  fora  uonyi  fi  terminarle  oji 
ua  'S.  Erodoto  rrfèwfce  cocreilé  cofecórjj 
certézza  ,  .perchè ha  égli  fìéiio  véduj. 
rie  r  ina  per  queflo.rifguai'da  i  loro  .7101- 
tr ,  dichiara  che  non  può  dir  cofa.éeitay, 
ftf  no::  che  non  gii;  feppelliiconcs  fé  iìorl 
foiip,  (lati  lacerali  dagli'  Uccelli  e  idi  5. 
Onie.;»,^  per  tomaio-,  <u'cc.L6ta« 
„  MMhioneiTanpqiieftufo;  perche  ao? 
„  faffi  a-vife  camiti.  sQiùnto  agli  altri 
j,  ^rfiinip  inipialli'an  di  cerai  coroide  , 

morti,,  .«  poi-gli  mejton  fotterra  ;  „. 
Ècco  quanto  Erodoto  riferite  di  pm  con-, 
traode  ropaj^oi^rn,  e.  le  ufanze,  de 
Per&oi.  Sir1  c^i,emSto,di  rifcnre  che 

«fa  wjwhb*  *  ©«Ma 

gre^T^o^irfc^ei.pjugAto  al^Impe- 
mp,,  £/%<jiv|fo'  in,divèrT|'Gov£rjii,,,£he; 
fi  dominavano;,  Sff^n,  regolati,  da 
^ipri1X(q^a^ld^airil-.nqnie,  di  Satra- 
♦r^^eaywatVo^ia^phia^^itarifl  net 
le,  loyfk  jrovuiqc  Mario- f jgl*p{o.  cT  I- 
fta^oe  diviie  tutto  %  Xrtiperio  in  f  venti  Sa* 

«fi  e  fe?-nali.'  «tófe  ìfi*E* 
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c  gli  Arabi  fommirurtravano  U  pelo  dt 
mille  nienti  d' incenfò . 

Gì  Indiani  etano  nn  Popolo  comporto 
di  più  Nazioni  di  vali  linguaggi,  edi  di- 
velli coitami .  Ve  n'erano  alcune,  1  oc- 
cupazione delle  quali  era  il  pater  delle 
Greggi ,  ed  altre,  alle  quali  codetta  pro- 
feflione  recava  dUguflo  .  Coloro,  che  a- 
bitavano  ne'  luoghi  pallidori  ,  vivevano 
di  pelei  crudi  da  elfi  preti,  Bando  in  al- 
cune barche  compone  di  canne ,  da  em 
piegate  come  veto .  Quanto  agi'  Indiani, 
che  cuftodivano  le  Greggi,  eglino  vive- 
vano di  carne  cruda.  Quando  alcuno  di 
effi  era  infermo ,  I  uccidevano .  I  limile 
facevano  de' Vecchi .  Vi  erano  alai  In- 
diani, che  non  uccidevano  alcun  Anima- 
le, ne  colrivavan  la  rena  ,  ne  fabbrica- 
vanfi  abitazioni  ,  ma  vivevano  di  erbe  , 
e  di  miglio  .  Nel  rimanente  tutti  gli  In- 
diani erano  sfacciati  ,  e  non  fi  arrpfli- 
vano  di  fare  in  pubblico  le  azioni,  che  I 
pudore  vuole  nafeofte.  Quelli,  che  abi- 
tavano vicini  a  i  Eattriam ,  erano  1  pu 
bellico!! ,  e  fi  affaticavano  nel  cercar 
dell'Oro  dentro  la  Sabbia,  di  cui  face- 
vano gran  raccolte  ,  fenza  farne  alcun 
altro  ufo,  che  quello  del  traffico 

Gli  Arabi  componevano  var)  Canto- 
ni o  Paefi  governati  da'  piccoli  Principi. 
Il  loro  maggior  negozio  era  d  Incen- 
fb, di  Mirra,  e  d'  altre  Gomme  odori- 
fere, che  nafeono  nel  lor  Paefc.  Trova- 
vafi  anche  appreflb  di  effi  dell  Oro  ,  e 
dello  Stagno  .  L'  Arabia  foprannomata 
felice  era  abbondante  in  Frutti ,  e  Pian- 
te aromatiche .  Nell'Arabia  inferiore  ir 
bita- 
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bitavano  i  Scenici ,  che  pafcevano  delle 
Greggi  nelle  lue  vane  pianure .  ti  rimaJ 
nente  dell'Arabia,  che  vicina  allaSiria, 
era  abitata  da  Agricoltori  e  da'  Merca- 
tanti. 

Gli  antichi  Storici  entrano  in  una  nar- 
razione affai  particolare  fopra  anello  rif- 
guarda  l'origine  e  i  coltami  degli  Sri». 
Ecco  quanto  ci  fa  Opere  Erodoto  fo- 
pra codefto  (oggetto .  Dice  che  codette 
Nazione  fi  crede  la  phì  nuova  che  fi» 
nel  mondo  :  che  gli  uni  dicono  che  un 
certo  Uomo  somaro  Paagfco»  fotte  il 
primo  che  venule  ad  abitare  nel  lor 
Paefc  (  fino  a  quel  punto  incolto  e  di- 
serto) milleanni  prima  che  Daiiolordi- 
chiaraflé  la  guerra  :  che  avelie  tre  fi- 
gliuoli, a  Primogenito  de' quali  fi  chia- 
mane Ixptxnit ,  ii  fecondo  «*rpox*is  , 
e  1  teizo  Ctfamw*:  che  gli  taciuti  fo- 
no difecfi  da  lepoiais,  chcnuelli  iqua- 
n  fi  nomano  Carhniri  e  Trafpiditraggon 
l'  origine  da  Apoxais  ,  e  dal  più  Giova- 
ne è  ciato  la  Stirpe  de  i  Re,  chefi  di- 
nominan  raraaari  j  Che  Cohrrais  divi- 
derle a  Paele  in  tre  Regni  ,  da  efló  da- 
ti a'fnoi  tre  Siginoli.  I  Greci  riferifeo- 
no  nn'aitr*  origine  degli  Sciti ,  che  fem- 
bra  favotea ,  facendoli  difcendere  da 
Ercole  ,  quale  aveva  avuto  commer- 
arò  con  uni  Donzella  nomata  Echidna 
me*M  Femmina,  e  mcaaa  Serpente  di 
«ai  aveva  avari  ne  figlinoli,  da' quali  c- 
raw  ufciti  ì  Re  S  Sena  .  Erodoto  ne 
rnerifee  tmValu' origine,  eh' ci  trova  più 
verifimile  ,  cioè  ,  che  gli  Sciti  Nomadi, 
che  lutavano  m  Alia  ,  travagliati  dalle 
S   i  gucr- 
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Jtriàeaifi ■  (fi  uecifo  da  fuo  Fràteflo  !  è  Sci- 
le loro  Re  tolto  dal  trono  ,  per  avei  fa.- 
crificatò  alla' maniera  de' Grecri' 5  ;i 
<  'Ecce  guarito  Diodoro  riferifee  degl' 
Indiani,  Quelli  Popoli  ,  dice  ,  pWJMe- 
vano  per  T  addietro  unpiccbliflfmoPSlt- 
•ft-jCma IMbii  appoed' appoco  ingranditi 
colla  lorS'iiidtiftria ,  e  fòlio  diveriDti'pcr- 
»M,  e  Signoa  cS  un  raoftd  «storse- 
Te,,  Dapprincipio  nòti  erano  die  iMaTòi- 
Wi  tir  GentsVhe  abitava  vicino  ai  «Brut 
'AraB*;'*»»  *v*Mb'aws*o:MiR.ebetticoi 
ib,  ir  referto  Si'gnori  irJelPaefo  aftocch'è 
lungo  il  Valicalo  s  e  tutta  K>eanipagntt 
perfino  alfa  PaludBMeotideqiBB'  oee*. 
no ,  ed  al  Tanaì .  Fingono  chc  Giote  a- 
Vene  di  una  Donzella  nata  fra  loro  dat 
la  Terra ,  flit' tXtìmoi  nomato  -Scitaiìidic 
fu  loro  Re.  Simimeranofti'fuoiDifce.n- 
denti  due  Prihdpi  di  un  Valorfingolare, 
llèuliio  nomato  Pi/e ,  ci'  altro  Jtfitfai  Que- 
lli' riuc!  principi  j  dopo laveriiane!  molte 
tófs  *HS8i)  <Wifcto!ifl,f-a6ftid;itasff» 
Vtdt:<0  nW  ap^anbeMic,  tastai 
iVtpiti  ter  DifdeMeatl.fr  reterà  Etìra- 
«4«li  molti  Pacfi  di  là  dal  Tanai  ;  è  aven- 
do poi  rivolte  1'  anni  loro  verfo  il  Nilo  , 
ftefero  il  I&iv>  Imperio  dall'  Oceano  Q- 
ricntale;  penino  al  Mar  Cafpio  ,  e  alla 
raln*MedùdHp.<aodeftoiPopi)roicliVea- 
nc-munemfiu5mpc,t;e4  ftóeidieiRieiillii; 
ftrivi.Satfi  ci  Mal&getti^gfieAfimafpi;, 
e  riTOlttialtricbbetpóreittmi^arjpijdhiii, 
traggbndT ótogMifoda.'  «ili:  i  torri R&hinr 
no:  'iatfe  dne:  gra  a  .eufonie  &  P«pàii  che 
hjnrioviat}?  aoèl;»h3tdi4fKr};£hehan- 
oo  trasferiti  nel  Paefe  ch'i  frallj  Parla. 

Sì'  taxi 
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soma  e  l  Ponto ,  c  I'  altra  di  Medi ,  che 
hanno  ftabiliti  vicino  al  Tanai  :  quefti  fi 
nomarono  Saia ornaci  ,  ed  eftendo  dive- 
niiri  potenti ,  devaftarono  trota  la  Scrria , 
e  mandarono  una  parte  degli  Sdii  a  fif 
difpada.  L'imperio  degli  Sciti  cosi  ab- 
battuto ,  fu  fatto  riforgere  da  alcun* 
Donne  nomate  ^fm*\oni  ,  le  quali  fog- 
giogai  ono  una  parte  dell'  Europa  e  deB' 
Afia .  Diodoro  confefsa,che  quanto  dice- 
fi delle  Amazoni  ha  l'aria  di  Favola . 

I  Lidj  nomati  prima  Meonj ,  erano 
buoniflìmi  cavalieri:  i  loi  ocoftumì ,  eie 
loro  leggi  erario  guari  fimib'  a  quelle  de 
Greci ,  eccetto  che  le  loro  Giovani  fi 
prolb'tuivano  per  guadagnai-  del  danajo , 
3  fine  di  poter  dar  la  dote  a  i  loro  Ma- 
riti. Si  tiene  ch'eglino  fieno  ftatii  primi 
a  batter  Moneta  a  argento,  e  tener  bet- 
tole ed  ofterie:  abbiano  inventati  i  Giuo- 
chi tanto  difortuna,  cornei  Dadi,  quan- 
to di  deftreizij  come  la  Piaggila. 

I  Fenicj  vivevano  in  Repubblica  ,  e 
fòno  i  primi,  che  hanno  tenuto  un  traffi- 
co regolato  per  Mate  ,  e  itabilite  delle 
Colonie  in  Paefi  lontani. 

la  Nazione  de' Traci  èia  maggiore  di 
tutte  le  Nazioni  deDa  terra  ,  dopo  quel- 
la degl'  Indiani  ;  ma  non  vi  era  unione 
fra  loro  :  ogni  Popolo  aveva  i  fnoi  no- 
mi divertì ,  fecondo  il  Paefè,  ch'era  da 
ciTì  abitato .  Avevano  nulla  di  meno  gli 
fteffi  coftumi ,  e  le  fteflè  leggi ,  eccet- 
tuati i  Ged  e  i  Traufi .  Tutta  codetta 
Nazione  era  bellicolà ,  ma  barbara ,  cru- 
dele., e  poco  regolata  dalle  leggi  della 
focietà  .  Sono  flati  gran  tempo  fenza 
Piio- 
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Principi  ,  t  poi*  hanno  avuto  de  :  ite 
finattanto  che  fono  ftati  fottomeflì  da  i 
Macedoni .  Gli  Arcadi  vivevano  qusfi 
come  i  Trad . 

I  primi  Abitanti  della  Grecia  non  2- 
Vevano  certa  dimora,  e  non  vi  era  com- 
mercio alcuno  fra  quefti  Popoli  nè  per 
mare  nè  per  terra  ,  perchè  non  fi  fitte- 
vano  gli  uni  degli  altri ,  e  i  più  poten- 
ti toglievano  il  pofféno  d' ogni  cofa  a  i 
più  deboli  :  Non  coltivavano  altra  terra 
Ve  non  quella  era  fuffidenteca"fiwifru> 
ri  a  mantenerli  in  vita  ,  e  non  fi  cure- 
vano  di  adunar  ricchezze.  Ogni  Popo- 
lo aveva  il  fuo  nome  particolare  :  era- 
no liberi  ,  e  la  lor  libertà  non  cflèndo 
riftretta  dalle  leggi  comuni  a  tutta  U 
Nazione,  e  fer  cita  vano  continue  ruberie 
in  terra  ed  in  mare  .  Gli  Ateniefi  furo- 
no i  pruni,  che  lardarono  quello  gene- 
re di  vita  per  menarne  una  più  dolce, 
e  pià  tranquilla  ;  ma  "1  Inno  e  t  ambi- 
zione che  accompagnano  d  ordinario  la 
pace  e  f  abbondanza,  ben  pretto  regna 
rem  fra  loro  .  I  Lacedemoni  confcrva- 
rono  maggior  fevcrità  ne' loro  coftumi , 
maggior  modeftìa  nelle lor velli ,  emag- 


dapprincipìo  governati  da'  Re ,  e  poi  da* 
Magi  lira  ti  dì  nomati  Arconti ,  ì  quali  fu- 
rono prima  perpetui,  poi  dì  diecianni, 
c  in  fine  di  un'anno ma  code/ti  Arcon- 
ti non  eranoche per  i'efecuzione  ,  f  au- 
torità nei  Popolo  rifedeva  .  U  Senato 
detto  Areopago  giudicava  le  caule  tan- 
to dvilijche  eliminali  &a  ì  particolari  , 


e  dava  il  fuo  pai-ere  fopra  gli  aifan  di 
S  *  Stato. 
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'dt6  ,  LluVurì*  ,. ,.  ..  , 
«Èl  1 I1  ÈfcKfemfeni  avario  W  i  »?, 
riia  ndh'-to  erano1»  «on'd»orrìè'«!]jef- 
i««"«nfttti '•*»««'••  ftftetì'^ia-'CWtto 
i<ieUa>'Rei!UbbIi«i;  -e  nói!  iiveValid:*- 
%iJMdo  fé  noli  ■htflWecuÉfortf  Milita» . 
i''iaja  discreta  «fa  Jgovcrrati'^Kt, 
!«fSrf*  paiithente  de1  i  R*«HJcén#l,i>m 
-Seme,  in  Meffenes  /edin  GorintJ  . 
•  t«  ilew  Bitta  detta -6iecia«i-»i6  list- 
ai, itìiKivevantìde-'r  Pnntipitte'  lego- 
'Wfnavano  ;  e  eonducevan«  S-iiort  efer- 
citi  ili  guerra.  Alcuni  Tiranni  i'  :;:;)>advo 

iwsJBI'n^il^óIfift&ed'Jisio-'ijiKl- 
i*<cle  tew*:de'  ejnsli'  fono  ftatcpi*  rotr- 
iiforrniuUa  rett*ra!«<»ne'i  alte,  giuftara  ,  >  - 
«'all'eiiiiitii  C  i  coftiimi  e  l-  ufanze  fu-  >>. 
i'ironò^ùireittac^'t^ftrtiltórfel  Pie- .  • 
afcii  ótetonlBKiO  jiefcindufliia  degli-  A- 
:  .fiiiatu^réritndéVjrrio  abbondanti1-  «une*- 
cidiiaj^mdiliraoiòtudbiE-di  3»opAli;:du1e- 
Eoedtid«Jbo:amaOT!itaiirr-iflter«n%.pam- 
tétapiyieil'iiiwniionr  ff«nBtaiidi«fi,  ,*> 
Mccàiubior  iimdiv<fX3gmà>  ndtl«8fe 
conardaaBBtrà-di  tìJailuzio^eb*$iietrE, 
«diede  luogiifa  coioro  .eh'  «ano  éfeae- 
ciiti'dai taire  Mete scoiiaì  noiavanoin 
«tropBD  grati  mjntóó.  j  :  diiftabdire  détìe 
;  Colonie  m  Italia  ,  e  ;'o  iwée  Proviacie, 
•.•dove  portarmi*  i  lor  eoftumi .  le  loro 
.••fcìtjù ,  e  le  loro  flfanze...  V         i  e'. 
«Sì  IiSoBoli  dfltalia-  erano  gb.wrnatji» 
ìtRflitgli'Abòrigenè,  JJofcaGjh,  i  fcatmi, 
:  ■  umidi,  ■  SabiniiieJ' altre  SaztBni*e- 
Mtanoit  tiro  Re.  Quanto  tóloro  eofim- 
<i«i,  mt».quieil«Bofliamd.<»rrehiet!ui:ar- 
fjafeèich  Siane  .b«llic,ofc,  saiOkdirrteo» 
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rtfattiiflmì  BStìPoflcrvare:  i  ti#tgtà-<&  pfr 
ce  che  avevano  fatti .  kiTeado  Enea,  yèj 
.  nuto  ,in  Italia  vi  portò  t  coftumi  deli 
Alia,  la  citta  d  Albareljg«>làmeiicecon- 
Teiyollij  quella,  di  Roma  fu  comporta 
dapprincipio  di  Vaiane  ragiuutieqe  che 
iitòn.ayexano  cei-te. leggi.  Romolo  ftaftr 
plico  più  alla- guerra  che  algovernopo- 
.litico  dello  Sì  aio  ;  ma  Numa  Pompilio', 
■che  gli  Accedette  regolò  i  coitomi  di 
quel  Popolò  per  anche  bàrbaro  .  Quaiv 
do  il  Popolo  Romano  ,ebhe ,  diicacciatì 
tfv  ^/:  e^l!  ii^onna  di  Repubblica,  f  au- 
torità' de'  Pati'izj  fu  per  gran,  tempo  al 
'Popolo  mperiore.  Avendo  in  fine  i  Ple- 
[hti  fcofloil  giogo  fi. fecero  creaie.de 
j  Magi/Irati  diediviicioj'autonu  ac  Se- 
natori : .  ma  come  fino  acquei  tempo  il 
(governo  era  flato  aliai  arbitrario  ?i  fi,con- 
vèhne'di  nominar  de  Ì  Decemviri*  .^qua- 
li fecero  delle  leggi,  copi&rmi  .a  quelle 
;degfi  Àteruefi:  ciò  fu  efeguito .  ma  non 
tolfe  pero  che  . 1  Patrizi  e  1  Plebei  ayeffe- 
rio  fempre  ìnfieme  delle,  gravi  contefe  . 
'Per  ^ello  appai'de^e^'cftflaimi  dà&a- 
.'mania  ebbero  .fin  dall'origine  loro  mol- 
ta graudeiia  d'animo  ,  e  amore  per  la 
giufbzia,, tanta  irfpetto  a  lor  Qtfadini  , 
!  quanto  ,  lifpetto  agli  Stranieri . .  -Nell'in- 
terno della  £oro  Repubblica  facevar.àanV 
miniftraj'e  una  giurtuia  esatta  a'  pi'ivati, 
pùnivanp  i  deUtti  colla  morte  ?.  1  icona- 
penfayano  le  azioni  grandi  eie  viriiir,  e 
nonfonTràvauo  che  loi,  fqtre.fatta:afeujia. 
ingiuria.'  .  ..  ,  ,  ,  ,  ', 


r  Qjijintp  agli  altri  Popdìi^V 
,  tempi  hanno  abitata  1  Ocqdent 


Digiìized  by  Google 


jtld  Storta 
nulla  Tappiifflo  di  loro  Storia,  ignoriamo 
parimente  quale  »"a  ftato  iìlor  governo , 
quali  fo/ìèro  i  loro  cortiimi  ,  e  le  loro 
leggi  :  tutto  quello  soffiamo  conghiettu- 
farne  da  quanto  è  feguito  ,  è  che  fode- 
ro Barbari ,  viveMeio  come  Uomini  fai- 
varici,  fenza  Leggi,  fenza  regole  di  fo- 
deri ;  la  ruberia  ,  la  caccia  ,  la  guerra 
forièro  le  loro  occupazioni  j  e  fe  colti- 
vavano la  terra ,  fe  fabbricavano  delle 
città ,  fe  nudrivano  delle  greggi ,  fe  co- 
privano di  vefti ,  la  necelfità  fola  folle 
quella,  che  a  farlo  gli  colhigncva,  e  non 
penfaffero  in  maniera  alcuna  ad  inventa- 
re e  a  coltivare  l'Arti  e  le  Scienze  ,  nè 
a  vivere  d'una  maniera  dall'ordine  ,  c 
dalle  regole  ftahilita. 

X, 

NOn  v'ha  dubbio  chela  maniera  più 
antica  di  trafficale  non  cqtifitteft 
nel  cambio:  quando  poi  li  cominciò  ad 
impiegar  l'Oro  ,  l'Argento  ,  e  gli  altri 
Metalli  nel  traffico  (cortume  eh'  e  ftntt* 
chiulmo)  non  vi  s'imprimevano  figure, 
ma  fi  faceva  feiviffc  il  pelò.  Vii  poi  in- 
ventata la  Monéta  ("opra  la  qualeimpri- 
tnevanfi  delle  figure  ,  le  quali  facevano 
ch'ellaavefle  corfo,  emortravano  il  Ilio 
valore,  Pretende!!,  ve  ne  folfe  nel  tem- 
po d'i  Àbramo  ,  e  provai!  con  un  parlò 
del  Genelì  cap.  U.  in  cui  dicefi  ,  che 
Giacobbe  comprò  il  campo  di  Sichcrd 
em  einto  Pecore  0  tè»to  **4&*ellig  lìdie, 
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dicefi  da  S.  Stefano  negli  Atti  ,  efllere  fia- 
to facto  a  prezzo  di  danaio  :  dal  che-  lì 
deduce ,  cheqlielleerano  Monete  fegna- 
te  colli  figura  di  una  Pecora  o  di  un' 
Agnello,  e  che  per  codetta  ragione  ne 
portavano  il  nome  :  ma  altri  pretendo- 
no, che  Giacobbe  effettivamente  avèlie 
date  delle  Pecore  o  degli  Agnelli  in  cam- 
bio ,  per  avere  da' Figliuoli  di  Emor  il 
loro  campo  ;  e  che  gli  Ebrei  non  abbia- 
no avuto  che  molto  tardi  l'  ufo  della 
moneta:  trafficaffero  pervia  di  cambio, 
ovvero  dalTero  dell'Argento  in pefo pa- 
le lor  mercanzie.  Tuttavia  è  fattameli- 
zione  nel  Genefì  ènell'Elìòdodc'  Sichi, 
e  de' Talenti  d'Argento,  il  chefembrafi- 
gnificare  I'  Argento  ridotto  in  moneta . 

Omero  parlando  del  «commercio  de' 
Greci  nel  tempo  della  gitene  diTrota , 
dice,  che  comprava/]  il  vino  di  Lenho 
col  dare  del  rame,  del  ferro,  delle  pèl- 
li ,  de'  buoi  6  degli  Schiavi  ;  e  "n  altro 
luogo  dice,  che  Glauco  barattò  fuor  di 
ragione  le  fue  armi  d'Oro  con  quelle  (U 
Diomede,  eh'  erano  di  bronzo ,  pere;  iè le 
primevalevanoceneobuoi,  e  V  altre  nofc 
ne  valevano  che  nove .  Per  codefti cento 
buoi  fi  polìòno  intendere,  ed  e  probabih'f- 
fitno  il  fcwtitaento,  delle  Monete  legnate 
colla  figura  diun  b:ie.  Lucano  attribuìfee 
la  pnma  fabbrica  della  Moneta  in  Gì  c- 
cia  ad  Itono ,  Re  di  TelTaglia ,  figlino- 
lo di  Deucalionej  altri  ci-edoiw ,  ch'fc- 
rittonio  He  d' Atene  ne  abbia  Satólle* 
l' ufo .  Alcuni  aflègnaWol ' in\-enzifynè  del- 
ia Moneta  agli  Abit.-inti'dell'yola'di  fef- 
JSavi'tìpffiion^  c$tttotit§^  •<-heVià>- 
-&  £  ftfc> 
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Oio  od,  ìuSv}'.lu        /   battei'  mo- 

;  «tato.  ?ffS«SSftf 

,  8 Iffil  °4«ftT  mòri» 

-,  me  et  Daria  '  -f  Viburi  é-pag*- 

vano  i"  Ora  .  e  .n  Aig ™°f  /  e(Un- 
-H*  Moneti  degli 
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Wf^lUMMÌM«  f  ceì  pefo 
,  de  Meialk;.  Serwo.Wfc fecondo  Ph- 
.««..iulprano,  cie'ftEe  iswimcre 
f  netya.  moneea  ;di  rame-;Jaiiguia  >dt,Pe«j- 
rtà  ,  0,  di.  Jtutt  ,  o  di  i<or:.....n,a.:.a.  K:- 
, uojido-Plutaic».  Vairone,  d«sV{«fr  cab 
"j^S""'  «W  Wfl»  lirtncipe  fece  battete 
r  delia  moneta  d'Argento  .-,ma  «grafo 
.  cio.fofle  verov notti!  cominciò  ad  a. 
;  verne  comunemente  in  Roma  Te  non 
:  Ycrfo  I  ;an«,  485^  della  Sondatone,  di 
-aucU».  citta  ,.  «non  fubattuu  moneta 
d  ipto  che  dopo  <»  anni ,.  J>ion.  abbia- 

«eWiiM*  «none»  '.detó,  EBi?i  , 
.ne  tieEentcjj  ma  e  afsaiyeriflmilc ,  che 
WC  .Popoli  avendo  un  gtanrttaffico,  * 
,  vefao  della  moneta  .  I  Galli ,'  fé  crs- 
j  de&a  .Cafflodoro.-ibno  »  primi  che  ah- 
.«tane,  cambiata  la;  moneta  di  cuojo  in 
nctalio,  fenaa  mettervi  dapprmcìpio  ca. 
ratteri:  pure  è  poco  veiifinule  che  i'o- 
ngme^dclla  moneta :fy  (lata,  più  antica- 
aepiefi9  .dieflì  ,(che  appie/sa .}  -R,om|- 


3k 


.HSMicui  igneyi, od  aim Aniraahi.  IDa^ 
fia  rapprcfentayano  Ja  figuri -'di  vri  '  Ar- 
,ciere  coir, un' Arco. I  Greci  mettevano 
(opra,  la  loro.moneta  delle  .tette  diJìtì-, 
A  Jy.édi  Magiilraei  ..Ìli  SfàtìuM 
.  eri  (ufficiente  mia  fimplice  impronta  i  e 
.vl.era  anche  della.  Moneti,»  «d'eri  m. 
,S>ima  di  piccoli  (lecchi,  òvver  c5  ,cilin- 

M  eueuaiuM^^Monetj^omanaeS 
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rame  Boriava  &>  <">  «nt0  Giano  di 
fiSe  ,  e  dall'ala*  lo  fprone  di  * 
Nave  :  rapprefentavanfi  foprl  gli  As 
de  Navilj ,  e  fopra  le  monete  d'Argen- 
„  m  ano  tirfto  da  due  o  da  qua^ 
no  cavalli;  1'Oroe.afOTpl.cementema. 
pronuto  colla  fig.ua  « 
lcdomeftico:  leMedaglie  Co"folaiimo- 
tano  rotto  alcune  %ure  alcuni  punn 
generali  di  Stona  :  ve  ne  fono  alcune  , 
Se  portano  .1  capo  d.  f  akhe  ano» 
Re  di  Roma,  o  di  quakheUeirro  Wu- 
fce  .  Giulio  Cefare  è  IP»  Ro- 
mani ,.1  d.  cui  Capo  fofte  '7™°'"? 
fopra  le  monete  per  decreto  del  Sena- 
to. I  Galli  mettevanofoprale  loroMo- 

*g  fiXA 

Paefe, 5  coraggio  de  Popoli ,  e  le  vit- 
torie, che  avevano  riportate. 

La  Moneta  degliEbrei  non  avevamat 
Uè  capo,  nèfiguta  d'Uomini,  ne  di  A- 
jumali;  ma  la  figura  di  un  Urna,  * u- 
na  Palma,  di  un  Kore,  di  un  Rampai 
Vite,  di  un  Fafcio  ,  o  di  qualche  altro 
Simbolo  .  Trovarti  molte  Medaglie  pa- 
rimente improntate  con  una  leggenda 
in  caratteri  Samaritani,  erprefta  in  que- 
lli termini,  Cr././,-».  «/-"■.  «■* 
ha  fatto  credere  ,  che  foftero  battuti 
prima  della  feparazione  deUe  to» 
Su,  perchè  dopo  quel  tempo  i  Samari- 
tani non  hanno  più  liconofcnita  Ger» 
ialemme  pei-  la  Citti  Santa  .  Ma  alcuni 
Antiquati  pretendono,  che  cedete Mo- 

«fitto* 
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fieno  (tate  fabbricate  fé  non  nel  tempo 
di  Simon  Maccabeo,  cui  Antioco  Sidete 
concefsc  la  pcrmiflìone  di  batter  Mone- 
ta,  e  ne  fece  fabbricare  ne"  cinque  pri- 
mi anni  del  fuo  Governo  ,  forfè  nelle 
citta  Samaritane  ,  perchè  i  caratteri  ne 
fono  Samaritani  .  I  Re  Afmonei  i  quali 
Precedettero  ad  Ircano  figliuolo  di  Si- 
mone ,  fecero  mettere  fopra  la  Moneta 
i  loro  Capi  co  i  contrafjegni  della  fer- 
tilita  della  Giudea  fui  fuo  rovefcio . 
Nel  tempo  di  noftro  Signore  gli  Ebrei 
fi  fervivano  parimente  della  Moneta  de' 
Romani ,  che  aveva  la  figura  di  Cefa- 
ce. 

Per  entrare  con  poche  parole  nelle 
particolarità'  delle  Monete  antiche  ,  fa- 
remo qui  la  dimimerazione  di  quelle  de- 
gli Ebrei,  de' Greci ,  e  de'  Latini . 

Le  Monete  degli  Ebrei  valevano  il 
doppio  della  Moneta  Attica  ;  di  modo 
che  due  Drammi  Ebraiche  ne  facevano 
quattro  Attiche,  edunaAS>«Ebraicadue 
Mm  Attiche:  cosi  del  rimanente  de' pe- 
lli e  delle  Monete. 

Il  SkU  eraia  più  comune  Moneta fra- 
ghEbiei  :  Valeva  una  mezz' Oncia  o  quat- 
tro Dramme  Attiche  i  ma  vi  erano  due 
forte  di  Sicli,-  il  Siclo  comune  e  '1  Siclo 
reale:  quell'ultimo  corrifpondevapreci- 
fimenK  all'  Oncia  Attica  ,  il  mezzo  si- 
clo ,  il  Terzo,  e  '1  Quarto  dì  Siilo  fono 
i  proporzione  dello  ftcfto  valore .  ri 
Vktnh  e  la  veiitcfimi  pane  del  Siclo  t  « 
la  quinta  delia  Dramma  ;  1!  foragli  èlo 
teisti,  li  Damma  è  '1  quarto  dei  Siclo, 
e  il  Didramma  nel  nuovo  reftamento  , 
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,!n  .fVanr  ,  e  le  Monete  d' argento  folio. 

.Moneta  Romana  in  ufo  apprelso  gli  B- 
dES,  la  quale  valeva  la  quarta  partedd 
•falò  .. Quando  paliamo  Al  Sictoi  dee 
temprcintenderfi  del  Sudo  d  Argento-, 
perchè. iSkli  d'Oro  erano  mpte««^ 

«aS Pd£lle  loro  Mone*  È  eonteMv^oj- 
foir<»-»e,lo-f'«f  ne  conteneva quat- 
*«W.  Attka  eia  la  ftte  parte  d.  una 
Dramma  ;  ed  a  proporzione  le.alt  ,  A" 
•ti  delTDbolo  ,  la  di  cui  n»  piecs*. W 
al  Mezzo  Obolo;;?  r       ;;V  ~_ 
Appiè*  «li  Afiatici  a  -M?  <r"ien,t(> 
Sardi ,  e  eli  re*,  valeva 
;?mez/o  MHoro  Ci/Ufi»  #T°£*Z 
me.=.o  circa  ,:  Frfle  Monete :  di!  rame  « 
n'  erano  ,iche  va  evano  la  fella:,  fl  M  W 
;Sr£?parV  di  untolo.  .:  <*u«M«e 
Monete  dOio  ,<fl.ewno  a  »J?W*»?S 
$ leci  „.o  di  dodici,, 
Sfavano  due  Drjmme  At^e.^M* 

•vano  weW^pSf^SS&t 
,ìam>  di  maggior  *«%ft^„*??§ 

S  ^Talenti 

JeymclKje^a^QÌ^,  «d  gg« 
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affai  meno  in  alcuni  Luoghi. 

Appreiìò  i  tbfiaaifbfi  fra  la  bife 
dfel  computo  di  tutte  fojÀonét£i  dixite- 
vali  in  dodici  Once  .  Era  moneta  di  ra- 
meCtf  tm%Q  #".*gfrKtf'\Ileva\dieci 
As  negli  ultimi  tempi;  Il  tifier-^o  conte- 
neva due  As ,  e  me?p .  L' Obolo  Roma- 
no era  eguale  ai-Greco  .  La  Lira ,  Libtl- 

Moneta  d' argento ,  e  non  valeva  che  tre 
Oflfle^di  rame,  rVA,en.no.d,<  tojU 
Oro  ,  ti  primi  erano  eguali  nerpefoTi  i 
DanarM' argento 'reti  iìié&S- 9 doppio: 
i  Danari  fabbricati  nei  tempo  degl  Im- 
perato^'rio*1  pelavano,  che  due  Dram- 
me  . .  ed  in  fine  Coitantino  gli  ridirne  al 
pelò  di  una  Djamm.1  meno  una  fettima 
parte';.  II  Seperfii  tha£gieie  ,  o  piuttofto 

tfcMiUeStftefaj  ,  im  latino:  iM*'**-, 
eh'  éi  neutri  ,  kpjuttofauadcetnjfil* 
plurale  ,  eri  ddi\Mbi«i*nulle  Sefterzj 
oidirjuj  d'aJiBnopiiaoCiW^iiEiàtiji? 
LibrA,  f,u  i«*ecoJB^vg<rd«diBi!&»- 
ce  ,  tioè  nkvaniaièjiDstóriii.  atrSV"*» 
conteneva  flueinilart^ajKOcesto^Seita;- 
i)  :  ii  fine  la  SffsmU  era  di  dicifettefe» 

iftotzt  '  64.  -  AiU'y  r^'uiolo  ci  Sem  ,  e  ci- 
Ecio  le  Aionece^mi  comuni  s-Q  pitt  ai 
ufo  fia  gli  knùthi  >  QomtoeaJ  metturfe 
in  paragone  caj  yaiafcdèHeinaftre.ved^- 
ficilinimo  iifarlo/.con.retiaproporssme, 
a  caaion  dejleivarie»aiutei.delì'  Oro,  e 

j^ell'ArgenWjie  iisIte  4%inete<  HcuOitsf- 
taviajqusinrO  poflMevdlttarfe  le  Monftse; 
madie  in  paràgonueottónotee.:..  h'  A» 
«te"  Koraanii  etaodt  t»o.,iSjfst  Venete, 
•<  '    '  ;.<hic 


Digitized  by  Google 


4*6  L<*  Steri* 

due  quinti  jdi  groflò *  o  arca .  X'  Obolo 
di  tre  quinti  di  grolfo .  Il  Setterzio  di  tre 
quinti  di  groflb .  La  Dramma  di  grofll  tre 
e  mezo  .  Il  Siclo  ,  o  lo  Stater  groflì  i}. 
odrca.L'Onciaantica  Ducati  uno  ,  graf- 
fi tre  di  detto  Banco  s  o  dica  .  La  Mina 
Attica  Ducati  16.  grofll  16.  La  Mina  s  o 
Mna  degli  Ebrei  il  doppio  .  Il  Sefteizio 
maggiore  Ducati  itf.  grofll  2.3.  o  circa. 
Il  Talento  maggiore  Attico  Ducati  ni. 
groflì  11.  Il  Talento  degli  Ebrei  il  dop- 
pio .  Termineremo  qui  il  Tomo  prefen- 
te  della  Storia  Profana,  che  da  noi  cita- 
ta condotta  fino  al  regno  di  Aleflandro 
Magno  ,pei  cornindare  nel  feguente  Vo- 
lume la  continuazione. 


fine  iti  rm*  Prim«. 


TA- 
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STORIA  PROFANA, 

Dal  Aio  principio  fino  al  Regno 
di  Aleflandro  Magno. 


Acni 
prima  di 
Gefucr. 


Diluvio  TJmveifale  in  tem- 
po di  Noè. 
Fabbrica  della  Torre  di  Ba- 
bele .  Origine  della  città 
dì  Babilonia. 
Mene  primo  Re  di  Egitto , 
che  credefi  eflèré  Mifra- 
im  figliuolo  di  Cam  :  re- 
gnò 69.  anni  in  Tebe  di 
Egitto. 
Aflùr  figliuolo  di  Sera ,  e  ni- 
pote di  Noè  Autor  degli 
Affirj ,  Elam  degli  Elami- 
ti, Arfaflàd  degli  Arfana- 
ridi,  Aram  degli  Aramiti, 
ovvero  de* Stri. 
Nembrot  figliuolo  di  Cus , 
nipote  di  Cam  ,  fratello 
di  Sem ,  ita  bili  il  fu  o  impe- 
rio in  Babilonia^  in  Siria. 

XS67. 
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li  H 
Di 


-1604. 

Mna  c 
msggf 
JJ  fa! 
groiìì 
p;o  . 

ta  con 
Magne 
lumi 


1912. 


V  Obolo 


:Regnii  ili '^uèJJ©;^e'  Tt- 
c  Inani  ì  de' Tifiitivde' Men- 
tri; e -dekBafib  Egitto.  . 
Inqitefto  tempo- 3  o  citta,  la 
ìe&ffiièRlBófa  iàittólàpio- 
csoo^R«gnt*ì  iì.  o  circa. 
-0  n  R»Caldeiv  ed  Àraiàt  nella 

cauli  giù  i".  Tc-Tno.preren- 
tJqQtfttf  tenjp^ft  oircaCo- 
■r.(d<aAzcvBsr  fieAldBafifcm 
l'aggiogò- 1.  Re  della;  Pen- 
tapoii;  .che  gli  furono  fot- 
tomefli  per  lo  ipazio  di 
11.  anni. 
Amrafel  Re  di  Sennaar  ,  A- 
rioc  Re  di  Ponto  ,  Co- 
dorlaomor  Re  degli  Eia- 
miri  ,  e  Tadal  Re  di  va- 
rie Nazioni  a  portaronii  a 
Jtark^erw.fiontroEara 
Re  di  Soddoma  ,  Berfa 
Re  di  Gomorra ,  Sennaar 
Re  di  Adama  s  Semeber 
Re  di  Seboim ,  e  contro 
il  Re  di  Baia.  Dopo  aver 
vinti  i  Popoli  vicini  feon- 
fiflero  i  Re  di  Soddoma , 
e  di  Gomorra  ?  e  rapiro- 
no Loe  nipote  di  Abramo. 
Abramo  gì'  incalza  ,  gli 
feonfìgge  ,  e  dà  loro  la 
caccia  pedino  ne'  contor- 
ni di  Damafco. 
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CninéìlKa,  4i£ 

i 

Urna  p:  iu:a  -ute  dfglf  eMi 

L  SHtae  :.Suo  ugno 'di  ti. 
Foroneo  fecondo  Re  degli 
1  ,*Argiv(.  ccgqa  in  Oeta. 

...  cuculiai  ,f  tfoflpheio" 
.  «<P»W  fldab«ire,MlJn 

IfoJadjRodi, 
Dduvw  (uccedutp/flttq  p.. 

gigtRe  .ditasifcoji-.j,. 
Api fetjo- Jletd  Aigo,e  di 
-•picene,,  .j'  ;v       ;  r-  -  . 
Argo  teglia  in  Argo,  c  do- 
po di  elio  Criafo ,  Fo/ba^: 
Trioni,  Ci  oibpò,  e  Ste- 
ndo   „  ,- 
Regno  #  iCeci'ope  ia-.Att-. 

„  ■"••-■  Ar-i./mity;,-  ,  c,l 

Pronieteo  RedEmoma ,  poi. 
dijorawat»  ^"isfa^Sr-- 

I  mincia  a  regnare. 

P£j!<;aljBne,ft8  figHualoco- 
rrandipaumentéswgia-i 
re,,  nella  Licot^a.  Sotto. 


:f4j:.  Wocfl  Reginmd  Egitto  ir-, 

c  uc  Menfifi . 
fitti  MR  l&e^o.Rs-.di  Ate- 

;  "e;r  tit  itti  Affo  rei 
ita()iimentq,dcU  ,  Areopago, 
1  mA«ne.  ^ 
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gliuolo  di  Prometeo. 

Anfizionefigliuolo  diDcuca- 
lione ,  e  Genero  di  Cra-^ 
nao,  difcacciafuo  Suoce- 
ro ,  fi  rende  Signor*  di 
gran  parte  della  Greaa, 
i  ftaKlifce  delle  Adunan- 
te delle  Qttà  Greche  nel- 
le Termopili.  .. 

Elleno  fecondo  figliuolo  di 
Deucalione  regna  in  Fo- 
cìde . 

Panatenee  ttabilite  in  Atene 
in  onor  di  Minerva  . 

Cadmo  Fabbrica  la  atta  di 
Tebe. 

Enrota  e  lacedemone  re» 

gnano  in  Laconia. 
L'  ultimo  fabbrica  la  atta 

di  Sparta. 
Erittunioavédo  difcacciato 
Anfùione  s' impadronifce 
del  Regno  di  Atene . 
Daoao  efce  d'Egitto  peran- 

dare  inGiecia. 
Regna  in  Argo. 
Re  -Paitomn  E^«o,  ne  Re- 
»„ì  di  Meni,  e  del  Baffo 
Egitto.  Principe  del  Re- 
gno dellapiccolaDiofpo- 
JLCononuarion  dellaSuc- 
«Hione  de  1  Re  di  Tebe 
in  Egitto . 
Principio  del  Regno  di  Trc- 
I  jafottoDardano, 
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Linceo  regna  in  ArgOjed  in 
Micene.  Suo  regno  di  41. 
anno . 

Minos  I.  regna  in  Creta. 

Pandionel.  regna  in  Atene. 

Eritrèo  regna  in  Atene. 

Aba  comincia  a  regnare  in 
Argo,  e 'n  Micene. 

Cerere  viene  in  Atene,  evi 
infegna  l' Arte  di  coltiva- 
re le  biade . 

Preto  Re  d'  Argo  e  di  Mi- 
cene. 

Verfo  qucfto  tempo  Giano 
viene  in  Italia . 

Acrifìo  Re  d'Argo. 

Cecrope  II.  regnain  Atene. 

Saturno  lì  ritira  in  Italia,  ed 
ha  per  fucceflbii  nel  Re- 
gno de'  Latini  Pico  e  Fau- 
no. 

Siiìfo  figliuolo  di  Eolo,  Re 
di  Corinto  ,  iftituìfce  i 
Giuochi  Irtnuari. 

Suoi  Difendenti  regnano  in 
Corinto  per  lo  fpazio  di 
159.  anni  fino  ad  Alete. 

Aciifio  Re  d'Argo  è  uccifo 
da  Perfeo,  che  fi  ritira  in 
Micene. 

Stendo  Re  d'  Argo. 

Pandionell.  Re  d'Argo  re- 
gna per  lo  fpawo  m  4j, 
anni. 

Pandione  efleudo  morto ,  i 
Tuoi 
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fera.**!'!»:  figlisi*  E- 

Onice  dividono  .il  fu©  se?- 
gnc  :  icict'-.iuo  Succe- 
EgcoB*  4-AMtoeiigncte  di 
Minos  U.  Re  di  Cr»  mane, 
da  fuo  figliuolo  Androgeo.- 
in  Atene  j  vi  è  «fetéìie  Mh . 
rìosfagtijeirsagliAtemeii. 
Minos  imponeiintfibuGó  a- 
gb  Alenici:  a  cagionerei- 
IfL  inoite  di  fuo  figliuolo 
And,  og*o  .  1  • .  .« 

Atteo  e  TieteRe.dAi'go  e 
;  di  Micene.-  .  b  cjuà  di 
Èurifleo  è  uccifo  da'  Difen- 
denti di  Eicoies  che-fi  e>. 
i-ano  ritirati  appreflb  gli 
■Ateniefi.;  bìii-ca  la  cjr:i 
Prima  calata  degli  Eraclidt 
:  nei  I  i^poiicsò .  .  1  -  ato 
Gli  Eracidi  ijtOinanoMrXa; 
;  feconda  volta  nel  Pdopo- 
!j)nefb,  ^(.Miotto, 
I  <a»tt>  in  Crei -a, 
5f  edizione  degli  Argonauti. 
;t£ieo  figliuoli»  di-  BgepJioeì-- 
"  lagli  Attimi!  .u!  tinnito, 
ijccidendp  ii^iio^ro.^ 
jrcfeb,  }  f&m .in  .Atqgftì  ? 

lancia- -a  iVabilii'vi  #.1A(ic- 
i  irò  di  Repubblica  ^  xebe 
principioraella prima  guerra 

I  R. «ne*  Ti  > 

I'.-inapio.!c.'.e.vW  di  Latino 
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in  Italia . 
Fondazione  della  Città  di 
Tiro. 

Seconda  guerra  contro  Te- 
be. 

MenefteoèRe  d'Atene  ,do- 
po  eflèrne/latodifcaccia- 
to  Tefeo. 

Principio  dell'  Imperio  degli 
Affìi  j  fotto  Belo- 

Argonte  della  famigliadegli 
Eraclidi  s'  impadionifcc 
del  Regno  di  Lidia ,  e  ne 
discaccia  gli  Aziadi . 

Prima  Istituzione  de'  Giuo- 
chi Olimpia  fatta  da  Er- 
cole. 

Principio  della  Guerra  di 
Troja. 

Prefa  di  Troja  fatta  da' Gre- 
ci il  di  1+.  dclmefe  Thar- 
gelion . 

Re  PaftorJ  ?  eh'  erano  itati 
difeacciatf  d' Egitto  ,  vi  fi 
riftabilirono  dopo  tredici 
anni, 

Agamennone  Re  di  Micene 
uccifo  da  Egifto ,  e  da  Cli- 
tenneftra moglie  di  Aga- 
mennone . 

Orefte  figliuolo  di  Agamen- 
none ,  e  di  Clitenneftra 
vendica  la  morte  di  fuo 
Padre  uccidendo  Egifto  e 
Clitenneftra. 

T  3507. 
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Demofoonte  figliuolo  di  Te- 
feo  ricupera  il  Regno  di 
Atene . 

Orefte  è  affoluto  dall'Areo- 
pago dell'  omicidio  fatto 
nella  pei  fona  di  fua  ma- 
dre CJitenneftra . 

Enea  giugne  da  Troja  in  I- 
talia. 

Turno  Re  de'  Rutuli  è  uc- 
cifo  da  Enea. 

Teucro  fabbrica  Salaminam 
Cipro . 

Enea  è  uccifo  in  battaglia 
da  Mefenzio  Re  de'  Tir- 
reni. 

Suo  figliuolo  Afcanio  gli  fuc- 
cede  ,  e  dopo  di  effo  14. 
Re  regnano  in  Alba  fino 
a  Romolo  Fondatore  di 
Roma. 

Gli  Eraclidì  ritornano  nel 
Peloponefo  per  la  terza, 
volta . 

L'Egitto  ridotto  fotto  un  fo- 
lo  Re. 

Nino  avendo  fatte  gran  con? 
quifte,fi  rende  Signor  dell* 
Affilia  ,  ftabilifce  quel 
grand'  Imperio ,  e  regna 
ja.  anni. 

Offìnta  figliuolo  di  Demo- 
foonte  regna  in  Atene . 

Afìda  figliuolo  dì  O/finta  re- 
gna un'anno  in  Atene, 
c  do- 
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e  dopo  di  eflÒ  fuofratel- 
Jo  Timete. 
Mdanto  Menenio  è  eletto 

Re  d'Atene. 
Calata  degli  Eiaclidi  nei 

loponefo. 
Ariftodemo  Re  de'  Lacede- 
moni, Crefifontede'Mef- 
fenj ,  Offelo  degli  Arcadi. 
Semiramide  Regina  degli  Af- 
fli-) regna  42..  anni . 
Codro ,  figliuolo  di  Melan- 
to, ìegna  in  Atene. 
Alece  difendente  d*ErcoIe 
fi  fa  Signore  del  Regno  di 
Corinto,  e  lo  lafcia  a'  fuoi 
Difendenti. 
Effendo  morto  Codro  ,  gli 
Ateniefì  creano  degli  Ar- 
conti perpetui . 
Colonia  degli  Eolj  inAfia. 

Lesbo  abitata  da  e/fi . 
Ninia  figliuolo  di  Semirami- 
de fuccede  afuamadrc 
nell'  Imperio  degli  Affirj, 
e  regna  38.  anni .  Moiri 
Re  dopo  di  eflò  fino  a 
Sardanapalo . 


Cuma  abitata  dagli  Eolj. 
"olonia  di }  onj  in  Alia  con 
dotta  da  Neleo. 


Abibaìo  primo  Re  di  Tiro, 

conofciuto . 
Euriftene  e  Prode  figliuolo 
di  Ariftodemo ,  amenze 
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di  Lacedemone  ,  ftabili- 
fcono  due  Famiglie  ,  che 
poi  danno  de  i  Re  ai  La- 
cedemoni . 
Smirna  fabbricata  da'Cumi- 
ni. 

Xiamo  figliuolo  di  Abibalo 
fuccede  a  fuo  .padre  nel 
Regno  di  Tiro,  ed  ha  mol- 
ti Succeflbri. 

Regno  di  Sefoftri  in  Egitto. 
I  Cuoi  Succeflbri  regnano 
in  Mentì  .  Stabilimento  de' 
Regni  di  Diofpoli,  di  Ta- 
rn,  e  di  Bubafte  in  Egit- 
to. 

V  Egitto  divifoin  tre  Regni, 
cioè  dell'  Alto  Egitto  s  di 
Diofpoli,  e  di  Tani. 
Bacco  Re  di  Corinto,  epoi 

fimi  Difcendenti.  . 
Fidone  fi  fa  Tiranno  d'Ar- 
go ,  inventa  i  Peli -e  le 
Mifure  ,  e  primo  d'  ogni 
altro  fa  batter  della  mo- 
neta d*  argento  nelT  Ifo- 
la  di  Egina. 
Cai-ano  fratello  di  Fidone  3 
primo  Re  di  Macedonia, 
ha  per  Succeflbre  Ceno  e 
Trima,  che  regnano  in- 
ficine 50.  anni. 
Riftabilimento  de'  Giuochi 

Olimpici  da  Ifit o . 
Bidone  fugge  di  Tiro ,  e  fon- 
da 
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da  Cartagine. 
Licurgo  Legislatore  de'  La- 
cedemoni . 
Redi  Nìnive  convertito  dal- 
la predicazione  di  Giona. 
Principio  delle  Olimpiadi 

volgari . 
Fine  de  Regni  diTam,edf 
Bubafte  in  Egitto-.  - 
Boccori  figliuolo  di  GnefacJ 
te  Saita  diviene  Re  poten- 
te in  Egitto . 
Fui  Re  degli  Aflìrj  viene  nel 

Regno  d' lfraele . 
Pritani  ftabiliti  in  Corinto. 
Colonie  ftabilite  da  Archia 
Corintio  in  Coiciia  ,  e  a 
Sicilia . 

Arconti  di  dieci  anni ,  ftabili- 
ti in  Atene . 
Fondazione  della  città  di'Ro- 

ma  il  di  xi.  di  Aprile. 
Romolo  comincia  a  regna- 
re ,  e  fa  morire  fi»  fra* 
:dlo  Remo . 
Ratto  delle  Sabine  fatto  dal- 
la Gioventù  Romana. 
Guerra  fra  i  Romani  e  i  Sa- 
bini . 

AUianza  fatta  fra  elfi . 
Nabonafsar  Re  di  Babilonia 
comincia  a  regnare  ,  c 
queft*  anno  è  '1  primo  dell' 
Era  famofa  di  Nabonaf- 
fai". 

T  3         Te-  " 
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Teglath-fal-A/Tar  Re  di  Ni* 
ni  ve,  dinominato  Tigla- 
no  da  Eliano . 

Principio  della  prima  Guer- 
ra fra  i  Mefsenj  e  i  Lace- 
demoni . 

Perdtcca  L  Re  di  Macedo- 
nia . 

Nadio  fuccede  a  Nabonaffar 
ne!  Regno  di  Babilonia . 
Sabacone  Etiope  fi  rende  Si- 
gnore dell'  Egitto  ,  e  ne 
fpoglix  Anilì  .  Fa  morire 
Boccori.Suoi  figliuoli  Se- 
veco  e  Saraco  regnano  in 
diluiafTensa.  Dopo lalo- 
ro  moite  ritorna  in  Egit- 
to ,  ed  uccide  Necaon  Re 
Saita ,  e  padre  diPfammi- 
occ 

:hini2Ìro  ovvero  Poro  fuc~ 
cede  a  Nadio  nel  Regno 
di  Babilonia. 

ilmanalàr  ovvero  Salman- 
Aflàr  Re  di  Kinìve . 
Giugeoovveroloileo  Redi 

Babilonia.. 
Salmanaùarprende  Samaria , 
diftrugge  il  Regno  d'  I- 
fraele ,  e  ne  trafporta  gli 
Abitanti  nel  fuo  Paefe . 
Mardocempado  regna  in  Ba- 
bilonia, ed  tìamoItiSuc- 
ceflbri . 
Fine  del  regno  di  Candaule 
T   3  ulti- 
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ultimo  della  famìglia  de- 
gli Eraclidi  in  Lidia  ,  alla, 
quale  fuccede  quella  de" 
Mermnadi  per  lo  fpazio 
di  170.  anni. 
Gige  primo  Re  di  quelta  fa- 
miglia. 
Moite  di  Romolo  Re  de'Ro-t 
mani.  Numa  gli  fuccede. 
Sennachenb  fuccede  a  fuo 
padre  SalmanaflarnelRe- 
gno  d'Aflìrìa. 
Dejoce  comincia  a  fondare 
l'Imperio  de'  Medi,  e  la 
ftende  poi  perfino  al  fiu- 
me Ali. 
Sabacone  ritorna  in  Egitto. 
Necaon  regna  in  Egitto . 
Afiaradone  figliuolo  di  Sen- 
nacheiib  fuccede  a  fuo  pa- 
dre nel  regno  dell'  Affina. 
Seconda  guerra  fra  Lacede- 
moni ,  e  Meffenj . 
Stabilimento  degli  Arconti 

Annuali  in  Atene. 
Necaon  è  uccifo  da  Sabaco- 
ne 7  e  fuo  figliuolo  Pfam-. 
mitico  è  pollo  in  fuga . 
Morte  di  Sabacone.  Anifiri- 
tornain  Egitto.     '  -s 
Ardi  regna  in  Lidia . 
Setone  ,  Sacerdote  di  Vul- 
cano ,  governa  1'  Egitto  ; 
Due  anni  dì  Anarchia  in  E- 
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Dodici  Re  in  Egitto. 
Tulio  O/tiJjo  fuccede  a  Nu- 
ma. 

Guerra  fragli  Albani  e  i  Ro- 
mani terminata  col  com- 
battimenti degli  Oraz')  e- 
e  de'  Curiazj . 

Saofduchino  fuccede  ad  Af- 
fandone nel  Regno  di 
Ninive. 

Guerra  de-'  Romani  contro 
i  Vejentre  i  Fidcnati. 

Mezio-  Generale  degli  Alba»- 
ni ,  avendo  traditi  i  Ro- 
mani ,  è  punito  a  morte. 

Pfammitico  folo  Re  d'Egit- 
to fa  gran  conquide. 

Fraorte  fecondo  Re  de'  Me* 
di  regna  ».  anni  s  ed  èY 

uecifo  «fagli  Affi". 

Tulio  Olblio  feonfigge  i  Sa. 
bini . 

CùTelo  s impadronifee  del 
Regno  di  Corinto . 

Chinuadano  fuccede  a  Sao£ 
(inchino. 

Anco  Marzio  fuccede  a  Tul- 
io Oftilio  nel  regno  de* 
Romani . 

Ciafsare ,  terzo  Re  de'  Me- 
di,  fa  guerra  agH  Affirjv 

fGli  Sciti  feonfiggono  Galla- 
re:, s' impadronifeono  del- 
ti Media  ,  e  ne  tengono 
il  pofsefso  per  lo  fpazto, 
di 
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di  iS.  anni . 
Irruzione  degli  Sciti  netta 
Media  ,  da  efll  poi  occu- 
piti per  Io  fpazio.  di  28. 
anni . 

Guerra  di  Anco  contro  iSa- 
binì . 

Sadiatte  Re  di  Lidia . 

NabopaJaflar  è  afliinto  al 
nono  di  Babilonia. 

Tarquinio  comincia  a  regni- 
re  in  Roma . 

Aliatte  Re  di  Lidia. 

Sardanapalo  ultimo  Re  di 
Ninive  fpoglkto  del  Tuo 
Regno ,  ci  Imperio  d' Af- 
fina diftrutto . 

Necaon  Re  d' Egitto  è  Ipo- 
gliato  di  tutto  ilPaefe» 
che  aveva  fuori  dell'  E- 
gitt<J  da  Nabucodonofor, 

Nabucodonofor  figliuolo  di 
NabopalaiTar  affociato  da 
fuo  jiadre  all'  Imperio 
fcdHnfce  gli  Egi2j  3  e  fi 
rende  Signore  di  tutto  il 
paefe ,  eh'  eglino  aveva- 
no conquisto  fuori  deli* 
Egitto. 

Nabucodonofor  fuccede  a 
NabopalaiTar . 

Nabucodonofor  aflèdia  la 
città  di  Tiro  ,  e  la  pren- 
de dopo  tredici  armi  '& 
afìèdio.  I  Tiri  fi  ritirano 
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nell'Lfola. 

pfammi  regna  in  Egitto- . 

Sardanapalo  ultimo  Re  di" 
Ninivefibruciacon  quan- 
to aveva  di  più  preziofo. 

Fine  del  Regno  di  Ninne. . 

Afre  ovvero  Aprie  regna  in 
Egitto . 

Aftiage  fuccede  a  Ciaflaie 
nel  regno  de'  Medi . 

Rinnovanfi  i  Giuochi  Pitici 
dagli  Anfìzioni - 

Tarquinia  feonfigge  i  Sabi- 
ni . 

I  Tirj  governati  da'  Suffeti .. 
Servio  Tullio  fuccede  a  Tar- 
quinio .  Sconfigge  1'  efer- 
cito  de'  Vejenti . 
Amali  regna  in  Egitto  per 

lo  fpazio  di  44.  anni . 
Dinumei  azione  iftituita.  in 
Roma.  » 
Crelb  comincia  a  regna:  e: 

n  Lidia  .. 
Pififtiato  s'  impadronifee 

della  tirannia, d'  Atene. 
Evilmerodaco  fuceedeafua 

padre  Nabucodonofor . 
AlUage  è  ipogliato  del  l  e- 
gno de'  Medi,  da  Ciro . 
Fine  dell'  Imperio  de'  Medi. 
Principio  del  Regna  di  Ci- 
ro.. 

NeriglùTor  Re  di  Babilonia 
fuccede  adÉvilmerodaco. 

4160. 
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Laborofoarcodo  Re  di  Ba- 
bilonia fuccede  a  fuo  pa- 
dre Nerigliflbr,  e  nove 
meli  dopo  è  uccifo. 

Nabonide  ovvero  Dario  Me- 
do  è  pollo  in  fuo  luogo . 

Ciro  prende  la  città  di  Sar- 
di ,  e  diftrugge  il  Regna 
di  lidia. 

Dario  Medo  Tinto  da  Ciro. 

Fine  dell'  Imperio  di  Babt, 
Ionia ,  e  principio  diquel- 
lo de'Periìani. 

Tarquinio  foprannomato  il 
Superbo ,  ultimo  Re  de' 
Romani . 

Cambife  fuccede  a  Ciro  nel 
Regno  diPerlìa. 

EfTendomortoPifiih'ato,fiio 
figliuolo  Ipparco  gli  fuc- 
cede . 

Suefla  Pomezia  è  prefa  da* 

Romani. 
Pfammite  figliuolo  di  Amali 
regna  in  Egitto .  Dopo  fei 
meli  Cambife  Re  di  Per- 
.  fias'impadronifee dell'Ex 
gitto ,  e  da  quel  tempo  il 
Regno  fu  fotto  il  domi- 
nio de'Perfiani. 
Il  Mago  Aropafte  governa 

fette  meli  in  Perfia. 
Dario  figliuolo  d' Iftàfpere- 

gna  36.  anni  in  Perlìa. 
Ipparco  figliuolo  di  Pifiifra- 
T   6  io 
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to  Tiranno  di  Atene  è  uo 
cifo  da-Armodio  e  da  A- 
riftogitone . 

La  citta-di  Gabie  è  prefaalt 
improwifoda'  Romani. 

Ippia  ei  Pififtratidi  fono dis- 
cacciati da  Atene  . 

Tarquinio  difeacciato  dì  Ro- 
ma. 

Stabilimento  de'  Confolr. 
Guerra  de'  Tarquinj  con. 

Porfena  Re:  de'  Tofcani 

conno  Roma . 
Pace  conclufa  con  Porfena. 
Guerra  de'  Romani  contro- 

i  Sabini,,  e  contro*  gli  A- 
-  mner,.  .    „  „ 

la  città  di  Pomezia  afledia- 

ta. 

Primo  Dittatore  creato  in. 

Roma. 
Guerra  de'  Romani  contro 
i  Latini.  Poftumio  Ditta- 
tor  de'Romaniripoitala 
vittoria. 
Battaglia  di  Maratona,  nel- 
la quale  Milziade  Gene- 
rale degli  Atenidì  feon- 
figgei  Peiiìani.  ! 
Sedizione  in  Roma  fìta'l  Po- 
polo, e'ISenato,  quieta- 
ta poco  dopo  il  fuo  prin- 
cipio .. 
IVolfci  vinti . 
I  Sabini,  e  gliAruncj  fcon>. 

fitti» 
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Ritirata  de'  Soldati  e  «Tel  Po- 
polo fui  monte  Aventino, 
ovvero  3  fecondo  altri » 
fui  monte  Sacro.  Mene- 
nio fa  che  ritornino  . 

Creazione  de!  Tribuni  deh 
Popolo. 

Gli  Anziati*  e  i  Volfd  feon- 
fittr.  Correli  prefa  dal  va- 
lore di  Marcio  fopianno- 
rnato  Coriolano .  Marcio- 
di  ritorno  a  Roma  fi  riti- 
ra appreflo  i  Valfci . 

Coriolano  viene  con  un'  E- 
fercito  di  Volfcì  vicino» 
alla  città  di  Roma;  fi  ri- 
tira commoffb  dalle  pre- 
ghiere di  fua  Madre  a  e 
di  fua.  Moglie.. 

I  Volici,  e  gli  Ernia  fono 
(confitti- 

Legge  Agraria;  propofta.  in 
Roma  da.  Calilo . 
Volfci,  e  gli  fcrnici  poftì 
in  r-otta  da' Romani. 

Serre  fnccede  a  Dario  nell* 
Imperio-  de'  Permani . 

Canio  è  condannato  alla 
morte ,  accurato  di  cfler- 
fi  voluto,  fai-  Re  in  Ro- 
ma'. 

Serfe  riacqiiiftà  r  Egitto ,  e 
lodona  a  fuofiatelloAp- 
chemene..  . 
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I  Volfci  ,  e  gli  Equi  fono 
vinti  dal  Conialo  Emilio. 

Principio  della  Guerra  de' 
Vejeoù  controiRomani. 

Gelone  figliuolo  di  Dino- 
menefi  rende  Signore  del- 
,la  Tirannia  di  Siracufa . 

Spedizione  di  Serfe  in  Gre- 
cia. 

Battaglia  delle  Termopili, 
e  cu  Salamina  . 

I  Vejenti  fono  feonfitti  da 
i  Confoli  Romani . 

Battaglia  di  Platea  .  I  Per- 
foro difeacciati  dalla  Gre-  . 
eia. 

La  Famiglia  de'  Fabj  pren- 
de la  cura  della  guerra 
coHtro  i  Vejenti. 

I  trecento  Fab'i  fono  uccifi 
da' Vejenti. 

I  Vejenti  fi  rendono  Signo- 
ri del  Gianicolo  vicino  a 
Roma. 

I  Vejenti  fono  feonfitti  ,  e 
'1  Gianicolo  ripigliato . 

Valerio  feonfigge  i  Vejenti, 
e  i  Sabini . 

jerone  fuccede  a  fuo  fra- 
tello Gelone  nella  Tiran- 
nia di  Siracufa . 

I  Tarentini  fono  vinti  da 
Japig)  -  .   -  ? 

Volerone  fa  panare  una 
Legge  per  creare  de  Ma- 
fii- 
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giurati  Plebei  di  Roma 
per  Tribù ,  e  fa  aumenta- 
te iJ  numera  de'  Tribuni 
del  Popolo  .. 

Cimone  figliuolo  di  Milzia- 
de ,  Generale  degli  Ate- 
niesi, guadagna  una  bat- 
tagliar navale  contro  i  Per- 
mani vicino  a  Cipro  ,  e 
poi  dà  la  rotta  alle  loro 
Truppe  vicino  al  fiume 
Eurimedonte  :.  riacquifta. 
molte  città  d'AfTav 

Quinzio  fcoiifigge  X  Efera* 
to  de'  Volfci  e  degli  E- 
qui ,  c  prende  la  città  di 
Anzio. 

Artaferfe  è  uccifo  da  Ai  ta- 
bano . 

Battaglia  guadagnata  da'Ro- 
mani  contro  i  Volfci  ,  c 
gli  Equi- 

Artaferfe  Longimanofucce- 
de  a  Serie .. 

Gli  Equi  hanno  il  vantaggio 
contro-  i  Romani ,  e  afle- 
dianoiiloro Campo:  So- 
no poftt  ili  rotta  dall'  ar- 
mi Romane . 

Inaio ,  figliuolo  diPfammi, 
fi  ribella  contro  Artafer- 
fe Re  t£  Perfia,  fa  folle-. 
vaili  una  parte  dell'Egit- 
to ,  e  vi  fbftiene  li  guer- 
ra per  Io  JpazÌDt  di  fei 
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Appio  Erdonio,  Sabino,  a- 
venda  adunata  una  tor- 
ma di  EJilUti ,  e  diSchia- 
vi ,  s'  impadiouifce  del 
Campidoglio, ma  n  «ben 
pretto  di/cacciato  dal 
Confolo  Valerio . 

Gli  Atenieiì  devaftanoUPe- 
loponefo ,  e  mettono  in 
rotta  Ì  Corintj  >  f#  EP** 
c'.auri ,  e  gli  Egineti . 

Gli  Equi  e  i  Sabini  fono  vin- 
ti da' Romani. 

Infb'tuzione  de'  Giuochi  Se- 
colari in  Roma . 

Le  Truppe  di  Artaferfc  3  a- 
vendo  fatto  levai"  1*  allò- 
dio da  Menfi  3  riacquiiìa- 
no  V  Egitto .  Inaro  è  at- 
taccato ad  un  patibolo . 

Decemviri  creati  in  Roma . 

Guerra  Sacra  de'  Lacedemo- 
ni ,  per  lo  Tempio  di  Del- 
fo. 

Sedizione  in  Roma  contro 
i  Decemviri . 

II  Popolo  fi  ritira  fui  Mon- 
te Sacro. 

I  Decemviri  fono  coftietù 
Iafciare  k  loro  Cariche. 

I  Confoli  e  i  Tribuni  fono 
nitabiliti  in  Roma. 

Cimone  foggioga  le  città  di 
Cipro. 

Aita- 
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Artaferfe  è  coftretto  a  far 
la  pace  co'  Greci  ,  fotto 
la  condizione  di  Iafcrar 
libere  le  atti  d'Alia. 
I  Lacedemoni  entrano  nell' 
Atdca .  Tolmida  prende 
Cheronea ,  ed  è  uccifo 
da'  Beozj  vicino  a  Coro- 
nea. 

Tregua  per  jo.  anni  fragE 
Ateniefi  a  ei  Lacedemoni. 

Lucio  Canni ejo  Tribuno  del 
Popolo  fa  pattare  due 
Leggi ,  1'  una  in  favore 
de'  Maritaggi  fra  i  Plebei 
e  i  Patrizj  ;  e  1'  altra  per 
la  creazione  de'  Tribuni 
Militari  in  vece  de' Con- 
foli :  i  Confoli  eletti  fu- 
rono coftmti  lafciare  li 
Carica. 

ritenzione  de'  Ccnfori  io 
Roma. 

I  Volfci  viriti. 

L' IftuV  di  Samo  è  fottomef- 
là-ga  Pericle  Generale 
degli  Ateniefi. 

Principio  della  Guerra  di 
Corinto  contro  i  Corei- 
refi. 

Spurio  Mei'o  avendo  diitri- 
buito  del  grano  al  Popo- 
lo in  tempo  di  fame,  fu 
accufato  aver  voluto  far» 
fi  Reperii  uccifo. 

4*77. 
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Tribuni  Militari  creati  in 

Roma. 
I  Vejenti ,  e  i  Fidenati  /con- 
fitti dal  Dittatore  Mamer- 
co  Emilio .  . 
I  Corinti  vinù  dagli  Atenie- 
fi  in  una  battaglia  navale, 
fanno  ribellarli  rotulea . 

I  Fidenati  devaftano  le  ter- 
re de  Romani. 

La  città  de'  Fidenati  è  pre- 
fa  dal  Dittatore  Aulo  Sex- 
vilio 

Principio  della  Guerra  del 
Peloponefo  fra  gli  Ate- 
nidi ,  e  i  Lacedemoni . 
Aulo  Pofhunio  fconfìgge  i 

i  Volfci,  e  gli  Equi". 
Sconfìtta  de'  Vejenti  e  de: 

<  Fidenati; 

Fidena  prefa .  j 
Tregua  per  vent'  arini  ce' 
Vejenti. 
41  j.  Artaferfe  muore . 

Serie  II.  regna  un"  anno  ia 

Perla . 
Soddiano   s'  impadronifee 
dell'  Imperio  s  e  regna  fet- 
te meli. 
Oco  ovvero  Dar  io  Noto  è 
dichiarato  Re  di  Perfìa . 
Perde  affatto  il  Regno  d' E- 
gitto. 

II  Coniblo  Sempronio  ha 
dello  Svantaggio  control 

Voi- 
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Volfci. 

Fine  della  Guerra  del  Pelo- 
ponefo  con  una  tregua 
di  so.  anni. 

Congiura  degli  Schiavi  in 
Roma  ("coperta. 

I  Tribuni  Militari  fono  vin- 
ti dagli  Equi. 

Serviiio  creato  Dittatore 
fconfiggeinemici3eprei> 
delavica. 

Gli  Atcniefi  prendono  a  far 
la  guerra  contro  la  Sici- 
lia. 

Poftumio  fconfìgge  gli  E- 
qui  ,  e  ripiglia  fa  città  di 
Volci. 

La  città  di  Siracufa  aflèdiV 

ta  dagli  Ateniefi. 
I  Lacedemoni  prendon  De- 

celea. 

Gli  Atenielì  perdono  la  bat- 
taglia in  mare  e  n  terra 
nella  Sicilia . 

Amirteo  Saita  è  dichiarato 
Re  d'Egitto,  ed  ha  fette 
Succefsori.  -v 

Cambiamento  del  Gover- 
no» Atene ,  eftabilimen- 
to  di  40.  Tiranni,  diftrut- 
ti  poco  dopo ,  e  cinque- 
mila ftabiliti  per  lo  Go- 
verno . 

Dionigi  il  Vecchio  Tiranno- 
di  Siraciifa . 

4>r. 
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Annibale  Generale  de'  Car- 
uundi  prende  Selinunte, 
e  r  Imera  in  Sicilia . 

I  Lacedemoni  prendono  Fi- 
le .  Telamene  fi  mette  in 
pofìefso  di  Cakedonia, 
e  Alcibiade  prende  Binili- 
zio. 

I  Volfci  fono  vinti . 

Gli  Ateniefi  efpugnarìo  mol- 
te città  dell'  Ellesponto. 
Alcibiade  ritorna  in  Ate- 
ne ,  ed  efsendo  (lato  vin- 
to il  fto  Luogotenente 
da  Lifindro  Generale  de' 
lacedemoni ,  a'è  difeac- 
ciato . 

t  Cartaginefi  mandano  una 
nuova  Armata  in  Sicilia  , 
e  prendono  Agrigento. 

I  Romani  attediano  la  cirri 
di  Vejo . 

Atene  è  attediata  daLifan- 
dro . 

Dionigi  s 'impadroniice  del- 
la Tirannia  di  Sicilia. 

Anafore  Mnemone  Redi 
Perfia. 

Atene  pf  efa  da  Lifandro . 

Stabilimento  di  30.  Tiranni 
in  Atene . 

I  trenta  Tiranni  annichila- 
ti. 

Pace  concilila,  e  fine  della 
Guerra  del  rcloponefo . 

43  ij. 
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Guerra  dei  giovane  Ciro 
contro  filo  fratelJo  Arta- 
ferfe. 

Ritirata  de'  diecimila. 

ta  città  di  Vejo  è  prefada 
Cammillo . 

Dionigi  è  battuto  dapprin- 
cipio in  Sicilia  da'  Carta- 
ginefi  3  ma  poi  gli  fcon- 
figge  e  pei'  mare  e  per 
terra. 

Principio  della  Guerra  de* 
Beozj  contro  i  lacede- 
moni . 

Battaglia  di  Coronea  fra  i 
lacedemoni  e  i  Beozj . 

Conone  con  un' Armata  na- 
vale di  Perfiani  (configge 
i  lacedemoni  vicino  a 
Guido-, 

Continuazione  della  Guer- 
ra in  Sicilia  fra  Dionigi, 
e  i  Cartagine^  :  Magone 
■»or  Generale  è  coftrecto 
a  nattar  con  Dionigi. 

I  Galli  prendono  lacittàdi 
Roma,  e  ne  fonodifcac- 
ciari  da  Cammillo . 

Pace  conclufa  fra  i  Greci , 
e  i  Perfiani  daAntalcida. 

I  RegineilfirendonoaDio- 
nigi. 

Marco  Manlio ,  avendo  ten- 
tato, di  farfi  Sovrano  in 
Ron» ,  è  punito  colla 
moi» 
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morte. 

Dionigi  rinnova  la  Guerra 
co'  Cartagine/I.,  e  poi  fa 
la  pace . 

I  Volfci  ,  gli  Anziati  ,  e  i 
Latini  fono  vinti  dai  Ro- 
mani. 

Pace  conchifa  fra  tutti  i 
Greci j  eccettuatiiTeba- 
ni. 

Battaglia  di  leuttri  fra  i 
Lacedemoni ,  e  i  Tebani. 

Dionigi  il  Giovane  fuccede 
a  fuo  padre  nella  Tiran- 
nia di  Siracufa. 

Fine  delia  Guerra  frai  Bco- 
z) ,  e  i  Lacedemoni  . 

Primo  Confolo  dell'  Ordi- 
ne de  Plebei  creato  in 
Roma. 

Battaglia  di  Mantioea  . 

Nettanebo  II.  è  dichiarato 
Re  di  Egitto . 

Gli  Ernici  fono  vinti  da  Ap- 
pio Dittatore . 

Attàferfe  Oco  Re  di  perfia  . 

L'Efercito  de'  Galli  (con- 
fitto vicino  alla  Porta  Col- 
lina di  Roma . 

Guerra  degli  Ateniefi  e  de' 
loro  Aliiati  contro  i  Ri- 
belli. 

Tiburtini  eflendofi  avvici* 
nati  aRomaperforpren- 
dere  di  notte  Ja  città , 
fono 
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fono  rilpìnti . 
Filippo  Re  di  Macedonia, 
Padre  di  Alenandro  Ma- 
gno. 

I  Focei  faccheggianoil  Tem- 
pio di  Delfo . 

C.  SulpÌ2Ìo  {configge  i  Galli. 

Dionigi  è  ipogliato  del  do- 
minio di  Siiacufa  da  Dio- 
ne. 

Guerra  Sacra . 

Calippo  eflendo  flato  ucci- 

fo  ,  Dione  fi  fa  Tiranno 

di  Sùacufa . 

II  Dittatore  T.  Manlio  fcon- 
fìgge  i  Tarquinj . 

Popilio  fconfiggei  Galli,  c 
l'anno  feguente  Cammil- 
lo  dà  loro  nuovafconfit- 
ta. 

Dionigi  rientra  in  Siiacufa . 

Fine  della  Guerra  Sacra. 

Nettanebo  è  Ipogliato' del 
Regno  d' Egitto  da  Arta- 
ferfe  Oco ,  e  Y  Egitto  af- 
fatto fottomeflò  a'  Per- 
mani . 

Pace  concefTa  per  venti  an- 
ni a'  Falifci  3  e  Tarquinj . 

I  Campani  eflèndofi  refi  a  i 
Romani,  quefti  prendo- 
no a  far  la  Guerra  con- 
tro i  Sanniti ,  i  quali  re- 
ftano  fconfìtti  da  Valerio, 
e  poi  <ia  Cornelio . 

437». 
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Sedizione  di  Soldati ,  ch'e- 
rano flati  porti  di  Guar- 
nigione in  Capila  3  fu 
quietata . 
Il  Confalo  Plauto  fconrTg- 
ge  i  Pivei'iiati,  i  Volfci, 
e  gli  Anzi&à  ; 
Pace  conclufa  co' Sanniti. 
Guerra  dichiarata  a  i  Lati- 
ni da  i  Romani.  I  Latini 
feonfìtti  in  una  battaglia. 
L' Efeicito  de'  Cartagine^ , 
eh'  era  in  Sicilia  ,  è  dis- 
fatto daTimoleone  s  che 
difeaccia  i  Tiranni. 
BattagliadiCheronea ,  nel- 
la quale  Filippo  di  Mace- 
donia (configge  gli  Ate- 
nìefi  ,e  i  Beozj  :  fa  poi  la 
pace  cogli  Aterìiefi  3  ed  è 
eletto    Generale  della 
Guerra  contro  i  Periìani. 
Altaici  fc  uccifo  da  Bagoa, 
e  Arfete  porto  fui  trono. 
I  Latini  fono  affatto  fotto- 

meflì  da' Romani. 
Dario  Codomano  Re  di 
Pcnfia . 

Filippo  Re  di  Macedonia  è 
ucciib  in  Ega  da  Paufa- 
nia . 

Principio  del  regno  di  A- 
leflandro. 


33». 


33*- 


Fm*  dell*  Tifi*  Cnnflfkt, 
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Contenute  nel  Tomo  Primo. 


Attrae  ,  Ì)rrinÌtà  ;  Fedafi  Nefirsc. 
Aborigeni,  chi  fiofero  .  n? 
Acaja;  origine  del firn  nome.  iS 
Acarnanìa;  fiuo  nome,  ed  origine.  49 
Accademia  :  da  chi  fia  fiata  fiabilita  U 
prima.  176,  la  feconda  }  eia  ter^a  da. 
chi  fondate  .  J4& 
Accaronitì ,  adorano  BaaU^ebub .  381 
Acheo  ,  di  chi  figliuolo  ,  fitta  Storia,  xJ 
Achei ,  da  chi  traggon  V  origine-.  2S 
Acqua  s  da  chi  adorata.  $7f 
Acufilao   d'argo  ,  fmifcriuì.    45 1*  « 

in 

^£done3  Diyimta  de  Siri. 
^•r^/Wj*  che  la  rìferiftam  i  Pagani. 
373 

Adramelec  3  Divinità.  386 

Adulterio  come  punito  dagli  Egiy,  -aoi 

africa  3  in  qttal  tempo  popolata.  134, 

africani ,  loro  Divinità.         '  $9$ 

Agamennone  comanda  .£  efiercit»  ,che  atte- 


dia Troja .  63.  E  uccifia  da  fina  Moglie. 

Agenore, fitta  Storia.  4f 
Agcfico  Oficora 3  $e de  T ebani }inq**l tem- 
po ,  e  quanto  regna.  9 
Agraria  (Legge)  è  pr*p*fia  per  la  prim* 


A 


Tom.  I. 


V 
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tolta. .  194,  fi  Popolo  fa  gran  for^a, 'per- 
chè fia  ammefia.  2pS.  515 

^Agricoltura ,  rf«  ci*  inventata  .  6. 1  primi 
Uomini  vi  fi  fona  applicati .  tfx 

lAlòa;  da  chi  fondata.  z6<>.  JVomi  de  fuoi 
%e.  ■  166.  efeg. 

*sflb*  Lunga ,  da  chi  ,  e  '»  che  tempo  fab- 
bricata. 117, -Quanti  Jie  abbia  avutìpri- 
ma  di  Romolo,  ivi. 

alberi  adorati,  da'.  Fenicj ,  376.  dagli 
rabi.  394 

^Umeont' fa, morire  fua  Madre.  48.  è  uc- 
ci fo  . 

*Alete  di  chi  figliuolo .  90.  /  intpadronifte- 
del  'fygto  di  Corinto  .  ivi  .  Succejftone 
deiJ(e,cheglifuccedettero.     .  ivi. 

'*/Cmafi  s  a  chifuccede  ;  tempo  del  f uo  He- 
gnoye'fuo  Succeflore.  js, 

*s£ma\oni  ,  quanto  ft  nt  dice  e  favolo f 9, 

vfmici  de  i  J(e  dt  Ftiopp*  fi  confermavano 
in. tutto  ai  Principi  ;  filmano  i  loro  di- 
_  fetti.  -4°* 
^(mirteo  Saita,  e  fatto  d  Egitto.  JZr 
^Cnatarfi,  in  yual  tempo  vivejft.  341 
*Anamelec}  Divinità.  3S6 
^Cnaffagora  Filofofo  . 

*s£najfimandro  Filofofo .  ivi. 
^€na(fimene  Filofof».  ivi. 
+s€nco  Maf^io  s  fua  Storia ,  17  f 

-*»£ndrogea  va  in  ^€tene ;  e  uccifo  ,e  da  chi. 
So 

tsfnfione;  1  egli  abbia  fritto  3  e  quali  fie- 
no le  fue  Opere.  1?^ 
Anfitrione,  fua  Storia.        .  36 
~<nfi^Ìone  di  chi  figliuolo  >  e  dì  quii  luogo 
18.77 
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Isfnfi^ioni  ,  ehi  fieno  .  aS,,  In  qual  tempo 
fiabiliti .  ivi  .  Di  'qu/l  Gente  compofii . 
77 

vfnm,  Pitagora  il  prime  de"  Filofòfi  tche 
inferni  la  loro  immortalità ,  344.  Mpicu- 
ro  pretende    che  fieno  mortali.  346 

*s€ni{l  e  dif tacciato  dal  fuo  Paefe  .  II.  J* 
nafeonde  ;  è  poi '  rifi abilito ,  ivi. 

Antifone  fcriffe  le  f^ne  di  Poeti ,  e  rfeg/f 
Uomini  illuftri  ^  che  lo  hanno  frecednto^ 

^Cntt/ìeae  dimore  di  un*  Setta  di  Fìlofo-, 

fi-  34* 
,  e  Fiope  fono  la  fiefa  Perfetta.  9 
*s*pi;fua  efira^iene  >  e  fuo  paefe.  f^.  Fi- 

gara,  di  un  Bue  adorato  in  Fritto . 
■Apollo  .  Si  dedica  un  Tempio  a  codefl*. 

Divinità  .  510.  'Gli  viene  attribuita  V 

inven^ion  delle  Sciente.  38S 
isippio  Decemviro  }  viola  una  Fanciulla 

j(omana-  confeguenyt  di  eodefia  anione, 

3°* 

^Cprie.  Pedi  Vafre. 

àquila s che  rode-*a  il  fegato  di  Prometto' 

come  debba  ejjtre  intefa,  %-r 
àquila ,  Divinità  de '  Babiloncfi ,  37? 
y/%rabi 3  0  Fenicj  s' impadronifeono  4*Men~ 

fi.  io.  Loro  Storia .  133.  Loro  Divinità. 

jiy.  Qual  fia  ti  loro  traffico .  410 
^tramiti.  Pedi  Mefopotamj , 
•àrcadi ,  di  che  cibo  fi  ftrvivano .364.,  Cój 

fiumi  di  quefit  Popoli  .  4ij,  Si  vantanti 

di  effer  prima  delta  Luna.  88 
•^rcadìa}  abitata  da'  Pelafghi3  che  ne  fon 

difcacciati.  6z.Jie  di  codefio  Paefe.  88 
^ircanano  viene  in  Epiro  ì  €  yi  ftabilìfee 

una  Colonia.         ,  4? 

V   1  v^r- 
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Arcefilao  fiabìlifce  la  feconda  Accademia. 
348 

Archelao  Filofofo ,  343 

varcanti ,  quando  ,  da  chi  ,  *  'n  anal  acca- 
fione  fiabìliti  .  Quanta  tempo  bann* 
governato  ,z\o.Magìftrati  di  aitane  qua- 
li j*  tempo  di  loro  \Magifh attera.  415 

Areopago  d'  Atene  ,  perchè  eoxì  detto  ,  77 

Argivi  rf*        governati.  44.  e/èj. 

Argo:  quanto  tempodurò  qteejìo  regno,  e*. 
Sncctffione  de  i  %  mo/fo  ctnfufa..Quefio 
regno  è  unito  a  quello  di  Micene .  ivi. 

l-O-go  ,  perchè  gli  fieno  attribuiti  cent'  oc- 
chi. 41 

Argonauti,  Uro  Storia.  36.  xfeg.  Tempo 
di  loro  Spedinone. 

Arifieo  ,  Storico ,  tempo  di  ffta  fila ,ef uoì 
Scritti.  »  3J1 

Ariftippo  di  Ovine  ,  fuoìfentintenti,  346 

Arifiofane  "Padre  de'  Comici  antichi.  3J8 

Aritmetica-  ,  chi  Platon  ne  attribuifee  V 
invenzione .  148 

Arondelo  (Marmi  di)  che  fieno  ,  e  ptrchè 
co.rì  nomati.  7f 

Arpie ,  da  chi  traggon  V  origine  .  14.  che 
debba  ìntenderfi  nella  loro  Favola,  36 

Artaferfe  Longimano  a  fina  Storia.  203. 
<f<g. 

Artaferfe  Oco.  108 
Arti  .  Qual  fia  fiata  la  caufa  di  loro  in- 
venzione .  360.  -Da  chi  inventate  fedndo 
iCh'mefi.  362.  Quando  portate  alla  lor 
perfezione  .  Qttal  ne  foJJ'e  il  Dio . 
38S 

Aruncf,Ì  /(umani  lor  dkhiaran  la  guerra. 

^Cf.  Moneta  Romana  .  Suo  valore.  42? 

Afta, 
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^€fia ,  da  chi  conquifiata . 
~4fimx  •  Divinità.  386 
*s£$ ar adone  ,  in  qual  tempo  fuccedette  a-fua 
Padre,  fue  anioni.-  I$,i66 
~4$uero-,  chi  f offe  quefto  Principe  ,  171. 
<*€ffir\  ,  da  chi  dijìrndeno  ,  4.  £-or'  primo 
Re.  14.   161.  Durata  del  lor  Imperio. 
ivi.  In  qual  tempo  cornine;  .  16.  Succef- 
fune  de'  loro  J(e .  ivi  ,  e  feg.  Zero  Stati 
divìfi  in  dite.  163.  Loro  enfiami .  406.  Ih 
che  tempo  cefsò  quefi' Imperio .  176.  Cte- 
fia  fcrive  la  loro  Storia.  \tff 
*s£jftria  ,  da  chi  dapprincipio  abitata .  4, 
Perchè  dinommata  la  terra  di  iftmbr-ot. 


+s£firi ,  quando  ,  e  da  chi  adorati  come  Di. 

finità.  371 
^€firologia  ;  gii  Eg'tsj  ne  attribuifeono  t 
intensione  a  Mercurio.  6.7 
*Aftronomia  .  Platone  ne:  attribuì fee  £  in- 
tensione a  Thoth  .  148.  Da  chi  inventa' 
ia.  40, 
t^iene  j   e  ajjediata  da  M'mos.  80.  Si.  Si 
rende,  e  a  quali  condizioni,  ivi.  Inqual 
tempo  vi  fi  ftabilifce  una  forma  di  Se- 
pubblea.  8*.  Qual  ne  foffe  l'  ultimo  %e . 
83.  ConJigUo  fiabilitovi  di  trenta  Per/o- 
ne  per  governar  la  Repubblica  .  ij8.  L' 
eloquenza  fembr a-  efjere  fiata  propri*,  di 
quefia  città .  ^9 
\^€tenei  (  Giuochi-),  quando  ,  e.  da  chi  ìfii~ 
tutti .  366 
~€tenìefì,  loro  Storia  certa  ,  e  continuata , 
da  quali  monumenti  fi  tragga  .  7J.  tre** 


ivi.- 

\A:fiarot}  Divinità  de'  S'irj . 
**€ftarte  ,  Divinità  de'  Sidonj . 
*Afiiage.  Sua  Storia. 
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tia  de  Magifirati  nomati  frettiti ,  83* 
In  quttl  tempo  ha  cominciato  il  toro  Go- 
verno ,  209.  e  feg.  Tiranni  ,  che  gli  go- 
vernano .  ni.  Vogliono  riftabilìre U mit- 
ra della  loro  Citta  .  217.  Fanno  guerra, 
a  i  Perfiani.  zig.  Lor  coflumi.  4Tf 

'astiate  de  T ebani.  8.  fabbrica  un  Pa- 
laia inMenfi..  361 

'sfilante  ,  da.  chi  venga  la  favola  ,  che  gli 
fa  portare  il  Mondo  f itile  fpalle.  541 

Ui«w',  da.  chi  inventato  quejfo  Sifiema ,  e 
da  chi  trovato  . .  J44  . 

ittica*  natura  di  codefio  Patfe ,  to.mme 
degli  antichi  abitanti  .  6l.  Da  che  de- 
duce fi  quefla  nome,  9,  Come  poi  dinomi- 
nata,, ivi,  , 

Aventino  :  la  Succedane  de  i  Se  di  Ger- 
mania èfavolofa,  itp 

tuguri  ;  da  che  i  Romani  ne  traggono  E 
ufo.  391 

v4jffpicj  ,  da  chi  ne  traggono  V  ufo  i  Ra- 
mata, é  598 

tutori,  che  hanno  preceduto  Omero,  jjji 
•fi$.  H6.  guafi  tutti  favolofi .  15J. 


Bisial  ,  chifla ,  e  da  chi  adorato  come 
Divinità  .  574.  Che  Jtgnifica  codefia 
parola  Baal  ,  37S.  Codefio  nome  attribui- 
to a  malti  Dei.  381 
£aal-peor,  Divinità  de'Sirj.  378  . 

Jlaal-fegor.  Vedi  Baalpeor.^ 
Baakiebub)  da  chi  adorato.  38* 
Saalt^cfon ,  Divinità  de'  Sirj .  377 
Salulonefi,  loro  Divinità  .  374.  Da  chi  gì* 
loro  leggi ,  e  Uro  Divinità. ivi. 
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Babilonia:  fua  antichità  :  nutra  di  qSo.Jla-  ■ 
dj  di  giro  ,  da  chi  fabbricate  .  15 .  è  40** 
diata,  e  prefa  da  Ciro.  iz.  Codefio  im- 
perio difirutto  .  14.  è  unito  a  quello  di  - 
.  Ninive,  o  di  Storia.    .       r«.  163.179 

Bacchidi;  da  chi  traggon  V  origine  .  90.  £- 
leggono  una  di  m  ogn  anno  per  gover- 
nare . .  •  ivi. 

Bacco^  di  chi  figliuolo ^46.  Suoi  viaggi  ;fa. 
piantare  ,  e  coltivare  la  Fite.zó.  Perchè 
adorato  come  Divinità  .  371. ?38- 

Baltajj'ar  ,  di  etti  farlo  Daniele ,  è  Eviltne> 
rodaco.-  zi. 177.179 

Beatitudine  ,  in  che  confifta  >  fecondo  De- 
mocrito.. 

Beelxebub,  Dio  de'Sirj..  381 

BeUerofonte  di  chi  figliuolo  ;  cpme  debba 
efflicarfi  la  Favola  della  Chimera  ,  da 
ejj'o  ,  come  fi  dice  3  uccift  .  31.  Sua  Sto- 
ria. .  ,  43 

Bellona ,  Dea  della  Guerra . .  391 . 

Belo  ,  Divinità.  Fedi  Baal. 

Bel»-,  primo  He  degli  ^fjjìrj  }  comincia  a 
regnare.  I? 

Beoyl  ptrcbì  coti  nomati.  93.  come  fil- 
mavano prima  .  ivi .  Ogige  era  loro  I{e  , 
allorché  giunfe  il  Diluvio  .  ivi.  Smcctf- 


Betaven  ;  in  qual  oecafione  fu  dato  codefio- 
nomeaBetel.  3SI 
Betel:  /lenificato  di  yuefio  nome.  ivL' 
Bettole  ;  a  chi  fe  ne  attréuifce  l'  origine. 

4I4  ' 
Biada  :  da  chi  impara/fero  gli  ^Cteniefi  a 
f eminarla .  80.  da  chi  prima  fem  'mata ,  e 
raccolta  .  363.  da  qual  luogo  e  venuta, 
ed  in  lual  tempo  introdotta  fra  varie 


V  4 


Afe.. 
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Miante  ,  uno  de  Sene  Savf  della  Grecia . 
ìione  :  fue  Opere . 

Min*  w€dÀtrii*3  Matematico  :  fue -inveì** 

Moccort  ,fi  rende  Signor  dell' Egitto .  n.  è 
[confitto  y  ed  ucci/o.  i^ì, 

Bretoni.  Ur-  religioni,  jpj;  /oc*  Sacerdoti^. 
ivi. 

Iriareo- ,  <#  ihi  figliuole  ,  9  perchè  i  Greci 
gli  attrìbuifcono  cento  mani.  zq, 
JSromio  -,  Diviniti  de'Tofcanì.  jpj 
■Ir*»/:  Miy**/  toMpo  cominciano-  il  loro  fio* 
bilmento.  330 
*fw«  fa  giujti^iart  ìfuoi  prtprj  figliuoli^ 

futi  3  ì  fatto  Pontefice  di  Minerva  ,  *  rfi 
frettano.^  1$ 


C*&m  va  in  Tracia  ,  e  fàbbrica  lai 
città  dìTebe.46.  47. 72$.  Inqual  tempo. 
■79.  Come  fifpiega  la  Favola  del  lira*, 
gone-,  che  uccife  .  ivi.  Inventa  l'  ^€tte 
dello  fcrivere.  143.  X44.  Primo  Sto- 
rico %n  Profa.  1*4.  Sue  Opere.  iyy 
Calcedoni*,  quando  3  e  da  chi  fabbricata*. 
107 

Calàdi  >  frimi  fra'  Greci,  c!x  fiftahilifco* 
no  in  Italia  ,  e'n.Sicilìa.  ioj 

Caldei:  a  qual  tempo  riferirono  V  origine, 
loro  .  1.  Le  Dinafiìe  de'  He  ,  che  hanno 
preceduto  Mno  ,  no»  fi  accordano  colla 
Sacra  Scrittura  .  14.  In  qual  paefe- vi- 
i*y*H*  ,  c  a.qual  Sdenta  fi.  applicava-. 
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m.  Al.  loro  Divinità.  $74.  aaé.Cofitt^ 
mi  di  yuefii  Popoli,  ivi.  r/rjfi 

Calidna  Ifola  tfuoi- primi  ^ihitanti,  ioa 
Calltfia  Ifola  da  chi  abbaia*-  lot 
Calunniatori  ,  cowie  puniti .  ■  400 
Cambife  ,  >»  rettilo  /»  rerer/c  Signore 

£  Egitto  ,  li.  i^f  chi  fucetdt  ,fua  Sta* 
ria.  * /e£.  Dachi  fu  ferina -la fa* 
-ria.  3Ja 
C«»a/,  Diviniti  de  Sirj .  379 
Campidoglio  è  pre/o  ,  yoo.  I  Galli  V  Ri- 
diano ,  rf«  accidenti  rifpinti .  3 1& 
e  fabbricato  di  Pietra .  3 17 

Candaule  perde  il  fygno  di  Lidia,  e  lavli 
ta  per  fifa  imprudenza .  n6,e  feg. 

Caprea  :  .%omol<t  allevato'  vicino  a  codefia. 

Palude.  Z7i 
Càrj  t  impadronifeon»  delle  /fole  Cicladi. 
97 

Caria  abitata  da  Triopa  3  che  le  dà' il  fuor 
nome .  io»* 
Caritè  ,  0  Grafie ,  Divinità  Pagane.  389 
Carmenta  ,  Dea  de' Romani.  35>fi' 
Cameade  tutore  della  ter^a  ^Hcademia 
di  Fìhfofi.  34S 
Caronte  di  Zampfaco,  fut  Qptrt .  3?i' 
Cartagine  ,  da  chi  fabbricata  .-tifi  Suoi 
abitanti  mandano  Colonie  in  varj  luo~ 
ght.  ÌVÌì 
Cafiore  .  ftta  Storia.  Jo.  JH  nelnume- 
ro  degli  Argonauti.  5S.  Divinità'.  3S9. 
Caucafo  (  «««re  )  */jc  27 
Caverna  .  M.  Curzio  fi  precipiti:  nella  ca- 
verna della- pianga  di  Roma  ,  armato  a 
cavallo.       r  jl6 
■Cecrope,  primo  %e  di  ditene 3in  qual tem- 
po comincia  a  regnare.  j6.Suopaefe  3e 
V.  1  fi* 
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fue  anioni . 


ivi .  fcftr.. 


Cecropia  ,  come  nomata  prima  di  ade  fio 
nome,  e  da  chi  lo  ha  ricevuto  .  j6 
Celo,  primo  J(e  ,  che  regnò  in  Grecia  ■  no- 


Cenfiori,  tempo  del  loro  fiabllimento  ,  jo<£. 
Loro  funzioni,  ivi .  Si  abbrevia  il  tempo 
di  lor  Magifiratura .309.  Si  permette  il 
trarne  uno  dall'  ordine  de' Plebei.  338 
Centurie  :  da  chi  fiabilite,  27p 
Geo  ;  di  chi  figliuolo  j  e  perchè  i  Greci  gli 
attrìbuìficono  cepto  mani .  14 
Cerere  ;in  qua?  tempo  viene  in  ^€tene.  80. 
Infegna  agii  ^fteniefi'a  fieminare  la  bia- 
da ,  e  fiarja  raccolta  ,  363.  Perchè  ado- 
rata come  Divinità.  371.388.  Si  dedica 
in  J{omd  una  Statua  di  rame  a  queft** 
Divinità .  390 
Chilo»e,  FiUfo/o.  343 
Chimera  ,  tfiplica^jone.  Hi  quefia  Favtla. 

Chinefi  ,  in  qual  tempo  fanno  cominciare  la 
loro  Storia,  3,  134.  Loro  caratteri.  138. 
Loro  annali ,  da  chi  compofii.  141 
Chiodo    (  cerimonia  di  mettere  il  chiodo ), 
in  jual  tempo ,  in  qual  occasione  ,  e  da 
^chifiattvafi.  J15 
Clamare,  Ke  de  Medj  ,  [configge  gli  Jcffi- 
rjted  èbattuto  dagliScitt.  19.  16S.  183. 
Continuatone  della  fitta  Storia  .  20. 171. 
SUa  morte  ,  e  firn  Succefiore .  *i 
Cìbele;  da  chi  è  fiato  fi abilito  ilfiuo  culto. 


7S.  /  Cureti  fabbricano  un  Tempii  *co- 
defila  Dea.  96.  Madre  degli  Dei.  389 
Cicladi  Ifi ile  ,  da  chi  popolate .  98 
Ctelopi,  da  chi  generati.  14 


mi  di  fitta  Moglie  3  e.  de'  fimi  Figliuoli,, 
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C'ielo  ;  da  chi ,  e  'n  qual  tempo  aé-ormo  cù~ 


Cinici,  Setta  di  Filofofi  yda  chi- ifiituita  . 


Cipro  ,  codefia  cit:.à  figgetta  a  Per  fi  ani , 
19?.  psichi  là  maggior  parte  delle  città 
di  qutfio  paefe  fon  debitrici  dell',  origine 
loro .  .  113 
Cirenaica,  Setta  di  Filofofi.  .  348 
Ciro;  in  qual  tempo  comincia  a  regnare  in 
Perfia.  181.  i8f.  Nomi  di  fuo  Padre,  e 
di  fu*  Madre  ,  ivi ,  Storia  di  fitta  nafei- 
ta  -,  e  di  fua  .  educazione  .  ivi,  e  feg.  Fa 
pafare  gUStatUt  ^0iage,  ,  rf/  Medi 
ai  Perfianì.  11.179,, j8l.  ìSi.  efeg.^f- 
fedia,e  prende  Babilonia,  zi.  180.  pren- 
de Nabonide  ;  fi  rende  Signore  di  tt*t*g  < 
l'.Onente,  e  '»  qual  tempo  .ivi.  iS^.Sua 
morte. .  ivi  .  Re  diPerfia  fa  la  guerra  * 
Crefo.  117.  In  qual  tempo  com'mciaare- 
gnxre ,  m.  Da  chi  f  ritta  la  fua  Vita,  . 
■  >?*  - 

Citta.  Origine' di  molte  città .  .     lOj.efeg.  . 

Clelia  ,  anione  generofa  di  quefia  Damai 
Romana  .  1S7,  ^fl^afi  una  Statua  eque- 
ftre  in fuo  onore.  .  t9S 

Cleobalo.  uno  de'  Sette- Savj  della  Grecia. 

Cleombroto  ,fuk  Stòrta  ,  148.  e  feg, 

Cn.  Mano  -,  è  7  primo  Plebeo  fatto  £>hta- 

tote.  .  330 
Codro  ,  fi  trayefte  ,  ì  uccifo  ,  come  ,  in  qual 

eccafione  $  e  tempo .  .  '  83 
Colonne  ,  come  -,  e  di  che  le.  prime  fofi'er 


me  Divinità. 
C ilice  ,fua  Storia .  . 
Cilìcia  da  chi  trae  il  fuo 


57I-37J 
45.  113 
4? 


348.  Perchè,  così 


ivi. 
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^ommerrjo  fui  mar  e ,  da  chi  inventato .  $x$£ 
Cominciafi  impiegar  dal  danajo  nel  com- 
mercio. Azi.Cambio  m  ufo  nel commtr* 
\io .  ivi. 
Confermi,  quali..  z8j 
Confoli  ,  in  guai  tempo  fiabiliti  in  %om«, 
aSj.  In  che  confifieva  la  loro  autorità); 
ivi  .  %ìftabilìti  .  309.  J>  ne  prende  uno 
dall'  Ordine  Plebea  .  .314.  Se  ne  ertane 
due  dell'  Ordine  Patrizio .  jja 
Confo ,  Divinità.  jpp 
Corcirefi,  vengono  m.  Ulirio ,  lo?;  fanno  l* 

guerra  a'Corintj. 
Corinto,  da- chi  fabbricata  -,  e  conte  prima 
nomata,  32,.  In  qual  tempo  ^ftete  fe -ne 
-refe  Padrone.  74,  Suo  primo  nome  .  89. 
Siffo  fe  ne  rende  Signore  ,  e  le  dà  'l  no-> 
me  di  Corinto  .  ivi .       di  quefla  città. 
90,  iettando.  ,  t  da  thi  di  nuove  fabbri- 
cata^ t$6se  feg.. 
(lori  di  Mafica-  da  chi  fi  ab  Uhi.  »Jfi. 
Corfe-  di  Cavalli  in  quali  Giuochi  ufààe . 

Goftumì  de  Popoli  antichi.  yH-p 
Crefo,       di  Lidia,  ftta  Storiai  68" 
Creta  ;  quali  i  primi  .gitanti  di  quefi* 
fola t_&f.  Zor  primi  %e.  $6,.Comc  ,  e  da 
chi  governata, 
Ctefa    ^€utore,pocO  degno-  di-fede  .  ZìfZ 
furdità  ,  che  feguono  dal  fuo  calcolo. 
IJ.  léi.ija 
Ctefct  di  Gmdo  .  Storia  -,  e  Carattere  dS 
quefio  ^tutore.  jfj 
Cnma^da  chi  fabbricata,  igy;  TGjy  è  pre->. 

31* 

t"-H;         ,  6Ì 

■«.«"«Vi      imqlh  cagli  Orty..     17 j 
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delle  Mitene; 

Vurudi  primo  J(e  del  baffo  Egitto  ,  .  p 
Curuli  (Edili)  loro  fiabilimento ...  jtaf- 
Curzio.  Fidi  Cawna... 

Th 

D<^3i ,  da  chi  inventati.  4T4.: 
Dagon,  Dio  del  frumento  ,  ,376.  D* 
chi  adorato.  3.82..  perchè  così  nomato, 
3*3 

I>amaflti  antico- Storko\  jyj, 
Danae  ,  di  chi  figliuola.  4i 
D*naib  da.  chi  così  nomati.  .  88 
Danajo3  valore  di  codefia  moneta.  $z6 
Danao  ,  fina  Stori*,  ai.  54.  7g.  Fa  tusvti- 
narfi  gli  Aitanti  del  P-eleponefo  Da- 
na] .  38.  Conduce,  il  primo  fa/hello  in 
■Grecia.  .  JÓ4 

J3a-nejt  ?  lors  Divinità;  ■  •  -  39$ 
Darioi,  monna.  Perfiana s  lor  valore,  4Z4. 
Dario  Codomano. .  ao8 
Ilario  Oco  perde  tutti*  il  Xfigno  di  Egitto  . 

Dario  figliuolo  d'  Ifi a fpe^  .%  di  Perfia^. 
197.  e  feg.  Sua.  vita  da  chi  fritta., 

Dario  Meda  ,  «  7  Nabtnide  ,  di  cui  parla- 
la Scrittura  ;  li 

Dario  Oco  Noto-,  -  ipg 

Xtario  riforma  le  Lèggi  degli  Egi^'p,  404 

J?ea  della  -Moneta  ;  Tempio,  in  Roma  dedi* 
catole  da  Càmmillo  . 

Deoemvirì  fiabiliti  in  ^€tene  .13$.  loro  fta-, 
bilimento  .  301.  jk  toglie  codi-fia, -carica.^ 
3-04.  quando  creati,  4J7 

JRecio  fi  facrifica  per  V  efreito,  358; 

Dedalo  3d*  chi  ha  l'origine  .  $%.  Fa  delia 


Tavola  •  1 

Sfatue  cogli  occhi  aperti,  e  gambe  fepa*- 
rate .  ivi.  EfpliettWn  della  Fayola  ,cht 
dagli  JCàtkta  gh  e  attribuita .  ,       ivi,  . 
Dejoce-,  primo  %e  de' Medi.  .  j63 
Dei  ;  loro  Genealogie  ,  da  chi  compofie . 
3Jl,  Quali  i  primi, firmati  dagli  Uòmi- 
ni: per  adorarli  .  371. Se  ne  attribuì ] 'co- 
no a. molte  co/c,  ivi.  Quanti  ne  numera. 
Farrone .  ivi.  is£  quante  clafft  da  S.  Cle-  - 
mente  ^s&effandrino  ridotti ,  ivu  ■ 

Dii  Majorum  Gcnthim  ,  quali  .  371.  . 
Dii  Minorum  Gentium,  quali. .  388 
Democrito  •  Storia  di  codefio  Filofofo.  344 
Deucalhne  3  di' chi  figliuolo  *  fu  a  Storia ,  e 
fuo  Diluvio  v  27.  J7.  in  che  tempo  comin- 
cia a  regnare.  77;  Diluvio  fucceàuto  nel 
fuo  tempo  }qu  al  anno  prima,  di  Cefucri- 
ivi, . 

Deus-fidius,  Divinità  de'  I(oma*ii .  jpi 
Diagora perchè  foprannomato  l'ateo.  351 
Diana;  l' è  fabbricato  un  Tempio  fui  mon* 
te  ^Aventino.  zj$.  Dea. della. -vita  cam- 
pereccia, .  3  SS 
Didramme }  Calore  dì  quefla  monetai  414 
Diluvio  di  Deucalione  in  qual  tempo  fuc- 
ceduto  -.  17.  57.  e  feg.  In  qual  luogo  il 
pm  antico  è  accaduto ,  .  58 
Dinafiie  degli  Egi^j  quando  cominciate  .3.  . 
6.  Primo  J$<  di  Egitto  .  j.  ^tutore  delle 
Dinafiie .  S,  le  quindici  prime  degli  Egi- 
-  y,faralofe,  14; 
Diogene ^  Storìa..dì  queflo  Filofofo  ,  .  348 
Dionigi  ,  Tiranno  di  Siracufa,  264 
Dittatore  ,  fi  crea  il  primo,  in  I(pma  , 
Marcio  è  7 primo  tratto  dall'Ordine  de' 
Plebei.  3'ì0.33i 
Dommathi ,  Setta  de  Fìlofofi ,  perchè  c»*ì 

m- 
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delle  Mawrie. 
■nomati.  34#* 

Dodici  Tavole  (  Leggi  delle  )  quando.,  ^ 
da  chi  iflituhe  .  302.  Sano  ìnc'tfe  [opra 
laflre  di  rame  ,  e  fi  efpongono  al  pubbli- 
co.. _  _  30S 

Dorj.  Zor  origine  ^19.  in  quat tempo  affa- 
li/cono  gli  ^Cteaiefi  ".  74.  Zor  dichiaran 
la  guerra  .  81.  Prima  Colonia.-,  che  i 
Greci  fiabilirono  in  -sCfi*  .101.  E  [con* 
dall'  ^ittica ,  e  fabbricano  -Megara  .  103. 
Zonazioni .  .  ivi. 

Doro  di  chi  figliuolo  y  e  di  qual  faefe  fè 
rende  padrone .  2p 

Dramme,  -valore  di  quefia  Moneta.  414 

Druidi  .  Quello  è  noto  di  quefii  Fifafofi* 
341.  chi  fieno  s  e  perchè  così  nomati.  393  ; 

E": 

ESrei,  in  qual  tempo  ,  e  quali  impron* 
te  hanno  pofte  fulle  loro  Monete  .atti. 
Zor  valore . ,  41J 
Ecate ,  facrìfica  gli  Stranieri  a  Diana.  37 
Ecbatana  ,  città.da  chi  fabbricata .  18 
Edili  Curuli ,  loro  fiabilimento  .  524.  Da 
qual  Ordine  tratti.'.  315 
Edipo.rtonfulta.r  Oracolo  di  Delfo  fopra  il 
fuo  nascimento .  47 
E  fra,  poi  detta.  Corinto  3  da  chi  fabbrica- 

**'  3Ì 

Egeria,  Dea:  de  Romani.  291 

Egialeo  primo  %  de'  Sicionj  ..  di  chi  Fra- 
tello .  « 

£ ginete  chi  fieno  }  quando  3  e  perchè  con 
nomate.  420 

Egitto ,  come  diyifo  .  S.  Principali  fue  cit- 
tà, ivi.  In  qual  tempo  codefio  Jiegno  p  af- 
fa fotta  il  dominio  de  i  J(e  di  DJofpoli. 

20. 
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IO.  fi  tli-ride  quefto  fatft  in  YOTf 
ivi.  Anarchia  per  lo  fpa\io  dì  due  &n~ 
ftt.  li.  Cambife  fe  ne  rende  padrone  e 
lo  fa  p affare  fitto  il  dominio  de'  Per  fi  a-- 
ni  ,  ivi  .  Dario  Oco  perde  tutto  codefia 
paefe.  ivi'./»  qual  tempo  ^-Cnaferfe  O- 
co  lo  riacquifta  .  13,  ^tìejj 'andrò ■  Magna , 
quando  -vi  -va  .  IVI. 
Egiy  ,  Loro  Dì-finita-,  373.  Cofiumi  dìyue- 
fia  Nasone  -,  jjjj?.  Perche  adorino  molti 
Animali  .  402.  loro  Legislatore .  40^. 
Non  mangiavano  carne  di  Porto,  40^ 
Elamiti,  da  chi  difcendo.nl-,  4 
Eleatìca^  Setta  de  Fi  Ufo  fi,  da  chi  ftabili- 
ta  j  e  perchè  così  /ternata.  .  5-44 
Elegie  da  chi  inventate  1 .  IJ(S 
Elena  di  chi  figliuola  ,  e  da  chi  rapita,  50. . 
che  età  avejfe  nel  tempo  del  fuo  rapi- 
mento .  .5.8.  ctnjeguen\e  dui  fuo  rapimen- 
to .  ivi. 
Eleutera  da  chi  fabbricata..  x6 
Elj  chi-fiffero^  # 
Ellanica  i  fcriffe  molte  Opere ...  ^Ji 
Elleno  di  chi- figliuolo.  z8.77» 
Edleni  da  chi  traggon  f  origine .    28.  77. 

guai  paefe  abitato  éa  ejfi,  6l 
Eloquenza ,  da  chi  per festonata.  360. 

qual  Nazione  fembrata  propria .  ivi 
Enea  3  fuo  viaggio  d'Italia.  1x4.116.  Sua 
Storia,  ivi.  Vieni  1  e  fi  ftabilifce  in  Ita- 
li* .  :  265. 
Eolo  t  di  chi  figliuolo  .  jo.  Nomi  ,  e  a\ioni 
de  fuoi  figliuoli,  ivi  .  F-abbrka  la  cittX 
di  Salmona.  77 
Eil'i  -  dà  chi  traggon  l'origine-,  30.  Coma 
anticamente  foffero  nominati.  6z 
Epicuro  ,  Storia  dicodefip  Filofofo  ,f*oÌ 
fen- 
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finimenti. 

Epimenidt ■  3ttmp«  in  cuiforha  qttefto  *stx~ 
tore.  }Al 
Spoche  fatuofe,  quali .  57 
Equi  fanno  guerra  a  Romani,  ipS 
£ra  di  Nabonajfar}  in-  qual  tempi  tomncj. 
16.  164 

Etaclidi  da  chi  traggon  f  origine .  44,  ri- 
•  tornano  ,  e  /?  ftabilifcotto  nel  Peloponefo-, 
f6.70.  qual  fa  ti  hr  primo  tutore.  70 

Eraclito  di  Efefo ,  fa>  carattere.  34 J 

Ercole,  fayolo.  de'  Greci  f opra  di  ejfo  ,  dm. 
che  deriyata .  7.  fua  Storia  .  54.  affeiia 
la  cittì  diTro/a  futi  Bifcendentl 
di/cacciati  da  Trachina  danno  la  ratta, 
alle  Truppe  diEurìfieo.  j&  Capo  della, 
famiglia  degli  Erac li-di ;  441 

Ercole  diCreta,  69:  Storia  di  yarf  Eroi  di 
quefio  nome  .  ivi  .  il-che  ha  dato  luog*. 
alla  Storia  delle  dodici  fatiche  d'Ercole, 
69- 

Ercole  d'Egitto.  Sua  Storia.  69.  Suamor- 
».  75.74 

Ercole  di  Grecia  .  69.  Tempo  ^  e  luogo  di 
fua  nafcita.  ivi.  Divinità.  58^ 

Eretria,  Setta  di  EìlofÒfi. 

Erhra  dà  'Ifuo  nome  ad  un  paefe .  97 

Eritreo ,  di  dove ,  e  da  chi  porta  l' origine. 
97 

Erittomo  f»  il  primo  3  che  pofe  i  cavalli  * 
tirar  carri  ne'  Panatene*  .  78.  Stabilì  il 
culto  di  Cibcle  .  \yjm 

Ermete,  chiypenhè  ,  er  carni  onorato  davli 

Erodoto  .  Sua  Storia  .  353.  dà  chi  nomato 
Padre  della  Storia  „  ivi. 
Eroi,  da  chi  diyini^ati._  38$ 
Efc&> 
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Efculaph ,  Dio  de'  Pagani.  ■      Ag  • 

Efiodo ,  / 'e  fia  fiato  prima  diOmero. .  340. 

Carattere  delle  fue  Opere.  341 
Efopo ,  ^Cutor  di  molte  favole.  350 
Età  differenti-  del'Mtndo .  :  ^7 
Età.dell'Oro  ,  cÈe  jfa  .  3^5.  E**  d'  ^£rgvn-< 

to ,  che  fia  -.  ivi .  .Età.  di  Ferro  y  che  jìa  ,  - 

ivi.. 

Età ,  Sua  Storia .  .  ■  >  .  37  * 

Eteocreti  ,chi  foflero  . 

Etiopi,  antichità  che  ft '  attribnifeono .  134. 

loro  leggi ,  t  cojìumi  .  404,  marnerà  del 

loro  vivere.  .  -   1    *■  4V 

ito// ,  rf*  cfci  traggo»  l' origine .  ?o.  rf*  cA» 

difcaccìati.  dalla  Tèflagli*  3  eftabiUti  in 

Elide. .  tp 
Ettore  3  fua  Storia.  iris 
Evandro  viene  io  Italia  . .  11 J. 

Euclide  di  Megara  ,  w<»*ore  ttf  #»*  JV««i 

di  Eilofifi.  .  547 
Eyilmerodaco,3a  chi  fuccede 3  tempo  del  fuo 

regno-,  e  da  chi  uccifo .  %j,  17& 

E  untelo  ,  fem^o  vìvejje  ,  i^X 

Eumeni  di ,  Dee  della  vendetta  ,  , 
Euripide  Poeta.  jjff' 
Europa  ,  di  chi  figliuola  ,  f  da  ehi  rapita  ,  . 

4S: 


FU»  ì  feg'talati.  in  Soma.,  ipy.  Tutti- 
uccifi  : .  z9tì 
Fauno  ,  i?io  rfe'  .  391 

Faufiolo  nutricatore  di  fymolo  3  e  ^emo , 
168 

Febbre  3  Divinità  de' Romani.  391 
Fedone  d'Elea  3  tutore  di  una  Setta  di 
Filo- 
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fihfif..  nò- 

Tenie j  ,  da  qual  tempo  prendono  la  loro. 
Storia.  3.  Di  <jual  antichità  fi  -vantano. 
118.  np,  primi  ad_efercìtare  la  naviga- 
zione, ivi;  Forma,  di  lorGoverno  ,  e  fuc- 
tejfione.de  i  loro  %e  .  121..  U  città  di  Ci- 
fro debitrici  dell',  origine,  ad  e/fi  .  jn. 
w£"  ehi  fieno  debitori  dell' \s€rteAello  fcri- 
vere .  113.  Popolano  una  parte  dell'  af- 
frica,  ivi;  S'.  impadronifeono  della.  Sici- 
lia ,  e  dell'/fole,  vicine .  ivi  ;  Loro  più  an- 
tico fiabilimento  .  114.  facevano,  traffichi 
in  tempo  di  Davide ,  loro  viaggj  ,e  loro 
fiabilimenti ■ .  ivi  .  Inventano  lo  Scrivere. 
341..  loro  fentimtnti,  3  e .  loro  Divinità . 
37J.  loro^cofumi .  414.  loro  moneta. .  411 

£trone3/(e  d'Fgitto,  a.  chi  fttecede ,  _  11 

FlerrO  ,  arte  di  farlo ,  e  di  metterlo  in  ope- 
ra -,  da,  chi  inventata  y  da  chi  pofia  in  0- 
pera.  361. 

Fejìe  pubbliche  3  tempo  di  loro  Ifijtu^ione . , 
366  ■ 

Fidane  $e  d'  ^€rgo  y  primo  d'  ogni  altro  fa 
batter  la  moneta  d'  argento  .    '  415),  410 

Figlinoli  di  Dio  3  de'  quali  parla  fi  nel  Ge- 
nefi  ,  quali  ,  e  quello  dee  ìntendtrfi  del 
loro  commercio  colle .  Figliuole  degli  Uo- 
mini "368 

Figliuoli  degli  Uomini,  quali,  369 

Figliuoli  de'  Perfiani  ,  in  qual  età  prefen- 
tayanfi  avanti  al  loro  Padre.  .  408 

Filamone  ,  dò  che  fa  . 

Filone  di.  Bìblo  -,  ..  151 
Filofofi,  lor  varie  Sette.  343 
Filofofia  nota  fra'  Barbari  prima-di  ejjer  ■ 
nata  in  Grecia  .  15,^,  Carattere  di  que- 
Jìa  Scipt%a  ne  fuoi  principi  .155?.  Quan~. 

do, 
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io ,  e  da  ehi  coltivata  .  34T.  Quella  di- 
gli Egiy'famofa  .  341.  Quando  3  e  da? 
chi  quefto  nome  è  fiato  dato  allo  fluii» 
della.  Sapienza  .  £44. 
Fineo  ,  fua  Storia  .  36 
Fiume  quanto  rifpettato  dà'  Permani.  405? 
Flauto  3  e  altri  Stromenti  da  chi  inventati. 

Flora ,  -Dea  de  Giardini  .  Jpr 
Flotta  ,  chi  primo  ne  pofe  in  mare  ,  j6a- 
Fohi.  1  Chìnefi  gli  attribuirono  lo  fcopri- 
mento  ,  e.  l' iaven^itne.  di  molte  *sirti  ,  e 
Sciente.  140 
Foco  f  da  chi }  e  come  ucci/o .  J 1 

Fortuna,  quando  ,  e  da  ehi  adorata,  3S9 
Fratelli  3  apprejjo  chi  potejjlro  fpofare  le 
fue  Sortile.  409 
Fr  aorte  in  qual  tempo  comincia  ,  e  finifce 
il  regno .  iS 
Frica  ,  adorata  dagli  Svelge]*.  39$ 
Fui,  %e  degli  ^Cjfirjva  nel  Segno  d'Ifrae-. 

le .  16. 
Funerali ,  cerimonie  de'  Funerali  apprejj* 
gli  Egi-ìJ .  401 
Fuoco  ,  quando  ,  e  da  chi  adorato  come  Dì. 
riniti.  371.  371.393'.  Sentimento  de'  Fe- 
nici [opra  V  origine ,  e  culto  .  377.  Nome 
dato  a  <juefta  Diviniti  .  3S9.  Perpetua 
da  chi  conservato .  3<po 


G^td.  Divinità  de' Sìrj .  377 
Galli)  Storia-antica  del  far  paefe  fa- 
rolófa;  1x8,  Fanno  guerra  a'  Romani, 
31$.  Entrano  ih  Roma  .  317,  Nuova. lor 
irruzione  iti  Italia .. .  33  e 

Geo, 
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Geometria  ,  a  chi  da -Platone  attribuita  V 
invenzione .  1^8.  chi  l'Inventore.  40$ 
Germani ,  loro  Storia  antica.  iap 
Gtrapoli)  antichità  di  un  fuo  Tempio.  387 
Geroglifici ,  /w  antichità.  144 
Gerusalemme  quando  ,f  rf*  cfei  affediata. 

io.  /«o  «ow  appreso  Erodoto  .  j^q 
Gherah,  -valor  di  yuéfta  Moneta.  42$ 
Ghiande  ,  in  qual  tempo  i  Greci  fe  ne  fer- 
vono in  cibo. 
Gìanìcolo  .  Perfetta  fe  ne  rende  Padrone, 
2.86.  Prefo  da  Tofcani .  297 
Giano  ,  Dio  de'  Romani,  jp& 
Gìafone  }fua  Storia.  ?4- 37 

GiSe,  *  chi  figliuolo  9  t  perchè  i  Greci  gli 
attvibmfcono  cento-mani.  14 
Ginnici,  combattimenti ,  che  facevano  inE- 
leufina  ,  da  thi  fiabiliti.  80 
Ginnofofifti  appreso  chi  erano .  541 
Giove  fa  guerra  a  fuo  Padre  ,  e  a' Titani, 
e  divide  le  fue  cOnquifie  co'  fuoi  fratelli. 
iy.  fuoi  figliuoli .  ivi .  continuazione  del- 
la fitta.  Storia  .ivi .  e  feg.  come  confiderà- 
to  da' Greci . 
Giova  Capitolino  3  Tempio  eretto  ìn  fuo  0- 
nore.  %So 
Giunone ,  Dea.  ^gg 
Giuochi  Secolari ,  f#*ir,  e  quando  fiabiliti 
in  J(oma.  3or 
Giuochi ,  da  qual  Marion*  hanno  V  orìgine. 
366.  quando  3  e  da  chi  fiabiliti .  ivi .  L  'i. 
•ctt,  0 Lupercali. m. Pitj.  sé7-J°PeaK. 
ivi.  Olimpici.  |VJ> 
Giuochi  di  fortuna  ,  e  di  deperiti  da  chi 
inventati . 

Greci  ,  in  quai  tempo  htnno  ferine  le  lor» 
SF>nt  .  13.  Di  quali  favole  fono  ripie* 
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"»e  .  14.  loro  Storia  fino  alla  prefa  <H 
Troja  .  iz-  *  feg.  Stabilimento  delle  Cfc. 
Ionie  in  *stjia .  ior.  in  Sicilia  ,  e'n Ita- 
lia .  fo7.  Come  nomavanfi  coloro ,  che  non 
tran  compref  nell'Ifimo..  ro2.  Di  qttal 
cibo  fervivanfi  .  363.  lor  religione .  38$. 
lor  Poeti  inventori  di  Divinità  .  389.  Lo- 
ro co/turni-.  41?.  e  ' feg.  loro  antiche  Ma. 
nete  ,  quando,  e  da  chi  pofit  in  ufo,  qztj 
Grecia  antica  ,'fua  Storia  'favohfa.  13. 
Priamo  '%e-di  quefio  Paefe  .  24.-C  libe- 
rata da  una  fame  da  £ac9  .  "5  Manie- 
ra dì  -vivere  de' primi  ,  che  l'hanno  abi- 
tata .""fix.  Da  quali  popoli  prima  alita- 
ta. 61.'  Come  divifa  nel  tempo  dell' ajj'e- 
dii  di  Troja  ,  6%.  Nomi  de'  Sette  Savj. 

Greggi,  1'  tutore  dell  tifo  di  metterle  al 
coperto.  361 
'Guerra  de' Greci.  -138 

I 


IiAgni  inventa  la  Cufica  ,  i  Flauti, et, 
Z8 

Jberì ,  vedi  Spagna. 

Icaro,  efplìca^ione  della  fua  Fayola .  08 
Idolatria  ,  in  aual  tempo  ebbe  principio. 

368 

Idoli  .  LPagani  non  fe  ne  fetvivano. 
ìpa.  Inguai  tempo  hanno  cominciato,  ivi. 
icomt  adorati.  373.  Numayìeta  a' fonta- 
ni ij  farne  per  rapprefentar  gli  Dei. 
3Sy.~  390.  Da  chi-  fu  eretto  il  primo  in 
Homa .  ivi. 
Jgremone;  Pittore  ,  diJHnfc  iL  primo  il  Aia- 
fchio  dalla  Femmina .  $61 
hnma- 
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.'Immagini  ,  in  qual  tempo  i  Pagani  non  fe 
ne  fervivano.  373. 'À  qual  tempo  comin- 
ciarono .  ivi .  'Non  fon  in  ufo  .  appreJJ'o  i 
Galli)  i  Germani  ,  e  i  Bretoni.  393 
Hachia ,  da  chi  ha  V  origine.  '  54  . 

Inaco.  Sua  Storia.  40.  Se fia  un  J^e  3  0  un 
Fiume.  ,  T4 

Inaro  ,  fa  ribellar -fi  una  parte  d'Egitto  ,  e 
faguerra.a  i  Perfiani.  Il 
Indiani  ?  in  qual  tempo  fi  comincia  a  tono- 
fcerli.  ufo.  Ctefia  fcrive  La  loro  Storia. 

Gofiumi  di  quefi't  Popoli  .  410.  Ori- 
gine di  codefia  Nazione  ,  413 
Indigeti,  DeL  391 
Jo.  Sua  Storia.  '41 
Jo  Pean  ,  Giuochi  ,  quando  ,  da  chi3  e  in 
qual  occafione  iftituiti  ,  ^6t 
Jon  ,  di  chi  figliuolo  3  e  di  chi  Capo  .  zS. 

Sua  Storia..  29 
Jonj ,  da  ch'i  traggon  t  orìgine.  19.  Ter\a 
Colonia  de'  Greci  in  ^4fta  .  103.  In  qual 
.  tempo  -vi  fi  fi  ab  ili f cono  .   104.  Da  chi  vi 
furono  cor-dotti,  ivi.  Quante  cittàvi fab- 
bricarono.  ivi.  Qual  Idioma  vi  aveva  cor- 
f"  •  ivi. 
'fonica  ,  Setta  dì  Filofofi ,  341' 
Iperborei ,  quali  Popoli.  133 
Ipi primo  Storico  di  Sicilia, e  d' Italia,  tfz 
Ifide  Dea  degli  Egiy  ,  inventa  l' agricol- 
tura. $ 
Ifocrate  primo  3  che  perfezioni  V  Eloquen- 
ti 3*3 
Ifraehtì  .  Lor  occafione  di  fare  un  Vitello 
d'oro,  373.  Perchè  Iddio  vieta  loro  il  far 
figure  d'animali.  ,  ivi. 

Ifiafpe,  fué  Opere.  ij-l 
IJimiaci  (Giuochi)  da  chi fiabiliti .     ..  83 
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ytmj  (Gimcbi)  perchè  coj}  nomati } 

do  ,  e  da  chi  ifiituhì .  367 

Italia ,  fuoì  primi  abitatiti .  106.  R$  s  che 
regnarono  prima  dì  Enea  ,  ivi .  Storiaan- 
tica  dì  queflo  Paefe  .  ivi  .  -Suol  ne  il 
primo  Storico-,  352,  Da  chi  3  e  come  go- 

1  vernata.  416.  efeg. 

Italica  ,  Setta  de*  Filofof  ,  perchè  così  «0- 
minata  ,  $43 

Jubal,  inventa  gltfiromenti  di  Mufica.  $6i 

L 

I ^berinto  da  chi  fabbricato .  5*7 
Zaborofoarcodo ,  di  chi  figliuolo^  tem- 
po delfuo  regno.  »l.I77 
Lacedemone  fabbricò  la  citta  di  Sparta,  83. 

Suoi  SmccjJ'ori,  84 
Lacedemone    fucceflìone  dei  Re  di  quefia 
città.  84.  Loro  Storia  ,  e  Succefjìone  dei 
loro  Re.  113.  fecero  la  guerra  contro  gli 
Elei.  zip.  alcuni  Vìvati  cofpirano  con- 
tro fa  Repubblica.  147 
lacedemoni ,  loro  cOflumt  .  415.  t  feg.  Di 
quali  monete  fervivanfi.  410 
Lari  3  Dei  de'  Romani.  39I 
Latini ,  fcuotono  il  giogo  de' Romani,  $$\. 

338.  con  chi  trafficavano,  420 
Laverna,  Dea  de' Ladri.  391 
Laurenza  ,  nutrice  di  Romolo  ,  e  Perno  , 
perche  detta  Lupe.  168 
Legge  Agraria.  19?.  1518 

Leggi:  i  Romani  mandano  in  ^Ctef^e  per 
ìfiendere  un  corpo  di  Leggi  fopra  quelle 
de  Greci  .302.  Stabilimento  di  quelle  del- 
le dodici  Tavole,  ivi.  Se  tu  fatino  in  fa- 
vore di  Creditori-,  .174 
Legis- 
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Legislatore  di  meri*  Nazioni.  40J 
Libo  ,  origine  del  fuo  nome,  pS.  Quali  i 
primi  Stbitanti  di  qutfi'Ifola  .  ivi.  In 
yual  tempo  la  Colonia  de' Greci  ri  ina- 
bilita .  ioj 
Lettere  ,  da  chi  inventate.  2 
Ltucippo  ,  ^scuter  del  Sifitma  degli  ^€tn- 
tni.  344 
teucotea  t  Dea,  yedi  Matuta . 
Libi ,  da  chi  hanno  apprefa  V  Virologia, 

Licaone  IT.  primo  d  ogni  altro  facrìfica  de* 
gli  Uomini  a  Giove  .  $z.  ìfi'ttuifct  i  GU 
no  chi  Lupercali  , 

Licei  (  Giuochi  )  quando  ,  #  da  chi  ìfiituì- 
ti.  ^6 

Licei.  Kedì  Lupercali. 

Licurgo  Legislatore  de  Lacedemoni  :  Su* 
Stona .  g£ 

Lidia  ,  da  chi  ha  £  origini .  114.  Quali  i 
Juoi  He  .  ny.  r  „Hita  dflmperio  de 
Permani,  ^3 

Lidj  3  da  chi  originati.  4.  Coflttmì 3  t  tifan- 
te dì  quefl,  Pcpnli,  414 

Lino ,  fue  Opere  .  jj^ 

tira,  da  chi  intentata.  116.  Tirpanirt^iì 
«g&^nge  laftfia  corda.  ivi. 

Lira  s  valori  di  quefia  moneta  apprejjo  i 
Romani. 

Locri  come  prima  nomati,  fa 
Lotta  .  Invenzione  di  qutfio  Giuoco  attri- 
buita a  Mercurio  .  2.  Caftore  vi  fa  prò* 
.  Jo.  Chi  erano  confiderati  come  in* 
ventorì  di  yuefto  Giuoco.  37z.j^9 
Zugreya.  Storia  di  yuefta  Donna.      1,8  r 
Luna ,  quando,  «  da  chi  adorata  come  Dà- 

ytni'-  .  v      37^-374.  m 
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lupe-reali  ,  'da  chi  fiabiliti  in  Arcadia, 
8q 

Lupercali  (  Giuochi  )  quando  3  e  d<  chi  i- 
ftituiti.  $66 

Zuftra^ionì  a  da  chi  fiabilite  in  ditene  . 
fio 

M 

Macedonia.  Corano  riì'l  primo 
91.  Succefjione  degli  attrice  di  que- 
fio  patfe.  9Z: 
Maghi ,  in  qual  paefe  vheyano  ,  e  appref- 
Jo  chi  fiorirono.  ^44 
Malattie  3  come  guarite  dagli  Egiy  .  40» 
Mandane  3  Madre  di  Ciro  .  Sua  Storia. 
18I 

Manlio  difeaceia  i  Galli  da  Xgma.  317.  Si 
maneggia  in  ffgreto  contro  la  Repubbli- 
ca, $1$.  fuo  fupp lido,  gii 

Manlio  X~Z.  )  accufato  di  troppa  fetenti* 
ver/o  fuo  Figliuolo.  Generosità  del 

Figliuolo  in  queff  occafione .  ivi. 

Manlio  T'orinato  ,  fua  generoJità}  e  fuo  ri- 
fletto -verfo  fuo  Padre  .  31$.  Combatte 
contro  un  G allo  ,  c  V  uccìde. 

Marcio  Coriolano  è  condannato  da'  Trìhtt- 
ni.  193.  Continuazione  di  fua,  Storia. 

Marc  ,  chi  ne  fia  il  Dio .  388 
M'argentai* ,  Divinità  de'  Sirf.  386 
Marte  (  campo  di)  di  lui  origine.  ajjj 
Marte  e  accufato  d'omicidio  ,  e  citato  ingiù- 
dici*  in  *s€tene  ,  77.  Dio  della  guerra. 
388.  Onorato  da'  Romani.  SfJ,  Sacerdo- 
ti fiabiliti  in  fuo  onore  ,  jyi .  Gli  Sciti 
Slifattltogran  facrificj ,  41* 
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Matuta  s  Dea  della  Mattina. 
Medea 3fua  Storia. 


39t 
37 


Mèdi  ,in  qual  tempo  a  e  come  cominciò  il  lor» 
Imperio.  18.  167.  Succedane  de'lorol(e. 
ivi.  Queff Imperio  pajfa  a'  Perfiani,  il. 
Loro  co/tumi,  e  ufan^e.  4»6.  Sa-viacau- 
tela  nelle  loro  deliberazioni .  ivi .  Ctefiai 
ferite  il  Compendio  di  loro  Storia,  ^yy 
Medici  da  chi  pagati  prejfo  gli  Egiy.  40* 
Medicina  da  chi  intentata.  371 
Meditrina  Dea  della  Medicina.  391 
Megara}da  chi  fabbricata:,  e  doye  fonata, 
103. roj 

Megarica ,  Setta  de'  Filosofi.  347 
Megarefi  fi  ftabilifcono  in  Bitinta .  107 
Melante  è  dichiarato  J$e  3  come  3  e  'tt  q'ual 
occafione .  81 
Meleagro    di  chi  figliuolo  3  ftte  fpedi^ioni . 
30.  Esplicatone  della  Favola  del  Ci- 
gnale uccifo  da  Meleagro  .  ivi  .da  chi 
uccifo .  '  j  1 

Mellone  3  fua  imprefa.  146 
Mene  %e  d'Egitto.  5.  Fabbrica  Menfi.  8 
Mene  demo  tf£treria3  *sfutore  diunaSett» 


Menfi,  da  chi  fabbricata .  8.  Gli  ^Crabi39 
F enk]  f e  ne  rendono  padroni.  II 
Menfite ,  lor  primo  %e .  8.  lor  Dignità  Idea- 
le cade  nell'  Anarchia,  9.  Numero  di  lor 
Dinafiie .  IO 
Menì3  termine  di  cui  parUJÌ  nella  Scrittu- 
ra ,  che  fia .  f)y 
Menzogna  in  odio  fra  i  Perfiani.  40$ 
Mercurio;  Gli  Egiy  gli  atmbuifeono  l'in* 
venutone  dì  molte  co/e,  6.  Di  chi  figliuo- 
lo .  lo.  Antico  ^utor  degli  Egiy .  14?. 
Oftre  «mifaitt  ad  effo%  jvi  ,  efegt 


di  Filofofi. 
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Mermnaéi ,  loro  ftirpe  finifct.  118 
Merodac  Baladan  da  chi  adorato  come  Dìo. 
374 

Mtfopotamf  da  chi  traggonn  V  origine.  4 

Meforach  Divinità  ,  Vedi  Wefroc. 

Mejjenj  ,  in  yual  luogo  fife  il  loro  paefe. 

87  ,  , 

Metempficoji ,  in  qual  forte  jt  ricevuta,  da 

chi  infognata .  344 
Metone ,  per  ifcoprire  il  Solfine}*  ,  inventa 

t  ^/turto  Numero  .  jji 
Metti f ufi  prende  pojfejjo  degli  Stati  di  fuo 

Padri.  9 
Micene  unita  al  Sdegni  d'^-Crgo  .  jj.  S^t  di 

tfuefto  paefe. ivi. da  chi  governata.  416 
Mdeto  ,  da.  ck.i  fabbricata.  97,  è  ajfediata, 

Mihtta .  Dea  de  Babilonesi .  374 
Mifeletfel  }  fignìjicato  di  codefta  parola. 

Minerva:  da  chi  pofia  lafua  Immagine  nel- 
la Fonema  di  -sCtene  .  78.  Dea  delle 
^Crtt.  38S 

Mir.ot  ,  primo  ife  di  Creta  }  in  qual  tempo 
comincia  a  regnare  .  96.  di  chi  figliuolo  f 
e  molte  fuc  a?joni.  ÌYI. 

Mnos  ìli,  afende  igni  nove  anni  in  luogo 
eminente, e  ne  pana  delle  leggi  .97.  E'I 
primi  3  che  pevtejfe  in  mare  una  fiotta , 
ivi . 

Minotauro  ,  di  chi  figliuolo  ,  e  come  trat* 
fot-'  da  fio  Padre  .  a6.  famofo  j gli u ola 
di  Minos  Gladiatore  .  81.  da  cht  uccifo. 
.  ivi. 

M.rteOj  I{e  di  Tebe.  io 
M.fane  .  Pedi  Periandro  . 
Mfure  in  ufo  ne  tempi  di  M,tt  ~* 
.  _  «6*» 
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chi  F  invenzione  attribuita.  364 
Mitre  y  da  chi  pofte  in  ufo  .  394 
Mheve,  primo  Legislatore  degli  Igity,  40J 
■Magli;  lor  pluralità  preffo  chi,  408 
Moloc  ,  Dio  degli  Ammoniti.  379 
Mondo  ,  creduto  eterno  da'  Caldei,  406 
Moneta,  Divinità  de* Romani.  391 
Moneta  d' argento  ,  da  chi,  e  dove  fabbri- 
cata prima  .  364.  410.  Figure  impreffe 
fopra  le  Monete  .  4.1  J*.  Ur  antichità  .  ivi. 
Clorata  apprejjo  i  fontani  .  391,  Dx 
chila  pnmae  fabbricata  fra  Greci.  419. 
Moneta  d'  Oro ,  e  d'  Argento ,  410.  Mo- 
neta di  Ferro .  ivi .  di  quali  impronte  fe- 
gnate .  ivi .  Monete  degli  Ebrei  .  411.  de 
Latini,  quando  ,  e  come  prima  fabbricò 
te.  410.  come,  e  di  quali  figure  impron- 
tate .  ivi ,  Falere  delle  antiche  pofte  in 
paragon  colle  nofire.  415. 416 

Montone  di  Fr.jfo  .  che  fta.  31 
Mori,  lor  n.ymitì.  -  333. 

Mu/eo  d' Eltkfina  ;  Opere  *d  tjfo  attribui- 
te. i<fj 
Mufe ,  Divinità .  38^ 
Mufica  ,  a  chi  dagli  Egiy  attribuita  V  in- 
tensione.  7.  di  Frìgia  ,  da  ehi  inventa- 
ta. 78.  da  chi  introdotta  in  Lacedemone. 
iftf.  Qual  è  l  Inventare  dtglt  Stromenti. 

16* 

Mt*4o\C,)  tenta  uccider  PorfetM  .  l8tf.  / 

Asmni  h  rkompinfam  (  ivi. 
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Nabatei,  lor  Divinità .  394.  Jihìtì  dei 
lor  Sacerdoti.  IVI. 
Waìtonìde  ; -vari  nomi  datigli  da  altri  .ai. 
Tempo  del  fiuo  regno  ,  e  fina  maniera  di 
governare.  ivi'S'  prefio  da  Ciro  y  e  fat- 
to Governatore  di  Ca.raman.Ut .  zi.  muo~ 


jVabucodonofior  ,  paefie  da  effo  tolto  a  Ne- 
cton .  iì.  19.  170.  di  chi  figliuolo  .  ivi. 
Tempo  del  /ito  regno .  zi.  «ri.  fuo  Suc- 
cefforw,  in,  176 

Mafia ,  primo  nome  di  qutfi'  Ifio.1*,  quando^ 
e  dd  chi  abitata.  99 
Navigatone ,  fina,  antichità  .  I  Fenicj 

primi  autori.  118.36*. 
Nazioni  ,  in  che  libri  trovanfi  i  lor  princi- 
pi .4.  loro  fiato  nel  tempo  diorama.  % 
Neba,  Divinità.  $86 
ifecaan  %e  de' S aiti ,  da  chi  uecifio.  II. 
d' Egitto  3di  chi  figliuolo  s  e  tempo  delfa 
regno.  ivi. 
Wefìrchere  ,  ultimo  Re  de  Tmm  ,  m  che: 
tempo  ceffo,  di  regnare .  9 
tfeleo,fua  Storia.  «.78 
&embrot  ,  fitta  crudeltà  .  396.  figliuolo  di 
Cut,  fuo  carattere  ,  e  prime  città  del  di 


Wertglifor  ,  uccide  Ev'tlmerodxc» .  176. 179 
infine,  Divinità  de'  B  abitane  fi.  J7J.  Per- 


ivi. 


IZabopalaffar  ,  di  dove  Hf. 


I9.16P 


di  lui  regno . 
Ucmefi  3Dea  della  vendetta. 
Nergel,  Divinità . 


ehi  ctit  nomata. 
Nettuno  ,  Diviniti . 


388 


ivi. 


ÌO. 
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Nilo ,  come  dapprincipio  nomato'1.  T_ 
Ninia  :  Zame  i  impadronifce  del  Regno  ,  ca- 
rattere dtquefio  Principe.  I±.  lé.  carat- 
tere di i  finti  SucceJJori.  16^ 
Nmive ,  quando ,  e  da  chi  fabbricata .  t  « 
J^e  di  xstjfiria  -vi  dimorano  .  uS.  la  Scrit- 
tura ci  fa  fapere  i  loro  nomi.  ivi.  da  chi 
unita  al  Regno  di  Babilonia  .  iS.  affalitx 
da  chi  se'n  qual  tempra  .  19.  zo.  173-  "* 
qual  tempo  -pi  predico  Giona,     igj.  17* 
Nino  Fondator  dell'Imperio  di  *A(firia.  IJ. 
in  qual  tempo  -viveva  .  ivi.  principio  ,  e 
durata  del  fuo  regno.  IJ-  I^X 

Niobe,  come,  perche ,  e  da  chi  punita.  47 
NìfrasIfola  da  chi  potfeduta.  IOO 
Nitocrt,  di  chi  fonila, e  'n  qual  tempo  giu- 
gne  alla  corona  d' Egitto  .9.  tempo  3  e  cir- 
cofian^e  del  fuo  regno  .  IVI. 
Nitocrì,  ultima  Regina  degli  ^ffftrj .  122 
Noachidì  s  quali  iloro  precetti.  397 
Noci  ,  l  Greci  ne  mangiano  ne'  loro  pafii. 

Noe  fola  è  preferiate  dalla  etrru%ione 
che  regnava  nel  fui  tempo.  37° 

Nord  (Faefe  del)  fua  antichità.  ^  l%9 

Numa  Pompilio  i  dichiarato  R$  de'  Roma- 
ni .  *7* 

Numero  Metone  n  è  l' inventore. 

Numitort  Padre  dì  Romolo  ,  fna  Storta, 


X  4  Oan*  ] 
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1 


O 

Oss€n»is  Dìo  de' Babilonefi .  j-gj 
Obolo  ^Ìttico ,  [no  valore.  414.  Obo- 
lo Scornano.  415- 
CcAe  colle  torà  voci  impedifcono  a  ì  Galli 
il  farji  padroni  del  Campidoglio ,  jiy 
Ogjf»*,  tempo  del  fuo  Hi  invìo,  57 
Olimpi,  le  loro  Opere.]  jyy 
Olimpi,  ovvero  Olimpici  (Giuochi)  yuan- 
dò  ,  e  da  chi  iftìtu'tì .  367 
Olimpiadi  ,  quando  ,  da  chi  ,  *  dote  ifti- 
tuite.  60.  In  qual  tempo  conùmiano.61. 
Chi  n  i  l'autore.  68 
Oncia,  che  jSa,  e  fuo  valore.  4x6 
Oft,  Divinità,  jgt 
Oratori  ,  efee  fiorirono  prima  di  Alejjan- 
dro..  tf9 
Ora^i,  hr  totabattimento  co  Curìay.zyj. 
174 

Orazio  Code ,  fua  Storia  .  z8tf 
Or/Va,  etc  ha  ferino- .  ifj 
Oriente j  Stori*  antica  di  qittjt»  Pdef  'e  3  fa- 
volosa.  114.  izf 
Oriuolo  Solare;  da  chi  ufato.  364 
Oro;  gl'Indiani  lo  cenano,  e  ne  fanno  gran 
rateila ,  410.  S*  nt  trova  in  Arabia. 

ivi. 

Ojtri,  Dio  degli  £g*y  inventa  V Agricol- 
tura. 6.  faeft  ne'fuali  viaggia.  7./"* 
morte.  ivi. 
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JP^rfw*  a  chi  riferì/con»  adoratone. 

Palafitto  ,  da  chi  s  e  *»  che  luogo  fabbrica- 
to, ni 
Palefato,fue  Open.  U$ 
Panatemi  (  Giuochi)  quando,  e  dachiifii- 
tuiti.%66.  quando^  e  da  chi  introdotti  in 
•sCtene.  78 
Pane  ,  Dio  de' Romani.  3SI 
Pan-Jonio  ,  quando  ,  e  da  chi  quefio  tetti* 
fio  fn  fabbricato.  J04 
Paniajt ,  Storico .  -  3S5 

iVo  ,  da  chi  fabbricata \  67.  II* 

Paride,  rapi/ce  Eletta.  III 
Patriot }  divenuti  potenti.  417 
Pelafgia  da  chi  trae  il  fuo  nome.  88 
Pelafghi  ,  ter^o  ruma  Inachidi .  0$. 

da  chi  traggon  C  origine  .  6%.  guai  paefet 
da  ejfi  prima  occupato .  ivi ,  efeg.  Quan- 
do 3  e  perchè  nomati  Vorj  ,  ivi .  Occupa- 
no una  parte  delt  Jfola  dì  Creta  .  9f.fi 
fi  abili fcono  i  primi  in  Lesbo  .  98 
Pelafgo,fua  Stoyia.  49.  di  chi  figliuolo  ,  e 
di  dove  ile.  88 
P eleo  ,  fua  Storia .  J  J 

Peloponefo  ,  da  chi  trae  il  nome  .  94.  Far/ 
nomi  da  ejfo  avuti .  88.  Guerra  di  qnefitt 
paefe.          >  Xi8 
Penati ,  Dei  de' Romani.  $gz 
Periandro  uno  de  Sette  Savj  della  Grecia. 
343  , 

Perfiani ,  lor  imperio  a  da  chi  fondata .  180. 
loro  cofiumi  .  407.  com  era  divifa  il  lor 
Imperio  ,  405.  fonv  fconfitti  da  Cimi». 


Tavola 

up.CttG*  fcrtffe  la  loro  Stana.  3*5.  /or 
Divinità.  J7j..hr  maniera  di  facrificare. 
ivi. 

Ppj£,  /or  »yò  ne' tempì  di  M>tì  .  363,  «  cfci 
/é  «e  attxibuifce  l  invenzione .  364. 

Pianga  pubblica  di  Homo.  ;  -vi fi  afre  una 
■voragine.  a  cfce  »o«  ^«ò  ejgè*  riempiuta  . 

Pianeti  da  chi  adorati.  394 

Piante  adorate  da'  F ente j . 

Piafirella  •  chi  f offe  l'inventore  di  quejto 
Giuoco .  414 

Piccioni  bianchi ,  perchè  abbommati  da' 
Perfiani  „  40»? 

Picentini,  da  chi  traggon  l'origine.  12.7 

Pietre  ,  da  chi  fu  inventata  l'arte  di  lavo- 
rarle. $6z. 

Pile  3  fabbricata  da  Neleo  .  7$.  So 

Pindaro  s  non  V  è  chi  poffa  imitare  la  per- 
fezione delle  fue  Ode.  3<!7 

Piramidi,  Capo  d' Opera  d' Architettura; 
da  chi  fabbricate.  $6z. 

Ptreno  ,  in  qu al  tempo  fcriveva.  154 

Pirra  ,  Moglie  di  Deucalione  ,  fua  Storia  . 

Pirro  ,  /?  fiabìlifce  in  Ppir<>2  e  vi  fabbrica 
una  città  3  cui  dà  7  nome  di  Efìra.    1  it 
Pirrone  ,  «»*or«  rf*  una  Setta  di  Filofofi^ 
.34P 

Pirronian't ,  JV«4  rf»  Filofofi^  349 
Pifandro  ,  /«e  t^cl-e.  I5f 
Pifijìratidi  ,  interrompono  il  governo  degli 

Arconti .  ì  10 

Pitagora  3  fua  Storia  .  343.  /»<>'  fentiatn- 

ti.  ^44 
■Wr;  (Giuochi)  quando > e  da  chi  ijìitmti, 

367 
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Pittura,  quali  i  fusi  principi .  3jS£.  da  chi 
ridotta  a  perfezione .  ivi . 

Pittaco  ,  un»  de  Sette  Savj  della  Grecia  ; 
tempo  nel  quale  viveva.  343 

Piatone  ,fua  Storia  .  347.  fuoi  Succejjori. 
ivi . 

Plebei ,  fi  ribellano  in  Roma  .  jfift.  Legge  , 
che  permette  loro  lo  fpofare  le  figliuole 
de'Patriy.  30;.  fi  fanno  creare  de'  Ma* 
S'firati.  412 

Plutone ,  Divinità .  $88 

Poeti  amichi  ,  che  fiorirono  perfino  ad 
lejfandrv .  353* 

Polluce  ,  fuo  principio  ,  e  fina  Storia  .  50. 
£ra  nella  fpedi^ione  degli  Argonauti. 

Polluce,  Divinità.  389 

P omelia ,  affèdiata  da' Romani.  jjfg 

Ptmona ,  -Z><m      frutti.  391 

Porco  •  i  Nabatei  non  ne  mangiavano ,  394. 
'x^//<  Be  'flettevano.  404 

Porpora  3  inventore  di  codefia  tintura  .  69. 
come  trovata.  ivi. 

Porfena  ,  ajfedia  Roma.  iSfi.  Mu^io  tenta 
uccìderlo  .  287.  /tf      ^rnce  .  ivi. 

Pretore,  fuo  ftabilimtnto.  324. 

Priapo,  perche  fua  fig  ura  pofla  ne'  Giardi- 
ni .  37S.  Tempio  in  cui  quefla  Divinità 
fi  trova  ,  e  da  chi  fervila  ,  379.  Detti 
immaginaria,   i  383 

Pritam ,  quando ,  da  chi  fiabiliti ,  e  quanto 
durarono ,  gì 

P r tv ernati  ;  i  Romani  hr  fanno  la  guerra . 

Prometeo  ,  perchè  ad  effo  attribuita  dagli 
•sCntkhi  la  formazione  degli  Uomini  .76. 

fua  Stona .  17 
X  é  Pro- 
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Troftrpìna,  Dea.  y84 
Pfammlte,  di  chi  figliuolo.  Il 
Pfammit'co  ,  di  cht  figliuolo,  con- qtuU  aita- 
to fi  renda  Signor  d' Egitto  .  \  l 
Pfamma  3  a  chi  precede  3  *  tempo  [del  fua 
.    regt.o^  ut 


QXJadrì,  quando  ,  e  da  chi  fono  fiati  * 
doperati  i  colori,  365 
Ujteftoriì  fe  rie  aumenta  il  numertr.  $iz 
Ojtmqttenrtiri  :  fi  prepone  il  loro  fiabili- 
mentu  in  J^offl*..  300.  quando  ,.  e  da  chi 
nominati^  33 1 

Quinto  Cincinnato  t  fatto  Dittatore  .  301.. 
fu*  -vittoria  contro  i  Nemici  della  Xepub* 
hlica .  ivi.  Sinun^ìa  la  Dittatura .  ivi  .- 
Quirino  Diyinità  di  Romani.  371.391: 


R<s€d'amanto  :  che  ha  dato  luogo  alla  fiut 
$  aiolà  di  metterlo  Giudice  nell'  In* 
ferno,  97 
Haihci,  i  Greci  fe  ne  fervhano  in  cibo.  365 
Rame ,  da  chi  pofio  in  opera.  361 
'-p*jfione  mfameptr  tjfi  da  chi  pò-, 
fia  in  ufo .  40S 
>  *JJ'diata .  163.  e  feg., 

Re*  Silvia  madre  di  Ròmob  ,  t  Rtmo.  16$ 
He*,  Deità,  383 
Religione  ver*  dachi  infegnata  ,  e  quandi 
ftabilit*  .  36S.  chi  ne  ha  fiabilito  il  cuU 
«  ,  e  U  cerimonie  ,  ivi  .  Quafi  tutti  gli 
Uomini  abbandonano  la  ver*  ,  370.  Afte 
l'  inftgna  a'fmoi  figliuoli,  ivi.  t  354.  Re- 
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lìgiene  de  Greci.  j8?.ì8> 
Sterno  ,  Storia  di  fifa  «a/cita .  tf5iT 
fycamo,  in  guai  tempo  ha  cominciato. 
Ritratto,  ^fpelle  fa  quello  d'  ^lejfandro  ... 

$66 

f(odi}  Ifola  da  chi  abitata.  loi 
Xoma  ,  in  qual  luogo  fabbricata  ,  ti.',  da 
chi  quel  faefe  prima  abitati,  itj.  ftabt— 
li  mento  di  quejia  etiti  .  da  chi  in- 

grandita .  179.  Porfexa  V affetti* ,  la  pe- 
fit  Ì  affliggi ,  jto.  ^13.  l  Galli  fe  ne 
rendono  padroni ,  e  la  bruciano  .  316.  fi 
rìflabilifce  la  città,  3 17.  Turbolente  3che 
impediscono-  il  crear*-  Magifiratì  per  cin- 
que anni.  $24.  Come  ,  e  da  chi  governa- 
ta .  417.  di  che  fua  prima  moneta  fab>- 
bricata^.  42* 
Romani}  da  chi  traggono  il  nome  .  170.  chi 
fra  effì  flabilì  il  culto  de'  falft-Dev.  ggy» 
jgp.  che  offerivano  a'  loro  Dei .  ivi .  iVc 
ma  Divinità  adorata-  fra  loro  ,  ivi  .  /  lo* 
ro  altri  Dei;  ivK. 
Romolo  .  Storia  di  fua  nafcita  .  16$,  di  fue 
anioni  .  169.  e  feg.  adorato  come  Dio 
fatto  nome  di  Quirino,  39S 
Scuota  del  Pentolajo  da  chi  inventata..  36+ 

$ 


S'alacene  fa  morire  Bocconi  Kg  dì  Egit- 
to, e  vi  ftabilifce  i  fuoi  due  Figliuoli* 
II.  uccide  Necaon  3  e  mute  in  fuga  fua 
Figliuolo.  ivi. 
Labini  .  Antichità  del  litro  flabil'mento  in 
Italia.  nÉ^I  Romani  lor  r  api ftnno  le  Fi- 
gliuole .  170.  fanno  guerra  tt  i  Korn*n** 
*S2./p»o  vinti.  191 

SSr> 
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Sacerdoti  Egi^j ,  lor  maniera  di  vìvere .  401 
Sacrifìci  da  chi  ftabìliti.  2 
S aiti,  rifiabilimento  del  loro  regna.  IL /oro 
da  chi  vinti,  e  deponi.  ii.Il 
Sali ,  Sacerdoti  di  Marte .  391 
Salmanafar  ,ingual  tempo  afedia,  e  pren- 
de Samaria  ,  e  ne  trasporta  gli  abitanti 
nelfmpaefe.  U*ì6± 
Salmoneo  ,  fua  Stona.  33-77 
Samotracia,  come  detta  anticamente.  22 
Sanconiatone  di  Berito ,  fua  S torta  .  Hi 
Sanniti ,  da  chi  traggon  l' origine  .  II? 
Santo ,  Storico .  ££J 
Sardanapalo ,  ultimo  J{e  d'  *Affir\a .  19. Cir- 
coflan^e  di  fua  morte.  U.  I7£ 

Sardi,  prefa.  lM 
Sarpedone  ;  fabbrica  Mieto.  26 
Safiche  ,  fecondo  Leghlator  degli  Egìy  . 

Sajfoni ,  adoravano  L  fette  Pianeti.  39? 
Satrap  ie  ,  cAe  jìe«0 .  4P9 
Saturno  dì  chi  figliuolo  fecondo  la  Favola, 

e  fua  Storia,  li.  e  /e£.  .Pio  de'Tofcani. 

39* 

Savj  ,  nomi  de'  Sette  Savj  ,  che  la  Grecia 
ha  prodotti.  34;.  tempo  in  citi  vìjjero  ,e 
da  che  traJJ'ero  codeflo  nome.  IVI. 

Sceptici,  Setta  de  Filofofi.  jjo.  lor  f enti- 
memi .  ivi . 

Scevola  .  Fedi  Mu^jo. 

Sciente  in  guai  tempo  vennero  in  Occiden- 
te .  Ì&1 
Sciti,  antichità  di  fltefiì  Popoli  .  j.  Entra- 
no nella  Media  ,  e  fe  ne  rendono  padro- 
ni. i2±  0rig'ne  a  *  accrefcimento  di  qt*e- 
fio  Popolo,  i^i.  loro  Storia  .  191. 

e  cerimonie  di  quefti  Popoli.  394. 

Otk- 
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Orìgine  di  quefia  Nazione  .412.  Ut  %elì~ 

fione 7  loro  Dei.  ivi.  h>ro  co  fiumi .  ivi» 
tanti  di  fyma  formano  la  rifolu^ione  di 
bruciar  la  città  ,  e  di  rendetfi  padroni 
del  Campidoglio  .  jiy 
Scoltura,  da  chi  inventata ,  e  come  pofiain 
opera  ne' primi  tempi  .  %6i.  in  qual  tem* 
fo  quefi'  ^irte  fu  nella  fua  perfezione* 

ivi. 

Scrittura  ;  non  fi  fa  il  tempo  in  cui  vari* 
Nazioni  hanno  cominciato  a  fervirfent . 

ite 

Serpere;  l'Inventar  di  tjucft' arte.  irj 
Sedizione  de'  Plebei  in  Soma.  X9& 
Sega  ,  da  chi  inventata  3  e  che  ne  ha  data 

C  occ af  one. 
Semiramide  Regina  d'\stffiria  abbelìifce  lt 
città  di  Babilonia .  ij.  161.  Si  rende  pa- 
drona delta  Mediale  della  Perfia  ,epaf~ 
fa  perfino  air  Indie,  ivi  .  rj.  da  chi  uc- 
ci/a. Ìvi_ 
Sema/ anco  .Divinità  de'Tofcani.  371- 39 1 
Sennacherib  ,  in  qual  tempo-  comincia  a  re- 
gnare, ij.fue  anioni, ivi. da  chi  uccìfo, 
ivi.  164 

Senatori ,  quando  ,  e  da  chi  ftabi&ti.  xjo- 
Senofonte  ,  giudicio  di  fue  Opere.  jSf 
S epolture  ,  varie  fra  gli  Egi^j- 
S ergenti,  da  chi  adorati .  J94.  di  prodigio' 
fa  grande^  ..  40? 
Serfe .  Sua  Storia,  199" 
Servio  rullìo.  Z79> 
Sefac,  di  cui  parlala  Scrittura,*  SefofirK. 

io.  Divinità-.,  3  S£ 

Sefofiri  j  principio  del  fuo  regno- .  10.  /hai 
S tatidivifi .  ivi.  Dà  agli  Sgiy  delle  £e£* 
£i  per  U  guerra*  4P3 
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jefttr^ìo  ,  valore  di  quefia  moneta.  4115 
Set,fuoi  Difendenti  )p»rchì  nomati  Figli- 

noli  di  Die  , 
Setone  ,  Sacerdote  diluivano  governa  l'E- 
gitto .  I  s, 
Severo,  lie  d" Egitto,  ri 
Seta ,  tintura ,  e  lavori  di  Seta  ,       eh  i  in- 
ventati. 364 
Sfinge  della  favola,  che  fi*.  47 
Siccità  fir aordinaria.                           Il  E 
Sicilia  sqttal  paefe.xtf.  Guerra  dì  Sicilia* 
IVI.  Ipi  nt  fcriffe  la  Storia  primo  d'ogni 
altro.  3ys,  Antioco  ne  fa  un  altra.tff+ 
Filifio  ne  compone  una  multo  Amata,  ivi» 
Skìonj  :  antichità  del  Paeje  ,  numero  de  i 
%e  ,  che  lo  hanno  goveruaio  ,  tempo- del 
loro  regno  .  guefta  antichità ,  e  fuccefito- 
ne  dubbio fiffime .  54. 
Stelo;  che  fia  ;  di  quante  fpecie. 
Stdhmt  domandano,  del  foccorfo a  ì  J(omani, 
■a  quali  danno  i  Uro  Stati.  JJJ.J37 
Sime-f  primi  abitanti  di  quefi'Ifola.  loa 
Simnide  di  Ceo  3  Oratore  aggiugne  quattro 
Lettere  all'  alfabetto  de  Greci .  in 
qual  tempo  vivefe.  ivi. 
Siracufa quando,  e  da  chi  fabbricata.  105 
formano  una  Repubblica .  z^8.x6z.&- 
gnuna  delle  loro  città  aveva  i  fuoi  Dei. 
3&6.Loto  Divinità.  37^-377 
Stfifo  ,  ìflituìfee  i  Giuochi  Iftmìaai.  8? 
Surate  ,  fra  maniera  di  fihfofare.  346 
Soldati  decimati,  e  da  chi,  ajs 
Sole  ,  da  chi  ,  e  quando  adorato  come  un 

»«■**»»•»« 
£ofi*  ,  Pitagora  cambia  quello  nome  in  quel- 
l'diFilfofia,  34^ 
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S  afide,  quando  fiorì  ;  eccellenza  di  fu  e  Tra- 
gedie .  358 
Spagna  Jua  Storia  antica.  iip 
Spana  da  chi  fabbricata  ,  da  che  ebbe  il 
nome, 

Sportala,  valore  di  quefta  Moneta*  417 
Stagno  ,  dove  fi  trovi.  410 
Statua  ,  »'  è  albata  una  in  Roma  in  onore 
di  Clelia.  288.  some,  e  di  che  erano  fat- 
te le  prime,  365,  Dedalo  ,  primo  nel  di- 
fiinguer  le  membra  .  ivi  .  In  <fual  tempo 
quefi'  isCrte  e  nella  fua  perfezione  .  ivi. 
Nunta  -vieta  a'  fytnani  ti  farne  in  onor 
degli  liei.  3S5J.  Da  chi  la  prima  in  ra- 
ne ì  fiata  collocata  incorna,  350.  /Gal- 
li ,  i  Germani,  e  i  Bretoni  non  ne  aveva- 
no dapprincipio .  ^9$ 
Stoici,  Setta  di  Fìlofofi>  da  ehi,  e  quando) 
ifiituìta. 

Storia  degl'Indiani  .  rjo.  Comi  fi  è  potuta 
confirvare  ciò ,  eh'  è  avvenuto  prima  dell' 
ufo  dello  fcrivere .  143.  efeg.  Come  fona 
fiate  ferine  le  prime  Storie .  147,  Chi  pri- 
mo ne  fcriffe  in  verfo  .  iy2.  primo  3  che 
ne  fcrifie  in  profa  .  if  4.  Fi  ne  fono  pò- 
thiffimi  dalla  Guerra  di  Troia  fino  alle 
Olimpiadi,  r.  Alami  di  coloro  ,  che  fio- 
rirono dalle  Olimpiadi  fino  ad  Erodoto,. 
ivi. 

Succoth  Benoth  3  Divinità  4*  (hi  adonta; 
387.38* 

Siteqt'fi  3  lm  J>hhit4  „  3£j 
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T^tìete  di  Mieto  .  Storia  di  quejlo  Fi. 
lofofe .  341.  'feg. 

Talento;  valore  di  quefta  Moneta.  414 
T  amiri  ^  Opere  di  cedefto  Poeta.  If4 
Tamne,  Dio  de'Sirj.  3  80 

Tarato  ,  Xe  dì  Egitto  .  II 
Tarquinia ,  fra  Storta  .  17» 
Tarquinia  il  Superbo  .  Sua  Storia  .  17?. 

fua  Famiglia  difcacciata  da  Roma,  184 
Tartae,  Divinità.  3*5 
Tetani  ,  l«r  primo  Ke  .  9.  Succedono  de 
loro  Re  {ino  a  qual  tempo  ha  durato.  IO 
Tebe  ,  quando  ,  e  da  chi  fabbricata  .  46. 
7S.  III.  è  frefa  ,  e  fue  mitra  [pianate . 
48.  Guerra  di  quefia  città  quanto  in- 
nanzi quella  di  Troja.  <t.  In qual  tem- 
po fuecciuta,  ì  prefa,  come  ,  e  da  chi  . 

Teglat-Falafar,  Kl  d'aria.  Sue  fpedi- 
vieni.  16.163 
Tela  ,  in  qual  tempo  fi  cominci»  *  farne . 

Telehini,  chi  fieno.  »« 
Temiftocle  è  difcacciate  d'  ditene.  li» 
Tempio  di  Salomone  in  qual  tempo  fab- 
bricato. >" 
Tempio  di  Cerapoli,  fua  magnificenza  ,  ed 
altro.  387 
Tempi;  in  qual  tempo  t  Pagani  hanneco. 
mmciato  afervirfene .  373.394.  ' 
ne  ayeyano  confacrati alle  loro  Divinità. 
390.  /  Galli  ,  i  Germani  ,  e  >  Iretom 
non  ne  avevano.  $9i 
Tenede3  da  chi  popolata,  99 
Teo- 
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Trilogia  Pagana ,  in  quante  tlajjl  di-vìfal 

Teopompo,  Storico  .  Suo  carattere  ,  e  fue 
Opere .  tf6 
Termino ,  Dio  de'  confini.  gjz 
Termofile,  che  fieno.  aoo 
Terp andrò  ,  dotto  Mufico.  Ijf.  l$6 

Terra,  da  chi  adorata.  37?.  *  fotta  qual 
nome .  38S 
Ttrun^io  ,  fpetie  di  Monta  ,  e  fuo  valo- 
re.  41? 
Tefeo  ,  -ta  in  Creta  .  Si,  uccide  il  Mino- 
tauro .  ivi.  Genere  di  fua  morte .  8l 
Te-verone  ,  come  nomavafi  per  V addietro  . 
i83 

Tifone  ,  vi»*o  da  Gioie  .  ifL  Origine  della 

Favola  dì  ejfo . 
Time  ,  fue  Opere  .  If4_ 
Tiniti,  lor  ultimo  %e.  2 
Tiro  .  Antichità  di  quefia  Città  t  e  *»  c/te 

remjjo  fabbricata,  ng.dachi  governata, 

no 

Titani,  da  chi  traggono  l'orìgine,  e  cheto- 
fa  fieno.  io. 
Tot ,  chi  fia,e  da  chi  adorato  .  -39} 
Tom,  chi,  quando,  e  da  ehi  onorato.  $9$ 
Torfotroj,  %e  de'  Menfitì.  il 
Tofcanì,  loro  Dei.  372,.  jgr.  Numa  forma 
il  culto  de' Romani  fopra  il  loro.  3>g 
Teforto  inventa  l'arte  di  lavorarle  Pietre. 
361.361 

Traci  ,  coftumi  di  quejti  Popoli.  4I4 
Tradizione  ,  fua  antichità  ,  t  fu*  utilità  . 
146 

Traffico,  come  fatto  da  prima.    t  4l8 
Tribù  ,  loro  numero  ,  fe  ne  aggiungono  di 
tiuoyo  alle  antiche.  3_I* 
Tri. 


Digilized  by 


Tavola 

Tribuni)  in  qual  tempo,  e  in  tfU&T occafm- 
Jione  ne  furono  eletti  in/ionia .  ijjj.  Crea- 
ti  per  Tribù.  ZQ7.  Se  ne  aggiungono  tre 
a  quelli,  ch'erano  già  provveduti  di  que- 
fia  carica,  ivi  .  Zar  contrago  col  Senato. 
jOO.  Vieta  al  Popolo  il  prender  V  armi. 
IVI.  fe  ne  creano  dieci  per  la  prima  vol- 
ta. jM,  Mandano  in  Sviene  per  ijìetide- 
re  delle  Zeggif opra  quelle  de' Greci .  ivi. 

Tribuni  Militari  j  loro  ftabilintento  .  304. 
3dL/e  ne  eleggono  tre,  a' quali  fi  altri- 
buifct  la  podeflà  di  Confoli  .  jjjg.  309. 
311.  fe  ne  eleggono  dal  numero  de'  Ple- 
bei. 314 

Troja  (  Guerra  )  quanto  ha  durato .  jg.m 
qual  tempo  ha  cominciato  ,  fio,  Dione  pre- 
tende ,  che  fa  favola  .  63.  Za  Storia  , 
che  Omero  ne  ha  fatta  ,  benché  ornata 
di  favole ,  è  certa  .  ivi .  Coni  era  allora 
divìfa  la  Grecia  .  64.  Za  città  è  ajjedia- 
ta,  e  prefa  da  £rcole.  j3.  di  nuovo pr e- 
fa  da  Agamennone,  6^  .  da  chi ,  e  quan» 
do  prefa.  ili.  da  chi  ha  l'origine.  log. 
di  quante  Dìnafiie  tra  etmpoflo  quel  Pae- 
fe.  ivi.  PrimiRe  di  quella  città,  ivi.  ul- 
timo di  ejfa  .  ivi  .  guai  fu  il  motiva 
della  fua  guerra  .  ilo.  Chi  primo  fcriffè 
la  Storia  della  fua  gutrra  .  116.  Epoae 
di  fua  prefa.  \6% 

Tucidide  sdi  quali  fatti  farli  nella  fua  Sto- 
ri* •  M  319 

Tulio  Ofiilio,fua  Storia  .  173 

Tufcola  ,  coiefia-  cittì  p*efa  ì  e  ripigliata  » 
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tT-^Cfrt  a  chi  fuccede ,  e  quanto  regna. 
V  li.  <&*  chi /confitto .  20.171 
Valerio ,  primo  Confilo  ,  fua  Storia  .284. 

e  feg.  fua  morte,  e  fua  povertà  .      189  _ 
/'e/e  />oJ?e  *#e  JWf»i  da  Dedalo .  9} 
^f//o  d'Oro  ,  efplica^ione  della  Favola. 
34-37 

Vitello  d'  Oro  ,  perchè  gl  Ifraeliìi  fi  fervo- 
no della  figura  di  qttefto  Quintale  per 
idolatrare.  373 
Venti  adorati  da' Permani,  37% 
Fi-nere  ,  /ò««  y«*/  nome}e  da  chi  adorata. 

férmi  j  0  J  acht  di  feta  ;  il  primo  ,  che  ha 
trovato  il  fegreto  di  nudrirli.     140, 141 
Fefia  Dea  del  Fuoco  .  390.  Prima  onorata 
dà.  Romani.  WÌ. 
Veftali,  lor  occupazione.  390 
Pittori*,  Divinità  de' Immani.  391 
Fino  :  arte  di  farne  attribuita  a  Sacco  .  364. 
Vite}  in  yual  tempo  ,  e  da  chi  comincia- 
ta a  coltivare',  361. da  chi  piantata.  364 
Violatori  puniti  col  taglio  delle  parti.  40I 
Virginio  uccide  fita  Figliuola  per  falvare 
il  di  lei  onore.  '  304 
Viterbo   (  ^tnnio  di  )  carattere  di  quefta 
tutore .  118 
VUffe,  ni.  ut 

Vblfci  ,  vogliono  efiinguere  la  Repubblica 
diRoma.j  17.  fogghgati  da' Romani.  3  18. 
Dichiarano  a' Romani  la  guerra,  ivi. 
Vulcano  s  Divinità.  388 
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XIn~N*m  ,  JRe  della  China  :  q  nello  gfì 
yitne  attribuito .  140 


F+simolfi  Filofofo ,  $4% 
j  Zuroafiro }  fna  Storia.  ifo 


Fine  della  Tavola  delle  Materie. 


Digitized  by  Google 


Digilized  by  Google 


3?  ^afy 

Digitized  by  Goo^I^ 


{ 


v . 

l 

t' 

À 
ì 


•.«.-..,-    ?   •  « 

é       *  .  -  -  j 


ìf        -      *      „  iby  Google 


